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Regione Lazio
Integrazione deliberazione della Giunta regionale

Integrazione deliberazione 29 dicembre 2022, n. 1262

Fusione dell'Istituzione pubblica di assistenza e beneficenza (IPAB) Asilo Infantile Strumbolo di Piedimonte
S. Germano (FR) nell'Azienda pubblica di servizi alla persona "ASP FROSINONE", con sede in Ceprano
(FR) e approvazione del relativo Statuto ai sensi della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e dell'articolo 15
ter del regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17.
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In riferimento alla deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1262, pubblicata sul 
BUR n. 1 del 3 gennaio 2022 a pagina 1047 e nel sommario a pag. 5, si rende noto che, per mero 
errore legato a problemi tecnici, non è stato pubblicato il nuovo Statuto dell'ASP Frosinone che si 
riporta in allegato. 
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STATUTO 

Approvato con Deliberazione n. 80 del 15 dicembre 2021 
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

CAPO I – ORIGINI E SEDE 
 

Articolo 1 - Origini e natura giuridica 
1) L’Azienda “ASP FROSINONE” trae le sue origini dalla fusione delle seguenti Istituzioni 

Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB): 
a) Ente Morale Scuola Arti e Mestieri “Stanislao Stampa” – Alatri, istituito con la finalità di 

accogliere i figli del Popolo Alatrino, con preferenza degli orfani di ambedue o di uno 
soltanto dei genitori, per apprendere i principi religiosi e l’istruzione elementare e i doveri del 
cittadino, per farli diventare ottimi operai ed agricoltori, tenendo conto in quanto sia possibile 
delle loro tendenze ed attitudini e per fargli imparare anche le materie di cui al R.D. Legge 31 
ottobre 1923, n. 2523. 

b) IPAB Scuola Materna Adele e Paolo Cittadini – Alatri. Il suddetto Ente, già Asilo Infantile 
Umberto I°, in base allo statuto organico “ha lo scopo di provvedere all’educazione fisica, 
intellettuale e morale dei fanciulli d’ambo i sessi residenti in Alatri, per informarli a 
sentimenti di virtù, di ordine e di lavoro”. 

c) IPAB Asilo Infantile De Luca – Amaseno. Istituito come Ente Morale “Asilo Infantile 
Comunale De Luca Luigi”, con decreto del Presidente della Repubblica del 7 dicembre 1960 e 
contestuale approvazione dello Statuto, fu trasformato successivamente in IPAB Asilo 
Infantile Luigi De Luca. 

d) IPAB Ospedale S.S. Crocefisso – Boville Ernica. Istituito come Ospedale SS. Crocifisso con 
amministrazione decentrata rispetto all’Ente Comunale di Assistenza con Regio Decreto del 
22 giugno 1939. Fu destinatario di beni immobili in Via dell’Ospedale, Boville Ernica, ove 
esercitare l’attività, dalla successiva donazione di cui al testamento olografo del sig. Vincenzo 
Perciballi del 3 febbraio 1942. Poi l’Ente fu trasformato in IPAB con l’entrata in vigore della 
normativa in materia. 

e) IPAB Ospedale Civico Ferrari – Ceprano, il cui scopo, come da testamento segreto della 
Nobildonna Celeste de’ Marchesi Ferrari dell’1/03/1877, era quello di utilizzare l’immobile 
appositamente costruito in Via Regina Margherita n. 19, per “Ricoverarvi tante povere 
vecchie e poveri vecchi nativi della città di Ceprano”. 

f) IPAB Colonia Americana di - Settefrati. Eretto in Ente Morale e approvato il relativo Statuto 
con Regio Decreto dell’8 Agosto 1928 n. 2096, per trasformazione da un Comitato nato 
appositamente per la raccolta dei fondi necessari alla costruzione dello stabile necessario per 
l’espletamento dello scopo “di accogliere e custodire nei giorni feriali i bambini d’ambo i 
sessi del Comune di Settefrati dai 3 ai 5 anni compiti e di provvedere alla loro educazione 
religiosa, morale, fisica ed intellettuale nei limiti pedagogici consentiti dalla loro tenera età”. 
In data 21 Aprile 1934 avvenne la donazione delle aree occorrenti per la sua costruzione da 
parte del Sig. Terenzio Giuseppe, con le condizioni di cui alla medesima donazione: “a) che 
l’intero stabile, come sopra descritto, debba essere e rimanere di esclusiva proprietà dell’Ente 
Morale “Asilo Infantile Colonia Americana” e che se, per qualsiasi futura eventualità od 
anche per disposizioni di legge, lo stabile suddetto cessasse di essere adibito a scuola per i 
figli del popolo, così come è stato stabilito nello Statuto, la presente donazione ipso facto 
s’intenderà revocata e lo stabile medesimo ritornerà integro al donante o ai suoi aventi causa”; 
“b) cesserà ugualmente la donazione, e tornerà lo stabile al donante od ai suoi aventi causa, se 
venisse in futuro distrutto l’Ente od in qualsiasi modo trasformato per altri scopi ed anche 
assorbito”. 

g) IPAB Asilo Infantile “Reggio Emilia” di Sora. Fu istituito con Regio Decreto del 31 Agosto 
1910, con contestuale approvazione dello Statuto organico redatto il 5 Novembre del 1909, 
allo scopo di provvedere alla educazione fisica, morale ed intellettuale dei bambini poveri di 
ambo i sessi dell’età dai tre ai sei anni e dei non poveri contro il pagamento di una retta. 
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h) Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Asilo Infantile Dott. A. Strumbolo. Istituito 
nel 1945, nasce come Fondazione Asilo Infantile Dott. Alfredo Strumbolo, disposta con 
testamento olografo del 05/12/1945 con l’obiettivo di costituire un asilo infantile nel Comune 
di Piedimonte San Germano. 

2) L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona denominata “ASP FROSINONE”, ispirandosi alle 
norme e alle indicazioni contenute nella L.R. 22 febbraio 2019 n. 2, nel Regolamento Regionale 
9 agosto 2019 n. 17, è ente pubblico non economico senza finalità di lucro dotata di autonomia 
statutaria, regolamentare, patrimoniale, finanziaria, contabile, gestionale, tecnica. 

3) L’Azienda informa la propria organizzazione ai principi di efficacia, economicità, efficienza e 
trasparenza, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, è sottoposta alla vigilanza della Regione e 
opera con criteri imprenditoriali. 

4) È inserita nel sistema regionale di interventi e servizi sociali definito dalla legge regionale ed 
orienta la sua attività al rispetto dei principi dalla stessa indicati, nel rispetto delle volontà 
espresse dai fondatori/donatori. 

5) L’Azienda interviene nelle fasi consultive e concertative della programmazione 
socioassistenziale e sociosanitaria a livello regionale e locale e concorre a realizzare i servizi e 
gli interventi del sistema integrato sociale previsti dalla programmazione regionale e locale, 
anche mediante l’utilizzazione del proprio patrimonio immobiliare. 

 
Articolo 2 – Sede legale 
L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona denominata “ASP FROSINONE” ha sede legale nel 
Comune di Ceprano (FR), in Via Regina Margherita e sede amministrativa in Frosinone, in Viale 
Mazzini n. 133. 
L’ASP, considerata l’ampiezza territoriale e la diversificazione dei servizi, può istituire, nell’ambito 
dell’espletamento delle attività previste dal presente Statuto, sedi operative e decentrate nel 
territorio della Provincia di Frosinone, garantendo il coordinamento dell’attività a livello 
centralizzato. 
 
CAPO II – FINALITÀ E AMBITO TERRITORIALE DI INTERVENTO 
 
Articolo 3 – Finalità istituzionale 
1) L’ASP, tenute presenti sia le originarie tavole di fondazione che le successive disposizioni 

statutarie delle Istituzioni da cui trae origine, ha come finalità principale l’organizzazione e la 
erogazione di servizi rivolti a: 
a) a minori, giovani e famiglie in situazione di svantaggio o disagio economico-sociale, per 

assicurare loro attività di cura, canali di integrazione socio-educativa, strumenti di 
reinserimento attraverso l’attuazione di servizi di tipo residenziale e semi-residenziale, anche 
a valenza aggregativa, culturale e sportiva, percorsi di formazione, orientamento, 
qualificazione e inserimento professionale, attivazione di progetti individualizzati e/o 
erogazione, ove necessario, di contributi economici finalizzati al contrasto alla povertà di 
concerto con i competenti servizi sociali territoriali; 

b) a donne in situazione di svantaggio o esclusione sociale, di disagio economico, marginalità 
sociale o vittime di violenza, prevedendo anche, ove necessario, interventi di prevenzione, di 
sostegno e reinserimento, erogazione di contributi economici o l’attivazione di progetti-
percorso individualizzati di concerto con i competenti servizi sociali territoriali; 

c) a persone anziane autosufficienti in situazione di svantaggio o disagio economico-sociale per 
assicurare loro attività di cura, servizi di tipo residenziale e semi-residenziale e/o 
l’erogazione, ove necessario, di contributi economici finalizzati al contrasto della povertà e 
alla prevenzione della non autosufficienza; 

d) alle persone in situazione di disagio sociale ed economico, senza distinzione di origini sociali, 
razza, lingua o nazionalità. 
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2) Nel rispetto degli scopi originari ed in continuità con le attività identitarie svolte da ciascuna 
delle Istituzioni di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h) dell’articolo 1 del presente Statuto, 
l’ASP, nell’ambito delle attività di programmazione di cui all’articolo 12, comma 1, lettera c) e 
di individuazione delle priorità di cui all’articolo 27, comma 2, lettera c) del presente Statuto, in 
corrispondenza con le finalità elencate al comma precedente e ai sensi dell’art. 1, c. 4, cura, tra 
l’altro, lo sviluppo e l’implementazione delle seguenti progettualità: 
a) progetti per la Promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza, quali: 

 implementazione di Sezioni Primavera per i bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi 
(ex legge 27 dicembre 2006, n. 296 articolo 1 comma 630 - legge finanziaria 2007), come 
“sezioni sperimentali aggregate alla scuola dell’infanzia, per favorire un’effettiva 
continuità del percorso formativo lungo l’asse cronologico 0- 6 anni di età.”; 

 interventi di sostegno ai disabili sia fisici che intellettivi, con particolare attenzione alle 
varie declinazioni dei disturbi del neuro-sviluppo, in primis verso i minori in età evolutiva 
prescolare nello spettro autistico - oggetto di interventi mirati della Regione Lazio (L. Reg. 
n.7 del 22/10/2018 – art. 74 e dai successivi regolamenti attuativi); 

b) istituzione e sperimentazione di servizi innovativi e di assistenza verso soggetti in condizione 
di disagio sociale e a rischio di esclusione, quali: 
 disabili rientranti nella normativa del “Dopo di noi” (Legge 112/2016 e DGR Lazio 

454/17)); 
 vittime di “usura o sovraindebitamento” (ex L.R n. 14/2015); 
 persone soggette alle dipendenze (da gioco, alcool, ecc.); 
 progettazione e realizzazione di servizi e interventi di sostegno a donne e uomini coinvolti 

in percorsi di crisi familiare sfociati in separazione e/scioglimento del matrimonio e che, in 
relazione ai conseguenti provvedimenti giudiziari e/o accordi privati funzionali alla tutela 
dei minori siano rimasti privi di alloggio o dimora con conseguente rischio di 
marginalizzazione sociale; 

c) attività di recupero e riutilizzo a fini sociali dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 
d) progettazione e realizzazione di servizi e interventi, previsti dalla normativa nazionale e/o 

regionale, in favore di persone a rischio di discriminazione per ragioni connesse all’etnia, alla 
razza, alla religione, alla disabilità, all’orientamento sessuale e all’identità di genere ed ogni 
progetto afferente al campo sociosanitario o socioassistenziale previsto e regolato dai 
provvedimenti attuali e futuri sia a livello nazionale che a livello regionale; 

e) Attuazione di interventi di formazione professionale e continua per inoccupati, disoccupati e 
soggetti con pericolo di uscita dal mercato del lavoro, nonché di orientamento scolastico e 
professionale per soggetti svantaggiati; 

f) Sostegno, con il proprio patrimonio e con le proprie risorse umane, alle situazioni di 
emergenza nazionale, regionale e provinciale, sia nel campo socio-sanitario, sia in occasione 
di ogni altro evento o calamità. 

3) Per il perseguimento delle finalità di cui ai commi 1, 2: 
a) presso gli immobili di proprietà dell’Ente Stanislao Stampa”, al fine di preservare e rilanciare 

la continuità nel tempo dell’opera benemerita svolta dal disciolto “Ente Morale Scuola Arti e 
Mestieri Stanislao Stampa”, è istituito il “Centro di PROMOZIONE SOCIALE Stanislao Stampa di 
Alatri per l’assistenza a soggetti in stato di pericolo sociale, morale o materiale, ai giovani e 
agli anziani”; 

b) presso la “Scuola Materna Adele e Paolo Cittadini”, per preservare la continuità del tempo 
dell’opera benemerita svolta dalla disciolta “Scuola Materna Adele e Paolo Cittadini” e nel 
rispetto della tavola di fondazione è istituito il “Polo per l’infanzia e per l’adolescenza Adele e 
Paolo Cittadini di Alatri”; 

c) presso gli immobili di proprietà dell’Asilo Infantile De Luca, per preservare la continuità del 
tempo dell’opera benemerita svolta dal disciolto “Asilo Infantile De Luca” e nel rispetto della 
tavola di fondazione è istituito il “Polo per l’infanzia e l’adolescenza De Luca di Amaseno”; 
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d) presso la struttura dell’Ospedale Civico Ferrari, per preservare la continuità del tempo 
dell’opera benemerita svolta dal “Ricovero Vecchi Ferrari” di Ceprano, è istituito il “Polo per 
la Terza Età Ferrari di Ceprano”; 

e) presso l’immobile di proprietà della Colonia Americana, per preservare la continuità del 
tempo dell’opera benemerita svolta dal disciolto “Ente Colonia Americana” di Settefrati, è 
istituito il “Polo per l’Assistenza all’Infanzia e all’Adolescenza Colonia Americana di 
Settefrati”; 

f) presso l’immobile dell’Ipab Asilo Infantile Dott. A. Strumbolo è istituito il “Polo per 
l’Assistenza all’Infanzia e all’Adolescenza di Piedimonte San Germano”. 

 
Articolo 4 – Ambito territoriale di intervento 

L’ASP ha come finalità l’organizzazione ed erogazione dei servizi di cui all’articolo 3 per l’ambito 
territoriale corrispondente all’intero territorio della Provincia di Frosinone. 
 

Articolo 5 – Gestione dei servizi e delle attività 
1. L’ASP organizza ed eroga i servizi e le attività di cui all’articolo 3 di norma in forma diretta a 

mezzo della propria struttura organizzativa. 
2. L’ASP può stipulare contratti per l’acquisizione di beni e servizi nel rispetto delle norme poste a 

garanzia della imparzialità, trasparenza ed efficienza dell’azione amministrativa, in coerenza con 
le proprie caratteristiche e natura. 

3. L’ASP può stipulare contratti di servizio in relazione alle prestazioni definite dall’articolo 3, con 
i soggetti pubblici del sistema integrato dei servizi di cui al Capo IV della L.R. 11/2016, sulla 
base di quanto stabilito dall’articolo 1 comma 3 della legge regionale n. 2 del 2019. 

4. L’ASP può avvalersi della collaborazione del volontariato nelle forme e con le modalità previste 
dalle disposizioni vigenti. 

5. L’ASP richiede l’accreditamento per i servizi e le prestazioni individuate a norma della 
legislazione regionale vigente. 

6. L’ASP nell’ambito del perseguimento delle finalità istituzionali di cui all’articolo 3 può 
partecipare ad avvisi pubblici e bandi di gara indetti da Amministrazioni centrali o periferiche, 
purché aventi sede o svolgimento nel territorio della Provincia di Frosinone, nonché richiedere 
contributi e/o finanziamenti a fondo perduto e ricevere erogazioni liberali e sponsorizzazioni da 
parte di Enti Pubblici, Fondazioni, Soggetti del Terzo settore ed Aziende. 

 
TITOLO II- ORGANI 

CAPO I – ASSETTO FUNZIONALE E ORGANIZZATIVO 
 

Articolo 6 – Organi 
1. Gli organi delle ASP sono: 

a) di indirizzo politico-amministrativo: 
1) il Consiglio di amministrazione; 
2) il Presidente; 

b) di gestione: 
1) il Direttore; 

c) di controllo interno: 
1) l’Organo di revisione. 

2. I rapporti tra gli organi sono basati sul dovere di lealtà, collaborazione e rispetto delle specifiche 
competenze. 

3. L’organizzazione dell’ASP si conforma al principio di separazione tra attività di indirizzo e 
programmazione e attività di gestione ed alle disposizioni del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 
n. 165. 
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CAPO II –PRESIDENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Articolo 7 – Il Presidente 
1. Spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione: 

a) la legale rappresentanza dell’Ente; 
b) convocare e presiedere le sedute del Consiglio d’Amministrazione e stabilire l’ordine del 

giorno dei lavori del Consiglio; 
c) curare l’esecuzione delle deliberazioni assunte dal Consiglio di Amministrazione; 
d) adottare in caso di urgenza ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo a ratifica del 

Consiglio di Amministrazione in adunanza da convocarsi entro breve termine; 
e) adottare i provvedimenti che gli competono previsti dalle leggi, dai regolamenti e dallo 

Statuto. 
2. Nel caso di assenza o di impedimento temporaneo del Presidente, nonché in caso di vacanza 

della carica e sino alla nomina del nuovo Presidente, le funzioni sono esercitate dal 
vicepresidente o dal consigliere più anziano per età. 

 
Articolo 8 – Composizione, durata e procedura di nomina del Consiglio di Amministrazione 

1. L’ASP è amministrata da un Consiglio di amministrazione composto di cinque membri, 
compreso il Presidente. 

2. Il Consiglio di amministrazione dell’ASP ha durata pari a cinque anni e i componenti sono 
nominati, per non più di due mandati consecutivi, dal Presidente della Regione e sono così 
designati: 
- da un Presidente, il quale secondo le previsioni di cui alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 

7 della L.R. 2/2019 dovrà essere designato da parte del Presidente della Regione Lazio, sentita 
la commissione consiliare competente per materia; 

- da un secondo, il quale secondo le previsioni di cui alla lettera b.3) del comma 2 
dell’articolo 7 della L.R. 2/2019 dovrà essere designato da parte del Presidente della Regione 
Lazio, sentiti i distretti sociosanitari interessati; 

- da un terzo componente, il quale, secondo le previsioni di cui alla lettera c) del comma 2, 
dell’art. 7 della L.R. 2/2019, che ne dispone la designazione “secondo lo Statuto dell’ASP”, 
verrà individuato, in considerazione dell’ampiezza territoriale dell’ASP e del coinvolgimento 
di più distretti sociosanitari, dal Presidente della Regione Lazio sentiti i distretti medesimi; 

- da un quarto componente, individuato dal Presidente della Regione Lazio, in rappresentanza 
dei portatori di interesse originari; 

- da un quinto componente, individuato dal Presidente della Regione Lazio, in rappresentanza 
dei portatori di interesse originari; 

3. Le designazioni sono effettuate almeno sessanta giorni prima della scadenza del Consiglio di 
amministrazione in carica e le nomine sono obbligatoriamente effettuate nei trenta giorni 
antecedenti a tale scadenza. Qualora i soggetti titolari delle designazioni non vi provvedano entro 
detto termine, il Presidente della Regione provvede indipendentemente dalle designazioni nei 
successivi trenta giorni. 

4. Scaduto il mandato, i Consiglieri rimangono in carica fino alla relativa scadenza e comunque per un 
periodo non superiore a 45 giorni successivi alla stessa, durante il quale possono essere adottati atti 
urgenti ed indifferibili. 

 
Articolo 9 – Requisiti per l’accesso alla carica di presidente e di consigliere 

Il Presidente e i consiglieri devono essere scelti tra persone in possesso di adeguata competenza ed 
esperienza in materia di servizi alla persona di servizi alla persona e specifica e qualificata 
competenza tecnica e amministrativa, desumibile dalla esperienza scolastica e lavorativa anche in 
aziende private o da eventuali incarichi pubblici ricoperti. 
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Articolo 10 – Decadenza, revoca e dimissioni dei consiglieri 
1. I componenti del Consiglio di amministrazione operano senza vincolo di mandato e possono 

essere revocati nelle ipotesi previste dalla legge e dallo statuto. 
2. I componenti del Consiglio di Amministrazione non possono ricoprire la medesima carica in più 

ASP. 
3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono presentate al Presidente, il quale ne dovrà prendere 

atto con proprio provvedimento espresso, da adottarsi entro 10 giorni dalla presentazione delle 
dimissioni. 

4. La revoca della carica di Consigliere è disposta con le stesse modalità con cui si è provveduto 
alla nomina. 

5. I Consiglieri sono sostituiti in caso di dimissioni, decadenza revoca o decesso secondo la stessa 
procedura prevista per la nomina. I Consiglieri così nominati restano in carica fino al termine del 
mandato del Consiglio di Amministrazione. 

6. Le dimissioni o la cessazione dalla carica della maggioranza dei componenti il Consiglio di 
amministrazione determina la decadenza dell’intero collegio. In tal caso, il Presidente della 
Regione provvede alla nomina di un commissario, secondo quanto previsto dall’articolo 34 della 
L.R. 12/2016, per la temporanea gestione dell’ente e contestualmente sono riavviate le procedure 
per la ricostituzione degli organi ordinari, dandone tempestiva comunicazione alla Regione ed ai 
comuni interessati. 

 
Articolo 11 – Ineleggibilità e incompatibilità 

1. Ferme restando le cause di inconferibilità ed incompatibilità disciplinate dal decreto legislativo 8 
aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 
le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 
1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, n. 190) e successive modifiche, sono 
incompatibili con la carica di Presidente o di componente del Consiglio di amministrazione i 
dirigenti delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere che operano nel territorio nel 
quale l’ASP ha la sede legale, nonché i dirigenti delle strutture private convenzionate con l’ASP. 

2. Non possono essere nominati membri del Consiglio di amministrazione: 
a) coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad 

un anno per delitto non colposo; 
b) coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale è previsto 

l’arresto obbligatorio in flagranza; 
c) coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata; 
d) coloro che sono stati dichiarati inadempienti all’obbligo della presentazione dei conti o 

responsabili delle irregolarità che hanno cagionato il diniego di approvazione dei conti resi e 
non hanno riportato quietanza finale del risultato della loro gestione; 

e) chi ha lite pendente con l’azienda o ha debiti liquidi verso essa ed è in mora di pagamento, 
nonché i titolari, i soci illimitatamente responsabili, gli amministratori, i dipendenti con potere 
di rappresentanza o di coordinamento di imprese esercenti attività concorrenti o comunque 
connesse ai servizi dell’azienda. 

3. Le cause di incompatibilità di cui al comma 1 devono essere rimosse entro trenta giorni dalla 
nomina ad amministratore di ASP o dall’accertamento della causa di incompatibilità 
sopravvenuta. In caso di inadempimento, l’interessato decade automaticamente dalla carica di 
amministratore dell’azienda. La decadenza è dichiarata dal Consiglio di amministrazione alla 
scadenza del predetto termine. In mancanza, provvede la struttura regionale competente. 

4. La deliberazione del Consiglio di Amministrazione che dispone la decadenza o la revoca del 
consigliere deve essere comunicata entro 7 giorni alla competente struttura regionale, la quale 
dovrà attivare tutte le procedure finalizzate alla sostituzione del Consigliere dichiarato decaduto. 

5. Nel caso in cui venga accertata la sussistenza di cause di incompatibilità nei confronti della 
maggioranza o di tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, la Regione Lazio 
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provvede alla nomina, nelle more della nomina del nuovo organo di amministrazione e previa 
comunicazione ai sensi della legge 241/1990 a tutti i soggetti interessati dal procedimento, di un 
Commissario ad acta al fine di garantire l’ordinaria e straordinaria amministrazione dell’ASP. 

 
Articolo 12 - Attribuzioni del consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione esercita le funzioni di programmazione, di indirizzo e controllo, 
e in particolare: 
a. approva lo statuto e le relative modifiche; 
b. approva i regolamenti di organizzazione e di contabilità e le relative modifiche; 
c. approva i piani e i programmi, in coerenza con gli atti di programmazione regionale in 

materia, indicando indirizzi ed obiettivi della gestione; 
d. approva i bilanci di previsione e di esercizio, oltre a tutti gli atti, comunque denominati, di 

rendicontazione sulla gestione economico-finanziaria e patrimoniale delle ASP; 
e. verifica la rispondenza dei risultati della gestione con gli obiettivi indicati; 
f. nomina, su proposta del Presidente e previo espletamento di una procedura di evidenza 

pubblica, il Direttore ed assegna allo stesso le risorse umane e finanziarie necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi fissati; 

g. nomina, previo espletamento di una procedura di evidenza pubblica, gli organi di controllo 
interno; 

h. approva la dotazione organica e il piano di fabbisogno del personale dell’ASP su proposta del 
Direttore; 

i. delibera i programmi di dismissione, conservazione, valorizzazione e acquisto di beni 
immobili nel rispetto delle prescrizioni regionali emanate ai sensi dell’articolo 17 della legge 
regionale n. 2 del 2019 e dei regolamenti attuativi; 

j. approva le proposte di contratti di servizio; 
k. delibera la partecipazione in organismi di natura pubblica o privata e designa i propri 

rappresentanti negli stessi; 
l. provvede all’attivazione delle forme di partecipazione, in particolare degli utenti dei servizi 
dell’ASP e dei loro familiari; 
m. nomina il vicepresidente; 

 
Articolo 13 – Adunanze e deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 

1. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono ordinarie e straordinarie. 
2. Le prime hanno luogo ogni due mesi ed in ogni caso, nelle epoche stabilite dalla legge per 

l’esame e approvazione dei Bilanci preventivi e consuntivo, nonché degli strumenti di 
pianificazione e programmazione, le altre ogni qualvolta lo richiedono motivi di urgenza, sia su 
invito del Presidente, sia a seguito di domanda scritta e motivata di almeno due Amministratori, 
sia per invito dell’Autorità di vigilanza. 

3. Le convocazioni sono fatte dal Presidente a mezzo di avviso da recapitarsi ai Consiglieri almeno 
sette giorni prima, ovvero due giorni prima in caso d’urgenza, con l’indicazione dell’ordine del 
giorno degli oggetti da trattare ovvero mediante i previsti mezzi di telecomunicazione. 

4. Il Consiglio d’Amministrazione può validamente deliberare con la presenza della metà più uno 
dei suoi membri ed a maggioranza dei voti degli intervenuti, ad eccezione delle modifiche allo 
Statuto, delle fusioni ed estinzione dell’Azienda ove si richiede la maggioranza dei componenti 
per l’approvazione. 

5. L’assenza di uno più Consiglieri, salvo comprovata motivazione, per più di tre sedute nell’arco 
dell’anno è valutata dal Consiglio di Amministrazione ai fini della dichiarazione di decadenza. 

6. I consiglieri non possono prendere parte ai punti all’ordine del giorno in cui si discutono o si 
deliberano atti o provvedimenti nei quali hanno interesse personale essi stessi o i loro congiunti 
od affini entro il quarto grado. 

7. Le votazioni si fanno per appello nominale o a voti segreti. Hanno sempre luogo a voti segreti 
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quando si tratta di questioni concernenti persone. A parità di voti la proposta si intende respinta 
8. I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal Direttore dell’Azienda e devono essere dallo 

stesso firmati oltre che dal Presidente e dai Consiglieri intervenuti. Quando alcuno degli 
intervenuti si allontani o ricusi o non possa firmare ne viene fatta menzione. 

9. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono pubblicate sulla sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ASP. 

 
Articolo 14 - Compensi e rimborsi spese 

1. Ai consiglieri di amministrazione e ai Presidenti delle ASP che ricevono, in via ordinaria, 
contributi o utilità comunque denominati da parte Regione o di altre pubbliche amministrazioni, 
si applica l’onorificità dell’incarico, il quale, nel rispetto dell’articolo 16 della legge regionale 28 
giugno 2013, n. 4, relativo a partecipazione a organi collegiali e gratuità degli incarichi, e 
successive modifiche, può dar luogo esclusivamente ad un rimborso delle spese effettivamente 
sostenute e documentate, ove previsto dai relativi statuti. 

2. Nei casi in cui non trovi applicazione l’onorificità di cui al comma 1, l’ASP, compatibilmente 
con la normativa vigente in materia e con le disponibilità di bilancio, determina annualmente con 
apposita deliberazione del Consiglio di Amministrazione, in conformità con la tabella di cui 
all’allegato C del r. r. 17/2019, l’indennità attribuibile a ciascun componente dell’organo di 
amministrazione, tenuto conto: 
1) delle dimensioni dell’ASP, rapportate al volume del patrimonio mobiliare e immobiliare 

nonché all’ambito di intervento territoriale; 
2) del volume di bilancio dell’ASP; 
3) della tipologia di servizi erogati. 

3. Nel caso in cui l’ASP rientri nella fattispecie di cui al comma 1 e non si possa dar luogo alla 
erogazione delle indennità di cui all’articolo 9, comma 2, del r.r. 17/2019, il presidente e i 
consiglieri, oltre al rimborso delle spese effettive sostenute e documentate, hanno comunque 
diritto a percepire, nei limiti fissati dalla legge, un gettone di presenza per ogni seduta del 
Consiglio di Amministrazione. 

4. Al presidente e ai consiglieri che risiedono fuori del territorio del comune dove è ubicata la sede 
legale dell’azienda spetta il rimborso delle sole spese di viaggio effettivamente sostenute 
all’interno del territorio della Regione Lazio per la partecipazione a ciascuna delle sedute del 
consiglio di amministrazione formalmente convocate. 

5. La liquidazione del rimborso delle spese è effettuata dal direttore dell’azienda, su richiesta 
dell’interessato, corredata dalla documentazione delle spese di viaggio effettivamente sostenute. 

 
CAPO II – DIRETTORE 

 
Articolo 15 – Nomina, attribuzioni e trattamento economico 

1. La gestione dell’ASP è affidata, con contratto di diritto privato eventualmente rinnovabile, ad un 
Direttore nominato dal Consiglio di amministrazione su proposta del Presidente, previo 
espletamento di una procedura di evidenza pubblica. 

2. Il Direttore dell’ASP cura la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l’adozione 
degli atti che impegnano l’ente verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane e strumentali, con responsabilità della gestione e dei relativi 
risultati, di direzione, di coordinamento, di controllo, di cura dei rapporti sindacali e di istruttoria 
dei procedimenti disciplinari. 

3. Per le finalità di cui al comma 2 il Direttore è assegnatario dei capitoli di bilancio, procede ad 
impegnare e liquidare le spese compatibilmente con le disponibilità di ogni singolo capitolo. 
Firma i mandati di pagamento. 

4. Il Direttore dell’ASP dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di amministrazione e 
risponde dei risultati della gestione e della propria attività al medesimo Consiglio. L’esito 
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negativo della valutazione è condizione per poter procedere alla revoca dell’incarico di Direttore 
da parte del Consiglio di amministrazione. 

5. Il Direttore svolge anche compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico- 
amministrativa per gli organi di governo dell’ASP in ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti e partecipa, secondo la programmazione 
definita dall’ente, ad attività di formazione e aggiornamento inerenti le proprie competenze. 

6. Il rapporto di lavoro del Direttore è regolato da un contratto di diritto privato, che ne stabilisce 
anche la durata, che non può essere superiore a 5 anni rinnovabili per una sola volta e per il 
medesimo periodo. Al Direttore competono esclusivamente gli emolumenti definiti nel contratto, 
con onere a carico del bilancio dell’azienda. 

7. Per tutelare il perseguimento dell’economicità ed efficienza nelle ASP, il compenso del Direttore 
non può comunque superare quello dei dirigenti non generali delle strutture amministrative della 
Giunta regionale. 

 
Articolo 16 – Requisiti per l’accesso alla carica. 

Fermi restando i requisiti previsti dalla normativa vigente per il conferimento di incarichi 
dirigenziali, per la nomina a Direttore dell’ASP sono comunque richiesti: 

a) diploma di laurea, o di laurea magistrale o specialistica; 
b) comprovata esperienza professionale e funzionale, adeguata allo svolgimento dello specifico 

incarico, maturata nei ruoli dirigenziali presso enti pubblici e privati in materia di gestione di 
servizi e strutture socio-assistenziali e socio-sanitarie. 

 
CAPO III – ORGANO DI REVISIONE CONTABILE 

 
Articolo 17 – Nomina, attribuzioni e funzionamento 

1. L’ASP si dota, anche in forma associata con altre ASP, di un organo monocratico di revisione 
legale dei conti scelto esclusivamente tra gli iscritti nel registro dei revisori legali di cui al 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, il quale viene nominato con decreto del Presidente 
della Regione. Le ipotesi di ineleggibilità e incompatibilità previste dall’articolo 2399, comma 1, 
del codice civile si applicano anche all’Organo di revisione dell’ASP. 

2. L’Organo di revisione si riunisce obbligatoriamente in occasione dell’approvazione del bilancio 
di esercizio, del bilancio pluriennale economico di previsione e del bilancio annuale economico 
di previsione, esprimendo, mediante la redazione di apposita relazione, il proprio parere sulla 
regolarità amministrativa e contabile di tali atti, nonché formulando eventuali rilievi e proposte 
finalizzate ad una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione dell’ASP. 

3. L’Organo di revisione, in conformità alle disposizioni statutarie e alla normativa vigente, 
controlla l’amministrazione dell’ASP garantendo la regolarità amministrativa, contabile e 
patrimoniale della gestione dell’ente nonché la rappresentazione corretta dei fatti di gestione. 

4. L’Organo di revisione ha diritto di accesso agli atti e documenti dell’ente nonché ad ogni 
informazione funzionale ai suoi compiti. 

5. L’Organo di revisione è tenuto, su richiesta del Consiglio di amministrazione, a partecipare alle 
sedute del Consiglio stesso e risponde della veridicità delle proprie attestazioni, adempiendo ai 
propri doveri con la diligenza del mandatario. 

6. Ove riscontri irregolarità nella gestione o comunque fatti che possano contrastare con gli 
interessi dell’ASP, l’Organo di revisione riferisce immediatamente al Consiglio di 
amministrazione informando anche la struttura regionale competente. 

 
Articolo 18 – Durata e trattamento economico 

1. L’Organo di revisione dura in carica tre anni, è rinnovabile per una sola volta e può essere 
revocato solo per giusta causa. In caso di morte, rinuncia, revoca o decadenza, si provvede 
all’immediata sostituzione. 
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2. All’Organo di Revisione spetta un’indennità, comprensiva delle spese e di ogni altro rimborso, 
fissata nella misura del 60% di quanto riconosciuto a un sindaco di una società controllata dalla 
Regione Lazio. 

 
TITOLO III – ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI – PERSONALE 

CAPO I – PERSONALE 
 

Articolo 19 – Principi 
1. L’organizzazione e la gestione dell’ASP si ispirano ai seguenti principi fondamentali: 

a. separazione tra responsabilità di direzione politica, di governo, di indirizzo gestionale e di 
controllo, riservata agli organi di governo dell’ASP e responsabilità di gestione tecnica e 
amministrativa riservata al livello tecnico; 

b. rispetto dei principi di efficacia e efficienza dell’azione amministrativa; 
c. perseguimento di una elevata qualità dei servizi offerti nel rispetto del pareggio del bilancio 

e dell’equilibrio tra costi e ricavi; 
d. sviluppo, nell’ambito degli indirizzi del Consiglio di Amministrazione, di progetti 

innovativi per il miglioramento dei servizi offerti alla collettività. 
 

Articolo 20– Regolamenti di organizzazione degli Uffici e dei Servizi 
1. Le attività istituzionali dell’Azienda sono disciplinate da apposito regolamento di organizzazione 

da approvare con deliberazione del Consiglio di Amministrazione entro novanta giorni 
dall’insediamento dello stesso. 

2. Il regolamento disciplina la struttura organizzativa, definisce i requisiti per il reperimento del 
personale dipendente, nonché i doveri, i diritti, le attribuzioni e le mansioni dello stesso, le 
modalità di governo e di gestione, i principi generali per l’individuazione del compenso spettante 
al Direttore nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dai regolamenti e dal presente statuto ed 
ogni altra funzione organizzativa. 

 
Articolo 21– Personale e relazioni sindacali 

1. La trasformazione in ASP, non costituisce causa di risoluzione del rapporto di lavoro con i 
dirigenti e il personale dipendente; eventuali rapporti di lavoro a termine o incarichi professionali 
sono mantenuti fino alla scadenza. 

2. Il rapporto di lavoro dei dipendenti delle ASP è disciplinato dal contratto di lavoro riconducibile 
al comparto funzioni locali. 

3. Le procedure di selezione e di avviamento al lavoro, i requisiti di accesso e le modalità di 
assunzione agli impieghi presso l’ASP sono disciplinati nell’ambito del Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi di cui all’articolo 20, sulla base di quanto previsto dal 
D.Lgs. n. 165 del 2001. 

4. L’Azienda riconosce nel proprio personale una risorsa preziosa e indispensabile per garantire 
un’efficiente e efficace gestione delle attività e dei servizi. A tal fine l’Azienda costruisce un 
contesto organizzativo che sia in grado di individuare e valorizzare le capacità e le competenze 
dei propri collaboratori, ricercandone le potenzialità e permettendone lo sviluppo anche mediante 
la costante e continua formazione. 

5. L’Azienda riconosce l’importanza delle relazioni sindacali per la realizzazione degli 
indirizzi definiti dal Consiglio di Amministrazione e per la condivisione degli indirizzi definiti. 

6. L’ASP riconosce il valore del lavoro, della salvaguardia dei diritti dei lavoratori, con particolare 
attenzione alla tutela dei soggetti svantaggiati. 

 
CAPO II – URP E ORGANI DI CONTROLLO INTERNO 

 
Articolo 22 – Istituzione dell’Ufficio relazioni con il pubblico 
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1. È istituito presso l’ASP un Ufficio relazioni con il pubblico (URP) per l’esercizio dei diritti 
d’informazione, di accesso e di partecipazione di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241 e per 
favorire l’accesso ai servizi pubblici offerti dall’ASP, promuovendone la conoscenza. 

2. L’URP attua, mediante l’ascolto dei cittadini e la comunicazione interna, i processi di verifica 
della qualità dei servizi e di gradimento degli stessi da parte degli utenti e garantisce la reciproca 
informazione fra i servizi per le relazioni con il pubblico delle varie amministrazioni. 

 
Articolo 23 – Organi di controllo interno 

1. L’ASP istituisce un organismo di controllo interno con funzioni di attività di internal auditing, in 
raccordo con le altre strutture interne dell’Azienda, sull’adeguatezza e l’aderenza dei processi e 
dell’organizzazione alle norme ed alle direttive impartite dal Consiglio di Amministrazione. 

2. L’ASP istituisce, altresì, un organismo interno di valutazione (OIV) con funzione di 
monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e 
integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche 
formulando proposte e raccomandazioni ai vertici amministrativi. 

 
TITOLO IV – RISORSE - PATRIMONIO - CONTABILITÀ - 

PROGRAMMAZIONE E SERVIZIO DI TESORERIA 
 

Articolo 24 – Risorse 
1. Tutte le risorse dell’ASP sono destinate al raggiungimento delle finalità istituzionali. 
2. L’ASP provvede alla realizzazione degli scopi statutari attraverso: 

a. l’utilizzazione diretta del proprio patrimonio; 
b. i proventi derivanti dalla stipula di eventuali contratti di servizio; 
c. i proventi derivanti da rette, rimborsi e contributi per la fruizione delle prestazioni e dei 

servizi offerti; 
d. i proventi derivanti dall’utilizzo del patrimonio disponibile; 
e. i contributi erogati dagli enti pubblici sotto qualunque forma; 
f. ogni altro provento non destinato ad incremento patrimoniale, inclusi quelli elencati 

all’articolo 5, comma 6, del presente Statuto. 
 

Articolo 25 – Patrimonio 
1. Il patrimonio dell’ASP è costituito da tutti i beni mobili ed immobili ad essa appartenente, 

nonché da tutti i beni comunque acquisiti nell’esercizio della propria attività o a seguito di atti di 
liberalità o dell’estinzione di IPAB o ASP. 

2. Sono beni del patrimonio indisponibile dell’ASP tutti i beni destinati allo svolgimento delle 
attività istituzionali. Gli stessi non possono essere sottratti alla loro destinazione se non 
attraverso la dismissione dal patrimonio indisponibile a seguito di sostituzione con altro bene 
idoneo al perseguimento delle medesime finalità. 

3. Le ASP predispongono appositi programmi di conservazione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare, in conformità ai seguenti principi: 
a) valorizzazione del patrimonio, attraverso il conseguimento di rendite dai propri beni 

patrimoniali commisurate ai relativi valori di mercato, definiti in misura non inferiore ai dati 
rilevati dall’Osservatorio del mercato immobiliare (OMI) ai fini del monitoraggio e delle 
quotazioni immobiliari; 

b) utilizzazione dei proventi della gestione del patrimonio per gli scopi indicati all’articolo 16, 
comma 7 della legge regionale n. 2 del 2019 e all’articolo 3 del presente Statuto. 

4. Fermo restando quanto disposto dalla normativa vigente in materia di dismissione e di 
conferimento del patrimonio pubblico, le alienazioni del patrimonio disponibile delle ASP sono 
consentite solo previa autorizzazione della struttura regionale competente. 

5. Per le finalità di cui al comma 4 l’ASP presenta una proposta di alienazione, corredata da parere 
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dell’Organo di revisione di cui all’articolo 17, nonché da perizia di stima giurata sul valore di 
mercato e da una relazione tecnica attestante: 
a) le finalità di pubblica utilità ad essa sottese; 
b) le ragioni dell’eventuale danno derivante dalla mancata alienazione; 
c) i progetti di investimento per finalità assistenziali o di utilità sociale in cui si intendano 

reinvestire i proventi, con esclusione di ogni forma di investimento in titoli speculativi o 
azioni o strumenti finanziari derivati; 

d) l’inesistenza di vincoli di destinazione imposti dalle tavole di fondazione, da disposizioni 
testamentarie o atti di liberalità. 

6. La relazione tecnica di cui al comma 5, corredata dalla perizia giurata di stima, è pubblicata sul 
sito istituzionale dell’ASP per un periodo non inferiore a trenta giorni ed è comunicata, insieme 
alla proposta, al comune interessato che può esprimere parere motivato entro trenta giorni dalla 
comunicazione. Sulla richiesta di autorizzazione la struttura regionale competente si pronuncia 
entro novanta giorni, dandone comunicazione alla commissione consiliare per il tramite 
dell’Assessore competente. Decorso inutilmente tale termine la richiesta si intende respinta. 

7. L’Asp richiede alla struttura regionale competente l’autorizzazione all’acquisizione di 
patrimonio immobiliare a titolo oneroso, secondo i criteri e le modalità definiti nell’apposito 
regolamento. 

8. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 52 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, 
relativo all’obbligo di denuncia di danno e onere di segnalazione, nelle ipotesi di dismissioni 
patrimoniali, la direzione regionale competente provvede al monitoraggio, per il triennio 
successivo, delle operazioni effettuate. 

 
Articolo 26 – Sistema contabile 

1. L’esercizio finanziario dell’ASP inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dell’anno stesso. 
2. L’ASP adotta la contabilità economico-patrimoniale, con particolare riguardo ai sistemi di 

controllo di gestione, all’individuazione di centri di costo e di responsabilità e di analisi di costi e 
dei rendimenti e informa la propria gestione al principio del pareggio di bilancio. 

3. All’ASP si applicano, in quanto compatibili, i principi contabili disciplinati dal D.Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118. 

4. L’ASP adotta un regolamento di contabilità per la disciplina del proprio sistema contabile, 
prevedendo, in particolare, l’articolazione della propria organizzazione per centri di costo che 
consentano la programmazione e la rendicontazione della gestione economica e amministrativa 
nonché delle risorse umane e strumentali. Il regime di contabilità analitica per centri di costo e di 
responsabilità deve consentire verifiche periodiche dei risultati raggiunti, anche da parte 
dell’Organo di revisione di cui all’articolo 17. 

5. L’ASP approva il bilancio economico pluriennale di previsione, il bilancio economico annuale di 
previsione ed il bilancio di esercizio. 

6. Il bilancio economico pluriennale di previsione ed il bilancio economico annuale di previsione, 
redatti rispettando gli schemi del bilancio di esercizio, sono approvati dal Consiglio di 
amministrazione entro il 31 dicembre di ogni anno. Al bilancio economico annuale di previsione 
sono allegati la relazione riguardante il patrimonio ed il relativo piano di valorizzazione. 

7. Il bilancio di esercizio, redatto secondo i principi del codice civile, è costituito dallo stato 
patrimoniale, dal conto economico, dalla nota integrativa e dal rendiconto finanziario. Il bilancio 
di esercizio è approvato dal Consiglio di amministrazione entro il 30 aprile dell’anno successivo 
ed è trasmesso, entro quindici giorni dalla sua approvazione, alla competente direzione regionale 
e contestualmente pubblicato sul sito istituzionale dell’ASP. Al bilancio di esercizio è allegata la 
relazione sulla gestione dell’organo di governo dell’ASP e la relazione dell’Organo di revisione. 

8. Al fine di ridurre i costi di gestione e favorire economie di scala, nel rispetto di quanto previsto 
dal regolamento di contabilità, l’ASP può prevedere forme di collaborazione con altri soggetti 
pubblici erogatori di servizi alla persona. 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 27 di 950



9. L’ASP è tenuta ad utilizzare eventuali utili unicamente per: 
a. il miglioramento delle prestazioni; 
b. lo sviluppo delle attività istituzionali indicate dallo statuto; 
c. la conservazione e l’incremento del patrimonio dell’ente, nel rispetto dei principi di qualità e 

degli standard dei servizi erogati. 
10. Nel caso in cui si verifichino perdite nella gestione si applicano le disposizioni di cui alla legge 

regionale n. 2 del 2019 e ai regolamenti di attuazione. 
 

Articolo 27 – Programmazione delle attività e dei servizi 
1. Ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera c) il Consiglio di Amministrazione approva piani e i 

programmi, in coerenza con gli atti di programmazione regionale in materia, da trasmettere alla 
direzione regionale competente entro il 30 novembre di ogni esercizio, che fissano in termini 
quali- quantitativi, le strategie e gli obiettivi aziendali, articolati in programmi e progetti. 

2. Dai piani e dai programmi dovranno risultare: 
a) caratteristiche e requisiti delle prestazioni da erogare; 
b) risorse finanziarie ed economiche necessarie alla realizzazione degli obiettivi del Piano; 
c) priorità di intervento, anche attraverso l’individuazione di appositi progetti; 
d) modalità di attuazione dei servizi erogati e modalità di coordinamento con gli altri Enti del 

territorio; 
e) indicatori e parametri per la verifica; 
f) programma degli investimenti; 
g) politiche del personale con particolare riferimento alla formazione, alla programmazione dei 

fabbisogni delle risorse umane ed alle modalità di reperimento delle stesse. 
 

Articolo 28 – Servizio di tesoreria 
Il servizio di tesoreria e di cassa è affidato, previo espletamento di una procedura di evidenza 
pubblica, ad un Istituto Bancario o ad altro soggetto abilitato per legge ed è regolato da apposita 
convenzione. 
 

TITOLO V – DISPOSIZIONI FINALI 
 

Articolo 29 – Durata, fusioni e estinzioni 
1. L’ASP ha durata illimitata. 
2. Al procedimento di fusione o estinzione dell’ASP si applica la normativa vigente. 
 

Articolo 30 – Modifiche statutarie 
1. Le modifiche statutarie sono deliberate dal consiglio di amministrazione dell’ASP con il voto 

favorevole della maggioranza assoluta dei componenti e sono approvate con deliberazione della 
Giunta regionale secondo le modalità di approvazione dello Statuto previste dall’articolo 5 della 
legge regionale n. 2 del 2019. 

2. Entro dieci giorni dall’adozione delle modifiche statutarie il legale rappresentante dell’ASP 
trasmette alla struttura regionale competente apposita istanza, sottoscritta nelle forme previste 
dall’articolo 38 del DPR 445/2000 e corredata della seguente documentazione: 
a) copia della deliberazione contenente le modifiche statutarie; 
b) relazioni sulle motivazioni sottese all’adozione delle modifiche statutarie. 

3. Le modifiche statutarie che dispongono la variazione della struttura e della durata del mandato 
degli organi amministrativi non determinano la decadenza degli organi in carica e producono i 
propri effetti a decorrere dal rinnovo degli organi che hanno deliberato le modifiche. 

 
Articolo 31 – Trattamento dei dati personali 

L’ASP adotta tutte le misure finalizzate al trattamento dei dati personali secondo i principi dettati 
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dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice della Privacy), così come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, in adeguamento al Regolamento UE 2016/679 - GDPR 
(General Data Protection Regulation). 
 

Articolo 32 – Norma di rinvio 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si osservano le disposizioni di 
legge nazionale e regionale e le norme regolamentari vigenti e quelle che in avvenire saranno 
emanate in materia. 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 dicembre 2022, n. G19010

Attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 1125 del 30 novembre 2022 (Legge regionale 19 marzo
2014, n. 4, "Misure e interventi per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la
promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo donna."
Programmazione delle risorse relative all'esercizio finanziario 2022) - Approvazione dello schema di
convenzione con Lazio Innova S.p.A. per la gestione delle risorse finanziarie finalizzate all'apertura di nuove
Case Rifugio sul territorio regionale.
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OGGETTO: Attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 1125 del 30 novembre 2022 

(Legge regionale 19 marzo 2014, n. 4, "Misure e interventi per contrastare la violenza contro le donne 

in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani 

fondamentali e delle differenze tra uomo donna." Programmazione delle risorse relative all'esercizio 

finanziario 2022) - Approvazione dello schema di convenzione con Lazio Innova S.p.A. per la 

gestione delle risorse finanziarie finalizzate all’apertura di nuove Case Rifugio sul territorio regionale. 

IL DIRETTORE GENERALE 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Pari Opportunità;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 9 marzo 2021 con la quale è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione Generale, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, all’ingegnere Wanda D’Ercole; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 139 del 16 marzo 2021, con la quale si è proceduto 

all’approvazione della proposta di regolamento regionale recante “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03581 del 31 marzo 2021 recante “Attuazione delle 

disposizioni transitorie contenute nell'art.24 della Modifica al Regolamento regionale 6 settembre 

2002, n.1 - DGR 139/2021. Assegnazione del personale alla Direzione Generale”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03084 del 22 marzo 2021, concernente: “Definizione 

dell'assetto organizzativo delle strutture di base denominate "Aree" e "Uffici" nell'ambito della 

Direzione Generale” con la quale, tra l’altro, viene incardinata, l’Area “Pari opportunità” nell’ambito 

della Direzione Generale e viene approvata la declaratoria delle competenze dell’Area “Pari 

Opportunità” medesima; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G15099 del 4 novembre 2022, con il quale si è proceduto 

all’affidamento ad interim della responsabilità dell’Area Pari Opportunità della Direzione Generale 

al dottor Luca Ferrara; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  
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VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

Deliberazione Giunta n. 51 del 15/02/2022  

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’art.56, comma 2, L.R. n.11/2020, che fino alla data di entrata in vigore 

del regolamento di contabilità di cui all’art.55 della L.R. n.11/2020, continua ad applicarsi, per quanto 

compatibile, con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n.11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r. r. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, 

per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali 

rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei 

pagamenti”;  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni di 

giunta nn. 437/2022 e 627/2022; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota prot. 0262407 del 16 marzo 2022 del Direttore Generale, con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  

VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 

confronti delle donne e la violenza domestica, siglata a Istanbul l’11 maggio 2011 e ratificata 

dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, nella quale si riconosce che la violenza di genere, inclusa 

anche la violenza domestica, è una grave violazione dei diritti umani, dell’integrità fisica e 

psicologica, della sicurezza, della libertà e della dignità della persona; 
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VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 

contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle 

province” convertito, con modificazioni, con legge 15 ottobre 2013, n.119, che reca norme in materia 

di maltrattamenti, violenza sessuale e atti persecutori ed in particolare gli artt. 5 e 5bis; 

VISTA la legge regionale 19 marzo 2014, n. 4, recante “Riordino delle disposizioni per contrastare 

la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto 

dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

EVIDENZIATO che, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale n. 4/2014, la Regione sostiene 

interventi e misure volti a prevenire e a contrastare ogni forma e grado di violenza morale, fisica, 

psicologica, sessuale, sociale ed economica nei confronti delle donne, nella vita pubblica e privata, 

comprese le minacce, le persecuzioni e la violenza assistita; 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio” ed in particolare l'articolo 33, comma 2 lettera u bis) - come modificato 

con legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17- che stabilisce che la Regione “promuove iniziative a 

carattere sociale e culturale per la prevenzione della violenza di genere, programma la rete degli 

interventi, realizza, finanzia e coordina i servizi preposti alla tutela e alla protezione delle donne 

vittime di violenza e dei loro figli, in concorso con lo Stato e i Comuni, in conformità alla legge 

regionale 19 marzo 2014, n. 4”; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta regionale del 18 ottobre 2016, n. 614 recante: “Legge 

regionale 19 marzo 2014 n. 4. Recepimento Intesa tra il Governo, le Regioni, le Province autonome 

di Trento e Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle 

Case rifugio, prevista dal D.P.C.M. 24 luglio 2014, sancita in sede di Conferenza unificata il 27 

novembre 2014 (Rep. Atti 146/CU) Approvazione “Linee guida per l’offerta di servizi, uniformi su 

tutto il territorio regionale, da parte delle strutture preposte al contrasto della violenza di genere”; 

Requisiti minimi strutturali e organizzativi dei Centri antiviolenza, delle Case rifugio e delle Case di 

semiautonomia”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 30 novembre 2022 n. 1125 con la quale è stata 

disposta, tra l’altro, la programmazione di euro 800.000,00 per l’istituzione di 5 Case rifugio (euro 

160.000,00 per ciascuna struttura), affidandone la relativa gestione alla società in house Lazio Innova 

SpA, come di seguito specificato:  

 euro 160.000,00 nel Comune di Cisterna di Latina; 

 euro 640.000,00 totali per 4 Case Rifugio da istituire presso immobili di proprietà di Comuni 

nei seguenti ambiti territoriali:  

o Roma Capitale;  

o Città Metropolitana di Roma Capitale, Distretto Roma 4 - Sovra ambito territoriale 1 

(Comuni di Civitavecchia, Santa Marinella, Tolfa e Allumiere) e Sovra ambito 

territoriale 2 (Comuni di Cerveteri e Ladispoli); 

o Rieti città; 

o Provincia di Latina: Sovra ambito territoriale 4 (Comuni di Terracina, Fondi, Monte 

San Biagio, San Felice Circeo, Campodimele, Sperlonga) e Sovra ambito territoriale 

5 (Comuni di Formia, Gaeta, Itri, Minturno, Castelforte, Santi Cosma e Damiano, 

Spigno Saturnia, Ponza); 

 

VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, art. 24, con la quale è stata istituita l’"Agenzia 

regionale per gli investimenti e lo sviluppo del Lazio.", a prevalente capitale pubblico che, a seguito 
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del processo di riordino delle società della Regione Lazio dedicate all’innovazione, al credito ed allo 

sviluppo economico previsto dalla legge regionale n. 10/2013 è divenuta Lazio Innova S.p.A.; 

 

PRESO ATTO che Lazio Innova S.p.A., Società con capitale quasi interamente regionale, opera nei 

confronti della Regione Lazio secondo le modalità in house providing e pertanto, è soggetta al 

controllo ed al rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio del controllo analogo; 

 

DATO ATTO che sempre con la deliberazione di Giunta regionale n. 1125/2022 la Regione Lazio ha 

stabilito di voler avvalersi di Lazio Innova S.p.A. per la gestione delle risorse programmate per l’anno 

2022, finalizzate all’apertura di 5 nuove Case Rifugio sul territorio del Lazio, anche in continuità con 

la gestione delle risorse programmate negli anni precedenti per le medesime azioni, demandando la 

definizione degli ulteriori aspetti ad apposita e successiva convenzione con la medesima società Lazio 

Innova S.p.A.; 

 

EVIDENZIATO che la suddetta deliberazione n. 1125/2022 ha disposto la programmazione per euro 

1.054.521,58 totali sul capitolo spesa U0000H41930, Missione 12, programma 04, piano dei conti 

1.04.04.01 del Bilancio Regionale, E.F. 2022;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 30 novembre 2022, n. 1116, con la quale è stata 

disposta la variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2022, 

all’interno del programma 04, missione 12, tra il capitolo U0000H41930, piano dei conti finanziario 

1.04.04.01, per un importo totale di euro 1.054.521,58 in diminuzione e i capitoli U0000H41936 e 

U0000H41973, in aumento per un importo di euro di Euro 853.521,58 ed Euro 201.000,00, 

rispettivamente;   

CONSIDERATO che sul capitolo U0000H41936 di cui al programma 04 della missione 12 – piano 

dei conti finanziario fino al IV livello 1.04.03.01, es. fin. 2022, è stata effettuata la prenotazione n. 

2022/67272 per un importo di euro 853.521,58; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G18612 del 24/12/2022 con la quale si è proceduto, in 

attuazione della più volte richiamata deliberazione n. 1125/2022, al perfezionamento della 

prenotazione di spesa n. 2022/67272 per una quota parte di euro 800.000,00 in favore di Lazio Innova 

S.p.A. (codice creditore 59621) sul capitolo di spesa U0000H41936, programma 04, missione 12, 

piano dei conti finanziario 1.04.03.01, E.F. 2022;  

ATTESO che la suddetta determinazione dirigenziale ha disposto che la gestione delle risorse 

finanziarie finalizzate all’apertura di nuove Case Rifugio sul territorio regionale sarà regolata 

mediante apposita convenzione da stipularsi con Lazio Innova S.p.A.; 

VISTO lo schema di convenzione tra la Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., definito in attuazione 

della deliberazione di Giunta regionale n. 1125/2022, allegato alla presente determinazione di cui è 

parte integrante e sostanziale; 

ATTESA la necessità del provvedimento; 

DETERMINA 

Per i motivi in premessa che si intendono qui integralmente riportati: 

 

1. DI APPROVARE lo schema di convenzione tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., definito 

in attuazione della deliberazione di Giunta regionale 30 novembre 2022 n. 1125, allegato alla 
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presente determinazione a costituirne parte integrante e sostanziale, per la gestione delle 

risorse finanziarie finalizzate all’apertura di 5 nuove Case Rifugio come specificato in 

premessa. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

    

IL DIRETTORE GENERALE 

              ing. Wanda D’Ercole 
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[TITOLO DEL DOCUMENTO]  

SCHEMA DI CONVENZIONE  

TRA  

LA REGIONE LAZIO, con sede legale in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi, n. 7 – 00145, C.F.  

80143490581 (di seguito, Regione), nella persona di…………………………..,   

E  

LAZIO INNOVA S.P.A., società soggetta a direzione e coordinamento della Regione Lazio con sede 

legale in Roma,………………………. P.I. …e C.F. ….  rappresentata da      ………..nato a 

……il……..  

  

PREMESSO CHE  

con la Legge regionale del 19 marzo 2014, n. 4, la Regione ha inteso operare un riordino delle 

disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione 

di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna;  

in particolare, la Regione sostiene interventi e misure di cui all’articolo 2 della legge regionale n. 4 del 

2014 volti a prevenire e a contrastare ogni forma e grado di violenza morale, fisica, psicologica, psichica, 

sessuale, sociale ed economica nei confronti delle donne, nella vita pubblica e privata, comprese le 

minacce, le persecuzioni e la violenza; 

con la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 

Regione Lazio” ed in particolare l’articolo 33 comma 2 (come modificato con legge regionale 31 

dicembre 2016, n. 17) lettera “u bis) secondo il quale la Regione “promuove iniziative a carattere sociale 

e culturale per la prevenzione della violenza di genere, programma la rete degli interventi, realizza, 

finanzia e coordina i servizi preposti alla tutela e alla protezione delle donne vittime di violenza e dei 

loro figli, in concorso con lo Stato e i comuni, in conformità alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4”; 

con deliberazione della Giunta regionale del 18 ottobre 2016, n. 614 recante “Legge regionale 19 marzo 

2014 n. 4. Recepimento Intesa tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e 

le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dal 

D.P.C.M. 24 luglio 2014, sancita in sede di Conferenza unificata il 27 novembre 2014 (Rep. Atti 

146/CU) sono state approvate le “Linee guida per l’offerta di servizi, uniformi su tutto il territorio 

regionale, da parte delle strutture preposte al contrasto della violenza di genere. Requisiti minimi 

strutturali e organizzativi dei Centri antiviolenza, delle Case rifugio e delle Case di semiautonomia”; 

con deliberazione della Giunta regionale del 30 novembre 2022 n. 1125 è stata disposta la 

programmazione per euro 1.054.521,58 totali per interventi di contrasto alla violenza di genere, di cui 

800.000,00 da destinarsi all’istituzione di 5 Case rifugio (euro 160.000,00 per ciascuna struttura), come 

di seguito specificato:  

 euro 160.000,00 nel Comune di Cisterna di Latina; 

 euro 640.000,00 totali per 4 Case Rifugio da istituire presso immobili di proprietà di Comuni nei 

seguenti ambiti territoriali:  

o Roma Capitale;  

o Città Metropolitana di Roma Capitale, Distretto Roma 4 - Sovra ambito territoriale 1 

(Comuni di Civitavecchia, Santa Marinella, Tolfa e Allumiere) e Sovra ambito territoriale 

2 (Comuni di Cerveteri e Ladispoli); 

o Rieti città; 

o Provincia di Latina: Sovra ambito territoriale 4 (Comuni di Terracina, Fondi, Monte San 

Biagio, San Felice Circeo, Campodimele, Sperlonga) e Sovra ambito territoriale 5 

(Comuni di Formia, Gaeta, Itri, Minturno, Castelforte, Santi Cosma e Damiano, Spigno 

Saturnia, Ponza); 
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con la medesima deliberazione n. 1125/2022, la Regione Lazio ha disposto di avvalersi di Lazio Innova 

S.p.A. per l’attività connessa alla gestione delle risorse finanziarie di cui sopra; 

Lazio Innova S.p.A., Società con capitale quasi interamente regionale, opera nei confronti della Regione 

Lazio secondo le modalità in house providing e pertanto, è soggetta al controllo ed al rispetto delle 

direttive regionali in materia di esercizio del controllo analogo;  

con la deliberazione della Giunta regionale del 30 novembre 2022, n. 1116 è stata disposta la variazione 

di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’esercizio finanziario 2022, all’interno del programma 

04, missione 12, tra il capitolo U0000H41930, piano dei conti finanziario 1.04.04.01, per un importo 

totale di euro 1.054.521,58 in diminuzione, allocando sul capitolo  U0000H41936 un importo di euro di 

Euro 853.521,58, di cui 800.000, 00 destinati all’apertura di 5 nuove Case Rifugio secondo quanto 

stabilito dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 1125/2022; 

con determinazione G18612 del 24/12/2022 si è proceduto al perfezionamento della prenotazione di spesa 

n. . 2022/67272 per l'importo di euro 800.000,00 sul capitolo U0000H41936, E.F. 2022 a favore di Lazio 

Innova S.p.A., ai fini dell’attuazione della sopra citata deliberazione di Giunta regionale;  

Tutto ciò premesso,   

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

 

                Art. 1 Premessa  

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente scrittura con valore di patto 

contrattuale.  

Art. 2 Oggetto  

La presente convenzione ha per oggetto la disciplina dei rapporti tra la Regione Lazio e Lazio Innova 

S.p.A. relativamente allo svolgimento delle attività che quest’ultima dovrà condurre in conformità a 

quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale del 30 novembre 2022, n. 1125, per l’istituzione 

di 5 Case rifugio (euro 160.000,00 per ciascuna struttura), come di seguito specificato:  

 euro 160.000,00 nel Comune di Cisterna di Latina; 

 euro 640.000,00 totali per 4 Case Rifugio da istituire presso immobili di proprietà di Comuni nei 

seguenti ambiti territoriali:  

o Roma Capitale;  

o Città Metropolitana di Roma Capitale, Distretto Roma 4 - Sovra ambito territoriale 1 

(Comuni di Civitavecchia, Santa Marinella, Tolfa e Allumiere) e Sovra ambito territoriale 

2 (Comuni di Cerveteri e Ladispoli); 

o Rieti città; 

o Provincia di Latina: Sovra ambito territoriale 4 (Comuni di Terracina, Fondi, Monte San 

Biagio, San Felice Circeo, Campodimele, Sperlonga) e Sovra ambito territoriale 5 

(Comuni di Formia, Gaeta, Itri, Minturno, Castelforte, Santi Cosma e Damiano, Spigno 

Saturnia, Ponza). 

 

Art. 3 Risorse finanziarie   

Lo stanziamento per la realizzazione delle attività di cui al precedente articolo 2 è pari a € 800.000,00 

(ottocentomila/00) a valere sul capitolo di spesa U0000H41936 - esercizio finanziario 2022.  

  

 Art. 4 Impegno dei contraenti 

Lazio Innova S.p.A. si impegna a:  
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1. gestire le risorse finanziarie pari a € 800.000,00;  

2. attivare un conto corrente bancario dedicato e produrre una contabilità separata da quella 

ordinaria e propria di Lazio Innova S.p.A.;  

3. erogare le risorse del fondo a favore dei soggetti beneficiari, a seguito di formali 

comunicazioni da parte della competente struttura regionale;   

4. effettuare, prima dell’erogazione delle risorse di cui al punto precedente, tutti i controlli 

previsti dalla normativa vigente ove applicabili;  

5. presentare periodicamente alla Regione, anche su richiesta di quest’ultima, aggiornamenti, 

documentazione e/o chiarimenti sulle attività svolte;  

6. presentare specifica e dettagliata relazione riepilogativa sull’attività svolta al termine della 

presente convenzione, ed in particolare sulla movimentazione del fondo e dei relativi interessi;  

7. utilizzare gli interessi e i rendimenti maturati sul Fondo per le stesse finalità previste dalla 

presente convenzione. Gli importi andranno determinati al netto delle imposte dirette e 

indirette, previste dalla vigente normativa;  

8. provvedere, nell’ambito della sopradescritta gestione delle risorse economiche, alle attività 

anche inerenti agli eventuali recuperi a carico dei beneficiari qualora il beneficio sia stato 

dichiarato decaduto e/o revocato, ponendo in essere tutti gli atti a ciò necessari;  

La Regione si impegna a:  

9. trasferire, in unica soluzione sul conto corrente attivato da Lazio Innova S.p.A. le risorse di 

cui all’articolo 3;  

10. individuare, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, i destinatari delle risorse 

stanziate per la realizzazione delle azioni di cui all’articolo 2;  

11. comunicare formalmente a Lazio Innova S.p.A., per gli adempimenti di cui al precedente 

punto 3, l’elenco dei soggetti destinatari dei benefici e i relativi importi riconosciuti con le 

modalità di pagamento degli stessi.  

  

Art. 5 Oneri per la gestione del Fondo e delle attività connesse  

Per gli adempimenti previsti dalla presente convenzione Lazio Innova S.p.A. non percepirà alcun 

compenso quale soggetto erogatore. 

Gli oneri derivanti dalla gestione del Fondo di cui alla presente convenzione sono a carico del Fondo 

Principale di Lazio Innova S.p.A. secondo le abituali modalità previste D.G.R. 10 maggio 2022, n. 

280 “Modifiche dell'atto di regolamentazione dei rapporti tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. 

approvato con D.G.R. 15/12/2020 n.999”. 

  

Art. 6 Durata della convenzione  

La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e ha durata triennale ed in ogni caso 

fino alla conclusione, da parte di Lazio Innova, di tutte le procedure conseguenti all’attuazione.  

Fermo restando quanto indicato nel precedente periodo, la convenzione può essere prorogata su 

accordo dalle parti, con specifico atto, prima della data di scadenza prevista. 

 

Art. 7 Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali  

Le parti si impegnano a trattare i dati personali delle persone fisiche coinvolte a vario titolo 

nell’attuazione del Fondo in ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento (UE) 2016/679 e dal 
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D.Lgs. 196/2003, garantendo adeguata informativa agli interessati nelle forme e nei modi ivi previsti 

e disciplinati.  

 

Art. 8 Tracciabilità dei flussi finanziari  

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 

espressamente indicati nella Legge n. 136/2010 e successive modifiche. A tal fine, per le 

movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto, utilizzerà il c/c bancario n.  

 ………………….  presso  ………………………………….  Agenzia  n……,  IBAN  

………………………………………………….., sul quale la Regione accrediterà il corrispettivo 

previsto dal presente atto.  

Ai sensi dell’art. 3 c. 7, il contraente individua nel/i Signor/i:  

………………………………., nat.. a ………………………. il ……………………………, C.F. 

…………………………………….  e  …………………………………………………, 

 nat..  a …………………………………………….  il  …………………………., 

 C.F. …………………………………………, la/ le person… delegat…. ad operare sul 

sopraindicato conto.  

Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli Istituti bancari o delle Poste, ovvero 

i movimenti finanziari relativi al presente contratto non vengano effettuati secondo gli strumenti del 

bonifico (bancario o postale) ivi previste, il contratto si risolve automaticamente, secondo quanto 

disposto dall’Art 3 c. 8 L. 136/2010 cit.  

 

Art. 9 Recesso e inadempimenti 

Nel rispetto della salvaguardia della realizzazione degli interventi oggetto della presente 

Convenzione, le parti potranno recedere dal presente contratto in ogni tempo, con preavviso di 60 

giorni; in tale caso sono fatte salve le spese già sostenute e gli impegni assunti alla data di 

comunicazione del recesso.  

Qualora si rendesse necessario prima della scadenza, le Parti - di comune accordo - potranno 

procedere a modifiche ed aggiornamenti delle disposizioni contenute nella presente Convenzione. 

Lazio Innova S.p.A. dovrà restituire alla Regione gli importi già percepiti e non spesi, con gli interessi 

eventualmente maturati, nell’ipotesi di interruzione definitiva dell’attività oggetto della presente 

Convenzione.    

 

 Art. 10   Norme regolatrici della Convenzione  

I sottoscrittori della presente Convenzione si impegnano ad operare nel pieno rispetto delle leggi e 

dei regolamenti vigenti.  

Il presente atto potrà essere revocato dalla Regione qualora accertasse che la gestione dei contributi 

non avvenga, per qualsiasi causa, secondo le modalità indicate nella presente Convenzione e nelle 

successive determinazioni o direttive con le quali potranno essere previste anche ulteriori e specifiche 

disposizioni in merito alla gestione dei contributi.  

  

Art. 11  Diritto di accesso  

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e seguenti della Legge 241/90 e s.m.i. viene esercitato mediante 

richiesta scritta motivata, rivolgendosi a Lazio Innova all’indirizzo PEC 

incentivi@pec.lazioinnova.it.   
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Art. 12 Oneri fiscali e spese di registrazione  

Le spese di stipula, di registrazione e bollo ed ogni altra spesa relativa alla presente Convenzione sono 

a carico di Lazio Innova S.p.A.   

  

Art. 13 Legge applicata e Foro competente  

In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente convenzione si applicano le norme 

civilistiche previste in tema di responsabilità civile.  

Il Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o 

nell'esecuzione del presente atto è esclusivamente quello di Roma.  

  

Art. 14 Disposizioni finali  

Per tutto quanto non previsto espressamente dalla presente Convenzione, le parti fanno riferimento 

alla legislazione vigente in materia.  

Roma, li……………………  

Il presente atto redatto, in un originale, si compone di 5 facciate   

  

  

  

Per Regione Lazio  

  

   

__________________________________  

Per Lazio Innova S.p.A.  

  

  

____________________________  
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 29 dicembre 2022, n. G19008

Nomina, ai sensi dell'art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, del dr. Fabio GENCHI, in
sostituzione del dr. Roberto ALEANDRI, a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi
decisoria indetta da Roma Capitale per il rilascio di Autorizzazione Unica per miglioramento fondiario con
variazioni delle attività agricole tradizionali e introduzione di attività multifunzionali e multimprenditoriali
con opere edilizie - Azienda Agricola Focante Emanuele, Via Cassia Km 20,750 - Via Cassia Veientana Km
26 - Roma - (rif. conferenza di servizi interna 030/2021).
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Oggetto: Nomina, ai sensi dell’art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, del dr. 

Fabio GENCHI, in sostituzione del dr. Roberto ALEANDRI, a rappresentante unico regionale nella 

conferenza di servizi decisoria indetta da Roma Capitale per il rilascio di Autorizzazione Unica per 

miglioramento fondiario con variazioni delle attività agricole tradizionali e introduzione di attività 

multifunzionali e multimprenditoriali con opere edilizie - Azienda Agricola Focante Emanuele, Via 

Cassia Km 20,750 - Via Cassia Veientana Km 26 – Roma - (rif. conferenza di servizi interna 

030/2021). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, gli articoli da 

14 a 14-quinquies;  

VISTO in particolare l’art. 14-ter, comma 5, della legge n. 241/90, il quale dispone che ciascuna 

regione definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla stessa regione, nonché l’eventuale partecipazione di queste ultime 

ai lavori della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 9 marzo 2021, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA la determinazione del Direttore della Direzione Generale del 22 marzo 2021, n. G03084, 

con cui è stato definito l’assetto organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” 

nell’ambito della Direzione Generale e incardinato nella stessa l’Ufficio Rappresentante unico e 

Ricostruzione, Conferenze di servizi, confermato con Atto di Organizzazione n. G10604 del 13 

settembre 2021;  

VISTI gli articoli 85, 86, 87 e 88 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12204 dell’8 ottobre 2021 con cui il Direttore Generale 

nomina il dr. Roberto Aleandri, dirigente dell’Area Produzioni Agricole della Direzione regionale 

Agricoltura e Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, quale 

Rappresentante unico regionale (RUR) nell’ambito della conferenza di servizi decisoria indetta in 

forma simultanea e in modalità sincrona da Roma Capitale  per il rilascio di Autorizzazione Unica 

per miglioramento fondiario con variazioni delle attività agricole tradizionali e introduzione di 

attività multifunzionali e multimprenditoriali con opere edilizie - Azienda Agricola Focante 

Emanuele, Via Cassia Km 20,750 - Via Cassia Veientana Km 26 – Roma - (rif. conferenza di servizi 

interna 030/2021);  

VISTA  la determinazione n. G13911 del 14 ottobre 2022  del Direttore della Direzione regionale  

Affari Istituzionali e Personale di collocamento in aspettativa senza assegni del dott. Roberto 

Aleandri al fine di svolgere l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale dell’Ufficio 

PIUE VII presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, a decorrere dal 1° 

novembre 2022 e per tre anni; 

DATO ATTO che il rappresentante unico regionale, con nota prot. reg. n. 217263 del 3 marzo 

2022, ha espresso parere unico non favorevole al rilascio dell’istanza presentata dall’Azienda 

Agricola Focante Emanuele e oggetto della conferenza di servizi decisoria di cui in premessa;  

CONSIDERATO che con nota prot. n. QL/2022/0088007 del 16 dicembre 2022, acquisita al prot. 

reg. n. 1290125, l’ente procedente ha rinnovato l’invito a provvedere all’istanza di riesame del 

parere unico regionale avanzata dall’Azienda Agricola Focante Emanuele e trasmessa al 

Rappresentante Unico Regionale con nota prot. QL/2022/0034194 del 10 maggio 2022; 
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TENUTO CONTO che per dare seguito alla richiesta avanzata dall’ente procedente è necessario 

procedere alla nomina di un nuovo rappresentante unico regionale in sostituzione del dr. Roberto 

Aleandri, attualmente collocato in aspettativa; 

 

TENUTO CONTO altresì che, in ordine alla determinazione da assumere nell’ambito della 

conferenza di servizi di cui sopra, la ricognizione dell’interesse prevalente qualifica il 

coinvolgimento delle strutture regionali come finalizzato alla valutazione di attività rurali aziendali, 

materia la cui competenza è riconducibile, in base all’art. 8 della l.r. n. 1/2020, alla Direzione 

regionale Agricoltura e Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1 e in sostituzione del dr. Roberto ALEANDRI, il dirigente dell’Area Governo 

del Territorio e Foreste della Direzione regionale Agricoltura e Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, dr. Fabio GENCHI, quale rappresentante unico 

legittimato ad esprimere la posizione unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa 

riconducibili su tutte le decisioni di competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria sopra 

richiamata e indetta dal Roma Capitale; 

 

RITENUTO di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto; 

D I S P O N E 

1. di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale n. 1/2002 e in sostituzione del 

dr. Roberto ALEANDRI, il dr. Fabio GENCHI,  dirigente dell’Area Governo del Territorio e 

Foreste della Direzione regionale Agricoltura e Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, quale rappresentante unico legittimato ad esprimere la posizione 

unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le decisioni di 

competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria, indetta in forma simultanea da 

Roma Capitale per il rilascio di Autorizzazione Unica per miglioramento fondiario con 

variazioni delle attività agricole tradizionali e introduzione di attività multifunzionali e 

multimprenditoriali con opere edilizie - Azienda Agricola Focante Emanuele, Via Cassia Km 

20,750 - Via Cassia Veientana Km 26 – Roma - (Rif. conferenza di servizi interna 030/2021);  

2. di dare atto che il rappresentante unico regionale gestirà, in tutti i suoi adempimenti tecnico-

amministrativi, il prosieguo della conferenza di servizi interna, secondo quanto previsto 

dall’articolo 87 del regolamento regionale n. 1/2002, finalizzata all’acquisizione di tutte le 

autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, di competenza delle 

strutture regionali, da rendere nella conferenza di servizi decisoria di cui al punto precedente; 

3. di dare atto, inoltre, che il rappresentante unico regionale formulerà il parere unico regionale 

sulla base dello schema previsto dall’Allegato F-ter del regolamento regionale n. 1/2002; 

4. di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad esprimere 

gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto; 

5. di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 

giorni dalla esecutività dello stesso ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica 

entro 120 giorni. 

 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 29 dicembre 2022, n. G19009

Nomina, ai sensi dell'art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, del dr. Paolo GRAMICCIA,
in sostituzione del dr. Roberto ALEANDRI, a rappresentante unico regionale nella conferenza di servizi
decisoria indetta dal Comune di Sacrofano per il rilascio di Autorizzazione Unica per ripristino e
potenziamento dell'attività primaria mediante introduzione di n. 2 ettari di noccioleto e mezzo ettaro di orto
con annesse strutture di servizio - Az. Agr. Contini Federico - (rif. conferenza di servizi interna 032/2020).
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Oggetto: Nomina, ai sensi dell’art. 86 del regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002, del dr. 

Paolo GRAMICCIA, in sostituzione del dr. Roberto ALEANDRI, a rappresentante unico regionale 

nella conferenza di servizi decisoria indetta dal Comune di Sacrofano per il rilascio di 

Autorizzazione Unica per ripristino e potenziamento dell’attività primaria mediante introduzione di 

n. 2 ettari di noccioleto e mezzo ettaro di orto con annesse strutture di servizio – Az. Agr. Contini 

Federico - (rif. conferenza di servizi interna 032/2020). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, gli articoli da 

14 a 14-quinquies;  

VISTO in particolare l’art. 14-ter, comma 5, della legge n. 241/90, il quale dispone che ciascuna 

regione definisce autonomamente le modalità di designazione del rappresentante unico di tutte le 

amministrazioni riconducibili alla stessa regione, nonché l’eventuale partecipazione di queste ultime 

ai lavori della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 9 marzo 2021, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA la determinazione del Direttore della Direzione Generale del 22 marzo 2021, n. G03084, 

con cui è stato definito l’assetto organizzativo delle strutture di base denominate “Aree” e “Uffici” 

nell’ambito della Direzione Generale e incardinato nella stessa l’Ufficio Rappresentante unico e 

Ricostruzione, Conferenze di servizi, confermato con Atto di Organizzazione n. G10604 del 13 

settembre 2021;  

VISTI gli articoli 85, 86, 87 e 88 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04706 del 27 aprile 2021 con cui il Direttore Generale nomina 

il dr. Roberto Aleandri, dirigente ad interim dell’Area Pianificazione Agricola Regionale, Governo 

del Territorio e Regime delle Autorizzazioni, Risorse Forestali, quale Rappresentante unico 

regionale (RUR) nell’ambito della conferenza di servizi decisoria indetta in forma simultanea e in 

modalità sincrona dal Comune di Sacrofano  per il rilascio di Autorizzazione Unica per ripristino e 

potenziamento dell’attività primaria mediante introduzione di n. 2 ettari di noccioleto e mezzo ettaro 

di orto con annesse strutture di servizio – Az. Agr. Contini Federico - (rif. conferenza di servizi 

interna 032/2020);  

VISTA  la determinazione n. G13911 del 14 ottobre 2022  del Direttore della Direzione regionale  

Affari Istituzionali e Personale di collocamento in aspettativa senza assegni del dott. Roberto 

Aleandri al fine di svolgere l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale dell’Ufficio 

PIUE VII presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, a decorrere dal 1° 

novembre 2022 e per tre anni; 

DATO ATTO che la conferenza di servizi decisoria   in argomento non risulta ancora conclusa e 

che pertanto è necessario procedere alla nomina di un nuovo rappresentante unico regionale 

nell’ambito della stessa, in sostituzione del dr. Roberto Aleandri attualmente collocato in 

aspettativa;   

 

TENUTO CONTO che, in ordine alla determinazione da assumere nell’ambito della conferenza di 

servizi di cui sopra, la ricognizione dell’interesse prevalente qualifica il coinvolgimento delle 

strutture regionali come finalizzato alla valutazione di attività rurali aziendali, materia la cui 

competenza è riconducibile, in base all’art. 8 della l.r. n. 1/2020, alla Direzione regionale 

Agricoltura e Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
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RAVVISATA, pertanto, l’esigenza di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1 e in sostituzione del dr. Roberto ALEANDRI, il dirigente dell’Area Strumenti 

Finanziari e Qualità della Direzione regionale Agricoltura e Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, dr. Paolo GRAMICCIA, quale rappresentante unico legittimato 

ad esprimere la posizione unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili 

su tutte le decisioni di competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria sopra richiamata 

indetta dal Comune di Sacrofano; 

 

RITENUTO di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad 

esprimere gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto; 

D I S P O N E 

1. di nominare, ai sensi dell’articolo 86 del regolamento regionale n. 1/2002 e in sostituzione del 

dr. Roberto ALEANDRI, il dr. Paolo GRAMICCIA,  dirigente dell’Area Strumenti Finanziari 

e Qualità della Direzione regionale Agricoltura e Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, quale rappresentante unico legittimato ad esprimere la posizione 

unica della Regione Lazio e delle amministrazioni ad essa riconducibili su tutte le decisioni di 

competenza richieste, nella conferenza di servizi decisoria, indetta in forma simultanea dal 

Comune di Sacrofano per il rilascio Autorizzazione Unica per ripristino e potenziamento 

dell’attività primaria mediante introduzione di n. 2 ettari di noccioleto e mezzo ettaro di orto 

con annesse strutture di servizio – Az. Agr. Contini Federico (Rif. conferenza di servizi interna 

032/2020);  

2. di dare atto che il rappresentante unico regionale gestirà, in tutti i suoi adempimenti tecnico-

amministrativi, il prosieguo della conferenza di servizi interna, secondo quanto previsto 

dall’articolo 87 del regolamento regionale n. 1/2002, finalizzata all’acquisizione di tutte le 

autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, di competenza delle 

strutture regionali, da rendere nella conferenza di servizi decisoria di cui al punto precedente; 

3. di dare atto, inoltre, che il rappresentante unico regionale formulerà il parere unico regionale 

sulla base dello schema previsto dall’Allegato F-ter del regolamento regionale n. 1/2002; 

4. di inviare il presente atto di organizzazione a tutte le strutture regionali competenti ad esprimere 

gli atti richiesti dalla normativa vigente nell’ambito della conferenza di servizi in oggetto; 

5. di dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 

giorni dalla esecutività dello stesso ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica 

entro 120 giorni. 

 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 dicembre 2022, n. G18800

L.R. 8 giugno 2007, n. 7 D.G.R. n. 986/2022 - Determinazione n. G17872/2022 - Avviso Pubblico per la
concessione di finanziamenti finalizzati all'ampliamento dell'offerta didattica digitale al fine di favorire la
diffusione dell'istruzione universitaria in carcere, rivolto alle università che hanno sottoscritto un protocollo
d'intesa con il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Lazio
e il Provveditorato Regionale dell'amministrazione penitenziaria.  Nomina Commissione esaminatrice per la
valutazione delle domande pervenute.
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L.R. 8 giugno 2007, n. 7 – D.G.R. n. 986/2022 - determinazione n. G17872/2022 - Avviso Pubblico 

per la concessione di finanziamenti finalizzati all'ampliamento dell’offerta didattica digitale al fine di 

favorire la diffusione dell'istruzione universitaria in carcere, rivolto alle università che hanno 

sottoscritto un protocollo d’intesa con il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della 

libertà personale della Regione Lazio e il Provveditorato Regionale dell’amministrazione penitenziaria. 

Nomina Commissione esaminatrice per la valutazione delle domande pervenute. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Politiche degli Enti locali, polizia locale e lotta all’usura;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale” al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro;  

VISTO l’atto di organizzazione 30 luglio 2020, n. G09077 del Direttore Regionale “Affari 

istituzionali, personale e sistemi informativi”, con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area “Politiche degli enti locali” della Direzione regionale “Affari istituzionali, personale e 

sistemi informativi” al dott. Daniele Tasca;  

VISTA la determinazione dirigenziale 3 ottobre 2017, n. G13652 recante “Attribuzione degli 

incarichi di responsabilità procedimentale della Direzione Regionale Affari Istituzionali, Personale e 

Sistemi informativi, Area Politiche degli Enti Locali, ex art. 76 del Regolamento Regionale del 6 

settembre 2002 n.1 e successive modifiche e integrazioni”;  

VISTA la determinazione dirigenziale 5 agosto 2022, n. G10696 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale Affari istituzionali e Personale”; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii; 

VISTO la legge regionale 12 agosto 2020, n.11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
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applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di 

Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, 

n. 627; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore generale protocollo n. 262407 del 16/03/2022 con la quale sono fornite 

le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA la legge regionale 8 giugno 2007, n. 7 “Interventi a sostegno dei diritti della popolazione 

detenuta della Regione Lazio”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 4 novembre  2022, n. 986 recante “Ripartizione delle 

risorse a favore delle università che hanno sottoscritto un Protocollo d’intesa con il Garante delle 

persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione Lazio e il Provveditorato 

regionale dell’amministrazione Penitenziaria. Esercizio finanziario 2022. 

  

VISTA la determinazione dirigenziale 15 dicembre 2022, n. G17872 pubblicata sul B.u.r. n. 103 

supplemento n. 1, recante "L. R. 8 giugno 2007, n. 7 - D.G.R. 986/2022. Approvazione dell'Avviso 

Pubblico per la concessione di finanziamenti finalizzati all'ampliamento dell’offerta didattica digitale 

al fine di favorire la diffusione dell'istruzione universitaria in carcere, rivolto alle università che 

hanno sottoscritto un protocollo d’intesa con il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive 

della libertà personale della Regione Lazio e il Provveditorato Regionale dell’amministrazione 

penitenziaria. Perfezionamento della prenotazione n. 63465/2022 a favore di creditori diversi (Cod. 

Cred. 3805) per la somma complessiva di € 40.000,00. Esercizio finanziario 2022. 

 

ATTESO che il termine per la presentazione delle richieste è scaduto il  27 dicembre 2022; 

 

CONSIDERATO che, come stabilito alla lettera G dell’avviso pubblico, la valutazione delle istanze 

viene effettuata da una Commissione nominata, con provvedimento del Direttore della Direzione 

regionale Affari istituzionali e personale, successivamente alla scadenza del termine per la 

presentazione delle domande; 

 

RITENUTO di individuare: 

 in qualità di Presidente la dott.ssa Marinella Crestini (Dirigente Area Gestione degli istituti 

normativi e contrattuali del rapporto di lavoro - Direzione regionale Affari Istituzionali e 

Personale); 

 in qualità di Presidente supplente la dott.ssa Giuditta Del Borrello (Dirigente Area Affari 
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generali - Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale); 

 in qualita di Segretario verbalizzante il  dott. Roberto Verde (Funzionario Area Politiche degli 

enti locali, Polizia locale e Lotta all'usura - Direzione regionale Affari Istituzionali e 

Personale); 

 

RICHIAMATE le note nn. 1310725 e 1310429 del 21 dicembre 2022 a firma del dirigente dell'Area 

Politiche degli Enti locali, Polizia locale e Lotta all'usura, con cui si chiede l'individuazione dei 

nominativi dei componenti da designare per la commissione in esame; 

VISTA la nota prot. n.0029296.U del 27 dicembre 2022 a firma del Dirigente della Struttura 

amministrativa di supporto al Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale e al Garante dell’Infanzia e dell’adolescenza, e acquisita al prot. Reg. n. I. 1335114 del 27 

dicembre 2022, con cui viene designata la dott.ssa Nicoletta Capelli quale componente della 

commissione in esame; 

VISTA la nota prot. n.0097182.U del 23 dicembre 2022 a firma del Provveditore reggente del 

Provveditorato Regionale del Lazio, Abruzzo e Molise, e acquisita al prot. Reg. n. 1334402 del 27 

dicembre 2022, con cui viene designato il dott. Giovanni Di Blasio quale componente della 

commissione in esame; 

RITENUTO pertanto necessario procedere alla nomina della Commissione per la valutazione dei 

progetti finalizzati all'ampliamento dell’offerta didattica digitale al fine di favorire la diffusione 

dell'istruzione universitaria in carcere, rivolto alle università che hanno sottoscritto un protocollo 

d’intesa con il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della 

Regione Lazio e il Provveditorato Regionale dell’amministrazione, come di seguito indicato:  

 PRESIDENTE: dott.ssa Marinella Crestini (Dirigente Area Gestione degli istituti normativi e 

contrattuali del rapporto di Lavoro - Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale); 

 PRESIDENTE SUPPLENTE: dott.ssa Giuditta Del Borrello (Dirigente Area Affari generali 

- Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale); 

 COMPONENTE: dott.ssa Nicoletta Capelli (Funzionario della struttura di supporto al 

Garante Infanzia e Adolescenza presso il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive 

della libertà personale Consiglio Regionale del Lazio); 

 COMPONENTE: dott. Giovanni Di Blasio (Funzionario del Provveditorato Regionale del 

Lazio, Abbruzzo e Molise); 

ATTESO che per lo svolgimento del predetto incarico non spetta alcun compenso ai componenti della 

Commissione esaminatrice;  

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

1. di nominare la Commissione per la valutazione dei progetti finalizzati all'ampliamento dell’offerta 

didattica digitale al fine di favorire la diffusione dell'istruzione universitaria negli istituti 

penitenziari del Lazio, prevista dall’Avviso pubblico lettera G, approvato con determinazione 

dirigenziale 15 dicembre 2022, n. G17872 pubblicata sul B.u.r. n. 103 supplemento n. 1, come di 

seguito indicato:  
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 PRESIDENTE: dott.ssa Marinella Crestini (Dirigente Area Gestione degli istituti normativi e 

contrattuali del rapporto di Lavoro - Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale); 

 

 PRESIDENTE SUPPLENTE: dott.ssa Giuditta Del Borrello (Dirigente Area Affari generali - 

Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale); 

 

 COMPONENTE: dott.ssa Nicoletta Capelli (Funzionario della struttura di supporto al Garante 

Infanzia e Adolescenza presso il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della 

libertà personale Consiglio Regionale del Lazio); 
 

 COMPONENTE: dott. Giovanni Di Blasio (Funzionario del Provveditorato Regionale del Lazio, 

Abbruzzo e Molise); 

 

 SEGRETARIO VERBALIZZANTE:  dott. Roberto Verde (Funzionario Area Politiche degli enti 

locali, Polizia locale e Lotta all'usura - Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale);   

 

2. di dare atto che per lo svolgimento del predetto incarico non spetta alcun compenso ai componenti 

della Commissione. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffusa sul 

sito www.regione.lazio.it. 

 

 IL DIRETTORE 

 Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 dicembre 2022, n. G18807

Elezioni amministrative regionali. Approvazione delle "Istruzioni relative alle operazioni degli uffici centrali,
concernenti l'ammissione delle liste e delle candidature, ed ai relativi ricorsi".
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OGGETTO: Elezioni amministrative regionali. Approvazione delle “Istruzioni relative alle 

operazioni degli uffici centrali, concernenti l’ammissione delle liste e delle 

candidature, ed ai relativi ricorsi”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Provvedimenti disciplinari, anagrafe delle prestazioni e 

contenzioso del lavoro - Attività elettorali 

 

VISTA la Costituzione e, in particolare, gli articoli 122, primo comma, e 126, terzo comma;  

 

VISTA la legge 2 luglio 2004, n. 165, recante “Disposizioni di attuazione dell’articolo 122, primo 

comma, della Costituzione” e successive modifiche;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche; 

   

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 13 gennaio 2005, n. 2, “Disposizioni in materia di elezione del Presidente 

della Regione e del Consiglio regionale e in materia di ineleggibilità e incompatibilità dei componenti 

della Giunta e del Consiglio regionale”, e successive modifiche;   

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della citata l.r. n. 2/2005 e successive 

modifiche, “Per quanto non previsto dalle disposizioni della presente legge, continuano ad applicarsi 

la legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto 

normale) e la legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per la elezione dei consigli delle regioni a 

statuto ordinario) e successive modifiche. Le disposizioni relative alla lista regionale contenute nelle 

predette leggi si intendono riferite ai candidati alla carica di Presidente della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è stato conferito 

al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 7 novembre 2022, n. G15246 con cui è stato conferito al dott. 

Salvatore Tripodi l’incarico di Dirigente dell’Area “Provvedimenti disciplinari, anagrafe delle 

prestazioni e contenzioso del lavoro - Attività elettorali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”;  

 

PRESO ATTO che con nota prot. n. 1125803 del 10 novembre 2022, il Presidente della Regione 

Lazio, Nicola Zingaretti, ha rassegnato le proprie dimissioni al fine di rimuovere la causa di 

incompatibilità sopravvenuta di cui agli articoli 122, secondo comma, della Costituzione e 4 della 

legge n. 154/1981, tra la carica di Presidente della Regione e quella di Deputato;  
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PRESO ATTO altresì che con decreto del Presidente del Consiglio regionale del Lazio 12 novembre 

2022, n. 33, è stato dichiarato, ai sensi dell'articolo 19, comma 4, e dell’articolo 44, comma 1, dello 

Statuto, lo scioglimento del Consiglio regionale; 

 

VISTI i commi 2 e 6 dell’articolo 45 dello Statuto, i quali prevedono la supplenza del Vicepresidente 

in caso di assenza o impedimento del Presidente; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 7 dicembre 2022, n. T00195 concernente la 

convocazione dei comizi per l’elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale del 

Lazio; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 7 dicembre 2022, n. T00196 concernente la 

ripartizione, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della l.r. n. 2/2005, dei quaranta seggi del Consiglio 

regionale da assegnare nelle singole circoscrizioni elettorali; 

 

VISTO il decreto-legge 12 dicembre 2022, n. 190: “Disposizioni urgenti in materia di prolungamento 

delle operazioni di votazione”, entrato in vigore il 13 dicembre 2022, che ha stabilito che “Le 

operazioni di votazione per le consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2023 si svolgono, in 

deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 399, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella 

giornata di domenica, dalle ore 7 alle ore 23, e nella giornata di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 14 dicembre 2022, n. T00199 recante “Revoca 

dei decreti del Presidente della Regione n. T00195 e T00196 del 7 dicembre 2022 concernenti, 

rispettivamente, la convocazione dei comizi per l’elezione del Presidente della Regione e del 

Consiglio regionale del Lazio e la ripartizione, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della l.r. n. 2/2005, 

dei quaranta seggi del Consiglio regionale da assegnare nelle singole circoscrizioni elettorali”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 14 dicembre 2022, n. T00200, con cui si è 

proceduto alla convocazione dei comizi per l’elezione del Presidente della Regione e del Consiglio 

regionale del Lazio per i giorni di domenica 12 febbraio 2023, dalle ore 7 alle ore 23, e di lunedì 13 

febbraio 2023, dalle ore 7 alle ore 15;  

 

VISTO altresì il decreto del Presidente della Regione Lazio 14 dicembre, n. T00201 con cui si è 

proceduto alla ripartizione, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, della l.r. n. 2/2005, dei quaranta seggi 

del Consiglio regionale da assegnare nelle singole circoscrizioni elettorali; 

 

VISTA la determinazione n. G17877 del 15/12/2022, che approva le istruzioni per la presentazione 

delle candidature e la relativa modulistica; 

 

CONSIDERATA la necessità di fornire agli uffici centrali le istruzioni tecniche per la corretta 

applicazione della disciplina relativa alla presentazione e l’ammissione delle candidature del 

Presidente e del Consiglio regionale del Lazio, nonché per la decisione di eventuali ricorsi in merito; 

 

VISTE le “Istruzioni relative alle operazioni degli uffici centrali, concernenti l’ammissione delle liste 

e delle candidature, ed ai relativi ricorsi” che, unitamente all’allegato A, recante il modello di 

manifesto con i candidati alla carica di Presidente della Regione e i candidati delle liste 

circoscrizionali, sono allegate al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;  

 

RITENUTO pertanto di approvare le “Istruzioni relative alle operazioni degli uffici centrali, 

concernenti l’ammissione delle liste e delle candidature, ed ai relativi ricorsi” che, unitamente 

all’allegato A, recante il modello di manifesto con i candidati alla carica di Presidente della Regione 
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e i candidati delle liste circoscrizionali, sono allegate al presente provvedimento quale parte integrante 

e sostanziale; 

 

 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono integralmente richiamate 

 1. di approvare le “Istruzioni relative alle operazioni degli uffici centrali, concernenti l’ammissione 

delle liste e delle candidature, ed ai relativi ricorsi” che, unitamente all’allegato A, recante il 

modello di manifesto con i candidati alla carica di Presidente della Regione e i candidati delle liste 

circoscrizionali, sono allegate al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.  

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale, nella sezione “Elezioni regionali Lazio 2023”. 

 

   Il Direttore  

                Luigi Ferdinando Nazzaro 
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OPERAZIONI DEGLI UFFICI CENTRALI, 

CONCERNENTI L’AMMISSIONE DELLE LISTE E 

DELLE CANDIDATURE, ED AI RELATIVI RICORSI 
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CAPITOLO I 
 

ESAME DELLE LISTE E DELLE CANDIDATURE DA 
PARTE DEGLI UFFICI CENTRALI 

 

 

§ 1. – L’Ufficio centrale circoscrizionale e l’Ufficio centrale 
regionale. 

 

L’Ufficio centrale circoscrizionale è costituito presso il 
Tribunale nella cui giurisdizione si trova il comune capoluogo della 
Città metropolitana e della Provincia. 

[Articolo 8, primo comma, della legge 17 febbraio 1968, n. 108, 
e successive modificazioni] 

Inoltre, presso la Corte d’Appello del capoluogo della Regione, 
è costituito l’Ufficio centrale regionale, il quale esercita le 
attribuzioni previste dal citato articolo 8, terzo comma, nonché 
quelle stabilite dall’articolo 1, comma 3, secondo periodo, e comma 
11, della legge 23 febbraio 1995, n. 43. 

[Articolo 8, terzo comma, della l. n. 108/1968] 

Entrambi gli Uffici centrali sono composti da tre magistrati, uno 
dei quali svolge le funzioni di presidente.  

La costituzione dell’Ufficio centrale circoscrizionale deve 
avvenire entro il terzo giorno successivo a quello della 
pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi (cioè 
entro il 42º giorno antecedente quello della votazione), mentre 
quella dell’Ufficio centrale regionale entro cinque giorni dalla 
medesima data (vale a dire entro il 40º giorno antecedente quello 
della votazione). 

La legge prevede l’aggregazione di altri magistrati all’Ufficio 
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centrale circoscrizionale soltanto per il riesame delle schede 
contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati, 
quando esse siano in numero tale da non poter essere rapidamente 
esaminate. 

[Articolo 15, primo comma, numero 2), della l. n. 108/1968] 

Niente è invece stabilito per la supplenza dei componenti di 
ciascun ufficio centrale per lo svolgimento di tutte le altre 
operazioni di competenza dell’ufficio medesimo. 

Sembra pertanto opportuno che, al momento della costituzione 
di ognuno dei due uffici centrali, siano nominati anche membri 
supplenti per il caso di assenza o di impedimento dei titolari e in 
numero adeguato a giudizio del presidente. 

Prima di illustrare le varie operazioni che l’Ufficio centrale 
circoscrizionale e l’Ufficio centrale regionale devono compiere in 
ordine all’esame delle liste circoscrizionali e delle candidature alla 
carica di Presidente della Regione, si fa presente che dette 
operazioni debbono essere ultimate entro il termine 
improrogabile di ventiquattro ore successive alla scadenza 
del termine per la presentazione delle liste e delle 
candidature. 

[Articolo 10, primo comma, della l. n. 108/1968 e articolo 1, 
comma 11, della legge 23 febbraio 1995, n. 43 e successive 
modificazioni] 

Al fine di evitare che il termine di cui sopra venga a scadere 
senza che sia stato possibile esaminare tutte le liste circoscrizionali 
e le candidature alla carica di Presidente della Regione presentate, 
è preferibile che l’Ufficio centrale circoscrizionale e l’Ufficio 
centrale regionale adottino le proprie determinazioni in ordine alle 
singole liste e candidature man mano che queste sono loro 
trasmesse dalla rispettiva cancelleria. 
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§ 2. – Operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale in 

ordine all’esame delle liste circoscrizionali. 

 

Le operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale per quanto 
riguarda l’esame delle liste circoscrizionali sono le seguenti: 

a) accertamento della data in cui sono state presentate le liste 
circoscrizionali; 

b) verifica del numero dei presentatori o della sussistenza delle 
ipotesi di esonero dalla sottoscrizione delle candidature; 

c) verifica della composizione delle liste e delle condizioni dei 
singoli candidati; 

d) esame dei contrassegni di lista. 

 
2.1. – Accertamento della data in cui sono state presentate le 

liste circoscrizionali. 

La prima operazione che gli Uffici centrali predetti devono 
compiere è quella di controllare se le liste circoscrizionali siano 
state presentate entro e non oltre il termine, previsto dalla legge, 
delle ore 12 del 29º giorno antecedente quello della votazione1. 

[Articolo 9, primo comma, della l. n. 108/1968] 

Qualora dovessero accertare che una lista circoscrizionale sia 
stata presentata oltre tale termine la dichiareranno non valida. 

[Articolo 10, primo comma, numero 1), della l. n. 108/1968] 

 

 

 
1 Se la votazione si svolge in due giorni, il termine è da intendersi con riferimento 
al primo giorno previsto per la votazione. 
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2.2. – Verifica del numero dei presentatori o della sussistenza 

delle ipotesi di esonero dalla sottoscrizione delle 
candidature. 

 

Come già esposto nel paragrafo 3 delle istruzioni per la 
presentazione delle candidature, l’articolo 9 della legge n. 108/1968 
prevede che le liste dei candidati debbano essere presentate e 
sottoscritte da un determinato numero di elettori compresi in 
ciascuna circoscrizione elettorale. 

In alternativa, l’articolo 8 della legge regionale n. 2/2005, come 
recentemente modificato dalla legge regionale n. 10/2017, ha 
introdotto alcune ipotesi di esonero dalla sottoscrizione degli 
elettori ai fini della presentazione delle liste circoscrizionali, 
illustrate nel paragrafo 3.2. delle medesime istruzioni per la 
presentazione delle candidature. 
 
2.2.1. – Liste circoscrizionali non esonerate dalla 

sottoscrizione degli elettori. 

 
Gli Uffici centrali circoscrizionali controlleranno, per la parte di 

propria competenza, se il numero dei presentatori di ogni lista 
circoscrizionale sia quello stabilito dalla legge (v. paragrafo 3.1.1 
delle Istruzioni per la presentazione delle candidature). 

[Articolo 9, secondo comma, della l. n. 108/1968] 

A tale scopo gli Uffici centrali effettueranno due verifiche: 

– la prima consiste nel contare le firme contenute nella 
dichiarazione di presentazione della lista e negli altri atti a 
essa eventualmente allegati nonché le dichiarazioni di elettori 
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eventualmente impossibilitati a sottoscrivere o fisicamente 
impediti; 

– la seconda nell’accertare la regolarità delle autenticazioni 
delle predette firme e se il possesso, da parte dei 
sottoscrittori, del requisito di elettore di un comune della 
circoscrizione sia documentato dai relativi certificati di 
iscrizione nelle liste elettorali.  

Gli uffici dovranno depennare i sottoscrittori la cui firma non 
sia stata autenticata, quelli per i quali il requisito di elettore di un 
comune della circoscrizione elettorale non risulti documentato e 
quelli che abbiano sottoscritto la dichiarazione di presentazione di 
un’altra lista depositata in precedenza. Ciascun elettore, infatti, 
può sottoscrivere la dichiarazione di presentazione di una 
sola lista circoscrizionale. 

Se, compiute tali verifiche, la lista risultasse presentata da un 
numero di elettori – che abbiano dimostrato tale qualità e le cui 
firme siano state debitamente autenticate – inferiore a quello 
prescritto, essa dovrà essere ricusata. 

La lista dovrà parimenti essere dichiarata non valida qualora, 
dopo le anzidette verifiche, il numero dei presentatori dovesse 
risultare eccedente il limite massimo consentito dalla legge. 

 
2.2.2. – Liste circoscrizionali esonerate dalla sottoscrizione 

degli elettori. 
 

Gli Uffici centrali circoscrizionali verificano, in primo luogo, se 
tali liste hanno diritto all’esonero ai sensi dell’articolo 8, commi 1, 
2 e 2-bis, della legge regionale n. 2 del 2005, alla luce della 
documentazione depositata (cfr. paragrafo 3.2. delle istruzioni per 
la presentazione delle candidature).  

Successivamente gli Uffici verificano se la dichiarazione di 
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presentazione della lista dei candidati sia sottoscritta da uno dei 
soggetti indicati al paragrafo 3.2. delle istruzioni per la 
presentazione delle candidature in ragione della corrispondente 
fattispecie di esonero dalle sottoscrizioni. 

Saranno dichiarate non valide le liste circoscrizionali dei 
candidati per le quali manchino le condizioni per il diritto 
all’esonero. 
 

2.3. – Controllo delle dichiarazioni di collegamento. 
 
Gli Uffici centrali circoscrizionali verificheranno che a ciascuna 

dichiarazione di presentazione della lista circoscrizionale sia 
allegata la dichiarazione di collegamento con un candidato alla 
carica di Presidente della Regione e la dichiarazione convergente 
resa dai delegati al deposito delle dichiarazioni di presentazione 
delle candidature alla carica di Presidente della Regione. 

Saranno dichiarate non valide le liste circoscrizionali dei 
candidati per le quali manchino le suddette dichiarazioni di 
collegamento. 

[Articolo 1, comma 2, della l.r. n. 2/2005 e articolo 1, comma 
3, terzo periodo, e comma 8, della l. n. 43/1995] 

 

2.4. – Verifica della composizione delle liste e della posizione 
dei singoli candidati. 

 
Effettuate le operazioni di cui ai punti precedenti, gli Uffici 

centrali circoscrizionali dovranno procedere ad esaminare la 
composizione delle liste e la posizione dei singoli candidati in esse 
compresi. A tale scopo, essi effettueranno i controlli illustrati nei 
paragrafi seguenti. 
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2.4.1. – Controllo del numero minimo dei candidati della lista. 
 

L’operazione consiste nell’accertare se la lista circoscrizionale 
abbia un numero minimo di candidati corrispondente ai parametri 
individuati dall’articolo 8, comma 5-bis, della legge regionale n. 2 
del 2005 (cfr. paragrafo 2 delle istruzioni per la presentazione delle 
candidature). 

Quando i candidati compresi nella lista siano in numero 
inferiore ai limiti sopra citati, la lista dovrà essere dichiarata non 
valida. 

[Articolo 10, primo comma, numero 1), della l. n. 108/1968 e 
articolo 8, comma 5-bis, della l.r. n. 2/2005] 

Fermo restando quanto previsto al paragrafo 2.4.8., se – per 
effetto di una delle cancellazioni di cui ai paragrafi 2.4.3., 2.4.4., 
2.4.5., 2.4.6. e 2.4.7. – la lista venga a ridursi al di sotto del minimo 
prescritto, essa dovrà essere dichiarata non valida. 

 
2.4.2. – Controllo del numero massimo dei candidati della 

lista. 
 
L’Ufficio centrale circoscrizionale procede dunque ad accertare 

se il numero massimo di candidati sia corrispondente al limite 
individuato dall’articolo 8, comma 5-bis, della legge regionale n. 2 
del 2005 (cfr. paragrafo 2 delle istruzioni per la presentazione delle 
candidature). 

Qualora la lista contenga un numero di candidati superiore al 
numero prescritto, l’Ufficio provvederà a ridurla entro tale limite 
cancellando gli ultimi nominativi. 

[Articolo 10, primo comma, numero 1), della l. n. 108/1968] 
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Le cancellazioni dei nomi dei candidati dalle liste che 
contengano un numero di candidati superiore al limite massimo 
prescritto non saranno necessarie se la lista si trovi a essere ridotta 
al limite stesso in conseguenza delle cancellazioni effettuate in base 
alle operazioni di cui ai paragrafi 2.4.3., 2.4.4., 2.4.5., 2.4.6., 2.4.7. e 
2.4.8. 

 
 

2.4.3. – Controllo della situazione di incandidabilità ai sensi 
del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. 

 
L’Ufficio centrale circoscrizionale controlla se ricorrono 

situazioni di incandidabilità. 
In particolare l’Ufficio: 
a) verifica la dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 

dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 235 del 2012, 
attestante l’insussistenza delle cause di incandidabilità 
previste dall’articolo 7 del citato decreto (cfr. sul punto il 
paragrafo 5 delle istruzioni per la presentazione delle 
candidature); 

b) si attiva al fine di accertare d’ufficio la condizione di 
incandidabilità anche sulla base di atti o documenti di 
cui l’Ufficio medesimo venga comunque in possesso 
e che comprovino la condizione di limitazione del diritto 
di elettorato passivo dei candidati2. 

 
2 Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 16, comma 2, del citato decreto le 
disposizioni sull’accertamento dell’incandidabilità in fase di ammissione 
delle candidature (con conseguente, eventuale cancellazione dalle liste) nonché 
quelle per la mancata proclamazione si applicano anche alle ipotesi di 
incandidabilità non derivanti da sentenza penale di condanna, disciplinate 
dall’articolo 143, comma 11, e dall’articolo 248, comma 5, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 
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Qualora la sopracitata dichiarazione non sia stata resa o non 

risulti completa né conforme a tutte le previsioni dell’articolo 9, 
comma 1, del decreto legislativo n. 235 del 2012, oppure venga 
determinata d’ufficio l’esistenza di una situazione di 
incandidabilità, l’Ufficio centrale circoscrizionale, entro il termine 
previsto per l’ammissione delle candidature, cancella dalla stessa i 
nominativi dei candidati per i quali ricorra la predetta situazione. 

[Articolo 9, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 235/2012] 

Per i ricorsi avverso le decisioni dell’Ufficio centrale 
circoscrizionale trova applicazione l’articolo 129 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (codice del processo 
amministrativo), e successive modificazioni. 

[Articolo 9, comma 3, del d.lgs. n. 235/2012] 

Nel caso in cui l’incandidabilità sopravvenga o sia accertata 
dopo che siano scaduti i termini di conclusione delle operazioni di 
ammissione delle candidature, l’Ufficio non proclama comunque 
eletti i candidati per i quali abbia accertato la situazione di 
incandidabilità, procedendo alla dichiarazione di mancata 
proclamazione nei confronti dell’incandidabile. 

[Articolo 9, comma 4, del d.lgs. n. 235/2012] 

 
2.4.4. – Controllo delle dichiarazioni di accettazione delle 

candidature. 

 
Gli Uffici centrali circoscrizionali verificano inoltre se, per 

ciascuno dei candidati compresi nella lista, sia stata depositata 
la prescritta dichiarazione di accettazione della candidatura firmata 
dall’interessato e debitamente autenticata da uno dei soggetti 
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indicati nel paragrafo 3.1.3. delle istruzioni per la presentazione 
delle candidature.  

Dovranno essere cancellati dalla lista i soggetti per i quali 
manchi la prescritta dichiarazione di accettazione della candidatura 
oppure la stessa non risulti completa. 

[Articolo 9, ottavo comma, numero 2), e articolo 10, primo 
comma, numero 2), della l. n. 108/1968] 

Dovrà essere accertato che le generalità dei candidati, contenute 
nelle rispettive dichiarazioni di accettazione, corrispondano 
esattamente a quelle indicate nella dichiarazione di presentazione 
di ogni lista disponendo, in caso negativo, gli opportuni 
accertamenti per evitare dubbi sull’identità dei candidati e per non 
incorrere in errori nella stampa dei manifesti. 

 
2.4.5. – Controllo dei certificati di iscrizione dei candidati 

nelle liste elettorali di un comune della Repubblica. 

 
Gli Uffici centrali passeranno a verificare se per tutti i candidati 

siano stati presentati i certificati di iscrizione nelle liste elettorali di 
un comune della Repubblica e che compiano il 18° anno entro il 
giorno delle elezioni. 

I candidati che non si trovino in possesso dei predetti requisiti 
e quelli per i quali non sia stata presentata la documentazione 
richiesta dovranno essere cancellati dalla lista. 

[Articolo 10, primo comma, numero 3), della l. n. 108/1968] 

 
2.4.6. – Controllo dell’eventuale presentazione della 

medesima candidatura in altra lista nella 
circoscrizione. 
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L’Ufficio centrale circoscrizionale verifica se il nome di un 
candidato sia presente in altre liste già presentate nella 
circoscrizione. In tal caso, l’Ufficio mantiene il nome del candidato 
all’interno della lista presentata per prima e procede alla 
cancellazione dei nomi dei candidati compresi in quelle presentate 
successivamente. 

[Articolo 10, primo comma, numero 4), della l. n. 108/1968] 

 
2.4.7. – Controllo dell’eventuale presentazione della 

candidatura in più di tre circoscrizioni. 

 
Al fine di verificare che la medesima candidatura sia stata 

presentata in non più di tre circoscrizioni elettorali e, comunque, 
sotto lo stesso simbolo l’Ufficio centrale circoscrizionale, entro 12 
ore dalla scadenza del termine per presentare le liste dei candidati, deve 
inviare le stesse all’Ufficio centrale regionale. Quest’ultimo, nelle 
12 ore successive, sentiti i delegati di lista, cancella le candidature 
eccedenti il limite di cui sopra e quelle presentate con simboli 
diversi e le reinvia così modificate all’Ufficio centrale 
circoscrizionale. 

Per la cancellazione di tali candidature, si ritiene che l’Ufficio 
centrale regionale debba considerare l’ordine cronologico di 
presentazione delle liste circoscrizionali (cfr. paragrafo 5 delle 
Istruzioni per la presentazione delle candidature). Pertanto, si 
rende necessario che gli Uffici centrali circoscrizionali, nel 
trasmettere le liste dei candidati, comunichino anche, per ciascuna 
lista, il giorno e l’ora in cui le medesime liste sono state presentate.  

[Articolo 9, settimo comma, primo periodo, della legge 17 
febbraio 1968, n. 108, e successive modificazioni] 
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2.4.8. – Controllo della rappresentanza di genere. 

 
L’Ufficio centrale circoscrizionale verifica la sussistenza del 

requisito previsto dall’articolo 3, comma 2, della legge regionale n. 
2 del 2005, secondo il quale in ogni lista circoscrizionale, a pena 
di inammissibilità, ognuno dei due sessi debba essere 
rappresentato: 

- in misura eguale, se il numero dei candidati è pari; 

- in numero non superiore di una unità rispetto all’altro 
genere, se il numero dei candidati è dispari. 

[Articolo 3, comma 2, della l.r. n. 2/2005] 

L’Ufficio centrale circoscrizionale dichiara inammissibile la lista 
circoscrizionale che non rispetti i predetti parametri. 

Qualora la cancellazione dalla lista di uno o più candidati, 
derivante dalle operazioni di cui ai paragrafi 2.4.2, 2.4.3., 2.4.4., 
2.4.5., 2.4.6. e 2.4.7., comporti la violazione dei parametri di cui 
all’articolo 3, comma 2, della legge regionale n. 2 del 2005, al fine 
di garantire la più ampia tutela del diritto di elettorato passivo, si 
ritiene che l’Ufficio centrale circoscrizionale debba procedere alla 
riduzione della lista. A tal fine, in analogia con quanto previsto 
dall’articolo 10, comma 1, della legge n. 108 del 1968 e dall’articolo 
30, primo comma, lettera d-bis), del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570, 
l’Ufficio centrale circoscrizionale procede alla cancellazione dei 
candidati appartenenti al genere rappresentato in misura eccedente, 
iniziando dall’ultimo della lista. 

In ogni caso, qualora la riduzione della lista faccia venir meno il 
numero minimo di candidati richiesto dalla legge, l’Ufficio centrale 
circoscrizionale dichiara non valida la lista circoscrizionale. 
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2.5. – Esame dei contrassegni di lista. 

 
L’Ufficio centrale circoscrizionale (cfr. paragrafo 7 delle 

istruzioni per la presentazione delle candidature) dovrà esaminare 
i contrassegni delle liste circoscrizionali, ricusando: 

- i contrassegni che siano identici o che si possano facilmente 
confondere con quelli di altre liste presentate in precedenza 
o con quelli notoriamente utilizzati da altri partiti, 
movimenti o gruppi politici cui siano estranei i presentatori 
della lista. Il legislatore regionale ha annoverato tra gli 
elementi di confondibilità, congiuntamente od 
isolatamente considerati, oltre alla rappresentazione grafica 
e cromatica generale, i simboli riprodotti, i singoli dati 
grafici, le espressioni letterali, nonché le parole o le effigi 
costituenti elementi di qualificazione degli orientamenti o 
finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di 
riferimento; 

- i contrassegni che riproducono immagini o soggetti di 
natura religiosa; 

- i contrassegni di lista che riproducono simboli od 
elementi caratterizzanti di simboli usati 
tradizionalmente da un partito o gruppo politico che 
abbia avuto eletto un proprio rappresentante anche in una 
sola delle due Camere o nel Parlamento europeo o che sia 
costituito in gruppo parlamentare anche in una sola delle 
due Camere nella legislatura in corso alla data di indizione 
dei comizi elettorali, ovvero – in caso di contemporaneo 
svolgimento delle elezioni politiche con consultazioni 
regionali, provinciali e comunali – nella legislatura 
precedente a quella per la quale vengono svolte le elezioni 
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politiche, qualora, all’atto di presentazione della lista, non 
sia stata allegata una dichiarazione – sottoscritta dal 
presidente o dal segretario del partito o movimento politico 
o dai presidenti o segretari regionali o provinciali di essi, 
che tali risultino per attestazione dei rispettivi presidenti o 
segretari nazionali ovvero da rappresentanti all’uopo da 
loro incaricati con mandato autenticato da notaio – nella 
quale si attesti che le liste o le candidature sono presentate 
in nome e per conto del partito o movimento politico 
stesso; 

- i contrassegni che non siano stati ammessi a precedenti 
consultazioni elettorali per effetto di un provvedimento 
giurisdizionale pronunciato negli ultimi tre anni; 

[Articolo 8, comma 5, della l.r. n. 2/2005]  

[Articoli 1, sesto comma, e 10, primo comma, numero 1), 
della l. n. 108/1968] 

[Articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
aprile 1993, n. 132 (Regolamento di attuazione della legge 
25 marzo 1993, n. 81, in materia di elezioni comunali e 
provinciali)] 

Ricusato un contrassegno, l’Ufficio centrale circoscrizionale 
dovrà darne immediata comunicazione ai delegati della lista il cui 
contrassegno viene ricusato, invitando i delegati medesimi a 
presentare un contrassegno diverso non più tardi delle ore 9 del 
mattino successivo al giorno entro il quale l’Ufficio deve 
ultimare l’esame delle liste (cioè non più tardi delle ore 9 del 
mattino del 27º giorno antecedente quello della votazione). 

[Articolo 10, terzo comma, della l. n. 108/1968] 

Se il nuovo contrassegno non è presentato o se esso non 
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risponde alle condizioni previste dalla legge, la lista è ricusata. 
 

§ 3. – Operazioni dell’Ufficio centrale regionale in ordine 
all’esame delle candidature alla carica di Presidente 
della Regione. 

 

Le operazioni dell’Ufficio centrale regionale per quanto 
riguarda l’esame delle candidature alla carica di Presidente della 
Regione sono le seguenti: 

a) accertamento della data in cui sono state presentate le 
candidature; 

b) verifica delle dichiarazioni di presentazione delle 
candidature, della relativa documentazione allegata3 e delle 
condizioni dei candidati; 

c) esame dei contrassegni dei candidati Presidente. 

 
3.1. – Accertamento della data in cui sono state presentate le 

candidature. 

La prima operazione che l’Ufficio centrale regionale deve 
compiere è quella di controllare se le candidature alla carica di 
Presidente siano state presentate entro e non oltre il termine, 
previsto dalla legge, delle ore 12 del 29º giorno antecedente 
quello della votazione (cfr. paragrafo 10 delle istruzioni per la 
presentazione delle candidature). 

 
3 La dichiarazione di presentazione della candidatura alla carica di Presidente 
della Regione è resa anche per gli effetti della dichiarazione di accettazione della 
candidatura di cui alla legge 17 febbraio 1968, n. 108, alla legge 23 febbraio 1995, 
n. 43 ed alla legge regionale 13 gennaio 2005, n. 2 e, pertanto, essa deve includere 
la dichiarazione del candidato di voler mantenere la carica qualora eletto 
consigliere regionale, ai sensi dell’articolo 8, comma 4, della legge regionale 13 
gennaio 2005, n. 2. 
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[Articolo 9, primo comma, della l. n. 108/1968, articolo 1, 
comma 11, della l. n. 43/1995 e articolo 1, comma 2, della l.r. n. 
2/2005] 

Qualora accerti che una candidatura alla carica di Presidente 
della Regione sia stata presentata oltre tale termine, l’Ufficio 
centrale regionale dichiara la candidatura non valida. 

[Articolo 10, primo comma, numero 1), della l. n. 108/1968, 
articolo 1, comma 11, della l. n. 43/1995 e articolo 1, comma 2, 
della l.r. n. 2/2005] 

 

3.2. – Verifica delle dichiarazioni di presentazione delle 
candidature. 

 
Effettuata l’operazione di cui al punto precedente, gli Uffici 

centrali regionali procedono ad esaminare la dichiarazione di 
presentazione della candidatura e la relativa documentazione 
allegata, verificandone la completezza e la conformità alla 
normativa vigente (cfr. paragrafo 10 delle Istruzioni per la 
presentazione delle candidature). A tale scopo, essi effettuano, in 
particolare, i controlli illustrati nei paragrafi seguenti. 
 

3.2.1. – Controllo delle dichiarazioni di collegamento. 
 
Gli Uffici centrali regionali verificano che alle candidature alla 

carica di Presidente della Regione siano allegate le dichiarazioni di 
collegamento con le liste circoscrizionali. 

Saranno dichiarate non valide le candidature per le quali 
manchino la prescritta dichiarazione di collegamento con almeno 
un gruppo di liste circoscrizionali presentate in almeno tre 
circoscrizioni e le dichiarazioni convergenti di collegamento rese 
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dai delegati al deposito delle dichiarazioni di presentazione delle 
predette liste circoscrizionali. 

[Articolo 1, comma 2, della l.r. n. 2/2005 e articolo 1, comma 
3, terzo periodo, e comma 8, della l. n. 43/1995] 

 

3.2.2. – Controllo della situazione di incandidabilità ai sensi 
del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. 

 

L’Ufficio centrale regionale controlla se ricorrono situazioni 
di incandidabilità secondo quanto già illustrato nel paragrafo 
2.4.3. con riferimento alle liste circoscrizionali. 
 

3.2.3. – Controllo dell’eventuale presentazione di altra 
candidatura alla carica di Presidente della Regione. 

 

L’Ufficio centrale regionale controlla che il medesimo 
candidato non abbia presentato più di una candidatura alla carica 
di Presidente della Regione.  

È fatta salva la possibilità per il candidato alla carica di Presidente 

della Regione di candidarsi anche nelle liste circoscrizionali a lui 
collegate (cfr. paragrafo 5 delle istruzioni per la presentazione delle 
candidature).  
 

3.2.4. – Controllo dei certificati di iscrizione del candidato 
alla carica di Presidente nelle liste elettorali di un 
comune della Repubblica. 

 
L’Ufficio centrale regionale verifica se il candidato abbia 

presentato il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un 
comune della Repubblica e che lo stesso compia il 18° anno entro 
il giorno delle elezioni. 
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I candidati alla carica di Presidente che non si trovino in 
possesso dei predetti requisiti e quelli per i quali non sia stata 
presentata la documentazione richiesta dovranno essere esclusi.  

[Articolo 10, primo comma, numero 3), della l. n. 108/1968] 

 
3.3. – Esame dei contrassegni dei candidati Presidente. 

 
L’Ufficio centrale regionale dovrà esaminare il contrassegno del 

candidato Presidente. Fermo restando quanto già illustrato al 
paragrafo 2.5., qualora la candidatura sia collegata con un solo 
gruppo di liste, il contrassegno del candidato Presidente dovrà 
essere identico a quello del gruppo di liste collegato (cfr. paragrafo 
10 delle istruzioni per la presentazione delle candidature). 

[Articoli 1, comma 2, e 5-bis, comma 2, della l.r. n. 2/2005, 
articolo 10, primo comma, numero 1), della l. n. 108/1968 e 
articolo 1, comma 11, della l. n. 43/1995] 
 

§ 4. – Decisioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale e 
dell’Ufficio centrale regionale. – Comunicazioni ai 
delegati di lista e dei candidati alla carica di 
Presidente della Regione. 

 
I delegati di ciascuna lista o candidato alla carica di Presidente 

della Regione possono prendere cognizione delle contestazioni e 
delle modificazioni apportate dall’Ufficio centrale circoscrizionale 
e dell’Ufficio centrale regionale alle rispettive liste e candidati entro 
la stessa sera della contestazione. 

[Articolo 10, secondo comma, della l. n. 108/1968] 

[Articolo 1, comma 11, della l. n. 43/1995 e articolo 1, comma 
2, della l.r. n. 2/2005] 
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L’Ufficio centrale circoscrizionale e l’Ufficio centrale regionale 
torneranno a riunirsi il giorno successivo (27º giorno antecedente 
quello della votazione) alle ore 9 per udire eventualmente i delegati 
delle liste e dei candidati alla carica di Presidente della Regione 
contestate o modificate, per ammettere ed esaminare nuovi 
documenti o un nuovo contrassegno e per adottare, seduta stante, 
le decisioni conclusive sui casi controversi. 

Le decisioni dei predetti Uffici devono essere comunicate ai 
delegati di lista o dei candidati alla carica di Presidente della 
Regione nella stessa giornata. 

Poiché la comunicazione viene effettuata ai fini di un’eventuale 
impugnativa delle decisioni di esclusione di liste o di candidature, 
si ritiene, malgrado la legge niente stabilisca in proposito, che le 
decisioni vengano notificate per mezzo di ufficiale giudiziario. 
 
§ 5. – Sospensione delle operazioni dell’Ufficio centrale 

circoscrizionale e dell’Ufficio centrale regionale 
preposti all’ammissione delle candidature. 

 
Compiuti gli accertamenti illustrati nei paragrafi precedenti in 

ordine a tutte le liste e le candidature alla carica di Presidente della 
Regione presentate e comunicate ai delegati di lista e dei candidati 
le decisioni adottate, gli Uffici centrali di cui al presente paragrafo 
sospendono le loro operazioni. 

Contro le decisioni negative di detti Uffici i delegati di lista e dei 
candidati alla carica di Presidente della Regione possono ricorrere, 
entro 24 ore dalla comunicazione di cui al precedente paragrafo, 
all’Ufficio centrale regionale nell’esercizio delle funzioni di 
decisione dei ricorsi di cui all’articolo 8, terzo comma, della legge 
n. 108 del 1968. 

Trascorse 24 ore dalla notificazione della loro ultima decisione, 
qualora non siano stati presentati ricorsi, l’Ufficio centrale 
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circoscrizionale e l’Ufficio centrale regionale preposti 
all’ammissione delle liste e delle candidature proseguiranno 
nell’espletamento dei compiti loro affidati dalla legge. 

Qualora invece siano stati presentati ricorsi all’Ufficio centrale 
regionale, i predetti Uffici centrali riprenderanno le operazioni in 
ordine alle liste e le candidature alla carica di Presidente della 
Regione solo quando saranno state assunte le decisioni sui ricorsi 
medesimi. 
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CAPITOLO II 
 

I RICORSI AVVERSO I PROVVEDIMENTI DI 
ESCLUSIONE DI LISTE O DI CANDIDATI DAL 

PROCEDIMENTO ELETTORALE 
 
§ 6. – Decisioni che possono essere impugnate con ricorso 

all’Ufficio centrale regionale. 

 
L’articolo 10 della legge n. 108 del 1968 riconosce ai delegati di 

lista la facoltà di proporre ricorso contro le decisioni degli Uffici 
centrali circoscrizionali. 

Non tutte le decisioni possono essere impugnate. 

Il legislatore ha voluto evitare che le liste o le candidature 
possano essere escluse indebitamente dalla competizione 
elettorale. Le decisioni degli Uffici centrali circoscrizionali che 
possono essere impugnate sono esclusivamente quelle che importano 
un’eliminazione di liste o di singole candidature. 

[Articolo 10, quinto comma, della l. n. 108/1968] 

Ai ricorsi presentati contro le decisioni che riguardino le 
candidature alla carica di Presidente della Regione si applicano, in 
virtù del combinato disposto dell’articolo 1, comma 2, della legge 
regionale n. 2/2005 e dell’articolo 1, comma 11, della legge n. 43 
del 1995, anche le disposizioni di cui all’articolo 10 della legge 
n. 108 del 1968, intendendosi sostituito l’Ufficio centrale 
regionale all’Ufficio centrale circoscrizionale. 

[Articolo 1, comma 11, della l. n. 43/1995 e articolo 1, comma 
2, della l.r. n. 2/2005] 
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§ 7. – Persone legittimate a presentare ricorso all’Ufficio 
centrale regionale. 

 
I ricorsi all’Ufficio centrale regionale possono essere proposti 

soltanto dai delegati di lista e da quelli dei candidati alla carica di 
Presidente. 

[Articolo 10, quinto comma, della l. n. 108/1968] 

L’impugnativa è limitata alle decisioni degli Uffici centrali 
circoscrizionali con cui sono state eliminate liste di candidati 
oppure singoli candidati e alle decisioni dell’Ufficio centrale 
regionale con cui sono state eliminate le candidature alla carica di 
Presidente della Regione. Pertanto, gli unici soggetti legittimati 
a ricorrere sono, rispettivamente, i delegati della lista e quelli 
dei candidati alla carica di Presidente ai quali si riferisce la 
decisione di esclusione. 

 

§ 8. – Termine e modalità per presentare i ricorsi all’Ufficio 
centrale regionale. 

 
I ricorsi devono essere presentati entro 24 ore dall’avvenuta 

comunicazione della decisione dell’Ufficio centrale. 

[Articolo 10, quinto comma, della l. n. 108/1968] 

Nel paragrafo 4 è stata precisata l’opportunità di comunicare le 
decisioni a mezzo di ufficiale giudiziario. 

I ricorsi debbono essere redatti in esenzione dalle imposte di 
bollo come tutti gli atti che riguardano il procedimento elettorale; 
essi debbono essere depositati entro l’anzidetto termine e a pena di 
decadenza nella cancelleria, rispettivamente, del Tribunale o della 
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Corte d’Appello in cui ha sede l’Ufficio centrale. 
 

Il ricorso deve essere sottoscritto dai delegati di lista. 
 
§ 9. – Invio dei ricorsi all’Ufficio centrale regionale. 

 
I ricorsi presentati all’Ufficio centrale regionale debbono essere 

immediatamente esaminati dai rispettivi Uffici centrali 
circoscrizionali in modo tale che questi possano redigere le proprie 
deduzioni. 

Compiuto l’anzidetto esame, i ricorsi, nella stessa giornata in 
cui sono stati depositati, debbono essere inviati, a mezzo di un 
corriere speciale, all’Ufficio centrale regionale e corredati dalle 
anzidette deduzioni. 

[Articolo 10, settimo comma, della l. n. 108/1968] 

 
§ 10. – Decisioni dell’Ufficio centrale regionale nell’esercizio 

dei poteri previsti dall’articolo 8, terzo comma, della 
legge n. 108 del 1968. Comunicazione delle decisioni. 

 
L’Ufficio centrale regionale decide sui ricorsi inviatigli entro due 

giorni dalla loro ricezione. 

[Articolo 10, ottavo comma, della l. n. 108/1968] 

Adottate le proprie decisioni, l’Ufficio centrale regionale le 
comunica nelle 24 ore successive sia ai ricorrenti sia agli Uffici 
centrali circoscrizionali della Regione dai quali sono pervenuti. 

[Articolo 10, ultimo comma, della l. n. 108/1968] 

Per quanto riguarda le comunicazioni agli Uffici predetti, si 
suggerisce di far precedere l’invio della copia della decisione da una 
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comunicazione via posta elettronica certificata (PEC) o fax al fine 
di mettere in grado gli Uffici medesimi di compiere, senza eccessiva 
perdita di tempo, le conseguenti operazioni previste dalla legge e 
illustrate nel capitolo terzo. 
 
§ 11. – Impugnazione, in sede giurisdizionale, dei 

provvedimenti di esclusione di liste o di candidati 
dal procedimento elettorale. 

 
Per quanto concerne la possibilità di ricorrere in sede 

giurisdizionale dinanzi al giudice amministrativo avverso i 
provvedimenti di esclusione di liste o di candidati dal 
procedimento elettorale, si ritiene opportuno riportare quanto 
stabilito dal decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del 
processo amministrativo), e successive modificazioni, con 
particolare riferimento all’art. 129, che disciplina il giudizio avverso 
gli atti di esclusione dal procedimento preparatorio anche per le 
elezioni regionali. 

Secondo tale norma, gli atti di esclusione di liste o candidati 
possono essere impugnati, da parte di tutti coloro che abbiano 
subìto un’immediata lesione del diritto a partecipare al 
procedimento elettorale preparatorio, innanzi al tribunale 
amministrativo regionale (TAR) competente nel termine di tre 
giorni dalla pubblicazione, anche mediante affissione, ovvero dalla 
comunicazione degli atti impugnati. 

Il ricorso giurisdizionale al TAR deve essere, a pena di 
decadenza: 

a) notificato, direttamente dal ricorrente o dal suo 
difensore, esclusivamente mediante consegna diretta, PEC 
o fax, all’ufficio che ha emanato l’atto impugnato (cioè 
all’Ufficio centrale circoscrizionale e/o all’Ufficio centrale 
regionale), alla Prefettura Ufficio territoriale del Governo e, 
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ove possibile, agli eventuali controinteressati; in ogni caso, 
l’ufficio che ha emanato l’atto impugnato rende pubblico il 
ricorso mediante affissione di una sua copia integrale in 
appositi spazi all’uopo destinati sempre accessibili al 
pubblico e questa pubblicazione ha valore di notificazione 
per pubblici proclami per tutti i controinteressati; la 
notificazione, in tal modo, si ha per avvenuta il giorno stesso 
in cui è stata effettuata la citata affissione; 

b) depositato presso la segreteria del TAR adito, che 
provvede ad affiggerlo in appositi spazi accessibili al 
pubblico. 

Le parti in giudizio devono indicare, rispettivamente nel 
ricorso o negli atti di costituzione, l’indirizzo di PEC o il numero 
di fax, da utilizzare per ogni eventuale comunicazione e 
notificazione. 

L’udienza di discussione si svolge, senza possibilità di rinvio, 
anche in presenza di ricorso incidentale, nel termine di tre giorni 
dal deposito del ricorso, senza avvisi. Alla notificazione del ricorso 
incidentale si provvede con le forme previste per quella del ricorso 
principale. 

Il giudizio è deciso all’esito dell’udienza con sentenza in forma 
semplificata, da pubblicare nello stesso giorno. La relativa 
motivazione può consistere anche in un mero richiamo alle 
argomentazioni contenute negli scritti delle parti che il giudice ha 
ritenuto fondate e ha inteso fare proprie. 

La sentenza non appellata è comunicata senza indugio dalla 
segreteria del TAR all’ufficio che ha emanato l’atto impugnato. 

Il ricorso in appello al Consiglio di Stato, nel termine di 
due giorni dalla pubblicazione della sentenza del TAR, deve 
essere, a pena di decadenza: 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 84 di 950



29 
Elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale del Lazio 

II. – I RICORSI AVVERSO I PROVVEDIMENTI DI ESCLUSIONE DI LISTE O DI 
CANDIDATI DAL PROCEDIMENTO ELETTORALE 

a) notificato direttamente dal ricorrente o dal suo 
difensore, esclusivamente mediante consegna diretta, PEC 
o fax, all’ufficio che ha emanato l’atto impugnato (cioè 
all’Ufficio centrale circoscrizionale e/o all’Ufficio centrale 
regionale), alla Prefettura Ufficio territoriale del Governo e, 
ove possibile, agli eventuali controinteressati; in ogni caso, 
l’ufficio che ha emanato l’atto impugnato rende pubblico il 
ricorso in appello mediante affissione di una sua copia 
integrale in appositi spazi all’uopo destinati sempre 
accessibili al pubblico e questa pubblicazione ha valore di 
notifica per pubblici proclami per tutti i controinteressati; la 
notificazione, in tal modo, si ha per avvenuta il giorno stesso 
della citata affissione; per le parti costituite nel giudizio di 
primo grado la trasmissione si effettua presso l’indirizzo di 
posta elettronica o il numero di fax indicato negli atti 
difensivi. 

b) depositato in copia presso il TAR che ha emesso la 
sentenza di primo grado, il quale provvede ad affiggerlo 
in appositi spazi accessibili al pubblico; 

c) depositato presso la segreteria del Consiglio di Stato, 
che provvede ad affiggerlo in appositi spazi accessibili 
al pubblico. 

La sentenza del Consiglio di Stato interviene, sul predetto 
ricorso in appello, entro tre giorni. 

[Articolo 129, comma 9, del d.lgs. n. 104/20104]. 

Ai giudizi di cui sopra non si applicano le disposizioni di cui 

 
4 Tale comma stabilisce l’applicabilità nel giudizio di appello delle disposizioni 
previste per il primo grado. 
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II. – I RICORSI AVVERSO I PROVVEDIMENTI DI ESCLUSIONE DI LISTE O DI 
CANDIDATI DAL PROCEDIMENTO ELETTORALE 

agli articoli 52, comma 5, e 54, commi 1 e 2, dello stesso codice del 
processo amministrativo e pertanto: 

a) il giorno di sabato non è considerato festivo ai fini della 
decorrenza dei termini decadenziali; 

b) non viene ammessa la presentazione tardiva di 
memorie o documenti neppure in casi eccezionali, quando 
la produzione nel termine di legge risulti estremamente 
difficile; 

c) i termini processuali non sono sospesi nel periodo 1º 
agosto 15 settembre di ciascun anno. 

Com’è espressamente previsto dall’articolo 129, comma 2, del 
codice del processo amministrativo, al di fuori dei provvedimenti 
di esclusione dalla procedura elettorale, ogni provvedimento 
relativo al procedimento, anche preparatorio, per le elezioni è 
impugnabile soltanto alla conclusione del procedimento elettorale, 
unitamente all’atto di proclamazione degli eletti. 
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III. – OPERAZIONI DEGLI UFFICI CENTRALI SULLE LISTE E LE CANDIDATURE 
AMMESSE 

 

CAPITOLO III 
 

OPERAZIONI DEGLI UFFICI CENTRALI SULLE 
LISTE E LE CANDIDATURE AMMESSE 

 
 
§ 12.  – Operazioni in ordine alle liste dei candidati. 

 
Vengono indicate qui di seguito le operazioni che gli Uffici 

centrali circoscrizionali e l’Ufficio centrale regionale devono 
compiere, rispettivamente, in ordine alle liste circoscrizionali e alle 
candidature alla carica di Presidente della Regione (solamente dopo 
che sia trascorso inutilmente il termine stabilito per la 
presentazione dei ricorsi all’Ufficio centrale regionale, ovvero, 
qualora siano stati presentati tali ricorsi appena abbiano ricevuto la 
comunicazione o, rispettivamente, emesso le decisioni). 
 
12.1. – Numerazione delle liste circoscrizionali e delle 

candidature alla carica di Presidente della Regione 
secondo l’ordine risultato dal rispettivo sorteggio. 

 
L’Ufficio centrale circoscrizionale e l’Ufficio centrale regionale 

provvederanno ad assegnare un numero progressivo, 
rispettivamente, a ciascuna lista circoscrizionale e a ciascuna 
candidatura alla carica di Presidente della Regione ammessa, 
mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei rispettivi delegati 
appositamente convocati. 

[Articolo 11, primo comma, numero 1), della l. n. 108/1968, 
articolo 1, comma 11, della l. n. 43/1995 e articolo 1, comma 2, 
della l.r. n. 2/2005] 

L’Ufficio centrale circoscrizionale, acquisito l’ordine del 
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III. – OPERAZIONI DEGLI UFFICI CENTRALI SULLE LISTE E LE CANDIDATURE 
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sorteggio delle candidature alla carica di Presidente della Regione e 
considerando l’ordine delle liste circoscrizionali risultante dal 
rispettivo sorteggio, rinumererà tutte le liste circoscrizionali 
(assegnando a ogni lista un numero diverso) partendo dalla lista o 
dalle liste collegate con la candidatura alla carica di Presidente della 
Regione sorteggiata con il numero 1, per finire con la lista o le liste 
circoscrizionali collegate con la candidatura alla carica di Presidente 
della Regione avente il numero più alto. Quanto sopra 
determinerà il numero di sorteggio definitivo in base al quale le 
candidature alla carica di Presidente della Regione e liste 
circoscrizionali saranno riportate nel manifesto recante le 
candidature e nelle schede della votazione. 

 
12.2. – Assegnazione di un numero ai singoli candidati di 

ciascuna lista circoscrizionale. 

La numerazione dei singoli candidati di ciascuna lista viene fatta 
secondo l’ordine in cui essi sono stati compresi nella lista. 

[Articolo 11, primo comma, numero 2), della l. n. 108/1968] 

L’operazione è conclusiva rispetto a quelle previste per 
l’ammissione di ciascuna lista circoscrizionale in quanto viene 
eseguita dopo che siano stati fatti tutti i rilievi, dopo che siano stati 
presi in esame tutti i motivi per l’eventuale cancellazione dei 
candidati e dopo che siano stati decisi gli eventuali ricorsi 
all’Ufficio centrale regionale contro le esclusioni di candidati. Essa 
può importare, quindi, l’assegnazione ai candidati di un numero 
diverso rispetto a quello indicato all’atto della presentazione della 
lista circoscrizionale, pur rimanendo invariato l’ordine di 
elencazione dei candidati nella lista stessa. 

L’assegnazione del numero d’ordine progressivo ai singoli 
candidati è necessaria ai fini dell’assegnazione dei seggi nell’ambito 
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AMMESSE 

 

di ciascuna lista nel caso di parità di cifra individuale fra più 
candidati della lista medesima. 
 
12.3. – Comunicazione ai delegati delle definitive 

determinazioni adottate. 
 

Compiute le operazioni illustrate nei punti precedenti, l’Ufficio 
centrale circoscrizionale e l’Ufficio centrale regionale 
provvederanno a comunicare rispettivamente, ai delegati delle liste 
circoscrizionali e ai delegati dei candidati alla carica di Presidente 
della Regione, le seguenti decisioni adottate in merito alla rispettiva 
lista o candidatura:  

– il numero d’ordine attribuito a ciascuna lista circoscrizionale 
e il numero d’ordine assegnato a ciascuno dei candidati 
compresi nella liste medesime; 

– il numero d’ordine attribuito a ciascuna candidatura alla 
carica di Presidente della Regione. 

[Articolo 11, primo comma, numero 3), della l. n. 108/1968, 
articolo 1, comma 11, della l. n. 43/1995 e articolo 1, comma 2, 
della l.r. n. 2/2005] 

 
§ 13. – Schede di votazione e manifesti con le candidature 

alla carica di Presidente della Regione e le liste dei 
candidati. 

 
Appena completate tutte le formalità relative all’esame ed 

all’ammissione delle candidature alla carica di Presidente della 
Regione e delle liste dei candidati, gli Uffici centrali circoscrizionali 
e l’Ufficio centrale regionale dovranno comunicare, 
rispettivamente, alla Prefettura Ufficio territoriale del Governo 
nella cui provincia o città metropolitana ha sede l’Ufficio centrale 
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circoscrizionale e a tutte le Prefetture Uffici territoriali del 
Governo presenti nel territorio regionale, le liste circoscrizionali e 
le candidature alla carica di Presidente della Regione 
definitivamente ammesse con l’indicazione dei relativi contrassegni 
(da trasmettere, ove eventualmente depositati, anche su supporti 
informatici) affinché si provveda alla stampa delle schede di 
votazione e del manifesto con le liste della circoscrizione elettorale 
e le candidature alla carica di Presidente della Regione. 

Nella parte superiore del manifesto (allegato A) – le candidature 
alla carica di Presidente della Regione saranno riportate secondo l’ordine di 
precedenza loro spettante in base al numero assegnato, a ciascuna 
candidatura ammessa, dal sorteggio effettuato a livello regionale dall’Ufficio 
centrale regionale. 

Nella parte inferiore del manifesto, infine, le liste circoscrizionali 
saranno riportate, in corrispondenza della collegata candidatura alla 
carica di Presidente della Regione, secondo l’ordine del rispettivo sorteggio 
effettuato dall’Ufficio centrale circoscrizionale. 

Stampati i manifesti per la circoscrizione elettorale – che 
conterranno quindi sia le candidature alla carica di Presidente 
presentate in tutta la Regione, sia le liste presentate nella 
circoscrizione elettorale – le Prefetture Uffici territoriali del 
Governo provvederanno a ripartire detti manifesti tra i comuni 
della circoscrizione elettorale al fine di provvedere alla loro 
pubblicazione, la quale deve avvenire mediante affissione entro e non 
oltre l’8º giorno antecedente quello fissato per la votazione. 

[Articolo 11, primo comma, numero 4), della l. n. 108/1968 e 
articolo 1, comma 11, della l. n. 43/1995] 
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§ 14. – Comunicazione, ai sindaci dei comuni, delle 
candidature alla carica di Presidente della Regione 
e delle liste circoscrizionali ammesse ai fini 
dell’assegnazione degli spazi da destinare alle 
affissioni di propaganda elettorale. 

 
L’Ufficio centrale circoscrizionale e l’Ufficio centrale regionale 

devono comunicare – rispettivamente alla Prefettura Ufficio 
territoriale del Governo nella cui provincia o città metropolitana 
l’Ufficio stesso ha sede e a tutte le Prefetture Uffici territoriali del 
Governo della Regione – le candidature alla carica di Presidente 
della Regione e le liste circoscrizionali ammesse, affinché queste 
possano essere portate a conoscenza dei sindaci per gli 
adempimenti di competenza delle giunte comunali in ordine 
all’assegnazione degli spazi da destinare alle affissioni di 
propaganda elettorale. 

[Articolo 3 della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive 
modificazioni] 

 
§ 15. – Comunicazione ai comuni dell’elenco dei delegati di 

lista e dei candidati alla carica di Presidente della 
Regione. 

 
Gli Uffici centrali circoscrizionali devono comunicare ai sindaci 

dei comuni compresi nella circoscrizione elettorale l’elenco dei 
delegati di ciascuna lista circoscrizionale entro il giovedì precedente la 
data della votazione. 

Entro il medesimo termine l’Ufficio centrale regionale deve 
comunicare ai sindaci dei comuni della Regione l’elenco dei 
delegati di ogni candidato alla carica di Presidente della Regione. 

[Articolo 1, ultimo comma, della l. n. 108/1968 e articolo 35, 
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primo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570] 

Se qualche dichiarazione di presentazione di lista o di 
candidatura alla carica di Presidente della Regione non contenga la 
specificazione dei delegati, gli Uffici in parola ne dovranno fare 
espressa menzione nella comunicazione che invieranno ai comuni. 
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ALLEGATO A 

Elezioni regionali 

Modello del manifesto con i 
candidati alla carica di 
Presidente della Regione e i 
candidati delle liste 
circoscrizionali 

 
 

ELEZIONI DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE E DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO 
DI DOMENICA 12 E LUNEDÌ 13 FEBBRAIO 2023 

 
CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE DI .............................................. 

CANDIDATI ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA REGIONE 

E LISTE CIRCOSCRIZIONALI COLLEGATE 

PER L’ELEZIONE DI N............. CONSIGLIERI REGIONALI ASSEGNATI ALLA CIRCOSCRIZIONE 

 

 

CANDIDATI ALLA CARICA DI PRESIDENTE DELLA REGIONE  

 
Cognome 
e nome del 
candidato 

Presidente (1) 

 
 
 
 
 

Cognome 
e nome del 
candidato 

Presidente (1) 

 
 
 
 
 

Cognome 
e nome del 
candidato 

Presidente (1) 

 
 
 
 
 

Cognome 
e nome del 
candidato 

Presidente (1) 

 
 
 
 
 

Cognome 
e nome del 
candidato 

Presidente (1) 

 
Cognome 
e nome del 
candidato 

Presidente (1) 

LISTE 

COLLEGATE 

(2) 

LISTE 

COLLEGATE 

(2) 

LISTE 

COLLEGATE 

(2) 

LISTE 

COLLEGATE 

(2) 

LISTE 

COLLEGATE 

(2) 

LISTE 

COLLEGATE 

(2) 

             

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

Cognome e 

nome dei 

candidati 

consigliere 

 
..................... (3) 

             

             

             

             

             

             

             

             

             

             

 

 

 

............................. , addì ...................................... 20...... 
 

IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO CENTRALE CIRCOSCRIZIONALE 

.................................................................................................... 

IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO CENTRALE REGIONALE 

.................................................................................................... 

(1) I candidati alla carica di Presidente della Regione, con i cognomi e i nomi, debbono essere riportati secondo l’ordine risultato dal sorteggio compiuto dall’Ufficio centrale regionale e avente efficacia 

per tutte le circoscrizioni elettorali della Regione. 

 
(2) Le liste circoscrizionali, disposte sotto i candidati alla carica di Presidente della Regione e in maniera tale da evidenziare l’esistenza del collegamento, debbono essere riportate secondo l’ordine risultante 

dal sorteggio effettuato dall’Ufficio centrale circoscrizionale e avente valore per la singola circoscrizione. 

 
(3) Per ogni candidato dovranno essere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita. Per le donne coniugate o vedove può essere indicato anche il cognome del marito. Accanto al nominativo 

di ogni candidato è indicato il numero d’ordine progressivo ad esso assegnato. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 dicembre 2022, n. G18813

Registro regionale delle persone giuridiche. Determinazione dirigenziale n. G07481 del 26 maggio 2017.
Aggiornamento della modulistica concernente il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e
le attività connesse, ivi compresa l'attività di controllo e vigilanza.
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Oggetto: Registro regionale delle persone giuridiche. Determinazione dirigenziale n. G07481 del 26 

maggio 2017. Aggiornamento della modulistica concernente il riconoscimento della 

personalità giuridica di diritto privato e le attività connesse, ivi compresa l’attività di 

controllo e vigilanza. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del Codice civile; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione 

della delega di cui all'art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382) e in particolare 

l’art. 14, che ha delegato alle Regioni l’esercizio delle funzioni in ordine al 

riconoscimento delle persone giuridiche private, che operano esclusivamente 

nelle materie di loro competenza e le cui finalità si esauriscono nell’ambito 

della singola regione; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche 

private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 

dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 

1997, n. 59)”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione 

del registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del D.P.R. 10 

febbraio 2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di 

organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni e integrazioni; 
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VISTO il Regolamento europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di 

tali dati (G.D.P.R.); 

 

VISTO  il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” e successive modificazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 13 settembre 2016, n. 529 “Registro 

regionale delle persone giuridiche. Revoca della D.G.R. 643/2008 e Direttiva 

per la valutazione dei requisiti patrimoniali nei procedimenti di riconoscimento 

 della personalità giuridica privata e per lo svolgimento delle funzioni inerenti 

al controllo e la vigilanza sull'amministrazione delle Fondazioni”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale del 21 settembre 2016, n. G10568 “Registro 

regionale persone giuridiche private. D.G.R. 13 settembre 2016, n. 529. 

Approvazione della modulistica concernente la documentazione necessaria al 

riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e alle altre attività 

ad essa connesse, ivi compresa l'attività di controllo e vigilanza”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G07481 del 26 maggio 2017 “Registro 

regionale delle persone giuridiche private. D.G.R. 13 settembre 2016, n. 529. 

Aggiornamento della modulistica concernente il riconoscimento della 

personalità giuridica di diritto privato e le attività connesse, ivi compresa 

l'attività di controllo e vigilanza”; 

 

VISTA  la determinazione dirigenziale n. G03701 del 6 aprile 2021 “ Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale "Affari istituzionali e 

Personale" con la quale al fine di garantire una migliore efficacia dell’azione 

amministrativa e un’allocazione ottimale delle competenze della Direzione 

regionale, si è proceduto, con decorrenza 20 aprile 2021, tra l’altro, alla 

soppressione dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio – economico dei 

comuni, servitù militari e lotta all’usura” e alla riallocazione nell’ambito della 

istituenda Area “Affari Generali” delle attività connesse al riconoscimento della 

personalità giuridica di diritto privato alle associazioni e fondazioni, ivi 

compresi la tenuta del relativo Registro e l’esercizio delle attività di controllo; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale 

è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

istituzionali e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

CONSIDERATO che la modulistica approvata con la determinazione dirigenziale n. 

G07481/2017 necessita di aggiornamento determinato dalla riallocazione delle 

competenze in materia di riconoscimento della personalità giuridica di diritto 

privato; 
 

RITENUTO pertanto, necessario:  
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 approvare la modulistica concernente il riconoscimento della 

personalità giuridica di diritto privato e gli adempimenti connessi e 

conseguenti, parte integrante del presente atto (all. da 1 a 10);  

 approvare la modulistica concernente gli adempimenti connessi alle 

attività di controllo e vigilanza, parte integrante del presente atto (all. da 

11 a 13). 

 pubblicare sul sito istituzionale della Regione Lazio l’informativa 

relativa al trattamento dei dati personali; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente, 

 

1) di approvare la modulistica concernente il riconoscimento della personalità giuridica di 

diritto privato e gli adempimenti connessi e conseguenti, parte integrante del presente atto 

(all. da 1 a 10); 

 

2) di approvare la modulistica concernente gli adempimenti connessi alle attività di controllo e 

vigilanza, parte integrante del presente atto (all. da 11 a 13); 

 

3) pubblicare sul sito istituzionale della Regione Lazio l’informativa relativa al trattamento dei 

dati personali; 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito della 

Regione Lazio.  

 

 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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 1 

 Allegato 1 

 

ISTANZA DI RICONOSCIMENTO DI PERSONALITA’ GIURIDICA 

 

(L’istanza va redatta secondo il presente format, su cui va apposta una Marca da Bollo da € 16,00, 

salvo esenzione di legge) 

 

 

 

Regione Lazio 

Direzione Affari Istituzionali e Personale  

Area “Affari Generali” 

Via R. R. Garibaldi, 7 

00145 Roma 

risorseumane@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

 

Oggetto: Istanza di riconoscimento personalità giuridica di diritto privato. 

 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………….. 

in qualità di Presidente e legale rappresentante della Associazione/Fondazione……………………... 

…………………………………………………………………………………………………………

C.F…………………………………...sede legale in…………….…………………………….prov… 

via/piazza……………………………………………………………………………………n……….. 

e-mail…………………………………………...……………………………………………………... 

PEC……………………………………………………………………………………………………. 

 

consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, ai 

sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, rivolge istanza per il riconoscimento della personalità 

giuridica di diritto privato mediante iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche, ai 

sensi del d.P.R. 10.02.2000, n. 361 e della deliberazione di Giunta regionale 10 aprile 2001, n. 516. 

 

A tal fine allega la seguente documentazione: 

- una copia dell’atto costitutivo e dello Statuto, redatti per atto pubblico, in bollo, in firma 

digitale del Notaio; 

- una copia conforme del verbale con cui l’organo competente (per l'associazione: 

l'assemblea straordinaria; per la fondazione: il consiglio di amministrazione) delibera di 

chiedere il riconoscimento giuridico, di istituire il fondo patrimoniale di garanzia e/o fondo 

di dotazione e conferisce al presidente mandato per lo svolgimento delle pratiche 

necessarie; 

- una copia della relazione illustrativa sull’attività svolta e/o su quella che l’Ente intende 

perseguire debitamente sottoscritta dal legale rappresentante; 

- una copia della relazione, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante, sulla situazione 

economico-patrimoniale, con indicazione dei mezzi a disposizione per il raggiungimento 

dei fini istituzionali, accompagnata da idonea documentazione (certificazione 

bancaria/postale in originale per i depositi in denaro e/o perizia di stima attuale, asseverata 

con giuriamento in originale o in copia autentica, per beni immobili, che confluiscono sul 

fondo di dotazione) atta a dimostrare la consistenza del patrimonio, che dovrà essere attuale 

e reale, non potendosi fare affidamento su conferimenti futuri ed eventuali; 
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- una copia dello stato  patrimoniale e del conto economico (art. 2435 bis c.c.) approvati 

nell’ultimo triennio o nel periodo antecedente la presentazione dell’istanza, qualora 

l’istituzione abbia già operato come ente non riconosciuto; 

- elenco dei componenti gli organi direttivi con indicazione del codice fiscale e della carica di 

ciascuno, unitamente alla copia autentica del relativo verbale di nomina; 

- elenco dei componenti del Collegio dei Revisori Legali, sottoscritto dal Presidente 

dell’Ente, con indicazione del numero dei sodali; 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa ai carichi pendenti ed eventuali sentenze 

di condanne con l’indicazione del codice fiscale e con allegata copia fotostatica di un 

documento di riconoscimento, di tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione (all. 2) 

e il Collegio dei Revisori Legali (all.3); 

- in caso di esenzione dall’imposta di bollo è necessario produrre apposita dichiarazione 

sostitutiva con la quale il legale rappresentante dichiara la sussistenza dei requisiti di legge 

per l’esenzione dall’imposta di bollo (all. 8). 

 

Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e secondo quanto 

riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche 

 

 

 

 

Luogo e data ____________________________ 

 

 

 

 

           Firma del legale rappresentante 

         ___________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si allega copia fotostatica del documento d’identità  in corso di validità. 

 

 

 

 

 

***** 
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Normativa di riferimento: 

artt. 14 e segg. codice civile 

d.P.R. n. 361/2000 

d.G.R. n. 529 del 13.09.2016 e allegata Direttiva 

 

Altra documentazione a corredo: 

- per le Associazioni Sportive Dilettantistiche: attestazione di iscrizione al Registro 

Nazionale delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche del C.O.N.I. (deliberazione 

del Consiglio Nazionale del CONI 11.11.2004, n. 1288 in attuazione dell’art. 5 D.Lgs. 

242/1999) 

- eventuale ulteriore documentazione ritenuta utile ai fini istruttori. 

 

Possono presentare istanza di riconoscimento Associazioni o Fondazioni non aventi natura di ente 

commerciale e le cui finalità statutarie rientrino in materia devoluta alla competenza regionale e si 

esauriscano nell’ambito della Regione Lazio (ciò deve risultare in maniera esplicita nello Statuto) 

 

Nell’ipotesi in cui, successivamente alla costituzione dell’Ente in forma di atto pubblico e prima 

della presentazione dell’istanza di riconoscimento, siano state apportate modifiche statutarie, deve 

essere prodotta anche una copia in firma digitale del Notaio o autentica in bollo (salvo esenzioni) 

del verbale redatto per atto pubblico registrato, relativo alle modifiche apportate, con allegato lo 

Statuto aggiornato. 

 

Nell’ipotesi in cui, trattandosi di Associazioni, l’Ente si sia costituito con scrittura privata ai fini del 

riconoscimento lo stesso Ente deve dare all’atto costitutivo la forma di atto pubblico (art. 14, 

comma 1, c.c.); in tal caso deve essere prodotta una copia in firma digitale del Notaio o autentica in 

bollo (salvo esenzioni) dell’atto notarile, registrato, nonchè dello Statuto vigente che ne costituisce 

parte integrante. 

 

Sono esenti dall’imposta di bollo: 

- ogni ente che ne sia espressamente esentato da specifiche disposizioni legislative. 

 

Casi particolari: 

- se Fondazione Testamentaria: n.1 copia autentica, in carta libera, del Verbale notarile di 

pubblicazione del testamento; n. 1 copia autentica, in carta libera, del Verbale notarile 

d’inventario di tutti i beni; n. 1 copia autentica dello stato attivo e passivo di tutti i beni 

facenti parte dell’asse ereditario; n.1 copia autentica, in carta libera, della perizia di stima 

attuale, asseverata con giuramento (in Tribunale o dal notaio) dei beni immobili o mobili; 

indicazione degli eventuali eredi legittimari; 

-  in caso di trasformazione delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza 

“IPAB” in Associazioni/Fondazioni oltre all’istanza di iscrizione in bollo, sottoscritta dal 

Legale Rapp.te e la documentazione su indicata è necessario produrre: 1 copia autentica 

dell’atto pubblico registrato e in bollo di trasformazione dell’Ente e del relativo Statuto e, 

con riferimento al fondo di dotazione iniziale, da indicare nell’atto pubblico di 

trasformazione e costituito dal patrimonio riportato nel provvedimento di 

depubliccizzazione, la perizia di stima asseverata dei beni immobili; 

- se fondazione derivante dalla trasformazione di una società di capitali ai sensi dell’art. 

2500 septies codice civile:  

a) n. 1 copia autentica e n. 2 copie in carta semplice della deliberazione dell’Assemblea 

straordinaria della società per azioni o deliberazione della società a responsabilità 

limitata assunta ai sensi dell’art. 2479 bis, comma 2 c.c. o deliberazione della società in 

accomandita per azioni contenente l’approvazione della trasformazione della società in 
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fondazione.La deliberazione dovrà risultare da verbale di assemblea redatto sotto forma 

di atto pubblico notarile e firmato dal Notaio e dal Presidente e dovrà contenere le 

seguenti indicazioni: 

• modalità di convocazione dell’assemblea e l’attestazione che tali modalità sono 

state adottate in conformità a quanto previsto dallo statuto o, in assenza di 

disposizioni statutarie, a quanto previsto dalla normativa applicabile: in 

alternativa l’indicazione dei presupposti di legge per la costituzione di 

un’assemblea straordinaria; 

• l’elenco dei soci presenti (con specifica di quelli presenti personalmente o in 

delega) con l’indicazione delle rispettive quote di capitale; 

• l’indicazione dei voti espressi e della tipologia (favorevole/non favorevole); 

• l’approvazione da parte dei soci accomandatari in caso di trasformazione di 

società in accomandita per azioni; 

b) n. 3 copie della relazione degli amministratori depositata ai sensi dell’articolo 2500 

sexies, II comma c.c., 

c) n.1 copia autentica del bilancio, anche infrannuale, redatto secondo i criteri indicati dalla 

normativa vigente, corredato dalla nota integrativa, dalla relazione del collegio sindacale 

o del diverso organo di controllo e, se presente del revisore legale,  approvato 

dall’assemblea. Dal bilancio dovrà risultare la sussistenza di un patrimonio di dotazione 

iniziale adeguato per il perseguimento dei fini statutari e comunque non inferiore ai 

limiti indicati nella presente direttiva; 

d) n. 1 copia autentica e n. 2 copie in carta semplice dello Statuto della Fondazione e del 

verbale di nomina delle cariche sociali  (il tutto in conformità alle disposizioni di cui 

all’art. 16 c.c.); 

e) n. 1 copia dell’attestazione dell’inesistenza di obbligazioni, di strumenti finanziari 

partecipativi o di altri strumenti di debito emessi dalla società o attestazione della loro 

completa estinzione sottoscritta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e dal 

Presidente del Collegio Sindacale o di diverso organo di controllo societario, se 

esistente. 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2500 novies c.c. l’iscrizione nel Registro delle Persone 

Giuridiche Private diviene efficace e, pertanto, la Fondazione acquista la personalità 

giuridica provata: 

1. alla data dell’ultimo adempimento pubblicitario nel caso in cui consti il consenso dei 

creditori della società o il pagamento di tutti i creditori della società che non hanno 

prestato il consenso; 

2. decorso il periodo di 60 giorni da tale ultimo adempimento pubblicitario senza che 

sia stata fatta opposizione dai creditori della società; 

3. in caso di opposizione dei creditori l’iscrizione diverrà efficace in caso di ordine del 

Tribunale ai sensi dell’articolo 2445, ultimo comma, c.c. in caso di rigetto, con 

sentenza passata in giudicato, dell’opposizione o, infine, in caso di rinuncia o 

definitiva estinzione del procedimento di opposizione. 

Si dovrà, pertanto, procedere all’annotazione nel Registro delle persone Giuridiche 

private dell’intervenuta efficacia della trasformazione solo in seguito al realizzarsi delle 

seguenti condizioni: 

- nel caso di cui al punto 1, con la presentazione di una copia autentica 

dell’attestazione sottoscritta dai componenti il Consiglio di Aministrazione e il Collegio 

Sindacale (o diverso organo di controllo societario se esistente) contenente l’elenco dei 

debitori esistenti e del loro consenso alla trasformazione o, in difetto, di n. 1 attestazione 

e comprova dell’avvenuto pagamento dei creditori che non hanno prestato il consenso e 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 101 di 950



 5 

n. 1 copia autentica della certificazione di avvenuta cancellazione dal Registro delle 

Imprese, presso il quale è stata depositata la delibera di trasformazione; 

- nel caso di cui al punto 2, mediante presentazione di n. 1 copia dell’attestazione 

sottoscritta dai componenti il Consiglio di Aministrazione e il Collegio Sindacale (o 

diverso organo di controllo societario se esistente) che non è stata presentata opposizione 

alla trasformazione nel termine di 60 giorni indicato dal codice civile e n. 1 copia della 

certificazione attestante la cancellazione dal Registro delle Imprese; 

- nel caso di cui al punto 3, mediante presentazione di n. 1 copia della documentazione 

atta a dimostrare la sussistenza delle condizioni ivi previste (attestazione di mancata 

impugnazione della sentenza di rigetto dell’opposizione rilasciata dal Tribunale 

competente, atto di rinuncia formale all’opposizione o attestazione del Tribunale circa 

l’avvenuta estinzione del procedimento di estinzione). 

 

 

Si ricorda che le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà sono disciplinate 

dagli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 (Testo Unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).  

Le dichiarazioni devono essere compilate in ogni loro parte, sottoscritte in originale dal dichiarante 

e corredate da fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive sono soggette a controllo, anche a campione, ai sensi dell’articolo 71 del 

dPR 445/2000, per la verifica della veridicità di quanto in esse dichiarato. 
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Allegato 2 

 

AUTOCERTIFICAZIONE COMPONENTI ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

 

 

Il sottoscritto…………………………………………………………..………………………………. 

nato a …………………………………………………….........…………….il………………………. 

residente in …………………………….....Via…………………………………………………..n….. 

codice fiscale………………………………………………………………………………………….. 

nominato………………………………………………………………………………………………. 

dell’Ente……………………………….……………………………………………………………… 

 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.P.R. 28.12.2000 n. 445 per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

 

 

DICHIARA 

 

 

• di accettare la carica a lui conferita; 

• che nei suoi confronti non sussistono cause di ineleggibilità previste dalla legge; 

• ai sensi dell’art 46 del medesimo d.P.R. 445/2000, di non aver riportato condanne penali, di 

non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 

prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti al casellario 

giudiziale. 

 

Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e secondo quanto 

riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche 

 

 

Luogo e data _____________________________ 

 

 

 

                       Firma 

______________________________ 

 

 

 

 

Si allega copia fotostatica del documento d’identità  in corso di validità. 
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Allegato 3 
 

 

AUTOCERTIFICAZIONE REVISORI LEGALI 

 

 

Il sottoscritto…………………………………………………………..………………………………. 

nato a …………………………………………………….........…………….il………………………. 

residente in …………………………….....Via…………………………………………………..n….. 

codice fiscale………………………………………………………………………………………….. 

nominato………………………………………………………………………………………………. 

 

 presidente del collegio dei revisori 

 revisore unico  

 revisore 

 

dell’ente denominato………………………………………………………………………………….. 

 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del d.p.r. 28 dicembre 2000 n.445 per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,  

 

 

DICHIARA 

 

 

• di accettare la carica a lui conferita; 

• di essere iscritto nel registro dei revisori legali istituito presso il MEF ai sensi del decreto 

legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; 

• che nei suoi confronti non sussistono cause di ineleggibilità previste dalla  legge; 

• ai sensi dell’art.46 del medesimo d.p.r., di non aver riportato condanne penali, di non essere 

destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti al casellario giudiziale. 

 

Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e secondo quanto 

riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche 

 

 

Luogo e data __________________ 

 

 

                  Firma 

                           ______________________________ 

 

 

Si allega copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità. 
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Allegato 4 

 

 

ISTANZA APPROVAZIONE MODIFICHE STATUTARIE 

 

 

(L’istanza va redatta secondo il presente format, su cui va apposta una Marca da Bollo da € 16,00, 

salvo esenzione di legge) 

 

 

Regione Lazio 

Direzione Affari Istituzionali e Personale  

Area “Affari Generali” 

Via R.R. Garibaldi, 7 

00145 Roma 

risorseumane@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………….. 

in qualità di Presidente e legale rappresentante della Associazione/Fondazione……………………... 

…………………………………………………………………………………………………………

C.F…………………………………...sede legale in…………….…………………………….prov… 

via/piazza……………………………………………………………………………………n……….. 

e-mail…………………………………………...……………………………………………………... 

PEC……………………………………………………………………………………………………. 

 

consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, ai 

sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 

 

 

CHIEDE 

 

 

l’approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e/o dello statuto dell’ente: 

……………………………………………………………………………(denominazione dell’ente) 

 

A tal fine allega: 

− copia autentica e/o in firma digitale non in bollo dell’atto pubblico notarile, contenente il 

verbale della modifica dell’atto costitutivo e/o dello statuto con allegato il nuovo atto 

costitutivo e/o statuto;  

− relazione contenente le motivazioni delle modifiche apportate, con l’indicazione degli 

articoli dell’atto costitutivo e/o dello statuto modificati;  

− relazione sulla situazione patrimoniale e finanziaria corredata da: 

• copia del bilancio di esercizio degli ultimi due anni (stato patrimoniale-conto 

economico-nota integrativa e relazione dei revisori); 

• inventario dei beni immobili e/o mobili di pregio; 

• estratto conto corrente e/o conto titoli.  

− relazione sull’attività svolta e su quella che s’intende svolgere;  

− fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante; 
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− in caso di esenzione dall’imposta di bollo: dichiarazione sostitutiva, (modello 8), con la 

quale il legale rappresentante dichiara la sussistenza dei requisiti di legge per l’esenzione 

dall’imposta di bollo; 

 

Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e secondo quanto 

riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche 

 

 

 

Luogo e data ____________________ 

 

 

 

 

                                                                                     Firma del legale rappresentante 

      ________________________________________ 

 

 

 

 

 

Si allega copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità. 
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 Allegato 5 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA TRASFERIMENTO SEDE/ 

E/O ISTITUZIONE SEDI SECONDARIE 

 

 

(Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorieta’, art. 46 e 47 dpr 445/2000) 

 

 

 

 

 

Regione Lazio 

Direzione Affari Istituzionali e Personale  

Area “Affari Generali” 

Via R.R. Garibaldi, 7 

00145 Roma 

risorseumane@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………….. 

in qualità di Presidente e legale rappresentante della Associazione/Fondazione……………………... 

…………………………………………………………………………………………………………

C.F…………………………………...sede legale in…………….…………………………….prov… 

via/piazza……………………………………………………………………………………n……….. 

e-mail…………………………………………...……………………………………………………... 

PEC……………………………………………………………………………………………………. 

 

consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, ai 

sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 

 

 

DICHIARA 

 

 

− che con deliberazione n. ………………..del ………………………………                 (da allegare) 

la sede legale dell’Ente è stata trasferita da via/piazza 

…..……….…………………………………………………………………………….………….. a 

via/piazza……………………………………………………………., all’interno del Comune di  

……………………………………………………………………………………………………… 

− che il suddetto mutamento non comporta l’obbligo di modifica statutaria in quanto l’indirizzo 

(via, piazza, eccetera) non risulta indicato in Statuto che riporta solo il Comune ove è situata la 

sede; 

− che con deliberazione n. …………….. del ……………………………………………(da allegare) 

è stata istituita una sede secondaria dell’Ente in via/piazza 

……………………………………………………………..nel Comune di …………………………; 
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Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e secondo quanto 

riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche 

 

 

 

Le dichiarazioni sostitutive sono soggette a controllo, anche a campione, ai sensi dell’articolo 

71 del DPR 445/2000, per la verifica della veridicità di quanto in esse dichiarato.  

 

 

 

Luogo e data____________________________ 

 

 

 

 

                                                                                          Firma del legale rappresentante 

       _________________________________ 

 

 

 

 

 

Si allega copia fotostatica del documento d’identità  in corso di validità. 

 

 

 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 108 di 950

https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche


 1 

 Allegato 6 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA VARIAZIONI COMPOSIZIONE ORGANO DI 

AMMINISTRAZIONE 

 

(Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorieta’, art. 46 e 47 dpr 445/2000) 

 

 

Regione Lazio 

Direzione Affari Istituzionali e Personale  

Area “Affari Generali” 

Via R. R. Garibaldi, 7 

00145 Roma 

risorseumane@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………. 

nato/a a …………………………………………………………………prov. ……………………… 

il……………………………residente in………………………..………….………..prov………….. 

via/piazza/ecc……………………………………………….in qualità di legale rappresentante 

dell’Ente denominato…………………………………………………………………………………. 

avente sede legale a …………………………..……in via/piazza……………………………………. 

e-mail……………………….......................................PEC.……………………………..……………. 

 

consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, 

ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA 

− che è stato disposto il rinnovo dell’organo di amministrazione dell’Ente con le seguenti 

deliberazioni (organo, numero e data) che si allegano: 

………………………………………………………………………………………………………

…….……………………………………………………………………………..………………… 

e sono stati nominati, quali componenti dell’organo di amministrazione, i signori: 

cognome nome 
data di 

nascita 

carica 

ricoperta 
codice fiscale 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

− che la data di inizio e fine mandato dell’organo di amministrazione è la seguente: 

………………………………………………………………………………………………… 
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oppure 

− che è stata disposta la sostituzione del componente sig. …………………………………a 

seguito di (indicare la causa di cessazione dalla carica es. dimissioni, morte o altro) 

………………..…………………………; 

− con deliberazione n…………………… del………………………( che si allega) è stato 

nominato, in sostituzione il Sig . (nome, cognome, data di nascita, codice fiscale ed eventuale 

carica ricoperta)…………………………………………………………………………………. 

− conseguentemente alla suddetta variazione, dichiara che la composizione dell’attuale organo 

di amministrazione dell’Associazione/Fondazione è la seguente:  

 

cognome nome 
data di 

nascita 

carica 

ricoperta 
codice fiscale 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 

Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e secondo quanto 

riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche 

 

 

 

Luogo e data _____________________________ 

 

 

 

 

 

                Firma del legale rappresentante 

                           ______________________________ 

 

 

 

 

Si allega copia fotostatica del documento d’identità  in corso di validità. 
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Allegato 7 

 

RICHIESTA DI RILASCIO CERTIFICAZIONE DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO 

DELLE PERSONE GIURIDICHE. 

 

(L’istanza va redatta su carta intestata, su cui va apposta una Marca da Bollo da € 16,00, salvo 

esenzione di legge seguendo il seguente schema) 

 

 

 

 

Regione Lazio 

Direzione Affari Istituzionali e Personale  

Area “Affari Generali” 

Via R.R. Garibaldi, 7 

00145 Roma 

risorseumane@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

 

 

Il sottoscritto ……………………………………………….residente in…………………………….. 

città……………………………………..…....prov.……..…in qualità di ……………………………. 

con riferimento all’Ente sotto indicato: 

denominazione………………………………………………………………………………………… 

con sede in …………………..…………………….…prov.…………………in via/piazza…………. 

via/piazza……………….………………………………………………….………....n……………… 

PEC:…………………………………………………………………………………………………… 

iscritto nel Registro regionale delle Persone Giuridiche private al numero………………ai sensi 

dell’art. 3, comma 8, d.P.R. 361/2000 

 

 

CHIEDE 

 

 

il rilascio di una certificazione relativa a:  

 

 Numero di Iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche; 

 Iscrizione nel Registro del Tribunale di………………..; 

 Composizione dell'organo di amministrazione; 

 Attribuzione dei poteri di rappresentanza; 

 Non sottoposizione dell'Ente a liquidazione; 

 Altro 

Per uso……………………………………………………………………………………. 

 

Numero copie richieste:………………….. 

 

 

La marca da bollo, se dovuta, è da apporre sul certificato rilasciato a cura del richiedente. 
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Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e secondo quanto 

riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche 

 

 

 

Luogo e data__________________ 

 

 

 

 

                 Firma 

__________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

Si allega copia fotostatica del documento d’identità  in corso di validità. 

 

 

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 40 del dPR 445/2000, integrato dall’art. 15 comma 1, della Legge 

n.183 del 12 novembre 2011, il certificato non potrà essere prodotto agli organi della pubblica 

amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi. 

 

 

Sono esenti dall'imposta di bollo:  

a) ogni Ente che ne sia espressamente esentato da specifiche disposizioni legislative. 
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 Allegato 8 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESENZIONE DALL’IMPOSTA DI BOLLO 

 

 

(Dichiarazione sostitutiva di certificazione, art.46 d.p.r. 28 dicembre 2000, n.445) 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a…………………………………………………………………in qualità di legale 

rappresentante e presidente dell’Associazione/Fondazione………………………………………….. 

nato/a a ………………………………………………...(prov……….) il………………… ………… 

residente a………………………………………………………………(prov………) .in 

via/piazza…………………………………………………………….……….n……………………… 

 

Ai fini dell’esenzione dall’imposta di bollo, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 

del D.P.R. 28.12.2000 n.445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi 

 

 

DICHIARA 

CHE L’ENTE SOPRA INDICATO E’ ESONERATO DALL’IMPOSTA DI BOLLO 

in quanto: 

 

 federazione sportiva ed enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, (art. 90 della 

legge 27 dicembre 2002, n. 289; DPR 26 ottobre 1972, n.642, Allegato B – punto 27 bis ); 

 

 altro (specificare gli estremi della norma di esonero) 

…………………………………………………………………….. 

 

Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e secondo quanto 

riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche 

 

 

Le dichiarazioni sostitutive sono soggette a controllo, anche a campione, ai sensi dell’articolo 

71 del DPR 445/2000, per la verifica della veridicità di quanto in esse dichiarato.  

 

 

 

Luogo e data ____________________  

 

        Firma 

_______________________ 

 

 

 

Si allega copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità. 
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Allegato 9 

 

ISTANZA DI ISCRIZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI 

SCIOGLIMENTO/ACCERTAMENTO CAUSE ESTINZIONE 

 

(L’istanza va redatta secondo il presente format, su cui va apposta una Marca da Bollo da € 16,00, 

salvo esenzione di legge) 

 

 

 

Regione Lazio 

Direzione Affari Istituzionali e Personale  

Area “Affari Generali” 

Via R. R. Garibaldi, 7 

00145 Roma 

risorseumane@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………nato/a a 

……………………………..…………. prov. …………………….. il………………………….…… 

residente in ………..………………………………..…………… prov. ………………………….…. 

via/piazza/ecc. …………………………………………………………………………....in qualità di 

………………………………………………………………………………………………………… 

avente sede legale a ………………………………… in via/piazza …………………………………. 

e-mail …………………………………………………………………………………………………. 

PEC……………………………………………………………………………………………………. 

consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, ai 

sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 

 

CHIEDE 

 

L’iscrizione del provvedimento di scioglimento/accertamento cause di estinzione dell’ente: 

………………………………………………………………………………….……(denominazione) 

 

 

A tal fine allega: 

− copia autentica dell’atto pubblico notarile, in firma digitale, contenente il verbale di 

scioglimento/estinzione dell’ente; 

− relazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente, sulla situazione patrimoniale e 

finanziaria attuale dell’Associazione; 

− relazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente, sulla situazione patrimoniale e 

finanziaria attuale della Fondazione, contenente le valutazioni circa la peseguibilità dello 

scopo istituzionale; 

− relazione contenente le motivazioni dello scioglimento o estinzione dell’ente; 

− dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal Commissario Liquidatore, se nominato, relativa 

all’accettazione della carica, al codice fiscale personale e all’inesistenza di cause di 

ineleggibilità/incompatibilità, corredata dalla fotocopia del documento di riconoscimento in 

corso di validità del medesimo; 

− fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante; 
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− in caso di esenzione dall’imposta di bollo: dichiarazione sostitutiva con la quale il legale 

rappresentante dichiara la sussistenza dei requisiti di legge per l’esenzione dall’imposta di 

bollo (modello n. 8). 

 

Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e secondo quanto 

riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche 

 

 

 

Luogo e data ____________________________ 

 

 

 

Firma   ______________________________________ 

 

 

Documentazione da allegare all’istanza: 

 

 

1) Copia autentica dell’atto pubblico notarile contenente il verbale di scioglimento/estinzione 

dell’ente. 

L’articolo 14 del Codice civile dispone che le associazioni e le fondazioni devono essere 

costituite con atto pubblico la legge individua nella figura del Notaio il soggetto autorizzato a 

formare l’atto pubblico. Ne consegue che lo scioglimento o l’estinzione dell’ente può essere 

dichiarato dagli organi individuati nello statuto o, ai sensi dell’articolo 6, comma 1 del d.P.R. 

361/2000, da qualunque interessato alla presenza di Notaio.  

 

2) Relazione contenente le motivazioni dello scioglimento o estinzione dell’ente. 

La relazione rappresenta le cause convenzionali o legali che hanno reso necessario lo 

scioglimento/estinzione dell’ente.  

 

3) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, del codice fiscale e di accettazione della carica 

sottoscritta dal Commissario liquidatore (o liquidatori) corredata dalla fotocopia del 

documento di riconoscimento in corso di validità del medesimo(i) se nominato(i)  

La dichiarazione redatta sul modello allegato 10 (Dichiarazione sostitutiva liquidatori) dovrà 

essere compilata in ogni sua parte, in particolare dovrà riportare la sottoscrizione per 

l’accettazione della carica, il codice fiscale e corredata dalla fotocopia del documento di 

riconoscimento in corso di validità del Commissario Liquidatore.  

I liquidatori, entro quindici giorni dalla comunicazione della nomina, devono richiedere 

l’annotazione nel Registro regionale delle persone giuridiche di diritto privato e richiedere agli 

amministratori la consegna dei beni e delle scritture dell’ente (cfr. articolo 13 disp. att. c.c.)  

 

4) Sottoscrizione in originale dell’istanza da parte del legale rappresentante e allegazione di 

fotocopia del documento di identità in corso di validità. 

La sottoscrizione in originale dell’istanza da parte del legale rappresentante costituisce 

elemento indispensabile ai fini della domanda in quanto la sua assenza comporta , per 

giurisprudenza uniforme, addirittura “inesistenza” della domanda stessa. In assenza di 

sottoscrizione la domanda sarà improcedibile e non potrà neppure essere presa in 
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considerazione, né potrà essere regolarizzata successivamente. Pertanto sarà necessario, in tal 

caso, la presentazione di nuova domanda regolarmente sottoscritta. 

Ai sensi dell’art. 21 e 38 comma 3 del DPR 445/2000 l’allegazione della fotocopia del 

documento di identità del sottoscrittore è adempimento che conferisce legale autenticità alla 

sottoscrizione e giuridica esistenza alla domanda; pertanto la mancata allegazione comporta  

l’inesistenza della domanda e non è soggetta a successiva regolarizzazione (sent. C. Stato 

9/4/2013 n. 1915; sent. C. Stato 26/3/2012, n. 1739). Anche in tal caso quindi occorrerà la 

presentazione di una nuova domanda. 

 

5) In caso di esenzione dall’imposta di bollo è necessario produrre apposita dichiarazione 

sostitutiva come da allegato 8) (Dichiarazione sostitutiva esenzione bollo) con la quale il 

legale rappresentante dichiara la sussistenza dei requisiti di legge per l’esenzione dall’imposta 

di bollo; 

 

6) L’invio dell’istanza e della relativa documentazione tramite posta elettronica certificata - PEC 

(risorseumane@regione.lazio.legalmail.it) potrà avvenire solo nel caso in cui il rogito notarile 

sia stato redatto con procedure informatiche (cosiddetto “atto pubblico informatico”) e 

l’istanza sia esente da bollo o l’imposta di bollo sia stata assolta con le modalità previste dalla 

legge (provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 19 settembre 2014, in 

attuazione dell’art. 1 comma 596 della legge 27 dicembre 2013, n. 147) per il pagamento per 

via telematica se già reso operativo.  

 

 

Si ricorda che le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà sono disciplinate 

dagli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 (Testo Unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).  

Le dichiarazioni devono essere compilate in ogni loro parte, sottoscritte in originale dal dichiarante 

e corredate da fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive sono soggette a controllo, anche a campione, ai sensi dell’articolo 71 del 

DPR 445/2000, per la verifica della veridicità di quanto in esse dichiarato. 
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Allegato 10 

 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELLA CARICA  

DI COMMISSARIO LIQUIDATORE 

 

(Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorieta’, artt.46 e 47 dpr 445/2000) 

 

 

 

 

Regione Lazio 

Direzione Affari Istituzionali e Personale  

Area “Affari Generali” 

Via R. R. Garibaldi, 7 

00145 Roma 

risorseumane@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

 

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………... 

nato/a a…………………………………………prov.………………il………………………………. 

C.F…………………………………residente in……………..…………………………(prov………) 

via/piazza/…………………………………………………………….n……………………………… 

tel.…………………………………………e-mail…………………….……………………………… 

PEC ………………………………………………………………………. 

 

consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, 

ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 

 

 

DICHIARA 

 

 

− di aver accettato la carica di commissario liquidatore dell’ente denominato: 

 

…….…………………………………………………………………………… 

− che a proprio carico non sussiste alcuna causa di ineleggibilità e precisamente di non essere 

interdetto, fallito, né condannato ad una pena che comporti l’interdizione, anche 

temporanea, dai pubblici uffici e l’incapacità di esercitare uffici direttivi; 

− di non incorrere nelle ulteriori cause di incompatibilità eventualmente previste dallo statuto 

vigente dell’ente. 

 

 

Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, 

che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e secondo quanto 

riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche 
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Le dichiarazioni sostitutive sono soggette a controllo, anche a campione, ai sensi dell’articolo 71 del 

DPR 445/2000, per la verifica della veridicità di quanto in esse dichiarato.  

 

 

 

 

 

Luogo e data…………………… 

 

 

 

 

                Firma 

____________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si allega copia fotostatica del documento d’identità  in corso di validità. 
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Allegato 11 

 

 

LETTERA DI TRASMISSIONE DI BILANCIO CONSUNTIVO  

DI FONDAZIONE  

 

 

(Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorieta’, artt.46 e 47 dpr 445/2000) 

 

 

 

Regione Lazio 

Direzione Affari Istituzionali e Personale 

Area “Affari Generali” 

Via R. R. Garibaldi, 7 

00145 Roma 

risorseumane@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

 

Oggetto: Invio bilancio consuntivo anno…………. della Fondazione ………………………………. 

e documentazione integrativa 

 

 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………………………………………………….., in qualità di 

Presidente e Legale Rappresentante della Fondazione 

denominata…………………………………………………………………………………con sede 

in ……………………………………………………e iscritta nel Registro delle persone giuridiche 

private della Regione Lazio al numero …………………………… 

 

INVIA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE 

• Bilancio Consuntivo relativo all’esercizio (anno ………….)  

• Copia della deliberazione del Consiglio d’Amministrazione di approvazione del bilancio o 

di estratto della stessa 

• Documento riportante lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico 

• Nota integrativa contenente una relazione sulle variazioni intervenute con riferimento alle 

principali voci di bilancio 

• Relazione sulle attività svolte nell’anno di riferimento del bilancio;-Relazione del Revisore 

dei Conti 

 

 

DICHIARA 

 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art.46 del D.P.R. n.445/2000, sotto la propria responsabilità e 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76  del D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate e, informato su quanto previsto dall’art.10 della L. n.675/1976 , 

che la suddetta documentazione è copia conforme all’originale. 
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Dichiara, inoltre, di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE 

2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e 

secondo quanto riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito 

istituzionale https://www.regione.lazio.it/autonomie-locali/persone-giuridiche 

 

 

 

Luogo e data ……………. 

 

 

 

Firma del legale rappresentante…………………….  

 

 

 

 

 

Si allega copia fotostatica del documento di riconoscimento 

 

 

 

 

Per ogni comunicazione relativa al presente invio la persona referente è:  

Nome e Cognome_________________________________________________________,  

Tel.______________________; Fax.__________________ 

e-mail ______________________________________PEC_________________________________ 
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 Allegato 12 

 

SCHEDA RIASSUNTIVA DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE 

 

(da allegare alla Nota di trasmissione del Bilancio consuntivo – modello 11) 

 

 

 

 DENOMINAZIONE 

  __________________________________________________________________________ 

 

 

 NATURA GIURIDICA 

 Associazione_______________ 

 Fondazione________________ 

 

 

 SETTORE (finalità prevalente) _____________________________________________ 

 

 ANNO DI COSTITUZIONE__________________ 

 

 INIZIO ATTIVITA’______________________ 

 

 PATRIMONIO COMPLESSIVO _____________________________________________ 

a) Fondo permanente di dotazione (non inferiore ad euro………………) 

_________________________ 

b) Fondo di gestione   _____________________________________________________ 

➢ Elementi costitutivi 

a) Liquidità               

_________________________________________ 

b) Beni mobili/strumentali             

_________________________________________ 

c) Beni immobili              

_________________________________________ 

d) Altro (diritti reali di godimento, fideiussioni, ecc.)   

__________________________________ 
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 ATTIVITA’ PREVALENTE IN CORSO 

___________________________________ Costi    

__________________________________ 

__________________________________    Ricavi  

__________________________________ 

__________________________________ Costi    

_________________________________ 

__________________________________    Ricavi  

___________________________________ 

        

 

 BILANCI DEGLI ULTIMI TRE ANNI 

 

- utile d’esercizio        Si         No 

 

- perdite di esercizio      Si    No    

 

- relazione sulla gestione dell’attività     Si         No 

 

➢ elementi rilevanti: 

 

- incidenza costo personale  ___________________________ 

-  incidenza costo fiscalità (imposte, tasse, …)  ____________ 

-  incidenza costo gestione servizi  ______________________ 

 

 RISULTATO DELL’ULTIMO ESERCIZIO CHIUSO 

 

- ammontare utile d’esercizio     ________________________ 

 

- perdite di esercizio     

 ________________________  

 

 

 PERSONALE        Si No          

 

Numero  ____________  

 

➢ Personale dipendente e assimilato        

_________________________________________ 

➢ Incarichi professionali 

_______________________________________________________ 

➢ Volontari 

_________________________________________________________________ 

 

 

 CONTRIBUTI PUBBLICI NEGLI ULTIMI TRE ANNI Si No           

 

- periodici        Si         No 

 

- una tantum       Si    No   
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➢ Entità _______________________________________ 

 

 

 CONVENZIONI IN ESSERE      Si No         

 

Quali _________________________________________________________________ 

 

➢ Percentuale di incidenza sulle entrate dell’attività istituzionale    _________________ 

 

 

 SEDE                             

 

- in proprietà       Si         No 

- in affitto       Si    No    

- altro         Si         No 

 

 

 NOTE: 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

Luogo e data ……………… 

 

 

 

                      Firma 

___________________________ 
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 1 

           Allegato 13 

 

MODULO RIEPILOGATIVO DATI DELL’ULTIMO BILANCIO CHIUSO 

 

(da allegare alla Nota di trasmissione del Bilancio consuntivo – modello 11) 

 

 

FONDAZIONE___________________________________________________________________ 

 

Dati bilancio al    _________________________ 

 

Dati contabili (inserire i valori in unità di Euro) 

FONDO DI DOTAZIONE (se presente) 

o riserve aventi significato analogo 

 

  

 

PATRIMONIO NETTO 

 

  

 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO 

 

  

 

CAPITALE INVESTITO 

totale della sezione “attivo”  dello stato patrimoniale, 

al netto dei fondi ammortamento e dei fondi 

svalutazione 

  

 

CREDITI A BREVE E ATTIVITA’ NON 

IMMOBILIZZATE 

crediti commerciali al netto dei fondi di 

svalutazione, crediti diversi, investimenti finanziari, 

ratei e risconti attivi con scadenza entro dodici mesi 

  

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

cassa, conti correnti attivi bancari, conti correnti 

postali 

  

   

DEBITI A BREVE E  A LUNGO TERMINE 

debiti commerciali, finanziari, diversi, ratei e risconti 

passivi, fondi rischi, debiti per TFR  

  

 

OPERAZIONI STRAORDINARIE 

plusvalenze o minusvalenze derivanti da dismissioni 

di investimenti 

 

  

 

Luogo e data___________________________ 

 

                                                                                                 Firma del Legale Rappresentante 

        _____________________________ 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

RICONOSCIMENTO PERSONALITA’ GIURIDICA DI DIRITTO PRIVATO 

 

Gentile Utente, La informiamo che il Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD) del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito Reg. UE 2016/679), è entrato in vigore dal 25 

maggio 2016 e divenuto operativo a partire dal 25 maggio 2018. 

È per questo motivo che la Regione Lazio Le fornisce la presente informativa ai sensi dell'art. 13 e 14 del Reg. 

UE 2016/679 e La informa che il trattamento dei dati personali sarà improntato ai principi di correttezza, liceità 

e trasparenza, di tutela della riservatezza e dei Suoi diritti. 

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL “REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI 

PERSONALI (UE) 2016/679 (“RGPD”). 

 

Con la presente informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. UE 2016/679, La informiamo che il trattamento 
dei dati personali da Lei forniti ai fini del riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e 
adempimenti connessi sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di tutela della 
riservatezza e dei Suoi diritti. 

1. Titolare del trattamento dei dati personali 

Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7, 00145 
Roma, contattabile via PEC all’indirizzo protocollo@regione.lazio.legalmail.it o telefonando al centralino 
allo 06.51681. 

2. Responsabile della Protezione Dati Personali 

La Regione Lazio ha individuato un Responsabile della Protezione dei Dati, che è contattabile via PEC 
all’indirizzo DPO@regione.lazio.legalmail.it o attraverso la e-mail istituzionale: dpo@regione.lazio.it o 
presso URP-NUR 06-99500. 

3. Categorie di dati personali trattati  

I dati personali oggetto di trattamento saranno dati anagrafici e dati di contatto del legale rappresentante 
della Associazione e/o Fondazione o altro istituto di diritto privato e dei componenti dell’organo di 
amministrazione dell’Ente. 

L’acquisizione dei dati e relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne 
consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento ad 
accogliere l’istanza. 

4. Finalità e base giuridica 

I dati acquisiti saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative alla procedura del riconoscimento 
della personalità giuridica di diritto privato e degli adempimenti connessi di cui al d.P.R. 10 febbraio 2000, 
n. 361. Il trattamento dei dati risponde all’esclusiva finalità di espletare tutti gli adempimenti, istruttori ed 
amministrativi, connessi al procedimento. 

Il trattamento dei dati personali è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare, nonché per adempiere un obbligo legale 
al quale è soggetto il medesimo Titolare (ai sensi dell’art. 6 comma 1 lettere c) ed e) del RGPD). 

I dati acquisiti, inoltre, saranno utilizzati anche per le finalità di verifica sulla veridicità delle dichiarazioni 
rese, ai dell’articolo 6, comma 1, lett. e) RGPD nonché ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm.ii. e art. 52 d.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. 

5. Periodo di conservazione dei dati 

Salva la necessità di conservazione ulteriore, i dati trattati, strettamente correlati alle finalità sopra indicate, 
saranno conservati per il tempo necessario così come stabilito dalle disposizioni vigenti in materia di 
conservazione e archiviazione documentale per la Pubblica Amministrazione. 

6. Luogo e modalità di trattamento dei dati personali 

Il trattamento avverrà con l’ausilio di strumenti elettronici e/o supporti cartacei idonei a garantire la sicurezza 
e la riservatezza secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. I dati personali raccolti 
sono trattati dal personale della Giunta Regionale che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in 
ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo.  
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È nostro dovere informare che il conferimento dei dati è facoltativo, ma indispensabile per l’espletamento 
di tutte le operazioni necessarie alle finalità perseguite dal Titolare. In caso di mancato conferimento non 
sarà possibile procedere alla valutazione della domanda. 

7. Diritti degli interessati 

I diritti che potranno essere esercitati rivolgendo una richiesta al Titolare del Trattamento dati sono i 
seguenti (per la cui maggiore comprensione si rimanda agli articoli del Reg. UE 2016/679 di seguito 
indicati). 

a. Diritto di accesso dell’interessato (art. 15 Reg. UE 2016/679) 
L’interessato ha diritto ad ottenere informazioni sui dati trattati dal Titolare, su determinati aspetti del 
trattamento e a ricevere una copia dei dati trattati. 

b. Diritto di rettifica (art. 16 Reg. UE 2016/679) 
L’interessato ha diritto di verificare la correttezza dei propri dati e richiederne l’aggiornamento o la 
correzione. 

c. Diritto alla cancellazione [«diritto all'oblio»] (art. 17 Reg. UE 2016/679) 
Al ricorrere di determinate condizioni l’interessato può richiedere la cancellazione dei propri dati da parte 
del Titolare, compatibilmente con le disposizioni vigenti in materia di archiviazione e conservazione 
documentale delle Pubbliche Amministrazioni. 

d. Diritto di limitazione di trattamento (art. 18 Reg. UE 2016/679) 
Al ricorrere di determinate condizioni l’interessato può richiedere la limitazione del trattamento dei propri 
dati, in tal caso il Titolare non tratterà per alcun fine i dati, se non per la loro conservazione. 

e. Diritto di opposizione (art. 21 Reg. UE 2016/679) 
Al ricorrere di determinate condizioni l'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi 
connessi alla sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano. 

Eventuali richieste avanzate per l’esercizio dei suddetti diritti potranno essere rivolte mediante: 

- pec protocollo@regione.lazio.legalmail.it 
- raccomandata A/R all’indirizzo: Regione Lazio, Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 – 00145 Roma  
- per telefono al n. 06/51681 
- urp@regione.lazio.legalmail.it 
- modulo di contatto all’indirizzo https://scriviurpnur.regione.lazio.it/ 

8. Reclamo autorità competente 

E’ sempre possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le 
procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità disponibili all’indirizzo  
www.garanteprivacy.it. 

FINE INFORMATIVA 
LA REGIONE LAZIO LA RINGRAZIA DELLA CONSULTAZIONE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 dicembre 2022, n. G18874

DGR 1182/2022. Legge regionale 10/2019, articolo 9. Finalizzazione di risorse per l'avviso pubblico di cui
alla D.G.R. 719/2021, All. A. Perfezionamento prenotazione di impegno n. 69266/2022 sul capitolo
U0000C11939 per euro 180.000,00 e perfezionamento prenotazione di impegno n. 69267/2022 sul capitolo
U0000C12614 per euro 120.000,00, in favore di LazioCrea Spa. Esercizio finanziario 2022.
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OGGETTO  DGR 1182/2022. Legge regionale 10/2019, articolo 9. Finalizzazione di risorse 

per l’avviso pubblico di cui alla D.G.R. 719/2021, All. A. Perfezionamento 

prenotazione di impegno n. 69266/2022 sul capitolo U0000C11939 per euro 

180.000,00 e perfezionamento prenotazione di impegno n. 69267/2022 sul 

capitolo U0000C12614 per euro 120.000,00, in favore di LazioCrea Spa. 

Esercizio finanziario 2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico 

dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni 

comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e successive modifiche;  

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO  il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e 

relativi principi applicativi e successive modifiche); 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

contabilità), che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020); 

 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 (Legge di stabilità regionale 2022); 

 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024); 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione 

del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione 

del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
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responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di Giunta 

regionale 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di Giunta regionale 26 

luglio 2022, n. 627; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTO  l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 11 (Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022-2024. Disposizioni varie); 

 

VISTA la legge regionale 23 novembre 2022 n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di 

stabilità regionale 2022. Disposizioni varie) e, in particolare, l’articolo art. 9, 

comma 96, lettera c); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 2022, n. 1102 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di bilancio in 

attuazione della legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate 

alla legge di stabilità regionale 2022 e modificazioni di leggi regionali. 

Disposizioni varie)”; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono state fornite le modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-

2024; 

 

VISTA                la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è 

stato conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Affari istituzionali e Personale”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04378 con il quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Maria Calcagnini l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche per lo 

sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni 

confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione regionale “Affari Istituzionali 

e Personale”; 

 

VISTA la legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 (Promozione dell’amministrazione 

condivisa dei beni comuni);  

 

VISTO  il regolamento regionale del 19 febbraio 2020, n. 7 (Regolamento   

sull'amministrazione condivisa dei beni comuni); 

 

CONSIDERATO  che con la citata l.r. 10/2019 la Regione Lazio: 

 ha introdotto per la prima volta una disciplina organica finalizzata a 

promuovere l’amministrazione condivisa dei beni comuni, mediante forme di 

collaborazione tra l'amministrazione regionale, gli enti locali e i cittadini 

attivi, tese alla cura, alla rigenerazione e alla gestione condivisa degli stessi; 
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 concede contributi per la realizzazione di interventi di amministrazione 

condivisa di beni comuni a favore degli enti locali che stipulano patti di 

collaborazione con i cittadini attivi; 

 con deliberazione della Giunta regionale, individua gli ambiti e le tipologie 

di iniziative rispetto ai quali i soggetti di cui al punto precedente possono 

presentare le domande di contributo e stabilisce i criteri e modalità di riparto 

delle risorse e di rendicontazione, previa adozione di apposito avviso 

pubblico da parte della Direzione regionale competente; 

VISTI              

- la deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2021, n. 719, Allegato A, 

con la quale la Regione, in attuazione del citato articolo 9 della l.r. 10/2019, 

ha approvato i criteri e le direttive per la concessione di contributi agli enti 

locali, previa adozione di specifico avviso pubblico, tesi a favorire interventi 

di amministrazione condivisa dei beni comuni stabilendo di utilizzare le 

risorse disponibili per l’esercizio finanziario 2021, pari complessivamente a 

euro 400.000,00; 

- la deliberazione della Giunta regionale 2 dicembre 2021, n. 872, con la quale 

sono stati affidati a LazioCrea Spa gli adempimenti necessari per la 

concessione di contributi agli enti locali per promuovere interventi di 

amministrazione condivisa dei beni comuni, con particolare riferimento alla 

predisposizione e gestione dell’avviso pubblico, di cui all’allegato A alla 

DGR 719/2021, nonché alle attività di comunicazione sul territorio, di 

monitoraggio e misurazione di efficacia degli interventi finanziati, secondo 

quanto dettagliato nella scheda POA 2022 di cui alla DGR 980/2021, 

utilizzando le risorse previste dalla D.G.R. 719/2021; 

- la determinazione 28 dicembre 2021, n. G16554, con cui le risorse di cui 

sopra sono state trasferite, per le finalità di cui alla DGR 719/2021, all. A, alla 

Società LazioCrea Spa; 

- la determinazione n. G05367 del 4 maggio 2022, così come rettificata dalle 

determinazioni n. G05629 del 9 maggio 2022, con cui è stato approvato 

l’Avviso pubblico per la concessione di contributi per la realizzazione di 

interventi di amministrazione condivisa dei beni comuni; 

- la determinazione n. G08622 del 4 luglio 2022, con cui è stata prorogata la 

scadenza del suddetto avviso; 

- la determinazione G11841/2022, con cui è stata nominata la Commissione di 

per la valutazione di merito delle istanze relative all’Avviso di cui sopra; 

 

VISTA                  la DGR 1182/2022, con cui la Giunta regionale ha stabilito: 

  di finalizzare le ulteriori risorse rese disponibili per l’esercizio finanziario 

2022 (ai sensi dell’articolo art. 9, comma 96, lettera c), della l.r. 19/2022 e 

della DGR 1102/2022) sul capitolo   U0000C11939, pari a euro 180.000,00, 

e sul capitolo  U0000C12614, pari a euro 120.000,00, ad integrazione di 

quelle già destinate con D.G.R. 719/2021, All. A, all’Avviso pubblico, in 

corso di espletamento, per la  concessione di contributi per la realizzazione di 

interventi di amministrazione condivisa dei beni comuni (di cui alle citate 

determinazioni n. G05367/2022 e n. G05629/2022); 

 di trasferire le suddette risorse a LazioCrea Spa, soggetto gestore dell’Avviso 

(ai sensi della citata DGR 872/2021); 

 

VISTA          la legge regionale 24 novembre 2014 n.12 (Disposizioni di razionalizzazione 

normativa e di riduzione delle spese regionali) e, in particolare, l’art. 5, con il quale 
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è stata autorizzata la creazione della società LazioCrea Spa, partecipata interamente 

dalla Regione Lazio ed operante nei confronti dell’amministrazione regionale 

secondo le modalità dell’in house providing; 

 

CONSIDERATO che, l’art.1.3 dello Statuto della LazioCrea Spa prevede espressamente che i 

rapporti tra la Regione Lazio e LazioCrea Spa siano regolati da uno o più contratti 

di servizio, da stipulare sulla base dei criteri e dei contenuti predefiniti con 

deliberazione della Giunta regionale, in conformità al d.lgs n.50/2016 e ai principi 

generali enucleati dalla giurisprudenza europea ed amministrativa in materia di 

società in house; 

 

VISTO il Contratto quadro di Servizi tra la Regione Lazio e LazioCrea Spa approvato con 

la deliberazione di Giunta regionale n. 952 del 16 dicembre 2021; 

 

TENUTO CONTO che: 

- LazioCrea Spa, società con capitale interamente regionale, opera nei confronti 

della Regione Lazio secondo le modalità in house providing e, pertanto, nel 

rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio del controllo analogo, è 

soggetta ai poteri di programmazione, indirizzo strategico- operativo e 

controllo della Regione, analogamente a quelli che quest’ultima esercita sui 

propri uffici e servizi,  fatta salva l’autonomia della Società stessa nella 

gestione, a proprio esclusivo rischio, dell’attività imprenditoriale e 

nell’organizzazione dei mezzi necessari al perseguimento dei propri fini 

statutari; 

- LazioCrea Spa, conformemente al proprio statuto e ai sensi dell’art. 2, comma 

2, del Contratto quadro di servizio vigente, in base alle richieste 

dell’Amministrazione regionale, si impegna a svolgere “attività connesse 

all’esercizio delle funzioni amministrative regionali; 

- LazioCrea Spa, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del Contratto quadro di servizio di 

cui sopra, svolge le attività affidate dalla Regione secondo le modalità, le 

condizioni e i termini previsti nelle schede progettuali contenute nel POA di 

riferimento; 

 

RICHIAMATO il Piano operativo annuale (POA) LazioCrea Spa per l’anno 2022, approvato 

con DGR 980/2021, nel quale sono specificati gli adempimenti da espletare a 

carico della società medesima in relazione al suddetto avviso pubblico in 

materia di beni comuni; 

 

RITENUTO  necessario, per quanto sopra esposto e in attuazione della DGR 1182/2022, 

della DGR 719/2021, allegato A e in continuità della DGR 872/2021: 

 

1) perfezionare la prenotazione di impegno n. 69266/2022 sul capitolo 

U0000C11939 “ARMO - FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI 

INTERVENTI DI AMMINISTRAZIONE CONDIVISA DI BENI 

COMUNI - PARTE CORRENTE (L.R. N. 10/2019) § TRASFERIMENTI 

CORRENTI A IMPRESE CONTROLLATE” (missione 18, programma  

01, piano dei conti fino al IV livello 1.04.03.01) per euro 180.000,00, e la 

prenotazione di impegno n. 69267/2022 sul capitolo U0000C12614 

“FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI 

AMMINISTRAZIONE CONDIVISA DI BENI COMUNI - PARTE IN 

CONTO CAPITALE (L.R. N. 10/2019 § CONTRIBUTI AGLI 
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INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI” (missione 18, 

programma 01, piano dei conti fino al IV livello 2.03.01.02) per euro 

120.000,00, esercizio finanziario 2022, con conseguente impegno di spesa 

in favore di LazioCrea Spa (cod. cred. 164838); 

 

2) liquidare a favore di LazioCrea Spa gli importi di cui al punto 1, a seguito 

dell’adozione della presente determinazione; 

 

3) dare atto che le suddette somme saranno interamente destinate all’avviso 

per la concessione di contributi agli enti locali per la realizzazione di 

interventi di amministrazione condivisa di beni comuni, di cui alle 

determinazioni n. G05367/2022 e n. G05629/2022; 

 

4) dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza nel corrente esercizio 

finanziario, come da piano finanziario di attuazione, redatto ai sensi 

dell’articolo 30, comma 2, del r.r. 26/2017; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 

1) di perfezionare la prenotazione di impegno n. 69266/2022 sul capitolo U0000C11939 

“ARMO - FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI 

AMMINISTRAZIONE CONDIVISA DI BENI COMUNI - PARTE CORRENTE (L.R. 

N. 10/2019) § TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE CONTROLLATE” 

(missione 18, programma 01, piano dei conti fino al IV livello 1.04.03.01) per euro 

180.000,00, e la prenotazione di impegno n. 69267/2022 sul capitolo U0000C12614 

“FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI AMMINISTRAZIONE 

CONDIVISA DI BENI COMUNI - PARTE IN CONTO CAPITALE (L.R. N. 10/2019 § 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI” (missione 

18, programma 01, piano dei conti fino al IV livello 2.03.01.02) per euro 120.000,00, 

esercizio finanziario 2022, con conseguente impegno di spesa in favore di LazioCrea Spa 

(cod. cred. 164838); 

 

2) di  liquidare a favore di LazioCrea Spa gli importi di cui al punto 1, a seguito 

dell’adozione della presente determinazione; 

 

3) di dare atto che le suddette somme saranno interamente destinate all’avviso per la 

concessione di contributi agli enti locali per la realizzazione di interventi di 

amministrazione condivisa di beni comuni, di cui alle determinazioni n. G05367/2022 e 

n. G05629/2022; 

 

4) di dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza nel corrente esercizio finanziario, 

come da piano finanziario di attuazione, redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. 

26/2017. 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

 

IL DIRETTORE 

(Luigi Ferdinando Nazzaro) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 27 dicembre 2022, n. G18725

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Produzioni agricole" della Direzione regionale "Agricoltura,
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste" a Roberto ALEANDRI.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste” a Roberto ALEANDRI. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

CONSIDERATO che con determinazione n. GR5100-000009 dell’8 settembre 2021, si è provveduto 

ad una complessiva riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della 

Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste”; 

 

VISTI la lettera D, n. 18, all. H al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale n. 1/2002 e il curriculum vitae di Roberto ALEANDRI;  

 

VISTA la nota prot. n. 1305877 del 20 dicembre 2022, con cui il Direttore ad interim della Direzione 

regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” 

chiede “di valutare la possibilità di affidare al dott. Roberto Aleandri l’incarico di dirigente dell’Area 

Produzioni Agricole";  

 

ACQUISITO l’assenso del dirigente Roberto ALEANDRI; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa da Roberto 

ALEANDRI; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  
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RITENUTO, per quanto sopra, di conferire a Roberto ALEANDRI, nato a OMISSIS il OMISSIS, 

l’incarico di Dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” a decorrere dal 1° gennaio 

2023 e per la durata di tre anni; 

 

DISPONE 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione regionale 

“Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” a 

Roberto ALEANDRI, nato a OMISSIS il OMISSIS, con decorrenza dal 1° gennaio 2023 e per 

la durata di tre anni e, comunque, non oltre la data di collocamento a riposo per raggiunti limiti 

di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

   IL DIRETTORE  

               Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 28 dicembre 2022, n. G18802

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione paesaggistica e di area vasta" della Direzione
regionale "per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica" alla dott.ssa
Gabriella DE ANGELIS.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Pianificazione paesaggistica e di 

area vasta” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica” alla dott.ssa Gabriella DE ANGELIS. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

CONSIDERATO che con determinazione n. GR4100-000018 del 9 settembre 2021 si è provveduto 

ad una riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale 

per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, sono stati approvati 

le declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”; 

 

VISTO l’avviso per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Pianificazione paesaggistica 

e di area vasta” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica”, pubblicato sull’Intranet regionale il 28 novembre 2022, avente scadenza il 

5 dicembre 2022; 

 

DATO ATTO che con atto di organizzazione n. G18202 del 20 dicembre 2022, è stata costituita la 

Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 

conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Pianificazione paesaggistica e di area vasta” della 

Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica”; 

 

VISTA la nota prot. n. 1307945 del 21 dicembre 2022, con cui è stato trasmesso alla suddetta 

Commissione il citato atto di costituzione e inviata, via e-mail in pari data, l’unica istanza, completa 

del curriculum vitae, del dirigente Gabriella DE ANGELIS; 

 

PRESO ATTO del verbale del 22 dicembre 2022, con cui la Commissione, valutati i requisiti e le 

caratteristiche possedute e l’esperienza professionale della dott.ssa Gabriella DE ANGELIS,  

individua la stessa quale dirigente dell'Area “Pianificazione paesaggistica e di area vasta” della 

Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica”, in quanto la stessa è risultata “ avere un’esperienza dirigenziale attuale rispetto alle 
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attività riconducibili al posto da ricoprire e attuale attinenza e rispondenza agli obiettivi da raggiungere, 

attesa la declaratoria dell’Area in parola”; 

 

TENUTO CONTO che la dott.ssa Gabriella DE ANGELIS ha provveduto, ai sensi del d.lgs. n. 

39/2013, a sottoscrivere le prescritte dichiarazioni attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità 

e di incompatibilità, relativamente al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di 

incarichi o titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione 

regionale; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire alla dott.ssa Gabriella DE ANGELIS, nata a OMISSIS il 

OMISSIS, l’incarico di Dirigente dell’Area “Pianificazione paesaggistica e di area vasta” della 

Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica”, in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle caratteristiche del posto da 

ricoprire, a decorrere dal 1° gennaio 2023, per la durata di tre anni; 

 

DISPONE 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Pianificazione paesaggistica e di area vasta” della 

Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica” alla dott.ssa Gabriella DE ANGELIS, nata a OMISSIS il OMISSIS, in quanto in 

possesso dei requisiti corrispondenti alle caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre la data di collocamento a riposo 

per raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 28 dicembre 2022, n. G18804

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Autorizzazioni paesaggistiche e Valutazione Ambientale
Strategica" della Direzione regionale "per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e
Urbanistica" alla dott.ssa Ilaria SCARSO.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Autorizzazioni paesaggistiche e 

Valutazione Ambientale Strategica” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” alla dott.ssa Ilaria SCARSO. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

CONSIDERATO che con determinazione n. GR4100-000018 del 9 settembre 2021 si è provveduto 

ad una riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale 

per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, sono stati approvati 

le declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”; 

 

VISTO l’avviso per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Autorizzazioni 

paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica” della Direzione regionale “per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”, pubblicato sull’Intranet regionale 

il 13 dicembre 2022, avente scadenza il 20 dicembre 2022; 

 

DATO ATTO che con atto di organizzazione n. G18288 del 21 dicembre 2022, è stata costituita la 

Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 

conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Autorizzazioni paesaggistiche e Valutazione 

Ambientale Strategica” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica”; 

 

VISTA la nota prot. n. 1311106 del 21 dicembre 2022, con cui è stato trasmesso alla suddetta 

Commissione il citato atto di costituzione e inviata, via e-mail in pari data, l’unica istanza, completa 

del curriculum vitae, del dirigente Ilaria SCARSO; 

 

PRESO ATTO del verbale del 22 dicembre 2022, con cui la Commissione, valutati i requisiti e le 

caratteristiche possedute e l’esperienza professionale della dott.ssa Ilaria SCARSO,  individua la 

stessa quale dirigente dell'Area “Autorizzazioni paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica” 

della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica”, in quanto la stessa è risultata “avere un’esperienza dirigenziale adeguata alle attività 
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riconducibili al posto da ricoprire e attuale attinenza e rispondenza agli obiettivi da raggiungere, attesa 

la declaratoria dell’Area in parola”;  
 

TENUTO CONTO che la dott.ssa Ilaria SCARSO ha provveduto, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, a 

sottoscrivere le prescritte dichiarazioni attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità e di 

incompatibilità, relativamente al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di incarichi 

o titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione regionale; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire alla dott.ssa Ilaria SCARSO, nata a OMISSIS OMISSIS, 

l’incarico di Dirigente dell’Area “Autorizzazioni paesaggistiche e Valutazione Ambientale 

Strategica” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica”, in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle caratteristiche del posto 

da ricoprire, a decorrere dall’8 gennaio 2023 per la durata di tre anni; 

 

DISPONE 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Autorizzazioni paesaggistiche e Valutazione 

Ambientale Strategica” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica” alla dott.ssa Ilaria SCARSO, nata a OMISSIS il OMISSIS, 

in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle caratteristiche del posto da ricoprire. a 

decorrere dall’8 gennaio 2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre la data di 

collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 28 dicembre 2022, n. G18831

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT" della Direzione
regionale "Centrale Acquisti" al dott. Mattia SPIGA.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “E-Procurement, Controlli e Acquisti 

ICT” della Direzione regionale “Centrale Acquisti” al dott. Mattia SPIGA. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

CONSIDERATO che con atto di organizzazione n. GR1200 000018 del 10 settembre 2021 si è 

provveduto ad una riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della 

Direzione regionale “Centrale Acquisti”, sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle 

Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”; 

 

VISTO l’avviso per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement, Controlli e 

Acquisti ICT” della Direzione regionale “Centrale Acquisti”, pubblicato sull’Intranet regionale il 27 

novembre 2022, avente scadenza il 5 dicembre 2022; 

 

DATO ATTO che con atto di organizzazione n. G18249 del 20 dicembre 2022, è stata costituita la 

Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 

conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT” della 

Direzione regionale “Centrale Acquisti”; 

 

VISTA la nota prot. n.1307892 del 21 dicembre 2022 con cui è stato trasmesso alla suddetta 

Commissione il citato atto di costituzione e inviata, via e-mail in pari data, l’unica istanza, completa 

del curriculum vitae, del dirigente regionale Mattia SPIGA; 

 

PRESO ATTO del verbale del 22 dicembre 2022, con cui la Commissione, valutati i requisiti e le 

caratteristiche possedute e l’esperienza professionale del dott. Mattia SPIGA,  individua lo stesso 

quale dirigente dell'Area “E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT” della Direzione regionale 

“Centrale Acquisti”, in quanto lo stesso è risultato” avere un’esperienza dirigenziale attuale rispetto 

alle attività riconducibili al posto da ricoprire e attinenza e rispondenza alle peculiarità del posto da 

ricoprire e agli obiettivi da raggiungere, attesa la declaratoria dell’Area in parola”.  
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TENUTO CONTO che il dott. Mattia SPIGA ha provveduto, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, a 

sottoscrivere le prescritte dichiarazioni attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità e di 

incompatibilità, relativamente al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di incarichi 

o titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione regionale; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire al dott. Mattia SPIGA, nato OMISSIS il OMISSIS, 

l’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT” della Direzione regionale 

“Centrale Acquisti”, in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle caratteristiche del posto da 

ricoprire, ,a decorrere dal 2 gennaio 2023 e per la durata di tre anni; 

 

DISPONE 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT” della 

Direzione regionale “Centrale Acquisti” al dott. Mattia SPIGA, nato a OMISSIS il OMISSIS, in 

quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle caratteristiche del posto da ricoprire, a 

decorrere dal 2 gennaio 2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre la data di 

collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 28 dicembre 2022, n. G18832

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti
Locali" della Direzione regionale "Centrale Acquisti" al dott. Fulvio METE.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Pianificazione e Gare per Strutture 

Regionali ed Enti Locali” della Direzione regionale “Centrale Acquisti” al dott. Fulvio METE. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

CONSIDERATO che con atto di organizzazione n. GR1200 000018 del 10 settembre 2021 

modificato con atto di organizzazione n. G17416 del 9 dicembre 2022 si è provveduto ad una 

riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale 

Centrale Acquisti, sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici e i 

relativi schemi “A”; 

 

VISTO l’avviso per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Pianificazione e Gare per 

Strutture Regionali ed Enti Locali” della Direzione regionale “Centrale Acquisti”, pubblicato 

sull’Intranet regionale il 14 dicembre 2022, avente scadenza il 21 dicembre 2022; 

 

DATO ATTO che con atto di organizzazione n. G18386 del 22 dicembre 2022, è stata costituita la 

Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 

conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed 

Enti Locali” della Direzione regionale “Centrale Acquisti”; 

 

VISTA la nota prot. n. 1318160 del 22 dicembre 2022, con cui è stato trasmesso alla suddetta 

Commissione il citato atto di nomina e inviata, via e-mail in pari data, l’unica istanza, completa del 

curriculum vitae, del dirigente Fulvio METE; 

 

PRESO ATTO del verbale del 22 dicembre 2022, con cui la Commissione, valutati i requisiti e le 

caratteristiche possedute e l’esperienza professionale del dott. Fulvio METE, individua lo stesso quale 

dirigente dell'Area “Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali” della Direzione 

regionale “Centrale Acquisti”, in quanto lo stesso è risultato avere “un’esperienza dirigenziale 

adeguata rispetto alle attività riconducibili al posto da ricoprire e attuale attinenza e rispondenza alle 

peculiarità del posto da ricoprire e agli obiettivi da raggiungere, attesa la declaratoria dell’Area in 

parola”;  
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TENUTO CONTO che il dott. Fulvio METE ha provveduto, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, a 

sottoscrivere le prescritte dichiarazioni attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità e di 

incompatibilità, relativamente al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di incarichi 

o titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione regionale; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire al dott. Fulvio METE, nato a OMISSIS il OMISSIS, 

l’incarico di Dirigente dell’Area “Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali” della 

Direzione regionale “Centrale Acquisti”, in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle 

caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dal 15 gennaio 2023 e per la durata di tre anni; 

 

DISPONE 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed 

Enti Locali” della Direzione regionale “Centrale Acquisti” al dott. Fulvio METE, nato a 

OMISSIS il OMISSIS, in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle caratteristiche del 

posto da ricoprire, a decorrere dal 15 gennaio 2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non 

oltre la data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del 

contratto individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla 

contrattazione decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al 

personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della 

Regione Lazio vigente nel tempo. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 3 gennaio 2023, n. G00017

Ricerca di professionalità per l'affidamento dell'incarico di dirigente dell'Area "Coordinamento contenzioso,
affari legali e generali" della Direzione regionale "Salute e Integrazione Sociosanitaria" a soggetto esterno
all'amministrazione regionale, ai sensi dell'art. 162 del r.r. n. 1/2002 e s.m. Pubblicazione avviso informativo.
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OGGETTO: Ricerca di professionalità per l’affidamento dell’incarico di dirigente dell’Area 

“Coordinamento contenzioso, affari legali e generali” della Direzione regionale “Salute e 

Integrazione Sociosanitaria” a soggetto esterno all’amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 162 

del r.r. n. 1/2002 e s.m. Pubblicazione avviso informativo. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, recante “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed 

al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di Organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e, in particolare, l’allegato “H”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 

di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, convertito con modificazioni dalla L. 30 

ottobre 2013 n. 125; 

 

VISTO l’art. 11, comma 3, del decreto - legge 24 giugno 2014, n.90 “Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n.114; 

 

VISTA la determinazione n. G12275 del 2 ottobre 2018 modificata, tra l’altro, con determinazione n. 

G02874 del 14 marzo 2019, con cui si è provveduto ad una riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria 

e sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi 

“A”;    

 

PRESO ATTO che: 

 

- con nota prot. n. 1096146 del 4 novembre 2022, su richiesta del Direttore della Direzione 

regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” è stato pubblicato l’avviso di ricerca di 

professionalità all’interno del ruolo del personale dirigenziale della Giunta regionale per la 

copertura dell’incarico di dirigente dell’Area in oggetto; 

 

- con nota prot. n. 1238580 del 6 dicembre 2022 è stato comunicato al Direttore della Direzione 

regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” che, a seguito della pubblicazione di detto avviso 

interno, per l’Area “Coordinamento contenzioso, affari legali e generali” non sono pervenute 

istanze da parte dei dirigenti iscritti al ruolo della Giunta regionale; 
 

VISTA la nota prot. n. 1239963 del 6 dicembre 2022, con cui il Direttore della Direzione regionale 

“Salute e Integrazione Sociosanitaria” ha chiesto, considerata l’importanza strategica dell’Area  

“Coordinamento contenzioso, affari legali e generali”, “in base all’art. 162 del r.r. n. 1/2002 e s.m.i., 

di avviare le procedure per la ricerca di professionalità esterne all’amministrazione regionale, ai sensi 

dell’articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la copertura 

dell’incarico dirigenziale della struttura indicata in oggetto”; 
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ATTESO che l’Area “Coordinamento contenzioso, affari legali e generali” della Direzione regionale 

“Salute e Integrazione Sociosanitaria” svolge, tra l’altro, funzioni strategiche di programmazione e 

controllo delle attività del SSR nelle materie di competenza, in conformità con gli obiettivi fissati 

dagli organi di governo, in attuazione dei piani nazionali e regionali nonché delle attività relative 

all’erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza; 

 

RITENUTA necessaria, in considerazione della particolare rilevanza delle predette funzioni di 

competenza dell’Area di che trattasi, attualmente priva di dirigente, l’attivazione delle procedure di 

ricerca di professionalità esterne all’Amministrazione regionale per il conferimento dell’incarico di 

dirigente dell’Area “Coordinamento contenzioso, affari legali e generali”, al fine di garantire la 

continuità e l’operatività dell’azione amministrativa della stessa; 

 

VISTO l’art. 20 della L.R. 6/2002 e tenuto conto della disponibilità, all’atto del conferimento del 

relativo incarico, dei contingenti di cui all’art. 20, comma 9, della medesima L.R. 6/2002 in 

considerazione delle scadenze contrattuali degli incarichi dirigenziali in essere; 

 

DISPONE 

 

in qualità di responsabile del Ruolo, di pubblicare, per le motivazioni di cui in narrativa che qui si 

intendono integralmente richiamate, l’allegato “Avviso Informativo” per la ricerca di professionalità 

per il conferimento a soggetto esterno all’Amministrazione regionale dell’incarico di dirigente 

dell’Area “Coordinamento contenzioso, affari legali e generali” della Direzione regionale “Salute e 

Integrazione Sociosanitaria” ai sensi dell’allegato “H” del Regolamento di organizzazione n.1/2002 

sul B.U.R e sul sito web della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

  IL DIRETTORE 

      Luigi Ferdinando Nazzaro 
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AVVISO INFORMATIVO PER LA RICERCA DI PROFESSIONALITÀ PER IL 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRIGENTE DELL’AREA “COORDINAMENTO 
CONTENZIOSO, AFFARI LEGALI E GENERALI” DELLA DIREZIONE REGIONALE 
“SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA” A SOGGETTO ESTERNO 
ALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE.    
 

IL RESPONSABILE DEL RUOLO 
 

in esecuzione del proprio atto n. G00017 del 03/01/2023, pubblica il presente avviso di ricerca di 
soggetto esterno all’Amministrazione regionale in possesso dei requisiti previsti nell’avviso 
medesimo al quale conferire l’incarico di Dirigente dell’Area “Coordinamento contenzioso, affari 
legali e generali” della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”, le cui funzioni 
consistono in:  

- svolgimento di funzioni di programmazione e controllo delle attività del SSR nelle materie di 
competenza, nel rispetto degli indirizzi della Direzione Regionale, in conformità con gli obiettivi 
fissati dagli organi di governo in attuazione dei piani nazionali e regionali e dell’erogazione dei 
Livelli Essenziali di Assistenza; 
 

- gestione del contenzioso: in questo ambito garantisce il raccordo con l'Avvocatura regionale e 
dello Stato, coordinando le Aree competenti della Direzione. Gestione e archiviazione dei dati 
relativi ai documenti, atti, pronunce giurisdizionali pervenute, comprese le memorie tecniche 
predisposte dalle singole Aree. Nell’esercizio delle suddette attività, si raccorda con gli uffici 
legale delle Aziende Sanitarie Regionali (ASR); 

 
- coordinamento trasversale delle Aree della Direzione, anche in raccordo e col supporto 

dell’Avvocatura per le controversie instaurate da soggetti (enti, istituti ed istituzioni sanitarie 
private) accreditati o erogatori in genere: autorizzazione, accreditamento, budget, accordo 
contrattuale, remunerazione e controllo;  

 
- mappatura del contenzioso allo scopo di ricondurlo a tipologie ricomprendenti le medesime 

questioni di carattere generale, casi simili, questioni analoghe e connesse oggettivamente e 
soggettivamente; Analisi relativa all’adozione di atti di amministrazione attiva ritenuti utili, 
opportuni ed in coerenza anche con l’attività in corso e programmata per il SSR, onde favorire 
un quadro di razionalizzazione stabile rispetto alle problematiche esistenti;  

 
- predisposizione dei Protocolli di Intesa con le Università e adempimenti conseguenti 

(sottoscrizione e attuazione); 
 

- attività di raccordo finalizzata alla predisposizione delle linee guida per la redazione degli atti 
aziendali in collaborazione con le Aree “Risorse umane”, “Rete ospedaliera e specialistica” e 
“Rete integrata del territorio” e alla valutazione delle proposte di atto aziendale per la successiva 
approvazione e monitoraggio sul relativo stato di attuazione; 

 
- supporto giuridico-legale a tutta la Direzione nella stesura degli atti. Supporta l’Area 

Remunerazione e Contratti nella predisposizione del modello contrattuale per la definizione dei 
rapporti giuridici ed economici intercorrenti tra Regione/Asl e soggetti, pubblici e privati, 
erogatori di prestazioni sanitarie con onere a carico del SSR.; 

 
- coordinamento attività finalizzate alla definizione delle performance della Direzione/Aree e 

relativo monitoraggio; 
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- predisposizione degli atti di competenza del Direttore attinenti all’organizzazione delle strutture 

della Direzione e alla gestione del personale. Predisposizione del sistema delle deleghe e delle 
responsabilità ai diversi livelli organizzativi della Direzione; 

 
- supporto al Direttore nelle attività di coordinamento delle Direzioni Strategiche ASR e degli altri 

enti e istituzioni del SSR e designazione collegi sindacali. Raccordo con il Gabinetto, il 
Segretariato Generale e le Direzioni regionali che svolgono funzioni trasversali; 

 
- coordinamento e supporto alle strutture della Direzione per lo svolgimento delle funzioni 

trasversali a tutte le Direzioni (banca dati dei procedimenti, URP); 
 

- rapporti con la struttura regionale competente in materia di trasparenza e prevenzione della 
corruzione. Referente della Direzione regionale per la tutela della riservatezza dei dati personali 
(L. 196 del 30 giugno 2003); 

 
- attuazione della legislazione concernente l'assetto istituzionale del Servizio sanitario e 

semplificazione del quadro normativo e regolamentare del SSR. Designazione dei rappresentanti 
regionali negli organi degli Enti del SSR 

Possono presentare la domanda, per il conferimento dell’incarico in questione i soggetti appartenenti 
ai ruoli dirigenziali di altre amministrazioni, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20, comma 9 
della L.R. n. 6/2002 e successive modificazioni;   

 
La valutazione delle candidature pervenute avverrà sulla base dei seguenti criteri:   

 Capacità professionali generali:   

a) Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, 
unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;   
 

b) Capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli 
svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;   

 
c) Capacità di sapere interagire con le altre strutture, valutando l’impatto delle proprie azioni 

all’esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;   
 

d) Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo 
della loro professionalità e del loro potenziale;   
 

e) Eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare. 
 
Titolo di studio richiesto:   

diploma di laurea in giurisprudenza. 
 
Specializzazione, abilitazioni, iscrizioni ad albi professionali  

Aggiornamento professionale dimostrato dalla partecipazione a master, corsi, seminari, eventuali  
pubblicazioni attinenti le materie dell’incarico. 
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Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale  

Comprovata esperienza professionale acquisita in strutture organizzative il cui ambito d’intervento 
sia riconducibile alle funzioni previste nella declaratoria della presente struttura. 
 
La valutazione dei candidati, come previsto dall’Allegato H del R.R. n. 1/2002, sarà effettuata da 
apposita Commissione. 

Il soggetto al quale è conferito l’incarico di Dirigente dell’Area “Coordinamento contenzioso, affari 
legali e generali” della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”, sottoscrive un 
contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato, della durata di anni tre.   

Il Dirigente di ruolo di altra pubblica amministrazione a cui sarà conferito l’incarico di Dirigente 
dell’Area “Coordinamento contenzioso, affari legali e generali”, dovrà essere posto in aspettativa, 
comando, fuori ruolo o altro provvedimento secondo l’ordinamento, dall’Amministrazione di 
appartenenza, per la durata del contratto.   

Il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo per 13^ mensilità è così strutturato:   

• stipendio tabellare Euro 45.260,77 
• retribuzione di posizione Euro 45.512,35 

  
e retribuzione di risultato sulla base dei criteri e dei valori stabiliti dalla contrattazione decentrata 
integrativa.  Il soggetto nominato avrà esclusività di rapporto e di prestazione per la Regione Lazio. 
Lo svolgimento di incarichi diversi, comunque prestati, sarà soggetto alle procedure previste in 
materia dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari.   

 Nella domanda, redatta in carta semplice, resa ai sensi degli artt. 46, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 
e debitamente sottoscritta, i candidati dovranno riportare le proprie generalità ed il recapito per le 
eventuali comunicazioni.   

 Nella domanda il candidato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle situazioni di incompatibilità e, 
pertanto, dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità, di:   

a) non avere riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un anno 
per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non colposo 
commesso nella qualità di pubblico ufficiale con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell’articolo 166 
del codice penale;   
 

b) non essere stato sottoposto a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l’arresto 
obbligatorio in flagranza;   
 

c) non essere stato sottoposto anche con provvedimento non definitivo ad una misura di 
prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall’articolo 15 della legge 3 agosto 
1988, n. 327 (Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre 
gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale);   
 

d) non essere stato sottoposto a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata;   
 

e) non essere stato, in quanto dirigente pubblico e/o privato, licenziato per giusta causa o decaduto;   
 

f) non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità ovvero di incompatibilità ai sensi del D.Lgs. 8 
aprile 2013, n. 39;   
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Alla domanda dovranno essere obbligatoriamente allegati:   

- il curriculum vitae sottoscritto dall’interessato nel quale sono indicati i requisiti, le attitudini e le 
capacità professionali con la dettagliata descrizione delle esperienze culturali e professionali 
svolte specificando la procedura con la quale è stata acquisita la qualifica dirigenziale e la 
relativa decorrenza. In particolare, per gli incarichi dirigenziali è necessario indicare l’oggetto 
degli stessi con le relative declaratorie delle attività poste in essere e la valutazione riportata 
nell’ultimo anno e ogni altro elemento utile alla valutazione. La mancata indicazione dei 
suddetti elementi non consentirà di dare una corretta valutazione all’attività lavorativa svolta;   
 

- la dichiarazione di inconferibilità e di incompatibilità, resa ai sensi del d.lgs. 8 aprile 2013, n.39, 
secondo il modello allegato.   

In materia di risoluzione, revoca e recesso dall’incarico e dal rapporto di lavoro si applicheranno le 
disposizioni previste dai contratti collettivi e dalla vigente normativa per i dirigenti regionali.   

La domanda debitamente sottoscritta con firma digitale dovrà tassativamente pervenire unicamente 
tramite Posta Elettronica Certificata, mediante l’account di posta certificata dell’istante, all’indirizzo 
avvisiesternidirigenti@regione.lazio.legalmail.it, entro e non oltre le ore 17.00 del 10° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso informativo. 

Dovrà essere indicato obbligatoriamente nell’oggetto “Incarico di dirigente dell’Area 
“Coordinamento contenzioso, affari legali e generali” della Direzione regionale “Salute e 
Integrazione Sociosanitaria”. 
 
Non saranno prese in considerazione le domande che, anche se spedite nei termini, perverranno dopo 
la scadenza dell’avviso ovvero oltre le ore 17:00 del 10° giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R. 
 
La Regione Lazio non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione della domanda dovuti a 
disguidi postali o ad altre cause non imputabili all’amministrazione. 
 
I dati personali forniti dai candidati saranno utilizzati dalla Regione Lazio per il procedimento di 
conferimento dell’incarico ed eventualmente trattati con strumenti informatici, anche per l’eventuale 
gestione del rapporto di lavoro qualora lo stesso si dovesse instaurare, secondo la vigente normativa 
europea e nazionale in materia.   
  

  Il Responsabile del Ruolo  
(Luigi Ferdinando Nazzaro) 
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DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITÀ E 

INCOMPATIBILITÀ DA RENDERE ALL’ATTO DEL CONFERIMENTO 

DELL’INCARICO  

(ART. 20, COMMA 1, DECRETO LEGISLATIVO 8 APRILE 2013 N. 39) 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________ 

nato/a a _______________________ 

il __________________ 

 Dirigente di ruolo della Regione o di altra pubblica amministrazione (specificare l’amministrazione di 

appartenenza) __________________________________________________________________ 

 

in relazione all’incarico di Dirigente dell’AREA “COORDINAMENTO CONTENZIOSO, AFFARI LEGALI E 

GENERALI” DELLA DIREZIONE REGIONALE “SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA.”  

consapevole: 

 delle sanzioni penali stabilite dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per false attestazioni e 

mendaci dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del citato D.P.R. 445/2000;  

 che la presente dichiarazione costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

 che ogni dichiarazione mendace, accertata dall’Amministrazione, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia 

incarico di cui al D.Lgs. 39/2013 per un periodo di 5 anni, ai sensi dell’art. 20, comma 5; 

 della nullità dell’atto di conferimento dell’incarico adottato in violazione delle disposizioni del D.Lgs. 

39/2013 e del relativo contratto, ai sensi dell’art. 17 D.Lgs. 39/2013; 

 dell’obbligo per il soggetto che svolga incarichi accertati come incompatibili di optare, su diffida del RPC, 

tra i due incarichi nei 15 giorni previsti dalla legge;  

 che lo svolgimento di incarico in situazione di incompatibilità comporta la decadenza dall’incarico stesso 

e la risoluzione del contratto di lavoro decorso il termine di 15 giorni dalla contestazione all’interessato 

da parte del RPC dell’insorgere della causa di incompatibilità;  

 

DICHIARA 

 

sotto la propria responsabilità: 

- di essere a conoscenza delle cause di inconferibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

e di non trovarsi, alla data odierna, in alcuna di esse ed, in particolare: 

1) di non aver subito condanna, anche non definitiva, o sentenza di applicazione della pena ai sensi 

dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, 

riportati nella nota 1 (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e 

incarichi dirigenziali, interni ed esterni) – art. 3  

ovvero di aver subito le seguenti condanne: 

_______________________________ 

_______________________________ 
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2) di non aver svolto, nei due anni precedenti, incarichi e ricoperto cariche (nota 2) in enti di diritto 

privato regolati o finanziati (nota 3) dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi 

amministrativi di vertice e incarichi dirigenziali esterni) – art. 4, comma 1 

3) di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 

comunque retribuite dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi 

di vertice e incarichi dirigenziali esterni) – art. 4, comma 1 

4) di non essere stato, nei due anni precedenti, componente della Giunta o del Consiglio Regionale della 

Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e incarichi 

dirigenziali) – art. 7, comma 1  

5) di non essere stato nell’anno precedente componente della Giunta o del Consiglio di una provincia 

o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 

medesima popolazione, ricompresi nella Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi 

amministrativi di vertice e incarichi dirigenziali) – art. 7, comma 1  

6) di non essere stato nell’anno precedente presidente o amministratore delegato di un ente di diritto 

privato in controllo pubblico (nota 4) da parte della Regione Lazio ovvero da parte di uno degli enti locali di 

cui al punto 5 (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e incarichi 

dirigenziali) – art. 7, comma 1  

(Le inconferibilità di cui al citato art. 7, comma 1, non si applicano ai dipendenti della Regione Lazio che, 

all’atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi) 

- di essere a conoscenza delle cause di incompatibilità di cui al Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

e di non trovarsi, alla data odierna, in alcuna di esse ed, in particolare: 

1) di non svolgere incarichi o ricoprire cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Regione 

Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi 

dirigenziali che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla Regione Lazio) – art. 9, comma 1 

2) di non svolgere in proprio un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque 

retribuita dalla Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice 

e incarichi dirigenziali) – art. 9, comma 2 

3) di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 

sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 

1988, n. 400, o di parlamentare (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di 

vertice) – art. 11, comma 1 

4) di non ricoprire: 

a) la carica di componente della Giunta o del Consiglio della Regione Lazio.   

b) la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 

nella Regione Lazio;  

c) la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi amministrativi di vertice) – art. 

11, comma 2  

5)  di non ricoprire la carica di componente dell'organo di indirizzo nella Regione Lazio (dichiarazione da 

rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – art. 12, comma 1  
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6) di non ricoprire la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario 

di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o 

di parlamentare (dichiarazione da rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – art. 

12, comma 2 

7)   di non ricoprire: 

a) la carica di componente della Giunta o del Consiglio della Regione Lazio;  

b) la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 

nella Regione Lazio;  

c) la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 

della Regione Lazio (dichiarazione da rendere in caso di incarichi dirigenziali, interni e esterni) – 

art. 12, comma 3  

- di non svolgere, alla data odierna, nessun incarico e non ricoprire alcuna carica;  

- ovvero di svolgere, alla data odierna, i seguenti incarichi e/o di ricoprire le seguenti cariche: 

1. ______________________________ 

2. ______________________________ 

-  di aver svolto negli ultimi due anni i seguenti incarichi e/o ricoperto le seguenti cariche: 

1. __________________________________ 

2. __________________________________ 

-  di impegnarsi a comunicare tempestivamente il sopravvenire di cause di inconferibilità e incompatibilità di 

cui al D.Lgs. n. 39/2013, dandone immediato avviso alla Regione Lazio, Direzione Affari Istituzionali e 

Personale; 

- di essere a conoscenza dell’obbligo di presentazione annuale della dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013; 

-  di essere informato/a che la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito internet della Regione Lazio.  

Dichiara, inoltre, di essere informato/a che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Allega: 

o curriculum vitae in formato europeo che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

dichiarazione; 

o copia del documento di identità in corso di validità. 

 

Roma, ____________________    

                                                                                                                                                    

________________________ 

                                                                                                                 (firma) 

N.B. Barrare il numero e/o la lettera corrispondenti all’incarico per il quale si rende la dichiarazione 
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Nota 1: 

Articolo 314 - Peculato 

Articolo 316 - Peculato mediante profitto dell’errore altrui 

Articolo 316 bis - Malversazione a danno dello Stato 

Articolo 316- ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

Articolo 317 - Concussione 

Articolo 318 - Corruzione per l’esercizio della funzione 

Articolo 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio 

Articolo 319 ter - Corruzione in atti giudiziari 

Articolo 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità 

Articolo 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico sevizio 

Articolo 322 - Istigazione alla corruzione 

Articolo 322 bis - Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione 

alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di 

Stati esteri 

Articolo 322-ter - Confisca 

Articolo 323 - Abuso d’ufficio 

Articolo 325 - Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio 

Articolo 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio 

Articolo 328 - Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione 

Articolo 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica 

Articolo 331 - Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 

Articolo 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 

procedimento penale o dall’autorità amministrativa 

Articolo 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel 

corso di un procedimento penale o dall’autorità amministrativa 

 

Nota 2 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 39/2013 per «incarichi e cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati», si intendono le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore 

delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente. 

Nota 3 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 39/2013 per «enti di diritto privato regolati o finanziati», 

si intendono le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei 

quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  

1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di 

autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  

2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  

3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico 

e di concessione di beni pubblici. 

Nota 4 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 39/2013 per «enti di diritto privato in controllo pubblico», 

si intendono le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 

sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei 

quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri 

di nomina dei vertici o dei componenti degli organi.   

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 159 di 950

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359


Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 dicembre 2022, n. G18235

Ente "ERFAP Lazio" - C.F. 97182190583 e P.IVA 06283821004 - Sede legale sita in Via Cavour, 108 -
00184 Roma - D.G.R. 816/2018: "Attuazione art. 13 della D.G.R. 122/2016: Approvazione della Direttiva per
l'accreditamento dei soggetti titolati per l'erogazione dei Servizi di Individuazione e validazione e/o del
Servizio di Certificazione delle competenze nella Regione Lazio." Accreditamento per il Servizio A - Servizi
di individuazione e validazione delle competenze, per la sede operativa sita in Via Angelo Bargoni, 8 - 00185
Roma
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Oggetto: Ente “ERFAP Lazio” - C.F. 97182190583 e P.IVA 06283821004 - Sede legale sita in Via 
Cavour, 108 – 00184 Roma – D.G.R. 816/2018: “Attuazione art. 13 della D.G.R. 122/2016: 
Approvazione della Direttiva per l’accreditamento dei soggetti titolati per l’erogazione dei Servizi di 
Individuazione e validazione e/o del Servizio di Certificazione delle competenze nella Regione Lazio.” 
Accreditamento per il Servizio A – Servizi di individuazione e validazione delle competenze, per la 
sede operativa sita in Via Angelo Bargoni, 8 – 00185 Roma. 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 
 
VISTI 
 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche recante “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 

 
- il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo Weber, 
dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 bis 
dell’art. 19 del D. Lgs. n. 165/01, per la durata di cinque anni; 

 
- l’atto di Organizzazione delle strutture organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia 

regionale Spazio Lavoro. n. 14905 del 01/12/2021; 
 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 15 aprile 2014 n. 198 e s.m.i., concernente la Disciplina 
per l’accreditamento e definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della 
Regione Lazio, allegato A; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 27 dicembre 2019, n. 1007 “Modifiche del Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente "Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 14 dicembre 2018, n. 816 “Attuazione art. 13 della 

D.G.R. 122/2016: Approvazione della Direttiva per l’accreditamento dei soggetti titolati per 
l’erogazione dei Servizi di Individuazione e validazione e/o del Servizio di Certificazione delle 
competenze nella Regione Lazio.” e s.m.i.; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 01 ottobre 2019, n. 682 “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i.  Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento 
dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”.  

 
- la Legge Regionale 25 febbraio 1992 n. 23: “Ordinamento della formazione professionale”;  
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- il Decreto legislativo 10 settembre 2003 n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione del mercato del Lavoro di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i. d in 
particolare, gli artt. 4, co. 2-3 e 6; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 3 febbraio 2012, n. 41 “Disposizioni in materia di 

formazione nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di 
mestiere”; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale del 11 settembre 2012, n. 452 relativa alla istituzione 

del "Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 
indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 
caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 
Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128 e s.m.i.; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 22 marzo 2016 n. 122 “Attuazione delle disposizioni 

dell’Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 
Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 
contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

 
- la Determinazione dirigenziale n. G07943 del 21 giugno 2018 avente ad oggetto: 

“Disposizioni di attuazione dell'articolo 14, comma 5 dell'allegato A della DGR 122/2016 in 
materia di individuazione e validazione delle competenze. Approvazione dello standard 
professionale e dell'Avviso pubblico per la presentazione delle domande di certificazione 
dell'Unità di competenza "Pianificare e realizzare le attività valutative rivolte alla validazione 
delle competenze"; 

 
- la Determinazione dirigenziale n.G11651/2014, recante “Modifica della determinazione 

direttoriale 17 aprile 2014, n. G05903, Modalità operative della procedura di accreditamento 
dei soggetti pubblici e privati per i servizi per il lavoro. Deliberazione della Giunta Regionale 
15 aprile 2014, n. 198 "Disciplina per l'accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro, 
generali e specialistici, della Regione Lazio anche in previsione del piano regionale per 
l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell'allegato A della Deliberazione della 
Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4" e dei relativi allegati”; 

 
- la Determinazione dirigenziale n. G06500 del 15 maggio 2019 avente ad oggetto: “DGR 

n.816/2018, allegato A, art. 22. Istituzione elenco dei soggetti titolati - Sezione a): 
all'erogazione dei servizi di individuazione e validazione delle competenze, Sezione b): 
all'erogazione del servizio di certificazione.”; 
 

- la Determinazione dirigenziale n. G10594 del 27 Luglio 2017 della Direzione Regionale Lavoro 
avente ad oggetto: ERFAP LAZIO C.F. 97182190583/P.IVA 06283821004 accreditamento due 
sedi operative ubicate in Via Angelo Bargoni, nn. 8/78, Roma e in Via Romagnoli n. 31/B, 
Latina - DGR n.198/2014 e s.m.i. e determinazione G11651/2014: Operatori accreditati per i 
servizi per il lavoro; 
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- la Determinazione dirigenziale n. G01062 del 04 Febbraio 2021 della Direzione Regionale 
Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: 
"ERFAP LAZIO" - C.F.: 97182190583 - P.IVA: 06283821004 - Sede legale sita in Via Cavour, 
108 - 00184 Roma – Rinnovo dell'accreditamento ai Servizi per il Lavoro Obbligatori e 
Specialistici (D.G.R. n 198/2014 e s.m.i. e Determinazione dirigenziale n.G11651/2014) per 
le sedi operative site in Via Angelo Bargoni, 8/78 - 00153 Roma, Via Romagnoli, 31/B - 04100 
Latina e Via Pozzo Pantano, 18 - 03039 Sora (Fr); 
 

- la Determinazione dirigenziale n. G13343 del 02 Ottobre 2017 della Direzione Regionale 
Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro avente ad oggetto: D.G.R. 29 novembre 2007, n. 
968 e s.m.i.- Direttiva "Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di 
orientamento nella Regione Lazio". Ente "ERFAP LAZIO (P.IVA 06283821004)" - 
Accreditamento nuove sedi di Via Angelo Bargoni 8/78 scala E3/ Scala F4 - 00153 ROMA [RM] 
e Via Romagnoli 31/B - 04100 LATINA [LT] per la tipologia "definitivo". 

 
PRESO ATTO della nota, protocollo n° 1195461 del 25 Novembre 2022, con la quale Laziocrea S.p.A. 
ha trasmesso all’Area “Servizi per il Lavoro” l’elenco degli Enti che hanno presentato la domanda di 
accreditamento e la relativa istruttoria;  
 
CONSIDERATO che, l’istruttoria svolta da LazioCrea S.p.A. e successivamente, dall’Area “Servizi per 
il Lavoro”, in merito alla documentazione presentata dalla Società “ERFAP Lazio” - C.F. 97182190583 
e P.IVA 06283821004, con l’ultima integrazione protocollo n° 1150143 del 16 Novembre 2022, ha 
avuto esito positivo; 
 
CONSIDERATO che, l’Audit di Controllo in loco effettuato in data 13 Dicembre 2022 ha avuto esito 
positivo; 
 
RITENUTO dunque: 
 

     di poter accreditare per il Servizio A – Servizi di individuazione e validazione delle 
competenze, l’Ente ERFAP Lazio - C.F. 97182190583 e P.IVA 06283821004 con sede 
legale sita in Via Cavour, 108 – 00184 Roma e sede operativa sita in Via Angelo Bargoni, 
8 – 00185 Roma e, nello specifico, di accreditare il succitato Ente per le seguenti Ada 
(Aree di Attività) riferite ai Processi/Sequenze di Processo dei Settori Economico-
Professionali (S.E.P.): 

13) Servizi di Informatica; 
23) Servizi alla persona; 
24) Area comune. 

 

 di pubblicare, al fine di darne la più ampia e rapida diffusione, il presente provvedimento sul 
sito http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/; 
 

 di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
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DETERMINA 
 
per le motivazioni sopra esposte, che costituiscono parte integrante della presente determinazione, 
 

 di accreditare per il Servizio A – Servizi di individuazione e validazione delle competenze, 
l’Ente ERFAP Lazio - C.F. 97182190583 e P.IVA 06283821004 con sede legale sita in Via 
Cavour, 108 – 00184 Roma e la sede operativa sita in Via Angelo Bargoni, 8 – 00185 Roma e, 
nello specifico, di accreditare il succitato Ente per le seguenti Ada (Aree di Attività) riferite ai 
Processi/Sequenze di Processo dei Settori Economico-Professionali (S.E.P.): 
 
13) Servizi di Informatica; 
23) Servizi alla persona; 
24) Area comune. 
 

 di pubblicare, al fine di darne la più ampia e rapida diffusione, il presente provvedimento sul 
sito http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/  
 

 di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 
normativa vigente. 
 
 
 

                             Il Direttore 
                        Dott. Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18419

Autorizzazione di proroga all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc
PROTIVITI SRL (codice debitore n. 240394). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate
derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 07/11/2022 al 06/05/2023. Unità
disabili esonerate n. 1. Contributo esonerativo euro 4.862,04
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Oggetto: Autorizzazione di proroga all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 

e D.M. 357/00 – Soc PROTIVITI SRL (codice debitore n. 240394). Accertamento in entrata 

sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della 

Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui 

alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 07/11/2022 al 06/05/2023. Unità disabili 

esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.862,04. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16.03.2022 con la quale sono state 
fornite le modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società PROTIVITI SRL (cod. debitore n. 240394) con istanza del 

16/11/2022, ns. prot. n. 1152537 del 17/11/2022, ha richiesto la proroga dell’autorizzazione 

all’esonero parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il 

periodo dal 07/11/2022 al 06/05/2023, per le seguenti motivazioni: l’attività d’impresa concerne 

la consulenza direzionale; il personale possiede un elevato livello professionale (laurea in 

Economia, Giurisprudenza, Ingegneria Gestionale, Ingegneria Informatica, Matematica e 

Ingegneria Energetica) è inserito in team di progetto e interagisce con i clienti di vari settori 

per il supporto in attività quali: Risk management, Governance & Compliance; Internal Audit. 

È richiesta la conoscenza della lingua inglese e del pacchetto office, delle applicazioni 

microsoft 365 la disponibilità a viaggi e trasferte sia in Italia che all’estero, con mezzo proprio 

o pubblico, nonché ottime capacità relazionali e comunicative, predisposizione a lavoro di 

gruppo e flessibilità.  

CONSIDERATO che la Società PROTIVITI SRL (cod. debitore n. 240394) è stata autorizzata 

all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 06/11/2022 con provvedimento n. 

000005 del 05/08/2021; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società PROTIVITI SRL - (cod. debitore n. 240394) – alla proroga 
dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di 
riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 4.862,04 
(quattromilaottocentosessantadue/04) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore PROTIVITI SRL (cod. deb. 240394) 
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DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 4.862,04 (quattromilaottocentosessantadue/04) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale art. 5co3 l.68/99 cod. 225256 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società PROTIVITI SRL - (cod. debitore n. 240394) – alla proroga 
dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di 
riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro euro 4.862,04 
(quattromilaottocentosessantadue/04) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore PROTIVITI SRL (cod. deb. 240394) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18420

Autorizzazione di proroga all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 "Soc
EDENRED ITALIA SRL (codice debitore n. 144954). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 11/11/2022 al
10/05/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.822,83
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Oggetto: Autorizzazione di proroga all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 

e D.M. 357/00 – Soc EDENRED ITALIA SRL (codice debitore n. 144954). Accertamento in 

entrata sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 

della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili 

di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 11/11/2022 al 10/05/2023. Unità 

disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.822,83. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16.03.2022 con la quale sono state 
fornite le modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società EDENRED ITALIA SRL (cod. debitore n. 144954) con istanza del 

18/10/2022, ns. prot. n. 1164951 del 21/11/2022, ha richiesto la proroga dell’autorizzazione 

all’esonero parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il 

periodo dal 11/11/2022 al 10/05/2023, per le seguenti motivazioni: l’attività d’impresa concerne 

la prestazione di servizi sostitutivi di mensa e simili mediante l’emissione di ticket pasto e altri 

titoli di legittimazione (buoni spesa e soluzioni legate a piani di welfare aziendali). Il personale 

deve possedere specifiche competenze settoriali prevalentemente legati all’ambito IT, ed è 

soggetto a trasferte sul territorio ai fini della vendita.  

CONSIDERATO che la Società EDENRED ITALIA SRL (cod. debitore n. 144954) è stata 

autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 10/11/2022 con 

provvedimento n. 0643794 del 26/07/2021; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società EDENRED ITALIA SRL - (cod. debitore n. 144954) – alla 
proroga dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota 
di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 4.822,83 
(quattromilaottocentoventidue/83) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore EDENRED ITALIA SRL (cod. deb. 144954) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 4.822,83 (quattromilaottocentoventidue/83) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
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0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale art. 5co3 l.68/99 cod. 225256 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società EDENRED ITALIA SRL - (cod. debitore n. 144954) – alla 
proroga dell’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota 
di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro euro 4.822,83 
(quattromilaottocentoventidue/83) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore EDENRED ITALIA SRL (cod. deb. 144954) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18425

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc STI
ENGINEERING SRL (codice debitore n. 240635). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 05/12/2022 al
31/12/2023. Unità disabili esonerate n.28. Contributo esonerativo euro 10.469,07.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc STI ENGINEERING SRL (codice debitore n. 240635). Accertamento in 

entrata sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 

della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili 

di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 05/12/2022 al 31/12/2023. Unità 

disabili esonerate n.28. Contributo esonerativo euro 10.469,07. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16.03.2022 con la quale sono state 
fornite le modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società STI ENGINEERING SRL (cod. debitore n. 240635) con istanza del 

05/12/2022, ns. prot. n. 1231166 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale 

nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 05/12/2022 

al 31/12/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La società svolge servizi di 

progettazione tecnica e design per commesse e clienti principalmente afferenti all'industria 

chimica e petrolchimica; Le mansioni e i compiti abitualmente svolti richiedono competenze 

avanzate in vari ambiti multidisciplinari tra le quali, calcoli ingegneristici, utilizzo software per 

il disegno 2D e la modellazione 3D, oltre che la conoscenza della lingua inglese per rapportarsi 

con clienti e altri membri dell'organizzazione a livello internazionale. La società richiede 

particolari specializzazioni, nonché elevate qualifiche in merito a competenze molto specifiche, 

abbinate alla particolare organizzazione del lavoro che coinvolge membri operativi dell'azienda 

su più sedi, anche collocate al di fuori dei confini nazionali;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società STI ENGINEERING SRL (cod. debitore n. 240635) - all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 10.469,07 
(diecimilaquattrocentosessantanove/07) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore STI ENGINEERING SRL (cod. debitore. 240635) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 
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ATTESO che l’importo pari a euro 10.469,07 (diecimilaquattrocentosessantanove/07) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale art. 5co3 l.68/99 cod. 225256 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società STI ENGINEERING SRL (cod. debitore n. 240635) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 10.469,07 
(diecimilaquattrocentosessantanove/07) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore STI ENGINEERING SRL (cod. debitore n. 240635); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18426

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc INNOVERY SPA
(codice debitore n. 207271). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 05/12/2022 al 29/05/2023. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.705,20.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc INNOVERY SPA (codice debitore n. 207271). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 05/12/2022 al 29/05/2023. Unità disabili 

esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.705,20. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16.03.2022 con la quale sono state 
fornite le modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) con istanza del 

05/12/2022, ns. prot. n. 1234039 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale 

nella misura del 50% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 05/12/2022 

al 29/05/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La società è specializzata nel campo 

della sicurezza informatica ma opera in ogni area dell’ICT offrendo servizi di System 

Integration e servizi per la pianificazione e la creazione di nuove soluzioni per supportare lo 

sviluppo e la crescita delle aziende di medie e grandi dimensioni. L’impresa è divisa in 9 

Business Unit tutte composte da personale altamente qualificato: Security, Managed Services, 

Data Intelligence, E- Business, Networking, Billing System, Healthcare,Funded Project. 

L’organico è composto unicamente da commerciali e da tecnici altamente specializzati. 

L’orario di lavoro è organizzato anche su turni H24 che garantiscano interventi di assistenza e 

di programmazione dati da fornire al cliente finale. Le particolari modalità di svolgimento 

dell’attività lavorativa comportano continui spostamenti da e per le aziende clienti.  

CONSIDERATO che la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) è stata 

autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 29/05/2023 con 

provvedimento n. 1054949 del 20/12/2021; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 4.705,20 
(quattromilasettecentocinque/20) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) 
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DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 4.705,20 (quattromilasettecentocinque/20) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale art. 5co3 l.68/99 cod. 225256 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 4.705,20 
(quattromilasettecentocinque/20) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 29 dicembre 2022, n. G18964

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc TECHEDGE SPA
(codice debitore n. 233300). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 01/01/2023 al 30/06/2023. Unità
disabili esonerate n.14. Contributo esonerativo euro 68.068,56.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc TECHEDGE SPA (codice debitore n. 233300). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 01/01/2023 al 30/06/2023. Unità disabili 

esonerate n.14. Contributo esonerativo euro 68.068,56. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16.03.2022 con la quale sono state 
fornite le modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
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VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società TECHEDGE SPA (cod. debitore n. 233300) con istanza del 

21/12/2022, ns. prot. n. 1309244 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale 

nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 14 unità disabile, per il periodo dal 

01/01/2023 al 30/06/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: Il personale occupato è 

costituito interamente da tecnici informatici altamente specializzati. La Società svolge attività 

di servizi e consulenza informatica, pertanto il 100% del personale occupato è costituito da 

tecnici informatici specializzati; il personale svolge un lavoro a stretto contatto con il cliente, 

spesso presso la sede dello stesso; inoltre è sovente richiesta la disponibilità a svolgere l’attività 

lavorativa oltre il normale orario di lavoro ed effettuare trasferte per periodi più o meno lunghi;  

CONSIDERATO che la Società TECHEDGE SPA (cod. debitore n. 233300) è stata 

autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 31/12/2022 con 

provvedimento n. 0128863 del 09/02/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società TECHEDGE SPA (cod. debitore n. 233300) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 14 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 68.068,56 
(sessantottomilasessantotto/56) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore TECHEDGE SPA (cod. debitore n. 233300) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 193 di 950



ATTESO che l’importo pari euro 68.068,56 (sessantottomilasessantotto/56) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società TECHEDGE SPA (cod. debitore n. 233300) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 14 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 68.068,56 
(sessantottomilasessantotto/56) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore TECHEDGE SPA (cod. debitore n. 233300) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18470

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di
"intervento di realizzazione dell'impianto fotovoltaico da 21.490, 92 kWp denominato "Fiano" da parte
dell'impresa VPD Solar 5 S.r.l., nel Comune di Fiano Romano".  Proponente: VPD SOLAR 5 S.r.l.   Registro
elenco progetti: n. 114/2021.
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Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul 
progetto di “intervento di realizzazione dell’impianto fotovoltaico da 21.490, 92 kWp 
denominato “Fiano” da parte dell’impresa VPD Solar 5 S.r.l., nel Comune di Fiano Romano”. 
Proponente: VPD SOLAR 5 S.r.l.  
Registro elenco progetti: n. 114/2021. 
 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni 
relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 
n.1/2002 e successive modificazioni; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”; 
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
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VISTA la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Vito Consoli; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot n. 0660388; del 30/07/2021, con la quale la Società VPD 
SOLAR 5 S.r.l. ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di “intervento di realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico da 21.490, 92 kWp denominato “Fiano” da parte dell’impresa VPD 
Solar 5 S.r.l., nel Comune di Fiano Romano”. 
 
Progetto 
 Fiano Romano kmz 
 Fiano 2 delivery cabin kmz 
 El.16 Computo Metrico 
 El.17 Cronoprogramma 
 Rel. 1 - Studio di impatto ambientale. 
 Rel. 2 - Ricadute socio-occupazionali. 
 Rel. 3 - Relazione tecnica descrittiva generale. 
 Rel. 4 - Piano particellare. 
 Rel. 5 - Sintesi non tecnica. 
 Rel. 6 - Inquadramento tracciato linea di connessione. 
 Rel. 7 - Relazione pedoagronomica. 
 Rel. 8 - Relazione Campi Elettromagnetici. 
 Rel. 9 - Relazione tecnica cavidotto. 
 Rel. 10 - Piano preliminare terre e rocce da scavo. 
 Rel. 11 - Piano di dismissione e ripristino. 
 Rel. 13 - Relazione geologica. 
 Rel.12 - Relazione di impatto acustico. 
 El.14 Relazione Tecnica 
 El.15 Stima Produzione 
 TAV 2 CAVIDOTTO SU CTR. 
 TAV 3 CAVIDOTTO SU PTPR A. 
 TAV 4 CAVIDOTTO SU PTPR B. 
 TAV 5 CAVIDOTTO SU PTPR C. 
 TAV 6 CAVIDOTTO SU ORTOFOTO. 
 TAV 7 CAVIDOTTO SU PRG. 
 TAV 8 MORFOLOGIA TERRENO DEL CAVIDOTTO. 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU CATASTALE. 
 TAV2 IMPIANTO SU BASE CTR. 
 TAV3 IMPIANTO SU BASE PTPR A B. 
 TAV4 IMPIANTO SU BASE PTPR C D. 
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 TAV5 IMPIANTO SU BASE PAI. 
 TAV6 IMPIANTO SU BASE ORTOFOTO. 
 TAV7 IMPIANTO SU BASE PRG. 
 TAV8 IMPIANTO SU BASE CUS. 
 TAV9 IMPIANTO SU BASE AREE PROTETTE. 
 TAV1 IMPIANTO SU BASE CATASTALE. 
 TAV 1.1 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA INTERFERENZE DI PERCORSO. 
 TAV 1.2 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA INTERFERENZE DI PERCORSO. 
 TAV 2 SEZIONI DI SCAVO. 
 TAV A1.1.1 Unifilare DC 
 TAV A1.1.2 Unifilare DC 
 TAV A1.2.1 Unifilare AC TRAFO 
 TAV A1.2.2 Unifilare AC TRAFO 
 TAV A1.2.3 Unifilare AC TRAFO 
 TAV A1.3 Unifilare AC CONSEGNA 
 TAV B1.1.1 Unifilare DC 
 TAV B1.1.2 Unifilare DC 
 TAV B1.1.3 Unifilare DC 
 TAV B1.2.1 Unifilare AC TRAFO 
 TAV B1.2.2 Unifilare AC TRAFO 
 TAV B1.3 Unifilare AC CONSEGNA 
 TAV 2 pg 
 TAV 3 sp 
 TAV 4 psc 
 TAV 5 pc 
 TAV 6 tspi 
 TAV 7A TICA Fiano 1. 
 TAV 7B TICA Fiano 2. 
 TAV 8 r 
 TAV 9 smt 
 Inverter DS 20201121 SG250HX Datasheet V1.5.4 EN 
 JKM525-545M-72HL4-TV-F1-EN. 
 Moduli JKM525-545M-72HL4-TV-F1-EN (1). 
 profilo OMEGA 15210147 V03. 
 Strutture 210420 Table 20° 3P25021273-1 V01. 
 Strutture 15210147 ram profile. 
 210420 Table 20° 3P25021273-1 V01 (1). 
 Autodichiarazione SG250HX A68 - IT. 
 DS 20201121 SG250HX Datasheet V1.5.4 EN 
 Inverter DS 20201121 SG250HX Datasheet V1.5.4 EN 
 Moduli JKM525-545M-72HL4-TV-F1-EN (1). 
 Strutture 15210147 ram profile. 
 210420 Table 20° 3P25021273-1 V01 (1). 
 Cattura accettazione Fiano 1 28.07.21 
 Conferma voltura Fiano 1. 
 Preventivo Fiano 1 8.58MW 28.06.21 new. 
 Accettazione TICA Fiano 1 28.07.21 firmata28072021. 
 Fiano 2 accettazione TICA firmata. 
 Preventivo Fiano 2 26.06.21. 
 Cattura accettazione Fiano 2 
 

Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 1001278 del 02/12/2021: 
 210420 Table 20° 3P25021273-1 V01 (1); 
 210727 Dichiarazione Disponibilità Sito Impianto signed; 
 210727 Istanza + Allegati signed vv; 
 Accettazione TICA Fiano 1 28.07.21 firmata28072021; 
 Autodichiarazione SG250HX A68 – IT; 
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 Carta Identità - Christoph Drewes; 
 Carta Identità Geologo - Flaviano Sanna; 
 Carta Identità Tecnico - Dario Biagi; 
 Cattura accettazione Fiano 1 28.07.21; 
 Cattura accettazione Fiano 2JPG; 
 CID Ing. Zingariello; 
 Conferma voltura Fiano 1; 
 DS 20201121 SG250HX Datasheet V1.5.4 EN; 
 El.1 - Elenco Elaborati; 
 El.14 Relazione Tecnica; 
 El.15 Stima Produzione; 
 El.16 Computo Metrico; 
 El.17 Cronoprogramma; 
 Fiano 1 contratto preliminare notarile; 
 Fiano 2 accettazione TICA firmata; 
 Fiano 2 delivery cabin; 
 Fiano 2 Opzione 24-03-21; 
 Fiano CDU (2); 
 Fiano Romano; 
 IMPIANTO 10.A CAPACITA USO DEI SUOLI; 
 IMPIANTO 10.B USO DEI SUOLI; 
 Inverter DS 20201121 SG250HX Datasheet V1.5.4 EN; 
 JKM525-545M-72HL4-TV-F1-EN; 
 Link progetto VPD Solar 5 Fiano; 
 Moduli JKM525-545M-72HL4-TV-F1-EN (1); 
 Preventivo Fiano 1 8.58MW 28.06.21 new; 
 Preventivo Fiano 2 26.06.21; 
 profilo OMEGA 15210147 V03; 
 Rel. 1 - Studio di impatto ambientale; 
 Rel. 2 - Ricadute socio-occupazionali; 
 Rel. 3 - Relazione tecnica descrittiva generale; 
 Rel. 4 - Piano particellare; 
 Rel. 4 - Piano particellare Fiano rev1; 
 Rel. 5 - Sintesi non tecnica; 
 Rel. 6 - Inquadramento tracciato linea di connessione; 
 Rel. 7 - Relazione pedoagronomica; 
 Rel. 8 - Relazione Campi Elettromagnetici; 
 Rel. 9 - Relazione tecnica cavidotto; 
 Rel. 10 - Piano preliminare terre e rocce da scavo; 
 Rel. 11 - Piano di dismissione e ripristino; 
 Rel. 12 - Relazione di impatto acustico; 
 Rel. 13 - Relazione geologica; 
 Senza titolo2; 
 SintesiContributivaNoNote; 
 Strutture 210420 Table 20° 3P25021273-1 V01; 
 Strutture 15210147 ram profile; 
 Tabella superfici Fiano; 
 TAV 2 pg signed; 
 TAV 3 sp signed; 
 TAV 4 psc signed; 
 TAV 5 pc signed; 
 TAV 6 tspi signed; 
 TAV 7° TICA Fiano 1; 
 TAV 7B TICA Fiano 2; 
 TAV 8 r signed; 
 TAV 9 smt signed; 
 TAV A1.1.1 Unifilare DC 
 TAV A1.1.2 Unifilare DC; 
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 TAV A1.2.1 Unifilare AC TRAFO; 
 TAV A1.2.2 Unifilare AC TRAFO; 
 TAV A1.2.3 Unifilare AC TRAFO; 
 TAV A1.3 Unifilare AC CONSEGNA; 
 TAV B1.1.1 Unifilare DC; 
 TAV B1.1.2 Unifilare DC; 
 TAV B1.1.3 Unifilare DC; 
 TAV B1.2.1 Unifilare AC TRAFO; 
 TAV B1.2.2 Unifilare AC TRAFO; 
 TAV B1.3 Unifilare AC CONSEGNA; 
 TAV 1.1 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA INTERFERENZE DI PERCORSO; 
 TAV 1.2 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA INTERFERENZE DI PERCORSO; 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU CATASTALE; 
 TAV 2 CAVIDOTTO SU CTR; 
 TAV 2 SEZIONI DI SCAVO; 
 TAV 3 CAVIDOTTO SU PTPR A; 
 TAV 4 CAVIDOTTO SU PTPR B; 
 TAV 5 CAVIDOTTO SU PTPR C; 
 TAV 6 CAVIDOTTO SU ORTOFOTO; 
 TAV 7 CAVIDOTTO SU PRG; 
 TAV 8 MORFOLOGIA TERRENO DEL CAVIDOTTO; 
 TAV1 IMPIANTO SU BASE CATASTALE; 
 TAV2 IMPIANTO SU BASE CTR; 
 TAV3 IMPIANTO SU BASE PTPR A B; 
 TAV4 IMPIANTO SU BASE PTPR C D; 
 TAV5 IMPIANTO SU BASE PAI; 
 TAV6 IMPIANTO SU BASE ORTOFOTO; 
 TAV7 IMPIANTO SU BASE PRG; 
 TAV8 IMPIANTO SU BASE CUS; 
 TAV9 IMPIANTO SU BASE AREE PROTETTE; 
 Valutazione Archeologica Preventiva Fiano; 
 VPD Solar 5 distinta pagamento oneri Regione; 
 VPD Solar 5 Fiano 1-2 DichiarazioneConduttoreTerreni; 
 VPD Solar 5 visura camerale 17.11.20. 
 
Acquisite con prot. n. 0266368 del 16/03/2022: 
 COMUNE DI CAPENA PAUR TAV 2 CATASTALE 1.10000  
 Istanza di esproprio Comune di Capena 
 Relazione Esproprio Comune di Capena 
 Carta Identita - Christoph Drewes 3  
 COMUNE DI CAPENA PAUR TAV 1 CATASTALE 1.1000  
 
Acquisite con prot. n. 0266391 del 16/03/2022: 
 VPD Solar 5 Fiano Distinta pagamento oneri Provincia 
 Fiano - Anlisi di impatto visivo rev2 
 IMPIANTO 10.A CAPACITA USO DEI SUOLI 
 IMPIANTO 10.B USO DEI SUOLI 
 Istanza espianto alberature 
 Nuovi enti da coinvolgere.xlsx" 
 Pianta Fiano 16.03.22 usi civici 
 Rel. 1 - Studio di impatto ambientale rev1.1 
 Rel.14 - Relazione imaptti cumulativi rev0 
 RELAZIONE TECNICO AGRONOMICA FIANO ROMANO 
 VPD Solar 5 Fiano Distinta pagamento oneri Provincia 
 220310 Fiano Allegato D 
 Determinazione G05081 del 23.04.2019 firmato DB 
 COMUNE DI CAPENA PAUR TAV 1 CATASTALE (1.1000) 
 Istanza di esproprio Comune di Capena 
 Relazione Esproprio Comune di Capena 
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 COMUNE DI CAPENA PAUR TAV 2 CATASTALE (1.10000) 
 COMUNE DI FIANO ROMANO PAUR TAV 2 CATASTALE (1.10000) 
 Istanza di esproprio Comune di Fiano Romano 
 Relazione Esproprio Comune di Fiano Romano 
 COMUNE DI FIANO ROMANO PAUR TAV 1 CATASTALE (1.1000) 
 Pianta Fiano 16.03.22 layout usi civici 
 RELAZIONE USI CIVICI FIANO ROMANO IN CORS0 
 TAV i.6 imt signed 
 TAV i.7 rvu signed 
 TAV i.2 sat signed 
 TAV i.3 sat signed 
 TAV i.4 sat signed 
 TAV i.5 sat signed 
 TAV 2 pg riferimenti sat signed 
 TAV i.1 sat signed 
 Tavola1 Progettosu CTR 
 Tavola2 Progetto su satellite 
 Tavola3 Posizionamento dei beni archeologici 
 Valutazione Archeologica Preventiva Fiano 
 Tavola 4 Carta del Rischio 
 Preventivo Fiano 2 01.03.22 
 Preventivo TICA Fiano 01.03.22 
 
Acquisite con prot. n. 0276674 del 19/03/2022: 
 Fiano contratto preliminare notarile 
 RELAZIONE USI CIVICI FIANO ROMANO 
 
Acquisite con prot. n. 0281924 del 22/03/2022: 
 Fiano B amp P-TAV 02 - SEZIONE COTRUTTIVA 
 FIANO CAVIDOTTO PARALLELISMO SP15a CTR 
 Rel. Illustrativa - Fiano Romano SP15a 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU CATASTALE 
 220318 Finao grid 
 Fiano B amp P-TAV 01 - SEZIONE COTRUTTIVA 
 
Acquisite con prot. n. 0281928 del 22/03/2022: 
 Fiano B amp P-TAV 01 - SEZIONE COTRUTTIVA 
 Fiano B amp P-TAV 02 - SEZIONE COTRUTTIVA 
 FIANO CAVIDOTTO PARALLELISMO SP15a CTR 
 Rel. Illustrativa - Fiano Romano SP15a 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU CATASTALE 
 220318 Finao grid 
 
Acquisite con prot. n. 0284144 del 22/03/2022: 
 Fiano B amp P-TAV 01 - SEZIONE COTRUTTIVA 
 Fiano B amp P-TAV 01 - SEZIONE COTRUTTIVA-signed 
 Fiano B amp P-TAV 02 - SEZIONE COTRUTTIVA 
 Fiano B amp P-TAV 02 - SEZIONE COTRUTTIVA-signed 
 FIANO CAVIDOTTO PARALLELISMO VIA SAN LORENZO CTR 
 FIANO CAVIDOTTO PARALLELISMO VIA SAN LORENZO ORTOFOTO 
 Inquadramento Fotografico Via San Lorenzo 
 220321 Fiano - 1 
 220321 Fiano - 1 
 Carta Identita - Christoph Drewes 
 
Acquisite con prot. n. 0285930 del 22/03/2022: 
 Fiano B amp P-TAV 01 - SEZIONE COTRUTTIVA-signed 
 Fiano B amp P-TAV 02 - SEZIONE COTRUTTIVA 1  
 Fiano B amp P-TAV 02 - SEZIONE COTRUTTIVA-signed 
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 FIANO CAVIDOTTO PARALLELISMO Via del Capocroce CTR 
 FIANO CAVIDOTTO PARALLELISMO Via del Capocroce ORTOFOTO 
 Inquadramento Fotografico  
 220321 Finao 3 
 220321 Finao 3 
 Carta Identita - Christoph Drewes 
 Fiano B amp P-TAV 01 - SEZIONE COTRUTTIVA 1  
 
Acquisite con prot. n. 0290534 del 23/03/2022: 
 220303Inquadramento Fotografico Via Mola Saracena e attraversamenti 
 220321 Finao 2 
 220321 Finao 2 
 Carta Identita - Christoph Drewes 
 Fiano B amp P-TAV 01 - SEZIONE COTRUTTIVA 
 Fiano B amp P-TAV 01 - SEZIONE COTRUTTIVA-signed 
 Fiano B amp P-TAV 02 - SEZIONE COTRUTTIVA 
 Fiano B amp P-TAV 02 - SEZIONE COTRUTTIVA-signed 
 FIANO CAVIDOTTO PARALLELISMO VIA MOLA SARACENA CTR 
 FIANO CAVIDOTTO PARALLELISMO VIA MOLA SARACENA -ORTOFOTO 
 
Acquisite con prot. n. 0359882 del 11/04/2022: 
 220411 PAUR - MIC Catasto Gregoriano 
 
Acquisite con prot. n. 0420681 del 02/05/2022: 
 220411 Fiano CME dismissione impianto FV 
 VPD SOLAR - Attestazione Legale circa gli Adempimenti del D.M 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU CATASTALE (2) 
 TAV 2 SEZIONI DI SCAVO 
 TAV 6 CAVIDOTTO SU ORTOFOTO (1) 
 08 Domanda elettroconduttore - Compilato 
 Rel. 9 - Relazione tecnica cavidotto 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU CATASTALE 
 TAV 6 CAVIDOTTO SU ORTOFOTO 
 All 17 DLgs 259 2003 - Fiano Romano 
 dichiarazione unmig 
 El.1 - Elenco Elaborati - Fiano 28.04.22 
 Rel. 7 - Relazione pedoagronomica - Fiano 28.04.22 
 Rel. 8 - Relazione Campi Elettromagnetici - Fiano 28.04.22 
 Rel. 9 - Relazione tecnica cavidotto - Fiano 28.04.22 
 Rel. 15 RELAZIONE TECNICO AGRONOMICA FIANO ROMANO 28.04.22 
 Rel.10 - Piano preliminare terre e rocce da scavo - Fiano 28.04.22 
 Rel.11 - Piano di dismissione e ripristino - Fiano 28.04.22 
 Rel.12 - Relazione di impatto acustico 
 Rel.13 - Relazione geologica - Fiano 28.04.22 
 Rel.14 - Anlisi di impatto visivo - Fiano 28.04.22 
 Rel.15 Relazione tecnico agronomica - Fiano 28.04 
 El. 14 Relazione Tecnica Fiano 28.04.22 signed 
 El. 15 stima produzione Fiano 28.04.22 signed 
 El. 16 Computo Metrico estimativo Fiano 28.04.22 signed 
 El. 17 Cronoprogramma Fiano 28.04.22 signed 
 Rel. 1 - Studio di impatto ambientale - Fiano 28.04.22 
 Rel. 2 - Ricadute socio-occupazionali - Fiano 28.04.22 
 Rel. 3 - Relazione tecnica descrittiva generale - Fiano 28.04.22 
 Rel. 4 - Piano particellare - Fiano 28.04.22 
 Rel. 5 - Sintesi non tecnica - Fiano 28.04.22 
 Rel. 6 - Inquadramento tracciato linea di connessione - Fiano 28.04.22 
 Unifilare AC trafo TAV. B1.2.1 signed 
 Unifilare DC TAV. A1.1.1 signed 
 Unifilare DC TAV. A1.1.2 signed 
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 Unifilare DC TAV. A1.1.3 signed 
 Unifilare DC TAV. B1.1.1 signed 
 Unifilare DC TAV. B1.1.2 signed 
 FIANO ROMANO TAV01 CATASTO 
 FIANO ROMANO TAV02 CTR 
 FIANO ROMANO TAV03 PTPR A e B 
 FIANO ROMANO TAV04 PTPR C e D 
 FIANO ROMANO TAV05 PAI 
 FIANO ROMANO TAV06 ORTO 
 FIANO ROMANO TAV07 PRG 
 FIANO ROMANO TAV08 CUS 
 FIANO ROMANO TAV09 AREE PROTETTE 
 FIANO ROMANO TAV10 CARTA USI CIVICI 
 TAV.2 pg signed 
 TAV.3 pp signed 
 TAV.8 r signed 
 Unifilare AC consegna TAV. A1.3 signed 
 Unifilare AC consegna TAV. B1.3 signed 
 Unifilare AC trafo TAV. A1.2.1 signed 
 Unifilare AC trafo TAV. A1.2.2 signed 
 Unifilare AC trafo TAV. A1.2.3 signed 

 
Acquisite con prot. n. 0482998 e prot. n. 0483001 del 17/05/2022: 
 220516 All 17 DLgs 259 2003 - Fiano Romano 
 Rel. 9 - Relazione tecnica cavidotto 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU CATASTALE 
 TAV 6 CAVIDOTTO SU ORTOFOTO 
 
Acquisite con prot. n. 0498697 del 20/05/2022: 
 FIANO ROMANO TAV10 CARTA USI CIVICI 
 FIANOROMANO ESTRATTOVISURAP.T.P.R 
 FIANOROMANOVISURA P.T.P.R. 
 INT 20 05 0498697.20-05-2022 
 PRECISAZIONE ATTESTAZIONE USI CIVICI VPDSOLAR5 FD Comune Fiano 
 ATTESTAZIONE USI CIVICI VPDSOLAR5 FD 
 
Acquisite con prot. n. 0689975 del 13/07/2022: 
 08 Domanda elettroconduttore - Compilato 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU CATASTALE 2 
 TAV 2 SEZIONI DI SCAVO 
 TAV 6 CAVIDOTTO SU ORTOFOTO 1 
 
Acquisite con prot. n. 0752447 del 31/07/2022: 
 TAV.2 pg cavi signed 
 VPD Solar 5 Ricevuta Comune Roma diritti di segretaria 07-22 
 ALLEGATO 1.3 AREE INONDABILI SU CURVE DI LIVELLO DETTAGLIO 3 
 ALLEGATO 1.4 AREE INONDABILI SU CURVE DI LIVELLO DETTAGLIO INTERSEZIONE CAVIDOTTO-FOSSO 
 ALLEGATO 1 AREE INONDABILI SU CURVE DI LIVELLO 
 ALLEGATO 2.1 AREE INONDABILI SU CTR 10.000 DETTAGLIO AREA DI INTERVENTO 
 ALLEGATO 2.2 AREE INONDABILI SU CTR 10.000 DETTAGLIO INTERSEZIONE CAVIDOTTO-FOSSO 
 ALLEGATO 2 AREE INONDABILI SU CTR 10.000 
 RELAZIONE IDROGEOLOGICA E VERIFICA IDRAULICA FIANO ROMANO 
 ALLEGATO 1.1 AREE INONDABILI SU CURVE DI LIVELLO DETTAGLIO 1 
 ALLEGATO 1.2 AREE INONDABILI SU CURVE DI LIVELLO DETTAGLIO 2 
 Progetto Fiano - Computo metrico dismissione impianto 
 VISURA MAPPALE 171 
 VISURA MAPPALE 172 
 VISURA MAPPALE 173 
 WEGIS AGGIORNATO 
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 302881 modulistica-signed 
 RICEVUTA APPROVAZIONE FRAZIONAMENTO 
 VISURA MAPPALE 170 
 08 Domanda elettroconduttore - Compilato 
 PEC MISE - Cavi cordati ad elica 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU CATASTALE 
 TAV 2 SEZIONI DI SCAVO 
 TAV 6 CAVIDOTTO SU ORTOFOTO 
 Accordo bonario per servitù particella 527 
 PEC - Richiesta annullamento esproprio Fiano Romano 
 PEC - Richiesta nullaosta passaggio su strade Provincia di Roma 
 Fiano - Rel. 1 - Studio di impatto ambientale rev3 
 
Acquisite con prot. n. 0759535 del 02/08/2022: 
 Det 374 Approv Catasto Incendi 
 DGC 92 10-06-2022 
 INT 01 08 0759535.02-08-2022 
 PARERE 01-08-2022 FD 
 Allegato - catasto incendi 
 
Acquisite con prot. n. 0919150 del 23/09/2022: 
 Rel. 1 - Studio di impatto ambientale rev4 
 Tavola piano saggi concordato con MIC 
 220914 FIANO Disattivazione impianot FV split 
 Messaggi - Ricevuta PEC di invio documenti Consorzio di Bonifica Litorale Nord 
 RELAZIONE GEOLOGICA FIANO ROMANO (2) 
 RELAZIONE IDROGEOLOGICA E VERIFICA IDRAULICA FIANO ROMANO (3) 
 Comune di Capena 
 Comune di Fiano Romano 
 Pubblicazione Avviso pubblico su Il Messaggero 
 REPORT MITIGAZIONE VEGETALE FIANO RM 
 La 23042019 G05081 firmataDB 
 Messaggi - Ricevuta PEC Area Decentrata Agricoltura Roma 
 Webmail PEC - Richiest verifica vincolo idrogeologico - Area Tutela del Territorio 
 NULLAOSTA PRELIMINARE-CAVIDOTTO Comune Fiano Romano 
 Progetto Fiano - Webmail PEC - Richiesta attraversamento e parallelismo strade pubbliche Città 

Metropolitana di Roma 
 Progetto Fiano - Webmail PEC - Richiesta Comune di Fiano Romano 
 Progetto Fiano -Webmail PEC - Richiesta Comune di Capena 
 
Acquisite con prot. n. 0957311 del 04/10/2022: 
 CDU Fiano 30.09.22 
 Fiano - Kmz elettrodotto 
 Fiano - Webmail PEC - Consorzio di Bonifica Litorale Nord 
 Carta Identità Tecnico - Dario Biagi 
 Fiano 1 contratto preliminare notarile 
 Geosecure PREVENTIVO VPD Solar 5 s.r.l 
 Legale rappresentante - Christoph Drewes 
 Non aumento del carico urbanistico 
 VPD solar 5 - lettera manleva 
 VPD Solar 5 - lettera incarico professionale GeoSecure 
 VPD Solar 5 - lettera incarico professionale Ing Dario Biagi 
 VPD solar 5 - Richiesta nulla osta Consorzio di Bonifica Lazio Nord 
 VPD Solar 5 Distinta pagamento oneri 
 ALLEGATO 1.1 AREE INONDABILI SU CURVE DI LIVELLO DETTAGLIO 1 
 ALLEGATO 1.2 AREE INONDABILI SU CURVE DI LIVELLO DETTAGLIO 2 
 ALLEGATO 1.3 AREE INONDABILI SU CURVE DI LIVELLO DETTAGLIO 3 
 ALLEGATO 1.4 AREE INONDABILI SU CURVE DI LIVELLO DETTAGLIO INTERSEZIONE CAVIDOTTO-FOSSO 
 ALLEGATO 1 AREE INONDABILI SU CURVE DI LIVELLO 
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 ALLEGATO 2.1 AREE INONDABILI SU CTR 10.000 DETTAGLIO AREA DI INTERVENTO 
 ALLEGATO 2.2 AREE INONDABILI SU CTR 10.000 DETTAGLIO INTERSEZIONE CAVIDOTTO-FOSSO 
 ALLEGATO 2 AREE INONDABILI SU CTR 10.000 
 Fiano - Relazione Tecnica Attraversamenti Corsi d acqua 
 Fiano - Sezione per attraversamento fossi 
 Planimetrie tecniche 
 RELAZIONE FIANO ROMANO 
 Allegato A prescrizioni ripristino 03.10.22 
 Fiano Convenzione versione finale-03-10.22 regione VPD 
 Tavole elettrodotto 1 
 Tavole elettrodotto 2 

 
 
PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
05/07/2022 prima seduta, 02/08/2022 seconda seduta e 05/10/2022 terza seduta; 
 
VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo alle  le componenti ambientali maggiormente 
interessate : 

 Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
 Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro, quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 0960274 del 04/10/2022, dai 
quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-114-2021; 
 
CONSIDERATO  che che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili, nonché con il Piano Energetico Regionale 
attualmente in vigore, ancorché datato, approvato dal Consiglio Regionale del Lazio con 
Deliberazione 14 febbraio 2001, n.45. Rileva poi, che nel 2020, secondo i dati rilevati dal GSE 
per la Regione Lazio, la quota registrata dei consumi complessivi di energia coperta da fonti 
rinnovabili è pari al 11,2%; La suddetta percentuale, se pur superiore alla previsione del DM 15 
marzo 2012 per il 2016 (8,5%), è inferiore sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 “Burden 
Sharing” per il 2018 (9,9%) 
sia all’obiettivo da raggiungere al 2020 (11,9%); 
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Si rammenta che il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima dell’Italia 2021-2030 
(PNEC), inviato alla Commissione europea in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999 e 
pubblicato il 21 gennaio 2020, recependo le novità contenute nel Decreto Legge sul Clima 
nonché quelle sugli investimenti per il Green New Deal previste nella Legge di Bilancio 2020, 
fissa al 2030 l’obiettivo nazionale del 30% di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed 
una riduzione dei consumi energetici del 43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
n. 1044801 del 16/12/2021, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non risulta 
necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che lo 
stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal vigente 
strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica possono 
essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale destinazione sia 
durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo stesso verrà rimosso, alla 
fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole con prescrizioni del Ministero della Cultura - Direzione 
Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio - Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale prot. n. 13517-p del 04/10/2022, 
acquisito con prot. n. 0963579 del 05/10/2022.; 
 
CONSIDERATA la modifica in riduzione, che raccoglie le osservazioni emerse durante le 
sedute della Conferenza dei Servizi, per una potenza nominale definitiva di 16,599 MWp a 
fronte dei 21,49 MWp richiesti su una superficie recintata comprensiva di mitigazione di 16,39 
ha a fronte dei 21,1197 ha originari. La potenza di immissione è pari a 16,58 MW. Saranno 
installati moduli da 545 Wp a fronte dei 540 Wp richiesti. La porzione direttamente interessata 
dall’installazione dei pannelli è di 7,38 a fronte dei 9,6 ha circa originari, le cabine occupano 
207 mq. L’area non è interessata da vincoli di nessuna natura. Il percorso del cavidotto in MT, 
interrato su strada, è lungo 4 Km circa e collega l’impianto dalla cabina di consegna nell’area 
recintata alla cabina primaria e-distribuzione “Fiano” nel Comune di Capena. E’ prevista una 
richiusa della rete presso la cabina e-distribuzione “Capocroce” con posa di cavo interrato di 
10m. Inoltre, è prevista una cabina di sezionamento lungo il percorso. Il progetto comprende 
un piano agrovoltaico che prevede, in continuità con lo stato di fatto, il mantenimento del 
prato-pascolo polifita permanente. La producibilità annua presunta è 23.668 MWh. Il layout 
definitivo è stato acquisito con prot. n. 0919150 del 23/09/2022; 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a conclusione dell’ultima seduta ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

 parere del Rappresentante Unico Comune di Fiano Romano VIA favorevole con 
prescrizioni;  

 parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni e 
reaccomandazioni;  

 parere di VIA favorevole con prescrizioni;  
 Parere della Rappresentante Unica di Città Metropolitana di Roma Capitale favorevole 

con condizioni e prescrizioni. 
 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 206 di 950



CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell’assenza del Rappresentante 
Unico dello Stato e del Rappresentante Unico del Comune di Capena; 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato 
che i pareri espressamente positivi complessivamente consentono di esprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni e condizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in 
esame, per una potenza nominale definitiva di 16,599 MWp a fronte dei 21,49 MWp richiesti su 
una superficie recintata comprensiva di mitigazione di 16,39 ha a fronte dei 21,1197 ha originari. 
La potenza di immissione è pari a 16,58 MW. Saranno installati moduli da 545 Wp a fronte dei 
540 Wp richiesti. La porzione direttamente interessata dall’installazione dei pannelli è di 7,38 
a fronte dei 9,6 ha circa originari, le cabine occupano 207 mq. L’area non è interessata da 
vincoli di nessuna natura. Il percorso del cavidotto in MT, interrato su strada, è lungo 4 Km 
circa e collega l’impianto dalla cabina di consegna nell’area recintata alla cabina primaria e-
distribuzione “Fiano” nel Comune di Capena. E’ prevista una richiusa della rete presso la 
cabina e-distribuzione “Capocroce” con posa di cavo interrato di 10m. Inoltre, è prevista una 
cabina di sezionamento lungo il percorso. Il progetto comprende un piano agrovoltaico che 
prevede, in continuità con lo stato di fatto, il mantenimento del prato-pascolo polifita 
permanente. La producibilità annua presunta è 23.668 MWh.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0919150 del 23/09/2022; 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G15296 del 08/11/2022 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
PRESO ATTO della Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs 387/03 emessa dal Dipartimento 
III - Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti -Energia - Aree Protette, Servizio 2 - 
Tutela risorse idriche, aria ed energia di Città Metropolitana di Roma Capitale con 
Determinazione Dirigenziale prot. n. 0190985 del 07/12/2022, acquisita con protocollo n. 
1244346 del 07/12/2022. 
 
RITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-114-2021 e 
depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, sono 
da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
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Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del D.lgs. 
152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 16,599 MWp a fronte dei 21,49 MWp richiesti su una superficie recintata 
comprensiva di mitigazione di 16,39 ha a fronte dei 21,1197 ha originari. La potenza di 
immissione è pari a 16,58 MW. Saranno installati moduli da 545 Wp a fronte dei 540 Wp 
richiesti. La porzione direttamente interessata dall’installazione dei pannelli è di 7,38 a fronte 
dei 9,6 ha circa originari, le cabine occupano 207 mq. L’area non è interessata da vincoli di 
nessuna natura. Il percorso del cavidotto in MT, interrato su strada, è lungo 4 Km circa e 
collega l’impianto dalla cabina di consegna nell’area recintata alla cabina primaria e-
distribuzione “Fiano” nel Comune di Capena. E’ prevista una richiusa della rete presso la 
cabina e-distribuzione “Capocroce” con posa di cavo interrato di 10m. Inoltre, è prevista una 
cabina di sezionamento lungo il percorso. Il progetto comprende un piano agrovoltaico che 
prevede, in continuità con lo stato di fatto, il mantenimento del prato-pascolo polifita 
permanente. La producibilità annua presunta è 23.668 MWh. Il layout definitivo è stato 
acquisito con prot. n. 0919150 del 23/09/2022; 
 

In relazione al progetto agrivoltaico la proponente dovrà comunicare annualmente, 
con un report trasmesso all’Area VIA per l’inserimento nel box dedicato, i dati di produzione 
relativi alla attività agricola che prevedono il mantenimento del prato-pascolo polifita 
permanente, parte integrante del progetto, comprensivo di comparazioni con altre attività 
analoghe ed eventuali modifiche/azioni correttive concordate, atte a garantire l’utilizzo ai fini 
agricoli degli ettari dedicati secondo le previsioni rilevabili nel PAUR. L’inadempimento 
rispetto a quanto previsto nel progetto in esame anche relativamente al progetto agrivoltaico 
potrà essere valutato, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del titolo. 
 

In relazione alle mitigazioni a verde indicate nel progetto, valutato da parte delle 
Conferenza, al fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed ambientale 
dell’impianto si evidenzia che la realizzazione, il mantenimento e sviluppo costituiscono 
prescrizione del PAUR ed obbligo specifico dell’autorizzato, completando la legittimità e la 
compatibilità dell’intervento. L'autorizzato produrrà con cadenza biennale apposito report 
producendo una relazione con documentazione fotografica sullo stato di salute delle 
mitigazioni ed eventuali correttivi da autorizzare. La Provincia in quanto autorità competente 
ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un potere di verifica generale di 
carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed alla vigilanza in merito, ognuno 
munito dei propri poteri di legge e di regolamento. L’inadempimento al mantenimento dello 
stato di salute o di impianto delle mitigazioni potrà essere valutato nei casi più gravi, come 
per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del titolo. 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che Città Metropolitana di Roma Capitale è tenuta a vigilare sul rispetto 
delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a 
segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 29 del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
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Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BURL della Regione Lazio nonché sul 
sito web www.regione.lazio.it. 
 

In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle 
Province ad alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in 
relazione a quanto previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni 
secondo le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato 
entro cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link  https://regionelazio.box.com/v/VIA-114-2021  e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

 
Iter istruttorio: 
 Presentazione istanza in acquisita con prot. n. 0660388 30/07/2021; 
 Comunicazione di avvio del procedimento a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/06. 

prot. n. 0737816 del 20/09/2021; 
 Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 del D.Lgs. 

152/06 prot. n. 0884963 del 02/11/2021; 
 Acquisizione integrazioni documentali in data 02/12/2021; 
 Comunicazione di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e della 

D.G.R. n.132, prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 1058946 del 21/12/2021. 
 Tavolo Tecnico svoltosi in data 24/01/2022; 
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0147021 del 

14/02/2022; 
 Richiesta della proponente di sottoporre nuovamente il progetto alle procedure di cui all’art. 27-

bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 acquisita con prot. n. 0266391 del 17/03/2021. 
 Comunicazione bis di avviso al pubblico a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e della 

D.G.R. n.132 prot. n. 0294494 del 24/03/2022. 
 Richiesta integrazioni bis a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0491262 del 

19/05/2022; 
 Acquisizione integrazioni in data 20/05/2022; 
 Ripubblicazione delle integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 dal 

20/05/2022 al 03/06/2022. 
 Convocazione della prima seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del 

D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0602517 del 20/06/2022.  
 Prima seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 05/07/2022 
 Seconda seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 02/08/2022 
 Convocazione della terza seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del 

D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0655889 del 04/07/2022.  

 Terza seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 05/10/2022; 
 
 

Richieste documentali 
 Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione prot. n. 0610069 del 09/07/2020 

del contributo: 
 Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo Rurale prot. 
n.0547764 del 23/06/2020. 

 
Richieste integrazioni 

 Nota del Ministero della Cultura – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
la Provincia di Viterbo e per l’Etruria Meridionale prot. n. 10578-P del 09/11/2021, acquisita 
con prot. n. 0912917 del 09/11/2021.  

 Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia 
e Pesca, Foreste. Area Affari Generali e Usi Civici prot. n. 0366767 del 12/04/2022. 

 Nota della Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento IV “Pianificazione, 
sviluppo e governo del territorio” Servizio 2 “Geologico, difesa del suolo – rischio idraulico 
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e territoriale” prot. n. 0104082 del 24/06/2022, acquisita con prot. n. 0623690 del 
24/06/2022. 

 
Pareri ambientali 

 Parere favorevole della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione, 
Programmazione Negoziata: Roma Capitale e Città Metropolitana prot. n. 1044801 del 
16/12/2021.  

 Nota del Comune di Fiano Romano prot. n. 4823 del 14/02/2022, acquisita con prot. n. 
0146927 del 14/02/2022. 

 Parere favorevole del Comune di Fiano Romano prot. n. 23822 del 01/08/2022, acquisita 
con prot. n. 0758158 del 02/08/2022 con i seguenti allegati: 
 Allegato - catasto incendi 
 Det 374 Approv Catasto Incendi 
 DGC 92 10-06-2022. 

 Parere Unico Regionale favorevole con prescrizioni prot. n. 0960274 del 04/10/2022 con i seguenti 
allegati:  
 CDSVIA036_2022_0945272 verifica Arsial 
 CDSVIA036-2022.0834242_parere ARSIAL 
 REGIONE LAZIO REGLAZIO REGISTRO UFFICIALE(U).0928980.27-09-2022 
 TUTELA DEL TERRITORIO 0487463.18-05-2022 
 Urbanistica parere 1044801.16-12-2021 
 ARPA 1063789.22-12-2021 
 CDSVIA036_2022.0757290_parere Area Progr.Com.Sv.Rur. 
 

Pareri 

 Nota della Marina Militare Comando Marittimo Centro e Capitale – Ufficio Infrastrutture e 
Demanio prot. n. 21808 del 02/11/2021, acquisita con prot. n. 0889452 del 03/11/2021; 

 Nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3° Regione Aerea – Ufficio 
Territorio e Patrimonio prot. n. 57233 del 06/12/2021, acquisita con prot. n. 1012557 del 
07/12/2021; 

 Nulla Osta del Comando Militare della Capitale SM – Ufficio Logistico, Infrastrutture e 
Servitù Militari prot. n. 74986 del 21/12/2021, acquisito con prot. n. 1063090 del 21/12/2021; 

 Parere Interforze con nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3° 
Regione Aerea – Ufficio Territorio e Patrimonio prot. n. 0000570 del 10/01/2022, acquisito 
con prot. n. 0014215 del 10/01/2022. 

 
Note 

 Nota del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 
e della Difesa Civile – Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Roma prot. n. 0063863 
del 23/09/2021, acquisita con prot. n. 0753424 del 23/09/2021; 

 Nota di Arpalazio, acquisita con prot. n. 1063789 del 22/12/2021. 
 Nota del Comune di Fiano Romano acquisita con prot. n. 0485834 del 18/05/2022 con i 

seguenti allegati: 
 ATTESTAZIONE USI CIVICI VPDSOLAR5 FD 
 FIANOROMANO ESTRATTOVISURA P.T.P.R 
 FIANOROMANOVISURA P.T.P.R. 

 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 
del Suolo – Area Tutela del Territorio prot. n. 0487463 del 18/05/2021; 

 Nota del Comune di Fiano Romano acquisita con prot. n. 0497895 del 20/05/2022 con i 
seguenti allegati: 
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 FIANO ROMANO TAV10 CARTA USI CIVICI 
 PRECISAZIONE ATTESTAZIONE USI CIVICI VPDSOLAR5 FD 

 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento delle Autorizzazioni, PNRR e Progetti 
Speciali, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi prot. n. 0607614 del 
21/06/2022 con la quale si indice la Conferenza di Servizi interna tra le strutture competenti e si 
individua quale rappresentante unico regionale (RUR) il Dirigente dell’Area Sostenibilità 
Energetica della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità; 

 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento delle Autorizzazioni, PNRR e Progetti 
Speciali, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi prot. n. 0626508 del 
24/06/2022 con la quale notifica l’Atto di Organizzazione G08227 del 24/06/2022 col quale si 
nomina rappresentante unico regionale (RUR) l’Ing Silvio Cicchelli, Dirigente dell’Area 
Sostenibilità Energetica della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità. 

 Nota del MISE – Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica, di 
radiodiffusioni e Postali –Divisione XVIII –Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 
0078624 del 28/06/2022, acquisita con prot. n. 0641529 del 30/06/2022; 

 Nota del Comune di Fiano Romano prot. n. 23336 del 27/07/2022 inerente nomina, ai sensi 
dell’art. 14-ter, comma 5, della legge n. 241/90, dell’ing. Giancarlo Curcio, dirigente del 
Settore II Tecnico del comune di Fiano Romano, quale rappresentante unico legittimato ad 
esprimere la posizione unica del Comune su tutte le decisioni di competenza richieste, 
nella conferenza di servizi decisoria relativa al procedimento di VIA n. 114/2021 – Comune 
di Fiano Romano – Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis 
del D.Lgs. 152/06 sul progetto, acquisita con prot. n. 0738287 del 27/07/2022; 

 Nota del RUR prot. n. 0768250 del 04/08/2022; 

 Nota del RUR prot. n. 0768544 del 04/08/2022; 

 Nota di Arsial acquisita con prot. n. n. 0834242 del 02/09/2022.  

 Nota di Arsial acquisita con prot. n. n. 0836238 del 05/09/2022.  

 Nota del RUR prot. n. 0948983 del 30/09/2022; 

 Atto di nomina prot. 152255 del 03/10/2022, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 ter della Legge 241/90 
e ss.mm.ii, in base al criterio dell’interesse prevalente, la Dott.ssa Paola CAMUCCIO, Dirigente del 
Servizio 2 “Tutela risorse idriche, aria ed energia” del Dipartimento III “Ambiente e Tutela del 
Territorio: Acqua – Rifiuti – Energia – Aree Protette” della Città metropolitana di Roma Capitale, 
quale Rappresentante unico abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e 
vincolante la posizione dell’Ente nella Conferenza di Servizi sul progetto di “intervento di 
realizzazione dell’impianto fotovoltaico da 21.490, 92 kWp denominato “Fiano” nel Comune di Fiano 
Romano”, acquisito con prot. n. n. 0954902 del 03/10/2022. 

 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 
 In data 05/07/2022, prima seduta; 
 In data 02/08/2022, seconda seduta; 
 In data 05/10/2022 terza ed ultima seduta. 
 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G15296 del 
08/11/2022 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
 
Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs 387/03 emessa dal Dipartimento III - Ambiente e 
Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti -Energia - Aree Protette, Servizio 2 - Tutela risorse 
idriche, aria ed energia di Città Metropolitana di Roma Capitale con Determinazione 
Dirigenziale prot. n. 0190985 del 07/12/2022, acquisita con protocollo n. 1244346 del 
07/12/2022. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18471

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi
dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di intervento di realizzazione dell'impianto agrovoltaico da
9,972 MWp su una superficie recintata comprensiva di mitigazione di 10,72 ha, denominato "Campagnano"
da parte dell'impresa VPD Solar 9 s.r.l., nel Comune di Campagnano di Roma.   Proponente VPD SOLAR 9
S.r.l   Registro elenco progetti: n. 146/2021.
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Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale – Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 sul progetto di intervento di realizzazione 
dell’impianto agrovoltaico da 9,972 MWp su una superficie recintata comprensiva di 
mitigazione di 10,72 ha, denominato “Campagnano” da parte dell’impresa VPD Solar 9 s.r.l., nel 
Comune di Campagnano di Roma.  
Proponente VPD SOLAR 9 S.r.l  
Registro elenco progetti: n. 146/2021. 
 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni 
relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 
n.1/2002 e successive modificazioni; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Capitale Naturale, Parchi 
e Aree Protette con decorrenza dal 1gennaio 2021; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
VISTO il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 
d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”; 
 
VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione regionale “Ambiente”;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale naturale parchi e aree protette nella Direzione Ambiente”; 
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VISTA la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Vito Consoli; 
 
Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista l’istanza, acquisita con prot. n. 0909701 del 09/11/2021, con la quale la Società VPD SOLAR 
9 S.r.l. ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto di “intervento di realizzazione 
dell’impianto agrovoltaico da 9.972,72 kWp denominato “Campagnano” da parte dell’impresa 
VPD Solar 9 s.r.l., nel Comune di Campagnano di Roma”. 
 
Progetto 
 kmz area Progetto Campagnano 
 El. 15 Stima produzione 
 El. 16 Computo metrico 
 El. 17 Cronoprogramma 
 Rel. 14 Relazione Tecnica 
 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale 
 Rel.2 - Piano ricadute socio-occupazionali 
 Rel.3 - Relazione tecnica descrittiva generale 
 Rel.4 - Piano particellare 
 Rel.5 - Sintesi non tecnica 
 Rel.6 - Inquadramento tracciato linea di connessione 
 Rel.7 - Relazione tecnico agronomica 
 Rel.8 - Relazione campi elettromagnetici 
 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto Campagnano 
 Rel.10 - Piano preliminare terre e rocce da scavo 
 Rel.11 - Piano di dismissione e ripristino 
 Rel.12 Relazione di impatto acustico (1) 
 Rel.13 - Relazione geologica 
 TAV 8 TAVOLA DELLA MORFOLOGIA TERRENO DEL CAVIDOTTO 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU BASE CATASTALE 
 TAV 2 CAVIDOTTO SU BASE CTR 
 TAV 3.A CAVIDOTTO SU BASE PTPR A 
 TAV 3.B CAVIDOTTO SU BASE PTPR B 
 TAV 3.C CAVIDOTTO SU BASE PTPR C 
 TAV 4 CAVIDOTTO SU BASE ORTOFOTO 
 TAV 5 CAVIDOTTO SU BASE PAI 
 TAV 6.A CAVIDOTTO SU BASE CAPACITA' SUOLI 
 TAV 6.B CAVIDOTTO SU BASE USO SUOLI 
 TAV 7 CAVIDOTTO SU BASE PRG 
 CAMPAGNANO TAV07 PRG 
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 CAMPAGNANO TAV08 CUS 
 CAMPAGNANO TAV09 AREE PROTETTE 
 CAMPAGNANO TAV01 CATASTO 
 CAMPAGNANO TAV02 CTR 
 CAMPAGNANO TAV03 PTPR A e B 
 CAMPAGNANO TAV04 PTPR C e D 
 CAMPAGNANO TAV05 PAI 
 CAMPAGNANO TAV06 ORTO 
 TAV 01 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA E INTERFERENZE 
 Unifilare Campagnano DC 1.1.1 
 Unifilare Campagnano DC 1.1.2 
 TAV 2 pg 
 TAV 3 sp 
 TAV 4 psc 
 TAV 5 pc 
 TAV 6 tspi 
 TAV 7 TICA Campagnano 
 TAV 8 r 
 TAV 9 smt 
 Unifilare Campagnano AC consegna 1.2.3 
 Unifilare Campagnano AC trafo 1.2.1 
 Unifilare Campagnano AC trafo 1.2.2 
 Moduli JKM525-545M-72HL4-TV-F1-EN (1) 
 Strutture 210420 Table 20° 3P25021273-1 V01 
 Strutture 15210147 ram profile 
 Inverter DS 20201121 SG250HX Datasheet V1.5.4 EN.pdf 
 inoltro progetto definitivo Edistribuzione CAMPAGNANO 
 Preventivo TICA Campagnano 26.06.21 
 scadenza TICA Campagnano 
 Trasmissione progetto definitivo E-Distribuzione 
 Voltura Campanano ok 
 Accettazione TICA Campagnano firmata05082021 
 

Integrazioni 
Acquisite con prot. n. 0083852 del 28/01/2022: 
 210411 signed Campagnano Istanza + Allegati; 
 210618 Campagnano Scansione CDU terreno; 
 211102 Campagnano DichiarazioneDisponibilitàSitoImpianto; 
 20220127 Asseverazione ENAC; 
 Accettazione TICA Campagnano firmata05082021; 
 Campagnano distinta oneri Regione; 
 Campagnano preliminare compravendita registrato; 
 CAMPAGNANO TAV01 CATASTO; 
 CAMPAGNANO TAV02 CTR; 
 CAMPAGNANO TAV03 PTPR A e B; 
 CAMPAGNANO TAV04 PTPR C e D; 
 CAMPAGNANO TAV05 PAI; 
 CAMPAGNANO TAV06 ORTO; 
 CAMPAGNANO TAV07 PRG; 
 CAMPAGNANO TAV08 CUS; 
 CAMPAGNANO TAV09 AREE PROTETTE; 
 Carta Identità - Christoph Drewes; 
 Carta Identità Laura Amicucci Geologo; 
 Carta Identità Tecnico - Dario Biagi; 
 CID Ing. Zingariello; 
 Dichiarazione conduttore terreno - Campagnano (1); 
 El. 15 Stima produzione signed; 
 El. 16 Computo metrico signed; 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 217 di 950



 El. 17 Cronoprogramma signed; 
 El.1 - Elenco Elaborati; 
 Franca Bruschi doc fronte; 
 GERESCHI GIAN MARIA; 
 Giuseppe Vincenzo Bruschi; 
 Inoltro progetto definitivo Edistribuzione CAMPAGNANO; 
 Inverter DS 20201121 SG250HX Datasheet V1.5.4 EN.pdf; 
 kmz area Progetto Campagnano; 
 Maria Rita Bruschi c.i. fronte; 
 Maria RIta c.i. retro; 
 Moduli JKM525-545M-72HL4-TV-F1-EN (1); 
 Preventivo TICA Campagnano 26.06.21; 
 Rel. 14 Relazione Tecnica signed; 
 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale; 
 Rel.2 - Piano ricadute socio-occupazionali; 
 Rel.3 - Relazione tecnica descrittiva generale; 
 Rel.4 - Piano particellare; 
 Rel.5 - Sintesi non tecnica; 
 Rel.6 - Inquadramento tracciato linea di connessione; 
 Rel.7 - Relazione tecnico agronomica; 
 Rel.8 - Relazione campi elettromagnetici; 
 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto Campagnano; 
 Rel.10 - Piano preliminare terre e rocce da scavo; 
 Rel.11 - Piano di dismissione e ripristino; 
 Rel.12 Relazione di impatto acustico signed; 
 Rel.13 - Relazione geologica; 
 scadenza TICA Campagnano; 
 Strutture 210420 Table 20° 3P25021273-1 V01; 
 Strutture 15210147 ram profile; 
 TAV 2 pg signed; 
 TAV 3 sp signed; 
 TAV 4 psc signed; 
 TAV 5 pc signed; 
 TAV 6 tspi signed; 
 TAV 7 TICA Campagnano; 
 TAV 8 r signed; 
 TAV 9 smt signed; 
 TAV 01 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA E INTERFERENZE; 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU BASE CATASTALE; 
 TAV 2 CAVIDOTTO SU BASE CTR; 
 TAV 3.A CAVIDOTTO SU BASE PTPR A; 
 TAV 3.B CAVIDOTTO SU BASE PTPR B; 
 TAV 3.C CAVIDOTTO SU BASE PTPR C; 
 TAV 4 CAVIDOTTO SU BASE ORTOFOTO; 
 TAV 5 CAVIDOTTO SU BASE PAI; 
 TAV 6.A CAVIDOTTO SU BASE CAPACITA' SUOLI; 
 TAV 6.B CAVIDOTTO SU BASE USO SUOLI; 
 TAV 7 CAVIDOTTO SU BASE PRG; 
 TAV 8 TAVOLA DELLA MORFOLOGIA TERRENO DEL CAVIDOTTO; 
 Trasmissione progetto definitivo E-Distribuzione; 
 Unifilare Campagnano AC consegna 1.2.3 signed; 
 Unifilare Campagnano AC trafo 1.2.1 signed; 
 Unifilare Campagnano AC trafo 1.2.2 signed; 
 Unifilare Campagnano DC 1.1.1 signed; 
 Unifilare Campagnano DC 1.1.2 signed; 
 Voltura Campanano ok; 
 VPD Solar 9 Visura camerale 07-06-21. 
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Acquisite con prot. n. 0184040 del 23/02/2022: 
 220222 mod 1 domanda accessi.pdf 
 220222 mod 1 domanda accessi 1  
 Carta Identita - Christoph Drewes 
 Catastale CAVIDOTTO 211021 Campagnano Romano-Attraversamento SP37 
 Contatti 
 Ricevuta Telematica 
 220209 CAMPAGNANO B amp P -TAV 01 - SEZIONE COTRUTTIVA 
 
Acquisite con prot. n. 0222092 del 04/03/2022: 
 220302 Instanza apertura 
 220302 Instanza apertura.pdf 
 INT 04 03 0222092.04-03-2022 
 PAUR CAVIDOTTO 211021 Campagnano Romano-Attraversamento SP10a 
 PAUR CAVIDOTTO 211021 Campagnano Romano-Attraversamento SP10a.pdf 
 Rel. Illustrativa 1  
 Rel. Illustrativa 1 .pdf. Illustrativa 1  
 220209 CAMPAGNANO B amp P -TAV 01 - SEZIONE COTRUTTIVA 
 220209 CAMPAGNANO B amp P -TAV 01 - SEZIONE COTRUTTIVA.pdf 
 
Acquisite con prot. n. 0470187 del 13/05/2022: 
  220513 Campagnano Romano-TAV 3 ORTOFOTO-1.0000  
  Carta Identita - Christoph Drewes  
  Istanza esproprio Campagnano di Roma  
  Proponente istanza esproprio 0470187.13-05-2022  
  Relazione Esproprio Comune di Campagnano di Roma  
  Visura camerale - Il Pavone srl  
  220513 Campagnano Romano-TAV 1 CATASTALE-1.10000  
  220513 Campagnano Romano-TAV 2 CATASTALE-1.1000  
 
Acquisite con prot. n. 0517678 del 25/05/2022: 
 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto Campagnano 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU BASE CATASTALE 
 TAV 4 CAVIDOTTO SU BASE ORTOFOTO 
 All 17 DLgs 259 2003 Campagnano 
 
Acquisite con prot. n. 0529160 del 28/05/2022: 
 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale rev1 
 220526 - Campagnano - Analisi di impatto visivo rev2 
 Campagnano Scansione CDU terreno 
 Dichiarazione usi civici incendi boschivi rischio idraulico Comune Campagano 
 Il tuo pagamento con pagoPA 
 Relazione Tecnica Attraversamenti Corsi d'acqua 
 5 TAV 1 CATASTALE 
 5 TAV 4 ORTOFOTO 
 220524 08 Domanda elettroconduttore Compilato (1) 
 220524 VPD SOLAR 9 - Attestazione Legale circa gli Adempimenti del D.M 10 9 2010 (1) 
 5 TAV 4 ORTOFOTO 
 220524 All 17 DLgs 259 2003 Campagnano (1) 
 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto Campagnano 
 5 TAV 1 CATASTALE 
 dichiarazione unmig 
 PEC 18.02.2022 Nulla osta idrogeologico cavidotto comune Nepi VPD Solar 1 e 9 
 Relazione Tecnica Vincolo Idrogeologico 
 Ricevuta Oneri 
 POSTA CERTIFICATA DOCUMENTAZIONE VINCOLO IDROGEOLOGICO 
 5 TAV 3.A PTPR A 
 5 TAV 3.B PTPR B 
 5 TAV 3.C PTPR C 
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 5 TAV 4 ORTOFOTO 
 5 TAV 1 CATASTALE 
 5 TAV 2 CTR 
 
Acquisite con prot. n. 0659743 del 05/07/2022: 
 Delibera parere positivo e nomina RU Comune Campagnano e nomina del Geom. Piero Marini quale RUP  
 
Acquisite con prot. n. 0689974 del 13/07/2022: 
 5 TAV 1 CATASTALE 
 5 TAV 4 ORTOFOTO 
 08 Domanda elettroconduttore Compilato 
 
Acquisite con prot. n. 0689979 del 13/07/2022: 
 TAV 1 CAVIDOTTO SU BASE CATASTALE 
 TAV 4 CAVIDOTTO SU BASE ORTOFOTO 
 All 17 DLgs 259 2003 Campagnano 
 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto Campagnano 
 
Acquisite con prot. n. 0690341 del 13/07/2022: 
 Visura camerale - Il Pavone srl 
 
Acquisite con prot. n. 0758155 del 02/08/2022: 
 220801 Progetto Campagnano - Computo metrico dismissione impianto 
 5 TAV 1 CATASTALE 
 5 TAV 4 ORTOFOTO 
 08 Domanda elettroconduttore Compilato 
 Messaggi - Webmail PEC 
 All 17 DLgs 259 2003 Campagnano 
 Messaggi - Webmail PEC 
 Rel.9 - Relazione tecnica cavidotto Campagnano 
 TAV 4 CAVIDOTTO SU BASE ORTOFOTO (3) 
 Messaggi - Webmail PEC 
 Visura camerale - Il Pavone srl (2) 
 220801 Nulla Osta 
 Messaggi - Webmail PEC - Inoltro documentazione CBLN 
 VPD Solar 9 Distinta pagamento oneri consorzio bonifica 
 PDF\ALL. 1.1 ZOOM LOTTO ISOIPSE 
 PDF\ALL. 1.2 ZOOM CAVIDOTTO ISOIPSE 
 PDF\ALL. 2 AREE SU CTR 
 PDF\RELAZIONE IDROGEOLOGICA E VERIFICA IDRAULICA CAMPAGNANO 
 PDF\ALL. 1 AREE SU ISOIPSE 
 CAMPAGNANO - Relazione Tecnica Vincolo Idrogeologico 
 Messaggi - Webmail PEC 
 Pagamento oneri Nulla osta Vincolo Idrogeologico 
 Messaggi - Webmail PEC - Richiesta Provincia di Viterbo 
 Progetto Campagnano - Webmail PEC - Richiesta Comune di Campagnano di Roma 
 Progetto Campagnano - Webmail PEC - Richiesta Comune di Nepi 
 Messaggi - Webmail PEC - ANAS 
 Messaggi - Webmail PEC - Richiesta Provincia di Roma 
 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale rev2 
 
Acquisite con prot. n. 0766178 del 03/08/2022: 
 Parere Anas 
 
Acquisite con prot. n. 0919179 del 23/09/2022: 
 220914 Campagnano Disattivazione impianot FV split 
 RELAZIONE GEOLOGICA CAMPAGNANO (1) 
 Ricevuta PEC - Richiesta nullaosta vincolo idraulico Consorzio di Bonifica Lazio Nord 
 VERIFICA IDRAULICA CAMPAGNANO (1) 
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 Kmz elettrodotto aggiornato 
 kmz - Perimetro catastale 
 Richiesta PEC nullaosta passaggio elettrodotto su strade Comune di Nepi 
 Richiesta PEC nullaosta passaggio elettrodotto su strade Prov. Viterbo 
 Webmail PEC - SP37 Città Metropolitana di Roma 
 Messaggi - Webmail PEC - Richiesta Città Metropolitana di Roma 
 Nulla osta strade pubbliche Comune di Campagnano 
 Particolari costruttivi 
 Planimetrie tecniche, elaborati 1 compressed 
 Planimetrie tecniche, elaborati 2 
 Progetto definitivo Conforme 
 00 Cattura inoltro 2022 09 01.png" 
 00 Docuemento inoltro progetto 2022 09 01 
 Documentazione Impianto di Rete per la connessione 
 Ricevuta PEC - Istanza attraversamento elettrodotto su fossi - Provincia di Viterbo  
 1 Campagnano - Attestazione modalità posa in opera per attraversamenti dei corsi d'acqua demaniali 
 2 Campagnano - Dichiarazione Antimafia 
 3 Campagnano - Dichiarazione di impegno alla sottoscrizione e disciplinare di concessione demaniale 
 4 Campagnano - Dichiarazione sostitutiva di certificazione del casellario giudiziale 
 5 Campagnano - Istanza di Autorizzazione idraulica - concessione demaniale 
 6 Campagnano - Ricevuta Telematica pagamento concessione demaniale 
 7 Campagnano - Relazione Tecnica Attraversamenti Corsi d'acqua demaniali 
 Pubblicazione Comune di Campagnano 
 Webmail PEC - Comune di Nepi richiesta pubblicazione avviso 
 Pagamento oneri Nulla osta Vincolo Idrogeologico 
 PEC - Richiesta Comune di Nepi 
 Richiesta nullaosta vincolo idrogeologico Comune di Nepi 
 CAMPAGNANO - Relazione Tecnica Vincolo Idrogeologico 
 Messaggi - Webmail PEC - Sollecito 23 09 22 
 Webmail PEC Area Tutela del Territorio 
 Rel.1 - Studio di Impatto Ambientale rev3 
 
Acquisite con prot. n. 0957308 del 04/10/2022: 
 nullaosta preliminare 
 trasmissione nullaosta 
 Cattura publicazione vincolo idrogeologico 
 Link pubblicazione richiesta nulla osta vincolo idrogeologico cavidotto Nepi 
 Protocollo vincolo idrogeologico Nepi 
 Progetto Campagnano - Ricevuta pubblicazione su albo pretorio Comune di Nepi 
 Webmail PEC - Consorzio di Bonifica Litorale Nord invio richiesta integrazioni 
 Campagnano preliminare compravendita registrato 
 Carta Identità Tecnico - Dario Biagi 
 Geosecure PREVENTIVO VPD Solar 9 s.r.l 
 Legale rappresentante - Christoph Drewes 
 Non aumento del carico urbanistico 
 VPD Solar 9 - lettera incarico professionale GeoSecure 
 VPD Solar 9 - lettera incarico professionale Ing Dario Biagi 
 VPD solar 9 lettera manleva 
 VPD Solar 9 Distinta pagamento oneri consorzio bonifica 
 ALL. 2 AREE SU CTR 
 Campagnano - Relazione Tecnica Attraversamenti corsi d'acqua 
 Campagnano - Sezione tipo attraversamento corsi d'acqua 
 Planimetrie tecniche 
 RELAZIONE CAMPAGNANO 
 ALL. 1 AREE SU ISOIPSE 
 ALL. 1.1 ZOOM LOTTO ISOIPSE 
 ALL. 1.2 ZOOM CAVIDOTTO ISOIPSE 
 E-Distribuzione - Richiesta chiarimenti fasce di rispetto elettrodotto 
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 Convenzione misure compensative VPD SOLAR 9 rev 03.10.22 regione 

 
PRESO ATTO dei pareri espressi nel corso dell’istruttoria e di seguito riportati, facenti parte 
integrante della presente determinazione; 
 
CONSIDERATI i lavori della Conferenza di Servizi ex art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06 e 
della D.G.R. n.132 del 27/02/2018, convocata in forma simultanea e in modalità sincrona, ai 
sensi dell’art.14 ter della L. 241/90, di seguito riportati e facenti parte integrante della presente 
determinazione; 
 
PRESO ATTO dei verbali e delle conclusioni della Conferenza di Servizi tenutasi nelle date del 
06/07/2022 prima seduta, 09/08/2022 seconda seduta e 04/10/2022 terza seduta; 
 
VALUTATO l’impatto ambientale derivante dalla realizzazione ed esercizio dell’impianto in 
argomento con particolare riguardo alle  le componenti ambientali maggiormente 
interessate : 

 Paesaggio in relazione alle grandi dimensioni dell’impianto in un ambiente rurale; 
 Suolo e ambiente socio-economico in relazione alla sottrazione di territorio; 

 
CONSIDERATI gli impatti sopracitati anche in relazione alla temporaneità dell’opera in 
argomento; 
 
VALUTATO che il modesto impatto segnalato sulla componente Atmosfera e Qualità dell’aria 
è attenuabile con specifiche prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei contributi espressi dalle competenti Aree Regionali allegati, tra l’altro, quali 
atti endoprocedimentali al parere unico regionale protocollo n. 0956073 del 03/10/2022, dai 
quali trarre le prescrizioni disponibili in formato digitale al seguente link: 
https://regionelazio.box.com/v/VIA-146-2021; 
 
CONSIDERATO che l’intervento risulta coerente con gli indirizzi nazionali e comunitari in 
materia di sviluppo delle fonti rinnovabili, nonché con il Piano Energetico Regionale 
attualmente in vigore, ancorché datato, approvato dal Consiglio Regionale del Lazio con 
Deliberazione 14 febbraio 2001, n.45. Rileva poi, che nel 2020, secondo i dati rilevati dal GSE 
per la Regione Lazio, la quota registrata dei consumi complessivi di energia coperta da fonti 
rinnovabili è pari al 11,2%; La suddetta percentuale, se pur superiore alla previsione del DM 15 
marzo 2012 per il 2016 (8,5%), è inferiore sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 “Burden 
Sharing” per il 2018 (9,9%) 
sia all’obiettivo da raggiungere al 2020 (11,9%); 
Si rammenta che il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima dell’Italia 2021-2030 
(PNEC), inviato alla Commissione europea in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999 e 
pubblicato il 21 gennaio 2020, recependo le novità contenute nel Decreto Legge sul Clima 
nonché quelle sugli investimenti per il Green New Deal previste nella Legge di Bilancio 2020, 
fissa al 2030 l’obiettivo nazionale del 30% di energia da fonti rinnovabili sui consumi finali ed 
una riduzione dei consumi energetici del 43%; 
 
PRESO ATTO della nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo acquisito con prot. 
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n. 0529769 del 30/05/2022, nel quale viene evidenziato che per l’intervento in oggetto non 
risulta necessaria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e che 
lo stesso risulta ammissibile in riferimento alla classificazione urbanistica stabilita dal 
vigente strumento urbanistico in quanto gli impianti di produzione di energia elettrica 
possono essere ubicati anche in zone classificate agricole, zone che mantengono tale 
destinazione sia durante il periodo di funzionamento dell’impianto che quando lo stesso verrà 
rimosso, alla fine del ciclo produttivo; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole con prescrizioni del Ministero della Cultura - Direzione 
Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la provincia di Viterbo e per l’Etruria meridionale prot. n. 13432-p del 
03/10/2022, acquisito con prot. n. n. 0955598 del 03/10/2022; 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a conclusione dell’ultima seduta ha riassunto 
come di seguito le posizioni degli enti partecipanti:  

 Parere del Rappresentante Unico della Provincia di Viterbo favorevole con 
prescrizioni. 

 parere del Rappresentante Unico Comune di Campagnano VIA favorevole con 
prescrizioni;  

 parere del Rappresentante Unico Regionale favorevole con prescrizioni;  
 parere di VIA favorevole con prescrizioni;  
 Parere della Rappresentante Unica di Città Metropolitana di Roma Capitale favorevole 

con condizioni e prescrizioni. 
 

 Parere della Rappresentante del MIC favorevole con prescrizioni. 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi ha preso atto dell’assenza del Rappresentante 
Unico dello Stato e del Rappresentante Unico del Comune di Nepi; 
 
CONSIDERATO che la Conferenza di Servizi a norma del comma 7 dell’art.14 ter della L.241/90 
e dell’art. 27-bis, comma 7 del D.lgs. n.152/06, bilanciati gli interessi in campo, ha considerato 
che i pareri espressamente positivi complessivamente consentono di esprimere un giudizio 
positivo, con prescrizioni e condizioni, alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento in 
esame, per una potenza nominale definitiva di 9,972 MWp circa su una superficie recintata 
comprensiva di mitigazione è di 10,72 ha, saranno installati moduli da 540 Wp. La potenza di 
immissione in rete è di 8 MW. La porzione direttamente interessata dall’installazione dei 
pannelli è di 4,48 ha circa, le cabine occupano 104 mq. Il percorso del cavidotto in MT interrato 
su strada è lungo 5,005 Km e collega l’impianto dalla cabina di consegna nell’area d’impianto 
alla cabina primaria e-distribuzione “Settevene” nel Comune di Nepi, è prevista una 
richiusura della linea e-distribuzione lungo la line MT presso la cabina “pian del Cece” con un 
entra esci di 8 m. Il progetto prevede un piano agrovoltaico con la coltivazione di foraggio e 
utilizzo a pascolo su una superficie di 5,70 ha all’interno dell’area recintata. La producibilità 
annua presunta è 14.382 MWh.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0919179 del 23/09/2022. 
 
PRESO ATTO del parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. 
G15297 del 08/11/2022 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio 
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PRESO ATTO della Autorizzazione ai sensi del D. Lgs 387/03 emessa dal Dipartimento III - 
Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti -Energia - Aree Protette, Servizio 2 - Tutela 
risorse idriche, aria ed energia - DIR0302 di Città Metropolitana di Roma Capitale con 
Determinazione Dirigenziale prot. n. 003634 del 05/12/2022, acquisita con protocollo n. 
1244363 del 07/12/2022. 
 
RITENUTO di dover emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 
27 bis del D.lgs. 152/06, sulla base di quanto sopra esposto. 
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali nonché lo Studio di Impatto Ambientale, 
disponibili in formato digitale al seguente link https://regionelazio.box.com/v/VIA-146-2021 e 
depositati presso questa Autorità competente, comprensivi delle integrazioni prodotte, sono 
da considerarsi parte integrante del presente atto. 
 
CONSIDERATO che i pareri, i verbali e le note soprarichiamati, disponibili in formato digitale 
al link sopra riportato, e depositati presso questa Autorità competente, sono da considerarsi 
parte integrante del presente atto. 
 
PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 
atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111;  
 

D E T E R M I N A 
 
per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
Di emettere Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’Art. 27 bis del D.lgs. 
152/06, sulla base di quanto sopra esposto sul progetto in argomento, per una potenza 
nominale definitiva di 9,972 MWp circa su una superficie recintata comprensiva di mitigazione 
è di 10,72 ha, saranno installati moduli da 540 Wp. La potenza di immissione in rete è di 8 MW. 
La porzione direttamente interessata dall’installazione dei pannelli è di 4,48 ha circa, le 
cabine occupano 104 mq. Il percorso del cavidotto in MT interrato su strada è lungo 5,005 Km 
e collega l’impianto dalla cabina di consegna nell’area d’impianto alla cabina primaria e-
distribuzione “Settevene” nel Comune di Nepi, è prevista una richiusura della linea e-
distribuzione lungo la line MT presso la cabina “pian del Cece” con un entra esci di 8 m. Il 
progetto prevede un piano agrovoltaico con la coltivazione di foraggio e utilizzo a pascolo su 
una superficie di 5,70 ha all’interno dell’area recintata. La producibilità annua presunta è 
14.382 MWh.  
Il layout definitivo è stato acquisito con prot. n. 0919179 del 23/09/2022. 
 

In relazione all’attività di coltivazione di foraggio e utilizzo a pascolo su una superficie 
di 5,70 ha all’interno dell’area recintata prevista nel progetto l'autorizzato produrrà con 
cadenza annuale un report i dati di produzione relativi alla attività prevista nel progetto, 
comprensivo di comparazioni con altre attività simili ed eventuali modifiche concordate atte 
a garantire l’utilizzo ai fini agricoli degli ettari dedicati. . La Provincia in quanto autorità 
competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un potere di verifica 
generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed alla vigilanza in 
merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. L’inadempimento al 
mantenimento dell’attività agricola e silvo-pastorale prevista nel progetto potrà essere 
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valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del titolo. 
 

In relazione alle mitigazioni verdi indicate nel progetto, oggetto di valutazione da parte 
delle Conferenza al fine di migliorare la collocazione territoriale, paesaggistica ed 
ambientale dell’impianto si evidenzia che la loro realizzazione, il loro mantenimento e 
sviluppo costituiscono prescrizione del PAUR ed obbligo specifico dell’autorizzato, 
completando la legittimità e la compatibilità dell’intervento. L'autorizzato produrrà con 
cadenza biennale apposito report producendo una relazione con documentazione fotografica 
sullo stato di salute delle mitigazioni ed eventuali correttivi da autorizzare. La Provincia in 
quanto autorità competente ai sensi del D.lgv. 387/03, ed il Comune quale Ente titolare di un 
potere di verifica generale di carattere edilizio ed urbanistico sono deputati al controllo ed 
alla vigilanza in merito, ognuno munito dei propri poteri di legge e di regolamento. 
L’inadempimento al mantenimento dello stato di salute o di impianto delle mitigazioni potrà 
essere valutato nei casi più gravi, come per legge, anche ai fini della revoca/annullamento del 
titolo. 
 

Di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nei pareri acquisiti sono parte 
integrante della presente determinazione; 
 
 Di precisare che la Città Metropolitana di Roma Capitale è tenuta a vigilare sul rispetto 
delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a 
segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 29 del D.lgs.152/06; 
 
 Di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro 5 anni dalla data di 
pubblicazione del PAUR emesso ai sensi dell’art. 27 bis del D.lgs. 152/06 sul BUR. 
Trascorso tale periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la 
procedura di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
 Di stabilire che l’efficacia temporale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assenzi comunque denominati è definita per i diversi 
provvedimenti dalle specifiche norme di settore; 
 
 Di stabilire che gli allegati alla presente determinazione, di seguito riportati, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente PAUR; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BURL della Regione Lazio nonché sul sito 
web www.regione.lazio.it. 
 
In ordine all'installazione dell'impianto, si richiama la comunicazione inviata alle Province ad 
alla Città Metropolitana di Roma con nota prot. n. 0817054 del 12/10/2021 in relazione a quanto 
previsto dalla L.R. n.14 del 11/08/2021. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni secondo 
le modalità di cui al citato D.lgs. 2 luglio 2012, n. 104, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
cento venti giorni dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 
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pareri, verbali, note e comunicazioni soprarichiamati, disponibili in formato digitale al 
seguente link  https://regionelazio.box.com/v/VIA-146-2021  e depositati presso questa 
Autorità competente, parte integrante del presente atto. 

 
 Presentazione istanza acquisita con prot. n. 0909701 del 09/11/2021; 
 Comunicazione di inizio procedura a norma dell’art. 27 bis, commi 2 e 3 del D.Lgs. 152/06. 

prot. n. 0939623 del 16/11/2021; 
 Richiesta integrazioni per completezza documentale a norma dell’art. 27 bis, comma 3 del 

D.Lgs. 152/06 prot. n. 1065719 del 22/12/2021; 
 Acquisizione integrazioni documentali in data 28/01/2022. 
 Comunicazione di avviso al pubblico, a norma dell’art. 27-bis, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e 

della D.G.R. n.132, prot. e convocazione tavolo tecnico prot. n. 0105208 del 03/02/2022 e 
prot. n. 0245976 del 11/03/2022. 

 Tavolo Tecnico svoltosi in data 23/02/2022; 
 Richiesta integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 prot. n. 0439941 

del 05/05/2022; 
 Acquisizione integrazioni in data 27/05/2022; 
 Ripubblicazione delle integrazioni a norma dell’art. 27 bis, comma 5 del D.Lgs. 152/06 dal 

30/05/2022 al 14/06/2022. 
 Convocazione della prima seduta di Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 

7 del D.Lgs. 152/06 con nota prot. n. 0602450 del 20/06/2022.  
 Prima seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 06/07/2022. 
 Seconda seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 09/08/2022. 
 Terza seduta di Conferenza di Servizi tenutasi in data 04/10/2021; 
 
Richieste documentali 
 Nota del Rappresentante Unico Regionale (RUR) di trasmissione prot. n. 0610069 del 

09/07/2020 del contributo: 
 Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca – Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo 
Rurale prot. n.0547764 del 23/06/2020; 

 Nota del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico 
e della Difesa Civile – Comando Provinciale del Vigili del Fuoco di Roma prot. n. 81669 del 
26/11/2021, acquisita con prot. n. 0979721 del 26/11/2021;  

 Nota dell’Enac – Ente Nazionale per l’Aviazione Civile prot. n. 0144546-P del 14/12/2021, 
acquisita con prot. n. 1038491 del 15/12/2021. 

 
Richieste integrazioni 
 Nota della Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento IV “Pianificazione, 

Sviluppo e Governo del Territorio” – Servizio 2 “Geologico, Difesa del Suolo – Rischio 
idraulico e territoriale” prot. n. 0197295 del 24/12/2021, acquisita con prot. n. 1074866 del 
24/12/2021;  

 Nota della Città Metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento IV “Pianificazione, 
Sviluppo e Governo del Territorio” – Servizio 2 “Geologico, Difesa del Suolo – Rischio 
idraulico e territoriale” prot. n. 0108951 del 05/07/2021, acquisita con prot. n. 0662247 del 
06/07/2022;  
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Pareri 
 Nulla Osta del Comando Militare della Capitale SM – Ufficio Logistico, Infrastrutture e 

Servitù Militari prot. n. 4689 del 19/01/2022, acquisita con prot. n. 0051684 del 19/01/2022. 
 Nota dell’Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ Regione Aerea – Ufficio 

Territorio e Patrimonio prot. n. 0007066 del 10/02/2022, acquisita con prot. n. 0137552 del 
11/02/2022; 

 Parere Interforze - Aeronautica Militare Comando Scuole dell’A.M./3^ Regione Aerea – 
Ufficio Territorio e Patrimonio prot. n. 0007841 del 15/02/2022, acquisita con prot. n. 
0151928 del 15/02/2022.  

 
Pareri ambientali 
 Nota della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica - Urbanistica e Copianificazione Comunale negoziata: Roma 
Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale prot. n. 0529769 del 30/05/2022.  

 Parere Unico Regionale favorevole con prescrizioni prot. n. 0956073 del 03/10/2022 con i 
seguenti allegati:  

1) Parere Urbanistica 
2) Parere Area Tutela del territorio 
3) Parere Area Progr. Com. Sv. Rur. 
4) Parere Area Vigilanza 
5) Parere ARPA 
6) Parere ASTRAL 
7) Parere ARSIAL 

 Parere favorevole con prescrizioni del Ministero della Cultura - Direzione Generale 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la provincia di Viterbo e per l’Etruria meridionale prot. n. 13432-p del 03/10/2022, 
acquisito con prot. n. n. 0955598 del 03/10/2022. 

 
Note 
 Decreto della Provincia di Viterbo n. 101 del 01/06/2021 di nomina dell’Avv. Francesca 

Manili n.q. di Dirigente dell'Unità di Progetto Tutela del Territorio, quale Rappresentante 
Unico Provinciale legittimato ad esprimere la posizione della Provincia di Viterbo nelle 
conferenze di servizi ex art. 14-ter L.241/1990 indette e convocate ai sensi dell’art. 27-bis 
co. 7 del D.Lgs.152/2006 e DGR n. 132/2018 nell’ambito delle procedure di Valutazione di 
Impatto Ambientale di competenza regionale - Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale - sui progetti definitivi di impianti citati in premessa, con possibilità di delega 
della funzione ai responsabili di servizio dell’ Unità di progetto Tutela del Territorio 
secondo le specifiche competenze prevalenti; 

 Nota di RFI – Rete Ferroviaria Italiana prot. n. 1739 del 25/11/2021, acquisita con prot. n. 
0970969 del 25/11/2021; 

 Nota della Proponente, acquisita con prot. n. 0083851 del 28/01/2022. 
 CDU trasmesso dal Comune di Campagnano di Roma con nota prot. n. 3572 del 07/02/2022, 

acquisito con prot. n. 0117626 del 07/02/2022; 
 Nota della Proponente prot. n. 0120046 del 07/02/2022; 
 Nota della Proponente prot. n. 0174945 del 21/02/2022 con segnalazione nuovi enti da 

coinvolgere nel procedimento; 
 Nota della Proponente prot. n. 0188814 del 24/02/2022 con i seguenti allegati: 

 1 Allegato D 
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 2 Enti da coinvolgere Campagnano; 
 Nota della Proponente prot. n. 0224716 del 07/03/2022; 
 Nota di ARPA prot. n. 0228721 del 07/03/2022; 
 Nota di ASTRAL acquisita con prot. n. n. 0211085 del 15/03/2022.  
 Nota di ASTRAL acquisita con prot. n. n. 0211085 del 15/03/2022.  
 Nota dell’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali 

e Autostradali del 23/03/2022 acquisita con prot. n. n. 0292384 del 24/03/2022; 
 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento delle Autorizzazioni, PNRR e 

Progetti Speciali, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi 
prot. n. 0607196 del 21/06/2022con la quale si indice la Conferenza di Servizi interna tra le 
strutture competenti e si individua quale rappresentante unico regionale (RUR) il 
Dirigente dell’Area Sostenibilità Energetica della Direzione Regionale Infrastrutture e 
Mobilità; 

 Nota di ASTRAL acquisita con prot. n. n. 0616041 del 22/06/2022.  
 Nota della Direzione Generale – Area Coordinamento delle Autorizzazioni, PNRR e 

Progetti Speciali, Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi 
prot. n. 0626446 del 24/06/2022 con la quale notifica l’Atto di Organizzazione G08226 del 
24/06/2022 col quale si nomina rappresentante unico regionale (RUR) l’Ing Silvio 
Cicchelli, Dirigente dell’Area Sostenibilità Energetica della Direzione regionale 
Infrastrutture e Mobilità. 

 Nota del MISE – Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica, di 
radiodiffusioni e Postali –Divisione XVIII –Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo prot. n. 
0078670 del 28/06/2022, acquisita con prot. n. 0641534 del 30/06/2022; 

 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo - Area Tutela del Territorio prot. n. 0673464 del 08/07/2022; 

 Nota di Arsial acquisita con prot. n. n. 0836279 del 05/09/2022.  
 Nota del RUR prot. n. 0924856 del 26/09/2022; 
 Nota della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo - Area Vigilanza e Bacini Idrografici prot. n. 0929759 del 27/09/2022; 
 Atto di nomina prot. 152251 del 03/10/2022, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 ter della 

Legge 241/90 e ss.mm.ii, in base al criterio dell’interesse prevalente, la Dott.ssa Paola 
CAMUCCIO, Dirigente del Servizio 2 “Tutela risorse idriche, aria ed energia” del 
Dipartimento III “Ambiente e Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti – Energia – Aree 
Protette” della Città metropolitana di Roma Capitale, quale Rappresentante unico abilitato 
ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione dell’Ente nella 
Conferenza di Servizi sul progetto di “intervento di realizzazione dell’impianto 
agrovoltaico da 9.972.72 kWp denominato “Campagnano” nel Comune di Campagnano di 
Roma, acquisito con prot. n. n. 0954900 del 03/10/2022. 

 
 
Verbali della Conferenza di Servizi a norma dell’art. 27 bis, comma 7 del D.Lgs. 152/06 svolti: 
 In data 06/07/2022, prima seduta; 
 In data 09/08/2022, seconda seduta; 
 In data 04/10/2022 terza ed ultima seduta. 

 
Parere di VIA favorevole con prescrizioni espresso con determinazione n. G15297 del 
08/11/2022 della Direzione Regionale Ambiente della Regione Lazio. 
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Autorizzazione Unica ai sensi del D. Lgs 387/03 emessa dal Dipartimento III - Ambiente e 
Tutela del Territorio: Acqua – Rifiuti -Energia - Aree Protette, Servizio 2 - Tutela risorse 
idriche, aria ed energia - DIR0302 di Città Metropolitana di Roma Capitale con Determinazione 
Dirigenziale prot. n. 003634 del 05/12/2022, acquisita con protocollo n. 1244363 del 
07/12/2022. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 dicembre 2022, n. G18555

SIRMET Srl - Rinnovo e modifica non sostanziale dell'autorizzazione ai sensi dell'art.208 del D.Lgs 152/06 e
degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98 di cui alla Determinazione n. B9964 del 28/12/2011 e s.m.i. dell'impianto
di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito nel Comune di Latina - Via Capograssa,
218 04010 B.go San Michele
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OGGETTO: SIRMET Srl – Rinnovo e modifica non sostanziale dell’autorizzazione ai sensi 

dell’art.208 del D.Lgs 152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98 di cui alla 

Determinazione n. B9964 del 28/12/2011 e s.m.i. dell’impianto di recupero e 

smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito nel Comune di Latina - Via 

Capograssa, 218 04010 B.go San Michele 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE 

 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri 

Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio. 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18/02/2002, n.6 e s.m.i. 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 06/09/2002, n.1 

e s.m.i. 

 

DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione 

Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di 

incarico conferito con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 

 

VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 

del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera 

d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 

sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree 

Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 

relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 

Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- con la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021, 

in corso di registrazione presso l’ufficiale rogante regionale, è stato nominato in qualità di 

Direttore della Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
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di fonte comunitaria: 

 Direttiva 1999/31/CE 

 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e 

che abroga alcune direttive”. 

 Direttiva 2014/1357/CE 

 Direttiva 2014/955/CE 

 Regolamento UE 2017/997 

 Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

 Direttiva UE 2018/849  

 Direttiva UE 2018/850 

 Direttiva UE 2018/851 

 Direttiva UE 2018/852 

 Regolamento 2019/1021 

 Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli 

allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 
Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 

delle migliori tecniche disponibili per le attività 

elencate nell’allegato I del D. lgs. 372/99 

DM Ambiente 31-01-2005 

 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce relativa alle 

discariche di rifiuti” 

D. lgs. 13-01-2003, n.36 e s.m.i. 

 

Norme in materia ambientale ed, in particolare, la 

parte quarta, Norme in materia di gestione dei 

rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i. 

 

Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione 

delle migliori tecniche disponibili per le attività 

elencate nell’allegato I del D.lgs. n. 59/05 

DM Ambiente 29-01-2007 

 

Norme tecniche per le costruzioni DM Lavori pub. 

14-01-2008 Testo unico sulla salute e sicurezza sul 

lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

D.lgs n. 81 del 09-04-2008 e s.m.i. 

 

Determinazione delle spese istruttorie di A.I.A DM 

Economia/fin. 24-04-2008 Regolamento recante le 

modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare 

in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al 

Titolo 

III -bis della Parte Seconda, nonché i compensi 

spettanti ai membri della commissione istruttoria di 

cui all’articolo 8 -bis. 

DECRETO 6 marzo 2017, n. 58 

 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 

e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 

modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 

e i rifiuti di imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 
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di fonte regionale: 

 
Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

DCRL n. 14 del 18/01/2012 

 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento. Approvazione 

modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 

all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 

e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 

agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 

Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle garanzie 

finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 

all’esercizio delle operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del 

D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca 

della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 

sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 

 

Piano Regionale di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 

22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 

regionale e modalità di quantificazione e 

versamento delle tariffe istruttorie e di controllo 

associate ad attività sottoposte a procedure di 

Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del 

D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

VISTA la Circolare prot. n. 22295 del 27/10/2014, emessa dal Ministero dell’Ambiente e per la 

Tutela del Territorio e del Mare, recante le: “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-

bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche 

introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46”; 

 

PREMESSO che: 

 

 con Determinazione dirigenziale n. B9964 del 28/12/2011 è stata rilasciata alla società 

SIRMET s.r.l. autorizzazione, ai sensi dell’art 208 del D. Lgs.152/06 smi. e degli artt. 15 

e 16 della L.R.27/98, al recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, da 

sito nel Comune di Latina - Via Capograssa, 218 04010 B.go San Michele; 

 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 233 di 950



 con Determinazione dirigenziale n. B01453 del 09/04/2013 è stata rilasciata alla società 

SIRMET S.r.l. modifica non sostanziale all'Autorizzazione rilasciata con Determinazione 

n. B9964 del 28/12/2011, con l’approvazione della variazione delle quantità per tipologia 

di rifiuto all’interno delle quantità complessivamente autorizzata, l’incremento dei 

quantitativi dei rifiuti speciali non pericolosi entro il limite del 10%; l’inserimento di due 

nuovi codici CER e relative operazioni di gestione; l’inserimento dell’operazione R12 sul 

codice CER 20.01.35 per consentire la rimozione delle plastiche; la realizzazione di due 

nuovi corpi di fabbrica da adibire ad uffici e locale refettorio/spogliatoi; la 

riorganizzazione degli accessi allo stabilimento con lo spostamento di uno dei due cancelli 

e la creazione di una zona filtro tra palazzina uffici e capannone con conseguente 

variazione del lay-out interno del capannone 1.; 

 

 con Determinazione dirigenziale n. G10423 del 16/09/2016 è stata rilasciata alla società 

SIRMET S.r.l. modifica sostanziale all'Autorizzazione rilasciata ai sensi dell'art. 208 del 

D. Lgs.152/06 smi e degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98, con Determinazione n. B9964 del 

28/12/2011 e s.m.i, consistente in: 

1. Operazione di messa in sicurezza per tutte le tipologie di RAEE 

2. Operazioni di pretrattamento: R4, R12 e R13; 

3. la modifica dei quantitativi relativi ai singoli CER; 

4. la riduzione dei quantitativi dei rifiuti pericolosi in ingresso come segue: 

 Quantità giornaliera gestibile complessivamente presso l’impianto (ton/giorno): 

60 

 Quantità annuale gestibile presso l’impianto (ton/anno): 15.300 

 di cui pericolosi (ton): 4.310 

 di cui non pericolosi (ton): 10.990 

5. L’autorizzazione delle seguenti nuove linee di recupero: 

 Messa in riserva e smontaggio monitor e TV LCD (R12 – R13) 

 Nuova linea di dissaldatura e recupero metalli preziosi e terre rare dalle schede 

elettroniche codice CER 16.02.16 per operazioni R13, R12, R4 per una 

potenzialità di 0,8 t/giorno che prevede, tra l’altro, l’installazione di un nuovo 

punto di emissioni in atmosfera (E3) ai sensi dell’art. 269 comma 2 del D.lgs. 

152/2006. 

6. Le seguenti modifiche alle operazioni di recupero: 

 Dissaldatura per lisciviazione, con recupero dei componenti dissaldati mediante 

processi di setacciatura e filtrazione; 

 Recupero dei metalli disciolti per precipitazione chimica; 

 Linea di smontaggio monitor LCD 

7. Rifiuti e m.p.s. in uscita dall’impianto a seguito dei processi di gestione dei rifiuti 

 

 con Determinazione dirigenziale n. G10452 del 14/09/2020 è stata rilasciata alla società 

SIRMET S.r.l. modifica non sostanziale all'Autorizzazione rilasciata con Determinazione 

n. B9964 del 28/12/2011 e s.m.i come di seguito descritta: 

 Modifica della tabella dei codici CER autorizzati: la modifica richiesta non prevede 

inserimento di nuovi codici ma unicamente la ripartizione dei quantitativi annuali 

nell’ambito dei codici dei rifiuti autorizzati; 

 Modifica della linea selezione semiautomatica di recupero dei RAEE, già autorizzata 

e in esercizio, per migliorare la qualità dei prodotti e rifiuti recuperabili ottenuti; 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 234 di 950



 Potenziare il reparto per l’esecuzione di test sulle apparecchiature RAEE finalizzata 

a favorire il riutilizzo di componenti di apparecchiature elettroniche ancora 

funzionanti; 

 

 con nota protocollo n. 501972 del 7/06/2021, integrata con successiva nota del 08/06/2021 

n. 505251, la società SIRMET Srl ha presentato domanda di rilascio nulla osta per modifica 

non sostanziale all’impianto di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi intendendo 

apportare al proprio impianto le modifiche di seguito riportate:  

 Modifica della tabella dei codici CER autorizzati: la modifica richiesta non prevede 

inserimento di nuovi codici CER ma unicamente la ridistribuzione dei quantitativi 

annuali nell’ambito dei codici dei rifiuti autorizzati; 

 Aggiornamento della planimetria di LAY-OUT dell’impianto di recupero con 

riorganizzazione delle aree di messa in riserva e di stoccaggio dei rifiuti, nella 

planimetria sono rappresentati i container provvisori posti a servizio del personale 

dipendente installati provvisoriamente per il distanziamento sociale per il COVID-

19; 

La SIRMET Srl allegava alle predette note la seguente documentazione: 

 Domanda di nulla osta alla modifica sostanziale; 

 Relazione tecnica; 

 Layout macchine ed impianti; 

 Pagamento degli oneri dovuti per legge.  

 

VISTA la nota prot. 562617 del 28/06/2021, con cui il sig. Roberto CASCHERA, in qualità di 

Legale Rappresentante della società SIRM ET S.r.l., ha presentato entro i 6 mesi dalla scadenza 

del 28/12/2021, istanza ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 152/06 e degli artt. 15 e 16 della L. R. 

n. 27/98, per il rinnovo dell'autorizzazione rilasciata dalla Regione Lazio, con atto n. B9964 del 

28/12/2011 e s.m.i., allegando all’istanza la seguente documentazione: 

 istanza; 

 documentazione attestante la piena disponibilità dell’area; 

 accettazione dell’incarico da parte del responsabile tecnico; 

 inquadramento territoriale; 

 analisi territoriale; 

 risultati del paino di monitoraggio; 

 planimetria con evidenziate aree di stoccaggio; 

 schema di flusso delle attività produttiva; 

 perizia asseverata; 

 relazione tecnica; 

 attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio; 

 carta di identità del legale rappresentante. 

 

CONSIDERATO che: 

 con successiva nota acquisita al prot. n. 585115 del 06/07/2021 la società ha integrato la 

documentazione con la consegna dell’attestazione del pagamento delle spese istruttorie 

secondo quanto indicato nella D.G.R. n. 13/2021; 

 

 la Società con nota acquisita al prot. n. 1047462 del 16/12/2021, con riferimento anche a 

quanto chiarito dalla Circolare Ministeriale n. 27569 del 14/11/2016 sulla definizione di 

“accumulo Temporaneo”, ha dato riscontro relativamente all’eventuale assoggettamento 

ad A.I.A. dichiarando di autolimitare il proprio accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi 
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in stoccaggio istantaneo a 50 Mg al fine di escludere l’eventuale assoggettamento delle 

attività svolte alle procedure autorizzative A.I.A, ricadenti al punto 5.5 dell’art. 26 del 

D.Lgs 46/2014; 

 

 con nota prot. n. 1055913 del 20/12/2021, La Regione Lazio ha avviato il procedimento di 

rinnovo e modifica non sostanziale dell’Autorizzazione rilasciata ai sensi dell’art. 208 del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., provvedendo contestualmente a pubblicare sulla pagina web 

dedicata al link https://regionelazio.box.com/v/SirmetRinnovo tutta la documentazione 

inerente il procedimento, compresa la documentazione tecnica consegnata con l’istanza, 

 

 al procedimento sono stati invitati i seguenti Enti: 

 Provincia di Latina; 

 Comune di Latina; 

 ASL Servizio Igiene Pubblica di Latina; 

 ARPA LAZIO – Sezione di Latina  

 SIRMET Srl; 

 

 con nota prot. n. 4319 del 24/01/2021, acquisita al protocollo regionale al n. 0062520 del 

24/01/2022, Arpa Lazio richiedeva all’A.C. una integrazione documentale al fine di poter 

procedere all’istruttoria tecnica secondo quanto previsto dalla L.R. n. 21/2021;  

 

 la Regione Lazio con nota prot. n. 0245179 del 10/03/2022, inoltrava la suddetta richiesta 

alla SIRMET Srl; 

 

 con nota acquisita al protocollo regionale al n.0506580 del 23/05/2022 la SIRMET Srl 

rispondeva puntualmente alla richiesta documentale avanzata con nota regionale n. 

0245179 del 10/03/2022, trasmettendo la seguente documentazione: 

 Istruzioni operative del sistema integrato qualità, ambiente e sicurezza; 

 Programma di monitoraggio ambientale; 

 Piano di emergenza ed evacuazione (PEE); 

 Documento di Valutazione dei Rischi (DVR Vol. 1). 

 

 con nota acquisita al protocollo regionale al n. 0672544 dell’08/07/2022, Arpa Lazio, a 

seguito della disamina della documentazione integrativa trasmessa dalla SIRMET Srl con 

nota n. 0506580 del 23/05/2022, richiedeva ulteriori chiarimenti; 

 

 con nota acquisita al protocollo regionale al n. 0778264 del 08/08/2022 la SIRMET Srl 

rispondeva puntualmente alle osservazioni avanzate da ARPA Lazio e di cui alla nota 

regionale n. 0672544 dell’08/07/2022, trasmettendo lo schema di flusso delle attività 

produttive, con le integrazioni richieste; 

 

 con nota acquisita al protocollo regionale al n. 0841378 del 06/09/2022, Arpa Lazio, 

esaminata la documentazione integrativa trasmessa dalla SIRMET Srl con nota n. 0778264 

del 08/08/2022, concludeva l’istruttoria con prescrizioni; 

 

PRESO ATTO che, in data 13/09/2022, giusta convocazione con note prot.lli n. 686781 del 

12/07/2022 e n. 861076 del 06/09/2022, si è svolto il sopralluogo congiunto e contestuale 
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conferenza di servizi previsto per i procedimenti di rinnovo dell’autorizzazione ex art. 208 del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dalla DGR 239/2008; 

 

ATTESO che, agli esiti del sopralluogo e della contestuale conferenza di servizi (il cui verbale è 

stato pubblicato sul suddetto box regionale con comunicazione prot. n. 889828 del 16/09/2022), 

la Regione Lazio, ai sensi dell’art. 208 comma 12 del D.Lgs 152/2006, della L.R. 27/1998 e della 

DGR n. 239/2008 e s.m.i., ai fini del rinnovo prende atto dello stato dei luoghi e della rispondenza 

degli stessi alla documentazione consegnata, della valutazione favorevole con prescrizioni di 

ARPA Lazio e della mancanza di elementi ostativi da parte degli Enti convocati in conferenza, 

concludendo la conferenza di servizi con esito favorevole al provvedimento di rinnovo;  

 

TENUTO conto che nell’ambito della richiesta di rinnovo la società non avendo mai realizzato 

l’impianto di lisciviazione (dissaldatura in batch) per il recupero di metalli preziosi e terre rare da 

componenti e schede elettroniche autorizzato con la modifica sostanziale di cui alla 

Determinazione n. G10423 del 16/09/2016 per cui era autorizzata a realizzare un nuovo punto di 

emissione E3, ha deciso di rinunciare a tale modifica impiantistica non realizzata, che pertanto 

non verrà riproposta nell’ambito del presente rinnovo autorizzativo; 

 

RICHIAMATO che l’efficacia del presente atto, preso atto che l’attuale polizza emessa per 

l’autorizzazione vigente di cui alla Determinazione n. B9964 del 28/12/2011 e s.m.i., ha validità 

fino al 28/12/2024, è subordinata alla estensione/aggiornamento delle garanzie finanziarie, come 

previsto dal D.lgs. 152/2006 e secondo le modalità richiamate nella D.G.R. 239/2009, entro e non 

oltre 60 giorni dalla data di notifica del presente atto. Nella polizza di fidejussione si dovrà fare 

esplicito riferimento al presente atto e alla D.G.R. 239/2009. La durata della polizza deve essere 

pari alla durata dell’autorizzazione maggiorata di due anni e l’importo è determinato in euro 

369.900,00 (trecentosessantamilavovecento/00); 

 

RITENUTO, a seguito dell’esame della documentazione pervenuta nell’ambito del procedimento 

e degli esiti del sopralluogo effettuato in data 13/09/2022, che alla Società SIRMET S.r.l. si possa 

rilasciare il rinnovo all’autorizzazione di cui alla Determinazione n. n. B9964 del 28/12/2011 e 

s.m.i., nonché la modifica non sostanziale; 

 

DETERMINA 

per quanto in premessa, 

 

1. per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, di 

rinnovare, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e dell'art. 16 della L.R. 27/98, per un 

periodo di anni 10 (dieci) dal 28/12/2021, l'autorizzazione rilasciata con Determinazione 

n. B9964 del 28/12/2011 e s.m.i. alla Società SIRMET S.r.l. - P. IVA 01262580598 – con 

sede legale ed impianto in Via Capograssa, 218 04010 B.go San Michele – LATINA 

all’esercizio dell’impianto di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 

 

2. la Società SIRMET Srl, e per essa il proprio legale rappresentante pro tempore, pena 

l’applicazione di quanto richiamato nell’art. 208 comma 13 del D.Lgs. 152/06, e fatte salve 

le sanzioni di legge, è autorizzata a ricevere presso l’impianto i rifiuti riportati 

nell’Allegato tecnico, per le operazioni e con i limiti di quantità in essa indicati, nel rispetto 

delle condizioni e prescrizioni, tutte riportate nel presente provvedimento e nell’Allegato 

medesimo che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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3. di subordinare l’efficacia del presente atto all’acquisizione, entro e non oltre 60 giorni dalla 

data di notifica, delle previste garanzie finanziarie secondo le modalità richiamate nella 

D.G.R. n. 755/2008, come modificata con la D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i., per un 

importo pari ad € 369.900,00 (trecentosessantamilavovecento/00). Nella polizza di 

fidejussione si dovrà fare esplicito riferimento al presente atto e alla DGR. n. 239/2009. 

La durata della garanzia finanziaria dovrà coprire l’intera durata dell’autorizzazione, 

maggiorata di due anni; 

 

4. di eliminare rispetto all’autorizzazione precedente, l’autorizzazione alla realizzazione ed 

esercizio della Nuova linea di dissaldatura e recupero metalli preziosi e terre rare dalle 

schede elettroniche codice CER 16.02.16 per operazioni R13, R12, R4 per una potenzialità 

di 0,8 t/giorno che prevede, tra l’altro, l’installazione di un nuovo punto di emissioni in 

atmosfera (E3) ai sensi dell’art. 269 comma 2 del D.lgs. 152/2006, nonché le relative 

prescrizioni, come riportate nella Determinazione di modifica sostanziale n°G10423 del 

16/09/2016, in quanto mai realizzata e non riproposta nella documentazione di rinnovo 

autorizzativo oggetto della presente determinazione; 

 

5. di prescrivere alla Società l’osservanza di tutte le condizioni richiamate nell’Allegato 

Tecnico, avendo cura di salvaguardare le vigenti disposizioni in materia edilizia, 

ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza, garantendo l'esclusione di conseguenze 

nocive o pericolose per la salute dei cittadini, dei lavoratori e dell'ambiente e gestendo 

l’Impianto autorizzato nel rispetto delle norme di sicurezza riferiti al D.lgs. 81/08 e D.M. 

37/08; 

 

6. per quanto non espressamente riportato nel presente provvedimento, di confermare tutto 

quanto già riportato nella Determinazione n. B9964 del 28/12/2011 e successivi atti 

n°B01453 del 09/04/2013 – Modifica non Sostanziale, n°G10423 del 16/09/2016 – 

Modifica Sostanziale, n°G10452 del 14/09/2020 – Modifica non Sostanziale;  

 

7. di stabilire che il presente provvedimento non esonera la Società dall'acquisizione di 

eventuali ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente 

atto e funzionali e/o necessari allo svolgimento dell'attività autorizzata; 

 

8. di stabilire che la presente determinazione sarà notificata alla SIRMET srl e trasmesso alla 

ARPA Lazio, alla Provincia di Latina, al Comune di Latina, all’ISPRA nonché pubblicato 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex 

artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di 120 (centoventi) giorni 

 

 

         Il Direttore 

              Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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ALLEGATO TECNICO 

alla Determinazione avente ad oggetto: “SIRMET Srl – Rinnovo e modifica non 

sostanziale dell’autorizzazione ai sensi dell’art.208 del D.Lgs 152/06 e degli artt. 15 e 16 

della L.R. 27/98 di cui alla Determinazione n. B9964 del 28/12/2011 e s.m.i. dell’impianto 

di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito nel Comune di Latina 

- Via Capograssa, 218 04010 B.go San Michele” 

 

 

IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 

Gestore: Società SIRMET S.r.l. 

P.IVA e C.F.: 01262580598  

Sede legale: Via Capograssa, 218 04010 B.go San Michele - LATINA 

Sede Operativa: Via Capograssa, 218 04010 B.go San Michele - LATINA 

Rappresentante legale: Sig. Roberto Caschera  

Durata:  10 (dieci) anni dal 28/12/2021 

 

DATI SULL’IMPIANTO 

Il presente documento costituisce rinnovo all’ Autorizzazione ai sensi dell’art 208 del D.Lgs152/06 smi e 

degli artt 15 e 16 della LR 27/98, rilasciata dalla Regione Lazio con Determinazione N° B9964 del 

28/12/2011 e successivi atti n°B01453 del 09/04/2013 – Modifica non Sostanziale, n°G07747 del 

07/07/2016 – Modifica Sostanziale, n°G10423 del 16/09/2016 – Modifica Sostanziale, n°G10452 del 

14/09/2020 – Modifica non Sostanziale, alla ditta SIRMET S.r.l. relativa alla messa in riserva e successivo 

trattamento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche dismesse, finalizzato al recupero delle 

materie prime seconde (principalmente frazioni metalliche) e recupero delle componenti riutilizzabili. 

L’impianto è ubicato nel Comune di Latina in via Capograssa n° 218 località Borgo San Michele.  

Stante quanto dichiarato dalla SIRMET Srl con nota prot. n. 1047462 del 16/12/2021 di autolimitare il 

proprio accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi in stoccaggio istantaneo a 50 Mg al fine di escludere 

l’eventuale assoggettamento delle attività svolte alle procedure autorizzative A.I.A, ricadenti al punto 5.5 

dell’art. 26 del D.Lgs 46/2014 e con riferimento anche a quanto chiarito dalla Circolare Ministeriale n. 

27569 del 14/11/2016 sulla definizione di “accumulo Temporaneo”, l’impianto nella sua configurazione 

autorizzativa finale NON rientra in alcuna tipologia di impianti soggetti ad Autorizzazione Integrata 

Ambientale ai sensi del Titolo III-bis del D.Lgs. 52/2006, allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 

152/2006 

 

DESCRIZIONE PRELIMINARE DELLO STATUS AUTORIZZATORIO ATTUALE 

La ditta SIRMET Srl è autorizzata con Determinazione n. B9964 del 28/12/2011, ai sensi dell’art. 208 del 

D.lgs. 152/06 e dell’art. 15 della L.R. 27/98, al recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, 

svolgendo prevalentemente attività di messa in riserva e smontaggio manuale di apparecchiature elettriche 

ed elettroniche dismesse, finalizzata al recupero delle componenti integre commerciabili sul mercato 

dell’usato, delle parti utilizzabili come materie prime seconde e delle componenti contenenti piccole 

quantità di metalli preziosi. 

Con Determinazione n. B01453 del 09/04/2013 l’A.C. ha approvato una modifica non sostanziale con 

l’approvazione della variazione delle quantità per tipologia di rifiuto all’interno delle quantità 

complessivamente autorizzata, l’incremento dei quantitativi dei rifiuti speciali non pericolosi entro il limite 

del 10%; l’inserimento di due nuovi codici CER e relative operazioni di gestione; l’inserimento 

dell’operazione R12 sul codice CER 20.01.35 per consentire la rimozione delle plastiche; la realizzazione 

di due nuovi corpi di fabbrica da adibire ad uffici e locale refettorio/spogliatoi; la riorganizzazione degli 

accessi allo stabilimento con lo spostamento di uno dei due cancelli e la creazione di una zona filtro tra 

palazzina uffici e capannone con conseguente variazione del lay-out interno del capannone 1. 

Con Determinazione n. G10423 del 16/09/2016 è stata approvata una modifica sostanziale come di seguito 

descritta: 

1. Operazione di messa in sicurezza per tutte le tipologie di RAEE 
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2. Operazioni di pretrattamento: R4, R12 e R13; 

3. la modifica dei quantitativi relativi ai singoli CER; 

4. la riduzione dei quantitativi dei rifiuti pericolosi in ingresso come segue: 

▪ Quantità giornaliera gestibile complessivamente presso l’impianto (ton/giorno): 60 

▪ Quantità annuale gestibile presso l’impianto (ton/anno): 15.300 

▪ di cui pericolosi (ton): 4.310 

▪ di cui non pericolosi (ton): 10.990 

5. L’autorizzazione delle seguenti nuove linee di recupero: 

▪ Messa in riserva e smontaggio monitor e TV LCD (R12 – R13) 

▪ Nuova linea di dissaldatura e recupero metalli preziosi e terre rare dalle schede 

elettroniche codice CER 16.02.16 per operazioni R13, R12, R4 per una potenzialità di 

0,8 t/giorno che prevede, tra l’altro, l’installazione di un nuovo punto di emissioni in 

atmosfera (E3) ai sensi dell’art. 269 comma 2 del D.lgs. 152/2006. 

6. Le seguenti modifiche alle operazioni di recupero: 

▪ Dissaldatura per lisciviazione, con recupero dei componenti dissaldati mediante 

processi di setacciatura e filtrazione; 

▪ Recupero dei metalli disciolti per precipitazione chimica; 

▪ Linea di smontaggio monitor LCD 

7. Rifiuti e m.p.s. in uscita dall’impianto a seguito dei processi di gestione dei rifiuti 

Con Determinazione n. G10452 del 14/09/2020 è stata approvata una modifica non sostanziale come di 

seguito descritta: 

1. Modifica della tabella dei codici CER autorizzati: la modifica richiesta non prevede inserimento 

di nuovi codici ma unicamente la ripartizione dei quantitativi annuali nell’ambito dei codici dei 

rifiuti autorizzati; 

2. Modifica della linea selezione semiautomatica di recupero dei RAEE, già autorizzata e in 

esercizio, per migliorare la qualità dei prodotti e rifiuti recuperabili ottenuti; 

3. Potenziare il reparto per l’esecuzione di test sulle apparecchiature RAEE finalizzata a favorire 

il riutilizzo di componenti di apparecchiature elettroniche ancora funzionanti; 

Con nota protocollo n. 501972 del 7/06/2021, integrata con successiva nota del 8/06/2021 n. 505251, la 

società SIRMET Srl ha presentato domanda di rilascio nulla osta per variante non sostanziale all’impianto 

di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi intendendo apportare al proprio impianto le modifiche 

di seguito riportate:  

• Modifica della tabella dei codici CER autorizzati: la modifica richiesta non prevede inserimento 

di nuovi codici CER ma unicamente la ridistribuzione dei quantitativi annuali nell’ambito dei 

codici dei rifiuti autorizzati; 

• Aggiornamento della planimetria di LAY-OUT dell’impianto di recupero con riorganizzazione 

delle aree di messa in riserva e di stoccaggio dei rifiuti, nella planimetria sono rappresentati i 

container provvisori posti a servizio del personale dipendente installati provvisoriamente per il 

distanziamento sociale per il COVID-19. 

Nell’ambito della richiesta di rinnovo la società non avendo mai realizzato l’impianto di lisciviazione 

(dissaldatura in batch) per il recupero di metalli preziosi e terre rare da componenti e schede elettroniche 

autorizzato con la modifica sostanziale di cui alla Determinazione n. G10423 del 16/09/2016 per cui era 

autorizzata a realizzare un nuovo punto di emissione E3, ha deciso di rinunciare a tale modifica 

impiantistica non realizzata, che pertanto non verrà riproposta nell’ambito del presente rinnovo 

autorizzativo 

 

Con nota prot. 562617 del 28/06/2021, il sig. Roberto CASCHERA, in qualità di Legale Rappresentante 

della società SIRM ET S.r.l., ha presentato istanza ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 152/06 e degli artt. 

15 e 16 della L. R. n. 27/98, per il rinnovo dell'autorizzazione rilasciata dalla Regione Lazio, con atto n. 

B9964 del 28/12/2011, allegando all’istanza la seguente documentazione: 

• Istanza; 
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• documentazione attestante la piena disponibilità dell’area; 

• accettazione dell’incarico da parte del responsabile tecnico; 

• inquadramento territoriale; 

• analisi territoriale; 

• risultati del paino di monitoraggio; 

• planimetria con evidenziate aree di stoccaggio; 

• schema di flusso delle attività produttiva; 

• perizia asseverata; 

• relazione tecnica; 

• attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio; 

• carta di identità del legale rappresentante. 

Con successiva nota acquisita al prot. n. 585115 del 06/07/2021 la società ha integrato la documentazione 

con la consegna dell’attestazione del pagamento delle spese istruttorie secondo quanto indicato nella D.G.R. 

n. 13/2021. 

 

La Società, in seguito all’avvio del procedimento di riesame avviato dalla Regione Lazio con nota prot. n. 

1055913 del 20/12/2021 ed alle richieste di integrazione pervenute da ARPA Lazio con nota prot. n. 

0245179 del 10/03/2022, con nota acquisita al protocollo regionale al n.0506580 del 23/05/2022, ha 

trasmesso la seguente documentazione integrativa: 

• Istruzioni operative del sistema integrato qualità, ambiente e sicurezza; 

• Programma di monitoraggio ambientale; 

• Piano di emergenza ed evacuazione (PEE); 

• Documento di Valutazione dei Rischi (DVR Vol. 1). 

 

La SIRMET Srl, con nota acquisita al protocollo regionale al n. 0778264 del 08/08/2022, rispondeva 

puntualmente alle ulteriori osservazioni avanzate da ARPA Lazio e di cui alla nota regionale n. 0672544 

dell’08/07/2022, trasmettendo lo schema di flusso delle attività produttive, con le integrazioni richieste. 

 

DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO E DELL’ATTIVITÀ SVOLTA 

L’impianto di recupero è ubicato nel Comune di Latina in via Capograssa n° 218 località Borgo San 

Michele. L’area dell’insediamento ricade su un lotto individuato in Catasto Terreni con le particelle 35 – 

190 -191 del foglio 216 del Comune di Latina, per una superficie fondiaria complessiva pari a circa 9.500 

mq. 

I rifiuti recuperati presso l’impianto sono costituiti prevalentemente da apparecchiature elettriche ed 

elettroniche dismesse (computer, condizionatori, telefonia ed altre attrezzature ad uso ufficio, 

condizionatori, frigoriferi…) accumulatori esausti, lampade fluorescenti.  

Il conferimento all’impianto viene effettuato direttamente da trasportatori autorizzati dai consorzi di Filiera 

del Centro di Coordinamento RAEE o tramite gli automezzi della SIRMET S.r.l. stessa.  

I rifiuti accettati all’impianto vengono suddivisi per tipologie in relazione al tipo di attività di recupero al 

quale devono essere sottoposti ed alla pericolosità dei rifiuti stessi. 

I rifiuti in arrivo dai centri di raccolta comunali conferiti in cassoni ed in ceste vengono posizionati nelle 

aree di messa in riserva e selezionati per lotti.  

Le apparecchiature da sottoporre a trattamento vengono messe in riserva in aree di stoccaggio mantenendo 

separate le tipologie di rifiuti pericolosi da quelli non pericolosi.  

Le operazioni di scarico e lo stoccaggio vengono effettuate secondo specifiche procedure di sicurezza ed 

in maniera tale da non pregiudicare l’esecuzione delle successive fasi di trattamento.  

Le tipologie di rifiuto per le quali non è previsto trattamento vengono stoccate nelle apposite aree in attesa 

di essere avviate ad altri impianti autorizzati di recupero e/o smaltimento. 

Il trattamento dei rifiuti avviene sia con operazioni di smontaggio manuale, eseguite dagli addetti su banchi 

attrezzati con l’ausilio di appositi utensili, sia attraverso una linea di selezione triturazione semi-automatica. 

Dalle apparecchiature vengono recuperate le materie prime seconde (principalmente frazioni metalliche e 
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plastiche) e le componenti riutilizzabili.  

Il trattamento delle apparecchiature contenenti componenti o sostanze pericolose prevede una fase iniziale 

di messa in sicurezza delle apparecchiature stesse.  

Le componenti pericolose vengono attentamente rimosse dal resto dell’apparecchiatura e stoccate in 

condizioni di sicurezza, per essere poi avviate ad impianti autorizzati di recupero e/o smaltimento.  

I frigoriferi e condizionatori vengono sottoposti ad una messa in sicurezza per la rimozione dei gas e oli 

contenti CFC. In particolare, sono sottoposte ad un trattamento di estrazione dei fluidi refrigeranti e delle 

componenti inquinate, secondo le modalità previste dalla normativa vigente.  

Le principali linee di recupero dell’impianto sono di seguito rappresentate: 

a) messa in riserva accumulatori e batterie esauste (R13)  

b) messa in riserva lampade, tubi fluorescenti (R13)  

c) messa in sicurezza frigoriferi e condizionatori (R12, R13)  

d) messa in sicurezza e smontaggio manuale computer (R4, R12, R13)  

e) messa in riserva e smontaggio monitor e TV (R12, R13)  

f) messa in sicurezza, smontaggio RAEE domestici e professionali  

g) linea di triturazione e selezione semi-automatica effettuata su rifiuti tecnologici non pericolosi (previa 

messa in sicurezza) (R4, R12, R13)  

Le operazioni svolte nella normale pratica d’esercizio dell’impianto possono essere riassunte nelle 

seguenti fasi: a) Operazioni generali: ricevimento, controllo, accettazione e pesatura;  

b) Scarico dei rifiuti;  

c) Stoccaggio / messa in riserva dei rifiuti;  

d) Operazioni di recupero, selezione e cernita;  

e) Operazioni di messa in sicurezza frigoriferi e condizionatori;  

f) Operazioni di trattamento dei PC; 

g) Avvio dei rifiuti ad impianti autorizzati di recupero e/o smaltimento 

 

Il funzionamento dell’impianto è ben rappresentato nell’elaborato grafico “schema di flusso delle attività 

produttive” riportato in appendice del presente allegato tecnico. 

 

Linea impianto di triturazione  

Nello stabilimento è presente un impianto per la triturazione dei RAEE installato all’interno del capannone 

posto nella parte retrostante l’insediamento. L’impianto di triturazione e selezione semiautomatica è 

composto dalle seguenti componenti installati in serie:  

− Tramoggia di carico  

− Nastro in tapparelle metalliche; 

− Laceratore primario; 

− Nastro in tapparelle metalliche di estrazione;  

− Laceratore secondario;  

− Nastro gommato di estrazione e selezione;  

− Nastro gommato di carico trituratore;  

− Trituratore quadri albero;  

− Vibrotrasportatore di estrazione; 

− Deferizzazione a nastro;  

− Nastro gommato per selezione metalli ferrosi;  

− Nastro gommato per estrazione metalli non ferrosi;  

− Vaglio rotante per separazione dimensionale 

− Linea selezione metalli non ferrosi (frazione inferiore ai 50 mm) con separatore a correnti 

parassite 

− Linea selezione metalli non ferrosi (frazione superiore ai 50 mm) con separatore a correnti 

parassite 

La prima fase è rappresentata da una tramoggia di carico e nastro trasportatore che alimenta il laceratore 

primario che consente di lacerare ed aprire gli involucri delle apparecchiature. A valle del laceratore 
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primario il materiale viene scaricato su un nastro trasportatore attraverso il quale gli operatori possono 

recuperare manualmente i componenti riutilizzabili come schede elettroniche, cavi, trasformatori, isolare 

eventuali componenti critiche (condensatori, lampade, etc). A valle di questa sezione è posizionato un 

laceratore secondario che riduce ulteriormente la pezzatura del materiale ed è equipaggiato con nastro 

gommato di estrazione che consente a valle il recupero eseguito manualmente dagli operatori di ulteriori 

componenti elettronici. Il materiale viene a questo punto inviato alla fase di triturazione. Il trituratore quadri 

albero è equipaggiato con griglia di espulsione forata che consente di ridurre i rifiuti elettronici in pezzature 

inferiori ai 50 mm. Il sistema di trattamento a valle della triturazione consente il recupero di metalli ferrosi, 

l’alluminio e altri metalli non ferrosi separandoli dalle frazioni plastiche. La frazione plastica in uscita dalla 

sezione finale di raffinazione viene sottoposta ad una selezione automatica realizzata da due macchine 

(TOMRA) basate su sensori elettromagnetici (EM) e sensori a infrarossi (NIR) che consentono di 

recuperare frazioni di schede elettroniche e ulteriori componenti metalliche sfuggite ai trattamenti 

precedenti migliorando il processo di selezione finale dei materiali triturati in quanto:  

− implementano la frazione di metalli recuperabili sottraendoli dalla componente plastica;  

− consente il recupero dei frammenti delle schede elettroniche;  

− permette di produrre alluminio e ferro con caratteristiche richieste per la classificazione dello 

stesso come materia prima secondaria da inviare direttamente alle fonderie. 

 

Attrezzature ed impianti tecnologici presenti 

Presso l’impianto sono disponibili le seguenti attrezzature:  

• 7 carrelli elevatori (portata da 15 a 30 q.li); 

• 3 transpallet elettrici 

• piattaforma elevatrice (PLE) 

• sollevatore telescopico con benna mordente  

• gru semovente con polipo meccanico  

• 2 autotreni per trasporto rifiuti con impianto scarrabile;  

• 1 autocarro scarrabile con gru idraulica e polipo meccanico;  

• 1 autotreno con sponda idraulica per trasporto rifiuti in collettame  

• 2 compressori ad aria da 200 e 500 lt;  

• container scarrabili da 30 m3 per trasporto/stoccaggio rifiuti;  

• ceste e contenitori in metallo e plastica di varie grandezze; 

• utensili impiegati per lo smontaggio delle attrezzature;  

• sistema di estrazione del gas nei circuiti di refrigerazione per successivo stoccaggio in bombole 

a temperatura controllata;  

• banco di lavoro aspirante per smontaggio schermi LCD, dotato di filtro assoluto;  

• strumento portatile per misurazioni radiometriche puntuali. 

Smaltimento delle acque reflue e meteoriche 

L’attività svolta dalla SIRMET S.r.l. non genera scarichi industriali derivati da processi produttivi in quanto 

non sono presenti attività che utilizzano acque di processo. Le acque reflue prodotte dall’insediamento sono 

rappresentate dalle acque reflue domestiche, acque meteoriche coperture e acque meteoriche di dilavamento 

dei piazzali e di prima pioggia. L’insediamento è comunque dotato di un sistema di fognatura composto da 

reti separate suddivise per tipologie, in particolare è presente:  

- rete fognaria delle acque reflue domestiche;  

- rete fognaria delle acque meteoriche raccolte sui piazzali;  

- rete fognaria delle acque meteoriche raccolte sulle coperture dei fabbricati;  

Per quanto riguarda le acque reflue domestiche, l’insediamento è dotato di un impianto per il loro 

smaltimento sul suolo. Il sistema presente è composto da un pretrattamento biologico che è stato integrato 

da un sistema di sedimentazione tipo imhoff seguita da una rete di sub-irrigazione per la dispersione dei 

reflui sul suolo. Il sistema depurativo rispetta le disposizioni del Piano di Tutela delle Acque della Regione 

Lazio (PTAR) e del D.G.R. 219 del 2011. 

Le acque meteoriche delle coperture degli edifici vengono raccolte da una rete separata e avviate a 

smaltimento nel corpo idrico superficiale senza subire alcun trattamento. 
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La fognatura dedicata alla raccolta delle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali in esercizio è invece 

dotata, nel tratto finale, di un sistema di derivazione che consente l’accumulo delle acque di prima pioggia; 

Il volume di accumulo delle acque di prima pioggia è pari a circa 5 mm di acqua rapportata alla superficie 

dei piazzali ed è in linea con quanto prescritto dal PTA della Regione Lazio. Le acque di prima pioggia 

prima dello scarico vengono sottoposte ad un trattamento depurativo; la prima sezione è rappresentata dalla 

vasca di disoleazione e dissabbiatura realizzato attraverso vasche interrate; seguito da un trattamento di tipo 

chimico-fisico.  

L’impianto chimico-fisico installato fuori terra è composto dalle seguenti sezioni:  

- disoleazione;  

- coagulazione;  

- flocculazione;  

- sedimentazione;  

- filtrazione a sabbia;  

- filtrazione a carboni attivi; 

Protezione del suolo e della falda e sistemi di monitoraggio della falda 

Per limitare i rischi di inquinamento del suolo la pavimentazione è stata realizzata in calcestruzzo armato 

che offre adeguata separazione dei rifiuti dal suolo ed è installato un cordolo di separazione delle 

pavimentazioni con le aree a verde. La pavimentazione della linea di triturazione e selezione semi-

automatica e dell’area deputata allo stoccaggio di pile accumulatori ed altre componenti critiche, è inoltre 

provvista di una ulteriore protezione costituita da un sottotelo continuo in HDPE e linea di raccolta acque 

chiusa, per evitare qualsiasi dispersione nell’ambiente e contatto con la rete di raccolta acque meteoriche. 

La pavimentazione viene sottoposta a controlli e ripristini come tutte le altre strutture impiantistiche. 

Nell’impianto sono presenti due pozzi spia realizzati a monte e a valle della direzione della falda; i pozzi 

consentono di misurare eventuali forme di inquinamento della falda derivanti dall’attività 

dell’insediamento. 

Emissioni in atmosfera  

Nell’insediamento sono presenti due punti di emissione in atmosfera; il primo (E1) è rappresentato 

dall’impianto di aspirazione delle polveri posta a servizio della linea di triturazione mentre il secondo (E2) 

poco significativo è rappresentato dal sistema di trattamento delle acque reflue. 

La linea di triturazione e selezione semi-automatica è dotata di un sistema di abbattimento delle polveri che 

entra in funzione quando viene messa in esercizio. L’impianto di aspirazione delle polveri prima 

dell’emissione in atmosfera, passa attraverso un sistema di abbattimento rappresentato da un filtro a 

maniche che convoglia l’aria in un solo punto di emissione (E1) localizzato esternamente al capannone. Gli 

inquinanti generati dalla linea di triturazione sono rappresentati da polveri prodotte dalle fasi di triturazione 

e nelle linee di movimentazione e selezione dei materiali triturati; la linea prevede un trattamento a freddo 

e non è previsto l’impiego di sostanze nel ciclo produttivo. 

 

1.A SEZIONE A - CONDIZIONI GENERALI 

La Società SIRMET Srl dovrà ottimizzare il processo e lo stabilimento nel rispetto degli elaborati 

progettuali di istanza acquisita al prot. n. 562617 del 28/06/2021, integrati con note prot. n.0506580 del 

23/05/2022 e n. 0778264 del 08/08/2022 come di seguito elencati, che sono parte integrante e sostanziale 

del presente allegato. 

• istanza; 

• documentazione attestante la piena disponibilità dell’area; 

• accettazione dell’incarico da parte del responsabile tecnico; 

• inquadramento territoriale; 

• analisi territoriale; 

• risultati del piano di monitoraggio; 

• planimetria con evidenziate aree di stoccaggio; 

• schema di flusso delle attività produttiva; 
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• perizia asseverata; 

• relazione tecnica; 

• attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio; 

• carta di identità del legale rappresentante. 

• Istruzioni operative del sistema integrato qualità, ambiente e sicurezza; 

• Programma di monitoraggio ambientale; 

• Piano di emergenza ed evacuazione (PEE); 

• Documento di Valutazione dei Rischi (DVR Vol. 1). 

 

In particolare, è tenuta a rispettare le seguenti condizioni generali: 

 

1. comunicare all’Autorità competente ed alla Sezione ARPALAZIO di Latina, con almeno 30 

giorni di anticipo, le date in cui intende effettuare gli autocontrolli; 

 

2. sottoporre a periodici interventi di manutenzione tutti i macchinari, le linee di produzione e i 

sistemi di contenimento/abbattimento delle emissioni in tutte le matrici ambientali, rispettando 

le istruzioni delle imprese costruttrici; 

 

3. provvedere alla manutenzione delle apparecchiature di abbattimento delle emissioni 

polverulente, nei modi e nei tempi previsti e comunque in modo tale da assicurare la massima 

efficienza delle stesse. Qualunque interruzione nell’esercizio degli impianti di abbattimento deve 

comportare la fermata delle operazioni che danno a luogo alle emissioni relative; 

 

4. mantenere in perfetta efficienza le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle canalette e 

dei pozzetti di raccolta degli sversamenti su tutte le aree interessate dal deposito e dalla 

movimentazione dei rifiuti, nonché il sistema di raccolta delle acque di prima pioggia e i bacini 

di contenimento dei serbatoi, dei pozzetti di raccolta degli sversamenti; dovranno essere 

effettuati annualmente collaudi di tenuta idraulica di tutti i bacini di contenimento, dei serbatoi, 

dei pozzetti di raccolta degli sversamenti oggetto della presente autorizzazione; 

 

5. provvedere agli eventuali interventi tecnici ed operativi, che le Autorità preposte al controllo 

ritengano necessari durante le fasi di gestione autorizzate; 

 

6. non modificare l’impianto, fatta eccezione per le operazioni di ordinaria e straordinaria 

manutenzione, rispetto a quanto riportato nei progetti approvati. Le modifiche all’impianto, sia 

strutturali che gestionali, che comportano variante sostanziale allo stesso, dovranno essere 

autorizzate ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e come definite dalla D.G.R. 239/2008; 

 

7. adeguarsi ad eventuali integrazioni e/o modificazioni normative in materia ambientale ed 

igienico sanitaria che dovessero subentrare successivamente all'adozione della presente 

autorizzazione; 

 

8. la Società non può apportare modifiche sia strutturali che gestionali all’installazione così come 

risulta dai provvedimenti approvati, se non a fronte di variante sostanziale alla stessa, 

regolarmente autorizzata ai sensi dell’art. 15 comma 14 della L.R. 27/98 e come definite dalla 

D.G.R. 239/2008; 

 

9. avvalersi di personale qualificato per il controllo dei processi e la sorveglianza dei luoghi di 

lavoro; 

 

10. comunicare tempestivamente alla Regione, alla Provincia, all’Arpa Sezione Provinciale di 

Latina ed al Comune di Latina, eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli 

eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti. 

Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di emergenza dovranno invece essere 
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registrati, riportando ora di fermata e di riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi 

effettuati, e resi disponibili ai suddetti Enti; 

 

Ulteriori prescrizioni potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli Enti preposti. 

 

2.A PRESCRIZIONI RELATIVE AD ADEMPIMENTI E CONTROLLI 

 

11. comunicare alla Regione Lazio entro trenta giorni, l’eventuale variazione nella titolarità della 

gestione dell’impianto, di modifica del Legale Rappresentante, del Direttore Tecnico e referente 

impianto. Alla scadenza di ogni anno, entro il mese di gennaio dell’anno successivo, la Società 

dovrà presentare la documentazione attestante il permanere dei requisiti soggettivi previsti dalla 

legge; 

 

12. consentire l’attività di controllo da parte degli Enti preposti. In particolare, la Società dovrà 

fornire tutta l’assistenza necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa 

all’impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione necessaria ai fini 

di quanto previsto dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

 

13. tenere appositi registri, redatti secondo i modelli riportati nell’allegato VI, alla parte V del D.lgs. 

n. 152/06, con pagine vidimate dall’ASL di Latina, su cui annotare, a firma e cura del 

responsabile dell’impianto: 

− ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento 

(manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del 

funzionamento dell’impianto produttivo),  

− la data e le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria eseguite sui sistemi di 

contenimento delle emissioni; 

− tali registri devono essere tenuti a disposizione dell’Autorità competente per il controllo; 

 

14. provvedere alle verifiche prescritte nel presente provvedimento e agli eventuali ulteriori 

interventi tecnici   ed operativi che gli organi preposti al controllo riterranno necessari durante 

le fasi di gestione autorizzate; 

 

15. provvedere ad informare immediatamente gli organi di controllo, nonché l’Autorità Competente, 

in caso di violazione delle condizioni della presente autorizzazione, adottando al contempo le 

misure necessarie a ripristinare nel più breve tempo possibile la relativa conformità; 

 

 

3.A PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA SICUREZZA 

 

16. esercire nel rispetto delle normative vigenti in materia di inquinamento acustico, atmosferico, 

idrico, ed in materia di sicurezza, di igiene e tutela dei lavoratori, di rischi di incidenti rilevanti 

e di prevenzione incendi; 

 

17. mettere a disposizione dei lavoratori adeguati servizi igienici e locali accessori (spogliatoi, 

gabinetti, docce, ecc.); 

 

18. provvedere alla formazione specifica per i conduttori delle macchine operatrici; 

 

19. deve essere sempre garantita un’adeguata formazione al personale impiegato presso 

l’installazione, in merito all’attività svolta, comprensiva di eventuali aggiornamenti che si 

rendessero necessari in caso di variazioni della normativa vigente in materia o delle modalità di 

conduzione dell’attività stessa; 

 

20. provvedere alla preventiva e specifica valutazione dei rischi, con particolare riguardo ai rischi 

connessi a polveri, fumi e nebbie, gas e vapori, agenti biologici, agenti chimici, cancerogeni, 
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rumori e vibrazioni, umidità, alte e basse temperature, ecc., all’esito della quale adottare misure 

di prevenzione e protezione; 

 

21. l’utilizzo di macchine, attrezzature, prodotti e materiali non deve introdurre particolari rischi 

rispetto a quelli evidenziati con la documentazione rimessa; 

 

22. tutte le macchine debbono essere conformi alle specifiche direttive, marcate CE e dotate di 

libretto di uso e manutenzione; 

 

23. tutti gli impianti tecnologici (elettrici, di terra, di protezione dalle scariche atmosferiche, di 

illuminazione, elettronici in genere, di riscaldamento e climatizzazione incluse centrali termiche 

e frigo, di areazione artificiale, idrosanitari, di adduzione e distribuzione gas combustibile, di 

sollevamento, di protezione antincendio, cancelli e sbarre automatizzate, gruppi elettrogeni, ecc 

dovranno essere progettati (a livello esecutivo) e realizzati secondo le norme vigenti e le regole 

di buona tecnica (norme UNI e CEI). Al termine dei lavori vanno acquisite le relative 

certificazioni di conformità di cui al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37; 

 

24. mantenere gli ambienti costantemente in condizioni tali da evitare il formarsi di atmosfere 

potenzialmente    esplosive; 

 

25. sottoporre l’impianto nel complesso ad adeguate operazioni di controllo e di manutenzione, 

anche secondo quanto previsto dai manuali di manutenzione e uso predisposti dalla Società 

fornitrice; 

 

26. garantire che le attività dell’impianto siano seguite costantemente da un tecnico abilitato per la 

sicurezza sottoporre gli addetti deputati a tali attività ad idonea attività informativa e dotati di 

appositi dispositivi di protezione individuale (DPI); 

 

27. garantire l’impermeabilizzazione di tutte le pavimentazioni e dei relativi giunti di dilatazione; 

 

28. garantire, nel caso di sversamenti accidentali nelle operazioni di carico e scarico, il tempestivo 

recupero ed allontanamento degli eventuali reflui prodotti; 

 

29. laddove persista il rischio di sversamento, prevedere la presenza di sostanze adsorbenti, 

appositamente stoccate nella zona conferimento e stoccaggio e garantire la presenza di detersivi-

sgrassanti; 

 

30. contrassegnare le aree adibite alle operazioni di gestione dei rifiuti con tabelle, ben visibili per 

dimensioni e collocazione, indicanti le norme per il comportamento per la manipolazione dei 

rifiuti e per il contenimento dei rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente e riportanti i codici 

CER, lo stato fisico e la pericolosità dei rifiuti stoccati; 

 

31. nello scarico dei rifiuti, prevedere il mantenimento di una bassa velocità di uscita e di una adeguata 

altezza di caduta; impermeabilizzare le zone critiche, dove vengono effettuate le operazioni di 

recupero, con pavimentazione continua e adeguata; 

 

32. mantenere sempre in vigore presentando i rinnovi del Certificato Prevenzione Incendi presso il 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Latina; 

 

33. ogni zona dell’installazione dovrà essere individuata con apposita segnaletica nonché, 

relativamente alle zone di scarico dei rifiuti, dovrà essere apposta segnaletica riportante le 

caratteristiche di pericolo e le azioni di primo soccorso in caso di contatto accidentale con i rifiuti 

medesimi. 
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Ferme restando le altre sanzioni previste dalla Legge, il mancato adempimento alle prescrizioni sopra 

riportate   comporterà l'applicazione di quanto previsto dall'art. 208 comma 13 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

L’adempimento delle prescrizioni sopra riportate non esonera la Società dal rispetto delle normative 

vigenti regolanti le attività autorizzate anche se non puntualmente richiamate nel presente provvedimento. 

Ulteriori prescrizioni potranno essere impartite a seguito di comunicazione da parte degli Enti 

preposti ai controlli. 

 

SEZIONE B – CONDIZIONI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI 

Ricevimento, controllo, accettazione e pesatura 

I mezzi in ingresso all’impianto vengono tutti sottoposti ad una procedura di accettazione che prevede come 

prima fase il controllo radiometrico, in accordo a quanto previsto dal D.Lgs. n°101 del 31 Luglio 2020. Il 

mezzo di trasporto attraversa un portale che verifica il livello di emissione radioattiva dei rifiuti trasportati 

mediante apposita apparecchiatura di controllo. In caso di esito positivo al controllo radiometrico si procede 

all’immediato fermo del mezzo e all’avviso degli organi competenti. In caso di esito negativo viene 

effettuato un primo controllo visivo dei rifiuti; questo ha la finalità di individuare la conformità del carico 

alle specifiche dei codici CER compilati dal produttore del rifiuto e di accertare che i rifiuti risultino liberi 

da sostanze e/o materiali indesiderati non trattabili nell’impianto. Tale verifica viene effettuata 

esclusivamente sulla superficie visibile del carico tal quale, prima delle operazioni di scarico. Se il materiale 

supera questa fase può essere accettato all’impianto. Dopo la pesatura il materiale viene inviato alle aree di 

scarico e messa in riserva. Durante queste operazioni il personale dell’impianto, opportunamente formato, 

verifica che tutto il carico sia libero da sostanze e/o materiali indesiderati tecnicamente non trattabili 

nell’impianto. I casi di carichi respinti in fase di accettazione o di scarico vengono registrati al fine di poter 

adottare adeguate azioni correttive nei confronti del produttore del rifiuto.  

Scarico dei rifiuti 

Lo scarico dei rifiuti accettati all’impianto avviene, a seconda delle caratteristiche merceologiche e di 

pericolosità dei rifiuti, direttamente sulle diverse aree di messa in riserva/stoccaggio poste internamente al 

corpo fabbrica o all’esterno nei piazzali dello stabilimento. Lo scarico dei rifiuti dagli autoveicoli viene 

effettuato manualmente, con carrelli elevatori, con il sistema scarrabile dei mezzi stessi o con gru semovente 

con polipo meccanico. In ogni caso lo scarico ed il successivo lo stoccaggio, vengono eseguiti in maniera 

tale da non danneggiare le apparecchiature contenenti sostanze pericolose e da non pregiudicare le 

successive operazioni di trattamento e recupero.  

Stoccaggio e messa in riserva dei rifiuti 

I rifiuti vengono stoccati in container, ceste, big bag o cumuli, sulla base delle proprie caratteristiche fisiche, 

chimico-fisiche e di pericolosità rispettando i seguenti criteri: - separazione delle tipologie di rifiuti 

pericolosi; - separazione di rifiuti pericolosi/non pericolosi incompatibili, suscettibili di reagire 

pericolosamente se messi a contatto; - separazione in base alla prevalenza di materie prime presenti. I 

piazzali all’aperto su cui sono dislocati i cassoni, le ceste e i cumuli sono opportunamente pavimentati e 

dotati di sistema di raccolta delle acque reflue meteoriche. I rifiuti vengono stoccati nelle aree di messa in 

riserva fino alla formazione di quantitativi ottimali per l’avvio alle operazioni di trattamento eseguite a 

campagne nello stabilimento stesso o, per il conferimento ad altri centri autorizzati in cui i rifiuti vengono 

sottoposti a successive fasi di recupero e/o di smaltimento finale. Gli accumulatori e batterie esauste e le 

lampade in arrivo dai centri di raccolta e quelle separate nelle operazioni di recupero, vengono stoccate 

nelle aree dedicate in contenitori adeguati, in attesa di essere inviate agli impianti indicati dai consorzi di 

filiera.  

Operazioni di recupero, selezione e cernita  

Le operazioni di selezione e cernita consentono di suddividere i rifiuti in categorie omogenee, per essere 

trattati con specifica metodologia o inviati direttamente agli impianti di recupero. I rifiuti vengono portati 

nelle zone di lavorazione ove viene effettuato il trattamento di recupero: le apparecchiature vengono gestite 

sia con smontaggio manuale, effettuato dagli addetti su banchi di lavoro e con l’ausilio di utensili 
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appropriati, sia con la linea di triturazione semiautomatica. Dalle apparecchiature vengono separate le parti 

esterne in plastica e metallo, costituenti l’involucro dell’apparecchiatura. Gli addetti separano quindi i 

cablaggi elettrici interni e le componenti elettriche ed elettromeccaniche presenti, eventualmente 

riutilizzabili. Analogamente all’involucro anche il telaio delle apparecchiature, viene quindi suddiviso nelle 

frazioni merceologiche omogenee: plastiche, metalli, vetro. Le frazioni recuperabili vengono depositate 

successivamente nelle aree di stoccaggio all’interno di opportune unità di carico (cassoni scarrabili, ceste, 

big bag); le componenti e apparecchiature riutilizzabili vengono inviate al reparto dedicato per essere 

sottoposti a test di verifica prima della eventuale vendita. 

Operazioni di trattamento dei frigoriferi e condizionatori 

Le operazioni di carico e conferimento dei frigoriferi e condizionatori, contenenti CFC, vengono 

normalmente eseguite direttamente dal personale della SIRMET S.r.l. per avere la garanzia che la 

movimentazione delle apparecchiature venga effettuata adottando tutte le cautele per non danneggiare il 

circuito refrigerante nel quale, è presente il gas CFC, ed i gruppi compressori potenzialmente inquinati. I 

frigoriferi ed i condizionatori, conferiti all’impianto, vengono scaricati e stoccati in apposite aree e 

sottoposti alle operazioni di messa in sicurezza e smontaggio. L’estrazione di gas C.F.C. dall’impianto 

frigorifero (compressore e serpentine), viene effettuata attraverso una macchina di estrazione che, 

mantenendo sottovuoto spinto una serie di tubazioni munite di speciali pinze perforatrici, aspira il fluido 

refrigerante e lo recupera in apposite bombole a tenuta stagna, mantenute in condizioni controllate di 

temperatura. 

Il gas viene estratto anche dall’olio del circuito frigorifero e ugualmente recuperato in apposite bombole 

stoccate in contenitore refrigerato. Terminata la fase di recupero dei gas C.F.C., il compressore ed i circuiti 

vengono smontati dall’apparecchiatura e stoccati separatamente. Il frigorifero ridotto alla sola carcassa, 

viene inviato ad altro impianto di recupero autorizzato per la triturazione sottovuoto, mentre il 

condizionatore viene inviato alla linea di smontaggio e triturazione per il recupero dei metalli e schede 

elettroniche. 

La società dovrà rispettare la “Procedura di Messa in Sicurezza Frigo e Condizionatori” consegnata con la 

documentazione di rinnovo presentata. 

Operazioni di recupero dei PC, monitor 

I personal computer conferiti all’impianto vengono scaricati adottando tutte le cautele necessarie a non 

pregiudicare le successive operazioni di smontaggio. Le operazioni di trattamento, sono svolte 

manualmente dal personale dell’impianto; le apparecchiature vengono disposte su banconi di lavoro e con 

l’ausilio di idonei utensili si procede alle operazioni di smontaggio. Dalle apparecchiature vengono rimosse 

le parti plastiche e metalliche costituenti l’involucro esterno. 

Vengono quindi smontati i cablaggi elettrici e le componenti elettriche ed elettroniche (ventole, 

trasformatori, schede elettroniche, pile, batterie) che vengono separate per caratteristiche e tipologie 

merceologiche. In questa fase vengono separate le componenti ambientalmente sospette, stoccate 

separatamente e le componenti eventualmente riutilizzabili (previa verifica della funzionalità) inviate al 

reparto dedicato al riutilizzo. I telai delle apparecchiature vengono quindi suddivisi nelle varie frazioni 

merceologiche omogenee. Le frazioni recuperabili vengono depositate successivamente nelle aree di 

stoccaggio all’interno di big-bag, ceste metalliche e cassoni scarrabili. 

Le attività di smontaggio degli schermi TV e monitor computer viene eseguito sul banco aspirante dotato 

di filtro assoluto. I tubi catodici dei monitor, una volta smontati gli involucri plastici e metallici, vengono 

depositati in sicurezza in appositi contenitori per essere successivamente avviati presso impianti autorizzati 

di recupero e/o smaltimento.  

Linea impianto di triturazione  

Nello stabilimento è presente un impianto per la triturazione dei RAEE installato all’interno del capannone 

posto nella parte retrostante l’insediamento. L’impianto di triturazione e selezione semiautomatica è 

composto dalle seguenti componenti installati in serie:  

− Tramoggia di carico  

− Nastro in tapparelle metalliche;  
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− Laceratore primario;  

− Nastro in tapparelle metalliche di estrazione;  

− Laceratore secondario; 

− Nastro gommato di estrazione e selezione;  

− Nastro gommato di carico trituratore;  

− Trituratore quadri albero;  

− Vibrotrasportatore di estrazione;  

− Deferizzazione a nastro;  

− Nastro gommato per selezione metalli ferrosi;  

− Nastro gommato per estrazione metalli non ferrosi; 

− Vaglio rotante per separazione dimensionale  

− Linea selezione metalli non ferrosi (frazione inferiore ai 50 mm) con separatore a correnti 

parassite  

− Linea selezione metalli non ferrosi (frazione superiore ai 50 mm) con separatore a correnti 

parassite 

La prima fase è rappresentata da una tramoggia di carico e nastro trasportatore che alimenta il laceratore 

primario che consente di lacerare ed aprire gli involucri delle apparecchiature. A valle del laceratore 

primario il materiale viene scaricato su un nastro trasportatore attraverso il quale gli operatori possono 

recuperare manualmente i componenti riutilizzabili come schede elettroniche, cavi, trasformatori, isolare 

eventuali componenti critiche (condensatori, lampade, etc). A valle di questa sezione è posizionato un 

laceratore secondario che riduce ulteriormente la pezzatura del materiale ed è equipaggiato con nastro 

gommato di estrazione che consente a valle il recupero eseguito manualmente dagli operatori di ulteriori 

componenti elettronici. Il materiale viene a questo punto inviato alla fase di triturazione. Il trituratore quadri 

albero è equipaggiato con griglia di espulsione forata che consente di ridurre i rifiuti elettronici in pezzature 

inferiori ai 50 mm. Il sistema di trattamento a valle della triturazione consente il recupero di metalli ferrosi, 

l’alluminio e altri metalli non ferrosi separandoli dalle frazioni plastiche. La frazione plastica in uscita dalla 

sezione finale di raffinazione viene sottoposta ad una selezione automatica realizzata da due macchine 

(TOMRA) basate su sensori elettromagnetici (EM) e sensori a infrarossi (NIR) che consentono di 

recuperare frazioni di schede elettroniche e ulteriori componenti metalliche sfuggite ai trattamenti 

precedenti migliorando il processo di selezione finale dei materiali triturati in quanto:  

− implementano la frazione di metalli recuperabili sottraendoli dalla componente plastica;  

− consente il recupero dei frammenti delle schede elettroniche;  

− permette di produrre alluminio e ferro con caratteristiche richieste per la classificazione dello 

stesso come materia prima secondaria da inviare direttamente alle fonderie. 
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Ricondizionamento e riutilizzo delle apparecchiature 

L’attività di ricondizionamento viene realizzata in un reparto attrezzato con banconi di smontaggio e 

consentirà di restituire funzionalità alle apparecchiature, macchinari o componenti ancora in buono stato. 

In quest’area, le apparecchiature/componenti vengono sottoposte a verifiche di funzionalità, alla 

riparazione o sostituzione delle parti danneggiate rigenerando componenti hardware o software o ove 

necessario installandone di nuovi. Una volta superati i test di funzionalità le componenti e apparati 

rigenerati potranno essere immessi sul mercato e commercializzati.  

Avvio di rifiuti e materie prime secondarie presso altri impianti di recupero e/o smaltimento  

Per quanto riguarda i rifiuti e le materie prime secondarie derivanti dalle operazioni di recupero ed in uscita 

dallo stabilimento vengono eseguite le seguenti operazioni:  

− predisposizione del contenitore per il carico;  

− controllo della ermeticità ed efficienza delle chiusure;  

− compilazione del formulario di identificazione del rifiuto;  

− compilazione registro carico e scarico; consegna del foglio di istruzione dell’autista del mezzo 

con le indicazioni dell’itinerario, del centro di conferimento e di tutti i numeri di telefono 

necessari a garantire la sicurezza del viaggio, nonché delle eventuali misure immediate da 

seguire in caso di incidente per la salvaguardia dell’ambiente in relazione al carico del materiale 

trasportato. 

OPERAZIONI DI GESTIONE DA EFFETTUARE PRESSO L’IMPIANTO: 

La società richiede e di svolgere presso I’impianto in questione le seguenti attività di gestione dei rifiuti: 

Operazione di messa in sicurezza per tutte le tipologie di RAEE  

Operazioni di pretrattamento 

 

Tipo Operazione da R1 a R13 Descrizione dell’attività da svolgere 

R4 triturazione e selezione manuale, selezione magnetica 

R12 
selezione, messa in sicurezza, smontaggio, disassemblaggio 

cesoiatura e triturazione 

R13 messa in riserva 

 

RIFIUTI PER I QUALI È RICHIESTA I’ AUTORIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE 

DEGLI STESSI: 

 

 

Codice 

CER 

 

Descrizion

e 

Quantità 

ton/anno 

Operazione 

di gestione 

08.03.17* Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose 19 R13 

08.03.18 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 

08.03.17* 

100 R13 

09.01.10 Macchine fotografiche monouso senza batterie 0,5 R12 – R13 – 

R4 

09.01.11* 
Macchine fotografiche monouso contenenti batterie 
incluse nelle voci 16.06.01, 16.06.02 o 16.06.03 0,5 R12 – R13 

09.01.12 Macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla 

voce 09.01.11 

2 R12 – R13 – 

R4 
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12.01.01 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI FERROSI 0,5 R13 – R4 

12.01.03 LIMATURA E TRUCIOLI DI MATERIALI NON FERROSI 0,5 R13 – R4 

16.02.11* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi, HCFC, 

HFC 

 

 

 

 

 

2110 

R12 – R13 

16.02.13* 
Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti 
pericolosi diverse da quelle di cui alle voci 16.02.09 e 
16.02.12 

R12 – R13 

16.02.15* Componenti pericolosi rimessi da apparecchiature fuori uso R12 – R13 

20.01.21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio R12 – R13 

20.01.23* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 
R12 – R13 

20.01.35* 
Apparecchiature elettriche elettroniche fuori uso diverse da 
quelle di cui alle voci 20.01.21 e 20.01.23 contenenti componenti 
pericolosi 

R12 – R13 

16.02.14 
Apparecchiature fuori uso diverse da quelle di cui alle 

voci 16.02.09 e 16.02.13 

 

 

 

11810 

R12 – R13 – 

R4 

16.02.16 
Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi di 
cui alla voce 16.02.15 

R12 – R13 – 

R4 

20.01.36 
Apparecchiature elettriche ed elettrotecniche fuori uso diverse 
da quelle di cui alle voci 20.01.21, 20.01.23 e 20.01.35 

R12 – R13 – 

R4 

20.03.07 Rifiuti ingombranti R12 - R13 

16.06.01* Batterie al piombo 
 

 

 

680 

R13 

16.06.02* Batterie al nichel-cadmio R13 

16.06.03* Batterie contenenti mercurio R13 

20.01.33* 
Batterie ed accumulatori di cui alle voci 16.06.01, 16.06.02 e 
16.06.03 nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti 
tali batterie 

R13 

16.06.04 Batterie alcaline (tranne 16.06.03) 
 

 

160 

R13 

16.06.05 
Altre batterie ed accumulatori 

R13 

20.01.34 
Batterie ed accumulatori diversi dalla voce 20.01.33 

R13 

16.08.01 
Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, 

palladio, iridio o platino (tranne 16.08.07) 
0,5 R12 – R13 

16.08.07* 
Catalizzatori esauriti contenenti sostanze pericolose 

0,5 R13 

17.04.01 
Rame bronzo, ottone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R12 – R13 

17.04.02 Alluminio 
R12 – R13 

17.04.03 
Piombo 

R12 – R13 

17.04.04 
Zinco 

R12 – R13 

17.04.05 Ferro e acciaio 
R12 – R13 

17.04.06 
Stagno 

R12 – R13 

17.04.07 
Metalli misti 

R12 – R13 
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17.04.11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10 
416 R12 – R13 

19.10.01 
Rifiuti di ferro e acciaio 

R12 – R13 

19.10.02 
Rifiuti di materiali non ferrosi 

R12 – R13 

19.12.02 Metalli ferrosi 
R12 – R13 

19.12.03 
Metalli non ferrosi 

R12 – R13 

20.01.40 
Metallo 

R12 – R13 

 

Rifiuti in entrata 

 

15.300 ton/anno 

Rifiuti in uscita verso recupero 15.000 ton/anno 

Materie prime seconde in uscita all’impianto 0 ton/anno 

Perdite di processo 300 ton/anno 

Rifiuto smaltito esternamente 300 ton/anno 

Rifiuto smaltito internamente 0 ton/anno 

% rifiuti in uscita rispetto rifiuti in entrata 98 

 

Quantità giornaliera gestibile presso l’impianto(ton/giorno): 60 

Quantità annuale gestibile presso l’impianto (ton/anno): 15300 

di cui pericolosi (ton):  2810  

di cui non pericolosi (ton): 12490 

 

CAPACITÀ DI STOCCAGGIO ISTANTANEO PRESSO L 'IMPIANTO  

La capacità massima di stoccaggio presso l'impianto sarà pari a: 

 

Operazione 
Rifiuti pericolosi 

(ton) 

Rifiuti no n pericolosi 

(ton) 
Totale (ton) 

R13 50 1000 1050  

D15 0 50 50  

Totale 50 1050 1100  

 

PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE 

 

Nello svolgimento dell’attività in autorizzazione la Società SIRMET Srl dovrà in particolare avere 

cura di rispettare le seguenti prescrizioni: 

 

34. sottoporre a verifica cin frequenza almeno triennale gli strumenti di pesatura funzionali alla presa 

in carico dei rifiuti sul registro di cui all’art. 190 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., nel rispetto di 

quanto richiamato, in materia, dal D.M. 28 marzo 2008, n. 182; 

 

35. sottoporre i rifiuti metallici in ingresso e/o in uscita al controllo radiometrico ai sensi del D.lgs. 

n. 101/2020. Il controllo radiometrico dovrà essere effettuato sia sui rifiuti in ingresso che sui 
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rifiuti in uscita al fine di verificare l'ammissibilità del rifiuto alle successive operazioni di 

recupero/smaltimento ed al fine di verificare la qualità del prodotto (EoW) in conformità con la 

normativa ed i riferimenti tecnici vigenti. La nomina dell'Esperto di radioprotezione dovrà essere 

comunicata insieme ai requisiti soggettivi richiesti annualmente. L'esito dei controlli e delle 

tarature effettuate sul portale dovrà essere riportato in apposito registro degli allarmi riscontrati. 

La procedura per la gestione degli allarmi radiometrici rilevati dovrà essere inviata alla Regione 

Lazio e ad Arpa Lazio; 

 

36. la classificazione dei rifiuti in ingresso ed in uscita dallo stabilimento dovrà essere eseguita con 

le modalità e le indicazioni previste dalla Delibera Consiglio SNPA n. 105 del 18 Maggio 2021 

così come approvate dal Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 Agosto 2021; 

 

37. accettare i rifiuti solo previa acquisizione della loro caratterizzazione degli stessi da parte del 

produttore degli stessi, da compiersi in occasione del primo conferimento all’impianto e, 

successivamente, ogni 12 mesi e, comunque ogni volta intervengano modifiche sostanziali nel 

processo di produzione; 

 

38. dotarsi di un apposito registro di carico e scarico dei rifiuti ai sensi dell'art. 190 del D.Lgs 152/06 

e s.m.i. e dotarsi di un sistema informatizzato di registrazione dei movimenti di carico e scarico 

dei rifiuti nonché di avvio a lavorazione interna e rientro da lavorazione di rifiuti che garantisca 

la tracciabilità interna dei rifiuti gestiti; 

 

39. in particolare, per quanto attiene ai RAEE provenienti da altri impianti di trattamento rifiuti, 

dovrà acquisire informazioni dettagliate sul contenuto di sostanze pericolose, nonché sulle parti 

in cui le sostanze e i preparati pericolosi si trovano nei RAEE; tali informazioni dovranno essere 

disponibili al momento delle verifiche di ARPA Lazio; 

 

40. gestire le eventuali operazioni di raggruppamento previo accertamento preliminare e 

certificazione da parte da parte di Tecnico responsabile dell’impianto, secondo le indicazioni 

contenute nelle Linee Guida di cui al D.M. Ambiente 29 gennaio 2007 (relativamente alla 

gestione degli impianti di stoccaggio) e sulla scorta di adeguate verifiche sulla natura e 

compatibilità dei rifiuti e delle loro caratteristiche chimico- fisiche, certificate da tecnico 

competente. Il raggruppamento non deve dare origine a diluizione o declassamento dei rifiuti nel 

rispetto dell’art. 187 del D.Lgs 152/06; 

 

41. trattare i rifiuti di provenienza industriale, da raccolta differenziata, da attività commerciale e di 

servizio, escludendo i vetri provenienti da strutture sanitarie; 

 

42. garantire che il deposito per la messa in riserva di rifiuti non avvenga per un periodo superiore 

ad un anno e comunque in quantità superiori a quelle recuperabili nello stesso periodo; 

 

43. garantire che i rifiuti prodotti siano gestiti rispettando i requisiti del deposito temporaneo di cui 

all’art. 185-bis del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., evidenziando tempistiche e quantitativi nel 

registro di carico e scarico; 

 

44. rispettare, relativamente alle attività di recupero, tutto quanto richiamato nel D.M. 5 febbraio 

1998 in relazione a tali categorie di rifiuti, e, in particolare, gli allegati 1, 2 e 3 del medesimo 

decreto; 

 

45. qualora si intenda avvalersi del regime della cessazione della qualificazione di rifiuto “c.d. end 

of waste” secondo quanto riportato nell’articolo 184-ter del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. occorrerà 

fare riferimento ai relativi regolamenti comunitari e/o nazionali di volta in volta aggiornati 

(l’attuale riferimento è il Reg. (CE) 2011/333 del Consiglio del 31 marzo 2011, pubblicato sulla 

GUUE n. 94 dell’8 aprile 2011) recanti i criteri che determinano quando alcuni tipi di rifiuti 

cessano di essere considerati rifiuti; qualora non fossero disponibili tali regolamenti occorrerà 

fare riferimento a quanto descritto nella presente Determinazione e nelle precedenti 
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autorizzazioni richiamate. In ogni caso, detti prodotti dovranno essere accompagnati da apposita 

documentazione attestante la conformità degli stessi alle normative di riferimento. In caso 

contrario, il materiale derivante dal processo di recupero dovrà essere considerato rifiuto e come 

tale avviato a recupero/smaltimento presso impianti autorizzati; 

 

46. rendere individuabili, in modo univoco, le aree dell'impianto attraverso l’apposizione di idonea 

segnaletica, orizzontale e verticale, e cartellonistica; dovranno, in particolare, essere facilmente 

individuabili le aree di stoccaggio suddivise per tipologia di rifiuto. La cartellonistica, come 

previsto dalle norme sull'etichettatura, dovrà riportare, in relazione alle caratteristiche di 

pericolosità delle sostanze in stoccaggio, gli adempimenti in caso di primo soccorso; 

 

47. ogni zona dell’impianto dovrà essere contrassegnata da idonea cartellonistica, ben visibile per 

dimensioni e collocazione, indicanti le norme per il comportamento, la manipolazione dei rifiuti, 

il contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e per l’ambiente, nonché, relativamente alle 

zone di scarico e di trattamento dei rifiuti, dovrà essere apposta segnaletica riportante le 

caratteristiche di pericolo e le azioni di primo soccorso in caso di contatto accidentale con i rifiuti 

medesimi; 

 

48. svolgere le operazioni di trattamento delle famiglie dei codici CER secondo quanto riportato 

nella Relazione Tecnica presentata in fase di rinnovo e disporre i rifiuti trattati nel rispetto 

dell’esatta localizzazione indicata nella “planimetria aree di stoccaggio” appendice al presente 

Allegato Tecnico; 

 

49. mantenere in buono stato di conservazione sia i serbatoi che recipienti contenenti i rifiuti, dotati 

di impermeabilizzazioni efficienti, e realizzati in materiale compatibile ed inalterabile a contatto 

con quanto contenuto; 

 

50. svolgere la propria attività nel rispetto della normativa ambientale e sanitaria vigente avendo 

cura di salvaguardare la salute dei cittadini e dei lavoratori, l’ambiente, la flora e la fauna; 

 

51. esercire l’impianto nel suo complesso cercando di evitare la perdita accidentale o l’abbandono 

dei rifiuti anche in fase di movimentazione o trasporto; 

 

52. garantire la custodia continuativa dell’installazione; 

 

53. garantire che le attività dell’impianto, per gli aspetti di sicurezza, siano seguite costantemente da 

un tecnico abilitato e sottoporre gli addetti deputati a tali attività ad idonea attività informativa e 

dotati di appositi dispositivi di protezione individuale (DPI); 

 

54. garantire il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie ed evitare ogni rischio di inquinamento 

dell'aria, dell'acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché gli inconvenienti derivanti dai rumori e 

dagli odori molesti; 

 

55. adottare, durante le operazioni di stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti, tutte le necessarie 

misure di sicurezza atte ad evitare l’insorgere di qualsiasi pericolo di ordine igienico sanitario, 

ambientale, ed al propagarsi di cattivi odori; 

 

56. gestire i rifiuti nel rispetto dei criteri di priorità di cui all’art. 179 del D.Lgs. 152/06 ritenendo, 

dunque, prioritaria l’operazione di recupero; in particolare per i rifiuti da imballaggio classificati 

con il capitolo “15” attenersi a quanto disposto dall’art. 226 del D.Lgs. 152/06; 

 

57. gestire i RAEE in conformità al D.Lgs. n. 49 del 2014 e sm.i. "Attuazione direttiva 2012/19/UE 

sui Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)”; in entrata in impianto tutti i 

RAEE dovranno essere monitorati con rilevatore di radioattività (D.lgs 230/1995 e ss.mm.ii.); 

 

58. gestire i rifiuti pericolosi in conformità alle “norme tecniche generali per il recupero di materia 
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dai rifiuti pericolosi” e “norme tecniche generali per gli impianti di messa in riserva dei rifiuti 

pericolosi” di cui al D.Lgs. 161/2002; 

 

59. gestire le batterie, pile e accumulatori in genere in conformità al Decreto Legislativo 20 novembre     

2008, n. 188 "Attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori e relativi 

rifiuti e che   abroga la direttiva 91/157/CEE"; 

 

60. esercire l’impianto nel suo complesso cercando di evitare la perdita accidentale o l’abbandono 

dei rifiuti       anche in fase di movimentazione o trasporto; 

 

61. procedere, a fine giornata, alla rimozione dei rifiuti e alla pulizia dalle aree di transito e comuni 

all’impianto al di fuori delle aree di stoccaggio; 

 

62. stoccare i rifiuti presso le aree individuate nella planimetria aree di stoccaggio, che costituisce 

Appendice al presente            allegato tecnico, raggruppando i contenitori per tipologie omogenee 

di rifiuti e disponendoli in modo ordinato e tale da lasciare il passaggio per consentire una facile 

ispezione da parte degli Enti di controllo, l’accertamento di eventuali perdite e la rapida 

rimozione di eventuali contenitori danneggiati; 

 

63. effettuare lo stoccaggio dei fusti o cisternette all'interno di strutture fisse, o in alternativa la 

sovrapposizione diretta non dovrà superare i tre piani ovvero dovranno essere impilati per 

un’altezza totale non superiore a 2,5 mt; 

 

64. realizzare lo stoccaggio dei rifiuti in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto 

compromettendone il successivo recupero; 

 

65. stoccare i rifiuti in ingresso separatamente dai rifiuti in uscita, dalle materie prime e dalle materie 

che cessano la qualifica di rifiuto presenti nell'impianto e comunque stoccare i rifiuti tra loro 

incompatibili in modo da non venire in contatto tra di loro onde escludere la formazione di 

prodotti esplosivi e/o infiammabili, aeriformi tossici ovvero lo sviluppo di quantità di calore tali 

da ingenerare pericolo per impianti, strutture e addetti; 

 

66. organizzare il settore di stoccaggio delle apparecchiature dismesse in aree distinte per ciascuna 

tipologia  di apparecchiatura. Nell’area di stoccaggio delle apparecchiature dismesse si devono 

adottare procedure per evitare di accatastare le apparecchiature senza opportune misure di 

sicurezza per gli operatori e per l’integrità delle stesse apparecchiature; 

 

67. effettuare lo stoccaggio dei rifiuti volatili provenienti da apparecchiature contenenti CFC e 

HCFC in contenitori costituiti da recipienti a tenuta stagna, mantenuti in condizioni di 

temperatura controllata, all’interno di cabina climatizzata oppure in contenitori a pressione 

omologati; 

 

68. effettuare lo stoccaggio dei CFC e degli HCFC in conformità a quanto disposto dalla Legge 28 

dicembre 1993 n. 549 e dal D.M. 20 settembre 2002; 

 

69. in caso di rifiuti contaminati o presumibilmente contaminati da PCB, stoccare gli stessi in aree 

confinate in contenitori atti ad impedire fuoriuscite del loro contenuto; gli stessi dovranno essere 

movimentati in modo tale da impedire ogni forma di contaminazione; dovranno essere adottati 

tutti gli accorgimenti atti a garantire un’adeguata protezione contro le perdite, anche di lieve 

entità, o spandimenti di liquidi contenenti PCB; per la gestione dei succitati rifiuti dovranno 

essere adottate in generale le precauzioni e le cautele contenute nella guida Tecnica 10-38 del 

CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); nonché quanto richiamato nel D. L.vo 209/99; 

 

70. effettuare la messa in riserva di rifiuti in cumuli su basamenti pavimentati e, quando necessario, 

in relazione alle caratteristiche del rifiuto, su basamenti impermeabili; comunque, dovranno 

essere protetti dall'azione del vento; 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 256 di 950



 

 

71. effettuare lo stoccaggio dei rifiuti liquidi di risulta dall’attività di trattamento esclusivamente in 

contenitori a tenuta stagna dotati di dispositivi antitraboccamento e di presa che ne consentano 

l’agevole movimentazione e su bacini di contenimento; 

 

72. effettuare lo stoccaggio dei rifiuti volatili in contenitori costituiti da recipienti in pressione, a 

tenuta stagna e di volume superiore a 30 litri, mantenuti in condizioni di temperatura controllata; 

 

73. effettuare lo stoccaggio di accumulatori esausti utilizzando contenitori a tenuta e realizzati con 

materiali resistenti in ambiente acido; 

 

74. porre particolare attenzione a quanto indicato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare nella circolare emessa in data 21/01/2019 con nota protocollo n. 1121: 

"Linee guida per la gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione rifiuti e per la 

prevenzione dei rischi" in cui si pone particolare attenzione ai rischi connessi allo sviluppo di 

incendi presso gli impianti che gestiscono rifiuti; 

 

SEZIONE C – EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Nell’insediamento sono presenti due punti di emissione in atmosfera; il primo (E1) è rappresentato 

dall’impianto di aspirazione delle polveri posta a servizio della linea di triturazione mentre il secondo 

(E2) poco significativo è rappresentato dal sistema di trattamento delle acque reflue.  

La linea di triturazione e selezione semi-automatica, è dotato di un sistema di abbattimento delle polveri 

che entra in funzione quando viene messa in esercizio. L’impianto di aspirazione delle polveri prima 

dell’emissione in atmosfera, passa attraverso un sistema di abbattimento rappresentato da un filtro a 

maniche che convoglia l’aria in un solo punto di emissione (E1) localizzato esternamente al capannone. 

Gli inquinanti generati dalla linea di triturazione sono rappresentati da polveri prodotte dalle fasi di 

triturazione e nelle linee di movimentazione e selezione dei materiali triturati; la linea prevede un 

trattamento a freddo e non è previsto l’impiego di sostanze nel ciclo produttivo. 

La società si obbliga al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 

75. comunicare alla Provincia di Latina, al Comune ed all’Arpa Lazio Sezione di Latina, la 

cessazione dell’attività dell’impianto autorizzato e la data prevista per l’eventuale 

smantellamento dello stesso; 

 

76. utilizzare, per la verifica del rispetto dei limiti di emissione, i metodi di prelievo ed analisi 

secondo le indicazioni dei manuali UNI ed i metodi utili alla corretta verifica dei limiti di 

emissione; 

 

77. rispettare i criteri per la valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite, secondo 

quanto disposto dall’Allegato VI alla Parte V del D.lgs. 152/2006; 

 

78. dotare i condotti di scarico delle emissioni di idonee prese, posizionate e dimensionate inaccordo 

con quanto specificatamente indicato nei Manuali UNI, con opportuna chiusura per il 

campionamento degli effluenti, fatte salve eventuali nuove indicazioni legislative e/o di buona 

tecnica. La sezione di campionamento deve essere accessibile e agibile per le operazioni di 

rilevazione con le necessarie condizioni di sicurezza; 

 

79. i condotti di scarico in atmosfera degli effluenti devono essere identificati, conformemente a 

quanto adottato nella presente autorizzazione, mediante marcatura visibile di colore contrastante; 

 

80. effettuare i controlli analitici delle emissioni in atmosfera nelle più gravose condizioni di 

esercizio dell’impianto; 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 257 di 950



 

 

 

81. garantire, l’esercizio e la manutenzione dell’impianto nel rispetto delle condizioni fissate e dei 

limiti imposti dall’autorizzazione, in tutte le condizioni di funzionamento degli impianti; 

 

82. l’esercizio e la manutenzione degli impianti devono essere tali da garantire, in tutte le condizioni 

di funzionamento fatte salve le fasi di avvio e di arresto, il rispetto dei limiti di emissione; 

 

83. comunicare al servizio Tutela aria e energia ed all’Arpa Lazio di Latina entro 24 ore, 

l’accertamento di eventuali difformità nei controlli di propria competenza; 

 

84. dovrà essere garantita l’accessibilità alle prese di misura e di campionamento degli effluenti in 

modo tale da permettere lo svolgimento di tutti i controlli necessari per la verifica del rispetto 

dei limiti di emissione garantendo il rispetto delle norme di sicurezza previste dalla normativa 

vigente in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro; 

 

85. dovrà tenere appositi registri, redatti secondo i modelli riportati nell’allegato VI alla parte V del 

D.lgs. 152/2006, con pagine numerate e vidimato dalla ASL di latina, su cui annotare, a firma e 

cura del responsabile dell’impianto: 

- I dati relativi ai controlli analitici previsti nell’autorizzazione (vedi tabella successiva); 

- Ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento 

(manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del 

funzionamento dell’impianto produttivo) nonché la data e le operazioni di manutenzione 

ordinaria e straordinaria eseguite sui sistemi di contenimento delle emissioni; 

- Tali registri devono essere tenuti a disposizione dell’autorità competente; 

 

86. i valori limite di emissione fissati rappresentano la massima concentrazione ed il massimo 

quantitativo di sostanze che possono essere emesse in atmosfera; 

 

87. le bocche dei camini devono essere posizionate in modo tale da consentire un’adeguata 

evacuazione e dispersione delle emissioni inquinanti e da evitare la reimmissione degli stessi 

nell’edificio attraverso qualsiasi apertura. A tal fine le bocche dei camini devono risultare più 

alte di almeno un metro rispetto al colmo dei tetti, ai parapetti ed a qualunque altro ostacolo o 

struttura distante meno di dieci metri (è da intendersi che non possono considerarsi ostacoli o 

strutture gli elementi stessi dell’impianto quali filtri, ciminiere, passerelle non presidiate, 

scalette, tubazioni, ecc. ad eccezione dei luoghi adibiti ad attività amministrativa o ricreativa 

quali uffici, mense, ecc.). Le bocche dei camini situati a distanza compresa fra 10 e 50 metri da 

aperture di locali abitati devono essere a quota non inferiore a quella del filo superiore 

dell’apertura più alta; 

 

88. gli impianti devono essere gestiti limitando, per quanto possibile, che si generino emissioni 

diffuse e fuggitive delle lavorazioni autorizzate; 

 

89. qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio degli impianti, tale da non 

garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la sospensione delle relative 

lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza degli impianti stessi, tali avarie o 

malfunzionamenti devono essere comunicati entro 8 ore alla Provincia di Latina ed all’Arpa 

Lazio di Latina, in particolare deve essere registrata ogni fermata dell’impianto, riportando ora 

di fermata e di riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi effettuati; 

 

90. le misure alle emissioni devono essere effettuate per tutti i punti di emissione, successivamente 

a quelle previste dall’art. 269 comma 6 del D.lgs. 152/2006, per la messa regime delle modifiche, 

entro il mese di luglio di ogni anno; 
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91. la Società è invitata a comunicare con almeno 15 gg di anticipo la data e l’ora di inizio 

dell’effettuazione dei campionamenti alle emissioni. Tale comunicazione dovrà essere inoltrata 

alla Arpa Lazio di Latina; 

 

92. i risultati di tali misurazioni, corredati dei certificati di analisi in originale, con commento in 

ordine alla conformità all’autorizzazione, dovranno essere inviati, entro il mese di agosto di ogni 

anno, alla Arpa Lazio di Latina. Nelle certificazioni dovranno essere espressamente indicate tutte 

le sostanze campionate per ogni singola classe di appartenenza di cui al D.lgs. 152/2006; 

 

93. le misure dovranno essere effettuate da tecnico abilitato secondo le metodologie indicate nei 

manuali e metodi UNICHIM e comunque secondo quanto disposto in materia della normativa 

vigente all’atto delle misure, e condotte, di norma, in regime di massimo carico dell’impianto; 

 

94. non devono essere modificate in aumento la quantità e la qualità delle emissioni dichiarate e 

riportate nel presente atto; 

 

95. nel caso in cui, durante la fase di messa a regime dell’impianto, si verificasse il superamento dei 

limiti di emissione, imposti dalla presente autorizzazione, la Società dovrà darne tempestiva 

comunicazione alla Provincia di Latina e all’Arpa Lazio di Latina indicando le cause che hanno 

determinato tale superamento ed i provvedimenti che saranno adottati per ricondurre gli 

inquinanti nei limiti imposti; 

 

96. eventuali proroghe della data di messa in esercizio o di messa a regime degli impianti autorizzati 

potranno essere concesse, da questa Amministrazione, solo a seguito di motivata richiesta, 

presentata con congruo anticipo rispetto alla scadenza; tale richiesta dovrà essere inviata, per 

conoscenza, al Comune ed all’Arpa Lazio di Latina; 

La Società per il punto E1 è tenuta a rispettare i seguenti limiti: 

 
Caratteristiche degli effluenti punto di emissione E1 

Sostanza inquinante contenuta negli effluenti Polveri 

Massima portata in volume 35.000 Nmc/h 

Temperatura Ambiente 

Concentrazione 400 mg/Nmc 

 

 
Impianto di abbattimento previsto sistema filtro a maniche 

 

Numero maniche 308 

Diametro maniche 123 mm 

Lunghezza maniche 3000 mm 

Superficie filtrante totale  

 

135 mq 

Grammatura tessuto 500 g/mq 

Altezza rispetto al piano campagna 11,5 m 

Diametro interno allo sbocco 0,8 m 

Direzione del flusso allo sbocco verticale 

Durata e frequenza emissioni 8 h/giorno 

Concentrazione polveri allo sbocco 20 Mg/Nmc 

Rendimento di abbattimento 95% 

 

 

 

SEZIONE D – SCARICHI IDRICI 

Gli scarichi dell’insediamento sono rappresentati da: acque reflue domestiche proveniente dai servizi 
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igienici, dalle acque reflue meteoriche raccolte dai piazzali e dalle acque meteoriche raccolte dalle 

coperture. 

Il sistema di fognatura per le tre tipologie è di tipo separato. Le acque provenienti dai servizi igienici 

sono raccolte da una rete di fognatura ad esclusivo servizio delle acque di tipo domestico ed inviate ad 

un sistema depurativo composto da: pretrattamento realizzato attraverso impianto di depurazione a 

fanghi attivi e sistema di smaltimento sul suolo mediante sistema di sub-irrigazione composto da vasca 

di tipo Imhoff e rete disperdente nel rispetto di quanto prescritto dal Piano di Tutela delle Acque 

(P.T.A.). 

Le acque dei piazzali vengono raccolte da una fognatura separata dotata nel tratto finale da un sistema 

che consente la derivazione, ed il successivo trattamento, delle prime acque di pioggia; le acque di 

“seconda pioggia” vengono scaricate senza essere sottoposte a trattamento. 

Le acque meteoriche provenienti dalle coperture (non contaminate) vengono raccolte da una fognatura 

separata e scaricate tal quali nel corpo idrico superficiale senza subire alcun trattamento. 

Sistema di trattamento acque reflue tipo domestico 

Le acque reflue di tipo domestico provenienti dai servizi igienici della produzione e dagli uffici 

amministrativi dell'insediamento vengono raccolte da un'apposita rete di fognatura ed inviata al sistema 

di smaltimento sul suolo. L'impianto di trattamento presente è composto da una prima sezione 

rappresentata da un sistema di depurazione basato su processo a fanghi attivi e da un sistema di sub-

irrigazione composto da vasca di tipo imhoff e rete disperdente di sub-irrigazione. 

Le fasi di trattamento previste quindi le seguenti: 

▪ sollevamento di testa 

pretrattamento 

▪ ossidazione - nitrificazione; 

▪ sedimentazione secondaria. 

Sistema di sub-irrigazione 

▪ vasca di tipo imhoff; 

▪ rete disperdente; 

Gli impianti di trattamento vengono mantenuti in perfetta efficienza grazie all'attività di manutenzione 

ordinaria, programmata e straordinaria, da effettuarsi in caso di anomalie, guasti o disfunzioni. 

 

Manutenzione ordinaria (da effettuarsi ogni settimana e ogni volta che risulti necessario) 

▪ Controllo visivo, auditivo e strumentale dei motori e delle apparecchiature istallate, con 

particolare riferimento alla regolazione dell'automatismo di inserimento delle pompe ed 

esercizio dello stesso; 

▪ Verifica del processo depurativo; 

▪ Sostituzione di lampade, fusibili, secondo il consumo e la necessità; 

▪ Sostituzione dei materiali d'usura delle apparecchiature (membrane, guarnizioni, gommini, 

...). 

Manutenzione programmata 

▪ Smaltimento fanghi generati dal processo biologico e vasca imhoff 

 

Manutenzione sistemi di smaltimento delle acque reflue domestiche 
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Tipologia 

 

sezione 
Fase di 

utilizzo e 

punto di 

misura 

 

manutenzione 

 

frequenza Modalità di 

registrazione e 

trasmissione 

 

Acque reflue 
domestiche 

 

Pretrattamento 
biologico 

 

Controllo 

 

Società esterna 

 

Settimanale 

 

Archiviazione cartacea 

 

Acque reflue 

domestiche 

 

Sistema di sub- 

irrigazione 

 

controllo 
 

Società esterna 
 

settimanale 
 

Archiviazione cartacea 

 

Operazioni di manutenzione programmata per il pretrattamento biologico 

Manutenzione programmata Frequenza 

Verifica ed eventuale lubrificazione (rabbocchi e cambi) degli ingranaggi e delle 

altre parti meccaniche, con oli e grassi di specifico impiego 

Mensile 

Pulizia dei pozzetti dalle schiume e corpi grossolani, delle superfici e delle 

canalette dei sedimentatori 
Mensile 

Pulizia ed asportazione dei fanghi sedimentati Periodicità definita da 

tecnici ditta esterna 

specializzata 

Verifica ed eventuale sostituzione dei filtri d'aria per le soffianti Periodicità definita da 

tecnici ditta esterna 

specializzata 

Revisione generale di tutte le macchine e dei motori elettrici Semestrale 

 

Operazioni smaltimento fanghi 

Piezometro Sistema di 

smaltimento 

Frequenza Modalità di registrazione 

Dep. Biologico  

Autospurgo 

 

Annuale 

 

Registro di carico e scarico rifiuti 

Fossa imhoff Autospurgo Annuale Registro di carico e scarico rifiuti 

Descrizione del sistema di depurazione delle acque meteoriche di prima pioggia 

Tutte le acque meteoriche raccolte dai piazzali dell'insediamento comprese quelle raccolte dalle 

superfici pavimentate della zona all'aperto adibita al dislocamento dei cassoni per lo stoccaggio dei 

rifiuti vengono drenate sistemi di fognatura separati che consentono la captazione delle prime acque 

meteoriche (acque di prima pioggia) da sottoporre a trattamento e lo scarico tal quale delle successive 

(acque meteoriche di seconda pioggia). Le acque di prima pioggia vengono accumulate nelle vasche 

d'accumulo interrate che si riempiono fino al raggiungimento del livello idrico di imbocco dello 

scolmatore posto alla stessa quota del collettore d'arrivo. Una volta raggiunto il livello dello scolmatore 

inizia lo scarico delle acque meteoriche di seconda pioggia mentre le prime acque rimangono 

intrappolate nelle vasche d'accumulo. Dalle vasche di accumulo le acque passano nel pozzetto di 

sollevamento dove un'apposita elettropompa le travasa gradualmente nella vasca di dissabbiatura e 

disoleatura e da qui addotte al trattamento chimico fisico. Il volume utile delle vasche di accumulo è 

stato dimensionato per consentire l'invaso di un quantitativo d'acqua corrispondente ad uno spessore di 

5 mm uniformemente distribuiti sull'intera area di manovra e transito automezzi. 

Il sistema di depurazione chimico-fisico è composto dalle seguenti sezioni di trattamento: 

• Accumulo ed equalizzazione dove le acque di prima pioggia vengono sia sollevate che inviate 

a trattamento; 

• Sezione di disoleatura-dissabbiatura; 

• Coagulazione e correzione pH: dove vengono dosate sostanze per la correzione del pH e 
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coagulanti (latte di calce). La vasca viene mantenuta in agitazione attraverso un agitatore 

veloce; 

• Flocculazione: dove viene dosato il policloruro di alluminio che favorisce la formazione dei 

fiocchi. La vasca viene mantenuta in agitazione attraverso un agitatore lento; 

• Sedimentazione: dove vengono separate per sedimentazione le particelle formate nella 

sezione di flocculazione. I fanghi depositati sul fondo vengono estratti ed inviati alla 

disidratazione mediante sacchi drenanti e portati in discarica una volta saturi. 

• Filtrazione a sabbia e carboni attivi: le acque reflue depurate vengono ulteriormente trattate 

per eliminare ogni possibile traccia di inquinanti in uscita dal sistema depurativo (qualora ve 

ne fossero). 

Nel caso di un temporaneo fuori servizio della pompa di sollevamento, è garantito l'accumulo delle acque 

di prima pioggia, mentre normalmente, con la pompa in regolare esercizio, viene trattato un quantitativo 

superiore, in quanto la pompa travasa acqua nel dissabbiatore - disoleatore anche durante la fase di 

riempimento delle vasche di accumulo. 

Il sistema depurativo deve garantire il costante rispetto dei limiti di emissione fissati della Tab.3 Allegato 

5 alla quarta parte del D.Lgs. 152/06, secondo i parametri da ricercare come indicati nel Programma di 

Monitoraggio allegato al presente allegato tecnico. 

 

Manutenzione ordinaria (da effettuarsi settimanalmente e ogni volta che risulti necessario) 

Con manutenzione ordinaria si intendono tutti i controlli, verifiche e variazioni effettuate all'impianto di 

depurazione, volti alla regolare funzionalità dello stesso. 

Frequenza settimanale 

Controllo della funzionalità delle parti elettromeccaniche 

• Controllo delle due elettropompe di sollevamento di testa; 

• Controllo quadro elettrico dedicato all'impianto (spie, cablaggi, assorbimenti, contatti, ecc…) 

e centrale di analisi valori pH/livello reagenti nei serbatoi; 

• Controllo pompette dosatrici reagenti e misuratori pH; 

 

Controllo del processo trattamento chimico fisico 

• Controllo reparto coagulazione (verifica pH) 

• Controllo reparto flocculazione (verifica flocculazione e sedimentabilità mediante cono 

Imhoff) 

• Controllo Sedimentatore, ed eventuale spurgo fango nei sacchi disperdenti (controllo visivo 

livello fango) 

• Controllo dei parametri di processo mediante metodiche di campo in uscita all'impianto (pH) 

Eventuale spurgo dei fanghi nei sacchi drenanti o sostituzione dei sacchi pieni con nuovi. 

 

Frequenza mensile 

• Pulizia dell'area circostante l'impianto 

• Verifiche funzionalità misuratori pH con eventuale taratura degli strumenti; 

• Controllo dei livelli idrici nelle vasche 

 

Su indicazione dei tecnici della ditta esterna specializzata 

• Pulizia della vasca di sedimentazione, disoleatura - dissabbiatura che deve essere svuotata 
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completamente e pulita con l'ausilio di autospurgo da eventuali sedimenti depositati sul fondo 

e conferiti presso discarica autorizzata. 

• Trattamento di protezione delle vasche dagli acidi con specifica vernice epossidica 

 

Manutenzione sistemi di smaltimento delle acque meteoriche prima pioggia 
 

 

Tipologia 

 

Sezione 

Fase di utilizzo 

e punto di 

misura 

 

manutenzione 

 

frequenza 

Modalità di 

registrazione e 

trasmissione 

Acque 

meteoriche di 

prima pioggia 

 

Vasche di 
accumulo 

 

Controllo e verifica 
vasche interrate 

 
Società esterna 

 
annuale 

 

Archiviazione 
cartacea 

Acque 

meteoriche di 

prima pioggia 

 

Sistema di 

chimico fisico 

 
controllo 

 
Società esterna 

 
settimanale 

 

Archiviazione 

cartacea 

 

Inquinanti monitorati 
 

Tipologia 
Punto 

emissione 

Limiti di 

emissione 

 

Metodo di misura 

 

Frequenza 

Modalità di 

registrazione e 
trasmissione 

Scarico acque 

meteoriche di prima 

pioggia 

 

Acque superficiali 

Parametri della tab. 3 

dell’allegato 5 alla parte 

quarta del D.Lgs. 
152/2006 

 

Campionamento e analisi 

di laboratorio 

 

semestrale 

 

Archiviazione 

cartacea/informatica 

 

Per quanto riguarda le acque reflue industriali, la Società è tenuta al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 

97. i punti di scarico delle acque di prima pioggia provenienti dalla suddetta attività, vige 

l’obbligo che le acque devono risultare depurate fino a raggiungere i limiti della Tab. 3 

dell’allegato 5 del D. Lgs. 152/06 per scarichi in corpo idrico superficiale; 

 

98. la vasca di prima pioggia, a conclusione dell’evento meteorico, dovrà essere svuotata entro le 

successive   48 ore, tenuto conto che la rete di raccolta delle acque di prima pioggia deve captare 

“le acque meteoriche di dilavamento relative ad ogni singolo evento meteorico preceduto da 

almeno 48 ore di tempo asciutto, per un’altezza di 5mm di precipitazione uniformemente 

distribuita”; 

 

99. la Società dovrà mantenere la registrazione delle operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria effettuate sulle aste fognarie, pozzetti e vasche di accumulo; 

 

100. la Società dovrà mantenere in condizioni di efficienza e di accessibilità per l’intera durata della 

presente autorizzazione i pozzetti di prelevamento dei campioni posti sulle tubazioni di scarico; 

 

101. il gestore non dovrà modificare le condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi 

quando sono iniziate o sono in corso operazioni di controllo; il gestore non dovrà ostacolare le 

operazioni di controllo delle condizioni, in atto o potenziali, che determinano la formazione di 

qualunque tipologia di scarico, nonché consentire il prelievo dei campioni; 

 

102. il gestore dovrà consentire il controllo dei sistemi di misura sia dell’approvvigionamento idrico 

sia dello  scarico delle acque; 

 

103. assicurare che le acque di seconda pioggia mantengano le caratteristiche qualitative di acque 

meteoriche che, ai sensi del comma 8 dell’art. 24 delle NTA del Piano di Tutela delle Acque 

Regionali possono essere scaricate direttamente nel corpo idrico recettore; 
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104. mantenere accessibili ed ispezionabili l’impianto di depurazione ed il pozzetto fiscale ubicato a 

monte dello scarico; il pozzetto fiscale ed il punto di scarico dovranno essere opportunamente 

segnalati come acqua di scarico; 

 

105. i fanghi e gli oli residui dovranno essere asportati a mezzo ditta autorizzata e registrati secondo 

le vigenti disposizioni legislative in materia di smaltimento dei rifiuti; 

 

106. consentire ispezioni, verifiche e controlli, in qualsiasi ora e in qualsiasi periodo dell’anno, al 

personale della Regione Lazio, della provincia di Latina, nonché al personale dei servizi di Igiene 

Pubblica e dell’ARPA LAZIO Sede di Latina e di altri Enti/Istituzioni di cui l’Amministrazione 

Regionale intenda avvalersi; 

 

107. non diluire i liquami in ingresso al depuratore o le acque depurate con acque prelevate 

esclusivamente allo scopo; non conseguire i limiti di accettabilità imposti con la presente 

autorizzazione mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo; in caso di 

anomalie o di fuori servizio dell’impianto, dare immediata comunicazione alla Regione Lazio e 

al Servizio di Igiene Pubblica dell’Azienda S.L. e all’ARPA LAZIO Sede di Latina degli 

accorgimenti adottati per evitare l’inquinamento delle acque superficiali e sotterranee; 

 

108. eseguire a proprie spese tutti i controlli che la Regione Lazio dovesse ritenere necessari; 

 

109. effettuare le operazioni di manutenzione ordinaria su tutte le apparecchiature costituenti gli 

impianti e predisporre idonee precauzioni per eventuali interventi di manutenzione straordinaria; 

 

110. non dovranno essere aperti nuovi scarichi su acque superficiali, suolo o sottosuolo se non 

previamente autorizzati dalla Regione Lazio (D. Lgs. 152/06, art. 124 c. l); 

 

111. Mantenere un cartello di materiane indeperibile della grandezza di cm 40X30 con fondo bianco 

luminescente e scritta nera su entrambe le facce, posto in posizione ben visibile, sul pozzetto di 

campionamento fiscale delle acque reflue domestiche e delle acque di prima pioggia, con 

l’indicazione della ditta e dicitura “pozzetto fiscale di prelievo campioni di acque reflue 

domestiche/prima pioggia”. Apporre sul cancello d’entrata dell’impianto di depurazione, in 

maniera visibile ed indelebile il numero telefonico del responsabile tecnico della gestione e/o 

del titolare dello scarico; 

 

112. Mantenere un programma di autocontrollo delle acque di scarico e degli impianti e degli impianti 

di trattamento delle acque reflue, redatto da tecnico abilitato, contenente le seguenti indicazioni: 

modalità di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto di trattamento delle acque 

reflue, i punti critici del processo, le procedure da seguire in caso di anomalie che possono 

causare un mancato rispetto dei limiti di uscita, i parametri determinati sull’effluente, la 

frequenza di determinazione e le modalità di registrazione dei dati e di eventuali 

malfunzionamenti; 

 

113. Effettuare gli interventi di manutenzione e controllo secondo quanto previsto nei suddetti 

programmi; 

 

SEZIONE E – ACQUE DI FALDA 

Il monitoraggio delle acque di falda è svolto attraverso n. due pozzi spia realizzati a monte e a valle della 

direzione della falda; i pozzi consentono di misurare eventuali forme di inquinamento della falda derivanti 

dall’attività dell’insediamento. 

I parametri da monitorare sono quelli della Tab. 2 dell’allegato 5 parte IV Titolo V del D.Lgs152/06, 

come riportati nel Programma di Monitoraggio allegato al presente allegato tecnico. 

La Società, nell’esercizio dell’attività, dovrà: 

114. monitorare, qualitativamente, le acque di falda prelevando i campioni dai pozzi spia esistenti 
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nell’impianto con cadenza annuale e ogni qualvolta si verificassero incidenti significativi 

nell’impianto che possano interessare e compromettere la qualità della falda sotterranea. I valori 

limite dei parametri da analizzare sono quelli definiti in tab. 2 dell’allegato 5 al Titolo V della 

parte quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Le risultanze del monitoraggio effettuato dovranno essere 

trasmesse alla Regione Lazio e ad ARPA Lazio sezione di Latina entro il 31 gennaio di ciascun 

anno. L’analisi dovrà considerare i valori rilevati nel pozzo a monte  e confrontare gli stessi con 

quelli rilevati nel pozzo a valle, determinandone l’eventuale scostamento. In caso di scostamenti 

peggiorativi della qualità delle acque (cfr. TAB. B.3.2 allegato 1 dell’allegato alla Parte III del 

D. Lgs. 152/2006 – Definizione di buono stato chimico delle acque sotterranee), la Società dovrà 

darne comunicazione agli Enti di controllo e al Comune territorialmente competente per 

l’attivazione delle procedure di legge; 

 

 

SEZIONE F – RUMORE 

Nell’ambito dell’attività dell’impianto le attrezzature che comportano alterazioni della pressione sonora 

sono: 

la lacerazione e la triturazione dei RAEE, talune attrezzature utilizzate nei processi di smontaggio manuale 

dei RAEE e dai mezzi circolanti sui piazzali. 

Il comune di Latina non ha ancora realizzato un Programma di zonizzazione acustica, pertanto l’area può 

essere identificata come “esclusivamente industriale”, per cui il limite (diurno e notturno) transitorio 

applicabile risulta essere di 70 dB(A) (all’art. 6 del DPCM del 1 marzo 1991). 

 

La Società, nell’esercizio dell’attività, dovrà: 

115. condurre, con frequenza quadriennale, un rilevamento complessivo del rumore che si genera nel 

sito produttivo e degli effetti sull’ambiente circostante. Una copia del rapporto di rilevamento 

acustico dovrà essere disponibile per il controllo eseguito dall’Autorità Competente o dagli Enti 

di controllo ed una sintesi dell’ultimo rapporto utile, con in evidenza le peculiarità (criticità) 

riscontrate; 

 

116. Rispettare i valori limite massimi di immissione in ambiente esterno ed i valori limite massimi 

differenziali di immissione in ambiente abitativo previsti per legge, durante l’esercizio 

dell’attività; 

 

117. Adottare idonei sistemi di contenimento per impedire che vengano superati i suddetti valori 

limite massimi di immissione, rispettando le indicazioni e/o prescrizioni contenute nella 

Documentazione di Previsione di Impatto Acustico presentata; 

 

118. Presentare nuova domanda di verifica corredata della documentazione richiesta nel caso in cui 

intervengano modifiche negli immobili e/o nell’attività che comportino variazioni del clima 

acustico; 

 

119. Conservare copia della presente comunicazione e della documentazione allegata, per essere resa 

disponibile in visione al personale preposto in sede di attività di controllo; 

 

120. Impegnarsi a fornire tutta la collaborazione necessaria, ed in particolare a cessare 

temporaneamente l’attività, su semplice richiesta del personale preposto in sede di attività di 

controllo, al fine di procedere alla misurazione del rumore residuo, anche con l’attività incorso; 

in subordine, tale misurazione verrà effettuata in un momento successivo a quella del rumore 

ambientale, a discrezione del personale preposto al controllo, e comunque non appena 

intervenuta la cessazione dell’attività; 

 

SEZIONE G – MISURE RELATIVE ALLE CONDIZIONI DIVERSE DA QUELLE DI NORMALE 

ESERCIZIO 

121. In caso di emergenze conseguenti ad anomalie e/o eventi accidentali derivanti dalla gestione di 
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rifiuti, la  Società dovrà comunicare con tempestività all’Autorità competente, alla Provincia di 

Latina, all’ARPA Lazio – sezione provinciale di Latina ed all’Amministrazione di Latina, 

eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli eventuali interventi effettuati 

e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti; ciò anche al fine di consentire agli 

organi preposti al controllo di provvedere ad individuare le misure da adottare; 

 

122. qualunque anomalia di funzionamento o di interruzione degli impianti, tale da non garantire il 

rispetto dei limiti di emissione fissati, comporta la sospensione delle relative lavorazioni per il 

tempo necessario alla rimessa in efficienza degli impianti stessi; 

 

Per la gestione di eventuali inconvenienti tecnici devono essere osservate le seguenti modalità 

minime di intervento in maniera da minimizzare gli effetti sull’attività produttiva e sull’ambiente: 

 

123. nei casi di guasto, ridurre o arrestare l'attività appena possibile, finché sia ristabilito il normale 

funzionamento; 

 

124. registrare eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di emergenza, riportando ora 

di fermata e di riavvio, motivazioni ed eventuali interventi effettuati, al fine di renderli 

disponibili agli Enti di controllo; 

 

125. guasti alle utenze elettromeccaniche delle linee di lavorazione non devono implicare effetti sul 

ciclo lavorativo e sull’ambiente. L’inconveniente possibile sulle utenze deve comportare 

unicamente la messa fuori servizio della specifica linea di trattamento e di conseguenza 

l’impossibilità temporanea del conferimento dei rifiuti in quel determinato ciclo di lavorazione. 

Nel corso del funzionamento delle linee di lavoro, l’interruzione dell’attività dell’impianto di 

trattamento emissioni deve essere segnalata da spia luminosa e/o acustica, in modo che 

l’operatore che costantemente presidia e controlla la linea possa immediatamente sospendere il 

funzionamento delle apparecchiature dello stadio di trattamento fino al ripristino del regolare 

funzionamento dell’utenza. L’intervento di manutenzione/riparazione, ove necessario, deve 

essere preceduto dalla rimozione e/o svuotamento della apparecchiatura/contenitore a mezzo di 

idonee attrezzature (per es. pompa carrellata in caso di rifiuti liquidi), con trasferimento in 

apposito contenitore/cassonetto dei residui ivi contenuti, per il successivo trattamento o 

smaltimento; 

 

126. nel caso di guasti all’aspiratore delle emissioni convogliate, per evitare effetti negativi 

sull’ambiente, l’impianto in funzione deve essere messo fuori servizio fino al completo 

ripristino; 

 

127. nel caso di guasti alle apparecchiature elettro-meccaniche che impediscono il funzionamento 

regolare dell’impianto di prima pioggia (disoletaore), si deve intervenire manualmente per 

impedire lo sversamento delle acque nel corpo recettore, e, se ne sussistono le condizioni, è 

necessario trattare le acque come rifiuto; 

 

128. nel caso di arresto delle linee impiantistiche per mancanza di erogazione di energia elettrica, non 

si devono prefigurare effetti negativi sul ciclo produttivo e/o sull’ambiente, favorendo il blocco 

sia delle componenti delle linee produttive, sia quelle relative ai presidi ambientali, ad esclusione 

di quelle parti che sono asservite al gruppo elettrogeno; 

 

129. in caso di emergenze conseguenti a sversamenti di rifiuti liquidi e/o fangosi, la Società dovrà 

attenersi alle seguenti prescrizioni: - tenere presso i siti di stoccaggio dei rifiuti autoprodotti e 

delle materie prime, prodotti assorbenti in forma granulare, cuscini e salsicciotti a disposizione 

immediata del personale della squadra di pronto intervento; - intercettare le acque meteoriche ed 

inviarle verso l’impianto di trattamento degli effluenti bloccando il flusso in uscita o verso 

eventuali altri invasi esistenti per il successivo smaltimento e/o trattamento delle acque reflue in 

conformità alla legge, una volta terminata l’emergenza; 
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130. mantenere in perfetta efficienza il sistema antincendio presente nell’impianto nonché osservare 

quanto richiesto e prescritto dai Vigili del Fuoco e riportato sugli atti specifici; 

 

131. mantenere in piena efficienza i sistemi di allarme e/o blocco esistenti applicati alle 

apparecchiature critiche per l’ambiente e/o per la sicurezza; 

 

132. dare tempestiva comunicazione nei termini di legge, di qualsivoglia criticità, dell’anomalia o 

evento agli organi preposti al controllo, Autorità Competente, ARPA Lazio sezione di Latina, 

per le iniziative da intraprendere e per eventuali ulteriori prescrizioni; 

 

133. in caso di fermo dell’impianto, provvedere a sospendere i conferimenti da parte di terzi e ad 

avviare ogni     azione volta al corretto smaltimento dei rifiuti presenti in impianto; 

 

134. provvedere ad ottemperare ad applicare il “Piano di emergenza interno per gli impianti di 

stoccaggio e lavorazione dei rifiuti”, di cui alla legge 1 dicembre 2018, n. 132, Art.26-bis; 

 

135. garantire la manutenzione delle piantumazioni e delle opere a verde; 

 

SEZIONE H - GESTIONE DEL FINE VITA DELL’INSTALLAZIONE 

Per il rispetto delle condizioni di cui alla presente sezione, al termine della validità della presente 

autorizzazione, in assenza di riesame, ovvero sei mesi prima della cessazione delle attività 

d’impianto, la Società: 

 

136. dovrà ripristinare ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, 

tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi 

accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio; 

 

137. prima di effettuare le indagini e le operazioni di ripristino del sito, dovrà trasmettere all’Autorità 

competente, alla provincia di Latina, al Comune di Latina e all’ARPA Lazio Sezione di Latina, 

il cronoprogramma di dismissione approfondito e dettagliato nelle varie fasi di lavorazione con 

l’indicazione di tutti gli interventi previsti contenuti in un progetto di bonifica e di ripristino 

ambientale. 

L’esecuzione di tale programma è vincolata all’emissione di apposita autorizzazione da parte 

dell’Autorità competente che provvederà, inoltre, a disporre un sopralluogo iniziale e, al termine 

dei lavori, un sopralluogo finale previa presentazione del certificato di collaudo da parte di 

tecnico incaricato dalla medesima Società, al fine della verifica della corretta esecuzione. In linea 

di massima è possibile prevedere che le tipologie di interventi necessari consisteranno in: 

• lasciare il sito in sicurezza; 

• rimuovere tutti i rifiuti stoccati provvedendo al loro trasferimento presso impianti di 

smaltimento e/o recupero autorizzati; 

• svuotare vasche, serbatoi, contenitori, reti di raccolta acque (canalette, fognature) 

provvedendo ad un corretto recupero o smaltimento del contenuto; 

• lavaggio e bonifica dei contenitori entro cui sono stati stoccati i rifiuti; 

• messa in sicurezza e smantellamento dei macchinari in seguito all'eventuale rimozione 

di residui presenti all'interno; 

• lavaggio e bonifica dei piazzali, e delle zone pavimentate di stoccaggio dove è avvenuto 

il contatto con i rifiuti; 

• lavaggio e bonifica delle vasche dell’impianto di trattamento delle acque meteoriche e del 

serbatoio di stoccaggio delle acque di lavaggio della pavimentazione interno capannone; 

• lavaggio e bonifica delle fognature. 
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138. Prima dell’esecuzione delle operazioni di bonifica dovrà essere predisposto un apposito piano di 

sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008 che individuerà, mediante apposite procedure, mezzi 

d’opera, attrezzature, materiali da impiegarsi, dispositivi di protezione individuali e misure di 

sicurezza da adottare. 

 

La Società, al termine dell’attività e/o qualora non intervenga il rinnovo, dovrà procedere alla 

messa in sicurezza e ripristino secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia. 

 

Dell’avvenuta messa in sicurezza dovrà essere data comunicazione alla Regione Lazio, all’Arpa Lazio 

e alla competente Amministrazione provinciale. 

 

Ultimate le operazioni di bonifica l’area dell’insediamento potrà essere destinata ad altre attività.  

 

Sino ad allora, la presente autorizzazione deve essere rinnovata e manterrà la sua validità. 

 

Documenti correlati all’allegato tecnico 

 

139. Si considerano correlati al presente Allegato tecnico alcuni documenti prodotti dalla Società che 

diventano così parte integrante dell’atto autorizzativo e sono di seguito dettagliati:  
- Planimetria Generale; 

- Schema di flusso Attività Produttive; 

- Lay_out_macchine_ed_impianti con indicazione aree stoccaggio; 

- Planimetria Gestione acque meteoriche 

- Programma di monitoraggio ambientale 

 

Il gestore è tenuto a materializzarli in forma cartacea allegandoli all’atto autorizzativo rendendoli 

fruibili agli Enti di controllo e agli operatori della piattaforma. 

 

 

                   Il Dirigente    

            Ing. Ferdinando Leone 
 (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 

      Il Direttore 

                   Dott. Vito Consoli 
  (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Via Capograssa 218, B.go San Michele - Latina 

REV DATA MODIFICHE REDAT. CONTR. VERIF. APPROV. 
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PREMESSA  
 
Il Programma di Monitoraggio Ambientale (d’ora in poi denominato semplicemente Programma) 

di seguito riportato viene redatto e adottato dalla SIRMET S.r.l. come strumento per il controllo 

di gestione dei sistemi di protezione ambientale. Lo stesso è in linea con quanto prescritto nell’ 

Autorizzazione Unica per Impianto di Recupero dei Rifiuti pericolosi e non pericolosi ai sensi 

dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98, rilasciata dalla Regione Lazio;  

 

L’impianto di recupero è ubicato nel Comune di Latina (LT) in Via Capograssa n. 218, Loc. Borgo 

S. Michele. 

1.1. FINALITÀ DEL PROGRAMMA  

Finalità del presente Programma è la definizione di interventi di manutenzione e controllo per la 

salvaguardia dei diversi comparti ambientali interessati dall’attività in questione. Vengono presi 

in considerazione gli impatti potenziali sul suolo e sulle acque sotterranee, la protezione da 

contaminazioni radioattive, il consumo energetico, gli impatti sulle acque superficiali, in aria e 

l’impatto acustico. Il Programma ha come finalità principale la verifica del rispetto delle 

prescrizioni impartite nelle autorizzazioni all’esercizio e nelle norme ambientali e definisce le 

modalità della raccolta e la gestione dei dati che vengono utilizzati per verificare la corretta 

gestione in termini ambientali dell’impianto di recupero e l’integrità dei sistemi di protezione 

ambientale e di monitoraggio. Il Programma rappresenta pertanto uno strumento operativo per la 

programmazione degli interventi di manutenzione, dei controlli e del miglioramento dei sistemi di 

mitigazione.  

1.2. CONDIZIONI GENERALI PER L’ESECUZIONE DEL PROGRAMMA  
 

Vengono di seguito riportate le condizioni generali per la corretta esecuzione del Programma.  

1.3. OBBLIGO DI ESECUZIONE DEL PROGRAMMA  
 
La SIRMET S.r.l. eseguirà campionamenti, analisi, misure, verifiche, manutenzione e calibrazione 

nel rispetto del presente programma. Parte dei controlli viene effettuata direttamente dal personale 

dipendente, adeguatamente formato, mentre altri controlli vengono eseguiti da società esterne 

specializzate. 
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1.4. FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI  
 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento sono controllati periodicamente e mantenuti in 

perfetta efficienza durante lo svolgimento dell’attività produttiva (ad esclusione dei periodi di 

manutenzione e calibrazione, durante i quali l’attività stessa verrà condotta con sistemi di 

monitoraggio o campionamento alternativi e per limitati periodi di tempo).  

1.5. MANUTENZIONE DEI SISTEMI PER IL MONITORAGGIO AMBIENTALE 
 
I sistemi di monitoraggio e di analisi presenti verranno mantenuti in perfette condizioni di 

operatività al fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali degli scarichi e delle emissioni.  

La taratura dei sistemi di monitoraggio e controllo è affidata a società esterne, che provvederanno 

alle operazioni, con la frequenza definita nel presente Programma. 

1.6. OBBLIGO DI INSTALLAZIONE DEI DISPOSITIVI  
 
La SIRMET S.r.l. ha già provveduto all’installazione dei sistemi di campionamento su tutti i punti 

di emissione prescritti negli atti autorizzativi. 

1.7. ACCESSIBILITA’ AI PUNTI DI CAMPIONAMENTO  
 
I punti di campionamento e monitoraggio saranno resi sempre accessibili e praticabili per gli Enti 

di controllo e per il personale addetto alle operazioni di manutenzione.  

In particolare i principali punti di campionamento e strumentazione resi accessibili sono:  

a) il punto di campionamento delle emissioni aeriformi (E1); 

b) aree di stoccaggio e di messa in riserva dei rifiuti nel sito; 

c) punto di campionamento degli scarichi in acque superficiali; 

d) n. 2 pozzi spia; 

e) contatore del pozzo artesiano. 
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1.8. SUOLO E ACQUE SOTTERRANEE 

 
La prevenzione ed il controllo dell’inquinamento del suolo e della falda vengono attuati mediante 

il periodico controllo dell’integrità delle barriere ambientali e attraverso il monitoraggio delle 

acque della falda.  

Le barriere ambientali in questo caso sono rappresentate da: 

- Pavimentazione in calcestruzzo per i piazzali esterni ai capannoni, adibiti alla messa in 

riserva dei rifiuti, e per la viabilità interna la quale; la pavimentazione rappresenta la barriera 

di protezione attraverso la quale viene garantita la separazione fisica del suolo dalle attività di 

gestione dei rifiuti e consente la raccolta delle acque meteoriche di dilavamento; 

- Soletta di cemento armato per la pavimentazione delle aree interne del capannone, compresa 

la parte a tettoia, avente la stessa funzione della pavimentazione in calcestruzzo; 

- Cordolo perimetrale di delimitazione delle aree pavimentate con le aree a verde non protette; 

- Sistemi di fognatura separata delle acque reflue domestiche, delle acque meteoriche raccolte 

dalle coperture, le acque di dilavamento dei piazzali e le acque di lavaggio delle 

pavimentazioni del capannone e dell’officina. 

L’efficienza di tali barriere è garantita attraverso controlli periodici effettuati dal Direttore 

Tecnico dell’impianto o da ditte specializzate; il controllo dell’integrità e funzionalità della 

pavimentazione, del cordolo perimetrale e dei sistemi di raccolta e collettamento delle acque 

consente di prevenire forme di inquinamento derivanti dall’attività di gestione dei rifiuti.  

Il sistema di barriere “passive” è affiancato da un sistema di controllo “attivo”, costituito dal 

monitoraggio periodico della qualità chimica delle acque prelevate nei pozzi spia, posizionati a 

monte e a valle della falda freatica.  

Attraverso il monitoraggio della falda è possibile verificare eventuali forme di inquinamento 

attribuibili all’attività di recupero dei rifiuti; l’analisi dei dati consentirà di individuare eventuali 

cause della contaminazione e di programmare gli interventi di messa in sicurezza/bonifica.  
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Tabella 1 - Controlli da effettuarsi sulle barriere attive e passive 

Tipologia Aree Utilizzo Metodo misura e 
frequenza 

Modalità di registrazione  

Pavimentazione 
Area interna ai 

capannoni 
Lavorazioni e messa in 

riserva rifiuti 
Verifica visiva  

annuale 
Verbale di sopralluogo D.T. 

Pavimentazione Piazzali esterni 
Viabilità interna /messa in 

riserva rifiuti 
Verifica visiva  

annuale 
Verbale di sopralluogo D.T. 

Cordolo perimetrale 
Pavimentazioni 

esterne 
------- 

Verifica visiva 
 annuale 

Verbale di sopralluogo D.T. 

Fognature  

Verifica integrità 
del sistema 

fognario piazzali 
esterni 

Fognatura acque reflue 
domestiche, meteoriche, 
dilavamento e lavaggio 

Video-ispezione  
ogni 5 anni  

Verbale e registrazione video 
rilasciato da ditta specializzata 

archiviazione interna 

Analisi pozzi spia ------- Monitoraggio falda 
Analisi di laboratorio (*) 

annuale 
Archiviazione interna analisi  

e confronto parametri 

 

(*) Nell’allegato A viene riportato l’elenco dei parametri da analizzare nelle acque di falda prelevate dai pozzi spia. 

 

1.9. CONSUMO RISORSE IDRICHE  
 

I servizi igienici posti a servizio del personale sono alimentati dalla rete idrica comunale gestita 

da Acqualatina. 

Lo stabilimento è altresì provvisto di un pozzo artesiano realizzato all’interno dello stabilimento, 

utilizzato per alimentare la rete antincendio e la rete irrigua delle aree a verde.  

I consumi idrici vengono periodicamente controllati mediante lettura del contatore volumetrico 

a cinque cifre posizionato in corrispondenza del pozzo.  

 

Tabella 2 – Utilizzo della risorsa idrica 

Tipolo
gia 

Punto di 
prelievo 

Fase di utilizzo 
e punto di 

misura 

Utilizzo 
(es. igienico-sanitario, 

industriale) 

Metodo 
misura e 

frequenza 

Unità 
di 

misura 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

Pozzo 
artesiano 

Pozzo 
artesiano 

Contatore nel punto 
di prelievo 

Igienico sanitario, irriguo, 
antincendio. 

Lettura del 
contatore/ 
annuale 

m3 
Annotazione su 
registri di lettura 
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Tabella 3 – Controllo dei livelli idrici acque sotterranee 

Piezometro Parametro Metodo di misura Frequenza Modalità di registrazione 
Pozzo 1 m Freatimetro Biennale Registro elettronico 

Pozzo 2 m Freatimetro Biennale Registro elettronico 

 

1.10. RADIAZIONI 
 

Nello stabilimento non sono presenti impianti e/o attività che comportano radiazioni ionizzanti. 

Il rischio delle radiazioni ionizzanti può essere rappresentato da rifiuti conferiti i quali se 

contaminati possono presentare livelli di radioattività di diversa intensità.  

I rifiuti in ingresso vengono sottoposti a procedure di accettazione che prevedono il controllo di 

radioattività. Lo stabilimento è dotato di un sistema di controllo radiometrico fisso a portale 

marca SAPHYMO modello SAF-3000 posizionato in corrispondenza dell’ingresso (in fase di 

dismissione) ed un nuovo portale SAPHYMO modello SaphyGATE (in corrispondenza della 

pesa). La procedura di accettazione prevede che tutti i rifiuti in ingresso ed uscita dall’impianto 

vengano sottoposti al controllo radiometrico. Tale dispostivi di controllo sono sempre attivi.  

Il personale ha a disposizione anche uno strumento portatile (SAPHYMO, modello SCINTO) 

per l’individuazione di singoli oggetti radioattivi presenti in un carico.  

Tabella 4 - Controllo radiometrico 

Attività 
Materiale 

controllato 
Modalità di 

controllo 
Punto di misura e 

frequenza 
Modalità di registrazione 

Accettazione 
rifiuti 

all’ingresso 
dell’impianto 

Tutti i rifiuti in ingresso 
all’impianto 

Sistema radiometrico 
fisso e dispositivo 

mobile 

Misura in 
corrispondenza di 

ingresso impianto e pesa 

Se il materiale risulta positivo al 
controllo non viene accettato in 

impianto 

 

La procedura interna prevede che in caso di irregolarità il materiale non viene accettato in 

impianto, il mezzo viene fermato e viene inviata una segnalazione all’Ente competente.  

La manutenzione e la calibrazione del sistema radiometrico fisso e del dispositivo portatile sono 

affidati alla ditta fornitrice, che provvede ai controlli con cadenza annuale.  
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Tabella 5 - Manutenzione e calibrazione dei sistemi radiometrici 

Dispositivo 
Operazione di 
manutenzione 

Frequenza Esecutore 
Modalità di 

registrazione 

Portale radiometrico fisso 
Manutenzione programmata 

e calibrazione 
Annuale Società esterna specializzata  Archiviazione cartacea  

Dispositivo radiometrico 
portatile 

Manutenzione programmata 
e calibrazione 

Annuale Società esterna specializzata Archiviazione cartacea  

 

1.11. CONSUMI ENERGETICI 
 
Le fonti energetiche utilizzate nello stabilimento sono rappresentate dall’energia elettrica 

prelevata dalla rete nazionale e dal gasolio (è presente un serbatoio con distributore di carburante 

internamente all’insediamento) utilizzato per muletti e sollevatori meccanici.  

Per contenere ed ottimizzare i consumi energetici aziendali viene predisposto un monitoraggio e 

di registrazione; i dati del monitoraggio consentirà di programmare misure compensative 

realizzate anche attraverso l’installazione di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Recentemente è stato introdotto un sistema automatico di controllo dei litri erogati dal 

distributore interno per ogni specifico mezzo, che permette una più accurata analisi dei consumi.   

Tabella 6 - Consumo di energia 

Tipologia 
Fase di utilizzo e punto di 

misura 
Stato 
fisico 

Metodo misura 
Unità 

di 
misura 

Frequenza di 
registrazione 

Energia elettrica 
prelevata 

Produzione industriale/ contatore 
ENEL 

- Lettura del contatore kWA 
Bimestrale/ reg. 

informatica -cartacea 

Energia elettrica 
prodotta 

Produzione da fonti rinnovabili - Lettura del contatore kWA 
Bimestrale/ reg. 

informatica -cartacea 

Gasolio Mezzi interni liquido 
Controllo del livello del 

serbatoio 
lt 

Giornaliera/reg. 
informatica 
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1.12. EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 

Nello stabilimento il solo punto di emissioni in atmosfera misurabile è rappresentato dal camino 

del sistema di abbattimento delle polveri dell’impianto di selezione/triturazione RAEE, 

identificato nelle planimetrie autorizzative con la lettera (E1). 

Con periodicità annuale, una ditta esterna specializzata esegue l’analisi delle emissioni nel 

rispetto del quadro riassuntivo delle emissioni allegate all’Autorizzazione Unica. I risultati delle 

analisi unitamente agli interventi di manutenzione vengono annotate su appositi registri numerati 

prescritti dall’autorizzazione. 

 

Tabella 7 – controllo emissioni in atmosfera 

Attività 
Materiale 

controllato 
Modalità di controllo 

Punto di misura 
e frequenza 

Modalità di 
registrazione 

Linea di triturazione e 
selezione semi-automatica 

Emissioni in atmosfera  
Campionamento eseguito da 

laboratorio certificato 
E1  

Annuale 

Archiviazione cartacea referti 
analisi e trasmissione agli 

organi di controllo 

 

1.13. ACQUE REFLUE 
 

Gli scarichi dell’insediamento sono rappresentati da: acque reflue domestiche proveniente dai 

servizi igienici, dalle acque reflue meteoriche raccolte dai piazzali e dalle acque meteoriche 

raccolte dalle coperture.  

Il sistema di fognatura per le tre tipologie è di tipo separato. Le acque provenienti dai servizi 

igienici sono raccolte da una rete di fognatura ad esclusivo servizio delle acque di tipo 

domestico ed inviate ad un sistema depurativo composto da: pretrattamento realizzato attraverso 

impianto di depurazione a fanghi attivi e sistema di smaltimento sul suolo mediante sistema di 

sub-irrigazione composto da vasca di tipo Imhoff e rete disperdente nel rispetto di quanto 

prescritto dal Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.).  

Le acque dei piazzali vengono raccolte da una fognatura separata dotata nel tratto finale da un 

sistema che consente la derivazione, ed il successivo trattamento, delle prime acque di pioggia; 

le acque di “seconda pioggia” vengono scaricate senza essere sottoposte a trattamento.  
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Le acque meteoriche provenienti dalle coperture (non contaminate) vengono raccolte da una 

fognatura separata e scaricate tal quali nel corpo idrico superficiale senza subire alcun 

trattamento. 

1.13.1. Sistema di trattamento acque reflue tipo domestico 

Le acque reflue di tipo domestico provenienti dai servizi igienici della produzione e dagli uffici 

amministrativi dell'insediamento vengono raccolte da un'apposita rete di fognatura ed inviata al 

sistema di smaltimento sul suolo. L'impianto di trattamento presente è composto da una prima 

sezione rappresentata da un sistema di depurazione basato su processo a fanghi attivi e da un 

sistema di sub-irrigazione composto da vasca di tipo imhoff e rete disperdente di sub-irrigazione.  

 
Le fasi di trattamento previste quindi le seguenti: 
• sollevamento di testa 

pretrattamento 

• ossidazione - nitrificazione; 

• sedimentazione secondaria. 

Sistema di sub-irrigazione 

• vasca di tipo imhoff; 

• rete disperdente; 

 

manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria sistema di smaltimento delle acque 
reflue domestiche 

Gli impianti di trattamento vengono mantenuti in perfetta efficienza grazie all'attività di 
manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria, da effettuarsi in caso di anomalie, guasti 
o disfunzioni. 
 
Manutenzione ordinaria (da effettuarsi ogni settimana e ogni volta che risulti necessario) 
 
• Controllo visivo, auditivo e strumentale dei motori e delle apparecchiature istallate, con particolare riferimento 

alla regolazione dell'automatismo di inserimento delle pompe ed esercizio dello stesso; 
• Verifica del processo depurativo; 
• Sostituzione di lampade, fusibili, secondo il consumo e la necessità; 
• Sostituzione dei materiali d'usura delle apparecchiature (membrane, guarnizioni, gommini, ...). 

 
Manutenzione programmata 
 
• Smaltimento fanghi generati dal processo biologico e vasca imhoff 
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Tabella 8 – manutenzione sistemi di smaltimento delle acque reflue domestiche 

Tipologia sezione 

Fase di 
utilizzo e 
punto di 
misura 

manutenzione frequenza 
Modalità di 

registrazione e 
trasmissione 

Acque reflue 
domestiche 

Pretrattamento 
biologico 

Controllo  Società esterna  Settimanale Archiviazione cartacea 

Acque reflue 
domestiche 

Sistema di sub-
irrigazione 

controllo Società esterna  settimanale Archiviazione cartacea 

 

Tabella 9 - Operazioni di manutenzione programmata per il pretrattamento biologico  

Verifica ed eventuale lubrificazione (rabbocchi e cambi) degli ingranaggi e delle altre 
parti meccaniche, con oli e grassi di specifico impiego 

Mensile 

Pulizia dei pozzetti dalle schiume e corpi grossolani, delle superfici e delle canalette 
dei sedimentatori 

Mensile 

Pulizia ed asportazione dei fanghi sedimentati Periodicità definita da tecnici 
ditta esterna specializzata 

Verifica ed eventuale sostituzione dei filtri d'aria per le soffianti Periodicità definita da tecnici 
ditta esterna specializzata 

Revisione generale di tutte le macchine e dei motori elettrici Semestrale 

 

Tabella 10 – OPERAZIONI SMALTIMENTO FANGHI 

Piezometro Sistema di smaltimento Frequenza Modalità di registrazione 
Dep. 

Biologico 
Autospurgo Annuale Registro di carico e scarico rifiuti 

Fossa imhoff Autospurgo Annuale Registro di carico e scarico rifiuti 

 
 
 
  

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 282 di 950



 

 
 

1.13.2. Caratterizzazione acque meteoriche dei piazzali 

Le uniche attività previste nei piazzali sono rappresentate dalle attività di messa in riserva di 

RAEE, per tale motivo le acque meteoriche di dilavamento raccolte dai piazzali possono essere 

caratterizzate dalla presenza di una serie di inquinanti ed in particolare solidi sospesi e 

sedimentabili di natura inorganica, da olii minerali e idrocarburi che possono derivare dal 

transito, manovra e stazionamento dei mezzi impiegati nell’ambito dell’attività di triturazione e 

metalli e sostanze di natura organica derivanti dalla movimentazione e stoccaggio dei rifiuti.  

 
1.13.3. Descrizione del sistema di depurazione delle acque meteoriche di prima pioggia 

Tutte le acque meteoriche raccolte dai piazzali dell'insediamento comprese quelle raccolte dalle 

superfici pavimentate della zona all'aperto adibita al dislocamento dei cassoni per lo stoccaggio 

dei rifiuti vengono drenate sistemi di fognatura separati che consentono la captazione delle prime 

acque meteoriche (acque di prima pioggia) da sottoporre a trattamento e lo scarico tal quale delle 

successive (acque meteoriche di seconda pioggia). Le acque di prima pioggia vengono 

accumulate nelle vasche d'accumulo interrate che si riempiono fino al raggiungimento del livello 

idrico di imbocco dello scolmatore posto alla stessa quota del collettore d'arrivo. Una volta 

raggiunto il livello dello scolmatore inizia lo scarico delle acque meteoriche di seconda pioggia 

mentre le prime acque rimangono intrappolate nelle vasche d'accumulo. Dalle vasche di 

accumulo le acque passano nel pozzetto di sollevamento dove un'apposita elettropompa le travasa 

gradualmente nella vasca di dissabbiatura e disoleatura e da qui addotte al trattamento chimico 

fisico. Il volume utile delle vasche di accumulo è stato dimensionato per consentire l'invaso di 

un quantitativo d'acqua corrispondente ad uno spessore di 5 mm uniformemente distribuiti 

sull'intera area di manovra e transito automezzi. 

Il sistema di depurazione chimico-fisico è composto dalle seguenti sezioni di trattamento: 

• Accumulo ed equalizzazione dove le acque di prima pioggia vengono sia sollevate che inviate a 

trattamento; 

• Sezione di disoleatura-dissabbiatura;  

• Coagulazione e correzione pH: dove vengono dosate sostanze per la correzione del pH e coagulanti (latte 

di calce). La vasca viene mantenuta in agitazione attraverso un agitatore veloce; 
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• Flocculazione: dove viene dosato il policloruro di alluminio che favorisce la formazione dei fiocchi. La 

vasca viene mantenuta in agitazione attraverso un agitatore lento; 

• Sedimentazione: dove vengono separate per sedimentazione le particelle formate nella sezione di 

flocculazione. I fanghi depositati sul fondo vengono estratti ed inviati alla disidratazione mediante sacchi 

drenanti e portati in discarica una volta saturi. 

• Filtrazione a sabbia e carboni attivi: le acque reflue depurate vengono ulteriormente trattate per eliminare 

ogni possibile traccia di inquinanti in uscita dal sistema depurativo (qualora ve ne fossero). 

Nel caso di un temporaneo fuori servizio della pompa di sollevamento, è garantito l'accumulo 

delle acque di prima pioggia, mentre normalmente, con la pompa in regolare esercizio, viene 

trattato un quantitativo superiore, in quanto la pompa travasa acqua nel dissabbiatore - disoleatore 

anche durante la fase di riempimento delle vasche di accumulo. 

1.13.4. Efficienza depurativa 
 
Il sistema depurativo deve garantire il costante rispetto dei limiti di emissione fissati della Tab.3 

Allegato 5 alla quarta parte del D.Lgs. 152/06. 

Nell’allegato B vengono indicati i parametri contaminanti da ricercare delle acque reflue 

depurate. 

 

1.13.5. Sistemi di sicurezza degli impianti 

Il sistema depurativo consente la segnalazione degli allarmi di natura elettromeccanica registrati 

dal quadro elettrico: in caso di anomalia il PLC segnala il disservizio attraverso un sistema ottico 

e sonoro e alert a mezzo SMS su telefono cellulare dei responsabili ed in particolare per avaria 

di: 

• soffiante impianto biologico a fanghi attivi; 

• pompa sollevamento dell'alimentazione della sezione di disoleazione e del trattamento delle acque di prima 

pioggia. 

• arresto impianto per mancanza reagenti chimici e/o valori pH fuori range 

• filtri finali (uno a sabbia ed uno a carboni attivi) 
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1.13.6. Manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria dell’impianto di 
trattamento chimico-fisico 

Il controllo e la conduzione della funzionalità del processo chimico fisico sono affidati a personale 

di ditta esterna specializzata per i controlli ordinari e la manutenzione degli impianti di 

depurazione. 

L'andamento dei processi ed il controllo della funzionalità del sistema depurativo vengono 

effettuati attraverso una serie di verifiche dal conduttore con frequenza settimanale. Il controllo 

dei processi viene garantito attraverso la completa funzionalità dei dispositivi di monitoraggio di 

cui dotato il depuratore ed il controllo dei sistemi di dosaggio dei reagenti chimici per il trattamento 

chimico fisico. 

L'impianto di trattamento chimico fisico viene mantenuto costantemente in perfetta efficienza 

grazie all'attività di manutenzione ordinaria e programmata. 

 

Manutenzione ordinaria (da effettuarsi settimanalmente e ogni volta che risulti necessario) 

Con manutenzione ordinaria si intendono tutti i controlli, verifiche e variazioni effettuate 

all'impianto di depurazione, volti alla regolare funzionalità dello stesso. 

 
 
 

Frequenza settimanale 
 
Controllo della funzionalità delle parti elettromeccaniche 
 
• Controllo delle due elettropompe di sollevamento di testa; 

• Controllo quadro elettrico dedicato all'impianto (spie, cablaggi, assorbimenti, contatti, ecc…) e centrale di analisi 

valori pH/livello reagenti nei serbatoi; 

• Controllo pompette dosatrici reagenti e misuratori pH; 

 

Controllo del processo trattamento chimico fisico 
 

• Controllo reparto coagulazione (verifica pH) 

• Controllo reparto flocculazione (verifica flocculazione e sedimentabilità mediante cono Imhoff) 

• Controllo Sedimentatore, ed eventuale spurgo fango nei sacchi disperdenti (controllo visivo livello fango) 

• Controllo dei parametri di processo mediante metodiche di campo in uscita all'impianto (pH) 

 

Eventuale spurgo dei fanghi nei sacchi drenanti o sostituzione dei sacchi pieni con nuovi. 
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Frequenza mensile 
 
• Pulizia dell'area circostante l'impianto 

• Verifiche funzionalità misuratori pH con eventuale taratura degli strumenti; 

• Controllo dei livelli idrici nelle vasche 

 

Su indicazione dei tecnici della ditta esterna specializzata 

• Pulizia della vasca di sedimentazione, disoleatura - dissabbiatura che deve essere svuotata completamente e pulita 

con l'ausilio di autospurgo da eventuali sedimenti depositati sul fondo e conferiti presso discarica autorizzata. 

• Trattamento di protezione delle vasche dagli acidi con specifica vernice epossidica  

 
    Tabella 11 – manutenzione sistemi di smaltimento delle acque meteoriche prima pioggia 

Tipologia Sezione 
Fase di utilizzo 

e punto di 
misura 

manutenzione frequenza 
Modalità di 

registrazione e 
trasmissione 

Acque 
meteoriche di 
prima pioggia 

Vasche di 
accumulo 

Controllo e verifica 
vasche interrate 

Società esterna  annuale 
Archiviazione 

cartacea 

Acque 
meteoriche di 
prima pioggia 

Sistema di 
chimico fisico 

controllo Società esterna  settimanale 
Archiviazione 

cartacea 

Tabella 72 - Inquinanti monitorati 

 

Tipologia 
Punto 

emissione 
Limiti di 
emissione 

Metodo di misura Frequenza 
Modalità di 

registrazione e 
trasmissione 

Scarico acque 
meteoriche di prima 

pioggia  
Acque superficiali 

Parametri della tab. 3 
dell’allegato 5 alla parte 

quarta del D.Lgs. 
152/2006 

Campionamento e analisi 
di laboratorio 

semestrale 
Archiviazione 

cartacea/informatica 

 

 

 

 
1.14. EMISSIONI SONORE 

 

1.14.1. Valutazione previsionale d’impatto acustico 
 

La SIRMET S.r.l. ha provveduto ad effettuare una valutazione previsionale dell’impatto acustico 

prodotto sull’ambiente circostante determinato dalle attività produttive svolte. Nell’ambito 

dell’attività dell’impianto le attrezzature che comportano alterazioni della pressione sonora sono 
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la lacerazione e la triturazione dei RAEE, talune attrezzature utilizzate nei processi di smontaggio 

manuale dei RAEE e dai mezzi circolanti sui piazzali. Il comune di Latina non ha ancora 

realizzato un Programma di zonizzazione acustica, pertanto l’area può essere identificata come 

“esclusivamente industriale”, per cui il limite (diurno e notturno) transitorio applicabile risulta 

essere di 70 dB(A) (all’art. 6 del DPCM del 1 marzo 1991).  

I risultati ottenuti mostrano la necessità di intervenire con opere di mitigazione dell’impatto 

acustico. 

1.14.2. Programma di monitoraggio 

La SIRMET S.r.l. condurrà, con frequenza quadriennale, un rilevamento complessivo del rumore 

che si genera nel sito produttivo e degli effetti sull’ambiente circostante. Una copia del rapporto 

di rilevamento acustico sarà disponibile per il controllo eseguito dall’Autorità Competente ed 

una sintesi dell’ultimo rapporto utile, con in evidenza le peculiarità (criticità) riscontrate. 
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Allegato A (par. 1.8.): 

Parametri della Tab. 2 dell’allegato 5 parte IV Titolo V del D.Lgs152/06 
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Allegato B (par. 1.13.4.): 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18380

Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36, comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016, per il Servizio di supporto
tecnico specialistico per le attività inerenti al nuovo Piano Regionale Gestione Rifiuti (P.R.G.R.) approvato
con D.C.R. n. 4 del 5 agosto 2020- Progetto  A0097E0021- Predisposizione di un capitolo specifico relativo
alla pianificazione della gestione degli imballaggi - Nomina del Responsabile Unico del Procedimento. CUP
F83G22003150002-CIG: Z2738E68FE.Impegni sui capitoli di spesa del bilancio regionale U0000A42191 per
un importo di Euro 16.256,50, U0000A42192 per un importo di Euro 11.379,55 e U0000A42193 per un
importo di Euro  4.876,95-importo complessivo di  euro 32.513,00-sull'e.f. 2022, Mis. 14 Progr. 05 p.d.c.f.
2.02.03.05 a favore della Società Esper srl cod. creditore 182047
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OGGETTO: Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36, comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016, per il Servizio di 

supporto tecnico specialistico per le attività inerenti al nuovo Piano Regionale Gestione Rifiuti (P.R.G.R.) 
approvato con D.C.R. n. 4 del 5 agosto 2020- Progetto  A0097E0021- Predisposizione di un capitolo specifico 
relativo alla pianificazione della gestione degli imballaggi – Nomina del Responsabile Unico del Procedimento. 
CUP F83G22003150002-CIG: Z2738E68FE.Impegni sui capitoli di spesa del bilancio regionale U0000A42191 
per un importo di € 16.256,50, U0000A42192 per un importo di € 11.379,55 e U0000A42193 per un importo 
di €  4.876,95–importo complessivo di  euro 32.513,00-sull’e.f. 2022, Mis. 14 Progr. 05 p.d.c.f.  2.02.03.05 a 
favore della Società Esper srl cod. creditore 182047  
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 

contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 
attuazione della spesa; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 «Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese»; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 «Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata 

e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa» come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla 

deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la Legge Regionale n. 16 dell’11 agosto 2022 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-2024. 

Disposizioni varie”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota prot. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore generale e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-

2024; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. n. 4 

del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. 

Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 
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VISTA la D.G.R. n. 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’Ing. Andrea Rafanelli l'incarico 

di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro finanziario 
pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021, recante “Disposizioni comuni applicabili al Fondo 
europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 
di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti” che demanda all’Autorità di Gestione 
di provvedere ai sensi degli articoli 72 e 76 alle funzioni inerenti e connesse alla gestione del Programma ed 
a fornire supporto al Comitato di Sorveglianza del Programma 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e al 
Fondo di Coesione; 

VISTO il PR FESR Lazio 2021-2027, approvato con Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 950 del 3 novembre 2022, avente ad oggetto "Presa d'atto 
della Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea di approvazione del 
Programma Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita". CCI 2021IT16RFPR008"; 

PRESO ATTO che ai fini dell’approvazione del suddetto Programma era necessario soddisfare alcune 
condizionalità abilitanti previste nell’Accordo di Partenariato, approvato con la Decisione di esecuzione C 
(2022) 4787 final del 15 luglio 2022; 

VISTA la condizionalità abilitante 2.6 “Pianificazione aggiornata della gestione dei rifiuti”, che risulta ancora 
non pienamente soddisfatta;  

CONSIDERATO che: 

 la Regione Lazio ha approvato con D.C.R. n. 4 del 05.08.2020 il nuovo Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti;  

 con Decreto n. 257 del 24.06.2022 è stata approvata la versione definitiva del Programma nazionale 
per la gestione dei rifiuti (PNGR); 

 in base alle osservazioni della Commissione Europea (DG Ambiente) in merito al soddisfacimento 
della condizionalità abilitante 2.6, trasmesse con nota prot 43619 del 05 aprile 2022; sebbene i rifiuti 
di imballaggio siano trattati nel Piano, le informazioni fornite non sono ritenute complete e non sono 
incluse in un capitolo separato, come richiesto dall'articolo 28 della Direttiva quadro sui rifiuti; 

 al fine di adempiere alle richieste della Commissione Europea, si rende necessario sanare quanto 
prima tali carenze del suddetto PRGR al fine di poter soddisfare la condizione abilitante 2.6 
“Pianificazione aggiornata della gestione dei rifiuti”, richiesta in sede di approvazione del PR FESR 
Lazio 2021-2027; 

CONSIDERATA pertanto la necessità di adempiere a quanto osservato da parte della Commissione Europea, 
in ordine agli adempimenti alle carenze documentali riscontrate nel Piano per ciò che concerne la 
pianificazione della gestione degli imballaggi, nonché la coerenza dell’intero PRGR con il nuovo Programma 
Nazionale per la Gestione dei Rifiuti e al monitoraggio ex-post del Piano per l’anno 2021; 

CONSIDERATO che: 
a) per l’espletamento del servizio in oggetto si rende necessario rivolgersi ad un operatore economico 

di consolidata esperienza per ciò che riguarda le attività connesse alla stesura della Pianificazione di 
settore; 

b) per quanto sopra esposto, è stata avviata sulla piattaforma telematica Stella (Sistema Telematico 
Acquisti Regione Lazio), una trattativa diretta con la E.S.P.E.R Società Benefit s.r.l. con sede legale 
in Via Gian Domenico Cassini n. 21- 10129 Torino CF/PIVA n. 09230260011, operatore idoneo 
all’affidamento in oggetto; 

c) entro il termine fissato per la presentazione delle offerte, le ore 10:00 del 06.12.2022, l’operatore 
economico interpellato ha presentato la seguente offerta pari a complessivi € 26.650,00 oltre IVA per 
l’espletamento dei servizi richiesti, di seguito elencati: 
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Prestazione Offerta 

Predisposizione di un capitolo specifico relativo alla 
pianificazione della gestione degli imballaggi 
coerente con quanto già dettagliato nel PRGR 
approvato con D.C.R. n. 4 del 5 agosto 2020 

€ 9.100 iva esclusa 

Verifica della conformità del PRGR 2022-2026 agli 
indirizzi e ai metodi del Piano Nazionale di Gestione 
dei Rifiuti approvato con decreto n. 257 del 24 
giugno 2022 

€ 7.650 iva esclusa 

Monitoraggio ex-post del piano regionale di gestione 
dei rifiuti della Regione Lazio per il primo anno di 
attuazione del Piano (anno 2021) 

€ 9.900 iva esclusa 

 

VISTO l’ art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016;giallo cambiato io 

CONSIDERATO che: 

a) il R.U.P. ha valutato l’offerta presentata dall’operatore economico su indicato congrua in relazione al 
servizio da eseguire; 

b) il valore economico del preventivo offerto dall’operatore economico risulta adeguato, rispetto al costo del 
servizio, con riferimento all’entità e alle caratteristiche dello stesso;  

PRECISATO che i servizi affidati con il presente atto corrispondono, sul piano quali-quantitativo, a quanto 
necessario per lo svolgimento delle attività istituzionali dell’Ente e non presentano caratteristiche inidonee, 
superflue o ultronee rispetto a quanto necessario all’Ente stesso; 

DATO ATTO che l’operatore economico E.s.p.e.r. srl ha dichiarato il possesso dei requisiti richiesti mediante 
compilazione dell’allegato 3 alla lettera d’invito; 

DATO ATTO che: 
a) è in corso di accertamento la verifica dei requisiti autocertificati e necessari per l’affidamento dei servizi in 

oggetti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. n. 50/2016. L’affidamento disposto con il presenta atto, 
pertanto, diventerà efficace dopo la conclusione, con esito positivo, delle suddette verifiche ai sensi dell’art. 
32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016; 

b) ai sensi dell’art. 32, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 l’aggiudicazione non equivale ad accettazione 
dell’offerta e l’offerta dell’aggiudicatario è, comunque, irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 8 del 
medesimo art. 32; 

c) ai sensi dell’art. 8, comma 1 – lett. a), della legge n. 120/2020, nelle more della verifica dei requisiti di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché dei requisiti di qualificazione previsti per l’affidamento dei servizi in 
oggetto è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del 
medesimo decreto legislativo; 

RICHIAMATO l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e dato atto che: 

- il fine del presente affidamento è quello di adempiere alle osservazioni della Commissione europea in 
ordine alla condizionalità 2.6 relativa al fascicolo imballaggi; 

- l’oggetto dell’affidamento è costituito dall’attività di predisposizione di un capitolo del PRGR sugli 
imballaggi, dalla verifica della conformità del PRGR al nuovo Programma Nazionale di Gestione dei Rifiuti 
e dal monitoraggio del PRGR per l’anno 2021 ; 

- le modalità di affidamento prescelte sono quelle previste dall’art. 36, comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016; 
- il valore dell’affidamento è pari ad € 26.650,00 (euro ventiseimilaseicentocinquanta/00), oltre IVA al 22% 

pari ad € 5.863,00 (cinquemilaottocentosessantatre/00), per un totale di € 32.513,00 (euro 
trentaduemilacinquecentotredici); 

- l’affidamento ha per oggetto la sola esecuzione dei servizi su indicati; 
- ai sensi dell’art. 59, comma 5bis, del D.Lgs. n. 50/2016 il contratto sarà stipulato “a corpo”; 
- il servizio avrà durata 45 giorni (quarantacinque) decorrenti dalla data di consegna del servizio risultante 

dal verbale di cui all’art. 5 del D.M. n. 49/2018; 
- la penale per il mancato rispetto dei termini su indicati è fissata in misura pari ad € 120,00 (euro 

centoventi/00) per ogni giorno naturale di ritardo, ferme restando le ulteriori disposizioni del D.Lgs. n. 
50/2016, del D.M. n. 49/2018, del D.P.R. n. 207/2010 per la parte ancora vigente, e del contratto; 

- l’impresa affidataria è esonerata dal prestare la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016;  
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- l’impresa affidataria sarà tenuta a prestare la garanzia definitiva di cui all’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016 
nonché la polizza RCT di cui all’art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016; 

- il contratto d’appalto sarà stipulato secondo le modalità previste dall’art. 32, comma 14; 
- la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso, qualora 

imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura di 
affidamento o di risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla 
stazione appaltante e opera di diritto; 

- ai sensi dell’art. 8, comma 1 – lett. a), della legge n. 120/2020 nelle more della verifica dei requisiti di cui 
all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché dei requisiti di qualificazione previsti per l’affidamento dei servizi in 
oggetto si procederà alla consegna dei servizi in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 
50/2016; 

- in caso di successivo accertamento del difetto di possesso dei requisiti prescritti si procederà alla revoca 
dell’affidamento ed al pagamento del valore delle opere già eseguite ed al rimborso delle spese sostenute 
per l’esecuzione delle rimanenti, nei limiti delle utilità conseguite dal Comune; 

DATO ATTO che: 

- l’affidamento in oggetto non rientra nell’obbligo di contribuzione a favore dell’ANAC; 

- in relazione alla procedura di selezione del contraente, è stato richiesto all’ANAC il Codice di identificazione 

del procedimento di selezione del contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), il quale 

corrisponde al codice alfanumerico Z2738E68FE; 

- ai sensi della legge n. 136/2010 sussiste l’obbligo di riportare il suddetto codice (CIG) su ciascuna 

transazione posta in essere dalle stazioni appaltanti e dagli altri soggetti di cui all’art. 3, comma 1, della 

medesima legge; 

ACCERTATA la regolarità del DURC di cui al prot. INPS_33494349 rilasciato il 08/11/2022 Scadenza validità 
08/03/2023; 

DATO ATTO che la spesa generata dal presente affidamento è volta ad assicurare la gestione ordinaria delle 
funzioni e dei servizi svolti dall’ente; 

RAVVISATA la possibilità di affidare lavori, servizi e forniture, sottosoglia comunitaria, ai sensi dell'art. 36, 

comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016; 

PRECISATO che, il contratto di affidamento sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 32, 
comma 14 del D. Lgs. n. 50/2016, secondo lo schema di nota di incarico allegato alla presente; 

PRESO ATTO che l’A.N.A.C. Autorità Nazionale Anticorruzione ha attribuito alla procedura di gara oggetto 
del presente provvedimento il seguente CIG: Z2738E68FE; 

RITENUTO di nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Decreto Legislativo 
n. 50/2016, l’Ing. Federica Giglio, Funzionaria dell’Area Rifiuti della Direzione Ciclo Integrato dei Rifiuti, dotata 
di necessario livello di inquadramento giuridico e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti 
per cui è nominata; 

VALUTATO, al fine di garantire copertura finanziaria all’affidamento del servizio in oggetto, utilizzare le risorse 
ancora disponibili sui capitoli di bilancio del PO FESR Lazio 2014-2020, in quanto le attività previste, richieste 
dalla Commissione Europea, sono finalizzate al soddisfacimento della condizionalità abilitante 2.6, e possono 
quindi considerarsi propedeutiche all’approvazione del Programma Regionale e pertanto essere finanziate 
nell’ambito dell’assistenza tecnica della precedente programmazione; 

RITENUTO necessario impegnare a favore di E.S.P.E.R. SRL, cod. creditore 182047,  l’importo complessivo 
di 32.513,00 (IVA inclusa) sui capitoli di spesa U0000A42191, U0000A42192 e U0000A42193 (Missione 14 
Programma 05 Piano dei conti 2.02.03.05) sull’esercizio finanziario 2022 come segue: 

Capitolo Impegno E.F. 2022 

U0000A42191 16.256,50 

U0000A42192 11.379,55 

U0000A42193 4.876,95 

Totale 32.513,00 
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DATO ATTO CHE la stazione appaltante procederà, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, alla pubblicazione 
della presente Determinazione sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione 
Trasparente - Bandi di gara e contratti, su Servizi e contratti pubblici e sul BURL; 

ATTESO che l’obbligazione riferita ai suddetti impegni giungerà a scadenza come espresso nel piano di 
attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

1. Di richiamare le premesse quali facenti parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. Di approvare l’offerta dell’Operatore Economico E.S.P.E.R. SRL con sede legale in Via Gian Domenico 
Cassini n. 21 – 10129 Torino, CF/P.IVA 09230260011, che, in relazione ai servizi in oggetto, ha offerto 
complessivi € 26.650,00 oltre IVA; 

3. Di approvare lo schema di incarico allegato; 

4. Di affidare in via diretta, per le ragioni espresse in narrativa, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D. 
Lgs. 50/2016 il servizio di cui all’oggetto all’Operatore Economico E.S.P.E.R. SRL con sede legale in Via 
Gian Domenico Cassini n. 21 – 10129 Torino, CF/P.IVA 09230260011; 

5. Di dare atto che: 

o è in corso di accertamento la verifica dei requisiti autocertificati e necessari per l’affidamento dei 
servizi in oggetti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. n. 50/2016. L’affidamento disposto con il 
presenta atto, pertanto, diventerà efficace dopo la conclusione, con esito positivo, delle suddette 
verifiche ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016; 

o ai sensi dell’art. 32, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 l’aggiudicazione non equivale ad accettazione 
dell’offerta e l’offerta dell’aggiudicatario è, comunque, irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 
8 del medesimo art. 32; 

o ai sensi dell’art. 8, comma 1 – lett. a), della legge n. 120/2020, nelle more della verifica dei requisiti 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché dei requisiti di qualificazione previsti per l’affidamento 
dei servizi in oggetto è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza ai sensi dell’art. 
32, comma 8, del medesimo decreto legislativo; 

6. di affidare, all’operatore economico E.S.P.E.R. SRL, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D. Lgs. 
50/2016, il servizio di supporto tecnico specialistico per le attività inerenti al nuovo Piano Regionale 
Gestione Rifiuti (P.R.G.R.) approvato con D.C.R. n. 4 del 5 agosto 2020 - Predisposizione di un capitolo 
specifico relativo alla pianificazione della gestione degli imballaggi, per un importo pari a € 26.650,00 oltre 
IVA; 

7. di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’Art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 l’Ing. 
l’Ing. Federica Giglio, Funzionaria dell’Area Rifiuti della Direzione Ciclo Integrato dei Rifiuti; 

8. di impegnare sui capitoli di spesa del bilancio regionale U0000A42191, U0000A42192 e U0000A42193 
(Missione 14 Programma 05 Piano dei conti 2.02.03.05) a favore della Società E.S.P.E.R. SRL cod. 
creditore 182047 per euro 32.513,00 sull’e.f. 2022, come segue: 

Capitolo Impegno E.F. 2022 

U0000A42191 16.256,50 

U0000A42192 11.379,55 

U0000A42193 4.876,95 

Totale 32.513,00 

 

9. di pubblicare la presente Determinazione, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, sul sito istituzionale 
www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti, su Servizi e 
contratti pubblici e sul BURL. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

  Il Direttore 

Ing. Andrea Rafanelli 
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L’Amministrazione regionale, all’esito delle verifiche di cui sopra, può revocare l’affidamento in 
qualunque momento della durata dell’incarico, e senza che ciò possa far sorgere in capo al 
contraente diritti a risarcimento o indennizzi.  
Spetterà in ogni caso al contraente quanto indicato come compenso per le attività svolte, ove 
dovuto.  
E’ facoltà dell’Amministrazione risolvere anticipatamente il presente affidamento in ogni momento 
qualora il professionista incaricato contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente 
disciplinare, ovvero a norme di legge o aventi forza di legge ad ordini e istruzioni legittimamente 
impartiti dal responsabile del procedimento, ovvero non produca la documentazione richiesta, in 
particolare quando il professionista sia colpevole di ritardi pregiudizievoli. 
La risoluzione di cui ai commi 2 e 3 avviene con semplice comunicazione scritta indicante la 
motivazione, purché con almeno trenta giorni di preavviso; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione le norme del codice civile in materia di recesso e risoluzione anticipata dei contratti. 
Rimane salva la facoltà dell’Amministrazione di richiedere i danni per l’inadempimento, per 
procedere a nuovi incarichi. 
Il presente affidamento può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del 
codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini 
derivanti dalla normativa vigente. 
 

Art. 5) - Compenso professionale, compensi accessori e rimborsi spese 

Per tutte le prestazioni professionali richieste dalla Stazione Appaltante specificate nel presente atto, 
è stato concordato, come da offerta del Professionista, il compenso per complessivi € 
____________ (diconsi euro ____________ (diconsi ______________________/00) oltre 
I.V.A., che lo stesso accetta senza riserve. 
 
Sulla base del compenso, come determinato nel precedente articolo 2) si provvederà al pagamento 
con cadenza mensile della quota spettante rispetto al servizio svolto.  

I titoli di spesa per i suddetti pagamenti, saranno emessi in favore dell’operatore economico 
contraente - con accreditamento su Banca Intesa San Paolo, unicamente sul conto corrente bancario 
di seguito indicato: codice IBAN ………………………. 

 

Art. 6) - Pagamento del Corrispettivo 

Il corrispettivo contrattuale, oltre IVA e oneri di legge, è determinato dall’offerta economica 
dell’affidatario. Sarà liquidato, successivamente all’emissione delle relative fatture, con cadenza 
mensile, previa presentazione di dettagliata relazione dell’attività svolta. 
 
I pagamenti avverranno entro 30 gg. dall'emissione della fattura relativa ai corrispettivi professionali 
spettanti ed agli oneri ad essi relativi. 
 
Le fatture dovranno obbligatoriamente contenere il Codice Identificativo (CIG), il numero e la data 
del provvedimento che ha fatto scaturire l’obbligazione contrattuale e l’indicazione del conto 
corrente dedicato in ottemperanza alle indicazioni dell’art. 3 della L. 136/2010 con l’indicazione 
dell’IBAN e importo netto effettivo da accreditare e non importo complessivo della fattura. 
 

Art. 7) - Oneri e responsabilità  
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Si intendono assunti dal professionista incaricato tutti gli oneri e responsabilità connessi al completo 
espletamento dell’attività affidata con le modalità e nei tempi prescritti. Ciò in quanto tali oneri e 
responsabilità si intendono compensati nel prezzo stabilito.  

Resta a carico del professionista incaricato ogni onere strumentale e organizzativo necessario per 
l’espletamento delle prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e 
dagli organi dell’Amministrazione. 

 

Art. 8) - Privacy 

L'Affidatario si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dall'attività svolta nell'ambito del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal D.lgs. 
196/2003 e ss.mm.ii. nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dal Committente. 

L'Affidatario ed il Committente si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi alla presente 
procedura di affidamento dell’incarico saranno trattati anche in forma elettronica e, inoltre, con la 
sottoscrizione del presente atto, ai sensi del codice della privacy di cui al D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., 
si autorizzano reciprocamente al trattamento dei dati personali per la formazione di curriculum, 
pubblicazioni e di tutte le correnti operazioni tecnico-amministrative delle proprie strutture 
organizzative. 

 

Art. 9) - Obblighi legali 

Il professionista incaricato è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2222 e seguenti 
del Codice Civile e, limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente disciplinare di 
incarico, è obbligato all'osservanza della legge professionale, della deontologia professionale e di ogni 
altra normativa vigente in materia correlata all’oggetto dell’incarico. 

Il professionista incaricato è obbligato ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la 
tutela e il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite 
dall’Amministrazione medesima. 

 

Art. 10) - domicilio legale del professionista 

Per gli effetti della presente nota di incarico il professionista dichiara di eleggere domicilio legale in 
_____________________________ 

 

Art. 10) - Controversie  

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in relazione alla presente nota di incarico, le parti 
potranno accedere alla procedura di cui all’art. 204 del D. Lgs 50/2016. In caso di mancato accordo 
tra le stesse è competente, in via esclusiva, il Foro di Roma.  

 

Art. 11) - Clausole finali 
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Il presente atto produce effetti rispettivamente: per l'affidatario dalla data della sua accettazione per 
il committente dopo che sia intervenuta l'esecutività dell'atto formale di approvazione ai sensi delle 
norme vigenti. 

Per quanto non espressamente indicato nella presente disciplinare si fa riferimento alle norme vigenti 
in materia. 

 

Roma, ________________ 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

L’Appaltatore 

__________________ 

Il Direttore regionale 

Ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18396

IZZO GAS S.r.l. - L. 239/2004 art. 1 comma 56 lett. a - Autorizzazione all'installazione di un Impianto per
deposito, travaso ed imbottigliamento di G.P.L. ad uso commerciale, della capacità di mc. 385, in Comune di
Pontinia (LT), nell'ambito del "Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina" - Agglomerato ASI di
Mazzocchio, Strada Secondaria A5.   Proroga termini conclusione lavori.
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OGGETTO: IZZO GAS S.r.l. – L. 239/2004 art. 1 comma 56 lett. a – Autorizzazione all’installazione di un 

Impianto per deposito, travaso ed imbottigliamento di G.P.L. ad uso commerciale, della 

capacità di mc. 385, in Comune di Pontinia (LT), nell’ambito del “Consorzio per lo Sviluppo 

Industriale Roma-Latina” – Agglomerato ASI di Mazzocchio, Strada Secondaria A5.  

Proroga termini conclusione lavori. 

 

              Il Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 

 

Vista    l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri istituzionali 

esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, 

n.1 e s.m.i.; 

 

Vista    la D.G.R. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 06/09/2002 

 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e s.m.i.”; 

 

Vista    la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. n. 4 del 

19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. 

Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

 

Visto   l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del Direttore 

generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 

2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. G03478 

del 30 marzo 2021”; 

 

Vista    la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli l'incarico 

di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 

2002, n. 1; 

 

Visto   l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area 

"Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’ Ing. Leonilde Tocchi”; 

 

Vista  la Legge 23 agosto 2004, n. 239, avente ad oggetto: “Disposizioni sul riordino del settore energetico, 

nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” e successive 

modifiche; 

 

Vista  la Circolare M.A.P. n.165 del 7 ottobre 2004 della Direzione Generale per l’Energia e le Risorse 

Minerarie - Ufficio C4, recante le prime indicazioni per il settore petrolifero a seguito dell’entrata in 

vigore della L. 239/2004; 

 

Considerato che con l’entrata in vigore della sopraindicata Legge 239/2004, le competenze amministrative 

relative all’attività sugli Oli minerali e sul G.P.L. sono state trasferite alle Regioni; 

 

Vista la Legge 4 aprile 2012, n. 35 “Conversione in legge, con modificazioni del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, 

recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”; 

 

Considerato che con Determinazione n. G15180 dell’11/12/2020, la Società Izzo Gas S.r.l è stata autorizzata 

dalla Regione Lazio all’installazione di un Impianto per deposito, travaso ed imbottigliamento di G.P.L. 

ad uso commerciale, della capacità di mc. 385, in Comune di Pontinia (LT), nell’ambito del “Consorzio 

per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina” – Agglomerato ASI di Mazzocchio, Strada Secondaria A5; 

 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 303 di 950



 
Considerato che con successiva Determinazione regionale n. G00003 del 04/01/2022, alla Società Izzo Gas 

S.r.l è stata rilasciata l’autorizzazione di proroga dei termini dei lavori per l’installazione di un Impianto 

per deposito, travaso ed imbottigliamento di G.P.L. ad uso commerciale, della capacità di mc. 385, in 

Comune di Pontinia (LT), nell’ambito del “Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina” – 

Agglomerato ASI di Mazzocchio, Strada Secondaria A5; 

 

Considerato che nella Determinazione sopra citata il termine previsto per la ultimazione della realizzazione dei 

lavori di che trattasi è stato fissato al 15/12/2022; 

 

Vista la nota acquisita agli atti regionali con prot. n. 1222189 del 02/12/2022, con cui la Izzo Gas S.r.l. – C.F. 

e P.IVA: 07324111215 - con sede legale in Pozzuoli (NA) alla Via Vecchia Vigna n. 80,  chiede una 

ulteriore proroga di 6 mesi per la ultimazione dei lavori di installazione del deposito di stoccaggio di oli 

minerali in questione, per motivi legati allo stato di indeterminazione del Mercato Europeo dovuto allo 

scenario socio/politico con ripercussioni su tutta l’Europa, che ha causato blocchi delle importazioni ed 

inevitabili ritardi nell’acquisizione di materiali e/o apparecchiature e sistemi tecnici necessari alla 

realizzazione dell’impianto; 

  

Considerato che i motivi addotti dalla Izzo Gas S.r.l. relativamente alla richiesta di ulteriore proroga sopra 

citata possono ritenersi giustificati; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa: 

  

1) Di concedere alla IZZO GAS S.r.l. – C.F. e P.IVA: 07324111215 – con sede legale in Pozzuoli (NA) 

alla Via Vecchia Vigna n. 80, la ulteriore proroga di mesi 6 (sei) e più precisamente fino al 15 giugno 

2023, per effettuare i lavori per l’installazione di un Impianto per deposito, travaso ed imbottigliamento 

di G.P.L. ad uso commerciale, della capacità di mc. 385, in Comune di Pontinia (LT), nell’ambito del 

“Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina” – Agglomerato ASI di Mazzocchio, Strada 

Secondaria A5., di cui alla Determinazione regionale n.  G15180 dell’11/12/2020; 

 

2) La costituzione dell’impianto è così suddivisa: 

 - Serbatoio A ricoperto da mc. 50 contenente Miscela A;  

 - Serbatoio B ricoperto da mc. 50 contenente Miscela A, 

              - Serbatoio C ricoperto da mc. 50 contenente Miscela A;  

 - Serbatoio D ricoperto da mc. 50 contenente Miscela A; 

             - Bombole piene (deposito A in sala imbottigliamento) fuori terra, contenenti Miscela A,mc. 10;  

    - Bombole piene (deposito B separato) fuori terra, contenenti Miscela A, pari a mc. 44; 

    - Bombole vuote non bonificate (dep.C separato) fuori terra, contenenti Miscela A, mc. 44;  

             - Bombole vuote non bonificate (dep. D separato) fuori terra, contenenti Miscela A, mc. 22;  

 - Bombole serbatoietti vuoti non bonificati (dep.E separato) fuori terra, contenenti Miscela A,           

mc. 25; 

 -Deposito contenitori (bombole e serbatoietti) vuoti bonificati, pari a mc. 40.  

   

3) Restano valide tutte le altre disposizioni impartite dalla Determinazione di Autorizzazione n.  G15180 

dell’11/12/2020. 

 

La presente Autorizzazione sarà notificata alla Società Izzo Gas a, r.l. e sarà altresì inviata al Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco di Latina all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Ufficio delle Dogane di 

Gaeta, al Comune di Pontinia (LT) ed al Ministero dello Sviluppo Economico, nonché pubblicata sul B.U.R.L. 

 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), 

ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 

1199/1971).                    

     Il Direttore 

          Ing. Andrea Rafanelli 
 (Atto prodotto, conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai 

sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005)  
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18477

Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  del servizio di
assistenza e supporto di natura giuridico-legale per l'ottimizzazione dei procedimenti sulle materie di
competenze della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti. Nomina responsabile procedimento. Approvazione
schema contratto. CIG. 9532281F1D. Impegno di spesa complessivo pari a Euro 62.171,20 a favore dell'Avv.
Francesca Rapisarda, codice creditore 212418, sul capitolo U0000E31909 del bilancio regionale, piano dei
conti finanziario al IV livello 1.03.02.11, e.f. 2023, programma 03 "Rifiuti" della missione 09 "Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente e impegno sul capitolo U0000T19427 per l'importo di Euro
30,00 a favore dell'A.N.A.C. cod. cred.159683  p.d.c.f. 1.04.01.01 Mis.01 progr. 01 e.f. 2022.
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OGGETTO: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  del 
servizio di assistenza e supporto di natura giuridico-legale per l’ottimizzazione dei procedimenti sulle 
materie di competenze della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti. Nomina responsabile procedimento. 
Approvazione schema contratto. CIG. 9532281F1D. Impegno di spesa complessivo pari a € 62.171,20 a 
favore dell’Avv. Francesca Rapisarda, codice creditore 212418, sul capitolo U0000E31909 del bilancio 
regionale, piano dei conti finanziario al IV livello 1.03.02.11, e.f. 2023, programma 03 “Rifiuti” della missione 
09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente e impegno sul capitolo U0000T19427 per 
l'importo di € 30,00 a favore dell'A.N.A.C. cod. cred.159683  p.d.c.f. 1.04.01.01 Mis.01 progr. 01 e.f. 2022. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 
e integrazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, con particolare 
riferimento all’art. 10, comma, lett. a); 
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 
2022”; 
 
VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 «Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese»; 
 
 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 306 di 950



 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 «Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrativa» come modificata dalla deliberazione di giunta regionale 
del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 16 dell’11 agosto 2022 “Assestamento delle previsioni di bilancio 
2022-2024. Disposizioni varie”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la nota prot. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore generale e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del 
bilancio regionale 2022-2024; 
 
VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del 
R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 
6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 
 
VISTA la D.G.R. n. 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ing. Andrea 
Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di 
organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 
 
VISTO  l’Atto di Organizzazione n. G.00299 del 16.01.2019, con il quale è stato conferito l’incarico 
di dirigente dell'Area "Affari generali" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti", al dott. Gianluca 
Scialanga; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto d’accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 36 comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. che prevede che 
le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice, secondo le seguenti modalità: “a) per affidamenti di 
importo inferiore a 40.000,00 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici”; 
 
TENUTO CONTO del punto 4.1 delle Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 
50, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097, del 26 ottobre 2016, ed aggiornate 
al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, 
che stabilisce “L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 
40.000,00 euro può avvenire tramite affidamento diretto, in conformità all’articolo 36, comma 2, 
lettera a) del predetto Codice”; 
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VISTO, in particolare, l’art. 36 comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. che prevede che 
le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice, secondo le seguenti modalità: “a) per affidamenti di 
importo inferiore a 40.000,00 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici”; 
 
CONSIDERATO che con Determinazione G08986 del 11 luglio 2022 si è proceduto 
all’affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) del D. Lgs 50/2016 e s.m.i., del servizio di 
assistenza giuridico-legale finalizzata all’ottimizzazione dei procedimenti in materia ambientale per 
le materie di competenza della Direzione e di supporto al RUP nell’esame degli atti relativi al 
contenzioso nell’ambito della complessità della normativa ambientale con particolare riferimento 
alla materia dei rifiuti, bonifica e messa in sicurezza delle aree inquinate in favore dell’Avv. 
Francesca Rapisarda; 
 
PREMESSO che la Direzione Ciclo dei Rifiuti necessita, tuttora, di personale con comprovata 
formazione giuridica e specifiche competenze per lo svolgimento di attività di consulenza 
specialistica in materia di diritto ambientale, finalizzata al rafforzamento ed al miglioramento delle 
proprie funzioni; 
 
VALUTATO, pertanto, necessario dare continuità al precedente incarico di affidamento del 
servizio di assistenza giuridico-legale finalizzata all’ottimizzazione dei procedimenti in materia 
ambientale di competenza della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, in considerazione delle 
esperienze maturate nel settore e dei procedimenti in corso che verosimilmente si concluderanno 
nell’anno 2024; 
 
TENUTO CONTO che nel caso di specie l’amministrazione affidante può legittimamente 
derogare all’eventuale principio di rotazione previsto dall’art. 30 comma 1) D. Lgs. 50/16 in 
combinato disposto con l’art. 36 comma 1 ex D. Lgs. 50/16 in quanto trattasi di: 

-  “(…) operatore economico uscente (che) ha fornito in precedenza un servizio di 
ottimo livello (….)”; 

- materia giuridicamente di particolare complessità che non permette di trovare sul 
mercato operatori specializzati presenti, adeguati e che abbiano uno standard qualitativo 
necessario per il servizio da svolgere; 

 
CONSIDERATO l’alto livello di soddisfazione maturato dall’Amministrazione nel corso del 
precedente incarico difficilmente replicabili, stante la specificità e complessità della materia e delle 
caratteristiche del mercato nel settore di cui si discute; 
 
CONSIDERATO che, con nota prot. n. 1154288 del 17 novembre 2022, la Direzione Ciclo dei 
Rifiuti ha richiesto il proseguimento incarico di affidamento, ai sensi degli artt. 36 comma 2 lettera) 
del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., del servizio di assistenza giuridico-legale finalizzata all’ottimizzazione dei 
procedimenti in materia ambientale di competenza della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti 
all’Avv. Francesca Rapisarda;   
 
VALUTATO che l’Avv. Francesca Rapisarda, ha dato, con nota prot. n. 1155677 del 17 novembre 
2022, la disponibilità ad espletare il suddetto servizio fino al 31 dicembre 2023, per un importo 
pari a euro 49.000,00 (euroquarantanovemila,00), oltre I.V.A. al 22%, oneri contributo per la Cassa 
Professionale pari al 4%, al netto della ritenuta IRPEF 2022;  
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PRESO ATTO della dichiarazione sostitutiva resa dall’Avv. Francesca Rapisarda ai sensi dell’art. 46 
e 47 del DPR 445/2000 concernente l’assenza delle cause di esclusione ex art. 80 del D.Lgs. 
50/2016, fermo restando che la dichiarante non è sollevata in alcun modo dalle responsabilità 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci che 
determinano, ipso iure, la decadenza dall’incarico in oggetto e conseguentemente la risoluzione del 
relativo mandato; 
 
PRESO ATTO che contestualmente alla sopracitata dichiarazione è stata acquista anche la 
documentazione relativa alla regolarità contributiva del professionista; 
 
TENUTO CONTO che il citato importo è altresì inferiore alle recenti soglie stabilite dal comma 2 
lett. a) dell’art.1 del D.L. 76/2020 convertito dalla L.120/2020, come modificato dall’art 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 108/2021, per gli affidamenti 
diretti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura, potendosi procedere 
ai sensi art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs 50/2016 mediante affidamento diretto; 
 
RITENUTO di nominare quale responsabile unico del procedimento il dirigente pro tempore 
dell’Area Affari Generali, ai sensi art. 5 comma 2 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. e dell’art. 31 
commi 1-2-3 del D.lgs. n. 50/2016, per la gestione della procedura di affidamento dell’incarico, 
rendicontazione e vigilanza nell’esecuzione del contratto di che trattasi; 
 
VISTA la Delibera numero 830 del 21 dicembre 2021 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in 
materia di contribuzione per la copertura dei costi per il proprio funzionamento, ai sensi dell’art. 1, 
commi 65 e 67, della legge 23/12/2005, n. 266; 
 
DATO ATTO che l’affidamento in oggetto rientra nell’obbligo di contribuzione a favore 
dell’ANAC per un importo pari ad € 30,00 per la sola Stazione Appaltante;  
 
DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica 
della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa dall’Avv. 
Francesca Rapisarda; 
 
DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 
di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico in parola;  
 
RITENUTO pertanto necessario approvare, in base a quanto premesso, uno schema di nota di 
incarico (Allegato A) che costituirà la forma contrattuale del servizio per l’esecuzione del servizio 
di assistenza e supporto giuridico-legale oggetto del presente provvedimento; 
 
RITENUTO, per quanto sopra rappresentato, necessario provvedere all’affidamento, ai sensi 
dell’art. 36 comma 2, lett. a) del D. Lgs 50/2016 e s.m.i.,  del servizio di assistenza giuridico-legale, 
finalizzato all’ottimizzazione dei procedimenti in materia ambientale per le materie di competenza 
della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, comprensivo del supporto al RUP nell’esame degli atti 
relativi al contenzioso nell’ambito della complessità della normativa ambientale con particolare 
riferimento alla materia dei rifiuti, bonifica e messa in sicurezza delle aree inquinate in favore 
dell’Avv. Francesca Rapisarda con decorrenza 01 marzo 2023 e con scadenza al 31dicembre 2023; 
 
RITENUTO che per il conferimento di detto incarico è necessario assumere sul bilancio regionale, 
nell’esercizio finanziario 2023, un impegno di spesa per un importo pari a € 49.000,00 (euro 
quarantanovemila/00) oltre I.V.A. al 22%, oneri contributo per la Cassa Professionale pari al 4%, al 
netto della ritenuta IRPEF 20%, quindi per un importo totale di € 62.171,20 sul capitolo 
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U0000E31909 - missione 09 programma 03 piano dei conti finanziario 1.03.02.11 del bilancio della 
Regione Lazio a favore dell’Avv. Francesca Rapisarda, codice creditore 192526; 

TENUTO CONTO, che occorre impegnare sul capitolo U0000T19427 missione 01, programma 
01, p.d.c.f. 1.04.01.01 es. fin. 2022, la somma di € 30,00, da corrispondere all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) codice creditore 159683; 

VERIFICATA la congruità della proposta economica, rispetto ai prezzi correnti da tariffario 
regionale e da analisi di mercato, per il servizio sopra menzionato; 

 
CONSIDERATO che il corrispettivo sarà riconosciuto proporzionato e regolato con cadenza 
mensile, a fronte di dettagliata relazione da presentare entro il 5 del mese successivo, approvata 
dal rup, dietro regolare fattura; 
 
DATO ATTO che, per l’affidamento del servizio in oggetto, ai sensi della vigente normativa 
relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136, è stato acquisito 
dall’ANAC il seguente n. CIG. 9532281F1D; 
 
ATTESO che le obbligazioni andranno a scadenza come espresso nel piano di attuazione 
finanziario redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017. 

 
 
 

DETERMINA  
 

 
Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate e riportate: 
 

- di procedere all’affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) del D. Lgs 50/2016 e 
s.m.i., del servizio di assistenza giuridico-legale finalizzata all’ottimizzazione dei procedimenti in 
materia ambientale per le materie di competenza della Direzione e di supporto al RUP 
nell’esame degli atti relativi al contenzioso nell’ambito della complessità della normativa 
ambientale con particolare riferimento alla materia dei rifiuti, bonifica e messa in sicurezza 
delle aree inquinate in favore dell’Avv. Francesca Rapisarda, professionista libero, P.I. 
00336198882, per l’importo di € € 49.000,00 (euro quarantanovemila/00) oltre I.V.A. al 22%, 
oneri contributo per la Cassa Professionale pari al 4%, al netto della ritenuta IRPEF 20%, 
quindi per un importo totale di € 62.171,20; 
 
- di approvare quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione, lo schema 
nota di incarico (Allegato A) per l’esecuzione del servizio di assistenza e supporto giuridico-
legale, oggetto del presente provvedimento, il quale costituirà il contratto concluso per mezzo 
di apposito scambio di lettere, secondo l’uso del commercio, ai sensi dell’articolo 32, comma 
14, D. Lgs. 50/2016; 
 
- di nominare quale responsabile unico del procedimento il dirigente pro tempore dell’Area 
Affari Generali dott. Gianluca Scialanga, ai sensi art. 5 comma 2 della L. n. 241/1990 e s.m.i e 
dell’art. 31 commi 1-2-3 del D.lgs. n. 50/2016, per la gestione della procedura di affidamento 
dell’incarico, rendicontazione e vigilanza nell’esecuzione del contratto di che trattasi; 
 

- di impegnare sul bilancio regionale, nell’esercizio finanziario 2023, un importo pari a € 
49.000,00 (euro quarantanovemila/00) oltre I.V.A. al 22%, oneri contributo per la Cassa 
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Professionale pari al 4%, al netto della ritenuta IRPEF 20%, quindi per un importo totale di € 
62.171,20 sul capitolo U0000E31909 - missione 09 programma 03 piano dei conti finanziario 
1.03.02.11 del bilancio della Regione Lazio a favore dell’Avv. Francesca Rapisarda, codice 
creditore 192526; 

- di impegnare sul capitolo di spesa del bilancio regionale U0000T19427 missione 01, 
programma 01, p.d.c.f. 1.04.01.01 es. fin. 2022, la somma di € 30,00, da corrispondere 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) codice creditore 159683; 

- di dare atto che il servizio de quo avrà decorrenza dal 01 marzo 2023 e scadenza al 
31dicembre 2023 
 
- di disporre che l’efficacia del presente provvedimento è comunque subordinata alla verifica 
dei requisiti e dell’insussistenza dei motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016, 
in capo al soggetto affidatario; 
 
- di stabilire che il corrispettivo sarà riconosciuto proporzionato e regolato con cadenza 
mensile, a fronte di dettagliata relazione da presentare entro il 5 del mese successivo, 
approvata dal rup, dietro regolare fattura; 
 
- di dare atto che il codice identificativo di gara attribuito dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (CIG) è il numero: 9532281F1D, da riportare sugli strumenti di pagamento in 
ottemperanza della L. 136/2010. 
 

 
Il presente provvedimento sarà notificato al professionista incaricato nonché pubblicato ai sensi del 
D.Lgs 33/2013 nella sezione relativa alla “Amministrazione trasparente” del sito internet regionale 
(www.regione.lazio.it). 
 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 
Lazio nei termini previsti dalla normativa vigente. 
 
 
 

Il Direttore 
Ing. Andrea Rafanelli 
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ALLEGATO A 
 
 

Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs . n. 50/2016 e s.m.i. del servizio di assistenza e 
supporto di natura giuridico-legale per l’ottimizzazione dei procedimenti sulle materie di competenze della 
Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti. 
Codice Identificativo di Gara (CIG): 9532281F1D 

 
 

SCHEMA DI NOTA DI INCARICO 
 
 

Per provvedere al servizio sopraindicato, autorizzato e finanziato con Determinazione n. G    in 
data ……………… del Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti Ing. Andrea Rafanelli nato a
 il  _, codice fiscale  che ne ha confermato 
l’affidamento ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs 50/2016, all’    nato 
a  _, con sede legale n.      ,  , C.F. 
  _ – P.I.   , regolarmente iscritto 
   con numero di iscrizione al 
  , che accetta sotto l’osservanza dei seguenti 
patti e condizioni. 

 
 

Art. 1) - Oggetto del servizio 
L’incarico consiste nel fornire un servizio di assistenza giuridico-legale, finalizzato all’ottimizzazione dei 
procedimenti in materia ambientale per le materie di competenza della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, 
comprensivo del supporto al RUP nell’esame degli atti relativi al contenzioso nell’ambito della complessità 
della normativa ambientale con particolare riferimento alla materia dei rifiuti, bonifica e messa in sicurezza 
delle aree inquinate. L’incaricato dovrà eseguire le prestazioni meglio dettagliate di seguito: 
Analisi e approfondimenti relativi ai ricorsi di interesse della Direzione con predisposizione 
degli eventuali necessari contributi in riscontro alle richieste dell’Avvocatura; 

1. Supporto giuridico rivolto alla prevenzione del contenzioso con riferimento ai procedimenti gestiti 
dalla Direzione; 

2. Supporto giuridico per le procedure di affidamento e/o concessione gestiti dalle Strutture della 
Direzione; 

3. Supporto all’Area Affari Generali nell’ambito delle attività di competenza attribuite con specifico 
riferimento alle procedure di aggiudicazione dei bandi e della relativa rendicontazione; 

4. Garantire il supporto alla Direzione in presenza almeno due volte la settimana e la partecipazione 
eventualmente richiesta a conferenze e riunioni concordate per le valutazioni giuridiche rispetto 
alle attività di competenza; 
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Art. 2) - Ammontare del servizio 
L’importo complessivo del servizio ammonta ad € 49.000,00 (diconsi euro quarantanovemila/00) oltre 
I.V.A. e C.P.A., per le attività indicate dall’articolo 1, come specificato dalla presente nota di incarico 
sottoscritta per accettazione dal Professionista. 
Nel corrispettivo afferente all’incarico dovranno essere comprese tutte le eventuali spese e rimborsi che il 
Professionista dovrà affrontare nel corso dello svolgimento dell’incarico, senza costi aggiuntivi per la 
Stazione Appaltante. 

 
 

Art. 3) - Decorrenza e durata dell’incarico 
Il conferimento del mandato riguardante l’affidamento diretto decorre dal 01 marzo 2023, ai sensi dell’art. 
36, comma 2, lett. a) del D. Lgs . n. 50/2016 e s.m.i. e la scadenza è fissata al 31 dicembre 2023. 

 
 

Art. 4) - Sospensione, risoluzione dell’affidamento e recesso unilaterale del committente 
 
L’Affidatario dichiara il possesso dei requisiti per lo svolgimento del servizio e l’insussistenza dei motivi di 
esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016. 
L’Amministrazione regionale, all’esito delle verifiche di cui sopra, può revocare l’affidamento in qualunque 
momento della durata dell’incarico, e senza che ciò possa far sorgere in capo al Professionista diritti a 
risarcimento o indennizzi. 
Spetterà in ogni caso al professionista incaricato quanto indicato come compenso per le attività svolte, ove 
dovuto. 
E’ facoltà dell’Amministrazione risolvere anticipatamente il presente affidamento in ogni momento qualora 
il professionista incaricato contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente disciplinare, 
ovvero a norme di legge o aventi forza di legge ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal 
responsabile del procedimento, ovvero non produca la documentazione richiesta, in particolare quando il 
professionista sia colpevole di ritardi pregiudizievoli. 
La risoluzione di cui ai commi 2 e 3 avviene con semplice comunicazione scritta indicante la motivazione, 
purché con almeno trenta giorni di preavviso; per ogni altra evenienza trovano applicazione le norme del 
codice civile in materia di recesso e risoluzione anticipata dei contratti. 
Rimane salva la facoltà dell’Amministrazione di richiedere i danni per l’inadempimento, per 
procedere a nuovi incarichi. 
Il presente affidamento può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice 
civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla 
normativa vigente. 

 
Art. 5) - Compenso professionale, compensi accessori e rimborsi spese 
Per tutte le prestazioni professionali richieste dalla Stazione Appaltante specificate nel presente atto, è 
stato concordato il compenso per complessivi € 49.000,00 (diconsi euro quarantanovemila/00) oltre I.V.A. 
e C.P.A., che lo stesso accetta senza riserve. 
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Sulla base del compenso, come determinato nel precedente articolo 2) si provvederà al pagamento con 
cadenza mensile della quota spettante rispetto al servizio svolto. 
I titoli di spesa per i suddetti pagamenti, saranno emessi in favore dell’…….. ………………..… - 
con accreditamento su Banca Spa, unicamente sul conto corrente bancario 
di seguito indicato: codice IBAN………………………. 

 
 

Art. 6) - Pagamento del Corrispettivo 
Il corrispettivo contrattuale, oltre IVA e oneri di legge, sarà liquidato, successivamente all’emissione delle 
relative fatture, con cadenza mensile, previa presentazione di dettagliata relazione dell’attività svolta. 
 
I pagamenti avverranno entro 30 gg. dall'emissione della fattura relativa ai corrispettivi professionali 
spettanti ed agli oneri ad essi relativi. 
 
Le fatture dovranno obbligatoriamente contenere il Codice Identificativo (CIG), il numero e la data del 
provvedimento che ha fatto scaturire l’obbligazione contrattuale e l’indicazione del conto corrente 
dedicato in ottemperanza alle indicazioni dell’art. 3 della L. 136/2010 con l’indicazione dell’IBAN e importo 
netto effettivo da accreditare e non importo complessivo della fattura. 
 
Art. 7) - Oneri e responsabilità 
Si intendono assunti dal professionista incaricato tutti gli oneri e responsabilità connessi al completo 
espletamento dell’attività affidata con le modalità e nei tempi prescritti. Ciò in quanto tali oneri e 
responsabilità si intendono compensati nel prezzo stabilito. 
Resta a carico del professionista incaricato ogni onere strumentale e organizzativo necessario per 
l’espletamento delle prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli 
organi dell’Amministrazione. 
 
 
Art. 8) - Privacy 
L'Affidatario si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dall'attività svolta nell'ambito del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal D.lgs. 196/2003 
e ss.mm.ii. nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dal Committente. 
L'Affidatario ed il Committente si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi alla presente procedura 
di affidamento dell’incarico saranno trattati anche in forma elettronica e, inoltre, con la sottoscrizione del 
presente atto, ai sensi del codice della privacy di cui al D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., si autorizzano 
reciprocamente al trattamento dei dati personali per la formazione di curriculum, pubblicazioni e di tutte 
le correnti operazioni tecnico-amministrative delle proprie strutture organizzative. 
 
 
Art. 9) - Obblighi legali 
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Il professionista incaricato è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2222 e seguenti del 
Codice Civile e, limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente disciplinare di incarico, è 
obbligato all'osservanza della legge professionale, della deontologia professionale e di ogni altra normativa 
vigente in materia correlata all’oggetto dell’incarico. 
Il professionista incaricato è obbligato ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela e 
il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dall’Amministrazione medesima. 
 
 
Art. 10) - domicilio legale del professionista 
Per gli effetti della presente nota di incarico il professionista dichiara di eleggere domicilio legale in 
…………….. - Via…………………………n…… . 
 
 
Art. 10) - Controversie 
Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in relazione alla presente nota di incarico, le parti 
potranno accedere alla procedura di cui all’art. 204 del D. Lgs 50/2016. In caso di mancato accordo tra le 
stesse è competente, in via esclusiva, il Foro di Roma. 
 
 
Art. 11) - Clausole finali 
Il presente atto produce effetti rispettivamente: per l'affidatario dalla data della sua accettazione per il 
committente dopo che sia intervenuta l'esecutività dell'atto formale di approvazione ai sensi delle norme 
vigenti. 
Per quanto non espressamente indicato nella presente disciplinare si fa riferimento alle norme vigenti in 
materia. 
 
 
Roma,    
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
Il Professionista 
 

 
                                                                                                                                                    Il Direttore regionale     

Ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 dicembre 2022, n. G18620

Determina a contrarre ex art. 32 del D. Lgs. 50/2016 per l'espletamento di procedura aperta per l'Accordo
Quadro per il ripristino pacchetto di sponda danneggiato e gestione dell'ex discarica di Lunghezza. CUP
F81G21000010005 - Approvazione Progetto rimpaginato e relativo quadro economico. Disimpegno della
somma di € 1.629.674,57 dall'impegno 66185/2020, impegni e prenotazioni di impegni per complessivi €
1.629.674,57 così suddivisi: sul capitolo U0000E32503 prenotazioni di impegni per l'importo di €
1.615.230,82 a favore di "Creditori diversi" e per l'importo di € 13.843,75 a favore del "Fondo incentivi ex
art.383 sexies R.R. n.1/2002" e contestuali accertamenti di entrata per lo stesso importo sui capitoli
E0000341559, E0000341562 ed E0000341563 e impegno sul capitolo U0000T19427 per l'importo di €
600,00 a favore dell'A.N.A.C. ee.ff. 2022, 2023 e 2024 del bilancio regionale.
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Oggetto: Determina a contrarre ex art. 32 del D. Lgs. 50/2016 per l’espletamento di procedura aperta per 

l’Accordo Quadro per il ripristino pacchetto di sponda danneggiato e gestione dell’ex discarica di 

Lunghezza. CUP F81G21000010005 - Approvazione Progetto rimpaginato e relativo quadro economico. 

Disimpegno della somma di € 1.629.674,57 dall’impegno 66185/2020, impegni e prenotazioni di 

impegni per complessivi € 1.629.674,57 così suddivisi: sul capitolo U0000E32503 prenotazioni di 

impegni per l’importo di € 1.615.230,82 a favore di “Creditori diversi” e per l’importo di € 13.843,75 a 

favore del “Fondo incentivi ex art.383 sexies R.R. n.1/2002” e contestuali accertamenti di entrata per lo 

stesso importo sui capitoli E0000341559, E0000341562 ed E0000341563 e impegno sul capitolo 

U0000T19427 per l’importo di € 600,00 a favore dell’A.N.A.C. ee.ff. 2022, 2023 e 2024 del bilancio 

regionale. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli 

e macroaggregati per le spese.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito 

in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa.” come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 

2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 

32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la nota prot. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore generale e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. 

n. 4 del 19/03/2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 

24/03/2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTA la Legge Regionale n. 16 dell’ 11 agosto 2022 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale, ai sensi del regolamento di organizzazione 

6 settembre 2002, n. 1, è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione 

Ciclo dei Rifiuti, che ne ha assunto la formale titolarità; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G11862 del 9 settembre 2022 con il quale è stato affidata ad interim la 

responsabilità dell’Area “Bonifica dei Siti Inquinati” al Dirigente Gianluca Scialanga; 

VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 19 

novembre 2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 

VISTE le nuove Direttive contenute nel pacchetto UE sull’economia circolare, pubblicate nella GUUE 

del 14.06.2018 e che prevedono la modifica di sei Direttive europee e riformano l’economia circolare: 

Direttiva (UE) 2018/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica 

le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai 

rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

Direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica 

la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 

Direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica 

la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 

Direttiva (UE) 2018/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica 

la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio; 

VISTA la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla 

responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale che, in vista di 

questa finalità "istituisce un quadro per la responsabilità ambientale" basato sul principio "chi inquina 

paga"; 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii, “Norme in materia ambientale”, in particolare la Parte 

Quarta, la quale detta norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei Siti inquinati; 

VISTA la L.R. 6 agosto 1999, n.14 e ss.mm.ii. “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale 

per la realizzazione del decentramento organizzativo”; 

VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”;  

VISTA la D.G.R. 296/2019 “Revoca D.G.R. 451/2008. Bonifica siti contaminati. Approvazione delle 

nuove Linee Guida - Indirizzi e coordinamento dei procedimenti amministrativi di approvazione ed 

esecuzione degli interventi disciplinati dal D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 – Parte IV – Titolo V e dalla L.R. 

9 luglio 1998 n. 27 e s.m.i.”, come modificata dalla D.G.R. 780/2019; 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 318 di 950



 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modifiche ed integrazioni;  

VISTO in particolare, l’art. 23, commi 15 e 16 del D.lgs. n. 50/2016;  

VISTO in particolare l’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016, concernente Ruolo e funzioni del responsabile del 

procedimento negli appalti e nelle concessioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice 

dei contratti”, relativamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione 

delle linee guida ANAC e dei decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attuativi del D. 

Lgs. n. 50/2016; 

VISTE le Linee guida n. 3 ANAC, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo 

e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, pubblicate 

in Gazzetta Ufficiale n. 273 del 22 novembre 2016; 

VISTO l’aggiornamento delle citate Linee Guida di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni 

integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” approvato con Deliberazione del 

Consiglio n. 1007 del 11/10/2017; 

VISTI i Decreti del Ministro dell’Economia e Finanze del 29 maggio 2007, concernente: Approvazione 

delle Istruzioni sul Servizio di Tesoreria dello Stato e del 30 aprile 2015 concernente: Definizione di 

nuove modalità di emissione, di natura informatica, degli ordinativi di pagamento da parte dei titolari di 

contabilità speciale; 

VISTA la legge 11 settembre 2020 n. 120 di Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 

16 luglio 2020 n. 76 come da ultimo modificata dal decreto-legge n. 77 del 2021; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020 con la quale è stato approvato il 

Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, comprendente il Piano Regionale delle bonifiche; 

PREMESSO che: 

- con la D.G.R. n.604 del 08/09/2020 sono stati attivati i poteri sostitutivi nei confronti di Roma 

Capitale per le attività finalizzate al completamento dell’intervento di bonifica della discarica 

abusiva di Lunghezza, via Donegani snc, rubricata nel Piano Regionale delle bonifiche dei siti 

inquinati del Lazio di cui alla D.G.R. n. 591/2012 con il codice Roma-295 “Ex discarica abusiva 

– TAV”, ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 152/2006; 

- in data 16 ottobre 2020 la scrivente Direzione regionale ha preso in carico l’area interessata al 

completamento dell’intervento di bonifica della discarica abusiva di Lunghezza, via Donegani 

snc, in sede di sopralluogo con le competenti strutture di Roma Capitale; 

- in relazione al prolungarsi del procedimento la Procura di Roma ha aperto apposito fascicolo di 

indagine, iscrivendolo al ruolo di P.P. n. 39952-21-18 ex P.P. 144718/16 e delegando le indagini 
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alla Polizia di Roma Capitale - Direzione Coordinamento Attività Operativa di Sicurezza 

Pubblica ed Emergenziale - U.O. Sicurezza Pubblica ed Emergenziale - Reparto Tutela 

Urbanistica e Ambiente; 

- si rende urgente e indifferibile predisporre le necessarie attività volte al completamento 

dell’intervento di bonifica di cui trattasi, sia al fine di scongiurare gravi danni all’ambiente e alla 

salute della collettività, sia in ragione dell’attività giudiziaria in corso; 

VISTA la Determinazione G13106 del 6 novembre 2020 avente ad oggetto “D.G.R. n. 604/2020 - Poteri 

sostitutivi ex art. 250 del D.Lgs. 152/2006 - Intervento di Bonifica e ripristino ambientale dell'area di 

Via Donegani - ex discarica di Lunghezza - ai sensi dell'art. 250 del D.Lgs. 152/200. Autorizzazione 

all'impegno sul capitolo E32503 a favore di Roma Capitale e contestuale accertamento d'entrata per 

l'importo di euro € 3.103.592,00 sul capitolo 331537 a carico di Roma Capitale - codice 284, bilancio 

regionale e.f. 2020.”; 

VISTA la Determinazione G11852 del 9 settembre 2022 avente ad oggetto: “Art. 250 del D.Lgs. 

n.152/2006 - Intervento di Bonifica e ripristino ambientale dell'area di Via Donegani - ex discarica di 

Lunghezza - D.G.R. n.604/2020 - Accordo Quadro per il ripristino pacchetto di sponda danneggiato e 

gestione dell'ex discarica di Lunghezza. CUP F81G21000010005 - Approvazione Progetto, Quadro 

Economico e nomina RUP.” 

CONSIDERATO che con la determinazione riportata nel capoverso precedente: 

-  è stato approvato il progetto “Accordo Quadro per il ripristino pacchetto di sponda danneggiato 

e gestione dell’ex discarica di Lunghezza. CUP F81G21000010005” ed il relativo Q.T.E.; 

- è stato approvato l’elaborato “Requisiti operatori economici e criterio di aggiudicazione”; 

- è stato determinato di procedere per l’espletamento della gara mediante delega alla Direzione 

Regionale Centrale Acquisti competente; 

- è stata approvata la costituzione del gruppo di lavoro incaricato dell’espletamento delle funzioni 

tecniche di cui all’art. 113 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e del R.R. n. 1/2002; 

CONSIDERATO che è stato necessario provvedere ad una diversa impaginazione del predetto progetto 

al fine di ottimizzarne la comprensione in fase di gara, composto dai seguenti elaborati: 

- A01_RELAZIONE; 

- A02_ ANALISI PREZZI; 

- A03_ ELENCO PREZZI; 

- A04_PROSPETTO ECONOMICO E QTE; 

- A05_CAPITOLATO D’ONERI; 

- A06_SCHEMA ACCORDO QUADRO; 

- A07_SCHEMA CONTRATTO APPLICATIVO; 

- A08_DOCUMENTI DELLA SICUREZZA; 

- A09_INCIDENZA MANO D’OPERA; 

- A10_TAVOLE DI PROGETTO; 
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RITENUTO opportuno rettificare il progetto approvato con la determinazione G11852 del 9 settembre 

2022 adeguando gli elaborati progettuali; 

VISTO il QE modificato contenuto nel Progetto che di seguito si riporta: 

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI 

PARTE A) Importo per l'esecuzione dei servizi (escluso l'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) 

Servizio a corpo 

 
 

euro 889´755,73 

PARTE B) Importo per l'esecuzione dei LAVORI (escluso l'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) 

Lavori a misura euro 323´010,19 

SOMMANO SERVIZI E LAVORI euro 1´212´765,92 

PARTE C) Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza (NON soggetti 

a Ribasso d'asta) Oneri diretti SERVIZI euro 22´756,87 

Oneri diretti LAVORI  euro 23´000,00 

SOMMANO GLI ONERI PER LA SICUREZZA euro 45´756,87 

TOTALE IMPORTO (SERVIZI + LAVORI + OO.SS.) euro 1´258´522,79 

PARTE D) Somme a 

disposizione della stazione 

appaltante per: 

D1) Lavori in economia 

IVA inclusa euro 8´000,00 

D2) Imprevisti 5 % IMPORTO SERVIZI + LAVORI IVA inclusa euro 60´638,30 

D3) Spese tecniche progetto lavori IVA esclusa  euro 9´176,00 

D4) Contributo gara ANAC euro 600,00 

D5) Incentivi per lo svolgimento delle funzioni tecniche in attuazione dell’art. 

113 del d.lgs. 50 del 2016 

euro 13´843,75 

D6) IVA 22% su PARTE A - B - C - D3 euro 278´893,73 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE euro 371´151,78 

TOTALE euro 1´629´674,57 

 

ATTESO che il progetto in argomento è a prevalenza servizi; 

RITENUTO di dover procedere all’approvazione del progetto a prevalenza servizi “Accordo Quadro per 

il ripristino pacchetto di sponda danneggiato e gestione dell’ex discarica di Lunghezza. CUP 

F81G21000010005” approvato con la determinazione G11852 del 9 settembre 2022e del relativo Quadro 

Tecnico Economico rimpaginato composto dagli elaborati che sono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, anche se non materialmente allegati, e depositati presso l’ufficio del RUP; 
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PRESO ATTO che con la Determinazione G11852 del 9 settembre 2022 è stato costituito ed approvato 

il seguente gruppo di lavoro, così costituito per le fasi: 

FASI PROGRAMMAZIONE ED ESECUZIONE: 

 Gianluca Iudicone - Responsabile del Procedimento; 

 Saverio Riccitelli - Direttore Esecuzione del Contratto; 

 Saverio Riccitelli – Verificatore della conformità e certificatore regolare esecuzione; 

 Mario Quatraro – Collaboratore fase programmazione; 

 Mario Quatraro – Collaboratore fase esecuzione; 

FASE DI AFFIDAMENTO: 

 Francesco Scarpaleggia – Responsabile del Procedimento; 

 Giovanni Occhino – Collaboratore fase affidamento;  

 A. F. Sgaramella -Collaboratore fase affidamento; 

 Giovanni Occhino – Collaboratore fase affidamento; 

ATTESO che il personale come sopra indicato soddisfa tutti i requisiti di cui all’art. 383 quinquies, 

comma 2; 

PRESO ATTO di quanto approvato nella Determinazione G11852 del 9 settembre 2022 ai sensi dell’art. 

art. 383 sexies del R.R. 1/2002, il fondo corrispondente a complessivi € 13.843,75 pari all’1,100 % 

dell’importo a base d’asta di € 1.258.522,79 e della seguente ripartizione: 

 

 

 €         11.075,00 

55%  €    609,12 45%  €   2.990,25  €           3.599,37 Gianluca Iudicone

60%  €   1.993,50  €           1.993,50 Francesco Scarpaleggia 

Direttore 

dell'esecuzione
30%  €   1.993,50  €           1.993,50 Saverio Riccitelli

Verificatore della 

conformità e 

certificatore 

regolare 

esecuzione

15%  €      996,75  €             996,75 Saverio Riccitelli

45%  €    498,38 10%  €      664,50  €           1.162,88 Mario Quatraro

20%  €      664,50  €             664,50 A. F. Sgaramella

20%  €      664,50  €             664,50 Giovanni Occhino

Incentivi (80 % del fondo)  €                                                11.075,00 

Importo a base d’asta  €                                            1.258.522,79 

Fondo 1,100%, R.R. n. 1/2002, D.G.R. n. 94 del 20.02.2018  €                                                13.843,75 

 €                                                  2.768,75 

Funzione affidata

Quota fase progr. Quota fase affid. Quota fase esec.
Totale quote fasi

Funzionario incaricato10% 30% 60%

             1.107,50 €  €             3.322,50  €                6.645,00 

Acquisti (20% del foindo)

RUP

Collaboratori
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ATTESO che, ai sensi dell’art. 383 quinquies, comma 2, lett. m), la fase di programmazione si è svolta 

nel 2022, la fase di affidamento si svolgerà nell’e.f. 2023 e la fase di esecuzione - prevista per 12 mesi 

inizierà a partire dal 2023 e si concluderà nel 2024; 

PRESO ATTO che la Determinazione G11852 del 9 settembre 2022 prevedeva di utilizzare le somme 

appositamente stanziate con la D.G.R. 604/2020 per il completamento dell’intervento di bonifica della 

discarica abusiva di Lunghezza, via Donegani snc e impegnate con la Determinazione n. G13106 del 06 

novembre 2020 - impegno n. 66185/2020 sul capitolo E000032503; 

VERIFICATO che l’impegno richiamato nel capoverso precedente è stato assunto a favore di Roma 

Capitale con il relativo accertamento di pari importo trattandosi di poteri sostitutivi assunti dalla Regione 

Lazio nei confronti di Roma Capitale; 

RITENUTO NECESSARIO, al fine di impegnare a favore di creditori diversi a copertura delle voci del 

QTE e a favore del Fondo Incentivi per i compensi dovuti ai componenti del gruppo di lavoro, procedere 

al disimpegno contestuale della somma di € 1.629.674,57 dall’impegno 66185/2020 assunto sul capitolo 

U0000E32503 missione 09 programma 03 piano dei conti finanziario 2.03.01.02; 

ATTESO che l’impegno sarà assunto sul capitolo U0000E32503 missione 09 programma 03 piano dei 

conti finanziario 2.03.01.02 trattandosi di poteri sostitutivi assunti dalla Regione Lazio nei confronti di 

Roma Capitale; 

RITENUTO di dover prenotare gli impegni ai sensi del D.Lgs. 50/2016 a copertura delle voci del QTE 

per la somma complessiva di € 1.615.230,82, a favore di Creditori Diversi codice 3805 sul capitolo 

U0000E32503 missione 09 programma 03 piano dei conti finanziario di IV livello 2.03.01.02, del 

bilancio regionale ee.ff. 2023 e 2024 secondo il prospetto seguente:  

 2023 2024 

Servizi e lavori (A+B) + IVA 22% 887.744,65 € 591.829,77 € 

Oneri per la sicurezza (C) + IVA 22% 33.494,03 22.329,35 

Lavori in economia (D1) 4.800,00 3.200,00 

Imprevisti (D2)  36.382,98 24.255,32 

Spese tecnico progetto (D3) + IVA 22% 6.716,84 4.477,88 

 € 969.138,50 646.092,32 

 

RITENUTO di impegnare sul bilancio regionale per le attribuzioni previste dall’articolo 113 D.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii., e conformemente a quanto previsto dagli artt. 383 quinquies e sexies del RR 1/2002, 

la somma complessiva di € 13.843,75 sul capitolo U0000E32503 “ANTICIPAZIONE DELLA SPESA 

NECESSARIA PER GLI INTERVENTI DI BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA DEI RIFIUTI 

RINVENUTI IN AREE INQUINATE (ART. 17, COMMA 7 L.R. 9.7.1998, N. 27) § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI”, piano dei conti finanziario di V livello 

2.03.01.02.003, programma 03 “Rifiuti” della missione 09 in favore del Fondo incentivi ex art.383 sexies 

R.R. n.1/2002 (codice creditore n.176734) così come da prospetto: 
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 2022 2023 2024 

Quota 80% 1.107,50 8.306,25 1.661,25 

Quota 20% 138,44 1.038,27 207,66 

Quota 20% 138,44 1.038,28 207,66 

 1.384,38 10.382,80 2.076,57 

 

ATTESO che è necessario accertare le predette somme riguardanti i compensi delle figure professionali 

nella misura complessiva pari o minore dell’80% del fondo incentivi sul capitolo E0000341559 p.c.f. 

3.05.99.02, mentre la differenza deve essere ripartita in due quote di uguale entità e accertata sui capitoli 

E0000341562 (parte corrente) p.c.f. 3.05.99.02 e E0000341563 (parte conto capitale) p.c.f. 3.05.99.02; 

 

RITENUTO pertanto di procedere all’accertamento dell’importo complessivo di € 13.843,75, a favore 

del “Fondo incentivi ex art. 383 sexies R.R. N. 1/2002” (cod. cred. n. 176734), per i seguenti importi, sui 

seguenti capitoli di entrata e per le rispettive annualità:  

 

 2022 2023 2024 

E0000341559 1.107,50 8.306,25 1.661,25 

E0000341562 138,44 1.038,27 207,66 

E0000341563 138,44 1.038,28 207,66 

 1.384,38 10.382,80 2.076,57 

 

CONSIDERATO che, successivamente si provvederà a predisporre i conseguenti provvedimenti 

commutabili in quietanza di entrata; 

 

PRESO ATTO che l’accertamento n. 19484/2020 assunto sul capitolo E0000331537 con la 

Determinazione G13106 del 6 novembre 2020 a carico di Roma Capitale, codice creditore 284, varrà a 

copertura del presente intervento e quindi per € 1.629.674,57; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 830 del 21 dicembre 2021, con la 

quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in attuazione 

dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005, relativamente all’anno 2022; 

RITENUTO, pertanto, di impegnare sul capitolo U0000T19427 missione 01, programma 01, codice di 

V livello del piano dei conti 1.04.01.01.010 “Trasferimenti correnti a autorità amministrative 

indipendenti” es. fin. 2022, la somma di € 600,00, da corrispondere all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) codice creditore 159683; 

ATTESO che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024 come 

espresso nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

AI SENSI delle vigenti leggi; 

DETERMINA 
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per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

- di approvare il progetto “Accordo Quadro per il ripristino pacchetto di sponda danneggiato e gestione 

dell’ex discarica di Lunghezza. CUP F81G21000010005” rimpaginato composto dai seguenti 

elaborati che sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, anche se non 

materialmente allegati, e depositati presso l’ufficio del RUP e il relativo Quadro Tecnico Economico; 

 

 

- di prenotare gli impegni ai sensi del D.Lgs. 50/2016 a copertura delle voci del QTE per la somma 

complessiva di € 1.615.230,82, in ottemperanza alle previsioni del progetto di servizi allegato, a 

favore di Creditori Diversi codice 3805 sul capitolo U0000E32503 missione 09 programma 03 piano 

dei conti finanziario di IV livello 2.03.01.02, del bilancio regionale ee.ff. 2023 e 2024 secondo il 

prospetto seguente:  

 

 2023 2024 

Servizi e lavori (A+B) + IVA 22% 887.744,65 € 591.829,77 € 

Oneri per la sicurezza (C) + IVA 22% 33.494,03 22.329,35 

Lavori in economia (D1) 4.800,00 3.200,00 

Imprevisti (D2)  36.382,98 24.255,32 

Spese tecnico progetto (D3) + IVA 22% 6.716,84 4.477,88 

 € 969.138,50 646.092,32 

 

- di impegnare sul bilancio regionale per le attribuzioni previste dall’articolo 113 D.lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., e conformemente a quanto previsto dagli artt. 383 quinquies e sexies del RR 1/2002, la 

somma complessiva di € 13.843,75 sul capitolo U0000E32503 “ANTICIPAZIONE DELLA SPESA 

NECESSARIA PER GLI INTERVENTI DI BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA DEI RIFIUTI 

RINVENUTI IN AREE INQUINATE (ART. 17, COMMA 7 L.R. 9.7.1998, N. 27) § CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI”, piano dei conti finanziario di V livello 

2.03.01.02.003, programma 03 “Rifiuti” della missione 09 in favore del Fondo incentivi ex art.383 

sexies R.R. n.1/2002 (codice creditore n.176734) così come da prospetto: 

 2022 2023 2024 

Quota 80% 1.107,50 8.306,25 1.661,25 

Quota 20% 138,44 1.038,27 207,66 

Quota 20% 138,44 1.038,28 207,66 

 1.384,38 10.382,80 2.076,57 
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- di procedere all’accertamento dell’importo complessivo di € 13.843,75, a favore del “Fondo incentivi 

ex art. 383 sexies R.R. N. 1/2002” (cod. cred. n. 176734), per i seguenti importi, sui seguenti capitoli 

di entrata e per le rispettive annualità:  

 

 2022 2023 2024 

E0000341559 1.107,50 8.306,25 1.661,25 

E0000341562 138,44 1.038,27 207,66 

E0000341563 138,44 1.038,28 207,66 

 1.384,38 10.382,80 2.076,57 

 

- di procedere al disimpegno della somma di € 1.629.674,57 dall’impegno 66185/2020 assunto sul 

capitolo U0000E32503 missione 09 programma 03 piano dei conti finanziario 2.03.01.02 

- impegnare sul capitolo U0000T19427 missione 01, programma 01, codice di V livello del piano dei 

conti 1.04.01.01.010 “Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti” es. fin. 2022, la 

somma di € 600,00, da corrispondere all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) codice 

creditore 159683; 

- di procedere per l’espletamento della gara mediante delega alla Direzione Regionale Centrale 

Acquisti competente; 

- di approvare l’elaborato “Requisiti operatori economici e criterio di aggiudicazione” anche se non 

materialmente allegati, e depositati presso l’ufficio del RUP. 

 

La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it, nonché trasmessa agli interessati. 

 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro trenta giorni. 

 

 

Il Direttore Regionale 

Ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 22 dicembre 2022, n. G18461

Delega, ex art. 164 e 166 del regolamento regionale n. 1/2002, al Dirigente dell'Area "Famiglia, m inori e
persone fragili", al Dirigente dell'Area "Programmazione degli interventi e dei servizi del sistema integrato
sociale" e alla Dirigente dell'Area "Affari Generali, Rapporti con le Aziende pubbliche di Servizi alla Persona
(ASP) e le Istituzioni di Assistenza e Beneficenza (IPAB)", della Direzione regionale per l'Inclusione sociale,
del potere di adottare atti indifferibili e urgenti.
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OGGETTO: delega, ex art. 164 e 166 del regolamento regionale n. 1/2002, al Dirigente dell’Area 

“Famiglia, minori e persone fragili”, al Dirigente dell’Area “Programmazione degli 

interventi e dei servizi del sistema integrato sociale” e alla Dirigente dell’Area “Affari 

Generali, Rapporti con le Aziende pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) e le 

Istituzioni di Assistenza e Beneficenza (IPAB)”, della Direzione regionale per 

l’Inclusione sociale, del potere di adottare atti indifferibili e urgenti. 

 

  

  LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

 

VISTI   lo Statuto della Regione Lazio; 

 

la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema 

 organizzativo  della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

e al personale regionale”; 

 

 il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive, 

modifiche e integrazioni e, in particolare: 

 l’art. 66, comma 2, ai sensi del quale la delega ai dirigenti è conferita 

mediante decreto del Direttore; 

 l’art. 164, comma 1, ai sensi del quale “In caso di assenza o impedimento 

temporanei del direttore regionale, il medesimo delega ad un dirigente 

della direzione stessa gli atti indifferibili e urgenti, senza che sia prevista 

alcuna retribuzione aggiuntiva”; 

 l’art. 166, che disciplina le modalità di conferimento delle deleghe ai 

dirigenti; 

 

la Delibera di Giunta n. 813 del 12 novembre 2019, con la quale è stato 

 conferito l’incarico di Direttrice della Direzione regionale per l’Inclusione 

Sociale a Ornella Guglielmino; 

 

l’Atto di Organizzazione n. G09497 del 19/07/2022 relativo al conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone fragili”, della 

Direzione regionale “per l’Inclusione sociale” al dott. Antonio Mazzarotto; 

 

l’Atto di Organizzazione n. G00844 del 29/01/2021 relativo al conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area “Programmazione degli interventi e dei 

servizi del sistema integrato sociale”, della Direzione regionale “per l’Inclusione 

sociale” all’ing. Fulvio Viel; 

 

l’Atto di Organizzazione n. G11123 del 20/09/2021 relativo al conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali, Rapporti con le Aziende 

pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) e le Istituzioni di Assistenza e 

Beneficenza (IPAB)”, della Direzione regionale “per l’Inclusione sociale” alla 

dott.ssa Vincenza Morace; 

 

CONSIDERATO  che la Direttrice della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale sarà assente 

dal 28 dicembre 2022 al 5 gennaio 2023; 
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necessario delegare - ai sensi degli artt. 164 e 166 del r.r. n. 1/2002 e s.m.i. - per 

motivi organizzativi, a un dirigente della Direzione il potere di adottare gli atti 

indifferibili e urgenti di competenza della Direttrice della Direzione regionale 

per l'Inclusione sociale; 

 

RITENUTO  pertanto, di delegare - ai sensi degli artt. 164 e 166 del r.r. n. 1/2002 e s.m.i. – il 

potere di adottare gli atti indifferibili e urgenti di competenza della Direttrice 

della Direzione regionale per l'Inclusione sociale, nei giorni 29 dicembre 2022 e 

3 gennaio 2023, senza retribuzione aggiuntiva, al dott. Antonio Mazzarotto 

dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone fragili”; nei giorni 30 dicembre 

2022 e 4 gennaio 2023, senza retribuzione aggiuntiva, all’ing. Fulvio Viel 

dirigente dell’Area “Programmazione degli interventi e dei servizi del sistema 

integrato sociale” della Direzione medesima; nei giorni 28 dicembre 2022, 2 

gennaio e 5 gennaio 2023, senza retribuzione aggiuntiva, alla dott.ssa Vincenza 

Morace dirigente dell’Area “Affari Generali, Rapporti con le Aziende pubbliche 

di Servizi alla Persona (ASP) e le Istituzioni di Assistenza e Beneficenza 

(IPAB)”, parimenti della medesima Direzione;  

 

DECRETA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 

 

di delegare - ai sensi degli artt. 164 e 166 del r.r. n. 1/2002 e s.m.i. – il potere di adottare gli atti 

indifferibili e urgenti di competenza della Direttrice della Direzione regionale per l'Inclusione 

sociale, nei giorni 29 dicembre 2022 e 3 gennaio 2023, senza retribuzione aggiuntiva, al dott. 

Antonio Mazzarotto dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone fragili”; nei giorni 30 

dicembre 2022 e 4 gennaio 2023, senza retribuzione aggiuntiva, all’ing. Fulvio Viel dirigente 

dell’Area “Programmazione degli interventi e dei servizi del sistema integrato sociale” della 

Direzione medesima; nei giorni 28 dicembre 2022, 2 gennaio e 5 gennaio 2023, senza 

retribuzione aggiuntiva, alla dott.ssa Vincenza Morace dirigente dell’Area “Affari Generali, 

Rapporti con le Aziende pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) e le Istituzioni di Assistenza 

e Beneficenza (IPAB)” parimenti della medesima Direzione; 

 

 Il presente Decreto è notificato ai dirigenti delegati e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR nel termine di 

giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

  

 

 

 LA DIRETTRICE REGIONALE 

                                            Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 dicembre 2022, n. G18360

Legge Regionale 5 agosto 2020, n.7 - Approvazione del piano di riparto relativo al contributo di gestione degli
asili nido comunali e/o convenzionati, per l'anno educativo 2021/2022. DGR 28 maggio 2021, n.312 -
Perfezionamento della prenotazione di impegno n.1835/2022 per l'importo complessivo di euro 18.000.000,00
sul capitolo U0000H41997. Esercizio finanziario 2022.
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OGGETTO: Legge Regionale 5 agosto 2020, n.7 - Approvazione del piano di riparto relativo al 

contributo di gestione degli asili nido comunali e/o convenzionati, per l'anno educativo 2021/2022. DGR 

28 maggio 2021, n.312 - Perfezionamento della prenotazione di impegno n.1835/2022 per l'importo 

complessivo di euro 18.000.000,00 sul capitolo U0000H41997. Esercizio finanziario 2022.  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone fragili: 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge del 15 marzo 1997, 

n. 59”; 

- il Decreto legislativo del 18 agosto 2000, n.267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali”; 

- la Legge Regionale 6 agosto 1999, n.14: “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 12 novembre 2019, n.813, con la quale è stato 

conferito alla dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per 

l’Inclusione Sociale; 

- l’Atto di organizzazione del 19 luglio 2022, n.G09497, con il quale è stato conferito al dott. 

Antonio Mazzarotto l’incarico di dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone fragili” della 

Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

VISTI, per quanto riguarda la normativa in materia di bilancio e contabilità: 

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e s.m.i.; 

- la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020 e, in particolare, 

l’articolo 30, comma 2, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della 

spesa; 

- la Legge Regionale 12 agosto 2020, n.11 “Legge di contabilità regionale”; 

- la Legge Regionale del 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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- la Legge Regionale del 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022 - 2024”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 

2022, n. 627; 

- la Deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono state fornite 

le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 

VISTI, per quanto riguarda la normativa in materia sociale e di educazione e istruzione per l'infanzia: 

- la Legge 8 novembre 2000, n.328: “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

- la Legge Regionale 16 giugno 1980, n.59: “Norme sugli asili nido” e s.m.i.; 

- la Legge Regionale 10 agosto 2016, n.11: “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio”; 

- la Legge Regionale 5 agosto 2020, n.7: “Disposizioni relative al sistema integrato di educazione 

e istruzione per l'infanzia”; 

- il Regolamento Regionale 16 luglio 2021, n.12, recante: “Regolamento di attuazione e 

integrazione della legge regionale 5 agosto 2020, n.7 (Disposizioni relative al sistema integrato 

di educazione e istruzione per l'infanzia)”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 17 ottobre 2017, n.660 “Legge regionale 10 agosto 2016 

n.11, "Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio". Attuazione 

articolo 43 comma 1, individuazione degli ambiti territoriali di gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 19 dicembre 2017, n.903: “DGR n.706/2016: “Modifica 

del punto 3 della DGR n.658/2014: “Pacchetto famiglia 2014", sottomisura 3.4) “Azioni di 

sistema”: Istituzione del Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d’Infanzia. Approvazione 

del Regolamento.”; 

- la Determinazione Dirigenziale 27 dicembre 2017, n.G18673: “DGR n.903/2017. Sistema di 

Accreditamento Regionale dei Nidi d'Infanzia. Approvazione delle Linee Guida per l'elaborazione 

del Sistema di qualità dei Nidi d'Infanzia della Regione Lazio e dei Modelli di Domanda per 

l'accreditamento regionale dei nidi d'infanzia a titolarità pubblica e privata.”; 

 

RICHIAMATE: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 14 giugno 2016, n.327: “Legge Regionale 16 giugno 

1980, n.59 e ss.mm.ii. Nuovi criteri di riparto del fondo per la gestione degli asili nido comunali 

e convenzionati. Revoca delle DGR n.703/2003 e n.396/2004”; 
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- la Deliberazione della Giunta Regionale 28 maggio 2021, n.312: “Piano Sociale Regionale 

“Prendersi Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi di 

carattere sociale relativi all’esercizio finanziario 2021.” con la quale, la Regione Lazio, ha 

destinato, fra l’altro, risorse pari ad €18.000.000,00 a valere sul capitolo di bilancio U0000H41997 

per l’esercizio 2022 per il “Contributo ai Comuni per interventi del sistema integrato di 

educazione e istruzione per l’infanzia (l.r. n.7/2020)” (impegno n.1835/2022); 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 23 febbraio 2021, n.97: “Deliberazione della Giunta 

regionale 19 dicembre 2017, n.903. Proroga dei provvedimenti di accreditamento rilasciati "con 

riserva".”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 19 ottobre 2021, n.672: “Approvazione del Programma 

regionale dei servizi educativi per la prima infanzia per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’art. 

49 della Legge Regionale 5 agosto 2020, n.7 (Disposizioni relative al sistema integrato di 

educazione e istruzione per l’infanzia)” in cui sono determinati i nuovi criteri di riparto del fondo 

per la gestione degli asili nido comunali e convenzionati ed in cui, inoltre, sono definite le modalità 

di richiesta del fondo di “Start-up” da destinarsi ai nidi pubblici di nuova apertura; 

- la Determinazione Dirigenziale 28 luglio 2016, n.G08664: “Delibera di Giunta Regionale 14 

giugno 2016 n.327: “Legge Regionale 16 giugno 1980, e ss.mm.ii. Nuovi criteri di riparto del 

fondo per la gestione degli asili nido comunali e convenzionati. Revoca delle DGR n.703/2003 e 

n.396/2004.” Modalità di presentazione della domanda del contributo ordinario, del contributo 

di “Start Up” e delle relative rendicontazioni.”; 

 

VISTI inoltre: 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2017: “Piano di azione nazionale pluriennale 

per la promozione del sistema integrato di educazione e di istruzione, di cui all’articolo 8 del 

decreto legislativo 13 aprile 2017 n.65, concernente l’istituzione del sistema integrato di 

educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni” (d’ora innanzi anche “Piano”); 

- le intese n.133/CU e n.134/CU, assunte in sede di Conferenza Unificata il 2 novembre 2017 nelle 

quali sono stati approvati rispettivamente: 

o lo schema di deliberazione del piano di azione nazionale pluriennale per la promozione 

del sistema integrato di educazione e di istruzione; 

o lo schema di decreto ministeriale di riparto delle risorse nazionali, disponibili per 

l’annualità 2017, suddivise fra le Regioni in base ai criteri ivi indicati; 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca di cui al registro decreti 

dell’Ufficio di Gabinetto del MIUR prot. n.1012 del 22 dicembre 2017, registrato dalla Corte dei 

Conti con prot. n.533-08/01/2018-SCCLA-Y31PREV-A, che ripartisce il fondo di cui all’articolo 

12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.65; 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca di cui al registro decreti 

dell’Ufficio di Gabinetto del MIUR prot. n.687 del 26 ottobre 2018; 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca sul quale, sul quale è stata 

sancita l’Intesa in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell’art. 12, comma 3 del D.lgs. n. 

65/2017 in data 18 dicembre 2019 (rep. atti n.138/CU del 18 dicembre 2019), che ripartisce il 

fondo previsto dal medesimo decreto per l’annualità 2019; 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione di cui al registro decreti n.0000053 del 30 giugno 2020, 

che, tra l’altro, ripartisce il fondo previsto dal medesimo decreto per l’annualità 2020; 

- l’Intesa del 8 luglio 2021, Repertorio atti n.82/CU, in sede di Conferenza Unificata di cui all’art. 

8 del D.lgs. 28 agosto 1997, n.281, sullo schema di Delibera del Consiglio dei Ministri     recante 

adozione del “Piano di azione nazionale pluriennale per il Sistema integrato di educazione e di 
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istruzione dalla nascita ai sei anni per il quinquennio 2021-2025”; 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 5 ottobre 2021, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il   9 

aprile 2022, che approva il “Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del 

Sistema integrato di educazione e di istruzione” (di seguito Piano nazionale)”; 

- l’Intesa del 9 settembre 2021, Repertorio atti n.119/CU, in sede di Conferenza Unificata di cui 

all’art. 8 del D.lgs. 28 agosto 1997, n.281, sullo schema di Decreto del Ministro dell’istruzione 

recante “Riparto delle risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di 

istruzione per gli esercizi finanziari 2021 (seconda parte del finanziamento),      2022 e 2023”; 

 

ATTESO   

- che è prevista l’erogazione diretta delle risorse del “Fondo nazionale per il Sistema integrato di 

educazione e di istruzione dalla nascita ai sei anni” di cui trattasi, dal MIUR ai Comuni della 

Regione interessata, in base all’elenco della programmazione approvata dalla medesima 

Regione; 

 

RICHIAMATE, in particolare, per quanto riguarda la determinazione delle somme già erogate dal 

MIUR da conguagliare sul fondo regionale, poiché non rendicontate, relative ai contributi per la 

riduzione delle rette a carico delle famiglie per la frequenza degli asili nido comunali degli anni educativi 

precedenti: 

- Deliberazione della Giunta Regionale 05 febbraio 2019, n.56: “Decreto legislativo 13 aprile 

2017, n.65. Destinazione delle risorse per l'annualità 2018 del fondo nazionale per il sistema 

integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni ai Comuni del 

Lazio.”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 17 dicembre 2019, n.972: “Decreto legislativo 13 aprile 

2017, n.65. Destinazione delle risorse per l'annualità 2019 del fondo nazionale per il sistema 

integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni ai Comuni del 

Lazio.”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2020, n.191: “Modifica della Deliberazione 

della Giunta Regionale 5 febbraio 2019, n. 56: "Decreto legislativo 13 aprile 2017, n.65. 

Destinazione delle risorse per l'annualità 2018 del fondo nazionale per il sistema integrato dei 

servizi di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni ai Comuni del Lazio". 

Rimodulazione delle spese a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2020, n.613: “Decreto legislativo 13 aprile 

2017, n.65. Destinazione delle risorse per l'annualità 2020 del Fondo nazionale per il sistema 

integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni ai Comuni del 

Lazio”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 05 agosto 2021, n.552: “Decreto legislativo 13 aprile 

2017, n.65. Programmazione delle risorse per l'annualità 2021 del Fondo nazionale per il 

sistema integrato dei servizi di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni ai Comuni 

del Lazio.”; 

- la Determinazione dirigenziale 15 marzo 2019, n.G02989: “DGR n.56/2019: […] Approvazione 

dell'Avviso di cui al punto 2.b), relativo alla riduzione delle rette a carico delle famiglie per la 

frequenza degli asili nido comunali.” per l’anno educativo 2019-2020;  

- la Determinazione dirigenziale 21 maggio 2019, n.G06820: “DGR n.56/2019: […] 

Approvazione del piano di riparto, di cui al punto 2.b), relativo alla riduzione delle rette a 

carico delle famiglie per la frequenza degli asili nido comunali.” per l’anno educativo 2019-
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2020; 

- la Determinazione dirigenziale 13 dicembre 2021, n.G15436: “DGR n. 56/2019: […] piano di 

riparto, di cui al punto 2.b), relativo alla riduzione delle rette a carico delle famiglie per la 

frequenza degli asili nido comunali.” - Approvazione della rendicontazione finale.” per l’anno 

educativo 2019-2020; 

- la Determinazione dirigenziale 19 febbraio 2020, n.G01579: “DGR n.972/2019: […] 

Approvazione dell'Avviso di cui al punto 2.b), relativo alla riduzione delle rette a carico delle 

famiglie per la frequenza degli asili nido comunali.” per l’anno educativo 2020-2021; 

- la Determinazione dirigenziale 18 giugno 2020, n.G07158: “DGR n.972/2019: […] 

Approvazione del piano di riparto, di cui al punto 2.b), relativo alla riduzione delle rette a 

carico delle famiglie per la frequenza degli asili nido comunali” per l'anno educativo 2020-

2021; 

- la Determinazione dirigenziale 13 dicembre 2021, n.G15435: “DGR n.972/2019: […] piano di 

riparto, di cui al punto 2.b), relativo alla riduzione delle rette a carico delle famiglie per la 

frequenza degli asili nido comunali.” - Approvazione della rendicontazione finale anno 

educativo 2020/2021 -Fondo 2019.”; 

- la Determinazione dirigenziale 27 aprile 2021, n.G04692: “DGR n.613/2020: […] Destinazione 

delle risorse per l'annualità 2020 del Fondo nazionale per il sistema integrato dei servizi di 

educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni ai Comuni del Lazio.". Linee guida per 

l'utilizzo delle risorse destinate alla formazione di cui al punto 2 c).”; 

- la Determinazione dirigenziale 28 dicembre 2021, n.G16550: “Approvazione del piano di 

riparto relativo al contributo di gestione degli asili nido comunali, per l'anno educativo 

2020/2021. DGR 28 maggio 2021, n.312 perfezionamento della prenotazione di impegno 

n.159870/2021 per l'importo complessivo di euro 15.000.000,00 sul capitolo U0000H41997 

(Missione n.12, Programma n.01, PdC 1.04.01.02.000 - "Trasferimenti correnti a 

Amministrazioni Locali") e della prenotazione di impegno n.159861/2021 per l'importo di euro 

2.000.000,00 sul capitolo U0000H42536 (Missione n.12, Programma n.01, PdC 2.03.01.02.000 

- "Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali"). Esercizio finanziario 2021”; 

 

TENUTO CONTO: 

- che, inoltre, ai sensi della citata DGR n.613/2020 sono stati già erogati ai Comuni del Lazio, da 

parte del MIUR, euro 10.000.000,00 quale anticipo al contributo di gestione dei nidi comunali per 

l’anno educativo 2019/2020, ed euro 10.000.000,00 quale anticipo al contributo di gestione dei 

nidi comunali per l’anno educativo 2020/2021; 

- che, inoltre, ai sensi della citata DGR n.552/2021 sono stati già erogati ai Comuni del Lazio, da 

parte del MIUR, euro 10.448.172,41 quale anticipo al contributo di gestione dei nidi comunali per 

l’anno educativo 2021/2022; 

- che con la succitata Determinazione dirigenziale n.G16550/2021, veniva approvato il piano di 

riparto relativo al contributo di gestione degli asili nido comunali per l’anno educativo 2020/2021 

e che, in particolare, sono state determinate le somme da conguagliare nei successivi riparti per i 

Comuni per i quali risultava una differenza in negativo tra il contributo regionale ed il contributo 

ministeriale; 

 

CONSIDERATO che: 

- che per effetto delle disposizioni sopra citate alcuni Comuni hanno ricevuto, a valere sui fondi 

ministeriali erogati dal MIUR, l’intera somma a loro assegnabile e che altri Comuni hanno 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 335 di 950



 

rendicontato meno di quanto loro assegnato 

RITENUTO: 

- pertanto necessario, con il presente atto, procedere al conguaglio delle somme già erogate dal 

MIUR applicando le dovute decurtazioni del contributo di gestione, a valere sul fondo regionale, 

per l’anno educativo 2021/2022; 

 

DATO ATTO, inoltre, che: 

- con DGR n.312/2021 si è proceduto alla prenotazione di impegno in favore di creditori diversi 

della somma complessiva di euro 18.000.000,00 sul capitolo U0000H41997, es. fin. 2022, 

impegno n.1835/2022, quale fondo regionale per il contributo di gestione degli asili nido comunali 

per l’anno educativo 2021/2022; 

 

CONSIDERATO che: 

- che la Determinazione dirigenziale n.G08664/2016 prevede che “la domanda per il contributo di 

gestione degli asili nido di cui alla DGR n.327/2016, dovrà essere trasmessa esclusivamente in 

modalità informatica” e che “il funzionario comunale responsabile è tenuto alla stampa della 

domanda generata in automatico dal sistema […]” e, infine, che “la domanda di contributo dovrà 

contenere, obbligatoriamente, pena l’esclusione, i dati relativi ad ogni singolo servizio offerto, 

secondo lo schema predisposto per l’inoltro della domanda”; 

- che i Comuni di Rieti e di Castrocielo, esclusi dal riparto relativo al contributo di gestione degli 

asili nido comunali e/o convenzionati per l’anno educativo 2020/2021, a seguito della 

Determinazione dirigenziale n.G16550/2021, per aver presentato la domanda nei termini, ma in 

modo difforme dalle procedure tecniche previste, hanno presentato istanza di riesame della 

valutazione istruttoria che ha portato alla loro esclusione; 

- che a seguito della verifica effettuata, sulla suddetta istanza di riesame, è stato riscontrato che la 

difformità della modalità di presentazione della domanda di contributo non rientrava tra le cause 

di esclusione, ma poteva essere sanata attraverso il soccorso istruttorio, poiché comunque la 

domanda presentata conteneva tutti gli elementi necessari alla esigibilità e alla determinazione del 

contributo; 

- che, l’art.45 della Legge Regionale n.7/2020 subordina l’ammissibilità della domanda di 

contributo alle sole strutture di nido d’infanzia accreditate; 

- che, inoltre, l’art.56 comma 3 della Legge Regionale n.7/2020 dispone in via transitoria: “Fino 

all’approvazione della deliberazione della Giunta regionale di cui all’articolo 45, comma 1, gli 

accreditamenti dei nidi d’infanzia continuano ad essere concessi con provvedimento regionale 

secondo le modalità previste dalla deliberazione della Giunta regionale 19 dicembre 2017, n.903 

istitutiva del sistema di accreditamento regionale dei nidi d'infanzia.”; 

RITENUTO pertanto: 

- di riammettere il Comune di Rieti al contributo di gestione degli asili nido comunali e/o 

convenzionati per l’anno educativo 2020/2021 a cui viene riconosciuto, con il riparto di cui al 

presente atto, un contributo di euro 246.532,71 quale quota spettante relativa al contributo per 

l’anno educativo 2020/2021; 

- di riammettere il Comune di Castrocielo al contributo di gestione degli asili nido comunali e/o 

convenzionati per l’anno educativo 2020/2021 a cui viene riconosciuto, con il riparto di cui al 

presente atto, un contributo di euro 9.254,29 quale quota aggiuntiva rispetto al contributo già 
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erogato per l’anno educativo 2020/2021; 

PRESO ATTO:  

- che la quota di riparto di cui al presente atto, relativa ai Comuni di Rieti e Castrocielo, riammessi 

al contributo di gestione degli asili nido comunali e/o convenzionati per l’anno educativo 

2020/2021, ammonta complessivamente ad euro 255.787,00; 

- in particolare, che la domanda di contributo generata automaticamente dal portale SIRSE indicava 

erroneamente il giorno sabato 1° ottobre 2022 quale termine ultimo di invio della PEC, anziché il 

30 settembre 2022;  

RITENUTO:  

- quindi di ammettere tutte le domande pervenute entro il 3 ottobre 2022 quale primo giorno 

lavorativo utile successivo al sopracitato termine;  

ATTESO: 

- che si procederà al riparto del contributo di gestione e manutenzione dei nidi comunali accreditati 

secondo quanto disposto dalla DGR n.327/2016; 

PRESO ATTO che:  

- che, la citata DGR n.327/2016 stabilisce i criteri di assegnazione e riparto dei contributi ai Comuni 

del Lazio, e vincola l’accesso alla ripartizione del fondo in Conto Capitale a condizione che gli 

stessi Comuni abbiano effettuato lavori di manutenzione durante l’anno educativo precedente la 

richiesta di contributo; 

- i seguenti Comuni hanno presentato domanda di “Start-Up”, ai sensi della DGR n.327/2016: 

data 

prot. 

numero 

prot. 

Cod. 

Cred. 
COMUNE 

Prov. 

Com. 

26/08/22 0816399 46 BORGOROSE RI 

26/09/22 0922857 80 CASTELFORTE LT 

29/09/22 0940767 297 SAN GREGORIO DA SASSOLA RM 

31/03/22 0326890 233 PASTENA FR 

CONSIDERATO che:  

- che la domanda del contributo di “Start-up” è destinato ai nidi comunali di nuova apertura “che 

apriranno entro il 30 settembre di ogni anno” e che, pertanto, le domande pervenute sono riferibili 

all’anno educativo 2022/2023; 

PRESO ATTO:  

- che il Comune di Borgorose ha inoltrato la richiesta di contributo di “Start-up” il 26 agosto 2022, 

e quindi per l’anno educativo 2022/2023; 

- che il Comune di Borgorose ha, inoltre, regolarmente inviato la domanda di contributo per la 

gestione ordinaria relativa ai mesi di effettivo funzionamento del nido nell’anno educativo 

2021/2022, e che pertanto la domanda di contributo di “Start-up” risulta irricevibile; 

 

RITENUTO:  
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- quindi necessario escludere il Comune di Borgorose dal contributo di “Start-up” per la mancata 

conformità della domanda di “Start-up” alle disposizioni di cui alla DGR n.327/2016; 

- di ammettere al contributo di “Start-up” per l’anno educativo 2022/2023 i seguenti Comuni per 

gli importi di seguito indicati: 

 N° 
data 

prot. 

numero 

prot. 

Cod. 

Cred. 
COMUNE 

Prov. 

Com. 

IMPORTO 

CONCESSO 

1 26/09/22 0922857 80 CASTELFORTE LT € 20.000,00 

2 29/09/22 0940767 297 SAN GREGORIO DA SASSOLA RM € 20.000,00 

3 31/03/22 0326890 233 PASTENA FR € 26.000,00 

TOTALE CONTRIBUTO “START-UP” € 66.000,00 

 

PRESO ATTO:  

- delle domande pervenute via PEC, per il contributo per la gestione e la manutenzione dei nidi 

comunali e/o in convenzione accreditati (ai sensi della DGR n.903/2017), presentate dai 

Comuni del Lazio entro il termine del 30 settembre 2022, riferite all’anno educativo 2020/2021; 

- che la domanda presentata dal Comune di Sabaudia relativa al nido “Bimbi punto e basta” non 

è stata inviata tramite il portale SIRSE e che, inoltre, risultano non inseriti nella piattaforma 

web i dati obbligatori relativi ai costi sostenuti, richiesti a pena di esclusione secondo quanto 

previsto dal secondo punto della Determinazione dirigenziale n.G08664/2016; 

- che le domande di contributo di seguito elencate non sono ammissibili in quanto riferite a nidi 

d’infanzia che al 31 luglio 2022, data di chiusura dell’anno educativo 2021/2022, non erano 

Accreditati (ai sensi della DGR n.903/2017): 

COMUNE ASILO NIDO 

 

 

 

 
FIUMICINO 

Fregene - Via S. Teresa di Gallura, 11 "Piccoli Passi" 

Via Campo Salino, 998 "l'isola che non c'è" 

Via della Foce Micina, 57 "L'anatroccolo" 

Via Giuseppe Fontana, 27 "Il Girasole" 

Via del Perugino, 100 "Il Delfino" 

Aranova - Via Nurallao, 14 "Raggio di Sole" 

Via Trincea delle Frasche "L'allegro ranocchio" 

Via del Pagliaccetto "Il Pagliaccetto" 

PONTECORVO Via C. Bergamaschi "ex O.N.M.I." 

 

RITENUTO pertanto necessario:  

- escludere dal riparto del contributo di gestione e manutenzione dei nidi comunali e/o 

convenzionati accreditati (ai sensi della DGR n.903/2017), per l’anno educativo 2021/2022, il 

nido “Bimbi punto e basta” del Comune di Sabaudia per la mancata conformità della domanda 

alle disposizioni di cui alla Determinazione dirigenziale n.G08664/2016; 

- di escludere dal riparto del contributo, per l’anno educativo 2021/2022, per il mancato 

Accreditamento (ai sensi della DGR n.903/2017), nell’anno educativo 2021/2022, i seguenti 

asili nido: 

COMUNE ASILO NIDO 

 Fregene - Via S. Teresa di Gallura, 11 "Piccoli Passi" 
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FIUMICINO 

Via Campo Salino, 998 "l'isola che non c'è" 

Via della Foce Micina, 57 "L'anatroccolo" 

Via Giuseppe Fontana, 27 "Il Girasole" 

Via del Perugino, 100 "Il Delfino" 

Aranova - Via Nurallao, 14 "Raggio di Sole" 

Via Trincea delle Frasche "L'allegro ranocchio" 

Via del Pagliaccetto "Il Pagliaccetto" 

PONTECORVO Via C. Bergamaschi "ex O.N.M.I." 

- di approvare l’Allegato “A” - piano di riparto ed assegnazione delle risorse del fondo Regionale 

complessivamente disponibile ai Comuni del Lazio quale contributo per la gestione dei nidi 

comunali e/o convenzionati accreditati (ai sensi della DGR n.903/2017), relativo all’anno 

educativo 2021/2022; 

- di perfezionare la prenotazione di impegno n.1835/2022, pari ad euro 18.000.000,00 in favore 

dei Comuni del Lazio che ne hanno fatto richiesta ai sensi della L.R. n.7/2021 e ripartiti secondo 

la DGR n.327/2016, sul capitolo di bilancio U0000H41997 per l’esercizio 2022 (Missione n.12, 

Programma n.01, PdC 1.04.01.02.000 - “Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali”):  

 per l’importo complessivo di euro 66.000,00 quale contributo di “Start-Up” per 

l’anno educativo 2022/2023, ai sensi della DGR n.327/2016, la cui obbligazione 

scadrà entro il 31 dicembre 2022; 

 per l’importo complessivo di euro 255.787,00 quale riammissione al contributo di 

gestione degli asili nido comunali e/o convenzionati, accreditati (ai sensi della DGR 

n.903/2017), per l’anno educativo 2020/2021, la cui obbligazione scadrà entro il 31 

dicembre 2022; 

 per l’importo complessivo di euro 17.678.213,00 quale contributo di gestione degli 

asili nido comunali e/o convenzionati, accreditati (ai sensi della DGR n.903/2017), 

per l’anno educativo 2021/2022, la cui obbligazione scadrà entro il 31 dicembre 

2022; 

 

PRESO ATTO 

- che, da tutte le risultanze su richiamate e dal piano di riparto allegato alla presente 

determinazione, rimangono ancora da conguagliare le seguenti somme erogate direttamente dal 

MIUR relative al “Fondo nazionale per il sistema integrato dei servizi di educazione e 

istruzione dalla nascita sino a sei anni”, di cui al D.Lgs. n.65/2017, per i Comuni che non 

hanno presentato domanda o non sono stati ammessi al contributo in oggetto o hanno 

rendicontato meno di quanto loro assegnato, e che andranno quindi conguagliate nei futuri 

riparti: 

Cod 

Cred 
COMUNE 

P
ro

v
. RESIDUO 

ECONOMIE 

DGR n.613/20 

ECONOMIE 

FORMAZIONE  

DGR n.613/20 

ACCONTO 

GESTIONE a) 

DGR n.552/21 

CONSUNTIVO  

GESTIONE 

conguagliato 

384 
V Com.Montana 

Montepiano Reatino 
RI - 52.356,28 € - 7.250,44 € - 36.906,92 € - 96.513,64 €  

24 ARICCIA  RM   - 5.178,88 € - 26.362,08 € -31.540,96 €  

36 BASSANO ROMANO VT - 35.928,14 € - 3.625,22 €    -39.553,36 €  

48 BRACCIANO RM - 51.325,92 € - 10.357,77 € - 52.724,17 € - 114.407,86 €  

67 CARPINETO ROMANO RM - 24.884,45 € - 4.315,74 € - 21.968,40 € -51.168,59 €  
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86 CASTRO DEI VOLSCI FR   - 4.315,74 € - 21.968,40 € -26.284,14 €  

111 COLLEFERRO RM - 79.555,18 € - 16.054,54 € - 54.481,64 € -150.091,36 €  

118 CONFIGNI RI   - 2.762,07 € - 14.059,78 € -16.821,85 €  

121 CORENO AUSONIO FR - 5.091,09 €     -5.091,09 €  

126 FALERIA VT - 617,23 €     -617,23 €  

10757 FIUMICINO   RM - 391.787,86 € - 14.688,30 € - 402.461,14 € -808.937,30 €  

72003 FONTE NUOVA RM - 7.974,09 €   - 52.724,17 € -60.698,26 €  

160 GUARCINO FR - 32.506,42 € - 3.279,96 €   -35.786,38 €  

168 LADISPOLI RM - 3.162,20 €     -3.162,20 €  

213 MORICONE RM - 57.163,95 € - 5.178,88 €   -62.342,83 €  

214 MORLUPO RM - 6.583,23 €   - 52.724,17 € -59.307,40 €  

215 MOROLO FR - 36.197,99 € - 4.488,37 € - 22.847,14 € -63.533,50 €  

222 NETTUNO    RM - 5.126,98 €     -5.126,98 €  

224 OLEVANO ROMANO RM - 3.161,36 €     -3.161,36 €  

241 PICO FR   - 3.279,96 € - 16.695,99 € -19.975,95 €  

247 POGGIO BUSTONE  - 570,93 €     -570,93 €  

255 PONTECORVO   FR - 67.659,62 € - 10.357,77 € - 52.724,17 € -130.741,56 €  

275 ROCCA PRIORA RM - 972,64 € - 1.726,29 € - 8.787,36 € -11.486,29 €  

309 SANT'ORESTE RM - 3.454,41 €   - 32.513,24 € -35.967,65 €  

314 SERMONETA LT - 59.847,16 € - 5.696,77 € - 43.058,07 € -108.602,00 €  

368 
VILLA SANTO 

STEFANO 
FR     - 19.332,19 € -19.332,19 €  

TOTALE - 925.927,13 € - 102.556,70 € - 932.339,03 € -1.960.822,86 €  

 

ATTESO che: 

- le obbligazioni giungeranno a scadenza entro il 31 dicembre 2022 coerentemente con quanto 

indicato nel piano finanziario di attuazione della spesa. 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per le motivazioni riportate in premessa: 

 

1. di ammettere tutte le domande pervenute entro il 3 ottobre 2022 quale primo giorno lavorativo 

utile successivo al termine di sabato 1° ottobre 2022 indicato nella domanda di contributo 

generata automaticamente dal portale SIRSE; 

2. di escludere il Comune di Borgorose dal contributo di “Start-Up” per la mancata conformità 

della domanda alle disposizioni di cui alla DGR n.327/2016; 

3. di ammettere al contributo di “Start-up” per l’anno educativo 2022/2023 i seguenti Comuni 

per gli importi di seguito indicati: 

 N° 
data 

prot. 

numero 

prot. 

Cod. 

Cred. 
COMUNE 

Prov. 

Com. 

IMPORTO 

CONCESSO 
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1 26/09/22 0922857 80 CASTELFORTE LT € 20.000,00 

2 29/09/22 0940767 297 SAN GREGORIO DA SASSOLA RM € 20.000,00 

3 31/03/22 0326890 233 PASTENA FR € 26.000,00 

TOTALE CONTRIBUTO “START-UP” € 66.000,00 

4. escludere dal riparto del contributo di gestione e manutenzione dei nidi comunali e/o 

convenzionati accreditati (ai sensi della DGR n.903/2017), per l’anno educativo 2021/2022, 

il nido “Bimbi punto e basta” del Comune di Sabaudia per la mancata conformità della 

domanda alle disposizioni di cui alla Determinazione dirigenziale n.G08664/2016; 

5. di escludere dal riparto del contributo, per l’anno educativo 2021/2022, per il mancato 

Accreditamento (ai sensi della DGR n.903/2017), nell’anno educativo 2021/2022, i seguenti 

asili nido: 

COMUNE ASILO NIDO 

 

 

 

 
FIUMICINO 

Fregene - Via S. Teresa di Gallura, 11 "Piccoli Passi" 

Via Campo Salino, 998 "l'isola che non c'è" 

Via della Foce Micina, 57 "L'anatroccolo" 

Via Giuseppe Fontana, 27 "Il Girasole" 

Via del Perugino, 100 "Il Delfino" 

Aranova - Via Nurallao, 14 "Raggio di Sole" 

Via Trincea delle Frasche "L'allegro ranocchio" 

Via del Pagliaccetto "Il Pagliaccetto" 

PONTECORVO Via C. Bergamaschi "ex O.N.M.I." 

6. di riammettere il Comune di Rieti al contributo di gestione degli asili nido comunali e/o 

convenzionati per l’anno educativo 2020/2021 a cui viene riconosciuto, con il riparto di cui al 

presente atto, un contributo di euro 246.532,71 quale quota spettante relativa al contributo per 

l’anno educativo 2020/2021; 

7. di riammettere il Comune di Castrocielo al contributo di gestione degli asili nido comunali e/o 

convenzionati per l’anno educativo 2020/2021 a cui viene riconosciuto, con il riparto di cui al 

presente atto, un contributo di euro 9.254,29 quale quota aggiuntiva rispetto al contributo per 

l’anno educativo 2020/2021; 

8. di approvare l’Allegato “A” - piano di riparto ed assegnazione delle risorse del fondo 

Regionale complessivamente disponibile ai Comuni del Lazio quale contributo per la gestione 

dei nidi comunali e/o convenzionati accreditati (ai sensi della DGR n.903/2017), relativo 

all’anno educativo 2021/2022; 

9. di perfezionare la prenotazione di impegno n.1835/2022, pari ad euro 18.000.000,00 , in 

favore dei Comuni del Lazio che ne hanno fatto richiesta ai sensi della L.R. n.7/2021 e ripartiti 

secondo la DGR n.327/2016, sul capitolo di bilancio U0000H41997 per l’esercizio 2022 

(Missione n.12, Programma n.01, PdC 1.04.01.02.000 - “Trasferimenti correnti a 

Amministrazioni Locali”):  

 per l’importo complessivo di euro 66.000,00 quale contributo di “Start-Up” per 

l’anno educativo 2022/2023, ai sensi della DGR n.327/2016, la cui obbligazione 

scadrà entro il 31 dicembre 2022; 

 per l’importo complessivo di euro 255.787,00 quale riammissione al contributo di 

gestione degli asili nido comunali e/o convenzionati, accreditati (ai sensi della DGR 

n.903/2017), per l’anno educativo 2020/2021, la cui obbligazione scadrà entro il 31 

dicembre 2022; 

 per l’importo complessivo di euro 17.678.213,00 quale contributo di gestione degli 
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asili nido comunali e/o convenzionati, accreditati (ai sensi della DGR n.903/2017), per 

l’anno educativo 2021/2022, la cui obbligazione scadrà entro il 31 dicembre 2022. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio e su 

http://www.regione.lazio.it. 

 

LA DIRETTRICE  

(Ornella Guglielmino) 
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n. Cod 
Cred COMUNE

Pr
ov
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Ac
cr
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ita

to  CONTRIBUTO 
SPETTANTE

a.e. 2021/2022 

 RESIDUO 
ECONOMIE 

DGR n.613/20 

 ECONOMIE 
FORMAZIONE  
DGR n.613/20 

 ACCONTO 
GESTIONE "a)" 
DGR n.552/21 

CONGUAGLI
DA APPLICARE A 
FUTURI RIPARTI

 CONTRIBUTO 
GESTIONE 
CONCESSO 

 CONTRIBUTO 
M.O.

CONCESSO 

 TOTALE 
CONTRIBUTO 

1 284 ROMA Capitale RM si     13.304.390,46 € - 1.009.019,05 € - 5.224.086,21 €       7.071.285,20 €       1.767.821,30 €       8.839.106,50 € 

2 4 ACQUAPENDENTE VT si 59.786,04 €           - 3.720,80 € - 7.768,32 € - 36.906,92 € 11.390,00 €           -  €                     11.390,00 €           

3 8 ALATRI   FR si 166.205,00 €         - 14.673,50 € - 74.692,57 € 76.838,93 €           5.881,00 €             82.719,93 €           

4 2046 ALBANO LAZIALE RM si 271.191,87 €         - 5.588,13 € - 88.752,35 € 176.851,39 €         4.563,00 €             181.414,39 €         

5 11 ALVITO FR si 72.297,00 €           - 3.452,59 € - 17.574,72 € 51.269,69 €           -  €                     51.269,69 €           

6 14 ANAGNI   FR si 60.000,00 €           - 5.524,14 € - 28.119,56 € 26.356,30 €           -  €                     26.356,30 €           

7 15 ANGUILLARA SABAZIA                            RM si 142.903,00 €         - 6,69 € - 36.906,92 € 105.989,39 €         2.310,00 €             108.299,39 €         

8 19 APRILIA LT si 168.238,83 €         - 8.458,84 € - 43.058,07 € 116.721,92 €         19.147,00 €           135.868,92 €         

9 21 ARCE FR si 55.048,99 €           55.048,99 €           -  €                     55.048,99 €           

10 27 ARPINO    FR si 50.418,00 €           - 3.452,59 € - 17.574,72 € 29.390,69 €           -  €                     29.390,69 €           

11 31 ATINA  FR si 56.278,20 €           - 55.372,34 € - 10.357,77 € - 52.724,17 € -62.176,08 € -  €                     -  €                     -  €                     

12 42 BOLSENA VT si 84.480,00 €           - 0,00 € - 29.877,03 € 54.602,97 €           2.210,00 €             56.812,97 €           

13 46 BORGOROSE RI si 25.732,50 €           - 0,00 € 25.732,50 €           -  €                     25.732,50 €           

14 47 BOVILLE ERNICA FR si 56.896,00 €           - 3.279,96 € - 16.695,99 € 36.920,05 €           1.105,00 €             38.025,05 €           

15 49 BROCCOSTELLA FR si 59.976,09 €           - 5.869,40 € - 29.877,03 € 24.229,66 €           -  €                     24.229,66 €           

16 52 CAMPAGNANO DI ROMA RM si 138.721,20 €         - 10.357,77 € - 57.117,85 € 71.245,58 €           -  €                     71.245,58 €           

17 56 CANEPINA VT si 40.788,00 €           - 18.453,46 € 22.334,54 €           -  €                     22.334,54 €           

18 3768 CANINO VT si 27.364,00 €           - 21.968,40 € 5.395,60 €             15.000,00 €           20.395,60 €           

19 63 CAPRANICA VT si 83.817,12 €           - 78,88 € - 26.362,08 € 57.376,16 €           -  €                     57.376,16 €           

20 65 CAPRAROLA  VT si 84.576,00 €           - 5.696,77 € - 28.998,29 € 49.880,94 €           -  €                     49.880,94 €           

21 73 CASSINO   FR si 325.823,12 €         - 14.673,51 € - 74.692,57 € 236.457,04 €         -  €                     236.457,04 €         

22 87 CASTROCIELO FR si 72.938,36 €           - 24.380,68 € - 4.488,37 € - 22.847,14 € 21.222,17 €           1.626,00 €             22.848,17 €           

23 88 CAVE RM si 15.800,00 €           - 69.534,39 € - 0,00 € - 20.210,93 € -73.945,32 € -  €                     25.000,00 €           25.000,00 €           

24 97 CIAMPINO RM si 286.764,42 €         - 20.370,28 € - 103.690,86 € 162.703,28 €         -  €                     162.703,28 €         

25 100 CISTERNA DI LATINA LT si 58.839,00 €           58.839,00 €           -  €                     58.839,00 €           

26 101 CITTADUCALE RI si 30.071,00 €           - 158,59 € - 17.574,72 € 12.337,69 €           -  €                     12.337,69 €           

27 103 CIVITA CASTELLANA   VT si 105.526,27 €         - 10.357,77 € - 52.724,17 € 42.444,33 €           -  €                     42.444,33 €           

28 104 CIVITAVECCHIA RM si 287.755,88 €         - 25.031,27 € - 124.780,52 € 137.944,09 €         -  €                     137.944,09 €         

29 116 COLONNA RM si 48.016,75 €           - 2.035,39 € 45.981,36 €           -  €                     45.981,36 €           

30 119 CONTIGLIANO RI si 45.981,36 €           45.981,36 €           -  €                     45.981,36 €           

31 122 CORI   LT si 34.760,98 €           - 11.220,91 € - 38.664,39 € -15.124,32 € -  €                     -  €                     -  €                     

32 3228 FARA IN SABINA   RI si 125.126,06 €         - 7.768,32 € - 39.543,13 € 77.814,61 €           -  €                     77.814,61 €           

33 130 FERENTINO FR si 216.272,00 €         - 10.357,77 € - 52.724,17 € 153.190,06 €         -  €                     153.190,06 €         

34 132 FIANO ROMANO   RM si 112.600,33 €         - 10.357,77 € - 52.724,17 € 49.518,39 €           -  €                     49.518,39 €           

35 135 FIUGGI FR si 120.871,00 €         - 10.357,77 € - 52.724,17 € 57.789,06 €           13.000,00 €           70.789,06 €           

36 139 FORANO  RI si 93.675,75 €           - 7.250,44 € - 36.906,92 € 49.518,39 €           4.305,00 €             53.823,39 €           

37 141 FORMIA LT si 183.388,31 €         - 21.074,74 € - 6.905,18 € - 35.149,44 € 120.258,95 €         -  €                     120.258,95 €         

38 142 FRASCATI  RM si 451.570,44 €         - 20.715,54 € - 105.448,34 € 325.406,56 €         -  €                     325.406,56 €         

39 173 FROSINONE FR si 303.763,39 €         - 7.315,54 € - 105.448,34 € 190.999,51 €         3.384,00 €             194.383,51 €         

40 145 GAETA  LT si 245.326,56 €         - 0,00 € - 79.086,25 € 166.240,31 €         576,00 €                166.816,31 €         

41 150 GENAZZANO RM si 43.278,00 €           - 12.514,51 € - 5.178,88 € - 21.968,40 € 3.616,21 €             -  €                     3.616,21 €             

42 151 GENZANO DI ROMA RM si 264.037,15 €         - 10.559,32 € - 7.250,44 € - 76.450,05 € 169.777,34 €         -  €                     169.777,34 €         

43 152 GERANO RM si 20.329,00 €           - 38.465,25 € - 6.042,03 € - 30.755,76 € -54.934,04 € -  €                     20.000,00 €           20.000,00 €           

44 158 GROTTAFERRATA  RM si 196.863,57 €         - 0,00 € - 51.845,43 € 145.018,14 €         -  €                     145.018,14 €         

45 161 GUIDONIA MONTECELIO RM si 236.930,00 €         - 10.357,77 € - 52.724,17 € 173.848,06 €         -  €                     173.848,06 €         

46 164 ISOLA DEL LIRI FR si 94.057,00 €           - 5.869,40 € - 29.877,03 € 58.310,57 €           15.000,00 €           73.310,57 €           

47 165 ITRI LT si 167.383,00 €         - 7.250,44 € - 36.906,92 € 123.225,64 €         1.700,00 €             124.925,64 €         

48 166 LABICO RM si 8.470,00 €             - 8.787,36 € -317,36 € -  €                     -  €                     -  €                     

49 169 LANUVIO  RM si 158.503,00 €         - 43.305,52 € - 95,70 € - 38.664,39 € 76.437,39 €           -  €                     76.437,39 €           

50 170 LARIANO  RM si 100.429,00 €         - 4.143,11 € - 19.332,19 € 76.953,70 €           -  €                     76.953,70 €           

51 172 LATINA LT si 1.091.273,88 €      - 54.033,06 € - 280.316,83 € 756.923,99 €         6.000,00 €             762.923,99 €         

52 175 LENOLA    LT si 88.321,00 €           - 4.488,37 € - 22.847,14 € 60.985,49 €           -  €                     60.985,49 €           

CONGUAGLIO FONDO NAZIONALE

Allegato "A"
RIPARTO CONTRIBUTO DI GESTIONE a.e. 2021/2022 - L.R. n.7/2020
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FORMAZIONE  
DGR n.613/20 
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GESTIONE "a)" 
DGR n.552/21 
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DA APPLICARE A 
FUTURI RIPARTI

 CONTRIBUTO 
GESTIONE 
CONCESSO 

 CONTRIBUTO 
M.O.

CONCESSO 

 TOTALE 
CONTRIBUTO 

CONGUAGLIO FONDO NAZIONALE

Allegato "A"
RIPARTO CONTRIBUTO DI GESTIONE a.e. 2021/2022 - L.R. n.7/2020

53 187 MARINO RM si 270.396,97 €         - 64.782,55 € - 10.530,40 € - 53.602,90 € 141.481,12 €         -  €                     141.481,12 €         

54 192 MINTURNO LT si 63.666,50 €           63.666,50 €           4.000,00 €             67.666,50 €           

55 194 MONTALTO DI CASTRO VT si 45.512,00 €           - 197,85 € - 14.059,78 € 31.254,37 €           -  €                     31.254,37 €           

56 196 MONTE PORZIO CATONE                              RM si 202.529,00 €         - 9.839,88 € - 50.087,96 € 142.601,16 €         -  €                     142.601,16 €         

57 199 MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO FR si 47.944,00 €           47.944,00 €           -  €                     47.944,00 €           

58 202 MONTEFIASCONE                                      VT si 134.064,33 €         - 42.101,88 € - 7.250,44 € - 28.119,56 € 56.592,45 €           -  €                     56.592,45 €           

59 206 MONTELIBRETTI RM si 27.358,00 €           - 22.083,41 € - 5.178,88 € - 30.755,76 € -30.660,05 € -  €                     13.969,00 €           13.969,00 €           

60 208 MONTEROSI VT si 39.158,00 €           - 2.934,70 € - 14.938,51 € 21.284,79 €           -  €                     21.284,79 €           

61 210 MONTEROTONDO RM si 232.015,00 €         - 120.290,60 € - 21.233,42 € - 99.297,18 € -8.806,20 € -  €                     -  €                     -  €                     

62 219 NEPI VT si 113.994,00 €         - 6.042,03 € - 30.755,76 € 77.196,21 €           -  €                     77.196,21 €           

63 226 ORIOLO ROMANO VT si 16.819,00 €           - 22.516,44 € - 0,00 € - 23.725,88 € -29.423,32 € -  €                     -  €                     -  €                     

64 227 ORTE VT si 62.866,00 €           - 53.055,28 € - 7.250,44 € - 26.362,08 € -23.801,80 € -  €                     -  €                     -  €                     

65 231 PALIANO FR si 84.198,00 €           - 4.315,74 € - 21.968,40 € 57.913,86 €           4.385,00 €             62.298,86 €           

66 246 POFI FR si 36.922,00 €           - 4.315,74 € - 21.968,40 € 10.637,86 €           1.250,00 €             11.887,86 €           

67 249 POGGIO MIRTETO RI si 182.101,45 €         - 7.250,44 € - 36.906,92 € 137.944,09 €         -  €                     137.944,09 €         

68 253 POLI RM si 61.654,42 €           - 4.315,74 € - 21.968,40 € 35.370,28 €           9.570,00 €             44.940,28 €           

69 254 POMEZIA LT si 493.669,52 €         - 20.370,28 € - 105.448,34 € 367.850,90 €         25.369,00 €           393.219,90 €         

70 262 PRIVERNO  LT si 47.178,00 €           - 4.833,62 € - 28.119,56 € 14.224,82 €           15.000,00 €           29.224,82 €           

71 374 RIETI  RI si 589.392,71 €         - 158.149,15 € - 10.452,26 € - 159.051,24 € 261.740,06 €         5.050,00 €             266.790,06 €         

72 266 RIGNANO FLAMINIO                              RM si 80.297,00 €           - 10.357,77 € - 26.362,08 € 43.577,15 €           1.781,00 €             45.358,15 €           

73 280 ROCCAGORGA LT si 101.538,00 €         - 8.631,47 € - 43.936,81 € 48.969,72 €           -  €                     48.969,72 €           

74 277 ROCCASECCA FR si 49.095,70 €           - 21.968,40 € 27.127,30 €           -  €                     27.127,30 €           

75 287 SABAUDIA    LT si 158.033,00 €         - 51.325,92 € - 10.357,77 € - 52.724,17 € 43.625,14 €           -  €                     43.625,14 €           

76 288 SACROFANO RM si 46.609,00 €           - 26.362,08 € 20.246,92 €           -  €                     20.246,92 €           

77 295 SAN GIORGIO A LIRI FR si 34.461,00 €           - 7,25 € - 21.968,40 € 12.485,35 €           -  €                     12.485,35 €           

78 300 SAN VITO ROMANO RM si 23.200,00 €           - 24.000,00 € -800,00 € -  €                     -  €                     -  €                     

79 292 SANTI COSMA E DAMIANO LT si 49.879,00 €           - 3.625,22 € - 18.453,46 € 27.800,32 €           3.000,00 €             30.800,32 €           

80 312 SEGNI RM si 135.000,00 €         - 7.768,32 € - 39.543,13 € 87.688,55 €           -  €                     87.688,55 €           

81 316 SEZZE LT si 89.453,00 €           - 8.458,84 € - 36.028,17 € 44.965,99 €           -  €                     44.965,99 €           

82 319 SORA     FR si 257.618,47 €         - 10.357,77 € - 52.724,17 € 194.536,53 €         -  €                     194.536,53 €         

83 322 SPIGNO SATURNIA LT si 60.661,00 €           - 5.006,25 € - 25.483,35 € 30.171,40 €           2.285,00 €             32.456,40 €           

84 323 STIMIGLIANO RI si 29.373,00 €           - 4.315,74 € - 21.968,40 € 3.088,86 €             -  €                     3.088,86 €             

85 325 SUBIACO   RM si 97.246,00 €           - 8,89 € - 38.664,39 € 58.572,72 €           -  €                     58.572,72 €           

86 327 SUTRI VT si 60.717,00 €           - 27.705,70 € - 5.178,88 € - 26.362,08 € 1.470,34 €             600,00 €                2.070,34 €             

87 329 TARQUINIA    VT si 250.544,41 €         - 10.357,77 € - 52.724,17 € 187.462,47 €         7.002,00 €             194.464,47 €         

88 331 TERRACINA    LT si 494.093,00 €         - 29.001,75 € - 147.627,67 € 317.463,58 €         5.177,00 €             322.640,58 €         

89 333 TIVOLI  RM si 409.275,58 €         - 43.315,37 € - 18.126,09 € - 89.631,09 € 258.203,03 €         -  €                     258.203,03 €         

90 632 TORRI IN SABINA RI si 46.310,00 €           - 31.321,60 € - 8.113,58 € 6.874,82 €             600,00 €                7.474,82 €             

91 342 TREVIGNANO ROMANO RM si 82.068,92 €           - 37,29 € - 32.513,24 € 49.518,39 €           878,00 €                50.396,39 €           

92 345 TUSCANIA VT si 38.658,00 €           - 5.178,88 € - 26.362,08 € 7.117,04 €             -  €                     7.117,04 €             

93 351 VALLERANO VT si 91.453,00 €           - 5.178,88 € - 26.362,08 € 59.912,04 €           174,00 €                60.086,04 €           

94 354 VALMONTONE RM si 243.664,00 €         - 10.357,77 € - 52.724,17 € 180.582,06 €         -  €                     180.582,06 €         

95 1862 VELLETRI   RM si 151.507,64 €         - 10.357,77 € - 52.724,17 € 88.425,70 €           -  €                     88.425,70 €           

96 359 VEROLI FR si 147.236,00 €         - 10.185,13 € - 40.421,86 € 96.629,01 €           -  €                     96.629,01 €           

97 360 VETRALLA VT si 224.448,35 €         - 8.976,73 € - 45.694,28 € 169.777,34 €         -  €                     169.777,34 €         

98 364 VIGNANELLO VT si 34.546,00 €           - 16,81 € - 12.302,31 € 22.226,88 €           153,00 €                22.379,88 €           

99 373 VITERBO VT si 650.876,10 €         - 37.460,41 € - 181.898,30 € 431.517,39 €         13.000,00 €           444.517,39 €         

TOTALI COMPLESSIVI 14.228.764,49 €    - 941.610,84 € - 1.719.357,52 € - 9.515.833,38 € -299.988,49 € 15.656.341,70 €    2.021.871,30 €      17.678.213,00 €    
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 dicembre 2022, n. G18368

Deliberazione Giunta n. 1045 del 09/11/2022 "Piano Sociale Regionale "Prendersi Cura, un Bene Comune".
Finalizzazione delle ulteriori risorse regionali per gli interventi di carattere sociale relativi all'esercizio
finanziario 2022. Secondo semestre 2022.". Interventi a favore dei disagiati psichici di cui al regolamento
regionale 3 febbraio 2000, n. 1 e s.m.i., ricompresi nel piano sociale di zona 2022. Perfezionamento della
prenotazione di impegno n. 63825/2022 per l'importo di euro 4.200.000,00 sul Capitolo U0000H41903
esercizio finanziario 2022, in favore di Roma Capitale e degli enti capofila di distretto sociosanitario del
Lazio. Presa d'atto della rendicontazione finale delle spese sostenute per gli interventi e i servizi relativi alle
provvidenze economiche per i disagiati psichici del piano sociale di zona 2020 e 2021.
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Oggetto: Deliberazione Giunta n. 1045 del 09/11/2022 “Piano Sociale Regionale “Prendersi Cura, un 

Bene Comune”. Finalizzazione delle ulteriori risorse regionali per gli interventi di carattere 

sociale relativi all’esercizio finanziario 2022. Secondo semestre 2022.”. Interventi a favore 

dei disagiati psichici di cui al regolamento regionale 3 febbraio 2000, n. 1 e s.m.i., ricompresi 

nel piano sociale di zona 2022. Perfezionamento della prenotazione di impegno n. 

63825/2022 per l’importo di euro 4.200.000,00 sul Capitolo U0000H41903 esercizio 

finanziario 2022, in favore di Roma Capitale e degli enti capofila di distretto sociosanitario 

del Lazio. Presa d’atto della rendicontazione finale delle spese sostenute per gli interventi e 

i servizi relativi alle provvidenze economiche per i disagiati psichici del piano sociale di 

zona 2020 e 2021. 

 

La Direttrice della Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale 

 

VISTI 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale”; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 12 novembre 2019, n. 813 “Conferimento 

dell'incarico di Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto.”, con 

la quale si è conferito l’incarico alla dott.ssa Ornella Guglielmino; 

 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e s.m.i.; 

 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020 e, in particolare, 

l’articolo 30, comma 2, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione 

della spesa; 

 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle 

deliberazioni di giunta nn. 437/2022 e 627/2022; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16 “Assestamento delle previsioni di Bilancio 2022-2024. 

Disposizioni varie.”; 

 

- la nota del 16 marzo 2022, protocollo n. 0262407 del Direttore generale, con la quale sono state 

fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022 - 2024; 

 

- la Deliberazione Giunta n. 1045 del 09/11/2022 “Piano Sociale Regionale “Prendersi Cura, un 

Bene Comune”. Finalizzazione delle ulteriori risorse regionali per gli interventi di carattere 

sociale relativi all’esercizio finanziario 2022. Secondo semestre 2022.”; 

 

VISTI altresì 

 

- la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 

 

- la legge regionale 14 luglio 1983, n. 49 “Organizzazione del servizio dipartimentale di salute 

mentale” che, all’art. 8, prevede l’erogazione di provvidenze economiche a favore di persone 

con sofferenza psichica assistite dal Dipartimento di Salute Mentale, al fine di ostacolare 

processi di emarginazione e di favorirne il reinserimento sociale; 

 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

 

- la deliberazione di Giunta Regionale 8 febbraio 2000, n. 236 “Promozione e tutela della salute 

mentale 2000-2002”. Attuazione del progetto obiettivo nazionale: “Tutela salute mentale 1998- 

2000” approvato con DPR 10 novembre 1999; 

 

- l'Accordo concernente il "Piano di Azioni Nazionale per la Salute Mentale" (PANSM) (Atto 

rep. N. 4/CU del 24 gennaio 2013) recepito dalla Regione Lazio con il Decreto del Commissario 

ad Acta 16 settembre 2014, n. 287; 

 

- il regolamento regionale 3 febbraio 2000, n. 1 “Regolamento per l'erogazione alle persone con 

sofferenza psichica delle provvidenze economiche di cui all'articolo 8, primo comma, numero 

3), lettera e), della legge regionale 14 luglio 1983, n. 49” e s.m.i.; 

 

PREMESSO che il regolamento regionale 1/2000 e s.m.i. stabilisce tra l’altro che: 

 

- l'erogazione di provvidenze economiche a favore di persone con sofferenza psichica, assistite 

dal  Dipartimento di salute mentale della ASL competente, è parte integrante del programma 

terapeutico-riabilitativo finalizzato al reinserimento sociale del paziente e deve essere integrata 

con le attività e gli interventi svolti dai servizi sociali degli enti locali; 
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- i Comuni possono integrare con fondi propri tali provvidenze economiche e che l'erogazione     

delle provvidenze economiche ha carattere temporaneo ed avviene per il tempo e nelle misure 

determinate dal programma terapeutico-riabilitativo individuale delle persone assistite dal 

Dipartimento di salute mentale, in funzione del processo di recupero psichico-sociale del 

paziente stesso; 

 

- le provvidenze economiche si distinguono in assegno straordinario, assegno per emergenza 

temporanea, assegno ordinario, assegno di reinserimento sociale che presentano obiettivi, 

tempistiche e quote di corresponsione differenti; 

 

- possono beneficiare delle provvidenze economiche anche i pazienti ospiti delle residenze per 

l'esecuzione delle misure di sicurezza (REMS) al fine della loro dimissione; 

 

VISTI 

 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio”, in particolare: 

 gli articoli 4, 5 e 6 concernenti gli obiettivi e i principi perseguiti dal sistema integrato degli  

interventi e dei servizi sociali e l’accesso allo stesso; 

 l’articolo 12 “Politiche in favore delle persone con disabilità e delle persone con disagio  

psichico”; 

 l’articolo 25 “Assistenza economica ed assegni di cura”; 

 l’articolo 43 “Distretto socio-sanitario”; 

 l’articolo 44 “Organismi di indirizzo e programmazione”; 

 l’articolo 48 “Piano sociale di zona”; 

 l’articolo 51 “Integrazione socio-sanitaria” che disciplina le prestazioni socio-sanitarie, ai 

sensi dell’articolo 3-septies, comma 2 del decreto legislativo n. 502/1992 e successive 

modifiche e integrazioni; 

 l’articolo 64 “Finanziamento del sistema integrato”; 

 

- la deliberazione del Consiglio regionale del Lazio n. 1 del 24 gennaio 2019 con la quale è stato 

approvato il Piano sociale regionale denominato “Prendersi cura, un bene comune”, in 

particolare la scheda “Salute mentale. Progetti per l’autonomia, gruppi appartamento, progetti 

di supporto all’abitare, progetti finalizzati all’inclusione e all’inserimento socio-lavorativo; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale del 17 ottobre 2017 n. 660 “Legge regionale 10 agosto 

2016 n.11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio”. 

Attuazione articolo 43 comma 1, individuazione degli ambiti territoriali di gestione”; 

 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 “Definizione e 

aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, in particolare l’articolo 26 “Assistenza sociosanitaria 

alle persone con disturbi mentali”, comma 2: “L’assistenza distrettuale alle persone con disturbi 

mentali è integrata da interventi sociali in relazione al bisogno socioassistenziale emerso dalla 

valutazione.”; 

 

- la deliberazione di Giunta Regionale del 2 marzo 2018 n. 149 “Legge regionale 10 agosto 2016 

n. 11, capo VII Disposizioni per l’integrazione sociosanitaria. Attuazione dell’articolo 51, 

commi 1 – 7, art. 52, comma 2, lettera c) e art. 53, commi 1 e 2”; 
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TENUTO CONTO  

 

- della deliberazione di Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 584 “L.r. n. 11/2016. Approvazione 

delle "Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione 

dei piani sociali di zona per i distretti sociosanitari del Lazio". Approvazione del 

"Nomenclatore Strutture, Servizi ed Interventi Sociali".”; 

 

- della deliberazione di Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 585 “L.R. n.11/2016. Approvazione 

delle "Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, monitoraggio e valutazione 

del piano sociale di zona per il Comune di Roma Capitale e gli ambiti territoriali ricompresi 

nel suo territorio".”; 

 

ATTESO che 

 

- in coerenza con gli obiettivi e le priorità stabilite dalla legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 e 

con il Piano Sociale Regionale, le sopra citate deliberazioni hanno inteso superare il modello 

di Piano Sociale di Zona articolato nelle Misure e Sottomisure, così come declinate nelle 

“Linee guida agli ambiti territoriali individuati ai sensi dell’art. 47 comma 1 lett. c) della L.R. 

n. 38/96 per la redazione dei Piani Sociali di Zona” approvate con DGR 136/2014, con un 

modello che pone al centro la persona, la domanda di prestazioni sociali, e una nuova 

declinazione di welfare basata sui LEPS; 

 

- il modello prevede una riclassificazione delle misure che consente un allineamento tra gli 

interventi e le prestazioni sociali di cui alla legge regionale 11/2016 e le macroattività 

dell’Allegato 2 al Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 22 agosto 2019, n. 

103, istitutivo del SIOSS (Sistema Unico dell’Offerta Sociale) emanato ai sensi dell’articolo 24, 

comma 3 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147; 

 

- la ex misura 6.3, di cui alla DGR 136/2014, relativa alle provvidenze economiche per i disagiati 

psichici, corrisponde alla tipologia di interventi e servizi sociali ricompresi nella macroattività 

“Misure per il sostegno e l'inclusione sociale”, definiti all’art. 25 della legge regionale 11/2016 

“Assegni di cura”, da intendersi come benefici a carattere economico o titoli validi per l’acquisto 

di prestazioni da soggetti accreditati del sistema integrato, finalizzati a favorire il recupero 

psicosociale delle persone con disagio psichico, assistite dalle competenti strutture delle aziende 

sanitarie locali, per il tempo e nelle misure determinate dal programma terapeutico riabilitativo 

individuale, in funzione del processo di recupero psichico sociale del paziente stesso; 

 

VISTE altresì 

 

- la determinazione 22 dicembre 2020, n. G15987 “Deliberazione di Giunta regionale del 27 

ottobre 2020, n. 745 - Piano Sociale Regionale "Prendersi Cura, un Bene Comune". Interventi 

a favore dei disagiati psichici, ex misura 6.3 del Piano sociale di zona 2020. Impegno 

dell'importo di euro 4.300.000,00 a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione sul Capitolo 

C17106/esercizio finanziario 2020, Missione 12 - Programma 10, e dell'importo di euro 

1.700.000,00 sul Capitolo H41903/esercizio finanziario 2021, in favore di Roma Capitale e 

dei Comuni/Enti capofila di distretto sociosanitario del Lazio, Missione 12 - Programma 02.”; 
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- la determinazione 9 dicembre 2021, n. G15288 “Deliberazione di Giunta regionale del 28 

maggio 2021, n. 312 “Piano Sociale Regionale "Prendersi Cura, un Bene Comune". 

Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi di carattere sociale relativi all'esercizio 

finanziario 2021.” Interventi a favore dei disagiati psichici di cui al regolamento regionale 3 

febbraio 2000, n. 1 e s.m.i., ricompresi nel piano sociale di zona 2021. Perfezionamento delle 

prenotazioni di impegno n. 159871/2021 e 159873/2021 per l’importo di euro 4.200.000,00 

sul Capitolo U0000H41903/esercizio finanziario 2021 e perfezionamento della prenotazione 

di impegno n. 1834/2022 per l’importo di 1.800.000,00 sul Capitolo U0000H41903/esercizio 

finanziario 2022, in favore di Roma Capitale e dei Comuni/Enti capofila di distretto 

sociosanitario del Lazio.”; 

 

- la determinazione 28 dicembre 2021, n. G16549 “Determinazione dirigenziale n. 22 dicembre 

2020, n. G15987. Approvazione della rendicontazione finale delle spese sostenute per i servizi 

e gli interventi relativi alle provvidenze economiche per i disagiati psichici presentata dai 

Comune/Enti capofila di distretto sociosanitario: Comune di Roma Capitale, Comune di 

Bracciano, Consorzio Intercomunale Valle del Tevere, Comune di Tivoli, Comune di 

Grottaferrata, Comune di Marino, Comune di Alatri, Comune di Frosinone, Consorzio AIPES, 

Comune di Aprilia, Comune di Fondi, Comune di Gaeta, Consorzio sociale Rieti 1, Comune 

di Poggio Mirteto, Comunità Montana Salto Cicolano, Comune di Montefiascone”; 

 

TENUTO CONTO della Circolare esplicativa, protocollo 0478242 del 28 maggio 2021, inerente le 

modalità di rendicontazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui alla DGR n. 745 del 27 

ottobre 2020 e successiva Determinazione dirigenziale n. G15987 del 22 dicembre 2020 – 

Provvidenze economiche per i disagiati psichici anno 2020; 

 

CONSIDERATO che: 

 

- in attuazione della determinazione n. G15987/2020 per il finanziamento dei servizi e degli 

interventi relativi alle provvidenze economiche per i disagiati psichici, di cui al piano sociale 

di zona 2020, è stata erogata in acconto la somma complessiva di euro 4.300.000,00 a valere 

sul capitolo U0000C17106 esercizio finanziario 2020 in favore di Roma Capitale e dei distretti 

sociosanitari del Lazio; 

 

TENUTO CONTO delle rendicontazioni relative alle provvidenze economiche per i disagiati psichici 

pervenute, di cui al piano sociale di zona dell’annualità 2020, agli atti della Direzione regionale 

inclusione sociale; 

 

TENUTO CONTO  

 

- delle quote a saldo di cui alla determinazione n. G15987/2020, a valere sul capitolo 

U0000H41903 esercizio finanziario 2021, erogate, in attuazione alla determinazione 28 

dicembre 2021, n. G16549, in favore di Roma Capitale e dei distretti sociosanitari RM4.3, 

RM4.4, RM6.3, FRA, FRC, LT1, RI1, RI4; 

 

TENUTO CONTO altresì 

 

- della quota a saldo del piano sociale di zona 2020 in favore del distretto sociosanitario VT1, 

Montefiascone capofila, impegnata con determinazione n. G15987/2020, a valere sul capitolo 

U0000H41903 esercizio finanziario 2021, erogata per mero errore materiale ma non spettante, 
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come da presa d’atto della rendicontazione dell’annualità 2020 di cui alla determinazione 28 

dicembre 2021, n. G16549; 

 

VISTA  

 

- la determinazione G16969 del 02/12/2022 “Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio 

(Delibera CIPESS n. 29 del 29 aprile 2021 recante "Fondo sviluppo e coesione - 

Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio"). Modifica delle fonti 

finanziarie a copertura delle risorse di nuova assegnazione di cui alla Missione 12.10, P.d.C. 

1.04.01.02, capitolo C17106 Piano FSC Lazio Delibera CIPE 38/2020 - Finanziamento delle 

provvidenze economiche a favore dei disagiati psichici ricompresi nella misura 6.3 del piano 

sociale di zona 2020. Approvazione del nuovo quadro delle coperture finanziarie.”; 

 

TENUTO CONTO  

 

- delle rendicontazioni relative alle provvidenze economiche per i disagiati psichici pervenute, 

di cui al piano sociale di zona dell’annualità 2021, agli atti della Direzione regionale 

inclusione sociale; 

 

- della comunicazione del distretto sociosanitario RM 5.4, protocollo n. 1195004 del 25 

novembre 2022 con la quale viene richiesta una proroga per la trasmissione della 

rendicontazione del piano sociale dell’annualità 2021, a fronte del recente cambio di capofila 

dal Comune di Olevano Romano al Comune di Subiaco; 

 

VISTO  

 

- l’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

contenente le risultanze relative all’utilizzo dei finanziamenti erogati dalla Regione, 

rendicontazione piano sociale di zona annualità 2020 e 2021, per l’attuazione degli interventi 

e dei servizi relativi alle provvidenze economiche per i disagiati psichici da cui risulta un 

contributo erogato in favore di Roma Capitale e degli enti capofila, ma non ancora 

rendicontato, pari complessivamente ad euro € 1.397.561,95;  

 

TENUTO CONTO 

 

- dei criteri di ripartizione degli stanziamenti inerenti al sistema integrato di servizi ed interventi 

socio assistenziali, relativi alle provvidenze economiche per i disagiati psichici a ciascun 

ambito territoriale, come stabilito dall’art. 7 del regolamento regionale 3 febbraio 2000, n. 1 

e s.m.i., ed i dati aggiornati relativi alla popolazione 18-64 anni residente in Roma Capitale e 

nei distretti sociosanitari del Lazio, al 1° gennaio 2022 forniti dall’ISTAT; 

 

VISTO 

 

- il comma 4 bis dell’art. 64 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, che prevede che “i 

distretti sociosanitari rendicontino le spese sostenute nell’esercizio finanziario per gli 

interventi del sistema integrato dei servizi sociali entro il 31 marzo dell’anno successivo a 

quello da rendicontare. Entro il 30 aprile dello stesso anno, la relazione di cui all’articolo 50, 

comma 2, deve essere pubblicata e resa accessibile alla cittadinanza attraverso i canali ufficiali 

delle pubbliche amministrazioni afferenti al distretto sociosanitario. La differenza tra la quota 

annuale assegnata e trasferita per i piani sociali di zona di cui all’articolo 48 e gli importi 
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rendicontati dai distretti sociosanitari e riconosciuti dagli uffici regionali costituisce anticipo 

della quota di riparto dell’anno successivo.”; 

 

RITENUTO  

 

- necessario approvare l’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

contenente le risultanze relative all’utilizzo dei finanziamenti erogati dalla Regione, piano 

sociale di zona annualità 2020 e 2021, per l’attuazione degli interventi e dei servizi relativi 

alle provvidenze economiche per i disagiati psichici da cui risulta un contributo erogato in 

favore di Roma Capitale e degli enti capofila non ancora rendicontato pari complessivamente 

ad € 1.397.561,95; 

 

- necessario procedere al perfezionamento della prenotazione di impegno n. 63825/2022 per la 

somma complessiva di euro 4.200.000,00, in favore di Roma Capitale e degli enti capofila di 

distretto sociosanitario per il finanziamento del sistema integrato di servizi ed interventi socio 

assistenziali, relativi alle provvidenze economiche per i disagiati psichici del Piano sociale di 

zona 2022, a gravare sul capitolo U0000H41903 (Missione 12, Programma 02, PdC 

1.04.01.02), esercizio finanziario 2022; 

 

- necessario ripartire tra gli ambiti territoriali le suddette somme come indicato nella seguente 

tabella: 

 

         Tabella 1 

DISTRETTO 

SOCIOSANITARIO 
CAPOFILA 

POPOLAZIONE 

18-64 ANNI 

1/1/2022 

QUOTA RISORSE 

ESERCIZIO FINANZIARIO 

2022 

RM 1, RM 2, RM 3 ROMA CAPITALE 1.689.903,00 1.980.804,00 

FR A ALATRI 53.783,00 63.042,00 

FR B FROSINONE 104.893,00 122.934,00 

FR C CONSORZIO AIPES 56.739,00 66.528,00 

FR D CONSORZIO COMUNI DEL 
CASSINATE 

139.210,00 163.170,00 

Latina 1 APRILIA 76.589,00 89.796,00 

Latina 2 LATINA 108.467,00 127.134,00 

Latina 3 PRIVERNO 34.327,00 40.236,00 

Latina 4 FONDI 66.885,00 78.414,00 

Latina 5 GAETA 62.802,00 73.626,00 

RI 1 CONSORZIO SOC.RIETI /1 43.296,00 50.736,00 

RI 2 POGGIO MIRTETO 19.239,00 22.554,00 

RI 3 UNIONE COMUNI ALTA 
SABINA 

17.364,00 20.370,00 

RI 4 COMUNITA' SALTO 
CICOLANO 

5.142,00 6.048,00 

RI 5 COMUNITA' MONTANA DEL 
VELINO 

5.169,00 6.048,00 

RM 3.1 FIUMICINO 51.630,00 60.522,00 

RM 4.1 CIVITAVECCHIA 47.755,00 55.986,00 

RM 4.2 LADISPOLI 49.366,00 57.876,00 

RM 4.3 BRACCIANO 34.035,00 39.900,00 
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RM 4.4 CONSORZIO VALLE DEL 
TEVERE 

68.645,00 80.472,00 

RM 5.1 MONTEROTONDO 60.917,00 71.400,00 

RM 5.2 GUIDONIA MONTECELIO 79.375,00 93.030,00 

RM 5.3 TIVOLI 49.507,00 58.044,00 

RM 5.4 SUBIACO 19.122,00 22.428,00 

RM 5.5 SAN VITO ROMANO 52.719,00 61.782,00 

RM 5.6 COLLEFERRO  45.571,00 53.424,00 

RM 6.1 GROTTAFERRATA 59.600,00 69.846,00 

RM 6.2 ALBANO 63.806,00 74.802,00 

RM 6.3 MARINO 52.713,00 61.782,00 

RM 6.4 CONSORZIO POMEZIA-
ARDEA 

71.829,00 84.210,00 

RM 6.5 VELLETRI 40.311,00 47.250,00 

RM 6.6 ANZIO 66.134,00 77.532,00 

VT 1 MONTEFIASCONE 29.943,00 35.112,00 

VT 2 TARQUINIA 26.264,00 30.786,00 

VT 3 VITERBO 58.414,00 68.460,00 

VT 4 VETRALLA 37.801,00 44.310,00 

VT 5 CONSORZIO TINERI 33.779,00 39.606,00 

TOTALE   4.200.000,00 

 

- di stabilire che la rendicontazione di Roma capitale e dei distretti sociosanitari segua le 

procedure di cui alla determinazione dirigenziale n. G04014 del 4 aprile 2022 “Articolo 64, 

comma 4 bis, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 11. Rendicontazione delle spese sostenute 

dai distretti sociosanitari. Direttive agli ambiti territoriali sociali per la rendicontazione delle 

spese sostenute per l'attuazione dei piani di zona. Revoca della determinazione dirigenziale n. 

G11760 del 1° ottobre 2015”; 

 

-  di stabilire che, ai sensi dell’articolo 64, comma 4 bis della l.r. 11/2021, la Direzione Regionale 

si riserva di compensare importi non rendicontati con eventuali nuovi trasferimenti per 

l’esercizio 2023; 
 

ATTESO 

 

- che le obbligazioni verranno a scadenza, coerentemente con il piano finanziario di attuazione, 

entro il mese di dicembre del corrente esercizio finanziario; 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi in premessa che s’intendono integralmente richiamati: 

 

 

- di approvare l’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

contenente le risultanze relative all’utilizzo dei finanziamenti erogati dalla Regione, piano 

sociale di zona annualità 2020 e 2021, per l’attuazione degli interventi e dei servizi relativi 

alle provvidenze economiche per i disagiati psichici da cui risulta un contributo erogato in 
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favore di Roma Capitale e degli enti capofila non ancora rendicontato pari complessivamente 

ad € 1.397.561,95; 

 

- di procedere al perfezionamento della prenotazione di impegno n. 63825/2022 per la somma 

complessiva di euro 4.200.000,00, in favore di Roma Capitale e degli enti capofila di distretto 

sociosanitario per il finanziamento del sistema integrato di servizi ed interventi socio 

assistenziali, relativi alle provvidenze economiche per i disagiati psichici del Piano sociale di 

zona 2022, a gravare sul capitolo U0000H41903 (Missione 12, Programma 02, PdC 

1.04.01.02), esercizio finanziario 2022; 

 

- di ripartire tra gli ambiti territoriali le suddette somme come indicato nella seguente tabella: 

 

         Tabella 1 

DISTRETTO 

SOCIOSANITARIO 
CAPOFILA 

POPOLAZIONE 

18-64 ANNI 

1/1/2022 

QUOTA RISORSE 

ESERCIZIO FINANZIARIO 

2022 

RM 1, RM 2, RM 3 ROMA CAPITALE 1.689.903,00 1.980.804,00 

FR A ALATRI 53.783,00 63.042,00 

FR B FROSINONE 104.893,00 122.934,00 

FR C CONSORZIO AIPES 56.739,00 66.528,00 

FR D CONSORZIO COMUNI DEL 
CASSINATE 

139.210,00 163.170,00 

Latina 1 APRILIA 76.589,00 89.796,00 

Latina 2 LATINA 108.467,00 127.134,00 

Latina 3 PRIVERNO 34.327,00 40.236,00 

Latina 4 FONDI 66.885,00 78.414,00 

Latina 5 GAETA 62.802,00 73.626,00 

RI 1 CONSORZIO SOC.RIETI /1 43.296,00 50.736,00 

RI 2 POGGIO MIRTETO 19.239,00 22.554,00 

RI 3 UNIONE COMUNI ALTA 
SABINA 

17.364,00 20.370,00 

RI 4 COMUNITA' SALTO 
CICOLANO 

5.142,00 6.048,00 

RI 5 COMUNITA' MONTANA DEL 
VELINO 

5.169,00 6.048,00 

RM 3.1 FIUMICINO 51.630,00 60.522,00 

RM 4.1 CIVITAVECCHIA 47.755,00 55.986,00 

RM 4.2 LADISPOLI 49.366,00 57.876,00 

RM 4.3 BRACCIANO 34.035,00 39.900,00 

RM 4.4 CONSORZIO VALLE DEL 
TEVERE 

68.645,00 80.472,00 

RM 5.1 MONTEROTONDO 60.917,00 71.400,00 

RM 5.2 GUIDONIA MONTECELIO 79.375,00 93.030,00 

RM 5.3 TIVOLI 49.507,00 58.044,00 

RM 5.4 SUBIACO 19.122,00 22.428,00 

RM 5.5 SAN VITO ROMANO 52.719,00 61.782,00 

RM 5.6 COLLEFERRO  45.571,00 53.424,00 

RM 6.1 GROTTAFERRATA 59.600,00 69.846,00 
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RM 6.2 ALBANO 63.806,00 74.802,00 

RM 6.3 MARINO 52.713,00 61.782,00 

RM 6.4 CONSORZIO POMEZIA-
ARDEA 

71.829,00 84.210,00 

RM 6.5 VELLETRI 40.311,00 47.250,00 

RM 6.6 ANZIO 66.134,00 77.532,00 

VT 1 MONTEFIASCONE 29.943,00 35.112,00 

VT 2 TARQUINIA 26.264,00 30.786,00 

VT 3 VITERBO 58.414,00 68.460,00 

VT 4 VETRALLA 37.801,00 44.310,00 

VT 5 CONSORZIO TINERI 33.779,00 39.606,00 

TOTALE   4.200.000,00 

 

- di stabilire che la rendicontazione di Roma capitale e dei distretti sociosanitari segua le 

procedure di cui alla determinazione dirigenziale n. G04014 del 4 aprile 2022 “Articolo 64, 

comma 4 bis, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 11. Rendicontazione delle spese sostenute 

dai distretti sociosanitari. Direttive agli ambiti territoriali sociali per la rendicontazione delle 

spese sostenute per l'attuazione dei piani di zona. Revoca della determinazione dirigenziale n. 

G11760 del 1° ottobre 2015”; 

 

-  di stabilire che, ai sensi dell’articolo 64, comma 4 bis della l.r. 11/2021, la Direzione Regionale 

si riserva di compensare importi non rendicontati con eventuali nuovi trasferimenti per 

l’esercizio 2023; 
 

La somma sopra riportata, gravante sul capitolo U0000H41903 - esercizio finanziario 2022, che 

presenta la necessaria disponibilità, costituisce trasferimento corrente relativo a obbligazioni 

giuridicamente vincolanti che verranno a scadenza nell’esercizio finanziario in corso, coerentemente 

con il piano finanziario di attuazione. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine di 

60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso straordinario 

al Capo delle Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 D.P.R. n. 1199/1971). 

 

La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e su 

http://www.regione.lazio.it 

 

 

 

       La Direttrice  

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 dicembre 2022, n. G18370

Legge regionale n. 7/2014, art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai
Comuni del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli utenti ospiti di strutture riabilitative di
mantenimento. Assegnazione definitiva annualità 2021 e seconda rata di acconto annualità 2022.
Perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 63824/2022 per l'importo complessivo di euro
3.234.703,00 sul cap. U0000H41940. Esercizio finanziario 2022.
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OGGETTO: Legge regionale n. 7/2014, art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione 

agli oneri sostenuti dai Comuni del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli 

utenti ospiti di strutture riabilitative di mantenimento. Assegnazione definitiva 

annualità 2021 e seconda rata di acconto annualità 2022. Perfezionamento della 

prenotazione di impegno di spesa n. 63824/2022 per l’importo complessivo di euro 

3.234.703,00 sul cap. U0000H41940. Esercizio finanziario 2022.  

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone fragili 

 

VISTI  

 

– lo Statuto della Regione Lazio; 

 

– la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

 

– la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e 

i diritti delle persone handicappate”; 

 

– il decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

– la legge dell’8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”;   

 

– il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

– il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo 

e coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 

 

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 159 avente 

per oggetto il “Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e 

i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.)” 

e successive modifiche e integrazioni; 

 

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

– la legge regionale del 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 

 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 358 di 950



– la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

– la legge regionale del 3 marzo 2003, n. 4 “Norme in materia di autorizzazione alla 

realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di 

accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali” e smi; 

 

– la legge regionale del 14 luglio 2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della 

funzionalità della Regione: disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione 

dell’ordinamento regionale nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei 

territori e a sostegno delle famiglie” e successive modifiche e integrazioni, in particolare 

l’art. 2, commi 87-91; 

 

– la legge regionale del 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei 

servizi sociali della Regione Lazio”;  

 

– la legge regionale del 10 agosto 2016 n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della Regione” e in particolare l’articolo 6 “Modifiche alla 

legge regionale 14 luglio 2014, n. 7, relative alle disposizioni in materia di 

compartecipazione alla spesa sociale per le residenze sanitarie assistenziali (RSA) e per 

le attività riabilitative erogate in modalità di mantenimento, in regime residenziale e 

semiresidenziale. Sostegno al reddito di soggetti a rischio di esclusione sociale”; 
 
– la legge regionale del 4 giugno 2018, n. 3, in particolare l’art. 3 recante “Modifica 

all’articolo 2 della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 Misure finalizzate al 

miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di 

semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo sviluppo e la 

competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”;  
 

– la legge regionale del 27 febbraio 2020, n. 1 “Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”, e in particolare l’articolo 14, commi 

9-10;  

 

– la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

 

– la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

– la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022 - 2024”; 

 

– la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie”; 

 

– il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1, concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
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medesima l.r. n. 11/2020 e, in particolare, l’articolo 30, comma 2, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

– la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019 n. 1 “Piano Sociale 

Regionale denominato Prendersi Cura, un Bene Comune”;  

 

– il decreto del Commissario ad acta del 10 febbraio 2011, n. U0008 “Modifica 

dell’Allegato 1 al Decreto del Commissario ad Acta U0090/2010 per: a) attività di 

riabilitazione (cod. 56), b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle 

Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: R1, R2, R2D e R3 - 

Approvazione Testo Integrato e Coordinato denominato Requisiti minimi autorizzativi 

per l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie” e successive modifiche e 

integrazioni; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale del 10 maggio 2002, n. 583 “Attività riabilitativa 

Estensiva e di Mantenimento - Definizione della cartella clinica riabilitativa, degli 

standard di attività e di personale e del flusso informativo. Tariffe dell’attività 

riabilitativa nei diversi livelli assistenziali”;  

 
– la deliberazione della Giunta regionale del 18 dicembre 2006, n. 867 con la quale è stato 

adottato il regolamento regionale del 26 gennaio 2007 n. 2 recante “Disposizioni in merito 

alla verifica di compatibilità ed al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, in attuazione 

dell’art. 5, comma 1, lett. b) della stessa l.r. n. 4 del 2003” che, tra l’altro, rende esecutive 

le abrogazioni previste dall’art. 23 comma 1 della stessa legge regionale n. 4 del 2003, 

ivi compresa l’abrogazione della legge regionale 41 del 1993 e del regolamento regionale 

n. 1 del 1994; 
 

– la deliberazione di Giunta regionale 20 dicembre 2016, n. 790 “Attuazione art. 6, commi 

da 1 a 3 della legge regionale del 10 agosto 2016 n. 12 - Modifiche alla legge regionale 

14 luglio 2014, n. 7, relative alle disposizioni in materia di compartecipazione alla spesa 

sociale per le residenze sanitarie assistenziali (RSA) e per le attività riabilitative erogate 

in modalità di mantenimento, in regime residenziale e semiresidenziale” e smi; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813 con la quale è stato 

conferito alla dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione 

Regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 583 «Attuazione dell’art. 14, 

commi 9 e 10 della legge regionale n. 1/2020 “Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”. Modifica della deliberazione di 

Giunta regionale n. 790/2016»; 

 

– la deliberazione della Giunta regionale 11 dicembre 2020, n. 979 “Modifiche ed 

integrazioni al DCA n. U00434/2012 relativo ai requisiti minimi autorizzativi strutturali, 

tecnologici e organizzativi delle strutture che erogano attività riabilitativa a persone con 

disabilità fisica, psichica e sensoriale. Approvazione del verbale di intesa tra Regione 

Lazio e le Associazioni di categoria sul sistema di remunerazione e sulle tariffe delle 

prestazioni di riabilitazione intensiva, estensiva e di mantenimento rivolte a persone con 

disabilità fisica, psichica e sensoriale ex art. 11 della L. 241/1990; 

 

– la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992 «Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento 
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tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi e macroaggregati per le spese»; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 993, concernente «Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa», come 

modificata dalle deliberazioni di Giunta nn. 437/2022 e 627/2022; 

 

– la deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8, concernente “Indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, 

ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 

 

– la deliberazione di Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 424 “Piano Sociale Regionale 

"Prendersi Cura, un Bene Comune". Finalizzazione delle risorse regionali per gli 

interventi di carattere sociale relativi agli esercizi finanziari 2022-2023. Primo semestre 

2022”; 

 

– la deliberazione della Giunta regionale del 9 novembre 2022, n. 1045 “Piano Sociale 

Regionale “Prendersi Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle ulteriori risorse 

regionali per gli interventi di carattere sociale relativi all’esercizio finanziario 2022. 

Secondo semestre 2022”;  

 

– l’atto di organizzazione del 19 luglio 2022, n. G09497 con il quale è stato conferito al 

dott. Antonio Mazzarotto l’incarico di dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone 

fragili” della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

– la determinazione dirigenziale del 26 ottobre 2021, n. G13023 “Legge regionale n. 

7/2014, art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai 

Comuni del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli utenti ospiti di strutture 

riabilitative di mantenimento. Assegnazione definitiva annualità 2019 e acconto 

annualità 2021. Impegno di euro 949.395,85 sul cap. U0000H41940 e di euro 104.718,95 

sul capitolo U0000H41992 - Missione 12, Programma 02, Piano dei conti 

1.04.01.02.000. Esercizio finanziario 2021”; 

 

– la determinazione dirigenziale del 22 dicembre 2021, n. G16165 “Legge regionale n. 

7/2014, art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai 

Comuni del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli utenti ospiti di strutture 

riabilitative di mantenimento. Seconda rata acconto annualità 2021. Perfezionamento 

della prenotazione di impegno n. 172242/2021 per l’importo di euro 2.624.693,39. 

Capitolo U0000H41940 Missione 12, Programma 02, Piano dei conti 1.04.01.02.000. 

Esercizio finanziario 2021”; 

 

– la determinazione dirigenziale del 4 agosto 2022, n. G10551 “Legge regionale n. 7/2014, 

art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai Comuni 

del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli utenti ospiti di strutture 

riabilitative di mantenimento - Assegnazione definitiva annualità 2020 e acconto 

annualità 2022. Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di spesa n. 42295/2022 

per l'importo complessivo di euro 223.483,14 sul cap. U0000H41940 e n. 42304/2022 

per l'importo complessivo di euro 109.858,08 sul capitolo U0000H41992. Esercizio 

finanziario 2022”; 
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– la determinazione dirigenziale del 4 agosto 2022, n. G10563 “Legge regionale n. 7/2014, 

art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai Comuni 

del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli utenti ospiti di Residenze Sanitarie 

Assistenziali (RSA) - Assegnazione definitiva annualità 2020 e acconto annualità 2022. 

Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di spesa n. 42295/2022 per l'importo 

complessivo di euro 8.772.899,40 sul cap. U0000H41940 e n. 42304/2022 per l'importo 

complessivo di euro 1.590.141,92 sul capitolo U0000H41992. Esercizio finanziario 

2022”;  

 

– la determinazione dirigenziale del 29 novembre 2021, n. G14730 «Disposizioni attuative 

della Delibera di Giunta Regionale n. 979/2020, recante: “Modifiche ed integrazioni al 

DCA n. U00434/2012 relativo ai requisiti minimi autorizzativi strutturali, tecnologici e 

organizzativi delle strutture che erogano attività riabilitativa a persone con disabilità fisica, 

psichica e sensoriale. Approvazione del verbale di intesa tra la Regione Lazio e le 

Associazioni di categoria sul sistema di remunerazione e sulle tariffe delle prestazioni di 

riabilitazione intensiva, estensiva e di mantenimento rivolte a persone con disabilità fisica, 

psichica e sensoriale, ex art. 11 della L. 241/1990”»; 

 

– la circolare della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 22 aprile 2021, prot. n. 

361409 “Trasmissione delle note relative alle modalità di fatturazione della quota sociale 

delle strutture sociosanitarie che erogano prestazioni in regime semiresidenziale a partire 

dal periodo di chiusura a seguito di pandemia da Covid-19 e fino al termine dello stato di 

emergenza e modalità di rendicontazione delle spese sostenute per RSA e strutture 

riabilitative di mantenimento per annualità 2020”; 

 

– la circolare della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 19 maggio 2021, n. 

447226 contenente ulteriori chiarimenti sulle modalità di fatturazione della quota sociale 

delle strutture sociosanitarie che erogano prestazioni in regime semiresidenziale a partire 

dal periodo di chiusura a seguito di pandemia da Covid-19 e fino al termine dello stato di 

emergenza; 

 

– la circolare della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 8 luglio 2021, n. prot. 

595706 relativa a ulteriori chiarimenti alle modalità di fatturazione della quota sociale delle 

strutture sociosanitarie che erogano prestazioni in regime semiresidenziale a partire dal 

periodo di chiusura a seguito di pandemia da Covid-19 e fino al termine dello stato di 

emergenza; 

 

– la circolare della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 2 febbraio 2022, n. 

104014 “Deliberazione di Giunta regionale n. 790/2016. Rendicontazione spese sostenute 

per RSA e strutture riabilitative di mantenimento – annualità 2021”; 

 

– la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono state 

fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 

PRESO ATTO che la suindicata legge regionale n. 7/2014, art. 2, commi 87 e 88 come modificata 

dall’art. 6 della legge regionale n. 12/2016 e dall’art. 14, commi 9 e 10 della legge 

regionale n. 1/2020, ha disposto: 

– che la Regione concorre agli oneri a carico dei comuni ai sensi del comma 87 in 

misura pari al 50 per cento della quota sociale complessiva di compartecipazione 

comunale per le RSA e per le strutture riabilitative di mantenimento. Il contributo 

regionale è pari al 70 per cento della quota sociale complessiva di compartecipazione 

comunale, nel caso dei piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2, primo periodo, 

della legge 6 ottobre 2017, n. 158 “Misure per il sostegno e la valorizzazione dei 
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piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri 

storici dei medesimi comuni” (comma 88);  

– che i comuni accedono alla compartecipazione regionale sulla base di un modello 

adottato con deliberazione della Giunta regionale, che disciplini modalità e tempi 

entro i quali i comuni stessi, compiuti gli accertamenti in merito alle dichiarazioni 

reddituali, certificano alla Regione, anche in forma telematica, le spese inerenti la 

compartecipazione comunale alla quota sociale (comma 88 ter);  

– che il suddetto modello è necessario per l’erogazione del contributo regionale in 

favore dei comuni in acconto entro il 31 marzo di ogni anno, salvo il relativo 

conguaglio da effettuare in sede di rendicontazione (comma 88 ter); 

 

CONSIDERATO che la sopracitata deliberazione di Giunta regionale n. 790/2016, come modificata 

dalla deliberazione n. 583/2020, nello stabilire le modalità attuative in materia di 

compartecipazione alla spesa sociale per le RSA e le strutture che erogano attività 

riabilitative in modalità di mantenimento accreditate con il SSR, ha dato indicazioni in 

merito alle modalità di rendicontazione delle spese sostenute e di contribuzione 

regionale, stabilendo:  

– di concorrere agli oneri a carico dei comuni in misura pari al 50% della quota sociale 

complessiva di compartecipazione comunale in favore degli utenti ospiti delle RSA 

e delle strutture riabilitative di mantenimento, nonché di concorrere nella misura del 

70% della quota sociale complessiva di compartecipazione comunale, al netto della 

quota utente in favore dei piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2, primo 

periodo, della legge 6 ottobre 2017, n. 158;  

– di procedere all’erogazione dell’acconto del contributo regionale ai comuni per la 

spesa relativa alla quota sociale di compartecipazione comunale entro in 31 marzo di 

ogni anno sulla base dell’importo certificato dai comuni stessi in sede di 

rendicontazione delle spese sostenute nell’esercizio finanziario precedente; 

– di procedere, a chiusura dell’istruttoria delle rendicontazioni, all’assegnazione 

definitiva delle somme in favore dei singoli comuni che saranno conguagliate col 

successivo atto di riparto;  

 

CONSIDERATO che con le suindicate determinazioni n. G13023/2021 e n. G16165/2021 si è 

proceduto, conformemente a quanto previsto dalla DGR n. 790/2016, all’assegnazione 

dell’acconto del contributo regionale ai comuni per le spese da sostenere nell’annualità 

2021 in favore degli utenti ospiti in strutture riabilitative di mantenimento; 

 

CONSIDERATO, altresì, che con le sopracitate determinazioni si è stabilito di provvedere con 

successivo atto – a chiusura dell’istruttoria delle rendicontazioni prodotte dagli stessi 

per l’annualità 2021 – all’assegnazione definitiva e ai relativi conguagli del contributo 

spettante ai comuni per le spese relative alle strutture riabilitative di mantenimento 

sostenute nell’annualità 2021 in misura pari: 

- al 50% della somma correttamente rendicontata dai comuni con più di 5.000 abitanti;  

- al 70% della somma correttamente rendicontata dai comuni con numero di abitanti 

inferiore a 5.000;  

 

RICHIAMATA la suindicata circolare regionale del 2 febbraio 2022, prot. regionale n. 104014 

“Deliberazione di Giunta regionale n. 790/2016. Rendicontazione spese sostenute per 

RSA e strutture riabilitative di mantenimento – annualità 2021” relativa alle indicazioni 

sulle rendicontazioni per l’annualità 2021; 

 

PRESO ATTO delle rendicontazioni trasmesse dai comuni del Lazio per le spese sostenute dagli 

stessi in favore degli utenti ospiti di strutture riabilitative di mantenimento nell’esercizio 

finanziario 2021; 
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CONSIDERATO che alcuni comuni non hanno prodotto rendicontazione conforme alle indicazioni 

regionali di cui alla deliberazione n. 790/2016 e alla circolare della Direzione regionale per 

l’Inclusione sociale del 2 febbraio 2022, n. 104014; 

 

CONSIDERATO che, conseguentemente, la Direzione per l’Inclusione sociale ha provveduto a 

richiedere ai comuni interessati la necessaria integrazione; 

 

CONSIDERATO, altresì, che – nonostante le integrazioni richieste dagli uffici regionali – i comuni 

di Aprilia, Ariccia, Fonte Nuova, Formia, Grottaferrata, Itri, Latina, Monterotondo, Pofi e Ripi 

non hanno prodotto la necessaria integrazione e, pertanto, per i suindicati comuni si rende 

necessario sospendere l’approvazione delle rendicontazioni relative all’annualità 2021 in 

attesa che vengano prodotta la documentazione richiesta; 

 

RITENUTO necessario, a chiusura dell’istruttoria dei rendiconti trasmessi dai comuni del Lazio per 

le spese sostenute dagli stessi in favore degli utenti ospiti di strutture riabilitative di 

mantenimento nell’anno 2021, di approvare le rendicontazioni trasmesse ad esclusione dei 

comuni di Aprilia, Ariccia, Fonte Nuova, Formia, Grottaferrata, Itri, Latina, Monterotondo, 

Pofi e Ripi, come meglio specificato nella tabella A “Assegnazione definitiva contributo 

regionale per le spese sostenute dai comuni in favore degli ospiti di strutture riabilitative di 

mantenimento - annualità 2021”, allegata alla presente determinazione che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere: 

– all’assegnazione definitiva del contributo regionale spettante ai comuni per la 

spesa relativa alla compartecipazione alla quota sociale in favore degli utenti 

ospiti di strutture riabilitative di mantenimento per l’anno 2021 (colonna C 

“Assegnazione definitiva 2021”, allegato A); 

– all’attestazione dell’ammontare del contributo ulteriore da liquidare ai comuni 

che hanno ricevuto in sede di acconto 2021 un importo inferiore a quello ad essi 

spettante a seguito di assegnazione definitiva relativa all’anno 2021 (colonna F 

“Ulteriore contributo da liquidare”, allegato A); 

– all’attestazione dell’ammontare degli importi residui che risultano erogati in 

eccesso in favore dei comuni per l’anno 2021, a seguito dei conguagli con quanto 

assegnato a titolo di acconto con determinazioni n. G13023/2021 e n. 

G16165/2021 (colonna G “Residui anno 2021”, allegato A); 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere con successivo atto all’assegnazione definitiva del contributo 

regionale spettante ai comuni di Aprilia, Ariccia, Fonte Nuova, Formia, Grottaferrata, 

Itri, Latina, Monterotondo, Pofi e Ripi per la spesa relativa alla compartecipazione alla 

quota sociale in favore degli utenti ospiti di strutture riabilitative di mantenimento per 

l’anno 2021;  

 

CONSIDERATO che l’importo complessivo di € 11.000.000,00 – finalizzato con deliberazione di 

Giunta regionale n. 424/2022 – relativo al contributo regionale per le spese di 

compartecipazione alla quota sociale sostenute dai comuni per le RSA e le strutture  

riabilitative di mantenimento sui capitoli di spesa U0000H41940 e U0000H41992 

(Missione 12 – Programma 02) non ha consentito di procedere all’impegno dell’intera 

quota dell’acconto per l’annualità 2022, secondo quanto disposto dalla DGR n. 

790/2016 e smi (70% della spesa certificata dai piccoli comuni di cui all’articolo 1, 

comma 2, primo periodo della legge n. 158/2017 e 50% della spesa certificata dai 

comuni con numero abitanti superiori a 5.000); 
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CONSIDERATO che: 

- con determinazioni dirigenziali n. G10551/2022 e n. G10563/2022 si è provveduto a 

impegnare in favore dei comuni del Lazio una prima rata di acconto del contributo regionale, 

rispettivamente, per la spesa relativa alla compartecipazione alla quota sociale in favore 

degli utenti ospiti di strutture riabilitative di mantenimento e RSA per l’anno 2022 nella 

misura del 21% della spesa certificata dagli stessi in sede di rendicontazione per l’anno 2021 

(capitolo U0000H41940); 

- a seguito del riparto e dell’impegno a favore dei comuni di cui alle suindicate 

determinazioni, sono rimasti disponibili sul capitolo U0000H41940 € 303.617,46 per le 

successive assegnazioni;  

- con le suindicate determinazioni si è proceduto all’assegnazione di una ulteriore quota a 

titolo di acconto relativo all’annualità 2022 in favore dei piccoli comuni di cui all’articolo 

1, comma 2, primo periodo, della legge n. 158/2017 – individuati secondo i dati ISTAT 1 

gennaio 2022 –, in misura pari al 20% della spesa certificata dagli stessi per l’anno 2021 

(capitolo U0000H41992); 

 

RICHIAMATA la suindicata deliberazione di Giunta regionale n. 1045/2022 che, nel finalizzare le 

risorse regionali alla spesa sociale previste dalla legge di Bilancio per l’annualità 2022 

assegnate alla Direzione regionale per l’Inclusione sociale, ha destinato l’importo di € 

23.761.451,45 per il contributo regionale alla compartecipazione per la spesa sociale 

sostenuta dai comuni per le RSA e le strutture riabilitative di mantenimento, nell’ambito 

della Missione 12 – Programma 02 sul capitolo di spesa U0000H41940 (prenotazione 

di impegno n. 63824/2022);  

 

PRESO ATTO dell’importo di € 23.761.451,45 finalizzato con deliberazione n. 1045/2022 sul 

capitolo di spesa U0000H41940 e dell’importo residuo di € 303.617,46 finalizzato con 

deliberazione n. 424/2022 sul medesimo capitolo – relativo al contributo regionale per 

le spese di compartecipazione alla quota sociale sostenute dai comuni per le RSA e le 

strutture riabilitative di mantenimento (Missione 12 – Programma 02);  

 

CONSIDERATO che l’importo conteggiato ai fini dell’erogazione dell’acconto del contributo 

regionale relativo all’anno 2022 è stato calcolato sulla base dell’importo certificato dai 

comuni in sede di rendicontazione trasmessa per l’anno 2021; 

 

CONSIDERATO, altresì, che: 

- con determinazione dirigenziale n. G14730/2021 della Direzione regionale Salute e 

Integrazione sociosanitaria sono state adottate nuove tariffe delle prestazioni 

riabilitative di mantenimento entrate in vigore a partire dal 1 gennaio 2022; 

- a causa della pandemia da Covid-19, nell’anno 2021 si è assistito a uno straordinario 

aumento dei decessi all’interno delle strutture residenziali sociosanitarie e che, 

conseguentemente, la spesa complessiva rendicontata dai comuni per il 2021, presa 

in considerazione ai fini dell’erogazione dell’acconto del contributo regionale per 

l’anno 2022, risulta presumibilmente inferiore a quella effettivamente sostenuta dai 

comuni per l’anno 2022; 

- le risorse disponibili e all’uopo finalizzate sul capitolo U0000H41940, consentono 

di riconoscere ai Comuni una seconda rata di acconto per l’anno 2022 maggiore di 

quella minima stabilita, per far fronte alle presunte maggiori spese sostenute 

nell’anno 2022 rispetto a quanto rendicontato per l’anno 2021, a causa dei maggiori 

decessi verificatesi in quell’anno per la pandemia Covid–19;  

 

RITENUTO pertanto, opportuno – alla luce di quanto sopra esposto e delle risorse che risultano 

disponibili sul capitolo U0000H41940 – di assegnare ai comuni il contributo regionale 
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a titolo di seconda rata di acconto nella misura del 36,50% della spesa certificata dai 

comuni per l’anno 2021; 

 

RITENUTO, altresì, per i comuni di Ariccia e Colleferro – che hanno trasmesso la rendicontazione 

in data successiva alla assegnazione della prima rata di acconto del contributo regionale 

2022 effettuata con determinazione n. G10551/2022 – di procedere con il presente atto 

anche all’assegnazione della quota del contributo relativo alla prima rata di acconto 

quantificata nella misura del 21% della spesa certificata dagli stessi; 

 

RITENUTO di dover procedere in favore dei comuni al perfezionamento della prenotazione 

dell’impegno di spesa n. 63824/2022 per l’importo complessivo di euro 3.234.703,00 

sul cap. U0000H41940 (finalizzata con DGR n. 1045/2022) – Missione 12, Programma 

02, Piano dei conti finanziario 1.04.01.02.000 – spesa corrente a titolo di assegnazione 

definitiva 2021 e di seconda rata di acconto del contributo regionale per le spese 

sostenute in favore degli utenti ospiti di strutture riabilitative di mantenimento relativo 

all’annualità 2022, secondo quanto riportato nella colonna F dell’allegato B “Seconda 

rata acconto del contributo regionale per le spese sostenute dai comuni in favore ospiti 

di strutture riabilitative di mantenimento - annualità 2022”, che costituisce parte 

sostanziale e integrante del presente atto;   

 

ATTESO che le obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2022; 

 

RITENUTO di dover provvedere all’assegnazione definitiva del contributo regionale effettivamente 

spettante ai comuni per le spese sostenute in favore degli utenti ospiti in strutture 

riabilitative di mantenimento nell’annualità 2022 e ai relativi conguagli, a chiusura 

dell’istruttoria delle rendicontazioni che saranno prodotte dai comuni per l’annualità 2022 

nell’esercizio finanziario 2023; 

 

RITENUTO altresì che, per i comuni per i quali non si può procedere con il presente atto 

all’erogazione dell’acconto 2022 poiché non hanno prodotto rendicontazione per l’anno 

2021, ma che sosterranno spese per gli utenti ospiti di strutture riabilitative di 

mantenimento nell’anno 2022, si dovrà provvedere all’assegnazione ed erogazione del 

contributo regionale relativo all’annualità 2022, a chiusura dell’istruttoria delle 

rendicontazioni delle spese sostenute per le strutture riabilitative di mantenimento 

nell’anno 2022, che saranno trasmesse alla Regione dai comuni nell’esercizio finanziario 

2023; 

 

RITENUTO opportuno di procedere con successivo atto ai dovuti conguagli per il recupero degli 

importi erogati in eccesso nelle precedenti annualità; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che si richiamano integralmente 

 

1. di approvare, a chiusura dell’istruttoria, i rendiconti trasmessi dai comuni del Lazio 

per le spese sostenute dagli stessi in favore degli utenti ospiti di strutture riabilitative 

di mantenimento nell’anno 2021, ad esclusione dei comuni di Aprilia, Ariccia, Fonte 

Nuova, Formia, Grottaferrata, Itri, Latina, Monterotondo, Pofi e Ripi, come meglio 

specificato nella tabella A “Assegnazione definitiva contributo regionale per le spese 

sostenute dai comuni in favore degli ospiti di strutture riabilitative di mantenimento 
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- annualità 2021”, allegata alla presente determinazione che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

2. di provvedere, conformemente a quanto riportato nell’allegato A alla presente 

determinazione: 

- all’assegnazione definitiva del contributo regionale spettante ai comuni per la 

spesa relativa alla compartecipazione alla quota sociale in favore degli utenti 

ospiti di strutture riabilitative di mantenimento per l’anno 2021 (colonna C 

“Assegnazione definitiva 2021”, allegato A); 

- all’attestazione dell’ammontare del contributo ulteriore da liquidare ai comuni 

che hanno ricevuto in sede di acconto 2021 un importo inferiore a quello ad essi 

spettante a seguito di assegnazione definitiva relativa all’anno 2021 (colonna F 

“Ulteriore contributo da liquidare”, allegato A); 

- all’attestazione dell’ammontare degli importi residui che risultano erogati in 

eccesso in favore dei comuni per l’anno 2021, a seguito dei conguagli con quanto 

assegnato a titolo di acconto con determinazioni n. G13023/2021 e n. 

G16165/2021 (colonna G “Residui anno 2021”, allegato A); 

3. di procedere con successivo atto all’assegnazione definitiva del contributo regionale 

spettante ai comuni di Aprilia, Ariccia, Fonte Nuova, Formia, Grottaferrata, Itri, 

Latina, Monterotondo, Pofi e Ripi per la spesa relativa alla compartecipazione alla 

quota sociale in favore degli utenti ospiti di strutture riabilitative di mantenimento 

per l’anno 2021, successivamente alla trasmissione delle necessarie integrazioni; 

4. di assegnare ai comuni il contributo regionale a titolo di seconda rata di acconto nella 

misura del 36,50% della spesa certificata dai comuni per l’anno 2021, a eccezione 

dei comuni di Ariccia e Colleferro per i quali si procede con il presente atto anche 

all’assegnazione della quota del contributo relativo alla prima rata di acconto 

quantificata nella misura del 21% della spesa certificata dagli stessi; 

5. di procedere in favore dei comuni al perfezionamento della prenotazione 

dell’impegno di spesa n. 63824/2022 per l’importo complessivo di euro 3.234.703,00 

sul cap. U0000H41940 (finalizzata con DGR n. 1045/2022) – Missione 12, 

Programma 02, Piano dei conti finanziario 1.04.01.02.000 – spesa corrente a titolo 

di assegnazione definitiva 2021 e di seconda rata di acconto del contributo regionale 

per le spese sostenute in favore degli utenti ospiti di strutture riabilitative di 

mantenimento relativo all’annualità 2022, secondo quanto riportato nella colonna F 

dell’allegato B “Seconda rata acconto del contributo regionale per le spese sostenute 

dai comuni in favore ospiti di strutture riabilitative di mantenimento - annualità 

2022”, che costituisce parte sostanziale e integrante del presente atto;   

6. di provvedere all’assegnazione definitiva del contributo regionale effettivamente 

spettante ai comuni per le spese sostenute in favore degli utenti ospiti in strutture 

riabilitative di mantenimento nell’annualità 2022 e ai relativi conguagli, a chiusura 

dell’istruttoria delle rendicontazioni che saranno prodotte dai comuni per l’annualità 

2022 nell’esercizio finanziario 2023; 

7. di provvedere – in favore dei comuni per i quali non si può procedere con il presente 

atto all’erogazione dell’acconto 2022 poiché non hanno prodotto rendicontazione per 

l’anno 2021, ma che sosterranno spese per gli utenti ospiti di strutture riabilitative di 

mantenimento nell’anno 2022 – all’assegnazione ed erogazione del contributo 

regionale relativo all’annualità 2022, a chiusura dell’istruttoria delle rendicontazioni 

delle spese sostenute per le strutture riabilitative di mantenimento nell’anno 2022, 

che saranno trasmesse alla Regione dai comuni nell’esercizio finanziario 2023; 

8. di procedere con successivo atto ai dovuti conguagli per il recupero degli importi 

erogati in eccesso nelle precedenti annualità. 

 

Le obbligazioni relative al presente atto giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2022. 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

web regionale. 

 

 

 

La Direttrice regionale  

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18462

Deliberazione di Giunta regionale n.660 del 12 ottobre 2021. Attuazione Piano Biennale Regionale 2016/2017
sul gioco d'azzardo patologico. Affidamento dell'incarico a LAZIOcrea S.p.A., per il lancio e la gestione del
Marchio regionale No Slot-RL. Approvazione dello studio di fattibilità
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OGGETTO: Deliberazione di Giunta regionale n.660 del 12 ottobre 2021. Attuazione Piano Biennale 

Regionale 2016/2017 sul gioco d’azzardo patologico. Affidamento dell'incarico a LAZIOcrea S.p.A., per il 

lancio e la gestione del Marchio regionale No Slot-RL. Approvazione dello studio di fattibilità. 

 

 

 

La Direttrice della Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone fragili; 

 

VISTI: 

 

lo Statuto della Regione Lazio;  

 

la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali” e s.m.i.; 

 

il decreto legislativo del 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i.; 

 

la Legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 

 

il Regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e s.m.i.;  

 

il decreto legislativo del 19 agosto 2016, n. 175: “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”, 

in particolare l’articolo 16 avente ad oggetto “Società in house”; 

  

la Legge regionale del 05 agosto 2013 n. 5, “Disposizioni per la prevenzione e il trattamento del gioco 

d'azzardo patologico (GAP)” e s.m.i. ed in particolare l’articolo 5 che ha istituito, presso l’Assessorato 

regionale competente in materia di politiche sociali, il Marchio regionale “NO Slot-RL”; 

 

la deliberazione di Giunta regionale del 19 dicembre 2017 n. 904, “Legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, 

comma 946. D.M. Sanità 6.10.2016. Prevenzione, cura e riabilitazione del gioco d’azzardo patologico, 

approvazione del “Piano biennale regionale 2017-2018 gioco d’azzardo patologico”; 

 

la deliberazione di Giunta regionale del 12 ottobre 2021 n.660 “Legge regionale 5 agosto 2013, n. 5- 

Disposizioni per la prevenzione e il trattamento del gioco d'azzardo patologico (GAP) e successiva modifica. 

Revoca decisione della Giunta regionale 15 ottobre 2019, n. 79. Individuazione delle caratteristiche del 

marchio 'NO slot - RL' e adozione del disciplinare per il rilascio e il corretto utilizzo”; 

 

la deliberazione di Giunta regionale 18 ottobre 2022, n. 875” Revoca Deliberazione della Giunta regionale n. 

49 del 23 febbraio 2016. Nuova “Direttiva in ordine alle attività di indirizzo e controllo sulle società controllate 

dalla Regione, anche ai fini dell’esercizio del controllo analogo sulle società in house”; 

 

la determinazione dirigenziale del 29 dicembre 2017, n. G18807, “Fondo Sanitario Nazionale - Impegno della 

somma di euro 4.814.380,00 relativa al finanziamento 2016 ed euro 4.339.633,00 relativa al finanziamento 

2017, sul Capitolo del bilancio regionale H11738, a favore del creditore GSA per le risorse assegnate alla 

Regione Lazio a titolo di fondo per il gioco d'azzardo patologico (GAP) per l'anno 2017. Esercizio finanziario 

2017”; 

 

PRESO ATTO che il sopra citato Piano biennale regionale Gap prevede, tra gli altri obiettivi generali di 

‘Rafforzamento del Sistema’, l’obiettivo specifico “Predisposizione e rilascio del marchio “No slot-RL” per i 

gestori che non hanno installato nel proprio esercizio le apparecchiature per il gioco d’azzardo.”; 
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ATTESA la necessità di: 

 

dare attuazione con urgenza alle attività per il lancio e la gestione del Marchio istituito dalla legge regionale 

5/2013 e s.m.i. e previste nel suddetto obiettivo del piano biennale Gap, secondo criteri di efficacia, efficienza 

ed economicità, adottando ogni misura finalizzata al contenimento della spesa pubblica, e all’ottimizzazione 

dei processi interni per dare completa esecuzione alle disposizioni previste nel Piano biennale regionale; 

 

PRESO ATTO che: 

 

Laziocrea S.p.A., Società con capitale interamente regionale, opera nei confronti della Regione Lazio secondo 

le modalità dell’in house providing e pertanto, nel rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio del 

controllo analogo, è soggetta ai poteri di programmazione, di indirizzo strategico operativo e di controllo della 

Regione analogamente a quelli che quest’ultima esercita sui propri uffici e servizi, fatta salva l’autonomia della 

Società stessa nella gestione dell’attività imprenditoriale e nell’organizzazione dei mezzi necessari al 

perseguimento dei propri fini statutari; 

 

con la citata DGR n. 660/2021, tra l’altro, è stata affidata a LAZIOcrea SpA la promozione e la gestione del  

Marchio regionale 'NO slot - RL'; 

   

con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 980 del 23 dicembre 2021 è stato approvato il Piano Operativo 

Annuale LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2022, che prevede, tra l’altro, il Servizio 19.19, Marchio regionale “No 

Slot - RL”;  

 

conseguentemente a quanto sopra esposto, la competente Area Famiglia, Minori e Persone fragili ha 

provveduto, con nota prot. n. 175135 del 6 dicembre 2021 a richiedere la redazione di uno Studio di fattibilità, 

con relativo preventivo di spesa per la predisposizione di un progetto finalizzato al lancio e alla gestione del 

Marchio regionale “No slot - RL”, a LAZIOcrea S.p.A.; 

 

con nota, acquisita al protocollo regionale n. 273453 del 18 marzo 2022, LAZIOcrea S.p.A. ha trasmesso uno 

Studio di fattibilità comprensivo della propria offerta economica, nel quale, in dettaglio, vengono illustrate le 

attività per svolgimento dell’incarico per il lancio e la gestione del suddetto Marchio regionale; 

 

RICHIAMATE: 

 

la nota prot. 769669 del 4 agosto 2022 con cui la Direzione regionale per L’Inclusione Sociale ha richiesto a 

LAZIOcrea S.p.A. alcune modifiche ed integrazioni allo studio di fattibilità precedentemente inviato; 

 

la nota prot. 361166 del 15 settembre 2022 e la nota prot. 1138102 del 14 novembre 2022 con cui LAZIOcrea 

S.p.A ha trasmesso lo Studio di fattibilità, contenente le modifiche e le integrazioni richieste; 

 

 

CONSIDERATO che: 

il costo complessivo previsto per la realizzazione delle attività necessarie allo sviluppo del progetto, pari a euro 

311.209,80 inclusa IVA al 22%, si riferisce agli specifici obiettivi del progetto, articolati come segue: 

 

o Obiettivo specifico 1 “Piano di Comunicazione”: euro 170.800,00 € inclusa IVA al 22%; 

o Obiettivo specifico 2 “Manutenzione evolutiva (MEV)”: euro 38.869,20 inclusa IVA al 22%; 

o Obiettivo specifico 3 “Manutenzione Adeguativa/Correttiva (MAD/MAC)”: euro 38.100,60 inclusa 

IVA al 22%; 

o Obiettivo specifico 4 “Supporto redazionale”: euro 63.440,00 inclusa IVA al 22%; 

 

RITENUTO pertanto necessario:  
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approvare lo studio di fattibilità, presentato da LAZIOcrea S.p.A., per il lancio e la gestione del marchio 

regionale No Slot-RL, allegato al presente atto (All.1), di cui costituisce parte integrante e sostanziale, per un 

importo di euro 311.209,80 IVA inclusa; 

 

fissare in ventiquattro mesi, decorrenti dalla data del presente atto, il termine per l’espletamento dell’incarico 

stesso a LAZIOcrea S.P.A., e stabilire che eventuali proroghe potranno essere concesse dalla Direzione 

regionale per l’Inclusione sociale, per un massimo di ulteriori sei mesi, su motivata richiesta di LAZIOcrea 

S.P.A.; 

 

stabilire che l’assegnazione delle risorse, pari ad euro 311.209,80 IVA inclusa, comprese nell’impegno n. 

43953/2017, assunto nell’esercizio finanziario 2017, con determinazione del 29 dicembre 2017, n. G18807, a 

favore del creditore 145642 GSA “Gestione Sanitaria Accentrata”, avverrà secondo le modalità di seguito 

specificate:  

 al raggiungimento di ciascuno degli obiettivi specifici di cui all’allegato progetto e articolati dal 

numero 1 al numero 4, LAZIOcrea S.P.A. presenterà una dettagliata relazione sull’attività svolta e 

sui costi sostenuti, idonea a documentare il raggiungimento dell’obiettivo; 

 dopo esplicita approvazione della relazione e validazione del raggiungimento dell’obiettivo 

comunicata via PEC dalla Direzione regionale Inclusione Sociale, LAZIOcrea S.P.A., potrà emettere 

regolare fattura relativa al singolo obiettivo, cui seguirà il provvedimento di liquidazione; 

 

 

DETERMINA 

 

 

 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di approvare lo studio di fattibilità, presentato da LAZIOcrea S.p.A., per il lancio e la gestione del 

marchio regionale No Slot-RL, allegato al presente atto (All.1), di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, per un importo di euro 311.209,80 IVA inclusa; 

 

2. di fissare in ventiquattro mesi, decorrenti dalla data del presente atto, il termine per l’espletamento 

dell’incarico stesso a LAZIOcrea S.P.A., e stabilire che eventuali proroghe potranno essere concesse 

dalla Direzione regionale per l’Inclusione sociale, per un massimo di ulteriori sei mesi, su motivata 

richiesta di LAZIOcrea S.P.A.; 

 

3. di stabilire che l’assegnazione delle risorse, pari ad euro 311.209,80 IVA inclusa, comprese 

nell’impegno n. 43953/2017, assunto nell’esercizio finanziario 2017, con determinazione del 29 

dicembre 2017, n. G18807, a favore del creditore 145642 GSA “Gestione Sanitaria Accentrata”, , 

avverrà secondo le modalità di seguito specificate:  

 al raggiungimento di ciascuno degli obiettivi specifici di cui all’allegato progetto e articolati dal 

numero 1 al numero 4, LAZIOcrea S.P.A. presenterà una dettagliata relazione sull’attività svolta 

e sui costi sostenuti, idonea a documentare il raggiungimento dell’obiettivo; 

 dopo esplicita approvazione della relazione e validazione del raggiungimento dell’obiettivo 

comunicata via PEC dalla Direzione regionale Inclusione Sociale, LAZIOcrea S.P.A., potrà 

emettere regolare fattura relativa al singolo obiettivo, cui seguirà il provvedimento di 

liquidazione. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul sito web istituzionale http://www.regione.lazio.it, sul bollettino 

ufficiale della Regione Lazio e notificata alla Società Laziocrea S.p.A.  

 

 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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 Contesto di riferimento  
 

In ottemperanza alla L.R. 5/2013 della Regione Lazio - Disposizioni per la prevenzione ed il 

trattamento del gioco d’azzardo patologico (GAP) – LAZIOcrea, a seguito delle 

determinazioni Regionali G06569/2019 del 16/05/2019 e G11109 del 16/08/2019, ha 

realizzato il sito web hhttps://dgaonline.regione.lazio.it online dal 2 ottobre 2020. 

Il sito si compone di diverse sezioni destinate a cittadini e operatori, tra le quali la possibilità 

di pubblicare elenchi geo-referenziati di servizi, pubblici e privati, dedicati alla prevenzione 

e cura del disturbo da gioco d’azzardo patologico, nonché in Area riservata la cosiddetta 

Mappa del Rischio. 

Nell’ambito delle iniziative messe in atto dall’Amministrazione Regionale in tale direzione, 

con nota 1007497 del 6/12/2021, la Direzione Regionale per l’inclusione sociale, Area 

Politiche per l’inclusione, ha chiesto a LAZIOcrea di progettare un piano di promozione del 

Marchio “No slot-RL” per tutti i gestori che non abbiano installato nel proprio esercizio le 

apparecchiature per il gioco d’azzardo, in ottemperanza al Piano regionale sul gioco 

d’azzardo approvato con deliberazione di Giunta regionale del 19 dicembre 2017, n. 904, 

all’interno dell’Obiettivo generale Rafforzamento del Sistema - Obiettivo specifico 2 

“Valorizzazione dei comportamenti etici dei gestori di esercizi pubblici e commerciali”. 

Tali attività si dovranno espletare secondo i seguenti punti: 

 attività di promozione del marchio attraverso presentazioni informative in presenza 

presso tutti i punti di gioco del territorio regionale;  

 attività di pubblicizzazione e promozione del marchio con azioni ed eventi di 

sensibilizzazione su tutto il territorio regionale;  

 tenuta di un pubblico elenco regionale degli esercizi in possesso del marchio con 

contestuale aggiornamento dello stesso sul portale web dell’osservatorio 

permanente sul gioco d’azzardo (hhttps://dgaonline.regione.lazio.it/dgaonline/); 

 Manutenzione evolutiva sito dgaonline.regione.lazio.it con particolare attenzione alla 

sezione dedicata ai gestori di attività commerciali, ai contenuti redazionali e 

all’interazione con l’utenza. 

Di seguito è presentato un piano per le attività suddette. 
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 Promuovere il marchio No SLOT 
 
La strategia di comunicazione, informazione e pubblicità definita nel presente Piano prende le 

mosse dalla volontà della Regione Lazio, e in particolare dell’Assessorato alle Politiche Sociali, 

Welfare, Beni comuni e ASP di contribuire alla diffusione di un marchio regionale “NO Slot-

RL” al fine di valorizzare e certificare la scelta degli esercizi commerciali di non offrire nessun 

tipo di gioco in denaro, prevenendo, di conseguenza, il fenomeno del gioco d’azzardo e 

migliorando la reputazione degli esercizi commerciali stessi.  

Il presente Piano di Comunicazione intende delineare le linee da seguire per il raggiungimento 

di obiettivi qualitativi e quantitativi volti alla promozione del marchio No Slot_RL, 

permettendo la diffusione e l’adozione dello stesso dal maggior numero possibile di esercizi 

commerciali del Lazio, attraverso la definizione di una strategia comunicativa e l’utilizzo di 

strumenti in maniera pianificata.  

Qui di seguito gli elementi che verranno presi in considerazione nella costruzione del Piano: 

• obiettivi e target della comunicazione (esistente e potenziale); 

• contenuto del messaggio 

• attività e mezzi di comunicazione rispondenti agli obiettivi prefissati; 

• costi per la realizzazione dell’intera campagna di comunicazione proposta; 

• monitoraggio della comunicazione 

 

2.1 Obiettivi della comunicazione  
Gli obiettivi del presente Piano possono essere così riassunti: 

 aumentare la conoscenza e l’informazione del marchio No Slot –RL tra gli esercizi 

commerciali aventi sede nel territorio regionale; 

 permettere l’adozione del marchio No Slot RL dal maggior numero possibile di 

esercizi commerciali e fare in modo che gli stessi siano promotori dell’iniziativa, 

puntando sul miglioramento della reputazione degli esercizi in termini di trasparenza 

e legalità; 

 comunicare l’impegno della Regione Lazio rispetto alla prevenzione, contrasto e 

riduzione del rischio della dipendenza da gioco d’azzardo; 

 comunicare ai cittadini, alla stampa e agli stakeholder regionali e nazionali l’iniziativa 

messa in atto e di conseguenza, migliorare le capacità di riconoscimento e di 

gestione, da parte della popolazione, dei rischi connessi al gioco d’azzardo e delle 

conseguenti ricadute socio sanitarie. 

 

 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 388 di 950



 

Marchio NO SLOT 
Mod. SFAT – Studio di Fattibilità 

Rev. 1.0 

Data 26/10/2018 

Pag. 66 a 115 

 

Documento di proprietà di LAZIOcrea S.p.A. Uso Interno 

 

 

 

2.2 Target della comunicazione 
 Le azioni di comunicazioni saranno rivolte principalmente ai seguenti settori/pubblici: 

• Esercizi Commerciali (gestori dei punti di gioco e associazioni di categoria) con 

sede nel territorio regionale. Rappresentano il target privilegiato della campagna 

di comunicazione; 

• Amministrazioni locali e nazionali. Sono il target di riferimento per il consolidare il 

valore dell’iniziativa; 

• Cittadini. Sono tutte quelle persone che di riflesso beneficiano dell’iniziativa; 

• Media e opinion leader. Sono il target fondamentale per garantire risonanza e 

diffusione dell’iniziativa 

 

2.3 Contenuto del messaggio 
Comunicare i vantaggi dell’adozione del marchio No Slot- Rl e allo stesso tempo i rischi legati 

al gioco d’azzardo per la comunità regionale, richiede la necessità di costruire un messaggio 

chiaro e coerente, in grado di convincere il target di riferimento. Il messaggio deve garantire 

questi principi: 

Visibilità: accrescere negli esercizi commerciali la conoscenza e la consapevolezza 

sull’importanza e il valore del marchio No Slot-RL 

Integrazione di mezzi e strumenti: favorire il contatto diretto con i diversi destinatari delle 

azioni di informazione e comunicazione utilizzando gli strumenti più idonei ai target da 

raggiungere di volta in volta; 

Trasparenza: favorire l’accesso alle informazioni in modo semplice e immediato, anche 

attraverso la diffusione di dati e storie di adesione dei primi esercizi commerciali che 

aderiranno all’iniziativa; 

Partecipazione e presidio del territorio: coinvolgere tutti gli attori del processo, attivando 

processi di promozione e divulgazione. 
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 Attività di comunicazione 
 

Dopo aver definito gli obiettivi della comunicazione e individuato il target di riferimento, si 

riportano qui di seguito le attività che si intendono realizzare per la costruzione di una 

strategia di comunicazione volta a valorizzare e promuovere quanto sopra esposto: 

Le attività previste sono le seguenti: 

 realizzazione di materiale informativo; 

 azioni di promozione attraverso i media tradizionali; 

 azioni di comunicazione outdoor  

 azioni di promozione social e web; 

 azioni di comunicazione partecipativa a fiere ed eventi 

Qui di seguito si riporta per ogni attività individuata le specifiche, modalità e mezzi necessari.  

 

3.1 Realizzazione materiale informativo cartaceo e 
multimediale e allestimenti  

 

Target di riferimento: Cittadini/gestori/istituzioni/media 

La pubblicazione e distribuzione di materiali informativi cartacei e la produzione di materiale 

multimediale (video, fotografie, ecc.) sarà fondamentale per diffondere la conoscenza e 

promozione dell’iniziativa. Oltre al materiale informativo sarà necessario prevedere materiale 

di allestimento, producendolo anche specificatamente in occasione di singole iniziative/eventi 

e presso i punti di gioco. 

 

3.2 Azioni di promozione ATL (Above the Line)  
Target di riferimento: Cittadini/istituzioni/media 

 Campagna di comunicazione sul circuito stampa nazionale, Lazio e stampa locale 

attraverso l’acquisto di pagine pubblicitarie 

 Pianificazione pubblicitaria su alcuni network radiofonici regionali (per particolari 

eventi e/o iniziative) 

 Campagna outdoor per la promozione di iniziative di particolare rilevanza (affissioni e 

distribuzione volantini) 

 Campagna outdoor dinamica attraverso circuiti regionali. 
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3.3 Azioni di promozione TTL (Through the Line) 
Target di riferimento: Cittadini/istituzioni/media 

 Avvio di campagne social pagina Facebook e Instagram (per particolari eventi e/o 

iniziative) 

 Pubblicità banner siti di interesse 

 

3.4 Azioni di Promozione BTL (Below the Line) 
Target di riferimento: Cittadini/istituzioni/media/gestori e associazioni di categoria 

 Campagne, eventi, servizi di comunicazione, valorizzazione dell’iniziativa. Si potrà 

prevedere l’organizzazione di conferenze stampa sul territorio regionale al fine di 

coinvolgere le associazioni di categoria, i gestori e la stampa regionale. 

3.5 Monitoraggio dei risultati 
 

L’efficacia delle attività di comunicazione sarà misurata attraverso i seguenti strumenti che in 

alcuni casi possono essere già messi in produzione: 

 realizzazione di interviste, questionari, focus group 

o raccolta dati statistici sul web e social media  

 raccolta notizie su progetti/eventi sulla stampa tradizionale;  

 verifica produzione di materiale informativo (poster, brochure, gadget); 

 monitoraggio della pubblicità avviata. 

In particolare: 

- sito web (numero di accessi/visite al sito; analisi dettaglio pagine visualizzate) 

- canali social (analisi risultati insight per il periodo della campagna) 

- materiale informativo (numero di copie stampate sul territorio; creazione di focus 

group e questionari per valutazione impatto ed efficacia della comunicazione) 

- organizzazione e partecipazione eventi (numero di inviti e numero di partecipanti) 

- Relazione con i media (numero comunicati stampa trasmessi, numero di articoli 

pubblicati su giornali e agenzie di stampa) 

- Campagna outdoor, dinamica, radio e annunci stampa (valutazione impatto tramite 

metriche GRP – Gross rating Point), Target Point che permetteranno di valutare 

impatto e copertura dei singoli mezzi). 
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Per praticità si riassume quanto sopra esposto nella seguente tabella: 

MEZZO PARAMETRO VALUTAZIONE 

 

 

SITO WEB 

Numero accessi/visite al sito 

Analisi pagine visualizzate 

Eventuali download documenti 

pubblicati 

 

CANALI SOCIAL 

Valutazione insight singoli post e 

campagne promozioni 

 

MATERIALE INFORMATIVO 

Numero copie stampate e diffuse sul 

territorio 

Valutazione efficacia tramite 

questionari e focus group 

 

RELAZIONI CON I MEDIA E 
ORGANIZZAZIONE CONFERENZE 

STAMPA 

Numero comunicati inviati 

Numero articoli/lanci agenzie 

pubblicati 

 

ORGANIZZAZIONE EVENTI 

 

numero di inviti e partecipanti 

 

CAMPAGNA OUTDOOR, DINAMICA, 
RADIO E ANNUNCI STAMPA 

 

Copertura mezzi attraverso metriche 

GRP e Target Point 
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 Sito web dgaonline 
 
Il sito web verrà arricchito di una nuova sezione attraverso la quale l’Amministrazione 

Regionale potrà promuovere l’iniziativa e pubblicare e gestire un pubblico elenco Regionale 

degli esercizi in possesso del marchio con contestuale aggiornamento dello stesso, 

usufruendo delle mappe già esistenti per poter mostrare sulle stesse la posizione geografica 

degli aderenti all’iniziativa.  

Sullo stesso sarà ampliata la sezione dedicata agli esercenti che, a seguito di accesso protetto, 

avranno a disposizione i materiali informativi nonché i logo per l’utilizzo nella propria 

comunicazione. Attraverso il sito sarà possibile, per gli stessi esercenti, fare richiesta di 

adesione alla campagna e ricevere tutta l’assistenza necessaria.  

4.1 Assistenza e manutenzione sito web  
Al momento il sito non fruisce più del servizio di assistenza che, per garantire continuità al 

servizio, necessita di essere rinnovato. I servizi principali sono i seguenti: 

4.1.1 Servizio di manutenzione correttiva e adeguativa  

Il servizio tende a garantire la corretta funzionalità e l’aderenza ai vincoli normativi ed 

istituzionali degli sviluppi afferenti a siti web, portali, applicazioni web e APP realizzati e non 

coperti da garanzia, ovvero presi in carico ad inizio contratto, nell’ottica di assicurarne la piena 

operatività. 

Le attività previste dal servizio comprendono sia l’analisi e la risoluzione delle cause di 

malfunzionamenti e degli effetti eventualmente da essi generati (Manutenzione Correttiva) sia 

le attività volte ad assicurare la costante aderenza delle componenti applicative del sito, 

applicazione web o APP, all’evoluzione dell’ambiente tecnologico del sistema informativo ed 

al cambiamento dei requisiti organizzativi, normativi o d’ambiente (Manutenzione 

Adeguativa). e manutenzione acquisiti con le attività di realizzazione.   

4.1.2 Servizio di supporto tecnico redazionale e di gestione dei contenuti  

Il servizio fornisce supporto alla gestione dei contenuti sia dal punto di vista tecnico che dal 

punto di vista “redazionale”, con la partecipazione di figure professionali dedicate alle attività 

previste dal workflow redazionale in materia di: concept design, content editing, web design 

e architettura dell’informazione, community management, web analytics, usabilità, 

accessibilità, web development e tecnologie multimediali. 
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 Analisi dei costi  
 
Il presente paragrafo ha lo scopo di rappresentare i costi del progetto e fornire gli elementi 

per analizzare la congruità economica delle tariffe applicate, ai sensi dell’art. 192, comma 2, 

del D. Lgs. n. 50/2016 recante il “Regime speciale degli affidamenti in house”. 

Come descritto nei paragrafi precedenti, il presente studio si fonda sulle seguenti macro-

attività: 

A. Attività di comunicazione 

B. Attività manutenzione e gestione redazione sito web per 24 mesi 

In riferimento ai servizi da acquisire sul mercato, al fine di favorire la valutazione della 

congruità dei costi, è stata effettuata un’analisi comparativa analizzando e raffrontando i costi 

dei servizi e le tariffe applicate nel presente studio con i costi applicati nelle procedure di gara 

per l’acquisizione di servizi simili e/o per affidamenti diretti di servizi comparabili a quelli 

offerti, anche se non completamente sovrapponibili. Le figure professionali ritenute necessarie 

per l’espletamento delle attività dello studio e l’effort stimato (in termini di giornate-uomo) 

per ciascun profilo professionale, sono il risultato dell’esperienza maturata dalla scrivente 

Società nell’implementazione e gestione di sistemi informativi. 

I costi complessivi del progetto, e i razionali utilizzati per la loro definizione, sono rappresentati 

nel seguito con particolare riferimento a: 

 Prospetto 1 – Costi per i servizi di comunicazione; 

 Prospetto 2 - Costi della manutenzione evolutiva (MEV); 

 Prospetto 3 – Costi della manutenzione adeguativa/correttiva (MAD/MAC); 

 Prospetto 4 – Costi per supporto redazionale 

 Prospetto 5 – Sintesi dei costi dell’intervento ripartiti per annualità e natura della spesa, 

distinguendo tra spesa in conto corrente e spese in conto capitale. 
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5.1 A – Attività di comunicazione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA MEZZI PERIODICITA’ DISTRIBUZIONE INVESTIMENTO

Depliant

Locandina

Rollup/ Totem

Video multimediale

Stampa nazionale

Stampa Locale

Riviste di settore

140.000,00 €
30.800,00 €
170.800,00 €

Comunicazione non convenzionale

Totale

IVA

Totale IVA inclusa

Materiale informativo cartaceo/

Stampa cartacea

Radio 

Campagna outdoor

Campagna dinamica

Campagna social e web ripetuta regionale 10.000,00 €

Campagne, eventi, servizi 
di comunicazione, 

valorizzazione 
dell’iniziativa

in occasione di 
eventi/iniziative

In loco 30.000,00 €

Affissione manifesti

Distribuzione volantini

regionale 25.000,00 €

Allestimento mezzi 
outdoor

in occasione di 
eventi/iniziative

regionale 15.000,00 €

Nazionale, locale 20.000,00 €

Radio locali
In occasione di 
eventi/iniziative

Roma/Lazio 
Provincia

10.000,00 €

Prospetto n. 1 

Piano di Comunicazione

Volantino

In occasione di
eventi/iniziative

FB e Instagram

Siti web

ripetuta locale 30.000,00 €

ripetuta

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 395 di 950



 

Marchio NO SLOT 
Mod. SFAT – Studio di Fattibilità 

Rev. 1.0 

Data 26/10/2018 

Pag. 113 a 115 

 

Documento di proprietà di LAZIOcrea S.p.A. Uso Interno 

 

5.2 B - Attività manutenzione e gestione redazione sito web per 
24 mesi 

 

 

Riguardo alla MMEV, nella tabella che segue sono indicate le figure professionali, le giornate-

uomo ritenute necessarie e i relativi costi per 24 mesi.  

 

Prospetto n. 2 

MANUTENZIONE EVOLUTIVA (MEV) 

  

Figure professionali Tariffa unitaria in euro per giorno persona (oltre IVA) GG/UU Totale 

Capo Progetto 257,00 € 15 3.855,00 € 

Analista Funzionale  207,00 € 40 8.280,00 € 

Analista Programmatore 300,00 € 30 9.000,00 € 

Programmatore 165,00 € 65 10.725,00 € 

Totale   31.860,00 € 

IVA   7.009,20 € 

Totale IVA inclusa   38.869,20 € 

 

Riguardo alla MMAD e MAC nella tabella che segue sono indicate le figure professionali, le 

giornate-uomo ritenute necessarie e i relativi costi per 24 mesi.  

 

Prospetto n. 2 

MANUTENZIONE ADEGUATIVA/CORRETTIVA (MAD/MAC) 

  

Figure professionali Tariffa unitaria in euro per giorno persona (oltre IVA) GG/UU Totale 

Analista Funzionale  207,00 € 30 6.210,00 € 

Analista Programmatore 300,00 € 35 10.500,00 € 

Programmatore 165,00 € 88 14.520,00 € 

Totale   31.230,00 € 

IVA   6.870,60 € 

Totale IVA inclusa   38.100,60 € 
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Relativamente al supporto redazionale, nella tabella che segue sono indicate le figure 

professionali, le giornate-uomo ritenute necessarie e i relativi costi per 24 mesi. 

 
 Prospetto n. 4 

SUPPORTO REDAZIONALE 
 

Figure professionali 
Tariffa unitaria in euro 

per giorno persona 
(oltre IVA) 

GG/UU Totale 

Specialista in tematiche sul Gioco d’azzardo 
patologico 

400,00 130,00 52.000,00 

Totale  52.000,00 

IVA  11.440,00 

Totale IVA inclusa  63.440,00 

 

Segue infine la tabella di riepilogo dei costi di progetto, e la ripartizione degli stessi sulle 

annualità che caratterizzano l’intervento.  

Le attività di comunicazione e adeguamento sito web per la promozione del marchio No Slot 

–RL saranno completate entro Dicembre 2022 o comunque entro tre mesi dall’incarico 

ricevuto da LAZIOcrea.  

Le attività di manutenzione ordinaria e di supporto redazionale avranno durata biennale,  

5.3 Riepilogo generale 
 

  Totale 2022 2023 
Corrente / 
Capitale 

Servizi di consulenza e prestazioni 
professionali per comunicazione   140.000,00     corrente 

 Totale Servizi di comunicazione   140.000,00     

SERVIZI ICT E CONSULENZE          

Sviluppo  software e manutenzione 
evolutiva (MEV)    31.860,00  capitale  

Servizi di manutenzione correttiva (MAC)  15.615,00 15.615,00 corrente 

Servizi di supporto redazionale  26.000,00 26.000,00 corrente 

 Totale Servizi ITC e consulenze   73.400,00  41.615,00   

 Totale imponibile   213.475,00 41.615,00 

  IVA (22%)  46.964,50 9.155,30 

Totale IVA inclusa  260.439,50 50.770,30 
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  Totale  
IVA 

inclusa 

Ripartizione per annualità  
IVA inclusa 

  2022 2023   

 SPESE CORRENTI  272.340,60 221.570,30 50.770,30   

 SPESE IN CONTO CAPITALE  38.869,20 38.869,20    

 

 

I dati riportati nei Prospetti 1-4 di cui sopra rappresentano una stima dei costi che, pertanto, è 

suscettibile di variazioni con riferimento al progetto definitivo e/o esecutivo formalmente 

approvati, alle spese effettivamente sostenute e rendicontate, ad eventuali ripianificazioni 

delle attività e, quindi, alla conseguente rimodulazione del quadro economico-finanziario del 

progetto, in ogni caso previa verifica ed approvazione delle competenti strutture regionali. 

Tutti gli approvvigionamenti necessari per le attività oggetto di questo studio, sono effettuati 

da LAZIOcrea S.p.A. nel rispetto delle condizioni di mercato e dei principi di economicità, 

efficienza, tutela degli investimenti pubblici, riuso e neutralità tecnologica. 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 dicembre 2022, n. G18520

Rettifica determinazione G18305 del 21 dicembre 2022. Avviso pubblico "Comunità Solidali 2022 - Sostegno
a progetti di rilevanza locale promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e
fondazioni del Terzo Settore" a valere sul Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale
nel Terzo Settore di cui agli artt. 72 e 73 del D.Lgs 117/2017.
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Oggetto: Rettifica determinazione G18305 del 21 dicembre 2022. Avviso pubblico “Comunità 

Solidali 2022 - Sostegno a progetti di rilevanza locale promossi da organizzazioni di volontariato, 

associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo Settore” a valere sul Fondo per il 

finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo Settore di cui agli artt. 72 e 73 del 

D.Lgs 117/2017.  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI: 

— lo Statuto della Regione Lazio;  

— la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

— il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

— il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117” Codice del Terzo Settore, a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e in particolare gli articoli 72 e 73; 

— l’articolo 72 del citato Codice del Terzo Settore disciplina le modalità di funzionamento ed 

utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito 

dall’articolo 9, comma 1, lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche 

attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse 

generale, individuate all’articolo 5 del codice medesimo, costituenti oggetto di iniziative e 

progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e 

fondazioni del Terzo Settore, finanziabili anche in attuazione di accordi sottoscritti, ai sensi 

dell’articolo 15 della legge n. 241/1990, con le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2,  del d.lgs. n.165/2001; 

— l’articolo 73 del citato Codice del Terzo Settore che disciplina le ulteriori risorse finanziarie 

statali specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo Settore, già afferenti al Fondo 

nazionale per le politiche sociali, con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle 

organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale; 

— la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

— la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio”; 

— la deliberazione della Giunta regionale del 17 dicembre 2019, n.971 concernente “Deliberazione 

del Consiglio regionale 24 gennaio 2019, n.1, Piano Sociale Regionale denominato “Prendersi 

Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse per l’anno 2019, 2020 e 2021 per 

l’attuazione dei Piani sociali di zona, articolo 48 della legge regionale 10 agosto 2016 n. 11 e del 

Fondo Sociale Regionale” 
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— il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 2 agosto 2022, n. 141 che delinea  

gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le linee di attività finanziabili attraverso il 

Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di interesse generale nel Terzo Settore, di cui 

all’art. 72 del Codice del Terzo Settore, nonché attraverso le altre risorse finanziarie 

specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo Settore di cui all’art. 73 del Codice 

medesimo;  

— l’Accordo di Programma 2022-2024 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

sottoscritto da Regione Lazio  - Direzione per l’Inclusione Sociale in data 20 settembre 2022, per 

il sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale poste in essere da organizzazioni di 

volontariato e associazioni di promozione sociale, in attuazione degli articoli 72 e 73 del d.lgs. 

n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) e dell’Atto di indirizzo del Ministero del Lavoro e 

Politiche Sociali su menzionato; 

— il Decreto del Direttore della Direzione generale del Terzo Settore e della Responsabilità sociale 

delle Imprese n. 286 del 27 ottobre 2022, in corso di registrazione presso la Corte dei Conti, con 

il quale sono stati approvati 18 accordi di programma sottoscritti con le Regioni e le Province 

Autonome per la realizzazione di un programma di interventi diretti a sostenere lo svolgimento 

a livello locale delle attività di interesse generale, di cui all’articolo 5 del Codice del Terzo 

Settore, da parte delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale, 

per una durata di quarantotto mesi; 

— la deliberazione della Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813 “Conferimento dell'incarico 

di Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto.”, con la quale si è 

conferito l’incarico all’avv. Ornella Guglielmino;  

— la determinazione dirigenziale G18305 del 21 dicembre 2022 “Accordo di Programma 2022-

2024 tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio. Approvazione 

dell'avviso pubblico “Comunità Solidali 2022 - Sostegno a progetti di rilevanza locale promossi 

da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo 

Settore” a valere sul Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel 

Terzo Settore di cui agli artt. 72 e 73 del D.Lgs 117/2017. Assunzione prenotazione di impegno 

contabile per € 2.166.840,00, in favore di Creditori Diversi (cod. creditore 3805), sul capitolo 

U0000H41197, esercizio finanziario 2022”; 

CONSIDERATO che l’atto di indirizzo adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali con 

il D.M. n. 141 del 02.08.2022, previa acquisizione dell’intesa della Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 

27.07.2022, e  registrato dalla Corte dei Conti in data 18.08.2022 al n. 2171 destina parte delle risorse 

finanziarie disponibili per il triennio di programmazione 2022-2024 alla promozione e al sostegno 

di iniziative e progetti di rilevanza locale, al fine di assicurare, in un contesto di prossimità, un 

soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali per un ammontare di € 75.000.000,00 ripartiti 

nell’arco temporale dei tre anni tra le Regioni e le Province autonome, sulla base dei criteri ivi 

individuati;   
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CONSIDERATO che il citato atto di indirizzo di cui al DM 141/2022 per il sostegno di iniziative e 

progetti a rilevanza locale è attuato entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi, ai sensi 

dell’art. 15 della legge 241/1990, con le Regioni e le Province autonome; 

PRESO ATTO del citato Accordo di Programma 2022 – 2024, della durata di 48 mesi con il quale 

sono disciplinati gli impegni dei soggetti sottoscrittori per svolgimento delle attività di propria 

competenza, sottoscritto dalla Regione Lazio - Direzione regionale per l’Inclusione Sociale e 

controfirmato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione generale del Terzo Settore 

e della Responsabilità sociale delle Imprese in data 19 settembre 2022;  

CONSIDERATO che ai sensi del citato Accordo di Programma 2022-2024 la Regione Lazio attua 

il proprio programma di interventi mediante uno o più procedimenti di individuazione dei 

beneficiari, nel rispetto dei principi e delle norme di cui all’art. 12 della legge n. 241 del 1990; 

TENUTO CONTO che, ai sensi della richiamata determinazione dirigenziale G18305/2022: 

1. l’avviso pubblico “Comunità solidali 2022” ha l’obiettivo di sostenere lo sviluppo di iniziative 

territoriali di interesse generale, ponendosi l’obiettivo di dare piena attuazione all’indirizzo 

normativo nazionale e regionale, finanziando progettualità di rilevanza sociale e di inclusione 

attiva nell’ambito delle comunità locali, implementate attraverso il ruolo attivo degli enti del 

Terzo Settore, quali Organizzazioni di Volontariato (OdV), Associazioni di Promozione sociale 

(APS), Fondazioni del Terzo Settore; 

2. i progetti di intervento prestano particolare attenzione alle strategie di valorizzazione e 

mobilitazione delle risorse della comunità locale, cittadini, famiglie, imprese, coinvolgendole 

pienamente nell’attuazione del programma; 

3. l’attuazione dei progetti di cui ai punti precedenti sarà finanziata con le risorse dell’annualità 

2022, pari a € 2.166.840,00. La Regione si riserva di integrare lo stanziamento iniziale con le 

ulteriori risorse previste per l’annualità 2023 e 2024 sulla base delle risultanze dell’avviso 

pubblico; 

PRESO ATTO che sul testo dell’avviso pubblico, adottato con richiamata determinazione 

G18305/2022: 

 è stata riportata al paragrafo 3 settimo capoverso la seguente dicitura: “Ogni soggetto attuatore 

(singolo, capofila, partner) potrà partecipare, con una sola proposta progettuale, in forma 

singola o in partenariato”; 

 è stata riportata al paragrafo 11, primo capoverso, la seguente dicitura: Saranno considerate 

inammissibili ed esclusi, come tali, dalle valutazioni i progetti: [alinea i)]: che risultino 

presentate dal medesimo soggetto in qualità di proponente o partner in più di un progetto; 

CONSIDERATO che, in piena conformità agli obiettivi dell’accordo di programma stipulato con 

ministero del lavoro e, di conseguenza, dell’avviso pubblico: 

 è necessario garantire la massima efficacia delle attività progettuale e una capillare diffusione 

delle azioni progettuali sul territorio, consentendo agli ETS interessati di proporsi sia come 

soggetti attuatori in forma singola sia come componenti di partenariati più articolati; 

 nel rispetto di quanto rappresentato al punto precedente e, al contempo, per favorire la massima 

partecipazione di enti ed associazioni interessate, è opportuno disciplinare puntualmente la 
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possibilità di presentare più candidature da parte di un medesimo ETS in qualità di soggetto 

proponente e di partner nelle Associazioni Temporanee di Scopo 

RITENUTO necessario, per quanto sinora rappresentato, rettificare il testo dell’allegato 1 della 

determinazione dirigenziale G18305/2022come segue: 

1. paragrafo 3, settimo capoverso, sostituendo la frase: Ogni soggetto attuatore (singolo, capofila, 

partner) potrà partecipare, con una sola proposta progettuale, in forma singola o in 

partenariato” con il seguente: 

“Ogni ETS potrà presentare una sola proposta progettuale in qualità di proponente singolo o in 

qualità di soggetto capofila in Associazione Temporanea di Scopo. Contemporaneamente potrà 

partecipare ad una sola altra proposta progettuale come partner di Associazione Temporanea 

di Scopo. 

Ogni ETS che non sia già proponente di progetti in forma singola o capofila di Associazione 

Temporanea di Scopo potrà partecipare in qualità di partner di ATS ad un massimo di due 

progetti.”; 

2. paragrafo 11, 1 capoverso eliminando il testo dell’alinea i) che risultino presentate dal medesimo 

soggetto in qualità di proponente o partner in più di un progetto ed inserendo il seguente 

capoverso: Saranno, altresì, considerati inammissibili: 

1) tutti i progetti presentati in numero superiore a uno dal medesimo ETS, sia che partecipi in 

forma singola sia che partecipi come capofila di ATS.  

2) tutti i progetti in cui compaia un medesimo ETS in qualità di partner in ATS che non 

rispetti il limite di due partenariati.  

Esempio 1: in caso si ravvisi la presentazione di 3 progetti presentati dal medesimo ETS (in 

forma singola o ina qualità di capofila ATS), detti progetti saranno considerati tutti 

inammissibili. 

Esempio 2: in caso si ravvisi la presentazione di 2 progetti nei quali compaia il medesimo ETS 

come partner ATS, detti progetti saranno considerati tutti inammissibili 

3. sostituire integralmente con l’allegato 1 del presente atto, che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale, il citato allegato 1 della determinazione G18305/2022; 

4. sostituire integralmente con l’allegato 2 del presente atto, che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale, l’allegato “Modello A1” della determinazione G18305/2022 “Modello A1. 

Dichiarazione di partecipazione al partenariato”; 

per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto, 

DETERMINA 

di: 

 

1. paragrafo 3, settimo capoverso, sostituendo la frase: Ogni soggetto attuatore (singolo, capofila, 

partner) potrà partecipare, con una sola proposta progettuale, in forma singola o in 

partenariato” con il seguente: 
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“Ogni ETS potrà presentare una sola proposta progettuale in qualità di proponente singolo o in 

qualità di soggetto capofila in Associazione Temporanea di Scopo. Contemporaneamente potrà 

partecipare ad una sola altra proposta progettuale come partner di Associazione Temporanea 

di Scopo. 

Ogni ETS che non sia già proponente di progetti in forma singola o capofila di Associazione 

Temporanea di Scopo potrà partecipare in qualità di partner di ATS ad un massimo di due 

progetti.”; 

2. paragrafo 11, 1 capoverso eliminando il testo dell’alinea i) che risultino presentate dal medesimo 

soggetto in qualità di proponente o partner in più di un progetto ed inserendo il seguente 

capoverso: Saranno, altresì, considerati inammissibili: 

1) tutti i progetti presentati in numero superiore a uno dal medesimo ETS, sia che partecipi in 

forma singola sia che partecipi come capofila di ATS.  

2) tutti i progetti in cui compaia un medesimo ETS in qualità di partner in ATS che non 

rispetti il limite di due partenariati.  

Esempio 1: in caso si ravvisi la presentazione di 3 progetti presentati dal medesimo ETS (in 

forma singola o ina qualità di capofila ATS), detti progetti saranno considerati tutti 

inammissibili. 

Esempio 2: in caso si ravvisi la presentazione di 2 progetti nei quali compaia il medesimo ETS 

come partner ATS, detti progetti saranno considerati tutti inammissibili 

3. sostituire integralmente con l’allegato 1 del presente atto, che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale, il citato allegato 1 della determinazione G18305/2022; 

4. sostituire integralmente con l’allegato 2 del presente atto, che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale, l’allegato “Modello A1” della determinazione G18305/2022 “Modello A1. 

Dichiarazione di partecipazione al partenariato”. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio e su 

http://www.regione.lazio.it, argomento “Sociale e Famiglie”, sezione dedicata all’avviso pubblico 

“Comunità Solidali 2022”. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al tribunale 

amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino 

ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni 120 (centoventi). 

La Direttrice  

Ornella Guglielmino 

Allegati: 

Allegato 1 – Avviso Pubblico 

Allegato 2 –“Modello A1. Dichiarazione di partecipazione al partenariato”; 
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ASSESSORATO POLITICHE SOCIALI, WELFARE, BENI COMUNI E 

ASP (AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA) 

 

DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

  

"Comunità solidali 2022” 

 

Sostegno a progetti di rilevanza locale promossi da organizzazioni di 

volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore 

 

Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di interesse generale nel Terzo settore, di 

cui all’artt. 72 e 73 del Codice del Terzo settore 

 

 

 

 

Accordo di programma 2022 sottoscritto tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 

la Regione Lazio ex D.M. n. 141 del 2 agosto 2022 

 

Allegato 1 
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1 Premessa 

Con D.M. n. 141 del 02 agosto 2022, registrato alla Corte dei Conti il 18 agosto 2022 al 

n. 2171, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, per l’anno 2022, ha emanato un 

atto di indirizzo con il quale ha individuato gli obiettivi generali, le aree prioritarie di 

intervento e le linee di attività finanziabili attraverso il Fondo per il finanziamento di 

progetti e di attività di interesse generale nel Terzo settore, di cui all’art. 72 del Codice 

del Terzo settore, nonché attraverso le altre risorse finanziarie specificamente destinate al 

sostegno degli enti del Terzo settore di cui all’art. 73 del Codice medesimo.  

Parte delle risorse finanziarie disponibili di cui al suddetto atto di indirizzo, è destinata al 

sostegno di iniziative e progetti di rilevanza nazionale; la restante parte, è destinata al 

sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale attuati da organizzazioni di 

volontariato e associazioni di promozione sociale, entro la cornice di accordi di 

programma sottoscritti ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241 del 1990, con le Regioni e 

Province autonome quali soggetti coinvolti nel nuovo modello di governance del Terzo 

settore configurato dal Codice. 

 

2 Oggetto e finalità dell’Avviso 

Il presente Avviso è finalizzato al sostegno degli enti del Terzo settore, elemento 

fondamentale del tessuto sociale regionale, per favorirne la crescita e l’autonomia, 

affinché essi possano svilupparsi verso la direzione più congrua all’implementazione di 

attività di interesse generale. 

L’obiettivo è sostenere progettualità capaci di fornire risposte concrete, in un’ottica di 

multidimensionalità del bisogno, che abbiano un forte carattere di prossimità in risposta 

ai bisogni dei cittadini e che vedano il territorio e i cittadini attori delle politiche di 

sviluppo sociale ed economico delle comunità locali. 

In coerenza con il D.M. n. 141 del 2 agosto 2022, le proposte progettuali che gli enti del 

Terzo settore potranno presentare dovranno essere coerenti con le proprie finalità 

statutarie (rif. CTS art. 5) e realizzarsi all’interno del territorio della Regione Lazio. 

Le proposte progettuali dovranno, inoltre, essere coerenti con almeno una delle 5 

macroaree di intervento di seguito elencate (oggettivamente riconducibili agli obiettivi 

dell’Agenda 2030, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU) e con almeno una delle 

azioni prioritarie elencate all’interno della medesima macroarea scelta. Se necessario, gli 

enti potranno indicare altre azioni (c.d. azioni secondarie) della medesima macroarea che 

dovranno, in ogni caso, risultare coerenti con le attività di interesse generale previste dallo 

statuto dell’ente. 
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Macroaree di 

intervento 
Azioni 

Salute, sport, cultura 

Outdoor Education 

Sviluppo e promozione dello sport come strumento di 

aggregazione e crescita sociale 

Sviluppo e promozione del turismo socio/culturale e accessibile 

"Cultura educativa" (progetti di inclusione attraverso 

performance culturali) 

Educazione alla donazione (sangue, midollo, organi) 

Sensibilizzazione alla vita sana e prevenzione 

Sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con 

disabilità e non autosufficienti 

Ambiente 

Educazione al rispetto e alla tutela ambientale 

Riqualificazione ambientale di spazi e luoghi di aggregazione 

Educazione al contrasto dello spreco alimentare 

Educazione al riciclo e alla raccolta differenziata dei rifiuti 

Prevenzione e 

contrasto delle 

forme di violenza, 

discriminazione e 

intolleranza 

Contrasto alla violenza di genere/educazione all'uguaglianza di 

genere 

Educare all'inclusione 

Prevenire e contrastare il bullismo in tutte le sue manifestazioni 

Educazione civica 

Sviluppo e rafforzamento degli strumenti per la cittadinanza 

attiva, la legalità e la corresponsabilità, anche attraverso la 

tutela e la valorizzazione dei beni comuni 

Promuovere 

l'occupazione e 

l'inclusione 

lavorativa 

Inclusione socio-lavorativa e di integrazione nelle comunità 

Potenziamento delle attività di tutela ed informazione ai 

lavoratori 

Outreach: strategie e strumenti di comunicazione e 

sensibilizzazione in grado di raggiungere quanti più persone 

distanti dal mercato del lavoro, indirizzandoli presso i servizi 

per l'impiego disponibili sul territorio 

Sviluppo della piccola impresa e dell'impresa sociale 

Sviluppare le potenzialità dell'agricoltura sociale 

Le macroaree di intervento e le azioni sopra richiamate fanno riferimento a principi, 

finalità e modalità di intervento trasversali, che il contesto socio-normativo richiede e che, 

al tempo stesso, la Regione già promuove attraverso la propria programmazione e 

pianificazione. 

 

3 Soggetti proponenti 

Le risorse erogabili nell’abito del presente Avviso sono destinate a: 

- Organizzazioni di volontariato (ODV) con sede legale sul territorio della 

Regione Lazio; 

- Associazioni di Promozione Sociale (APS) con sede legale sul territorio della 

Regione Lazio; 

-  Fondazioni del terzo settore con sede legale sul territorio della Regione Lazio; 
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singole o in partenariato tra loro, iscritte nelle rispettive sezioni del Registro unico 

Nazionale del Terzo settore (RUNTS). Considerata la fase in corso di popolamento del 

RUNTS, le proposte progettuali potranno esser presentate anche da ODV, APS e 

Fondazioni interessate dal processo di trasmigrazione nel RUNTS ai sensi dell’art.54 

del Codice del Terzo Settore, alla data di pubblicazione del presente avviso. 

Possono partecipare anche le Fondazioni del Terzo settore con sede legale sul territorio 

della Regione Lazio iscritte nella anagrafe delle organizzazioni non lucrative di utilità 

sociale di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460. 

I requisiti di cui ai punti precedenti debbono essere mantenuti dagli ETS e dai partner (in 

caso di ATS) ammessi a contributo sino alla data di conclusione dei rispettivi progetti, 

a pena di revoca del finanziamento.  

Non potrà essere beneficiario delle risorse il Centro Servizi Volontariato, per espresso 

divieto di cui all’art.62 comma 12 del Codice del Terzo settore. 

Per i progetti presentati in partenariato, quale requisito di partecipazione, ogni partner 

deve sottoscrivere il Modello A1 (Allegato Modello A1 “dichiarazione di partecipazione 

al partenariato”) da allegare alla domanda. In caso di ammissione al finanziamento del 

progetto, le parti si impegnano a costituire associazione temporanea di scopo (ATS). 

In caso di ammissione al finanziamento del progetto, ai fini dell’attuazione dell’avviso 

saranno ammessi gli atti di costituzione dell’ATS, registrati presso Agenzia dell’Entrate 

o resi in formato elettronico immodificabile con apposizione della firma digitale (dalla 

quale si evinca inequivocabilmente anche la data di apposizione della firma) di TUTTI i 

soggetti sottoscrittori. 

Ogni ETS potrà presentare una sola proposta progettuale in qualità di proponente singolo 

o in qualità di soggetto capofila in Associazione Temporanea di Scopo. 

Contemporaneamente potrà partecipare ad una sola altra proposta progettuale come 

partner di Associazione Temporanea di Scopo. 

Ogni ETS che non sia già proponente di progetti in forma singola o capofila di 

Associazione Temporanea di Scopo potrà partecipare in qualità di partner di ATS ad un 

massimo di due progetti. 

In caso di ATS, dovrà essere chiaramente individuato il soggetto capofila con il quale la 

Regione intratterrà ogni rapporto amministrativo, organizzativo e finanziario. La 

responsabilità del progetto rimane in capo al soggetto capofila. 

 

4 Risorse disponibili  

Al finanziamento del presente Avviso pubblico regionale è destinato l’importo 

complessivo di euro 2.166.840,00 assegnato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali. 

Le risorse sopraindicate sono ripartite all’interno del seguente quadro finanziario, nel 

quale le risorse complessive sono state assegnate agli ambiti territoriali coincidenti con il 
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territorio delle ASL, nella percentuale del 50% in misura fissa tra tutte gli ambiti 

territoriali ed il restante 50% in misura variabile sulla base della popolazione residente. 

Riparto risorse:  

  
Contributo fisso 

delle risorse 

Popolazione 

al 01/01/2022 

% 

popolazione 

Contributo relativo 

alla popolazione 

Contributo 

totale 

ASL Roma 1 108.342,00 € 996.990,00 17% 184.181,40 € 292.523,40 € 

ASL Roma 2 108.342,00 € 1.252.192,00 22% 238.352,40 € 346.694,40 € 

ASL Roma 3 108.342,00 € 593.075,00 10% 108.342,00 € 216.684,00 € 

ASL Roma 4 108.342,00 € 320.953,00 6% 65.005,20 € 173.347,20 € 

ASL Roma 5 108.342,00 € 490.651,00 9% 97.507,80 € 205.849,80 € 

ASL Roma 6 108.342,00 € 568.770,00 10% 108.342,00 € 216.684,00 € 

ASL Frosinone 108.342,00 € 468.438,00 8% 86.673,60 € 195.015,60 € 

ASL Latina 108.342,00 € 565.840,00 10% 108.342,00 € 216.684,00 € 

ASL Rieti 108.342,00 € 150.689,00 3% 32.502,60 € 140.844,60 € 

ASL Viterbo 108.342,00 € 307.592,00 5% 54.171,00 € 162.513,00 € 

 1.083.420,00 € 5.715.190,00  1.083.420,00 € 2.166.840,00 € 

 

Tabella 1: Fonte dati: Popolazione per ASL | Statistica Lazio (regione.lazio.it) 

 

La Regione si riserva di variare la dotazione delle risorse destinate al presente Avviso, 

anche in ragione del numero di candidature ammissibili, onde consentire il sostegno 

finanziario al numero più alto possibile di progetti. Nell’eventualità di avanzo di risorse 

si procederà allo scorrimento delle graduatorie dei progetti ammessi, a partire dalla ASL 

per la quale è stato stanziato il minor numero di fondi, dando priorità alle ASL periferiche, 

secondo l’ordine riportato nella seguente tabella: 

ASL Contributo totale 

ASL Rieti 140.844,60 € 

ASL Viterbo 162.513,00 € 

ASL Latina 216.684,00 € 

ASL Frosinone 195.015,60 € 

ASL Roma 4 173.347,20 € 

ASL Roma 5 205.849,80 € 

ASL Roma 6 216.684,00 € 

ASL Roma 3 216.684,00 € 

ASL Roma 1 292.523,40 € 

ASL Roma 2 346.694,40 € 

  

 5 Modalità di finanziamento 

Il finanziamento richiesto per ciascun progetto, a pena di esclusione, non potrà essere 

inferiore a 10.000 o superare l’importo di euro 50.000,00. 

Ciascun progetto potrà prevedere, a titolo di cofinanziamento, ulteriori risorse finanziarie 

messe a disposizione dal soggetto proponente o dai soggetti del partenariato o da soggetti 

terzi, persone fisiche o giuridiche. In tal caso le percentuali di finanziamento e di 
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cofinanziamento previste nel progetto approvato saranno poi applicate all’ammontare 

complessivo delle spese totali ritenute ammissibili per la realizzazione del progetto. 

La quota di cofinanziamento, da documentare, può essere costituita esclusivamente da: 

- quote di finanziamento monetario proprie o provenienti da terzi; 

- strumentazione utilizzata nell’iniziativa, l’equivalente quota parte (frazionata a 

ora, giorno, mese, etc.) della spesa sostenuta (costo complessivo ammortizzato nel 

quadro della normativa fiscale e contabile) deve essere giustificata da documento 

contabile avente forza probante; 

- mobilio e/o attrezzatura, l’equivalente quota parte (frazionata a ora, giorno, mese, 

etc.) della spesa sostenuta (costo complessivo ammortizzato nel quadro della 

normativa fiscale e contabile) deve essere giustificata da documento contabile 

avente forza probante. 

Il legale rappresentante del soggetto proponente (o tutti i legali rappresentanti degli enti 

interessati, in caso di partenariato) deve, sotto la propria responsabilità ed a pena di 

inammissibilità, dichiarare che la proposta progettuale presentata non forma oggetto di 

altri finanziamenti pubblici, nazionali o comunitari. 

La Regione Lazio, in sede di valutazione delle proposte progettuali, si riserva di 

rimodulare l’articolazione dei costi e/o apportare modifiche al budget, a proprio 

insindacabile giudizio, qualora lo ritenga necessario per garantire coerenza ed efficacia 

all’azione prevista. 

I soggetti proponenti potranno accettare o rifiutare le modifiche proposte dalla Regione 

Lazio, rinunciando nel secondo caso alla realizzazione del progetto. 

 

6 Collaborazioni  

Al fine di promuovere reti inclusive e favorire l’incremento della capacity building tra gli 

enti, è prevista la possibilità di stringere collaborazioni a titolo gratuito con soggetti 

diversi da ODV, APS e Fondazioni, non beneficiari diretti del contributo quali enti 

pubblici (compresi gli enti locali) o privati (enti senza scopo di lucro- le associazioni, le 

cooperative sociali, le imprese sociali, gli enti filantropici, le associazioni sportive, 

dilettantistiche, enti ecclesiastici e religiosi, ONG, Fondazioni e altri enti senza scopo di 

lucro - e gli enti profit). 

I collaboratori dovranno presentare adeguata dichiarazione (Allegato Modello A2 

“dichiarazione di collaborazione”) sottoscritta dal legale rappresentante o delegato con 

potere di firma, da allegare alla domanda di contributo attestante il ruolo assunto o la parte 

di attività da svolgere, o l’eventuale cofinanziamento della progettualità. 

Le collaborazioni potranno avvenire solo a titolo gratuito e non potranno beneficiare 

né direttamente, né indirettamente di quote del contributo di cui al presente Avviso. I 

soggetti collaboratori non potranno ricevere compensi né rimborsi di spese di alcun 

genere.  

I soggetti collaboratori potranno cofinanziare il progetto, attraverso un apporto 

monetario che dovrà esser indicato sia nella dichiarazione di collaborazione che nella 

successiva rendicontazione, in cui dovrà esser data puntuale evidenza dell’apporto 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 411 di 950



 

8 
 

monetario ricevuto. Nell’ipotesi in cui l’apporto dei soggetti collaboratori dovesse 

riguardare spazi, immobili, beni etc. questo non potrà rientrare all’interno della quota di 

cofinanziamento.  

I soggetti collaboratori dovranno presentare alla conclusione delle attività da loro svolte, 

una relazione scritta che dettagli il lavoro svolto e le modalità di esecuzione.  

 

7 Delega a Terzi 

Le spese di affidamento di attività a soggetti terzi delegati, a cui si potrà far ricorso 

unicamente in caso di mancanza di professionalità e competenze interne, non potranno 

superare complessivamente il 30% del valore del progetto.  

L’affidamento richiede apposito contratto o lettera commerciale o lettera d’incarico (nel 

caso di soggetti a partita IVA o prestazione occasionale) che ne evidenzi la necessità, la 

capacità tecnica, l’attività affidata, la modalità di esecuzione e il dettaglio della spesa e 

non deve riguardare le funzioni di direzione, coordinamento, organizzazione, 

gestione e monitoraggio. 

L’affidamento a terzi non potrà comprendere attività c.d. core, ovvero attività 

considerate centrali per il raggiungimento dell’obiettivo prefissato, tra cui si ricorda la 

pianificazione operativa, il monitoraggio, coordinamento e rendicontazione delle attività 

progettuali. 

Non costituiscono fattispecie di affidamento a terzi gli incarichi a persone fisiche e/o a 

studi associati, se costituiti in conformità alla Legge n.1815 del 23/11/1939 e pertanto 

operanti salvaguardando i principi della responsabilità professionale e deontologica in 

capo al professionista.  

Non costituisce affidamento a terzi l’incarico a persona fisica titolare di un’impresa 

individuale, se per lo svolgimento dell’incarico (es. docenza) non si ricorre all’utilizzo 

della struttura e dei beni organizzati che ne costituiscono l’azienda stessa.  

Per ulteriori specifiche sul ricorso alla delega a terzi di parte dell’attività progettuale, e 

alle modalità di rendicontazione della delega, si rinvia al Manuale operativo di 

rendicontazione adottato dalla Direzione competente per le politiche sociali.  

 

 8 Avvio e durata delle attività progettuali 

I progetti di cui al presente Avviso dovranno prevedere lo svolgimento di attività 

progettuali nel territorio della Regione Lazio. La durata minima delle proposte 

progettuali non dovrà essere inferiore a 6 mesi e la durata massima non dovrà essere 

superiore a 12 mesi. 

Le attività progettuali dovranno essere avviate entro le tempistiche indicate 

dall’amministrazione (di norma 30 giorni) con propria nota, indirizzata agli ETS 

ammessi a finanziamento, pubblicata sul sito istituzionale della Regione Lazio, 

canale dedicato alle Politiche Sociali, sezione specifica del presente avviso pubblico.  

Potrà essere richiesta in forma ufficiale una proroga per lo svolgimento delle attività 

progettuali nel limite massimo di 3 mesi. Salvo comprovati casi di forza maggiore, non 
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saranno ammesse richieste di proroga che perverranno durante gli ultimi due (2) mesi di 

svolgimento del progetto.  

Per “svolgimento di attività progettuali” deve intendersi l’effettiva attivazione di 

interventi sul territorio. Pertanto, non configura una effettiva attivazione di interventi sul 

territorio la mera diffusione di informazioni o la messa a disposizione di documentazione.  

In fase di candidatura il soggetto proponente presenterà apposita Convenzione con 

Regione Lazio (Allegato Modello G “convenzione”) siglata unilateralmente dall’ente. 

Tale Convenzione entrerà automaticamente in vigore esclusivamente nel caso in cui il 

progetto risulti ammesso a finanziamento. 

 

9 Istanza di finanziamento 

A pena di esclusione, i soggetti proponenti dovranno presentare apposita domanda di 

ammissione al finanziamento, debitamente compilata e sottoscritta dal legale 

rappresentante. È obbligatorio il ricorso alla firma elettronica digitale.  

La domanda di ammissione e tutta la modulistica allegata sono parti integranti e 

sostanziali del presente Avviso, disponibile sul sito istituzionale della Regione Lazio, 

canale dedicato alle Politiche Sociali, sezione specifica del presente avviso pubblico, 

(http://www.regione.lazio.it/politichesociali/). Di seguito si rappresenta l’elenco della 

documentazione necessaria per la candidatura: 

- Allegato Modello A “domanda di ammissione al finanziamento”; 

- Allegato Modello A1 “Dichiarazione di partecipazione al partenariato”; 

- Allegato Modello A2 “Dichiarazione di collaborazione”; 

- Allegato Modello B “Dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000”; 

- Allegato Modello C “Scheda di progetto”; 1 

- Allegato C1 “Tabelle: dati di progetto”. 

- Allegato Modello D “Piano finanziario”; 

- Allegato Modello E “Informativa privacy”; 

- Allegato Modello F “Scheda anagrafica dell’ente richiedente”; 2 

- Allegato Modello G “Convenzione”. 

Le informazioni presente all’interno del Modello C e Modello F dovranno essere inoltrate 

all’Amministrazione tramite sistema CUGBAN: si rimanda al paragrafo 10 per maggiori 

dettagli. 

Sarà valutata con un punteggio aggiuntivo (v. paragrafo 12) l’eventualità in cui il soggetto 

proponente (capofila di progetto, in caso di partenariato) alleghi alla domanda di 

candidatura una dichiarazione e un documento contabile apposito attestanti, alla data di 

 
1 La scheda di progetto è redatta a video tramite applicativo CUGBAN. A tal fine, l’amministrazione rende 

disponibile il modello FAC SIMILE, utile per la compilazione a video delle informazioni richieste. 
 
2 La scheda anagrafica è redatta a video tramite applicativo CUGBAN. A tal fine, l’amministrazione rende 

disponibile il modello FAC SIMILE, utile per la compilazione a video delle informazioni richieste. 
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presentazione, la giacenza sul proprio conto corrente bancario/postale di una disponibilità 

finanziaria pari ad almeno il 50% del valore complessivo dell’anticipo di 

finanziamento richiesto (pari all’80% del valore complessivo del finanziamento) e che 

potrà essere dedicata all’avvio del progetto. 

La Regione Lazio effettuerà i controlli a campione ex art.71 del D.P.R. 445/2000 sulle 

dichiarazioni rese dai soggetti proponenti o partner del progetto. 

 

10 Modalità e termini di presentazione delle proposte 

progettuali 

L’istanza di finanziamento potrà essere presentata, a pena di esclusione, a decorrere dalle 

ore 12:00 del giorno 17 gennaio 2023 ed entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 16 

febbraio 2023. Per la presentazione delle istanze di finanziamento i richiedenti 

utilizzeranno la piattaforma digitale CUGBAN  

 

https://cugban.regione.lazio.it/bandiavvisi  

 

secondo le istruzioni che la Direzione regionale per l’Inclusione Sociale renderà 

disponibili sul portale istituzionale della Regione Lazio, canale Sociale e Famiglia 

(https://www.regione.lazio.it/enti/sociale-famiglie).  

I richiedenti dovranno utilizzare, a pena di esclusione della richiesta, i modelli di cui al 

precedente paragrafo 10. 

Prima di essere caricati sulla citata piattaforma, i documenti debbono essere 

obbligatoriamente convertiti da foglio di testo (per es. Word), o di calcolo (per es. Excel) 

a formato PDF e firmati digitalmente in formato “p7m”. La piattaforma NON 

consentirà la trasmissione delle candidature in altri formati diversi dal PDF e non firmati 

digitalmente. 

È possibile trasmettere UNA SOLA candidatura. L’ETS dovrà quindi verificare con 

attenzione che abbia caricato tutti i documenti richiesti nel formato corretto prima di 

procedere con la trasmissione. Non sarà possibile reiterare le candidature.  

Attenzione: la TRASMISSIONE finale dei documenti caricati sulla piattaforma 

deve essere completata entro la data e l’orario di chiusura dell’avviso.  

Non saranno accettate candidature pervenute con altri sistemi e/o oltre la data di chiusura 

dell’avviso. 

 

11 Cause di inammissibilità 

Saranno considerati inammissibili ed esclusi, come tali, dalle valutazioni i progetti:  

a) presentati, in forma singola od associata, da soggetti diversi da quelli legittimati, 

così come indicato al paragrafo 3; 

b) redatti mediante modulistica diversa da quella allegata al presente Avviso, così 

come elencate al paragrafo 9; 
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c) privi della firma digitale del rappresentante legale, ove esplicitamente richiesta. La 

firma digitale apposta è considerata valida se basata su un certificato in corso di 

validità rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari riconosciuto; 

d) pervenuti all’amministrazione procedente oltre il termine ultimo di cui al paragrafo 

10; 

e) che richiedano un finanziamento superiore a quello stabilito ai paragrafi 6 e 7 del 

presente Avviso; 

f) che non rispettino i limiti percentuali di spesa così come riportati al paragrafo 17; 

g) che non abbiano presentato adeguato riscontro alle richieste di integrazione 

documentale avanzate in sede istruttoria entro il termine stabilito; 

h) che prevedano attività realizzate al di fuori della Regione Lazio; 

Saranno, altresì, considerati inammissibili: 

1. tutti i progetti presentati in numero superiore a uno dal medesimo ETS, sia che 

partecipi in forma singola sia che partecipi come capofila di ATS.  

2. tutti i progetti in cui compaia un medesimo ETS in qualità di partner in ATS che 

non rispetti il limite di due partenariati.  

Esempio 1: in caso si ravvisi la presentazione di 2 progetti presentati dal medesimo ETS 

(in forma singola o in qualità di capofila ATS), detti progetti saranno considerati tutti 

inammissibili. 

Esempio 2: in caso si ravvisi la presentazione di 3 progetti nei quali compaia il medesimo 

ETS come partner ATS, detti progetti saranno considerati tutti inammissibili. 

Le domande di finanziamento che non rispetteranno una o più delle suddette condizioni 

non saranno ammesse alla fase di valutazione di merito.  

 

12 Valutazione dei progetti 

La verifica di ammissibilità e la valutazione dei progetti sono effettuate da una 

Commissione interna, all’uopo costituita e nominata con successivo atto della Direzione 

competente per le politiche sociali.  

I progetti che supereranno la verifica di ammissibilità saranno valutati secondo i criteri 

nella griglia di valutazione riportata al successivo paragrafo 12.2, in ordine di punteggio 

e ammessi a finanziamento se conseguiranno un punteggio minimo di 60 punti 

complessivi su un totale di 100, fino a concorrenza delle risorse disponibili.  

12.1 Commissione 

Successivamente alla data di scadenza della presentazione delle istanze progettuali, il 

Direttore Regionale per l’Inclusione Sociale provvederà a nominare un’apposita 

Commissione per la valutazione delle istanze.  

La Commissione:  

- Verifica preliminarmente le cause di inammissibilità previste nel paragrafo 11; 

- Procede nella valutazione delle istanze secondo i criteri del successivo paragrafo 

12.2; 
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- Procede a formare le seguenti graduatorie per ciascuna ASL:  

1. Progetti ammessi ovvero i progetti che hanno ottenuto almeno 60 punti nella 

valutazione di merito operata dalla Commissione; 

2. Progetti ammissibili ma non finanziabili, ovvero i progetti che hanno 

ottenuto almeno 60 punti nella valutazione di merito operata dalla 

Commissione ma che non possono essere finanziati per esaurimenti delle 

risorse disponibili; 

3. Progetti non ammessi al finanziamento, ossia quei progetti che non hanno 

ottenuto almeno 60 punti e/o che hanno riportato vizi procedurali in fase di 

candidatura. 

La Direzione competente, sulla base degli atti trasmessi dalla Commissione, approva le 

graduatorie definitive dei progetti che saranno pubblicate sul BURL e sul sito istituzionale 

Regione Lazio. La pubblicazione sul BURL assume valore di notifica legale.  

12.2 Scheda di valutazione 

La Commissione procede alla valutazione delle istanze pervenute attribuendo a ciascun  

progetto un punteggio totale compreso tra 0 e 100, sulla base dei criteri successivamente  

riportati.  

I progetti per essere finanziabili devono raggiungere un punteggio minimo di 60 su 100 

punti. 

Qualora le istanze progettuali finanziabili non esauriscano le risorse assegnate all’ambito 

territoriale, queste ultime saranno assegnate secondo le modalità specificate al paragrafo 

4. 

Qualora si rendessero disponibili risorse per effetto di rinunce, compatibilmente con i 

tempi per la realizzazione dei progetti, la Regione Lazio potrà ricorrere allo scorrimento 

della graduatoria dei progetti ammissibili e non finanziabili, per finanziare ulteriori 

progetti valutati positivamente che abbiano ottenuto un punteggio superiore al minimo, 

tenendo conto della provenienza delle risorse e della natura giuridica dei soggetti 

proponenti come indicati al paragrafo 3. 

Fermi restando i criteri individuati, in caso di parità di punteggio tra progetti, la 

Commissione procederà ad individuare l’iniziativa da ammettere a contributo, tenendo 

conto dell’ordine di arrivo del progetto. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

CRITERI INDICATORI PUNTEGGI 
A. REQUISITI 

SOGGETTIVI 
 

MASSIMO 25 

PUNTI 
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A.1 Analisi del contesto 

• Lettura del territorio in cui si intende 

intervenire con il progetto, in 

relazione a dinamiche e tendenze in 

atto di carattere sociale, economico, 

culturale. 

• Analisi delle programmazioni e 

progettualità territoriali presenti, 

pubbliche e private. 

• Analisi delle motivazioni che hanno 

condotto alle scelte progettuali e a 

definire gli obiettivi di progetto. 

• Analisi dei gruppi destinatari. 

0-10 punti 

A.2 Qualità del 

partenariato 

• Eterogeneità, inclusività verso ODV 

e APS di piccole dimensioni e/o 

costituite da giovani, adeguatezza del 

partenariato di ODV e/o APS in 

relazione a dimensione e risorse del 

territorio. 

• Ampiezza delle collaborazioni dei 

soggetti coinvolti (profit, no profit, 

etc.) enti locali, aziende sanitarie, 

istituzioni scolastiche etc. 

• Individuazione dei ruoli, delle 

responsabilità e delle azioni in carico 

ai diversi soggetti coinvolti nel 

partenariato e nelle collaborazioni, 

coerentemente con l’impianto 

progettuale. 

• Presenza di precedenti esperienze 

collaborative di co-progettazione e 

co-gestione di progetti. 

0-10 punti 

A.3 Monitoraggio e 

valutazione 

• Presenza di un piano di 

monitoraggio per la gestione dello 

stato di attuazione del progetto e di 

indicatori per la valutazione dei 

risultati. 

0-5 punti 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

CRITERI INDICATORI PUNTEGGI 
B. CARATTERISTICHE 

DEL PROGETTO 
 MASSIMO 50 

PUNTI 
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B.1 Qualità 

dell’articolazione del 

progetto 

• Chiarezza degli obiettivi e coerenza 

tra essi e le finalità dell’Avviso. 

• Coerenza rispetto a uno o più 

bisogni/opportunità di sviluppo del 

territorio rilevati in fase di analisi di 

contesto. 

• Coerenza tra le componenti del 

progetto: in termini di azioni 

svolte/realizzate, obiettivi, attività, 

risorse, costi, risultati attesi. 

• Presenza di elementi inerenti: 

fattibilità, sostenibilità, innovazione, 

riproducibilità, quantificazione dei 

soggetti diretti/indiretti. 

0-20 punti 

B.2 Coerenza con la 

progettualità territoriale 

• Complementarità, integrazione e 

additività delle azioni progettuali con 

gli obiettivi e le aree prioritarie di 

intervento individuate con la 

programmazione territoriale 

distrettuale (Piano di Zona). 

•  Integrazione rispetto ad iniziative e 

azioni già in corso sul territorio. 

0-10 punti 

B.3 Capacità di 

valorizzazione e 

mobilitazione delle 

risorse della comunità 

locale 

• Capacità di mobilitare e coinvolgere 

risorse delle comunità locali nelle 

diverse fasi di attuazione del 

progetto. 

0-10 punti 

B.4 Innovazione 

• Capacità, di promuovere 

innovazione sociale in coerenza con 

l’analisi di contesto e con le 

indicazioni dell’Avviso. 

• Utilizzo di metodologie innovative 

rispetto al contesto territoriale e alla 

tipologia dell’intervento. 

• Valutazione di progetti finanziati 

negli ultimi 3 anni ai sensi degli 

art.72 e 73 D.lgs. 117/2017 quale 

elemento di innovazione. Verranno 

premiati gli enti che presenteranno 

progetti innovativi rispetto a quelli 

finanziati negli ultimi 3 anni. 

0-10 punti 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

CRITERI INDICATORI PUNTEGGI 
C. ELEMENTI 

FINANZIARI 
 MASSIMO 25 

PUNTI 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 418 di 950



 

15 
 

C.1 Congruità dei costi 

• Articolazione coerente dei costi e 

delle spese previste per voce e macro-

voce. 

0-10 punti 

C.2 Cofinanziamento 

• Assegnazione di punteggio 

aggiuntivo per la presentazione di 

eventuale cofinanziamento da parte 

del soggetto proponente. 

0-5 punti 

C.3 Minore incidenza 

della spesa di 

affidamento a terzi sul 

totale della spesa 

dell’iniziativa 

• 1 punto per ogni punto percentuale 

inferiore al 30% fino ad un massimo 

di 5 punti. 
0-5 punti 

C.4 Garanzia 

patrimoniale  

Capacità finanziaria di avviare il 

progetto con le proprie risorse (rif. 

paragrafo 9 ultimo capoverso). 

0-5 punti 

Totale generale 

(A+B+C) 
 100 

 

13 Erogazione del finanziamento 

Ai soggetti proponenti ammessi a contributo (graduatoria “ammessi”), quest’ultimo sarà 

erogato in due distinte quote:  

a) una prima quota, a titolo di anticipo, nella misura dell’80 per cento del 

finanziamento concesso, una volta ricevuti e verificati i seguenti documenti:  

- richiesta formale di anticipo; 

- comunicazione di avvio delle attività; 

- ATS, se presente, redatto ai sensi del paragrafo 3; 

- comunicazione degli estremi identificativi del conto corrente bancario/postale 

intestato al soggetto proponente, nel quale transiteranno tutti i movimenti 

finanziari relativi alle attività del progetto; 

- la documentazione inerente all’assicurazione contro gli infortuni, le malattie 

connesse allo svolgimento delle attività, nonché la responsabilità civile verso 

terzi dei volontari che prenderanno parte alle attività; 

- la polizza fideiussoria di cui al paragrafo 15. 

b) una seconda quota, a titolo di saldo, pari al 20 per cento del finanziamento 

concesso, ad avvenuta presentazione di relazione e rendicontazione finale del 

progetto, a carico del soggetto proponente che deve essere trasmessa entro e non 

oltre 30 giorni dalla conclusione delle attività. Per le modalità di presentazione del 

rendiconto si faccia riferimento al paragrafo 17; 
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Qualora l’ETS rinunci all’anticipo poiché intenzionato a sostenere per intero le spese di 

progetto (es.: caso di accesso a prestito agevolato) e procedere con la richiesta di rimborso 

finale, dovrà darne debita comunicazione in sede di avvio progettuale. 

La liquidazione dei finanziamenti (anticipo e saldo) è subordinata alla verifica d’ufficio 

della regolarità del Documento unico di regolarità Contributiva (D.U.R.C.), in coerenza 

con la normativa vigente. 

Qualora il soggetto proponente non sia sottoposto all’obbligo di versamento contributivo 

INPS ed INAIL dovrà rilasciare apposita autodichiarazione (ai sensi del dpr 445/2000 e 

s.m.i.), indicando la norma ai sensi della quale beneficia di detta esenzione. 

Ai fini dell’adozione del provvedimento di liquidazione dell’anticipo del contributo, i 

soggetti ammessi a finanziamento dovranno trasmettere la documentazione di cui al punto 

a) attraverso i mezzi informatici dedicati ed entro i termini che l’amministrazione 

comunicherà in occasione della pubblicazione delle graduatorie sul sito istituzionale della 

Regione Lazio, canale Sociale e Famiglie. 

La Regione si riserva di richiedere la documentazione delle spese per un periodo non 

superiore a cinque anni dall'erogazione del finanziamento e si riserva di svolgere, senza 

preavviso, verifiche e controlli in qualunque momento e fase della realizzazione degli 

interventi ammessi a contributo, secondo quanto previsto dalla vigente normativa in 

materia. 

Per ulteriori dettagli in tema di rendicontazione e ammissibilità delle spese, si rimanda al 

Manuale Operativo di prossima adozione con apposita determinazione, che sarà 

pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio, canale Sociale e Famiglie.  

 

14 Modifiche progettuali 

Su richiesta motivata dal soggetto proponente potranno essere previamente ed 

esplicitamente autorizzate eventuali modifiche delle attività come descritte nella proposta 

progettuale approvata, a condizione che le stesse non alterino l’impianto e le finalità 

del progetto approvato e che rispettino i limiti percentuali delle macro-voci indicate 

al paragrafo 17. 

Si specifica che le variazioni di budget all’interno della stessa macro-voce di spesa non 

necessitano autorizzazione da parte dell’amministrazione procedente. Tuttavia, non sono 

ammesse variazioni compensative che comportino modifica di elementi costitutivi del 

progetto e correlati al punteggio assegnato in sede di valutazione. 

Nel rispetto di quanto appena specificato, i soggetti proponenti (anche in ATS) non 

potranno richiedere variazioni di budget negli ultimi 2 mesi che precedono la 

conclusione del progetto, come da cronoprogramma presentato, salvo comprovate 

motivazioni/cause di forza maggiore. 
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15 Fideiussione  

I soggetti proponenti, beneficiari del finanziamento, stipulano apposita fideiussione 

bancaria o assicurativa a garanzia dell’anticipo percepito, pari all’80% del 

finanziamento concesso per il progetto.  

La fideiussione dovrà:  

1. essere presentata contestualmente alla richiesta di anticipo;  

2. essere obbligatoriamente rilasciata da:  

a) istituti bancari; 

b) intermediari finanziari non bancari iscritti all’Albo unico di cui all’art.106 del 

Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia (d.lgs. 385/1993) 

consultabile sul sito Banca d’Italia (www.bancaditalia.it); 

c) compagnie di assicurazione autorizzate dall’IVASS all’esercizio nel ramo 

cauzione, di cui all’albo consultabile sul sito istituzionale dello stesso istituto 

(https://www.ivass.it/); 

3. essere redatta secondo lo schema di garanzia fideiussoria che sarà fornito ai soggetti 

proponenti per beneficiare del contributo.  

Nel caso in cui il fideiussore sia sottoposto a procedura concorsuale o comunque cessi la 

propria attività per qualunque causa, il soggetto proponente è tenuto a rinnovare la 

fideiussione con un altro dei soggetti sopraindicati, dandone immediata comunicazione 

alla Regione. 

 

 16 Monitoraggio e controllo dei progetti 

Al fine di permettere una adeguata azione amministrativa ex-ante, in itinere ed ex-post 

sulla corretta attuazione dei progetti finanziati la Regione Lazio (direttamente e/o tramite 

suoi incaricati) potrà richiedere specifica documentazione e/o predisporre controlli e 

verifiche. Eventuali inadempienze saranno sanzionate secondo la loro gravità sino alla 

revoca del finanziamento concesso.   

Ai fini del monitoraggio e della corretta rendicontazione dell’intervento finanziato, i 

soggetti proponenti dovranno trasmettere una relazione finale, entro 30 giorni dalla 

conclusione del progetto, relativa alla realizzazione complessiva delle attività previste 

nel progetto o nell’iniziativa e ai risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmati, 

nonché il rendiconto finale, redatto coerentemente all’impostazione del piano finanziario, 

accompagnato dall’elenco dei giustificativi delle spese sostenute distinto per macro-voci 

di spesa, come indicate nel piano finanziario (Allegato Modello D “piano finanziario”). 

La Regione, inoltre, potrà richiedere ai soggetti proponenti aggiornamenti in itinere 

circa gli sviluppi progettuali.  
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Le fatture o i giustificativi di spesa, regolarmente quietanzati secondo quanto previsto al 

paragrafo 17, dovranno essere conservati in originale presso la sede del proponente, ai 

fini di una eventuale successiva verifica amministrativo-contabile in loco.  

La Regione Lazio si riserva di richiedere ai soggetti proponenti ulteriori dati ed 

informazioni in merito all’attuazione e alla rendicontazione del progetto ammesso. 

 

17 Rendicontazione 

Il piano finanziario relativo a ciascuna proposta progettuale dovrà essere redatto 

utilizzando, a pena d’esclusione, il Modello D (Allegato Modello D “piano finanziario”).  

Il finanziamento richiesto per ciascuna iniziativa o progetto non potrà eccedere i limiti 

progettuali così come riportato all’interno al sotto paragrafo 17.1 del presente Avviso.  

Ai fini dell’individuazione della disciplina regolativa dei principi generali di riferimento 

di gestione contabile, della congruità dei costi (ivi inclusi quelli relativi alle risorse 

umane) e dell’ammissibilità delle spese, nonché dei massimali di costo si fa richiamo, in 

via analogica, e per quanto non esplicitato nel presente Avviso al citato Manuale 

operativo di rendicontazione e, per quanto compatibili, alla determinazione dirigenziale 

B6163 del 17 settembre 2012 “Direttiva Regionale per lo svolgimento, la rendicontazione 

e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e al 

d.p.r. 5 febbraio 2018 , n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 

periodo di programmazione 2014/2020” , 

Unitamente al manuale operativo saranno approvati i format utili alla procedura di 

rendicontazione delle spese sostenute dal soggetto proponente per la realizzazione del 

proprio progetto ammesso a finanziamento. 

17.1 Limiti di spesa 

In merito alla rendicontazione delle spese sostenute, si applicano i seguenti limiti di spesa:  

1. le spese di pianificazione operativa non potranno superare il 5% del costo totale 

del progetto. Tale macro-voce comprende spese relative a risorse umane interne 

ed esterne; 

2. le spese di segreteria, coordinamento, monitoraggio e rendicontazione non 

potranno eccedere il 10% del costo totale del progetto. All’interno si collocano 

spese relative a risorse umane interne ed esterne in tema di rendicontazione, 

monitoraggio, coordinamento del progetto etc.; 

3. le spese di acquisto di beni e servizi strumentali e accessori, a condizione che 

risultino strettamente indispensabili per la realizzazione delle attività del progetto, 

dovranno essere contenute entro il limite del 30% del valore complessivo del 

progetto. Valore unitario massimo di € 516,46 (IVA inclusa). 
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4. le spese di promozione, informazione e sensibilizzazione devono essere 

contenute entro il 5% del valore complessivo del progetto. Tale voce prevede lo 

svolgimento dell’attività sia da risorse umane interne che esterne; 

5. le spese di funzionamento e gestione del progetto dovranno rispettare il limite 

del 5% del valore complessivo del progetto. Tale voce prevede lo svolgimento 

dell’attività sia da risorse umane interne che da esterne; 

6. le spese di affidamento di attività a soggetti terzi delegati, a cui si potrà far 

ricorso unicamente in caso di mancanza di professionalità e competenze interne, 

non potranno superare complessivamente il 30% del valore del progetto. 

L’affidamento richiede apposito contratto o lettera commerciale o lettera 

d’incarico (nel caso di soggetti a partita IVA o prestazione occasionale) che ne 

evidenzi la necessità, la capacità tecnica, l’attività affidata, la modalità di 

esecuzione e il dettaglio della spesa e non deve riguardare le funzioni di direzione, 

coordinamento, organizzazione, gestione e monitoraggio; 

7. le spese generali di funzionamento non potranno eccedere il 10% valore 

complessivo del progetto. A tal proposito, si ricorda come in questa macro-voce 

rientrano anche le spese di registrazione dell’Accordo Temporaneo di Scopo, le 

spese di fidejussione, ed eventuali costi di istruttoria relativi all’accesso a forme 

di prestito agevolato a valere sulla realizzazione del progetto.  

I suddetti limiti percentuali di spesa, rispetto al valore complessivo del progetto, non 

possono essere superati né in fase di presentazione della domanda di contributo (il 

mancato rispetto di tali limiti è causa di inammissibilità del progetto) né successivamente 

al momento della presentazione della relazione e del rendiconto finale. In questo ‘ultimo 

caso, il superamento delle percentuali rispetto al costo totale (comprensivo di contributo 

regionale ed eventuale cofinanziamento) a consuntivo delle attività comporta il mancato 

riconoscimento delle eventuali quote eccedenti. 

In sede di verifica amministrativo-contabile tutte le spese effettivamente sostenute 

dovranno risultare giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di 

valore probatorio equivalente. 

Non è ammessa a rimborso ogni tipologia di spesa non strettamente finalizzata e 

riconducibile alla realizzazione del progetto approvato.  

Le spese per gli oneri connessi all’adeguamento o all’acquisto o noleggio di autoveicoli 

e macchinari industriali e agricoli, possono essere ritenute ammissibili solo se 

strettamente funzionali alle attività progettuali e quindi all’effettiva realizzazione del 

progetto.  

Fermo restando quanto previsto al precedente punto-elenco 3, non sono riconosciute le 

spese relative all’acquisto di autoveicoli e beni durevoli.   

L’importo da rendicontare è comprensivo anche della eventuale quota di cofinanziamento 

indicata in progetto.  
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In fase di rendicontazione, redatta secondo quanto previsto dal presente avviso e dal citato 

Manuale operativo, il soggetto proponente deve: 

1. attestare l’avvenuta attuazione di tutte le attività progettuali ammesse al 

finanziamento; 

2. recare l’elencazione analitica delle spese sostenute e gli estremi della 

documentazione amministrativo-contabile a giustificazione delle stesse.  

Alla suddetta dichiarazione devono essere allegati:  

1. tutti i documenti giustificativi delle spese elencati e la relativa tracciabilità; 

2. ogni titolo di spesa originale (fatture, cedolini paga, ecc.) dovrà riportare apposita 

dicitura (eventualmente anche tramite timbro) con l’indicazione del progetto di 

riferimento e dell’imputazione dell’importo al progetto; 

3. la relazione finale del progetto, da cui risultino le modalità di attuazione ed i 

risultati quantitativi e qualitativi raggiunti 

I costi saranno ritenuti ammissibili solo se: 

- debitamente documentati; 

- effettivamente sostenuti e pagati dal soggetto proponente e dai partners 

nell’attuazione delle attività progettuali; 

- giustificati con documenti fiscalmente validi e tracciabili a valere sul conto 

corrente dedicato al progetto; 

- strettamente connessi all’azione approvata; 

- riferiti a un periodo compreso tra la data di comunicazione di avvio del progetto e 

la conclusione del medesimo. 

17.2 Spese non ammissibili 

Le seguenti voci di spesa non sono, in ogni caso, ammissibili:  

a) spese oggetto di altri finanziamenti pubblici; 

b) spese già sostenute prima dell’avvio progettuale; 

c) spese riguardanti lo svolgimento di attività diverse, secondarie e strumentali, di cui 

all’art. 6 del CTS; 

d) spese di mero mantenimento e gestione dell’associazione che non abbiano alcuna 

attinenza con lo svolgimento dell’attività oggetto della domanda; 

e) spese per l’acquisto di telefonia fissa e mobile, smartphone, smartwatch, 

monopattini, e-bike, macchine fotografiche e relativi accessori, nonché ogni altro 

bene non direttamente riconducibile all’attività oggetto della domanda; 

f) spese che non siano direttamente imputabili alle attività del progetto; 
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g) spese derivanti dal calcolo di valorizzazione monetaria di servizi o attività di 

volontariato; 

h) spese di ristrutturazione o manutenzione ordinaria o straordinaria di beni immobili; 

i) compensi per prestazioni svolte dagli amministratori e dai soci dell’ente (capofila e 

partner) compresi i volontari; 

j) spese per attribuzione di assegnazioni in denaro ai destinatari (es. borse di studio e 

premi) che non siano indennità di frequenza di corsi e tirocini; 

k) spese non tracciabili corredate dai relativi giustificativi di spesa; 

l) spese effettuate da conti correnti differenti da quello utilizzato per erogare la quota 

d’anticipo da parte della Regione Lazio e comunicato all’amministrazione in sede 

di trasmissione della relativa documentazione in fase di presentazione del progetto.  

L’IVA costituisce spesa ammissibile solo se è indetraibile (totalmente o 

parzialmente) ed è stata realmente e definitivamente sostenuta dal soggetto 

proponente. L’IVA recuperabile non può essere considerata ammissibile anche se non 

effettivamente recuperata dal soggetto proponente. 

17.3 Volontari 

L’attività dei volontari, che prenderanno parte ai progetti, non è oggetto di alcuna forma 

di retribuzione o compenso. Nel rispetto di quanto previsto dal Codice del terzo Settore, 

ai singoli volontari potranno essere rimborsate dagli enti soltanto le spese effettivamente 

sostenute e documentate (come vitto, viaggio e alloggio o spese di carburante), per 

l’attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite 

dall’Ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfettario (art. 17, 

comma 3 del D.lgs. n. 117/2017). 

Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si rinvia al citato Manuale operativo di 

rendicontazione e, per quanto compatibile, alla determinazione dirigenziale B6163/2012 

e sue successive modifiche ed integrazioni. 

 

18 Revoca del contributo 

La Regione potrà disporre la revoca del finanziamento qualora il soggetto proponente, o 

in caso di partenariato uno dei soggetti aderenti allo stesso:  

a) perda i requisiti soggettivi di legittimazione previsti; 

b) non sia in regola con gli obblighi assicurativi dei volontari, come disposto 

all’articolo 18 del Codice del Terzo settore; 

c) interrompa o modifichi, senza la previa autorizzazione dell’Amministrazione, 

l’esecuzione del progetto finanziato; 

d) compia gravi inadempienze nell’attività di reporting (relazioni intermedie e finali) 

e/o nella comunicazione dei dati inerenti al monitoraggio; 
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e) compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede di controllo della 

rendicontazione o emerse in sede di eventuali controlli in itinere; 

f) eroghi le attività in favore di destinatari diversi da quelli previsti dal progetto;  

g) non rispetti le regole di pubblicità di cui al paragrafo 21; 

h) apporti variazioni al progetto approvato, relativamente agli elementi che, in sede 

di valutazione, hanno determinato un punteggio pari alla soglia minima di 

ammissibilità a finanziamento; 

i) non abbia rispettato, in termini generali, le condizioni stabilite dal presente Avviso 

o utilizzi le risorse pubbliche in modo non conforme alle finalità del presente 

avviso. 

 

19 Tutela della privacy 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, (di seguito “GDPR”) recante 

disposizioni a tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati, questi saranno oggetto di 

trattamento in conformità alla normativa sopra richiamata. 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni. 

Titolare del Trattamento dei Dati 

Il Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma (PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it, Telefono URP 

800.89.4545 dal lunedì al venerdì 8.00-19.00), che ha designato la Direttrice pro 

tempore della Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale al trattamento dei dati 

personali nel proprio ambito di competenza (e-mail 

direzioneinclusionesociale@regione.lazio.it PEC 

(welfaredicomunitaeinnovazionesociale@regione.lazio.legalmail.it) 

Responsabile del Trattamento dei Dati 

È responsabile del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento 

(UE) 2016/679, le società LAZIOcrea s.p.a. tramite i suoi incaricati che per conto 

dell’Amministrazione fornisce servizi di supporto       alla gestione elettronica/informatica 

dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del trattamento. 

Responsabile della protezione dei dati (DPO – Data Protection Officer) è il 

soggetto designato dal Titolare il quale coopera con l'Autorità Garante e costituisce il 

punto di contatto, anche rispetto agli interessati, per le questioni connesse al trattamento 

dei dati personali (artt. 38 e 39 del RGPD) (Tel. 063230983; e-mail 

dpo@regione.lazio.it PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it) 

Modalità, finalità e base giuridica del Trattamento dei Dati 

Il trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare la presente procedura e tutti gli 

adempimenti connessi alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso ai 
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sensi dell'Accordo di Programma Quadro ex D.M. n. 141 del 02 agosto 2022 (base 

giuridica art. 6, comma 1, lett. e) GDPR). 

I dati personali saranno raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con 

supporti cartacei ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del 

GDPR. 

Si precisa che la mancata, parziale o inesatta comunicazione degli stessi da parte 

dell’interessato potrà avere, come conseguenza, l’impossibilità per questa 

Amministrazione di realizzare le finalità sopra indicate e quindi l’impossibilità per lo 

stesso di accedere al finanziamento. 

Destinatari dei Dati 

I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione a soggetti interni o esterni alla 

Regione Lazio, nei confronti dei quali la comunicazione si configura come 

adempimento di obblighi di legge e/o regolamentari e/o contrattuali o come necessaria 

per il perseguimento delle finalità sopra specificate. Potranno essere comunicati a terzi 

nei casi previsti dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove 

applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 ss del 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa). I dati raccolti ed 

elaborati non saranno trasferiti presso Società o altre entità al di fuori del territorio 

comunitario. 

Periodo di Conservazione dei Dati 

I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo necessario alla 

definizione della presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla 

realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso e saranno conservati in 

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa, 

per10 anni, salvo diverse esigenze di archiviazione previste da norme di legge vigenti. 

Diritti dell’interessato 

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento 

(UE) 2016/679. In particolare: 

✓ il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento la conferma che sia o 

meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; 

✓ il diritto di chiedere al Titolare del Trattamento l’accesso ai dati personali e 

la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei 

dati che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; 

✓ il diritto di proporre reclamo al garante della Privacy, ai sensi dell’art. 77 

GDPR. 

L’informativa di cui al presente paragrafo è riportata anche in allegato E. 
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 20 Informazioni e Responsabile del Procedimento 

Il presente avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili oltre che sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio, anche sul sito istituzionale della Regione Lazio, canale 

Sociale e Famiglia, sezione dedicata all’avviso (https://www.regione.lazio.it/enti/sociale-

famiglie ). 

Sul medesimo sito web saranno, inoltre, comunicate eventuali rettifiche, modifiche e 

integrazioni dell’Avviso, del formulario e degli altri allegati entro e non oltre il termine 

di 10 giorni antecedenti la scadenza del termine fissato per la presentazione delle proposte 

progettuali. È quindi onere di ogni partecipante controllare i suddetti mezzi di 

pubblicazione fino alla scadenza del termine sopra indicato, al fine di acquisirne la dovuta 

conoscenza.   

Al fine di garantire l’imparzialità della Regione e la par condicio dei partecipanti, gli enti 

interessati, fino a 10 giorni prima della scadenza del termine per l’invio delle proposte, 

entro le ore 12:00 potranno formulare quesiti esclusivamente tramite e-mail da inviarsi 

all’indirizzo:  

comunitasolidali_gestione@regione.lazio.it  

Alle richieste di chiarimento di interesse generale verrà data risposta, mediante 

pubblicazione di apposite F.A.Q. sul sito (https://www.regione.lazio.it/enti/sociale-

famiglie ) nella sezione relativa all’Avviso in questione, entro 5 giorni antecedenti alla 

scadenza del termine di presentazione delle proposte progettuali.  

Responsabile del procedimento è il dottor Carlo Caprari della Direzione Regionale per 

l’Inclusione Sociale - Area Welfare di Comunità e Innovazione Sociale  

 

 21 Pubblicità e logo 

Ai soggetti proponenti e partners del finanziamento è fatto obbligo, nel puntuale rispetto 

delle disposizioni contenute nell’articolo 20 della legge regionale del 20 maggio 1996 n. 

16 e dell’art. 9 dell’Accordo di programma, di evidenziare, in ogni atto, documento ed 

iniziativa realizzate in attuazione del progetto, che lo stesso è finanziato dalla Regione 

Lazio con risorse statali del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, utilizzando a 

tal fine i loghi ufficiali del Ministero e della Regione Lazio. 

Qualora il soggetto attuatore in concorso con altri enti/associazioni/organismi e/o 

impegnati a diverso titolo nell’articolazione e nell’attuazione dell’iniziativa in questione 

o parte di essa, intenda pubblicare, su riviste nazionali ed internazionali i risultati (opere, 

dati grezzi, sensibili, elaborati, etc.) delle attività in oggetto o esporli o farne uso in 

occasione di congressi, convegni, seminari o simili, i Responsabili designati 

concorderanno con la Direzione regionale competente per materia, i termini e i modi delle 

pubblicazioni e comunque le parti sono tenute a citare l'accordo nel cui ambito è stata 

svolta l’attività. 
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La produzione documentale, le opere, l’innovatività, l’individuazione di nuove 

metodologie e quant’altro scaturente dalle attività finanziate sono di proprietà della 

Regione Lazio.  

L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca del 

finanziamento concesso. 

I loghi necessari saranno resi disponibili dalla Regione Lazio con riferimento al vigente 

manuale regionale di Identità Visiva.  

 

22 Foro competente 

Per le eventuali controversie derivanti o correlate al presente Avviso sarà competente in 

via esclusiva il Foro di Roma. 

 

Normativa di riferimento 

— Statuto della Regione Lazio;  

— legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” 

e s.m.i.; 

— decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117” Codice del Terzo settore, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e in particolare 

gli articoli 72 e 73; 

— articolo 72 del citato Codice  del Terzo Settore disciplina le modalità di funzionamento 

ed utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, 

istituito dall’articolo 9, comma 1, lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a 

sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del codice, lo 

svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice 

medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di 

volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore, 

finanziabili anche in attuazione di accordi sottoscritti, ai sensi dell’articolo 15 della 

legge n. 241/1990, con le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,  

del d.lgs. n.165/2001;        

— articolo 73 del citato Codice del Terzo Settore che disciplina le ulteriori risorse 

finanziarie statali specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già 

afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con particolare riguardo, tra l’altro, 

alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione 

sociale; 

— legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”; 

— legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio”; 
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— Decreto Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i 

criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali 

di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

— Deliberazione del Consiglio Regionale 24 gennaio 2019, n. 1 “Piano sociale regionale 

denominato "Prendersi cura, un bene comune"”; 

— Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 2 agosto 2022, n. 141 che 

delinea gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento e le linee di attività 

finanziabili attraverso il Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di interesse 

generale nel Terzo settore, di cui all’art. 72 del Codice del Terzo settore, nonché 

attraverso le altre risorse finanziarie specificamente destinate al sostegno degli enti del 

Terzo settore di cui all’art. 73 del Codice medesimo;  

— Accordo di Programma 2022 - 2024 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

sottoscritto da Regione Lazio  - Direzione per l’Inclusione Sociale in data 20 settembre 

2022, per il sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale poste in essere da 

organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, in attuazione degli 

articoli 72 e 73 del d.lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo settore) e dell’Atto di indirizzo 

del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali su menzionato; 

— Determinazione dirigenziale n. B6163 del 17 settembre 2012 “Direttiva Regionale per 

lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi”; 

— Decreto Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i 

criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali 

di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

 

Elenco allegati 

Allegati 

Modello A Domanda di ammissione al finanziamento 

Modello A1 Dichiarazione di partecipazione al partenariato 

Modello A2 Dichiarazione di collaborazione 
Modello B Dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
Modello C Scheda di progetto 
Modello C1 Tabelle: dati di progetto 

Modello D Piano finanziario 

Modello E Informativa privacy 

Modello F Scheda anagrafica dell’ente richiedente 
Modello G Convenzione 

 

 

 

 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 430 di 950



 

 

 

 
 

DICHIARAZIONE DI PARTENARIATO (se previsto) 
 

Il/La sottoscritto/a 
 
 

nato/a  il 
 

  / / , codice fiscale _ , in qualità di 

Rappresentante Legale dell'Ente         , 

codice fiscale   , con sede legale in 
 

  Prov.    

Via/Piazza   n° con 

sede operativa in  Prov. ---- 

Via/Piazza n°  

in nome e per conto del quale agisce, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 

dichiarazioni non veritiere, di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli 

artt. 75 e 76 del DPR 445 del 28 dicembre 2000, 

 

DICHIARA 
 

1. di partecipare, in qualità di partner,  alla proposta progettuale dal titolo: 
 

 
 

   di cui è capofila (indicare il soggetto 

proponente); 

2. di condividere i contenuti della stessa e di assumere i compiti e ruoli, quali stabiliti nella scheda di 

progetto presentata attraverso il sistema CUGBAN e di seguito specificati: 

 

 

 

 

MODELLO 

A1 
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3. inoltre, di (barrare una o più opzioni): 

 

 partecipare all’avviso “Comunità solidali 2022” in FORMA SINGOLA o in qualità di 

CAPOFILA per un’altra proposta progettuale dal titolo:  

   ___________________________________________________________________: 

 NON partecipare all’avviso “Comunità solidali 2022” in FORMA SINGOLA o in qualità 

di CAPOFILA ATS per altra proposta progettuale; 

 partecipare all’avviso “Comunità solidali 2022” in qualità di partner ATS in altra 

proposta progettuale dal titolo:  

___________________________________________________________________ 

di cui è capofila (indicare il 

soggetto  proponente dell’altra proposta progettuale); 

 

 di NON prendere parte ad alcun altro partenariato ATS;  

 

SI IMPEGNA 
 

in caso di ammissione al finanziamento del progetto sopra indicato, a costituire associazione 

temporanea di scopo (ATS) con il capofila e gli altri, eventuali, partner di progetto*. 

 
 

__/__/____ 

(Luogo e data) 

 

Il Legale Rappresentante 

(firmato digitalmente) 
 

 

 

 
*N.B. Il presente modello deve essere compilato da ciascun partner di progetto. 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 dicembre 2022, n. G18538

Avviso Pubblico "Programma di intervento della Cassa delle Ammende per il potenziamento delle risorse
territoriali per interventi d'inclusione sociale delle persone in esecuzione penale" adottato con determinazione
dirigenziale G16265 del 24/11/2022. Approvazione graduatorie. Perfezionamento della prenotazione di
impegno di spesa n. 65410/2022 per l'importo complessivo di euro 241.500,00, sul capitolo U0000H41180,
esercizio finanziario 2022, a favore degli ETS ammessi a finanziamento.
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OGGETTO: Avviso Pubblico “Programma di intervento della Cassa delle Ammende per il 

potenziamento delle risorse territoriali per interventi d'inclusione sociale delle persone in esecuzione 

penale" adottato con determinazione dirigenziale G16265 del 24/11/2022. Approvazione graduatorie. 

Perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 65410/2022 per l’importo complessivo di 

euro 241.500,00, sul capitolo U0000H41180, esercizio finanziario 2022, a favore degli ETS ammessi a 

finanziamento. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone fragili: 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e s.m.i.; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

- la deliberazione di Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813 con la quale è stato conferito 

alla dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per l’Inclusione 

Sociale; 

- l’atto di organizzazione n. G09497 del 19 luglio 2022, con il quale è stato conferito al dott. Antonio 

Mazzarotto l’incarico di dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone fragili” della Direzione 

regionale per l’Inclusione Sociale; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e s.m.i.; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020 e, in particolare, 

l’articolo 30, comma 2, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della 

spesa; 

- la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022 - 2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 «Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese»; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni 

di Giunta regionale nn. 437/2022 e 627/2022; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del 16 marzo 2022, protocollo n. 0262407 del Direttore generale, avente ad oggetto: 

“Indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024”; 

 

VISTE inoltre: 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 

Regione Lazio”; 

- la legge 26 luglio 1975, n. 354 "Norme sull'ordinamento penitenziario sull'esecuzione delle misure 

privative e limitative della libertà"; 

- il D.P.R. 30 giugno 2000, n. 230 “Regolamento recante norme sull’Ordinamento Penitenziario e 

sulle misure privative e limitative della libertà” 

- la legge regionale 8 giugno 2007, n. 7 “Interventi a sostegno dei diritti della popolazione detenuta”, 

- il Piano sociale regionale denominato "Prendersi cura, un bene comune" approvato con 

deliberazione del Consiglio regionale del 24 gennaio 2019, n. 1; 

 

 

TENUTO CONTO: 

   

- della determinazione dirigenziale n. G16265 del 24/11/2022, cui si rinvia per relationem anche per 

le motivazioni del presente atto, che ha approvato l'Avviso pubblico “Programma di intervento della 

Cassa delle Ammende per il potenziamento delle risorse territoriali per interventi d'inclusione 

sociale delle persone in esecuzione penale"; 

 

- della determinazione dirigenziale n. G16983 del 02/12/2022 con la quale è stata nominata la 

Commissione di Valutazione dell’Avviso pubblico per la selezione di progetti per il potenziamento 

delle risorse territoriali per interventi d'inclusione sociale delle persone in esecuzione penale" 

 

PRESO ATTO che, in osservanza di quanto disposto dall’avviso pubblico in oggetto:  

 

- gli enti del terzo settore interessati hanno potuto presentare i propri progetti entro e non oltre le ore 

18:00 del 29 novembre 2022; 

- sono pervenute n.3 istanze, tutte ammesse alla valutazione di merito, a seguito di controllo istruttorio 

per verifica del rispetto dei termini di presentazione della domanda, del possesso dei requisiti di 

partecipazione, della trasmissione completa della documentazione secondo quanto previsto dagli 

articoli 6 e 7 dell’Avviso; 

- secondo quanto previsto dall’articolo 10 dell’Avviso in oggetto devono essere definite tre 

graduatorie, una per ciascuna Area territoriale di intervento tra quelle individuate all’articolo 2, 

ovvero: 

 

 tre nel territorio della Città metropolitana di Roma Capitale;  

 una nel territorio della Provincia di Rieti o di Viterbo;  

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 435 di 950



 

 una nel territorio della Provincia di Latina o di Frosinone. 

- che secondo quanto previsto dall’art. 11 dell’Avviso il contributo massimo assegnabile a 

ciascun progetto è a pari ad euro 115.000,00; 

 

CONSIDERATO che 

come disposto dall’articolo 10 dell’Avviso pubblico in oggetto, la commissione, all’esito dei lavori, 

trasmette le graduatorie con il relativo verbale alla Direzione per l'Inclusione Sociale; 

 

VISTA la nota del 6/12/2022 con cui il Presidente della Commissione ha trasmesso al responsabile del 

procedimento: 

- 1 verbale e i seguenti 2 allegati: 

 Graduatoria del territorio della Città metropolitana Roma Capitale (Tabella A); 

 Graduatoria del territorio della Provincia di Rieti o di Viterbo (Tabella B); 

 

CONSIDERATO che 

 

- per il territorio della Provincia di Latina o di Frosinone non sono pervenute candidature; 

 

- per il territorio della Città metropolitana di Roma Capitale e della Provincia di Rieti o di Viterbo 

sono pervenuti meno progetti di quanti sarebbero potuti essere ammessi a finanziamento; 

 

- tutti i progetti valutati hanno conseguito il punteggio minimo di almeno 60/100 e pertanto sono 

stati ammessi al contributo, secondo quanto previsto dall’art. 10 dell’Avviso; 

 

RITENUTO pertanto necessario, nel rispetto di quanto stabilito nell’avviso pubblico di cui all’oggetto: 

 

- di approvare la graduatoria dei progetti ammissibili e finanziabili per il territorio della Città 

Metropolitana di Roma Capitale (Tabella A), come di seguito riportato: 

 

 Tabella A 
 

GRADUATORIA CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

POSIZIONE ENTE Totale Acconto 70% ai sensi 

dell’art. 12 

Importo richiesto 

1 COMUNITA' 

SANT’EGIDIO DI 

CIVITAVECCHIA ONLUS 

68 80.500.00 € 115.000,00 

2 TERRA D’ORTO ONLUS in 

ATS con AICS 

60 80.500.00 € 115.000,00 

 

- di approvare la graduatoria dei progetti ammissibili e finanziabili per il territorio della Provincia 

di Rieti o di Viterbo (Tabella B), come di seguito riportato: 

 

 Tabella B 
GRADUATORIA PROVINCIA DI RIETI O DI VITERBO 

POSIZIONE ENTE Totale Acconto 70% ai sensi 

dell’art.12 

Importo richiesto 

1 ALICENOVA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS 

78 80.500.00 € 115.000,00 

 

 

TENUTO CONTO che 
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- le risorse assegnate ai soggetti ammessi a finanziamento, con il presente provvedimento, saranno 

erogate secondo le modalità previste ai sensi dell’art. 12 dell’avviso pubblico in oggetto, ovvero: 

 il 70% dell’importo verrà erogato quale anticipazione a seguito dell’avvio delle attività; 

 il saldo del 30% a conclusione del progetto; 

 

RITENUTO, pertanto, di: 

- perfezionare la prenotazione di impegno di spesa n. 65410/2022 per l’importo di euro 241.500,00 

sul capitolo U0000H41180 Missione 12, Programma 04, P.C.F 1.04.04.01 es. finanziario 2022, a 

favore degli ETS ammessi a finanziamento, quale anticipazione del finanziamento concesso; 

  

ATTESO che le obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2022. 

 

Tutto ciò premesso che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

DETERMINA 

. 

1. di approvare la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento per il territorio della Città 

Metropolitana di Roma Capitale (Tabella A), come di seguito riportato: 

 

Tabella A 

 
2. GRADUATORIA CITTA’ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

POSIZIONE ENTE Totale Acconto 70% ai sensi 

dell’art. 12 

Importo richiesto 

1 COMUNITA' 

SANT’EGIDIO DI 

CIVITAVECCHIA ONLUS 

68 80.500.00 € 115.000,00 

2 TERRA D’ORTO ONLUS in 

ATS con AICS 

60 80.500.00 € 115.000,00 

 

3. di approvare la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento per il territorio della Provincia 

di Rieti o di Viterbo (Tabella B), come di seguito riportato: 

 

Tabella B 

 

GRADUATORIA PROVINCIA DI RIETI O DI VITERBO 

POSIZIONE ENTE Totale Acconto 70% ai sensi 

dell’art.12 

Importo richiesto 

1 ALICENOVA SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS 

78 80.500.00 € 115.000,00 

 
 

 

- di perfezionare la prenotazione di impegno di spesa n. 65410/2022 per l’importo di euro 241.500,00 

sul capitolo U0000H41180 Missione 12, Programma 04, P.C.F 1.04.04.01 es. finanziario 2022, a 

favore degli ETS ammessi a finanziamento, quale anticipazione del finanziamento concesso. 

  
 

Le obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2022. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine di 60 

giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 D.P.R. n. 1199/1971). 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio e su 

http://www.regione.lazio.it. 

 

 

 

 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 dicembre 2022, n. G18607

Legge regionale n. 7/2014, art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai
Comuni del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli utenti ospiti di RSA. Assegnazione definitiva
annualità 2021 e seconda rata di acconto annualità 2022. Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di
spesa n. 42295/2022 e n. 63824/2022 per l'importo complessivo di euro 20.549.256,32 sul cap.
U0000H41940. Esercizio finanziario 2022.
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OGGETTO: Legge regionale n. 7/2014, art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione 
agli oneri sostenuti dai Comuni del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli 
utenti ospiti di RSA. Assegnazione definitiva annualità 2021 e seconda rata di acconto 
annualità 2022. Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di spesa n. 42295/2022 
e n. 63824/2022 per l’importo complessivo di euro 20.549.256,32 sul cap. 
U0000H41940. Esercizio finanziario 2022.  

 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Famiglia, Minori e Persone fragili 

 

VISTI  
 

– lo Statuto della Regione Lazio; 
 

– la legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 
 

– la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e 
i diritti delle persone handicappate”; 

 
– il decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 
– la legge dell’8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”;   
 

– il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

– il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

 
– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo 

e coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 
 

– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 159 avente 
per oggetto il “Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e 
i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.)” 
e successive modifiche e integrazioni; 

 
– il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 
 

– la legge regionale del 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello 
regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 
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– la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 
– la legge regionale del 3 marzo 2003, n. 4 “Norme in materia di autorizzazione alla 

realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di 
accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali” e smi; 

 
– la legge regionale del 14 luglio 2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della 

funzionalità della Regione: disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione 
dell’ordinamento regionale nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei 
territori e a sostegno delle famiglie” e successive modifiche e integrazioni, in particolare 
l’art. 2, commi 87-91; 

 
– la legge regionale del 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei 

servizi sociali della Regione Lazio”;  
 

– la legge regionale del 10 agosto 2016 n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la 
competitività e lo sviluppo della Regione” e in particolare l’articolo 6 “Modifiche alla 
legge regionale 14 luglio 2014, n. 7, relative alle disposizioni in materia di 
compartecipazione alla spesa sociale per le residenze sanitarie assistenziali (RSA) e per 
le attività riabilitative erogate in modalità di mantenimento, in regime residenziale e 
semiresidenziale. Sostegno al reddito di soggetti a rischio di esclusione sociale”; 

 
– la legge regionale del 4 giugno 2018, n. 3, in particolare l’art. 3 recante “Modifica 

all’articolo 2 della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 Misure finalizzate al 
miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di 
semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo sviluppo e la 
competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”;  

 
– la legge regionale del 27 febbraio 2020, n. 1 “Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”, e in particolare l’articolo 14, commi 
9-10;  

 
– la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 
 

– la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 

– la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022 - 2024”; 

 
– la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie”; 
 

– il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
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medesima l.r. n. 11/2020 e, in particolare, l’articolo 30, comma 2, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 
 

– la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019 n. 1 “Piano Sociale 
Regionale denominato Prendersi Cura, un Bene Comune”;  
 

– il decreto del Commissario ad acta del 10 febbraio 2011, n. U0008 “Modifica 
dell’Allegato 1 al Decreto del Commissario ad Acta U0090/2010 per: a) attività di 
riabilitazione (cod. 56), b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle 
Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: R1, R2, R2D e R3 - 
Approvazione Testo Integrato e Coordinato denominato Requisiti minimi autorizzativi 
per l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie” e successive modifiche e 
integrazioni; 

 
– il decreto del Commissario ad acta del 9 aprile 2013, n. U00101 “Sistema tariffario e 

definizione budget 2013 delle strutture private erogatrici di prestazioni con onere SSR – 
RSA e Assistenza residenziale intensiva” con il quale sono state determinate, a decorrere 
dal 1 gennaio 2013, le tariffe delle prestazioni di RSA;  

 
– la deliberazione della Giunta regionale del 18 dicembre 2006, n. 867 con la quale è stato 

adottato il regolamento regionale del 26 gennaio 2007 n. 2 recante “Disposizioni in merito 
alla verifica di compatibilità ed al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, in attuazione 
dell’art. 5, comma 1, lett. b) della stessa l.r. n. 4 del 2003” che, tra l’altro, rende esecutive 
le abrogazioni previste dall’art. 23 comma 1 della stessa legge regionale n. 4 del 2003, 
ivi compresa l’abrogazione della legge regionale 41 del 1993 e del regolamento regionale 
n. 1 del 1994; 

 
– la deliberazione di Giunta regionale 20 dicembre 2016, n. 790 “Attuazione art. 6, commi 

da 1 a 3 della legge regionale del 10 agosto 2016 n. 12 - Modifiche alla legge regionale 
14 luglio 2014, n. 7, relative alle disposizioni in materia di compartecipazione alla spesa 
sociale per le residenze sanitarie assistenziali (RSA) e per le attività riabilitative erogate 
in modalità di mantenimento, in regime residenziale e semiresidenziale” e smi; 
 

– la deliberazione di Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813 con la quale è stato 
conferito alla dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione 
Regionale per l’Inclusione Sociale; 
 

– la deliberazione di Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 583 «Attuazione dell’art. 14, 
commi 9 e 10 della legge regionale n. 1/2020 “Misure per lo sviluppo economico, 
l’attrattività degli investimenti e la semplificazione”. Modifica della deliberazione di 
Giunta regionale n. 790/2016»; 
 

– la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992 «Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi e macroaggregati per le spese»; 

 
– la deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 993, concernente «Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa», come 
modificata dalle deliberazioni di Giunta nn. 437/2022 e 627/2022; 
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– la deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8, concernente “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, 
ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 

 
– la deliberazione di Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 424 “Piano Sociale Regionale 

"Prendersi Cura, un Bene Comune". Finalizzazione delle risorse regionali per gli 
interventi di carattere sociale relativi agli esercizi finanziari 2022-2023. Primo semestre 
2022”; 

 
– la deliberazione della Giunta regionale del 9 novembre 2022, n. 1045 “Piano Sociale 

Regionale “Prendersi Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle ulteriori risorse 
regionali per gli interventi di carattere sociale relativi all’esercizio finanziario 2022. 
Secondo semestre 2022”;  

 
– l’atto di organizzazione del 19 luglio 2022, n. G09497 con il quale è stato conferito al 

dott. Antonio Mazzarotto l’incarico di dirigente dell’Area “Famiglia, minori e persone 
fragili” della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 
 

– la determinazione dirigenziale del 15 novembre 2021, n. G14002 “Legge regionale n. 
7/2014, art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai 
Comuni del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli utenti ospiti di Residenze 
Sanitarie Assistenziali. Assegnazione definitiva annualità 2019 e acconto annualità 2021. 
Impegno di euro 8.301.136,85 sul cap. U0000H41940 e di euro 1.585.539,00 sul capitolo 
U0000H41992 - Missione 12, Programma 02, Piano dei conti 1.04.01.02.000. Esercizio 
finanziario 2021”; 

 
– la determinazione dirigenziale del 15 dicembre 2021, n. G15941 “Legge regionale n. 

7/2014, art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai 
Comuni del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli utenti ospiti di Residenze 
Sanitarie Assistenziali. Seconda rata acconto annualità 2021. Perfezionamento delle 
prenotazioni di impegno n. 159874/2021, n. 172225/2021 e n. 172242/2021 per 
complessivi euro 22.413.145,24 sul cap. U0000H41940 - Missione 12, Programma 02, 
Piano dei conti 1.04.01.02.000. Esercizio finanziario 2021”; 

 
– la determinazione dirigenziale del 4 agosto 2022, n. G10551 “Legge regionale n. 7/2014, 

art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai Comuni 
del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli utenti ospiti di strutture 
riabilitative di mantenimento - Assegnazione definitiva annualità 2020 e acconto 
annualità 2022. Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di spesa n. 42295/2022 
per l'importo complessivo di euro 223.483,14 sul cap. U0000H41940 e n. 42304/2022 
per l'importo complessivo di euro 109.858,08 sul capitolo U0000H41992. Esercizio 
finanziario 2022”; 

 
– la determinazione dirigenziale del 4 agosto 2022, n. G10563 “Legge regionale n. 7/2014, 

art. 2, commi 87-89. Concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai Comuni 
del Lazio per la partecipazione alla spesa sociale degli utenti ospiti di Residenze Sanitarie 
Assistenziali (RSA) - Assegnazione definitiva annualità 2020 e acconto annualità 2022. 
Perfezionamento delle prenotazioni di impegno di spesa n. 42295/2022 per l'importo 
complessivo di euro 8.772.899,40 sul cap. U0000H41940 e n. 42304/2022 per l'importo 
complessivo di euro 1.590.141,92 sul capitolo U0000H41992. Esercizio finanziario 
2022”;  
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– la circolare della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 22 aprile 2021, prot. n. 
361409 “Trasmissione delle note relative alle modalità di fatturazione della quota sociale 
delle strutture sociosanitarie che erogano prestazioni in regime semiresidenziale a partire 
dal periodo di chiusura a seguito di pandemia da Covid-19 e fino al termine dello stato di 
emergenza e modalità di rendicontazione delle spese sostenute per RSA e strutture 
riabilitative di mantenimento per annualità 2020”; 

 
– la circolare della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 19 maggio 2021, n. 

447226 contenente ulteriori chiarimenti sulle modalità di fatturazione della quota sociale 
delle strutture sociosanitarie che erogano prestazioni in regime semiresidenziale a partire 
dal periodo di chiusura a seguito di pandemia da Covid-19 e fino al termine dello stato di 
emergenza; 

 
– la circolare della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 8 luglio 2021, n. prot. 

595706 relativa a ulteriori chiarimenti alle modalità di fatturazione della quota sociale delle 
strutture sociosanitarie che erogano prestazioni in regime semiresidenziale a partire dal 
periodo di chiusura a seguito di pandemia da Covid-19 e fino al termine dello stato di 
emergenza; 
 

– la circolare della Direzione regionale per l’Inclusione sociale del 2 febbraio 2022, n. 
104014 “Deliberazione di Giunta regionale n. 790/2016. Rendicontazione spese sostenute 
per RSA e strutture riabilitative di mantenimento – annualità 2021”; 

 
– la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono state 

fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 
 

PRESO ATTO che la suindicata legge regionale n. 7/2014, art. 2, commi 87 e 88 come modificata 
dall’art. 6 della legge regionale n. 12/2016 e dall’art. 14, commi 9 e 10 della legge 
regionale n. 1/2020, ha disposto: 

– che la Regione concorre agli oneri a carico dei comuni ai sensi del comma 87 in 
misura pari al 50 per cento della quota sociale complessiva di compartecipazione 
comunale per le RSA e per le strutture riabilitative di mantenimento. Il contributo 
regionale è pari al 70 per cento della quota sociale complessiva di compartecipazione 
comunale, nel caso dei piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2, primo periodo, 
della legge 6 ottobre 2017, n. 158 “Misure per il sostegno e la valorizzazione dei 
piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri 
storici dei medesimi comuni” (comma 88);  

– che i comuni accedono alla compartecipazione regionale sulla base di un modello 
adottato con deliberazione della Giunta regionale, che disciplini modalità e tempi 
entro i quali i comuni stessi, compiuti gli accertamenti in merito alle dichiarazioni 
reddituali, certificano alla Regione, anche in forma telematica, le spese inerenti la 
compartecipazione comunale alla quota sociale (comma 88 ter);  

– che il suddetto modello è necessario per l’erogazione del contributo regionale in 
favore dei comuni in acconto entro il 31 marzo di ogni anno, salvo il relativo 
conguaglio da effettuare in sede di rendicontazione (comma 88 ter); 

 
CONSIDERATO che la sopracitata deliberazione di Giunta regionale n. 790/2016, come modificata 

dalla deliberazione n. 583/2020, nello stabilire le modalità attuative in materia di 
compartecipazione alla spesa sociale per le RSA e le strutture che erogano attività 
riabilitative in modalità di mantenimento accreditate con il SSR, ha dato indicazioni in 
merito alle modalità di rendicontazione delle spese sostenute e di contribuzione 
regionale, stabilendo:  
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– di concorrere agli oneri a carico dei comuni in misura pari al 50% della quota sociale 
complessiva di compartecipazione comunale in favore degli utenti ospiti delle RSA 
e delle strutture riabilitative di mantenimento, nonché di concorrere nella misura del 
70% della quota sociale complessiva di compartecipazione comunale, al netto della 
quota utente in favore dei piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2, primo 
periodo, della legge 6 ottobre 2017, n. 158;  

– di procedere all’erogazione dell’acconto del contributo regionale ai comuni per la 
spesa relativa alla quota sociale di compartecipazione comunale entro in 31 marzo di 
ogni anno sulla base dell’importo certificato dai comuni stessi in sede di 
rendicontazione delle spese sostenute nell’esercizio finanziario precedente; 

– di procedere, a chiusura dell’istruttoria delle rendicontazioni, all’assegnazione 
definitiva delle somme in favore dei singoli comuni che saranno conguagliate col 
successivo atto di riparto;  

 
CONSIDERATO che con le suindicate determinazioni n. G14002/2021 e n. G15941/2021 si è 

proceduto, conformemente a quanto previsto dalla DGR n. 790/2016, all’assegnazione 
dell’acconto del contributo regionale ai comuni per le spese da sostenere nell’annualità 
2021 in favore degli utenti ospiti di RSA; 

 
CONSIDERATO, altresì, che con le sopracitate determinazioni si è stabilito di provvedere con 

successivo atto – a chiusura dell’istruttoria delle rendicontazioni prodotte dagli stessi 
per l’annualità 2021 – all’assegnazione definitiva e ai relativi conguagli del contributo 
spettante ai comuni per le spese relative alle RSA sostenute nell’annualità 2021 in 
misura pari: 
- al 50% della somma correttamente rendicontata dai comuni con più di 5.000 abitanti;  
- al 70% della somma correttamente rendicontata dai comuni con numero di abitanti 

inferiore a 5.000;  
 

RICHIAMATA la suindicata circolare regionale del 2 febbraio 2022, prot. regionale n. 104014 
“Deliberazione di Giunta regionale n. 790/2016. Rendicontazione spese sostenute per 
RSA e strutture riabilitative di mantenimento – annualità 2021” relativa alle indicazioni 
sulle rendicontazioni per l’annualità 2021; 

 
PRESO ATTO delle rendicontazioni trasmesse dai comuni del Lazio per le spese sostenute dagli 

stessi in favore degli utenti ospiti di RSA nell’esercizio finanziario 2021; 
 
CONSIDERATO che alcuni comuni non hanno prodotto rendicontazione conforme alle indicazioni 

regionali di cui alla deliberazione n. 790/2016 e alla circolare della Direzione regionale per 
l’Inclusione sociale del 2 febbraio 2022, n. 104014; 

 
CONSIDERATO che, conseguentemente, la Direzione per l’Inclusione sociale ha provveduto a 

richiedere ai comuni interessati la necessaria integrazione; 
 
CONSIDERATO, altresì, che – nonostante le integrazioni richieste dagli uffici regionali – i comuni 

di Cervara di Roma e Fonte Nuova non hanno prodotto la necessaria integrazione e, pertanto, 
per i suindicati comuni si rende necessario sospendere l’approvazione delle rendicontazioni 
relative all’annualità 2021 in attesa che vengano prodotta la documentazione richiesta; 

 
RITENUTO necessario, a chiusura dell’istruttoria dei rendiconti trasmessi dai comuni del Lazio per 

le spese sostenute dagli stessi in favore degli utenti ospiti di RSA nell’anno 2021, di approvare 
le rendicontazioni trasmesse ad esclusione dei comuni di Cervara di Roma e Fonte Nuova, 
come meglio specificato nella tabella A “Assegnazione definitiva contributo regionale per le 
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spese sostenute dai comuni in favore degli ospiti di RSA - annualità 2021”, allegata alla 
presente determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
RITENUTO, pertanto, di dover provvedere: 

– all’assegnazione definitiva del contributo regionale spettante ai comuni per la 
spesa relativa alla compartecipazione alla quota sociale in favore degli utenti 
ospiti di RSA per l’anno 2021 (colonna C “Assegnazione definitiva 2021”, 
allegato A); 

– all’attestazione dell’ammontare del contributo ulteriore da liquidare ai comuni 
che hanno ricevuto in sede di acconto 2021 un importo inferiore a quello ad essi 
spettante a seguito di assegnazione definitiva relativa all’anno 2021 (colonna F 
“Ulteriore contributo da liquidare”, allegato A); 

– all’attestazione dell’ammontare degli importi residui che risultano erogati in 
eccesso in favore dei comuni per l’anno 2021, a seguito dei conguagli con quanto 
assegnato a titolo di acconto con determinazioni n. G14002/2021 e n. 
G15941/2021 (colonna G “Residui anno 2021”, allegato A); 

 
RITENUTO, pertanto, di procedere con successivo atto all’assegnazione definitiva del contributo 

regionale spettante ai comuni di Cervara di Roma e Fonte Nuova per la spesa relativa 
alla compartecipazione alla quota sociale in favore degli utenti ospiti di RSA per l’anno 
2021;   

 
CONSIDERATO che l’importo complessivo di € 11.000.000,00 – finalizzato con deliberazione di 

Giunta regionale n. 424/2022 – relativo al contributo regionale per le spese di 
compartecipazione alla quota sociale sostenute dai comuni per le RSA e le strutture  
riabilitative di mantenimento sui capitoli di spesa U0000H41940 e U0000H41992 
(Missione 12 – Programma 02) non ha consentito di procedere all’impegno dell’intera 
quota dell’acconto per l’annualità 2022, secondo quanto disposto dalla DGR n. 
790/2016 e smi (70% della spesa certificata dai piccoli comuni di cui all’articolo 1, 
comma 2, primo periodo della legge n. 158/2017 e 50% della spesa certificata dai 
comuni con numero abitanti superiori a 5.000); 

 
CONSIDERATO che: 

- con determinazioni dirigenziali n. G10563/2022 e n. G10551/2022 si è provveduto a 
impegnare in favore dei comuni del Lazio una prima rata di acconto del contributo regionale, 
rispettivamente, per la spesa relativa alla compartecipazione alla quota sociale in favore 
degli utenti ospiti di RSA e strutture riabilitative di mantenimento per l’anno 2022 nella 
misura del 21% della spesa certificata dagli stessi in sede di rendicontazione per l’anno 2021 
(capitolo U0000H41940); 

- a seguito del riparto e dell’impegno a favore dei comuni di cui alle suindicate 
determinazioni, sono rimasti disponibili sul capitolo U0000H41940 € 303.617,46 per le 
successive assegnazioni;  

- con le suindicate determinazioni si è proceduto all’assegnazione di una ulteriore quota a 
titolo di acconto relativo all’annualità 2022 in favore dei piccoli comuni di cui all’articolo 
1, comma 2, primo periodo, della legge n. 158/2017 – individuati secondo i dati ISTAT 1 
gennaio 2022 –, in misura pari al 20% della spesa certificata dagli stessi per l’anno 2021 
(capitolo U0000H41992); 

 
RICHIAMATA la suindicata deliberazione di Giunta regionale n. 1045/2022 che, nel finalizzare le 

risorse regionali alla spesa sociale previste dalla legge di Bilancio per l’annualità 2022 
assegnate alla Direzione regionale per l’Inclusione sociale, ha destinato l’importo di € 
23.761.451,45 per il contributo regionale alla compartecipazione per la spesa sociale 
sostenuta dai comuni per le RSA e le strutture riabilitative di mantenimento, nell’ambito 
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della Missione 12 – Programma 02 sul capitolo di spesa U0000H41940 (prenotazione 
di impegno n. 63824/2022);  

 
PRESO ATTO dell’importo di € 23.761.451,45 finalizzato con deliberazione n. 1045/2022 sul 

capitolo di spesa U0000H41940 e dell’importo residuo di € 303.617,46 finalizzato con 
deliberazione n. 424/2022 sul medesimo capitolo – relativo al contributo regionale per 
le spese di compartecipazione alla quota sociale sostenute dai comuni per le RSA e le 
strutture riabilitative di mantenimento (Missione 12 – Programma 02);  

 
CONSIDERATO che l’importo conteggiato ai fini dell’erogazione dell’acconto del contributo 

regionale relativo all’anno 2022 è stato calcolato sulla base dell’importo certificato dai 
comuni in sede di rendicontazione trasmessa per l’anno 2021; 

 
CONSIDERATO, altresì, che: 

- a causa della pandemia da Covid-19, nell’anno 2021 si è assistito a uno straordinario 
aumento dei decessi all’interno delle strutture residenziali sociosanitarie e che, 
conseguentemente, la spesa complessiva rendicontata dai comuni per il 2021, presa 
in considerazione ai fini dell’erogazione dell’acconto del contributo regionale per 
l’anno 2022, risulta presumibilmente inferiore a quella effettivamente sostenuta dai 
comuni per l’anno 2022; 

- le risorse disponibili e all’uopo finalizzate sul capitolo U0000H41940, consentono 
di riconoscere ai Comuni una seconda rata di acconto per l’anno 2022 maggiore di 
quella minima stabilita, per far fronte alle presunte maggiori spese sostenute 
nell’anno 2022 rispetto a quanto rendicontato per l’anno 2021, a causa dei maggiori 
decessi verificatesi in quell’anno per la pandemia Covid–19;  

 
RITENUTO, pertanto, opportuno – alla luce di quanto sopra esposto e delle risorse che risultano 

disponibili sul capitolo U0000H41940 – di assegnare ai comuni il contributo regionale 
a titolo di seconda rata di acconto nella misura del 36,50% della spesa certificata dai 
comuni per l’anno 2021; 

 
RITENUTO, altresì, per i comuni di Ariccia, Arcinazzo Romano, Capodimonte e Colleferro – che 

hanno trasmesso la rendicontazione in data successiva alla assegnazione della prima rata 
di acconto del contributo regionale 2022 effettuata con determinazione n. G10563/2022 
– di procedere con il presente atto anche all’assegnazione della quota del contributo 
relativo alla prima rata di acconto quantificata nella misura del 21% della spesa 
certificata dagli stessi, nonché per i comuni di Arcinazzo Romano e Capodimonte 
all’assegnazione dell’ulteriore quota del 20% prevista in favore dei piccoli comuni di 
cui all’articolo 1, comma 2, primo periodo, della legge n. 158/2017; 

 
RITENUTO di dover procedere in favore dei comuni al perfezionamento delle prenotazioni di 

impegno di spesa n. 42295/2022 e n. 63824/2022 per l’importo complessivo di euro 
20.549.256,32 sul cap. U0000H41940 (finalizzate, rispettivamente, con DGR n. 
424/2022 e DGR n. 1045/2022) – Missione 12, Programma 02, Piano dei conti 
finanziario 1.04.01.02.000 – spesa corrente a titolo di assegnazione definitiva 2021 e di 
seconda rata di acconto del contributo regionale per le spese sostenute in favore degli 
utenti ospiti di RSA relativo all’annualità 2022, secondo quanto riportato nella colonna 
F dell’allegato B “Seconda rata acconto del contributo regionale per le spese sostenute 
dai comuni in favore ospiti di RSA - annualità 2022”, che costituisce parte sostanziale 
e integrante del presente atto;   

 
ATTESO che le obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2022; 
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RITENUTO di dover provvedere all’assegnazione definitiva del contributo regionale effettivamente 
spettante ai comuni per le spese sostenute in favore degli utenti ospiti di RSA nell’annualità 
2022 e ai relativi conguagli, a chiusura dell’istruttoria delle rendicontazioni che saranno 
prodotte dai comuni per l’annualità 2022 nell’esercizio finanziario 2023; 

 
RITENUTO altresì che, per i comuni per i quali non si può procedere con il presente atto 

all’erogazione dell’acconto 2022 poiché non hanno prodotto rendicontazione per l’anno 
2021, ma che sosterranno spese per gli utenti ospiti di RSA nell’anno 2022, si dovrà 
provvedere all’assegnazione ed erogazione del contributo regionale relativo all’annualità 
2022, a chiusura dell’istruttoria delle rendicontazioni delle spese sostenute per le RSA 
nell’anno 2022, che saranno trasmesse alla Regione dai comuni nell’esercizio finanziario 
2023; 

  
RITENUTO opportuno di procedere con successivo atto ai dovuti conguagli per il recupero degli 

importi erogati in eccesso nelle precedenti annualità; 
 
 

DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che si richiamano integralmente 
 

1. di approvare, a chiusura dell’istruttoria, i rendiconti trasmessi dai comuni del Lazio 
per le spese sostenute dagli stessi in favore degli utenti ospiti di RSA nell’anno 2021, 
ad esclusione dei comuni di Cervara di Roma e Fonte Nuova, come meglio 
specificato nella tabella A “Assegnazione definitiva contributo regionale per le spese 
sostenute dai comuni in favore degli ospiti di RSA - annualità 2021”, allegata alla 
presente determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

2. di provvedere, conformemente a quanto riportato nell’allegato A alla presente 
determinazione: 
- all’assegnazione definitiva del contributo regionale spettante ai comuni per la 

spesa relativa alla compartecipazione alla quota sociale in favore degli utenti 
ospiti di RSA per l’anno 2021 (colonna C “Assegnazione definitiva 2021”, 
allegato A); 

- all’attestazione dell’ammontare del contributo ulteriore da liquidare ai comuni 
che hanno ricevuto in sede di acconto 2021 un importo inferiore a quello ad essi 
spettante a seguito di assegnazione definitiva relativa all’anno 2021 (colonna F 
“Ulteriore contributo da liquidare”, allegato A); 

- all’attestazione dell’ammontare degli importi residui che risultano erogati in 
eccesso in favore dei comuni per l’anno 2021, a seguito dei conguagli con quanto 
assegnato a titolo di acconto con determinazioni n. G14002/2021 e n. 
G15941/2021 (colonna G “Residui anno 2021”, allegato A); 

3. di procedere con successivo atto all’assegnazione definitiva del contributo regionale 
spettante ai comuni di Cervara di Roma e Fonte Nuova per la spesa relativa alla 
compartecipazione alla quota sociale in favore degli utenti ospiti di RSA per l’anno 
2021, successivamente alla trasmissione delle necessarie integrazioni; 

4. di assegnare ai comuni il contributo regionale a titolo di seconda rata di acconto nella 
misura del 36,50% della spesa certificata dagli stessi per l’anno 2021; 

5. di assegnare ai comuni di Ariccia, Arcinazzo Romano, Capodimonte e Colleferro, 
oltre all’importo ad essi spettante a titolo di seconda rata di acconto 2022, anche la 
quota del contributo relativo alla prima rata di acconto quantificata nella misura del 
21% della spesa certificata dagli stessi, nonché per i comuni di Arcinazzo Romano e 
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Capodimonte di provvedere all’assegnazione dell’ulteriore quota del 20% prevista 
in favore dei piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2, primo periodo, della legge 
n. 158/2017; 

6. di procedere in favore dei comuni al perfezionamento delle prenotazioni di impegno 
di spesa n. 42295/2022 e n. 63824/2022 per l’importo complessivo di euro 
20.549.256,32 sul cap. U0000H41940 (finalizzate, rispettivamente, con DGR n. 
424/2022 e DGR n. 1045/2022) – Missione 12, Programma 02, Piano dei conti 
finanziario 1.04.01.02.000 – spesa corrente a titolo di assegnazione definitiva 2021 
e di seconda rata di acconto del contributo regionale per le spese sostenute in favore 
degli utenti ospiti di RSA relativo all’annualità 2022, secondo quanto riportato nella 
colonna F dell’allegato B “Seconda rata acconto del contributo regionale per le spese 
sostenute dai comuni in favore ospiti di RSA - annualità 2022”, che costituisce parte 
sostanziale e integrante del presente atto;  

7. di provvedere all’assegnazione definitiva del contributo regionale effettivamente 
spettante ai comuni per le spese sostenute in favore degli utenti ospiti di RSA 
nell’annualità 2022 e ai relativi conguagli, a chiusura dell’istruttoria delle 
rendicontazioni che saranno prodotte dai comuni per l’annualità 2022 nell’esercizio 
finanziario 2023; 

8. di provvedere – in favore dei comuni per i quali non si può procedere con il presente 
atto all’erogazione dell’acconto 2022 poiché non hanno prodotto rendicontazione per 
l’anno 2021, ma che sosterranno spese per gli utenti ospiti di RSA nell’anno 2022 – 
all’assegnazione ed erogazione del contributo regionale relativo all’annualità 2022, 
a chiusura dell’istruttoria delle rendicontazioni delle spese sostenute per le RSA 
nell’anno 2022, che saranno trasmesse alla Regione dai comuni nell’esercizio 
finanziario 2023; 

9. di procedere con successivo atto ai dovuti conguagli per il recupero degli importi 
erogati in eccesso nelle precedenti annualità. 

 
Le obbligazioni relative al presente atto giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2022. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
web regionale. 

 
 
 

La Direttrice regionale  
Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18430

Approvazione dello schema di convenzione tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A per l'attuazione delle
attività previste dalla D.G.R. n. 1122/2022 "Destinazione delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno
2021 al sostegno delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218 - Art. 26 del D.L. n. 41/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 69/2021,
e s.m.i.".  Perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 67165/2022 dell'importo di Euro
1.989.563,68 a favore di LAZIOcrea S.p.A., sul capitolo U0000B21111. Esercizio finanziario 2022. - Codice
intervento MIR n. I202201736.
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OGGETTO: Approvazione dello schema di convenzione tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A 
per l’attuazione delle attività previste dalla D.G.R. n. 1122/2022 “Destinazione delle risorse 
assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021 al sostegno delle imprese esercenti trasporto turistico 
di persone mediante autobus coperti, ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 - Art. 26 del 
D.L. n. 41/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 69/2021, e s.m.i.”. 
Perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 67165/2022 dell’importo di € 
1.989.563,68 a favore di LAZIOcrea S.p.A., sul capitolo U0000B21111. Esercizio finanziario 
2022. - Codice intervento MIR n. I202201736. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
INFRASTRUTTURE E MOBILITA' 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area del Dirigente dell’Area “Trasporto su strada”; 
 
VISTI 
 la Legge Statutaria n. 1 dell’11 novembre 2004, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 
 la L. n. 241 del 7/08/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 la L.R. n. 57 del 22/10/1993 “Norme generali per lo svolgimento del procedimento 

amministrativo, l'esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore 
funzionalità dell'attività amministrativa”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 
 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”; 

 
 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 05.05.2009, n. 42” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
 la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 
 il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della Legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima L.R. n. 11/2020; 

 
 la deliberazione del Consiglio regionale n. 19 del 22/12/2021 “Documento di Economia e 

Finanza regionale 2022 - Anni 2022-2024”; 
 
 la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, relativa a “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 
 la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, relativa a “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 
 
 la “Nota integrativa al Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024”, 

con particolare riferimento al Capitolo di spesa U0000D41920 per l’annualità 2022; 
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 la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento 
tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi e macroaggregati, per le spese”; 

 
 la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata 
dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di 
giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

 
 la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 
degli articoli 30, 31 e 32 della Legge Regionale 12 agosto 2020, n.11”; 

 
 la deliberazione di Giunta regionale del 25 gennaio 2022 n. 18 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Adozione del 'Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio per gli esercizi 2022, 2023 e 2024, ai sensi degli articoli 18-bis e 41 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., e successivi adempimenti ai sensi del 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 9 dicembre 2015 ed ai sensi dell'articolo 
13 della legge n. 196/2009”; 

 
 l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato 
decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di 
spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario 
di attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il 
cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti”; 

   
 la circolare del Direttore Generale della Giunta regionale ed i relativi allegati, trasmessa con 

nota prot. n. 0262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono fornite indicazioni operative per 
la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 
 Legge Regionale 11 agosto 2022, n. 16 “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie”; 
 
 la deliberazione n. 203 del 24/04/2018, come modificata dalla D.G.R. n. 252 del 01/06/2018, 

con la quale la Giunta Regionale ha rivisitato l’assetto organizzativo delle strutture regionali 
rideterminando le competenze delle direzioni regionali attraverso la modifica del 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) ed ha provveduto, tra l’altro, all’istituzione della Direzione 
regionale “Infrastrutture e mobilità”; 

 
 la deliberazione n. 272 del 05/06/2018 con la quale la Giunta Regionale ha conferito al Dott. 

Stefano Fermante, l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità; 
 
 la deliberazione della Giunta Regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con 
la quale, si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo 
della Giunta regionale volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

 
 l’atto di organizzazione n. G09957 del 27/07/2022, recante “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 474 di 950



 
      

 

e Mobilità". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. 727435 del 22/07/2022”; 
 
 l’atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. G09327 

del 15/07/2022 con il quale è stato conferito all’Ing. Luca Valeriani l’incarico di Dirigente 
dell’Area “Trasporto su strada” della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

 
VISTI inoltre: 
 i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, nonché gli ulteriori provvedimenti 

approvati dal Governo ed attualmente vigenti che, sin dal 4 marzo 2020, hanno introdotto 
misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale, tra i quali da ultimo il decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41 (Decreto Sostegni), convertito dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, che prevede 
ulteriori misure finalizzate al contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 e al 
contenimento dell’impatto sociale ed economico delle misure di prevenzione adottate; 

 
 l’art. 1 del decreto-legge 14 dicembre 2021, n. 221, recante: “Proroga dello stato di emergenza 

nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione  dell'epidemia da COVID-19”, 
con il quale è stato prorogato fino al 31 marzo 2022 lo stato di emergenza dichiarato con 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 
Consiglio dei Ministri 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 13 gennaio 2021, 21 aprile 2021 e con 
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105; 

 
 il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41: “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 

agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da 
COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, con il quale è 
stato istituito un Fondo per l’anno 2021 da ripartire tra le Regioni, pari a euro 220.000.000,00 - 
incrementato di ulteriori 120 milioni di euro attraverso il DL n. 73/2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 - da destinare al sostegno delle categorie 
economiche particolarmente colpite dall’emergenza da COVID-19, ivi incluse le imprese 
esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 
2003, n. 218; 

 
 il D.P.C.M. del 30 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 settembre 2021, n. 

224, avente ad oggetto: “Riparto del Fondo per il sostegno delle attività economiche 
particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica, tra le regioni e le province autonome 
per un totale di 340 milioni di euro”, che destina alla Regione Lazio complessivi euro 
33.822.582,62, di cui 1.989.563,68 euro per le imprese di trasporto turistico con autobus 
coperti; 

 
 il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea - come modificato dall’articolo 2 del 

trattato di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dall’Italia con legge 2 agosto 2008, n. 
130 – ed in particolare l’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), ai sensi del quale possono 
considerarsi compatibili con il mercato interno gli aiuti destinati a porre rimedio a un grave 
turbamento dell’economia di uno Stato membro; 

 
 il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della commissione del 18 dicembre 2013, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis»; 

 
 la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’art. 107, par. 1, 

del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01); 
 
 il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 

2020, n. 126 ed in particolare l’art. 62, concernente Aiuti alle piccole imprese e alle 
microimprese notificato alla Commissione Europea; 
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 il D.M. 31 maggio 2017, n. 115, che ha approvato il Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’art. 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e s.m.i.; 

 
 il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della 

salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID” convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 
176, e in particolare l’art. 10-bis dello stesso; 

 
CONSIDERATO che il contributo di cui al presente provvedimento rispetta le condizioni di 
cui all’art 10-bis del suddetto decreto-legge n. 137/2020, in relazione sia agli aiuti di stato, sia in 
merito all’eccezionalità della misura legata esclusivamente all’emergenza COVID 19; 
 
DATO ATTO che: 

 la Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità con nota prot. n. 512273 del 24.05.2022 – 
tenuto conto che il provvedimento di concessione dei contributi in argomento sarebbe stato 
adottato in data successiva al 30.06.2022, quale termine ultimo per la concessione dei 
contributi in regime del “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” - ha chiesto alla Direzione Regionale 
per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca di chiarire se detti aiuti 
potessero essere concessi, in alternativa, anche in regime “de minimis”, nel rispetto del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013; 

 la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca con 
nota, prot. n. 1057509 del 25.10.2022, ha chiarito che si può ragionevolmente ritenere che 
l’intervento regionale in questione può concretizzarsi in contributi a fondo perduto 
nell’ambito del regime “de minimis” - nel rispetto dei criteri e delle modalità previste dal 
Regolamento UE n. 1407/2013 - poiché il D.L. n. 41/2021 non indica il regime di aiuti che 
deve essere applicato per il perseguimento dell’interesse pubblico; 

 
CONSIDERATO, pertanto, che gli aiuti concernenti il presente provvedimento sono inquadrati 
nel Regime di cui al Regolamento (UE) N. 1407/2013 della commissione del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti «de minimis», fino ad un importo di 200.000,00 euro, nell’arco di tre esercizi 
finanziari, per unica impresa; 
 
RICHIAMATA in particolare Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 del 30/11/2022 con la 
quale: 
- sono stati approvati, con l’Allegato A, gli indirizzi per la concessione di contributi “a fondo 

perduto” a sostegno di imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus 
coperti, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, del D.L. n. 41/2021; 

- è stato stabilito che i contributi saranno erogati nel rispetto del Regime di cui al Regolamento 
(UE) N. 1407/2013 della commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», 
fino ad un importo di 200.000,00 euro, nell’arco di tre esercizi finanziari, per unica impresa; 

- è stato individuato quale soggetto attuatore - per l’espletamento delle procedure connesse alla 
erogazione dei contributi per il sostegno delle imprese esercenti trasporto turistico di persone 
mediante autobus coperti, ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 - la Società regionale 
LAZIOcrea S.p.A., in forza di specifica Convenzione da sottoscrivere con la Regione Lazio; 

 
CONSIDERATO che con la citata Deliberazione della Giunta Regionale 1122/2022 è stata 
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assunta la prenotazione di impegno di spesa n. 67165/2022 per un importo complessivo di € 
1.989.563,68, sul cap. U0000B21111 (Missione 14, Programma 01, PCF 1.04.03.01) in favore 
di LAZIOcrea S.p.A. per consentire a quest’ultima l’erogazione dei contributi spettanti alle 
imprese beneficiarie esercenti il trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, ai sensi 
della legge 11 agosto 2003, n. 218;  
 
VISTO il Contratto Quadro di Servizi tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. sottoscritto in 
data 29 dicembre 2021 e registrato al Registro ufficiale n. 25960 del 11 gennaio 2022, il cui 
schema è stato approvato con la deliberazione di Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 952;  
 
VISTO il Piano operativo annuale LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2022, approvato con DGR n. 
980 del 23/12/2021; 
 
RITENUTO, pertanto, di dover approvare, in attuazione della Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1122 del 30/11/2022 lo schema di Convenzione, tra Regione Lazio e LAZIOcrea 
S.p.A. – Allegato A della presente determinazione - per disciplinare l’affidamento delle attività 
connesse all’espletamento delle procedure finalizzate all’erogazione dei contributi di cui alla 
D.G.R. n. 1122/2022;  
 
RITENUTO, altresì, di dover procedere, al fine di garantire la copertura ed il tempestivo 
espletamento delle sopra menzionate attività, al perfezionamento della citata prenotazione di 
impegno di spesa n. 67165/2022 - Cap. U0000B21111 (Missione 14, Programma 01, PCF 
1.04.03.01), spesa di parte corrente, Codice intervento MIR n. I202201736 - per consentire 
l’erogazione, secondo le modalità indicate nell’allegato schema di convenzione, dell’importo 
complessivo di € 1.989.563,68 in favore di LAZIOcrea S.p.A.; 
 
RILEVATO che, ai sensi del punto a) dell’Art. 4 dello Schema di Convenzione tra Regione 
Lazio e LAZIOcrea S.p.A., la Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità si impegna a 
“trasferire a LAZIOcrea S.p.A. le risorse necessarie alla copertura degli oneri connessi 
all’attuazione della presente convenzione, entro trenta giorni dalla sottoscrizione della 
stessa”; 
 
ATTESO che l’obbligazione ha scadenza nel corrente esercizio finanziario, in coerenza con il 
piano finanziario di attuazione della spesa; 
 
RITENUTO di dover pubblicare il presente atto sul B.U.R.L. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 
57/1993; 
  
per le ragioni descritte in narrativa, che si intendono integralmente richiamate, 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 

1. di approvare, in attuazione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 1122 del 
30/11/2022, lo schema di Convenzione tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. - Allegato A 
della presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale - per 
disciplinare l’affidamento delle attività connesse all’espletamento delle procedure finalizzate 
all’erogazione dei contributi di cui alla D.G.R. n. 1122/2022; 

 
2. di procedere, al fine di garantire la copertura ed il tempestivo espletamento delle sopra 

menzionate attività, al perfezionamento della prenotazione di impegno di spesa n. 
67165/2022, assunta con D.G.R. n. 1122/2022, dell’importo di € 1.989.563,68 in favore di 
LAZIOcrea S.p.A., sul Capitolo U0000B21111 (Missione 14, Programma 01, PCF 
1.04.03.01) del Bilancio di Previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2022 - 
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Codice intervento MIR n. I202201736. 
 
3. di dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza nel corrente esercizio finanziario, in 

coerenza con il piano finanziario di attuazione della spesa.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio e sul sito internet istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei 
termini previsti dalla normativa vigente.   
 

Dott. Stefano Fermante 
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2021, n. 41 (Decreto Sostegni), convertito dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, che prevede 
ulteriori misure finalizzate al contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 e al 
contenimento dell’impatto sociale ed economico delle misure di prevenzione adottate; 

- l’art. 1 del decreto-legge 14 dicembre 2021, n. 221, recante: “Proroga dello stato di 
emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da 
COVID-19”, con il quale è stato prorogato fino al 31 marzo 2022 lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, prorogato con 
deliberazioni del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 13 gennaio 2021, 21 
aprile 2021 e con decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105; 

- il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41: “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da 
COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, con il quale è 
stato istituito un Fondo per l’anno 2021 da ripartire tra le Regioni, pari a euro 
220.000.000,00 - incrementato di ulteriori 120 milioni di euro attraverso il DL n. 73/2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 - da destinare al sostegno 
delle categorie economiche particolarmente colpite dall’emergenza da COVID-19, ivi incluse 
le imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della 
legge 11 agosto 2003, n. 218; 

- il D.P.C.M. del 30 giugno 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 settembre 2021, n. 
224, avente ad oggetto: “Riparto del Fondo per il sostegno delle attività economiche 
particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica, tra le regioni e le province 
autonome per un totale di 340 milioni di euro”, che destina alla Regione Lazio complessivi 
euro 33.822.582,62, di cui 1.989.563,68 euro destinati alle imprese di trasporto turistico di 
persone mediante autobus coperti; 

- il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea - come modificato dall’articolo 2 del 
trattato di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dall’Italia con legge 2 agosto 2008, n. 
130 – ed in particolare l’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), ai sensi del quale possono 
considerarsi compatibili con il mercato interno gli aiuti destinati a porre rimedio a un grave 
turbamento dell’economia di uno Stato membro; 

- il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della commissione del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis»; 

- la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’art. 107, par. 1, 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01); 

- il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126 ed in particolare l’art. 62, concernente Aiuti alle piccole imprese e alle 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 480 di 950



 
                                                                                                    

 

3 
 

microimprese notificato alla Commissione Europea; 

- il D.M. 31 maggio 2017, n. 115, che ha approvato il Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’art. 52, comma 
6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e s.m.i.; 

- il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della 
salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID” convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 
176, e in particolare l’art. 10-bis dello stesso; 

- il Contratto Quadro di Servizi tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. per il periodo 2022-26 
sottoscritto in data 29 dicembre 2021 e registrato al Registro ufficiale n. 25960 del 11 
gennaio 2022, il cui schema è stato approvato con la Deliberazione di Giunta regionale 16 
dicembre 2021, n. 952, regola i rapporti tra le Parti; 

- il Piano operativo annuale LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2022 approvato con la deliberazione 
di Giunta regionale 23 dicembre 2021, n. 980; 

 

PREMESSO CHE 

 

 con la Deliberazione di Giunta regionale n. 1122 del 30/11/2022, e relativo Allegato A alla 
stessa, avente ad oggetto “Destinazione delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 
2021 al sostegno delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus 
coperti, ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 - Art. 26 del D.L. n. 41/2021, 
convertito, con modificazioni, dalla L. n. 69/2021, e s.m.i.” la Regione Lazio ha deliberato, 
tra l’altro: 

- che l’intervento - per il quale la Regione intende avvalersi della Società regionale 
LAZIOcrea S.p.A. - prevede la concessione di contributi a fondo perduto, in regime “de 
minimis”, secondo il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della commissione del 18 
dicembre 2013, a titolo di ristoro per il danno economico subito, in favore dei soggetti 
destinatari in possesso dei requisiti previsti, per l’attività dagli stessi esercitata, che 
abbiano subito una riduzione di almeno il 30% del fatturato nell’annualità 2020 
rispetto all’annualità 2019. 

- che il contributo concedibile ad ogni singolo soggetto è “a fondo perduto” e fino ad un 
massimo di 200.000,00 per ciascun richiedente; 

- di avvalersi, per l’espletamento delle procedure connesse alla erogazione dei contributi 
per il sostegno delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus 
coperti, ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, della Società regionale LAZIOcrea 
S.p.A., in forza di specifica Convenzione da sottoscrivere con la Regione Lazio; 
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- di prenotare la somma di € 1.989.563,68, a valere sul capitolo U0000B21111, Missione 
14, Programma 01, pdc 1.04.03.01 a favore di LAZIOcrea S.p.A., per le finalità di cui al 
punto precedente; 

 LAZIOcrea S.p.A., Società con capitale interamente regionale, opera nei confronti della 
Regione Lazio quale società in house providing e pertanto, nel rispetto delle direttive 
regionali in materia di esercizio del controllo analogo, è soggetta ai poteri di 
programmazione, di indirizzo strategico - operativo e di controllo della Regione, 
analogamente a quelli che quest’ultima esercita sui propri uffici e servizi, fatta salva 
l’autonomia della Società stessa nella gestione, a proprio esclusivo rischio, dell’attività 
imprenditoriale e nell’organizzazione dei mezzi necessari al perseguimento dei propri fini 
statutari; 

 lo Statuto della Società LAZIOcrea S.p.A., approvato con Deliberazione della Giunta 
regionale 19 aprile 2016, n. 192 e ss.mm.ii, all’art. 1.3 prevede espressamente che i 
rapporti tra la Regione Lazio e la Società siano regolati “dalle disposizioni comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti, dallo stesso Statuto e da uno o più contratti di servizio, da 
stipulare sulla base dei criteri e dei contenuti predefiniti con Deliberazione di Giunta 
regionale, in conformità ai principi generali enucleati dalla giurisprudenza europea ed 
amministrativa in materia di in house”; 

 pertanto, è necessario disciplinare i rapporti tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. e 
definire i reciproci diritti ed obblighi ai fini dello svolgimento delle attività previste per la 
l’erogazione dei contributi “a fondo perduto” a sostegno delle imprese esercenti 
trasporto turistico di persone mediante autobus coperti; 

 con Determinazione dirigenziale n._______________ la Direzione regionale Infrastrutture 
e Mobilità, in attuazione di quanto disposto dalla citata Deliberazione di Giunta regionale 
n. 1122 del 30/11/2022, ha approvato lo schema di Convenzione tra Regione Lazio e 
LAZIOcrea S.p.A. volto alla definizione dei rapporti tra le parti per l’espletamento delle 
procedure connesse alla erogazione dei contributi per il sostegno delle imprese esercenti 
trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, ai sensi della legge 11 agosto 
2003, n. 218. 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

(Premesse ed allegati) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
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Art. 2 

(Oggetto) 

La presente Convenzione ha per oggetto la disciplina dei rapporti tra Regione Lazio e 
LAZIOcrea S.p.A. relativamente alla gestione delle attività connesse all’attuazione della D.G.R. 
n. 1122 del 30/11/2022 come indicato nelle premesse. 

 

Art. 3 

(Obblighi di LAZIOcrea S.p.A.) 

LAZIOcrea S.p.A. si impegna ad eseguire tutte le attività previste dal presente atto e secondo 
ogni eventuale ulteriore direttiva o indicazione comunicata dalla Direzione regionale 
Infrastrutture e Mobilità (di seguito anche Direzione competente). 

In particolare, LAZIOcrea S.p.A., in relazione all’espletamento delle procedure connesse alla 
erogazione dei contributi per il sostegno delle imprese esercenti trasporto turistico di persone 
mediante autobus coperti, ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 provvederà a:  
 

- predisporre, approvare e pubblicare l’Avviso pubblico per la concessione di contributi a 
fondo perduto, in regime “de minimis”, secondo il Regolamento (UE) N. 1407/2013 
della commissione del 18 dicembre 2013, a titolo di ristoro per il danno economico 
subito, in favore dei soggetti destinatari aventi i requisiti di cui al punto 3) dell’all. A 
della D.G.R. n. 1122 del 30/11/2022 per l’attività dagli stessi esercitata, che abbiano 
subito una riduzione di almeno il 30% del fatturato nell’annualità 2020 rispetto 
all’annualità 2019. gestire la fase di ricezione, registrazione ed esame istruttorio delle 
istanze di contributo, verificando l’ammissibilità delle stesse ed attivando il soccorso 
istruttorio ove previsto; 

- predisporre, approvare e pubblicare l’elenco delle istanze ammissibili o non ammissibili 
a contributo avvalendosi delle risorse indicate in premessa per un importo totale di 
euro 1.989.563,68; 

- comunicare la concessione dei contributi ai beneficiari e compiere tutti gli atti necessari 
alla liquidazione e al pagamento del contributo, nonché alla eventuale 
decadenza/revoca dei contributi concessi, secondo le disposizioni stabilite nell’Avviso 
pubblico e previa verifica della regolare esecuzione degli interventi; 

- provvedere alla difesa in giudizio in caso di eventuali contenziosi attivati in relazione 
alle attività svolte, fornendo alla Direzione competente le relazioni ed i documenti 
necessari alla difesa della Regione nel caso di eventuale attivazione dei medesimi 
giudizi anche nei confronti della Regione; 
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- adottare ogni altro atto previsto dalla legislazione nazionale e regionale vigente, 
dall’Avviso pubblico e dalle direttive eventualmente ricevute dalla Direzione 
competente, necessario a garantire la regolare realizzazione degli interventi ammessi a 
contributo e la regolare gestione delle risorse trasferite, anche con riferimento agli 
obblighi previsti dalle disposizioni vigenti in materia di trattamento dei dati personali, 
pubblicità e trasparenza degli aiuti concessi ed erogati, incluse le pubblicazioni di cui al 
D.Lgs. n. 33/2013;  

In relazione alle attività descritte ai precedenti punti, LAZIOcrea S.p.A. si impegna a presentare 
alla Direzione competente, in caso di eventuale richiesta della Direzione stessa, una relazione 
delle attività svolte. Al termine delle attività LAZIOcrea si impegna inoltre a presentare una 
relazione finale, con indicazione dei risultati raggiunti, sia in termini qualitativi che quantitativi, 
e a rendicontare alla Direzione competente le risorse utilizzate ai fini della concessione ed 
erogazione dei contributi e con esclusione dei costi inerenti le spese di funzionamento di 
LAZIOcrea, in quanto già coperte dal fondo di dotazione collegato al POA che restano 
disciplinati dal contratto quadro. 

 

Art. 4 

(Obblighi della Regione) 

La Direzione competente si impegna a: 

 
a) trasferire a LAZIOcrea S.p.A. le risorse necessarie alla copertura degli oneri connessi 

all’attuazione della presente convenzione, entro trenta giorni dalla sottoscrizione della 
stessa; 

b) fornire indicazioni operative ed assumere gli atti di propria competenza necessari alla 
attuazione delle attività previste; 

c) assolvere ad ogni altro onere e adempimento, previsto a carico della Regione Lazio dalla 
normativa regionale, nazionale e comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente 
Convenzione. 

La Direzione competente può effettuare controlli periodici presso LAZIOcrea S.p.A. ai fini del 
monitoraggio e della verifica sulla qualità e quantità dei servizi erogati, sulla corretta 
attuazione degli interventi nel rispetto delle procedure previste. 

 

Art. 5 

(Risorse non utilizzate) 

Entro 60 giorni dalla conclusione dell’attuazione degli interventi previsti, oggetto della 
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presente Convenzione, LAZIOcrea S.p.A. si impegna ad effettuare la restituzione delle 
eventuali somme non utilizzate. 

Eventuali economie, oppure spese non approvate o non riconosciute dalla Direzione, legate 
alle attività di cui all’Art. 3, saranno restituite da LAZIOcrea S.p.A. secondo le modalità che 
verranno indicate dalla Direzione competente. 

 

Art. 6 

(Durata della Convenzione) 

La presente Convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione ed avrà vigore fino al 
_______________ e comunque fino al completamento di tutte le attività previste all’Art. 3. 

La Regione può revocare/recedere dalla presente Convenzione, con preavviso di almeno 1 
mese e fermo restando l’obbligo di copertura delle risorse già regolarmente utilizzate da 
LAZIOcrea. 

 

Art.7 

(Disciplina Inadempienze) 

La Regione, nel caso vi sia da parte di LAZIOcrea S.p.A. grave inosservanza degli impegni assunti 
o violazioni reiterate dei doveri relativi ai servizi prestati rispetto alle attività oggetto della 
presente Convenzione, procede ad assegnare alla Società apposito termine per la 
regolarizzazione. Decorso inutilmente tale termine provvede a disporre la risoluzione della 
Convenzione, con obbligo della Società di restituzione di tutte le risorse già ricevute e non 
regolarmente utilizzate. 

Nessun addebito potrà essere mosso nei confronti di LAZIOcrea S.p.A. nel caso di ritardi 
amministrativi dovuti dalla Regione o inadempimenti derivanti da mancati trasferimenti 
finanziari da parte della stessa, che incidano sul corretto svolgimento delle attività previste. 

 

Art. 8 

(Conto dedicato alle attività previste dalla Convenzione) 

LAZIOcrea S.p.A., nel caso di necessità di acquisizione di servizi o forniture o di ricorso a 
professionalità esterne, si impegna ad applicare tutte le disposizioni vigenti in materia di 
contratti pubblici e di conferimento di incarichi a soggetti esterni e di tracciabilità dei relativi 
flussi finanziari e pagamenti. 
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Per i pagamenti inerenti alle attività descritte nella presente Convenzione le Parti 
utilizzeranno il c/c bancario avente IBAN IT93G0100503218000000002146 acceso presso Ag 
18 Banca Nazionale del Lavoro sul quale la Regione accrediterà i fondi indicati all’art. 4, 
comma 1 lett. a). 

 

Art. 9 

(Trattamento dei dati personali) 

La Giunta Regionale è titolare dei dati trattati dalle parti nell’ambito presente Convenzione. 
LAZIOcrea S.p.A. è stata nominata responsabile del trattamento con D.G.R. 797/2017 ai sensi 
degli articoli 4, paragrafo 8), e 28) del Regolamento UE 679/2016. 

LAZIOcrea S.p.A., in qualità di responsabile del trattamento dei dati personali, si impegna a 
trattare i dati medesimi esclusivamente per l’esecuzione delle operazioni connesse alla presente 
procedura, e nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 del D. Lgs. 196/2003, come modificato 
dal D. Lgs. 101/2018, nonché di quanto stabilito nell’atto di nomina adottato con la citata 
D.G.R. n. 797/2017, nel documento recante “Disciplina dei rapporti tra Regione Lazio e 
LAZIOcrea S.p.A. in materia di trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 28 del 
Regolamento UE 679/2016” allegato alla citata D.G.R. n. 840/2018 e nel contratto quadro di 
servizio e del piano operativo annuale vigenti, ai quali si rinvia, nonché delle ulteriori 
direttive eventualmente adottate dalla Regione. 

Le parti dichiarano di avere rilasciato, prima della sottoscrizione della presente Convenzione, 
tutte le informazioni di cui all’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679 circa il trattamento 
dei dati personali conferiti per l’esecuzione della Convenzione stessa e di essere a conoscenza 
dei diritti che spettano alle persone fisiche in qualità di interessati in virtù dell’articolo 13, 
paragrafo 2, lettere b) e d) e 14, paragrafo 2, lettere d) e e), nonché degli articoli 15, 16, 17, 
18, e 21 del Regolamento UE 2016/679, che potranno essere esercitati, in qualunque 
momento, presso i recapiti indicati nelle policy privacy pubblicate sui siti web di ciascuna 
parte. 

Le parti si impegnano a improntare il trattamento dei dati raccolti per la gestione della 
Convenzione e l’esecuzione economica ed amministrativa della stessa, nonché per 
l’adempimento degli obblighi legali ad essa connessi e per fini di studio e statistici, ai principi 
di correttezza, liceità e trasparenza, nel pieno rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 
2016/679  e dal D. Lgs. 196/2003, e s.m.i. 

In particolare le parti s’impegnano a trattare i dati, il cui conferimento è obbligatorio per 
l’esecuzione della Convenzione, esclusivamente con la collaborazione di personale 
autorizzato al trattamento, nonché di soggetti terzi espressamente nominati Responsabili del 
trattamento ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE 2016/679. Il trattamento sarà 
effettuato tramite l’utilizzo di procedure informatizzate ovvero mediante trattamenti 
manuali. I dati non saranno oggetto di comunicazione e/o trasferimento verso paesi terzi e 
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saranno conservati per il tempo strettamente necessario al perseguimento delle finalità per 
cui i dati sono trattati, nei limiti stabiliti da leggi o regolamenti e, comunque, non oltre il 
termine di 10 anni dall’ultimo atto o comunicazione inerente il procedimento stesso. 

LAZIOcrea S.p.A., fermo restando quanto in precedenza indicato, si impegna a mantenere 
riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di 
elaborazione dati, di cui venga in possesso e di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi 
forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 
strettamente necessari all’esecuzione delle attività oggetto della presente Convenzione in 
osservanza di quanto disposto dalla normativa europea e nazionale vigente in materia. 

L’obbligo di cui al periodo precedente non concerne i dati che siano o divengano di pubblico 
dominio, fermi restando gli obblighi di pubblicazione prescritti dalla normativa in materia di 
trasparenza di cui al D.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. 

LAZIOcrea predispone e comunica agli interessati l’informativa sul trattamento dei dati 
personali acquisiti nell’ambito della presente Convenzione, ovvero acquisisce dai medesimi, 
ove necessario, il relativo consenso al trattamento. 

LAZIOcrea S.p.A. ha l’obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 20 della 
L.R. n. 16 del 20 maggio 1996 “…Tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari da parte della 
Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti 
di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le fonti 
finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi…”. L’omissione di tali indicazioni 
comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca del finanziamento. 

 

Art. 10 

(Imposte di registro e oneri fiscali) 

Le imposte di bollo e di registro ed i relativi oneri accessori dovuti per la presente Convenzione 
sono a carico di LAZIOcrea S.p.A. 

Art. 11 

(Legge applicata e Foro competente) 

La presente Convenzione è regolata dalla legge italiana. 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. relativamente 
all’interpretazione e/o all’esecuzione e/o alla cessazione, per qualsiasi causa, della presente 
Convenzione, sarà demandata alla competenza esclusiva del Foro di Roma. 

Letto, approvato e sottoscritto in formato digitale 
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per la Regione Lazio per LAZIOcrea S.p.A. 

Il Direttore Regionale della Direzione Mobilità 

e Infrastrutture 

Dott. Stefano Fermante 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e Amministratore Delegato 

Dott. Luigi Pomponio 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 dicembre 2022, n. G18624

Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile. D.P.C.M. 17 aprile 2019. Decreto Interministeriale 14
febbraio 2020, n. 81. Acquisto di autobus e realizzazione delle relative infrastrutture di alimentazione, adibiti
al trasporto pubblico locale e regionale. CUP F89J20002180008. Impegno di complessivi euro
178.014.320,36 a favore di ASTRAL S.p.A., e di complessivi euro 46.014.527,84 a favore di COTRAL
S.p.A., sul capitolo U0000D44143, esercizi finanziari 2022-2033. MIR I202201771. Impegno di complessivi
euro 7.083.593,65 a favore del Comune di Rieti, e di complessivi euro 8.111.885,28 a favore del Comune di
Viterbo, sul capitolo U0000D44144, esercizi finanziari 2022-2023. MIR I202201781. Impegno di complessivi
euro 163.889,70 a favore di ASTRAL S.p.A. e di COTRAL S.p.A. sul capitolo U0000D44145, esercizio
finanziario 2022. MIR I202201805. Codice InfraMob n. P22.0007.
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OGGETTO:  Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile. D.P.C.M. 17 aprile 2019. 

Decreto Interministeriale 14 febbraio 2020, n. 81. Acquisto di autobus e realizzazione 

delle relative infrastrutture di alimentazione, adibiti al trasporto pubblico locale e 

regionale. CUP F89J20002180008. 

Impegno di complessivi euro 178.014.320,36 a favore di ASTRAL S.p.A., e di 

complessivi euro 46.014.527,84 a favore di COTRAL S.p.A., sul capitolo 

U0000D44143, esercizi finanziari 2022-2033. MIR I202201771. 

Impegno di complessivi euro 7.083.593,65 a favore del Comune di Rieti, e di 

complessivi euro 8.111.885,28 a favore del Comune di Viterbo, sul capitolo 

U0000D44144, esercizi finanziari 2022-2023. MIR I202201781. 

Impegno di complessivi euro 163.889,70 a favore di ASTRAL S.p.A. e di COTRAL 

S.p.A. sul capitolo U0000D44145, esercizio finanziario 2022. MIR I202201805. 

Codice InfraMob n. P22.0007.  

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Trasporto su Strada 

VISTI:   

 la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n.1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale”; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 24 aprile 2018, n. 203, come modificata dalla deliberazione 

di Giunta regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una parziale 

ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale ed alla relativa 

rideterminazione delle direzioni regionali, a seguito della quale è stata istituita la Direzione 

“Infrastrutture e Mobilità”; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 272, con la quale è stato conferito al Dott. 

Stefano Fermante l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, si è 

provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta 

regionale volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

 l’atto di organizzazione della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità n. G09957 del 

27/07/2022, recante “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate "Aree" e 

"Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture e Mobilità". Attuazione direttiva del Direttore 

generale prot. 727435 del 22/07/2022”; 

 l’atto di organizzazione n. G09327 del 15/07/2022, di affidamento dell’incarico di dirigente 

dell’Area Trasporto su Strada della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità all’Ing. Luca 

Valeriani; 
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 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n.11: “Legge di contabilità regionale”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26: "Regolamento regionale di Contabilità”, adottato 

in attuazione dell'articolo 3 della l.r. 25/2001 ed ai sensi dell'articolo 47, comma 2, lettera b), dello 

Statuto, ed in particolare l’articolo 30 comma 2, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 l’articolo 10 del D.lgs. 118/2011; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2022-2024”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 

2022, n. 627; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 la nota del Direttore generale del 16 marzo 2022, n. 262407 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

VISTI inoltre: 

 il decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422: “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali di 

funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della 

legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche ed integrazioni;  

 la legge regionale 16 luglio 1998, n. 30, recante: “Disposizioni in materia di trasporto pubblico 

locale” e ss.mm.ii.; 

 l’articolo 1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di bilancio 2017), che 

ha previsto la predisposizione di un Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile, 

destinato al rinnovo del parco degli autobus dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale ed 

alla promozione e al miglioramento della qualità dell’aria con tecnologie innovative; 

 il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, “Disciplina di attuazione della direttiva 

2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, sulla realizzazione di una infrastruttura per i 

combustibili alternativi”; 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 491 di 950

https://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9429&sv=vigente
https://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9430&sv=vigente
https://www.consiglio.regione.lazio.it/consiglio-regionale/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9430&sv=vigente


 

 il DPCM del 17 aprile 2019 “Approvazione del Piano Strategico Nazionale della Mobilità 

Sostenibile, ai sensi dell’articolo 1, comma 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di 

bilancio 2017)”;  

 la direttiva (UE) 2019/1161 del 20 giugno 2019 del Parlamento europeo e del Consiglio che 

modifica la direttiva 2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo 

energetico nel trasporto su strada; 

 la legge regionale del 27 dicembre 2019, n. 28, ed in particolare i commi da 31 a 35 dell’articolo 7, 

concernenti “Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale” e ss.mm.ii.; 

 il decreto interministeriale del 14 febbraio 2020, n. 81 del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti (MIT) di concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) ed il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF), recante “Riparto delle risorse previste dall'articolo 5 del 

DPCM 17 aprile 2019 alle regioni”, per l’attuazione del Piano Strategico Nazionale della Mobilità 

Sostenibile (PSNMS); 

 il decreto interministeriale (MIT-MISE-MEF) del 6 giugno 2020, n. 234 recante “Riparto delle 

risorse previste dall'articolo 3 del DPCM 17 aprile 2019 alle Città ad alto inquinamento”, per il 

finanziamento di progetti di mobilità sostenibile coerenti con i “Piani Urbani della Mobilità 

Sostenibile – PUMS nella filiera dei mezzi di trasporto pubblico su gomma”; 

 il decreto interministeriale (MIT-MISE-MEF) del 9 febbraio 2021, n. 71, recante “Piano strategico 

nazionale mobilità sostenibile (PSNMS) – “Riparto delle risorse previste dall'articolo 4 del DPCM 

17 aprile 2019 relativo alle città metropolitane e comuni superiori ai 100.000 abitanti”; 

 il decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché 

di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, il 

comma 7 dell’articolo 200; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 22 settembre 2020, n. 617, con la quale sono stati approvati 

i nuovi servizi minimi del trasporto pubblico locale urbano ed interurbano dei comuni diversi da 

quelli di competenza di Roma Capitale, ed è stato individuato il nuovo modello di unità di rete, 

costituito da aggregazioni di comuni nel cui ambito il servizio di trasporto sarà gestito in modo 

unitario, come stabilito dalla L.R. n. 28/2019; 

 il decreto del 27 maggio 2021, n. 134 del Direttore della Direzione generale per il trasporto 

pubblico locale, la mobilità pubblica sostenibile e gli interventi nel settore del trasporto ferroviario 

regionale del Ministero delle infrastrutture della mobilità sostenibili, con cui sono state 

determinate le modalità di erogazione, rendicontazione e monitoraggio delle risorse ripartite con 

il decreto interministeriale n. 81/2020; 

 il decreto del Ministero della transizione ecologica 17 giugno 2021, “Criteri ambientali minimi per 

l’acquisto, leasing, locazione, noleggio di veicoli adibiti al trasporto su strada”; 

 il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, art. 4, comma 3-bis, il quale vieta in tutto il territorio 

nazionale la circolazione di veicoli a motore delle categorie M2 e M3, adibiti a servizi di trasporto 

pubblico locale, alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 1 a 

decorrere dal 30 giugno 2022, Euro 2 a decorrere dal 1° gennaio 2023 ed Euro 3 a decorrere dal 

1° gennaio 2024; 

 l’articolo 7-sexties del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito con modificazioni dalla 

legge 5 agosto 2022, n. 108, che abolisce il riferimento al 31 dicembre 2024 quale limite temporale 

per l’eliminazione del cofinanziamento da parte dei soggetti beneficiari per l’acquisto dei mezzi;  
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PREMESSO che: 

- con il DPCM del 17/04/2019 è stato approvato il “Piano Strategico Nazionale della Mobilità 

Sostenibile” (PSNMS), predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 615, della legge 11 dicembre 

2016, n. 232 (Legge di bilancio 2017)”, il quale ha previsto risorse statali per l’acquisto di veicoli 

adibiti al trasporto pubblico locale e la realizzazione delle relative infrastrutture di supporto, destinate 

a: 

 le regioni; 

 i comuni capoluogo delle città metropolitane ed i comuni capoluogo delle province ad alto 

inquinamento di particolato PM10 e biossido di azoto; 

 i comuni e città metropolitane con più di 100.000 abitanti; 

 con la L.R. n. 28 del 27/12/2019, ed in particolare i commi da 31 a 35 dell’articolo 7, relativamente 

ai servizi di TPL dei comuni del Lazio diversi da quelli di competenza di Roma Capitale, è stato 

stabilito che la Regione individui le unità di rete e i servizi minimi, le cui funzioni di stipula e 

gestione dei relativi nuovi contratti di servizio vengono attribuite ad ASTRAL S.p.A.; 

 con il decreto interministeriale (MIT-MISE-MEF) n. 81 del 14/02/2020 è stata approvata la 

graduatoria con la quale sono state ripartite le risorse destinate dal PSNMS alle regioni, tra le quali 

la Regione Lazio è destinataria di complessivi euro 240.371.554,63 nel quindicennio 2019-2033, 

di cui euro 10.925.979,76 nel 2019 ed euro 16.388.969,63 annuali dal 2020 al 2033; 

 con il decreto interministeriale (MIT-MISE-MEF) n. 234 del 06/06/2020 sono state ripartite le 

risorse destinate dal PSNMS ai comuni capoluogo delle città metropolitane ed ai comuni 

capoluogo delle province ad alto inquinamento di particolato PM10 e biossido di azoto, 

assegnando a Roma Capitale e al Comune di Frosinone rispettivamente euro 60.729.137,00 ed 

euro 5.640.569,00 nel quinquennio 2019-2023, per l’acquisto di materiale rotabile ed 

infrastrutture; 

 con nota prot. n. 4079 del 26/06/2020 il MIT ha trasmesso alle regioni la scheda tecnica - da 

restituire compilata entro 120 giorni dalla data di ricevimento unitamente a delibera di giunta 

regionale di approvazione della stessa, pena decadenza del contributo - ai fini della 

formalizzazione degli impegni di spesa da parte del Ministero a favore delle rispettive regioni, 

relativamente alle risorse di cui al D.I. n. 81/2020; nella nota il Ministero ha precisato che nel 

decreto di impegno di successiva emanazione sarà prevista la possibilità nel 2023 di rimodulare la 

scheda in argomento; 

 con la D.G.R. n. 617 del 20/09/2020, ai sensi della L.R. n. 28/2019 sono stati approvati i nuovi 

servizi minimi del trasporto pubblico locale urbano ed interurbano dei comuni diversi da quelli di 

competenza di Roma Capitale, ed è stato individuato il nuovo modello di unità di rete, costituito 

da 11 unità di rete sull’intero territorio regionale più le 4 unità di rete costituite dai capoluoghi di 

provincia; 

 la Giunta regionale, con propria deliberazione n. 725 del 20/10/2020: 

 ha approvato la scheda tecnica elaborata dalla Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, con 

la quale sono state stabilite le modalità di utilizzo delle risorse statali assegnate alla Regione 

Lazio attraverso il D.I. n. 81/2020, pari a complessivi euro 240.371.554,63; 

 ha fissato i seguenti criteri di carattere generale per il successivo riparto delle suddette risorse 

tra i vari Enti beneficiari: 

 tenere conto delle risorse destinate ai relativi Enti beneficiari dal D.I. n. 234/2020 e dal 

successivo D.I. n. 71/2021; 

 potenziare i parchi veicolari dei servizi di trasporto pubblico locale urbani e interurbani, 

tenendo conto del nuovo modello dei servizi minimi e delle unità di rete di cui alla DGR n. 

617/2020; 
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 al fine di assicurare il più efficace conseguimento dell’obiettivo di sostenibilità ambientale 

nell’esercizio del trasporto pubblico, determinare il riparto tra le varie tipologie ed 

alimentazioni di autobus e le relative infrastrutture di supporto, tenendo conto del parco 

rotabile esistente e dell’età media dello stesso; 

 ha stabilito che la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità avrebbe proceduto, con propri 

atti, all’attuazione dei criteri per il successivo riparto delle risorse tra i vari Enti beneficiari; 

 con nota prot. n. 60608 del 21/01/2021 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ha 

trasmesso la D.G.R. n. 725/2020 a COTRAL S.p.A., invitandola a prendere visione delle somme 

destinate al trasporto pubblico extraurbano ai fini delle valutazioni da assumere in ordine al piano 

di investimenti, nonché ha proposto all’Azienda l’esercizio del ruolo di soggetto attuatore e 

stazione appaltante per le realizzazione di infrastrutture correlate al trasporto urbano, posto che 

tali infrastrutture possano svolgere funzioni di supporto anche al trasporto extraurbano; 

 con il decreto interministeriale (MIT-MISE-MEF) n. 71 del 09/02/2021 sono state ripartite le 

risorse destinate dal PSNMS alle città metropolitane e ai comuni superiori ai 100.000 abitanti”, 

assegnando risorse pari ad euro 119.461.366,00 alla Città Metropolitana di Roma Capitale ed euro 

13.928.263,00 alla Città di Latina, per le annualità 2019-2033, per l’acquisto di materiale rotabile 

ed infrastrutture; 

 con nota prot. regionale n. 495085 del 04/06/2021 COTRAL S.p.A. ha riscontrato la nota prot. n. 

60608 del 21/01/2021, rappresentando il piano di investimenti nella flotta aziendale a valere sulle 

risorse del PSNMS, e comunicando la disponibilità allo svolgimento di attività che vedano 

l’Azienda come soggetto attuatore e stazione appaltante per la realizzazione di infrastrutture 

funzionali alle attività di TPL, al servizio sinergico del trasporto urbano ed extraurbano, finanziate 

dal medesimo PSNMS; 

 con nota prot. n. 526151 del 15/06/2021 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ha 

prospettato alla Città Metropolitana di Roma Capitale, destinataria delle risorse di cui al D.I. n. 

71/2021, una ipotesi di riparto - in ossequio ai criteri di cui alla D.G.R. n. 725/2020 - delle risorse 

assegnate alla Regione Lazio con il D.I. n. 81/2020 agli enti che gestiscono il TPL di cui è titolare 

la Regione, ossia il trasporto pubblico extraurbano regionale esercito da COTRAL e il trasporto 

pubblico urbano ed interurbano delle unità di rete che verrà affidato da ASTRAL, con una quota 

da assegnare anche alle città di Viterbo e Rieti, che non sono direttamente assegnatarie di risorse 

dal PSNMS, a differenza di Latina, Frosinone e Roma, e al contempo che la Città Metropolitana 

facesse convergere le proprie risorse assegnate dal PSNMS con il D.I. n. 71/2021 ad integrazione 

di quelle assegnate a Roma Capitale con il D.I. n. 234/2020; 

 con nota prot. regionale n. 618717 del 16/07/2021 il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili (MIMS), rappresentando che con decreto direttoriale n. 134 del 27/05/2021 sono state 

definite le modalità di erogazione, rendicontazione e monitoraggio delle risorse di cui al D.I. n. 

81/2020, ha richiesto la documentazione necessaria al fine di procedere all’erogazione 

dell’anticipazione pari al 20% dell’importo complessivo del contributo nel quinquennio 2019-

2023; 

 con il medesimo decreto direttoriale del MIMS n. 134/2021 sono anche stati determinati i 

contributi alle regioni beneficiarie, che per la Regione Lazio sono pari a complessivi euro 

240.371.555,00, così ripartiti: 

 euro 10.925.980,00 per l’annualità 2019; 

 euro 16.388.970,00 per ciascuna delle annualità dal 2020 al 2028; 

 euro 16.388.969,00 per ciascuna delle annualità dal 2029 al 2033; 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 494 di 950



 

 con deliberazione n. 38 del 06/08/2021, il Consiglio della Città Metropolitana di Roma Capitale 

ha approvato la scheda tecnica per le modalità di utilizzo delle risorse statali assegnate alla Città 

Metropolitana con il D.I. n. 71/2021; 

 con nota prot. GR3400-000034 del 12/08/2021 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ha 

trasmesso al MIMS la documentazione da quest’ultimo richiesta con la citata nota prot. regionale 

n. 618717 del 16/07/2021, al fine di consentire l’erogazione dell’anticipazione pari al 20% 

dell’importo complessivo del contributo nel quinquennio 2019-2023, chiedendo altresì un 

incontro, all’occorrenza nell’ambito del Coordinamento Tecnico Interregionale Infrastrutture, 

Mobilità e Governo del Territorio, finalizzato al chiarimento di alcuni aspetti; 

 con nota prot. n. 8405 del 26/10/2021 il MIMS ha fornito al Coordinamento Tecnico Interregionale 

Infrastrutture, Mobilità e Governo del Territorio i chiarimenti richiesti dalle regioni; 

 con nota prot. n. 890652 del 03/11/2021 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ha invitato 

Roma Capitale e la Città Metropolitana a costituire un tavolo tecnico cui assegnare il compito di 

elaborare una proposta di riparto che tenesse conto dei fabbisogni rilevati sull’intero territorio 

regionale e consentisse di conseguire il risultato ottimale in termini di efficientamento del servizio 

TPL urbano ed extraurbano, e di riduzione delle emissioni inquinanti; 

 con nota prot. n. 906549 del 08/11/2021 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, a seguito 

dei chiarimenti forniti dal MIMS con la citata nota prot. n. 8405 del 26/10/2021, ha trasmesso 

nuovamente al MIMS la documentazione di cui alla nota prot. GR3400-000034 del 12/08/2021 

con le rettifiche necessarie; 

 con nota prot. n. 943698 del 17/11/2021 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ha 

proposto ai comuni capoluogo di provincia la costituzione di un tavolo tecnico finalizzato a 

valutare gli effetti dell’applicazione del nuovo modello di gestione del TPL urbano ed interurbano 

di cui alla DGR 617/2020, nonché di misurare il reale fabbisogno di autobus ed infrastrutture con 

alimentazioni alternative; 

 con D.G.R. n. 968 del 21/12/2021, recante “Indirizzi per la programmazione delle risorse per il 

rinnovo dei parchi veicolari e la realizzazione delle infrastrutture di supporto destinate al trasporto 

pubblico locale su strada nella Regione Lazio. Attribuzione delle risorse, annualità 2018-2021, di 

cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 29 maggio 2020, n. 223”: 

 si è preso atto delle risorse statali per il rinnovo dei parchi veicolari e la realizzazione delle 

infrastrutture di supporto destinate al trasporto pubblico locale su strada, di cui all’allegato 1 

alla deliberazione, il quale ricomprende, oltre ai tre decreti di cui al PSNMS, - ossia i menzionati 

D.I. n. 81/2020, D.I. n. 234/2020 e D.I. n. 71/2021 – anche le risorse nel frattempo aggiuntesi 

con il D.M. MIT n. 223/2020, il D.M. MIMS n. 315/2021 e le risorse di cui all’anticipazione 

FSC 2021-2027, assegnate con delibera CIPESS n. 79 del 22/12/2021; 

 si è stabilito di programmare le suddette risorse destinate alla Regione Lazio tenendo conto 

anche di quelle destinate agli enti locali regionali per le medesime finalità, nonché delle 

eventuali ulteriori risorse finanziarie che dovessero essere assegnate alla Regione o agli enti 

locali regionali, fissando i seguenti criteri di carattere generale per il successivo riparto tra i vari 

enti beneficiari delle suddette risorse: 

a) potenziare i parchi veicolari dei servizi di trasporto pubblico locale urbani e interurbani, 

tenendo conto del nuovo modello dei servizi minimi e delle unità di rete di cui alla DGR n. 

617 del 22 settembre 2020; 

b) determinare, al fine di assicurare il più efficace conseguimento dell’obiettivo di sostenibilità 

ambientale nell’esercizio del trasporto pubblico, il riparto tra le varie tipologie ed 

alimentazioni di autobus e le relative infrastrutture di supporto, tenendo conto della 
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numerosità del parco rotabile esistente e dell’età media dello stesso, relativamente ad ogni 

ente beneficiario; 

c) migliorare il parco autobus esistente sul territorio regionale, con l’obiettivo di ridurre l’età 

media dello stesso attraverso la sostituzione dei mezzi più vetusti e maggiormente inquinanti; 

 si è stabilito che la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità avrebbe proceduto con propri 

atti alla programmazione delle risorse secondo i suindicati criteri, per il successivo riparto tra i 

vari enti beneficiari; 

 con decreto n. 530 del 23/12/2021 del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 

sono state assegnate le risorse di cui alla misura M2C2 – 4.1.1 del PNRR destinate all’acquisto di 

autobus ad emissioni zero con alimentazione elettrica o ad idrogeno e alla realizzazione delle 

relative infrastrutture di supporto all’alimentazione, ai comuni capoluogo di città metropolitana, 

ai comuni capoluogo di regione, e ai comuni con alto tasso di inquinamento da PM10 e biossido 

di azoto, tra i quali Roma Capitale con euro 292.571.037,00 e il Comune di Frosinone con euro 

5.409.381,00; 

 con decreto n. 380 del 23/12/2021 della Divisione 2 della Direzione Generale per il trasporto 

pubblico locale e regionale la mobilità pubblica sostenibile del MIMS sono state impegnate a 

favore delle regioni le risorse di cui al D.I. n. 81/2020, ed in particolare per la Regione Lazio sono 

state impegnate, per complessivi euro 240.371.555,00: 

 euro 10.925.980,00 per l’annualità 2019; 

 euro 16.388.970,00 per ciascuna delle annualità dal 2020 al 2028; 

 euro 16.388.969,00 per ciascuna delle annualità dal 2029 al 2033; 

 con nota prot. n. 178334 del 22/02/2022 la Direzione la Direzione regionale Infrastrutture e 

Mobilità ha richiesto alla Direzione regionale Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio 

le variazioni di bilancio con le quali istituire il capitolo di entrata e i relativi capitoli di uscita 

afferenti alle risorse di cui al D.I. n. 81/2020, con le dotazioni finanziarie derivanti dal riparto delle 

risorse applicando i criteri di cui alla D.G.R. n. 968/2021; 

 con la D.G.R. n. 288 del 12/05/2022, recante “Programmazione FESR 2021-2027: avvio interventi 

per le imprese e i territori del Lazio, annualità 2022. Individuazione risorse e procedure di 

attuazione”, sono stati destinati euro 70.000.000,00 per l’acquisto di autobus elettrici; 

 con nota prot. regionale n. 595188 del 16/06/2022 il MIMS ha comunicato che con il decreto 

dirigenziale n. 205 del 30/05/2022 è stata predisposta l’erogazione dell’anticipazione del 20% del 

contributo nel quinquennio 2019-2023 relativo al D.I. n. 81/2020; 

 con D.G.R. n. 436 del 14/06/2022 veniva approvata la variazione di bilancio di cui alla nota prot. 

n. 178334 del 22/02/2022 della Direzione la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, per 

complessivi euro 240.371.555,00 sulle annualità 2022-2033, istituendo il corrispondente capitolo 

di entrata E0000433128 sul titolo 4 tipologia 200, piano dei conti finanziario 4.02.01.01.001, e i 

capitoli di spesa correlati U0000D44143 (contributi agli investimenti a imprese controllate), 

U0000D44144 (contributi agli investimenti ad amministrazioni locali), U000D44145 (contributi 

agli investimenti ad altre imprese) sulla missione 10 programma 02, che presentano 

un’articolazione del piano dei conti finanziari diversa, secondo la destinazione delle spesa, in 

attuazione dell’articolo 7 del D.lgs. 118/2011, rispettivamente con dotazione finanziaria pari a euro 

233.218.556,03, euro 16.005.771.10, euro 1.147.227,87, assegnando tutti i capitoli nella 

competenza della Direzione Infrastrutture e Mobilità; 

 con nota prot. n. 614288 del 22/06/2022 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ha 

trasmesso a Roma Capitale e alla Città Metropolitana il verbale del tavolo tecnico sul trasporto 
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pubblico locale e regionale, allegandovi la tabella finale di riparto delle risorse destinate ad 

acquisto bus e realizzazione infrastrutture di supporto, sulla quale esprimere le proprie valutazioni; 

 con determinazione n. G09573 del 20/07/2022 del Direttore della Direzione regionale 

Infrastrutture e Mobilità sono state accertate le risorse riferite al D.I. n. 81/2020, a valere sulle 

annualità 2022-2033 sul capitolo di entrata E0000433128, titolo 4 tipologia 200, piano dei conti 

finanziario 4.02.01.01.001, per complessivi euro 240.371.555,00; 

 con nota prot. n. 754609 del 01/08/2022 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ha fornito 

indicazioni a COTRAL S.p.A. e ASTRAL S.p.A. sulle modalità di utilizzo delle risorse finanziarie 

destinate alla realizzazione delle infrastrutture di supporto necessarie per i mezzi ad alimentazione 

alternativa, per la condivisione tra le Aziende, di concerto con la Direzione, delle fasi di 

pianificazione, programmazione, progettazione e realizzazione delle infrastrutture di supporto e 

delle opere di adeguamento dei depositi esistenti, con stazioni di rifornimento condivise, per la 

gestione degli autobus ad alimentazione alternativa da adibirsi ai servizi di trasporto pubblico 

locale e regionale, anche in previsione dell’attuazione del nuovo modello dei servizi di trasporto 

pubblico urbano ed interurbano nei comuni del Lazio di cui alla L.R. n. 28/2019, per il quale è 

volontà dell’Amministrazione mettere a disposizione dei futuri soggetti affidatari di tali servizi 

non soltanto una consistente flotta di mezzi, ma anche le relative infrastrutture di supporto; 

 con l’articolo 7-sexties del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito con modificazioni dalla 

legge 5 agosto 2022, n. 108, è stato eliminato il cofinanziamento da parte dei soggetti beneficiari 

dei finanziamenti assegnati per l’acquisto dei mezzi destinati al trasporto pubblico locale e 

regionale; 

 con nota prot. n. 1087334 del 02/11/2022 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ha 

trasmesso all’Autorità di Regolazione dei Trasporti la relazione di affidamento, adottata con 

determinazione n. G15157 del 04/11/2022, ai sensi della misura 2 della delibera n. 154/2019 

dell’Autorità stessa, relativamente alla procedura di affidamento dei servizi di TPL urbano ed 

interurbano nei comuni del Lazio ad eccezione di Roma Capitale e dei comuni capoluogo di 

provincia, propedeutica alla pubblicazione dei bandi di gara di affidamento dei medesimi servizi, 

ai sensi della L.R. n. 28/2019, art.7, commi 31-35 e conformemente alla sopra richiamata D.G.R. 

n. 617/2020; 

 con nota prot. n. 1150250 del 16/11/2022 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ha 

richiesto alla Direzione regionale Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio le variazioni 

di bilancio compensative tra i capitoli U0000D44143, missione 10 programma 02 piano dei conti 

finanziario 2.03.03.01 e U0000D44144, missione 10 programma 02 piano dei conti finanziario 

2.03.01.02, al fine di spostare le risorse tra le tipologie di beneficiari (da Amministrazioni locali a 

Imprese controllate), a seguito del nuovo riparto delle risorse destinate ad investimenti per il 

trasporto pubblico locale su strada, dovuto all’aggiungersi delle risorse FESR 2021-2027 di cui 

alla richiamata D.G.R. n. 288/2022 nonché all’esito del tavolo tecnico di cui alla citata nota prot. 

n. 614288/2022; 

 con D.G.R.  n. 1097 del 30/11/2022 veniva approvata la variazione di bilancio conseguente alla 

nota prot. n. 1150250 del 16/11/2022 della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

CONSIDERATO che: 

 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, conformemente a quanto disposto dalla D.G.R. n. 

725/2020, ha sviluppato il riparto delle risorse di cui al D.I. n. 81/2020 con i seguenti passaggi:  

 si sono raccolti i dati del parco veicolare esistente e già programmato con risorse pregresse, in 

termini di numerosità, età e classe di emissione, presso le aziende che svolgono servizi di 

trasporto pubblico locale e regionale su strada nell’ambito dell’intero territorio regionale, enti 

locali inclusi; 
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 per ogni parco veicolare si è calcolato il “montante di vetustà”, quale prodotto tra il numero di 

autobus e l’età media, che ha costituito il driver principale attraverso il quale ripartire le risorse; 

 si è tenuto conto del complesso delle risorse assegnate dagli altri due decreti del PSNMS, ossia 

il D.I. n. 234/2020 (che assegna risorse a Roma Capitale e a Frosinone), e il D.I. n. 71/2021 

(che assegna risorse alla Città Metropolitana di Roma Capitale e a Latina), effettuando quindi 

il riparto sul totale delle risorse; 

 è stato destinato alle unità di rete di cui alla DGR n. 617/2020 un ammontare di risorse del D.I. 

n. 81/2020 pari al 10% del parco veicolare COTRAL, tenuto conto che quest’ultima dovrà 

esternalizzare il 10% del servizio alle medesime unità di rete, ai sensi dell’art. 4-bis del D.L. n. 

78/2009; 

 è stato poi fatto il calcolo, sull’ammontare delle risorse relative ai tre decreti detratte quelle di 

cui al punto precedente, della quota che spetterebbe in proporzione al montante di vetustà, 

dapprima sui 3 gruppi: trasporto extraurbano regionale; Roma Capitale; TPL urbani eccetto 

Roma; 

 la quota spettante a Roma Capitale corrisponde all’incirca alla somma dei finanziamenti 

destinati a Roma Capitale con il D.I. n. 234/2020 e a Città Metropolitana con il D.I. n. 71/2021; 

 la quota spettante ai TPL urbani eccetto Roma è stata ulteriormente ripartita tra i singoli 4 

comuni capoluogo di provincia e il resto dei TPL urbani, che verranno gestiti da ASTRAL nelle 

11 unità di rete; il riparto è avvenuto in proporzione alla media tra il montante di vetustà e i 

nuovi servizi minimi di cui alla D.G.R. n. 617/2020 (per tenere debitamente conto della 

situazione del parco veicolare attuale e di quello futuro derivante dalla nuova ripartizione dei 

servizi minimi); in conseguenza dell’algoritmo applicato, la quota è stata ripartita tra i Comuni 

di Rieti, Viterbo e le unità di rete, in quanto il finanziamento destinato ai Comuni di Latina e 

Frosinone rispettivamente dal D.I. n. 71/2021 e dal D.I. n. 234/2020 supera la quota che 

spetterebbe ai due comuni e calcolata col suddetto metodo di riparto; 

 il suddetto calcolo ha quindi determinato una ripartizione delle risorse di cui al D.I. n. 81/2020 ai 

comuni di Rieti e di Viterbo, al trasporto extraurbano regionale gestito da COTRAL, e alle unità 

di rete (in gestione futura ad ASTRAL), essendo le risorse assegnate dal D.I. n. 234/2020 e dal 

D.I. 71/2021 sufficienti a soddisfare - secondo il metodo di calcolo di cui alla D.G.R. 725/2020 - 

i fabbisogni dei Comuni di Latina, Frosinone, e di Roma Capitale, destinando a quest’ultima i 

fondi assegnati alla Città Metropolitana; 

 in ragione di ciò, con la richiamata nota prot. n. 526151 del 15 giugno 2021 la Direzione regionale 

Infrastrutture e Mobilità ha prospettato la suddetta ipotesi di riparto alla Città Metropolitana di 

Roma Capitale, facendo quest’ultima convergere le risorse assegnate dal PSNMS con il D.I. n. 

71/2021 ad integrazione di quelle assegnate a Roma Capitale con il D.I. n. 234/2020; 

 quindi la Città Metropolitana di Roma Capitale, con la richiamata deliberazione consiliare n. 38 

del 6 agosto 2021, ha approvato la scheda tecnica per le modalità di utilizzo delle risorse statali 

assegnate alla Città Metropolitana con il D.I. n. 71/2021, destinando a Roma Capitale le proprie 

risorse, pari ad euro 119.461.366,00; 

 nel frattempo, sono andate aggiungendosi ulteriori fonti di finanziamento, quali il D.M. MIT n. 

223/2020, il D.M. MIMS n. 315/2021, e le risorse di cui all’anticipazione FSC 2021-2027, che 

hanno condotto alla D.G.R. n. 968/2021; 

 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, conformemente a quanto disposto dalla D.G.R. n. 

968/2021, ha sviluppato il nuovo riparto delle risorse destinate alla Regione Lazio e agli enti locali 

regionali per il rinnovo dei parchi veicolari e la realizzazione delle infrastrutture di supporto 

destinate al trasporto pubblico locale su strada, con i seguenti passaggi: 
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 si sono aggiornati i dati del parco veicolare, in termini di numerosità, età e classe di emissione, 

già raccolti in occasione del calcolo del riparto conseguente alla D.G.R. n. 725/2020; 

 conformemente al criterio b) della D.G.R. n. 968/2021, per ogni parco veicolare si è calcolato 

il “montante di vetustà”, quale prodotto tra il numero di autobus e l’età media, che ha costituito 

il driver principale attraverso il quale ripartire le risorse; 

 le risorse finanziarie attribuite da ogni atto di finanziamento sono state tradotte in “numero di 

autobus equivalenti”, per tenere conto delle differenti motorizzazioni che i medesimi atti di 

finanziamento consentono di acquistare, e quindi dei differenti prezzi di acquisto di ogni 

motorizzazione, nonché delle risorse aggiuntive necessarie alle motorizzazioni alternative per 

realizzare le infrastrutture di supporto e di alimentazione; 

 le risorse finanziarie destinate alla redazione dei piani di investimento esecutivi, ove previste 

dagli atti di finanziamento, sono state escluse dal riparto e quindi lasciate nella titolarità della 

rispettiva amministrazione beneficiaria del finanziamento; 

 conformemente al criterio a) della D.G.R. n. 968/2021, è stato destinato alle unità di rete di cui 

alla DGR n. 617/2020 un ammontare di risorse pari al 10% del parco veicolare COTRAL, 

tenuto conto che quest’ultima dovrà esternalizzare il 10% del servizio alle medesime unità di 

rete, ai sensi dell’art. 4-bis del D.L. n. 78/2009; 

 l’ammontare delle risorse, detratte quelle di cui ai due precedenti punti, destinate alla Regione 

Lazio e agli enti locali regionali, come sopra espresse in “autobus equivalenti”, è stato dapprima 

ripartito, in proporzione al montante di vetustà, tra 3 categorie: trasporto extraurbano regionale; 

Roma Capitale; TPL urbani eccetto Roma; 

 la quota spettante ai TPL urbani eccetto Roma è stata ulteriormente ripartita tra i singoli 4 

comuni capoluogo di provincia e il resto dei TPL urbani, che verranno gestiti da ASTRAL nelle 

11 unità di rete; il riparto è avvenuto in proporzione alla media tra il montante di vetustà e i 

nuovi servizi minimi di cui alla D.G.R. n. 725/2020 (per tenere debitamente conto della 

situazione del parco veicolare attuale e di quello futuro derivante dalla nuova ripartizione dei 

servizi minimi); 

 nel caso in cui la quota così spettante ad ogni ente destinatario finale fosse inferiore alle risorse 

attribuite direttamente dagli atti di finanziamento al medesimo destinatario finale (come nel 

caso di Latina e Frosinone), all’ente - così in “surplus” – rimanevano unicamente assegnate le 

risorse attribuite direttamente dagli atti di finanziamento, e la differenza tra l’ammontare delle 

risorse di cui al precedente punto e le risorse attribuite direttamente dagli atti di finanziamento 

al destinatario in “surplus” veniva ripartito tra i rimanenti enti, sempre in proporzione al 

montante di vetustà; 

 le risorse così ripartite per ogni ente destinatario finale, espresse in “autobus equivalenti”, 

venivano tradotte nuovamente in risorse finanziarie, moltiplicando gli autobus equivalenti 

attribuiti per il costo unitario; 

 successivamente, alle risorse prese come quadro di riferimento dalla D.G.R. n. 968/2021 sono 

andate aggiungendosi quelle assegnate dal D.M. MIMS n. 530/2021 a Roma Capitale (euro 

292.571.037,00) e al Comune di Frosinone (euro 5.409.381,00), e quelle relative alla 

programmazione FESR 2021-2027 per l’acquisto di autobus elettrici; 

 le risorse attribuite a Roma Capitale con la deliberazione consiliare n. 38/2021 della Città 

Metropolitana di Roma Capitale e con il D.M. MIMS n. 530/2021 hanno così prodotto per Roma 

Capitale un’attribuzione di risorse maggiore rispetto a quella definita dal modello di cui alla 

D.G.R. n. 968/2021 e dal relativo algoritmo sopra descritto. Questa eccedenza di risorse potrà 

essere recuperata con le prossime risorse assegnate alla Regione e gestite da quest’ultima; 
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 tale eccedenza ha richiesto quindi la rielaborazione del riparto in precedenza predisposto, sempre 

conformemente ai criteri dettati dalla D.G.R. n. 968/2021 e secondo l’algoritmo sopra descritto, 

con un riequilibrio delle risorse assegnate ai restanti enti destinatari finali, ed in particolare al 

trasporto extraurbano regionale (COTRAL) e alle unità di rete (ASTRAL), in proporzione inversa 

ai relativi “montanti di vetustà”, e lasciando immutate le somme ripartite ai Comuni di Rieti e di 

Viterbo, vista la limitatezza di tali risorse in proporzione agli altri importi; 

 il suddetto riparto delle risorse ha così determinato, per il finanziamento di cui al D.I. n. 81/2020: 

 euro 178.014.320,36 per le unità di rete del TPL urbano ed interurbano (ASTRAL) 

 euro   46.014.527,84 per il trasporto extraurbano regionale (COTRAL) 

 euro     7.083.593,65 per il Comune di Rieti 

 euro     8.111.885,28 per il Comune di Viterbo 

 euro     1.147.227,87 per i piani di investimento esecutivi 

 in merito ai piani di investimento esecutivi, primariamente per la realizzazione delle infrastrutture 

di supporto, ASTRAL S.p.A. e COTRAL S.p.A. svolgeranno il ruolo di soggetti attuatori delle 

stesse, con la condivisione tra le Aziende, di concerto con la Direzione, delle fasi di pianificazione, 

programmazione, progettazione e realizzazione delle infrastrutture di supporto e delle opere di 

adeguamento dei depositi esistenti, con stazioni di rifornimento condivise, per la gestione degli 

autobus ad alimentazione alternativa da adibirsi ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale, 

anche in previsione dell’attuazione del nuovo modello dei servizi di trasporto pubblico urbano ed 

interurbano nei comuni del Lazio di cui alla L.R. n. 28/2019, come rappresentato con le sopra 

richiamate note prot. n. 60608 del 21/01/2021, n. 495085 del 04/06/2021 e n. 754609 del 

01/08/2022; 

 pertanto, per la realizzazione dei piani di investimento esecutivi, è necessario assicurare la relativa 

provvista finanziaria alle due Aziende; 

EVIDENZIATO che il combinato disposto delle norme e dei provvedimenti sopra richiamati, 

applicabili al finanziamento di cui trattasi, prevede che: 

 le risorse sono destinate all’acquisto di veicoli adibiti esclusivamente al trasporto pubblico locale 

e regionale, ad alimentazione alternativa (metano, elettrica, ad idrogeno), e alla realizzazione delle 

relative infrastrutture di supporto; 

 limitatamente alle risorse statali di cui alle annualità 2019 e 2020, posso essere acquistati veicoli 

diesel e/o ibridi; 

 per la copertura dei costi delle infrastrutture di supporto possono essere utilizzate le risorse dei 

primi tre anni di ciascun quinquennio del finanziamento sino ad un limite massimo del 50%, 

compreso il 2% di quest’ultime che sono destinate alla redazione dei piani di investimento 

esecutivi;  

 le risorse non sono soggette a cofinanziamento, ai sensi dell’articolo 7-sexties del decreto-legge 

16 giugno 2022, n. 68, convertito con modificazioni dalla legge 5 agosto 2022, n. 108; 

 la ripartizione delle risorse di cui alla scheda tecnica approvata con la D.G.R. n. 725/2020 non 

potrà essere modificata per quanto attiene al primo quinquennio 2019-2023, se non limitatamente 

al 10% degli importi, tramite il piano di investimento esecutivo del complesso delle risorse di cui 

al D.I. n. 81/2020; 

 l’ente beneficiario delle risorse è la Regione, che può utilizzare le risorse assegnate, nel rispetto 

della normativa vigente, direttamente o per il tramite delle imprese affidatarie o esercenti i servizi 

di trasporto pubblico locale e regionale, o soggetti individuati dalle norme regionali, o soggetti 
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affidatari della gestione di parchi rotabili e/o infrastrutture utilizzati per i medesimi servizi, 

opportunamente designati; 

 le risorse assegnate nel quinquennio 2019-2023, relativamente alla fornitura di autobus, devono 

essere integralmente utilizzate entro il 2025; limitatamente alle infrastrutture, l’utilizzo può essere 

posticipato al 2027; 

 non sono ammesse a contribuzione, anche parziale, le spese amministrative di gestione gara e 

contratto, o di manutenzione; 

 l’IVA costituisce una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta e non 

recuperabile; 

 sono ammesse a contributo le forniture dei mezzi e la realizzazione delle relative infrastrutture di 

supporto le cui procedure sono iniziate in data successiva al 17 aprile 2019; 

 gli autobus devono essere obbligatoriamente corredati dalle dotazioni di cui all’art.5, comma 6 del 

D.D. MIMS n. 134/2021; 

 eventuali ulteriori attrezzaggi, possono essere ammessi al finanziamento nella misura massima del 

5% del costo complessivo del veicolo; 

 relativamente alle infrastrutture, sono ammesse al finanziamento le opere di cui all’art.6, comma 

3 del D.D. MIMS n. 134/2021; 

 le spese tecniche (progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudo) sono 

ammesse nel limite massimo fissato dal D.M. Giustizia del 17 giugno 2016; 

 le voci di costo ammesse a contributo per la realizzazione dei piani di investimento esecutivi sono 

in particolare le spese per la redazione del piano ed eventuali costi per la redazione di eventuali 

analisi specialistiche quali l’analisi del progetto d’investimento e costi-benefici; 

 le rendicontazioni da parte della Regione, e quindi da parte degli enti destinatari finali dei 

finanziamenti di cui trattasi, dovranno essere corredate dai dati e dalla documentazione stabilita 

dall’art.9 del D.D. MIMS n. 134/2021, che dovranno essere redatte sui format approvati con D.D. 

MIMS n. 245 del 04/08/2022; 

 gli autobus e le relative infrastrutture di supporto finanziati sono destinati esclusivamente ai servizi 

di trasporto pubblico locale e regionale, almeno fino alla scadenza dell’intera vita tecnica degli 

stessi; 

 gli autobus finanziati e le relative infrastrutture di supporto sono di proprietà della Regione o del 

soggetto da essa designato, o del nuovo soggetto affidatario del servizio, purché ricorra il vincolo 

di reversibilità in favore di amministrazione pubblica istituzionalmente competente previo riscatto 

del valore residuo; 

 gli autobus dovranno avere un pannello sulle pareti esterne ai due lati, i cui format e dimensioni 

saranno quelli indicati dal Ministero al momento della messa in servizio; 

 la Regione, e quindi gli Enti assegnatari delle risorse, dovranno consentire al Ministero l’accesso 

a tutta la documentazione ed assicurare l’assistenza necessaria per l’espletamento delle verifiche 

che il Ministero si riserva di effettuare anche in loco; 

 nel conto economico aziendale delle imprese affidatarie non sono ricompresi gli ammortamenti e 

gli oneri di locazione corrispondenti alla quota di costo delle forniture coperta con i contributi in 

oggetto; 

 gli enti beneficiari dovranno relazionare circa lo stato di attuazione degli interventi con cadenza 

almeno annuale; 
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DATO ATTO che: 

 COTRAL S.p.A. è affidataria diretta, in regime di “in house providing”, del servizio di trasporto 

pubblico locale extraurbano automobilistico di interesse regionale, giusto contratto di servizio 

stipulato in data 28 ottobre 2011, di durata 5 anni e rinnovabile per ulteriori 5 anni, e in merito al 

quale con addendum stipulato in data 10 agosto 2017 si è dato atto della prosecuzione dello stesso 

per il 2° quinquennio, con scadenza 28 ottobre 2021, successivamente prorogato, ai sensi 

dell’articolo 92, comma 4 ter, del decreto-legge 18/2020, al 30 aprile 2022 con D.G.R. n. 722 del 

3 novembre 2021, e ulteriormente prorogato con D.G.R. n. 232 del 28 aprile 2022, ai sensi del 

medesimo articolo 92, comma 4 ter, del decreto-legge 18/2020, al 31 dicembre 2022, o comunque 

fino alla data di conclusione della procedura in corso per l’affidamento “in house providing” del 

servizio; 

 con D.G.R. n. 74 del 2 marzo 2020 si sono avviate le procedure volte all’affidamento “in house 

providing” del servizio a COTRAL S.p.A., disponendo la preinformazione di cui all’articolo 7, 

par. 2, del Regolamento (CE) n. 1370/2007; 

 ai sensi della L.R. n. 28/2019, art. 7 commi da 31 a 35, ASTRAL S.p.A. esercita le funzioni relative 

all’affidamento dei contratti di servizio, che saranno stipulati e gestiti dalla medesima Società, 

relativi alle unità di rete del trasporto pubblico locale urbano ed interurbano dei comuni ad 

eccezione di Roma Capitale, di cui al nuovo modello approvato con la D.G.R. n. 817/2020; 

 la relazione di affidamento relativa alla procedura di affidamento dei servizi di TPL urbano ed 

interurbano nei comuni del Lazio ad eccezione di Roma Capitale e dei comuni capoluogo di 

provincia, trasmessa all’Autorità di Regolazione dei Trasporti con la citata nota prot. n. 1087334 

del 02/11/2022, e il relativo Piano Economico Finanziario prevedono l’acquisto del materiale 

rotabile finanziato con fondi pubblici da parte dell’Ente affidante, così come la realizzazione delle 

relative infrastrutture di supporto all’alimentazione dei mezzi; 

 sempre ai sensi della L.R. n. 28/2019, art. 7 commi da 31 a 35, e come individuato dal modello 

approvato con la D.G.R. 617/2020, le unità di rete del TPL urbano ed interurbano dei comuni ad 

eccezione di Roma Capitale non includono i comuni capoluogo di provincia della Regione, che 

pertanto continueranno ad affidare e gestire i relativi contratti di servizio; 

 con nota prot. n. 754609 del 01/08/2022 la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità ha fornito 

indicazioni a COTRAL S.p.A. e ASTRAL S.p.A. sulle modalità di utilizzo delle risorse finanziarie 

destinate alla realizzazione delle infrastrutture di supporto necessarie per i mezzi ad alimentazione 

alternativa, per la condivisione tra le Aziende, di concerto con la Direzione, delle fasi di 

pianificazione, programmazione, progettazione e realizzazione delle infrastrutture di supporto e 

delle opere di adeguamento dei depositi esistenti, con stazioni di rifornimento condivise, per la 

gestione degli autobus ad alimentazione alternativa da adibirsi ai servizi di trasporto pubblico 

locale e regionale, anche in previsione dell’attuazione del nuovo modello dei servizi di trasporto 

pubblico urbano ed interurbano nei comuni del Lazio di cui alla L.R. n. 28/2019, per il quale è 

volontà dell’Amministrazione mettere a disposizione dei futuri soggetti affidatari di tali servizi 

non soltanto una consistente flotta di mezzi, ma anche le relative infrastrutture di supporto; 

RITENUTO pertanto di: 

 assegnare ai seguenti Enti le relative risorse finanziarie di cui al D.I. n. 81/2020: 

 euro 178.014.320,36 ad ASTRAL S.p.A. per l’acquisto di autobus e la realizzazione delle 

relative infrastrutture di supporto; 

 euro   46.014.527,84 a COTRAL S.p.A. per l’acquisto di autobus e la realizzazione delle 

relative infrastrutture di supporto; 

 euro     7.083.593,65 al Comune di Rieti per l’acquisto di autobus e la realizzazione delle relative 

infrastrutture di supporto; 
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 euro     8.111.885,28 al Comune di Viterbo per l’acquisto di autobus e la realizzazione delle 

relative infrastrutture di supporto; 

 euro          81.944,85 ad ASTRAL S.p.A. per i piani di investimento esecutivi; 

 euro          81.944,85 a COTRAL S.p.A. per i piani di investimento esecutivi; 

 procedere all’impegno di spesa per complessivi euro 178.014.320,36 a favore di ASTRAL S.p.A. 

a valere sul capitolo di spesa U0000D44143 – missione 10, programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.03.01 – degli esercizi finanziari 2022-2033 che presentano la necessaria 

disponibilità in termini di competenza e cassa, come di seguito dettagliato: 

 euro 22.004.836,15 sull’esercizio finanziario 2022; 

 euro   7.746.845,32 sull’esercizio finanziario 2023; 

 euro 14.766.600,85 sull’esercizio finanziario 2024; 

 euro 14.766.600,85 sull’esercizio finanziario 2025; 

 euro 14.766.600,85 sull’esercizio finanziario 2026; 

 euro 14.915.758,44 sull’esercizio finanziario 2027; 

 euro 14.915.758,44 sull’esercizio finanziario 2028; 

 euro 14.766.600,86 sull’esercizio finanziario 2029; 

 euro 14.766.600,86 sull’esercizio finanziario 2030; 

 euro 14.766.600,86 sull’esercizio finanziario 2031; 

 euro 14.915.758,44 sull’esercizio finanziario 2032; 

 euro 14.915.758,44 sull’esercizio finanziario 2033; 

 procedere all’impegno di spesa per complessivi euro 46.014.527,84 a favore di COTRAL S.p.A. 

a valere sul capitolo di spesa U0000D44143 – missione 10, programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.03.01 – degli esercizi finanziari 2022-2033 che presentano la necessaria 

disponibilità in termini di competenza e cassa, come di seguito dettagliato: 

 euro 26.669.853,41 sull’esercizio finanziario 2022; 

 euro   4.700.956,49 sull’esercizio finanziario 2023; 

 euro   1.458.479,45 sull’esercizio finanziario 2024; 

 euro   1.458.479,45 sull’esercizio finanziario 2025; 

 euro   1.458.479,45 sull’esercizio finanziario 2026; 

 euro   1.473.211,56 sull’esercizio finanziario 2027; 

 euro   1.473.211,56 sull’esercizio finanziario 2028; 

 euro   1.458.478,45 sull’esercizio finanziario 2029; 

 euro   1.458.478,45 sull’esercizio finanziario 2030; 

 euro   1.458.478,45 sull’esercizio finanziario 2031; 

 euro   1.473.210,56 sull’esercizio finanziario 2032; 

 euro   1.473.210,56 sull’esercizio finanziario 2033; 

 procedere all’impegno di spesa per complessivi euro 7.083.593,65 a favore del Comune di Rieti a 

valere sul capitolo di spesa U0000D44144 – missione 10, programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.01.02 – degli esercizi finanziari 2022-2023 che presentano la necessaria 

disponibilità in termini di competenza e cassa, come di seguito dettagliato: 

 euro   5.246.360,74 sull’esercizio finanziario 2022; 

 euro   1.837.232,91 sull’esercizio finanziario 2023; 
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 procedere all’impegno di spesa per complessivi euro 8.111.885,28 a favore del Comune di Viterbo 

a valere sul capitolo di spesa U0000D44144 – missione 10, programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.01.02 – degli esercizi finanziari 2022-2023 che presentano la necessaria 

disponibilità in termini di competenza e cassa, come di seguito dettagliato: 

 euro   6.007.950,00 sull’esercizio finanziario 2022; 

 euro   2.103.935,28 sull’esercizio finanziario 2023; 

 procedere all’impegno di spesa per euro 81.944,85 a favore di ASTRAL S.p.A. a valere sul 

capitolo di spesa U0000D44145 – missione 10, programma 02, piano dei conti finanziario 

2.03.03.03 – dell’esercizio finanziario 2022, che presenta la necessaria disponibilità in termini di 

competenza e cassa; 

 procedere all’impegno di spesa per euro 81.944,85 a favore di COTRAL S.p.A. a valere sul 

capitolo di spesa U0000D44145 – missione 10, programma 02, piano dei conti finanziario 

2.03.03.03 – dell’esercizio finanziario 2022, che presenta la necessaria disponibilità in termini di 

competenza e cassa; 

DATO ATTO, altresì, che le obbligazioni di spesa andranno a scadenza come espresso nel piano di 

attuazione finanziario redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

DETERMINA 

per le ragioni descritte in narrativa, che si intendono integralmente richiamate, di: 

1. assegnare ai seguenti Enti le relative risorse destinate alla Regione Lazio con il decreto 

interministeriale del 14 febbraio 2020, n. 81 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) 

di concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) ed il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze (MEF), recante “Riparto delle risorse previste dall'articolo 5 del DPCM 17 aprile 

2019 alle regioni”, relativo all’attuazione del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile 

(PSNMS): 

 euro 178.014.320,36 ad ASTRAL S.p.A. per l’acquisto di autobus e la realizzazione delle 

relative infrastrutture di supporto; 

 euro   46.014.527,84 a COTRAL S.p.A. per l’acquisto di autobus e la realizzazione delle 

relative infrastrutture di supporto; 

 euro     7.083.593,65 al Comune di Rieti per l’acquisto di autobus e la realizzazione delle relative 

infrastrutture di supporto; 

 euro     8.111.885,28 al Comune di Viterbo per l’acquisto di autobus e la realizzazione delle 

relative infrastrutture di supporto; 

 euro          81.944,85 ad ASTRAL S.p.A. per i piani di investimento esecutivi; 

 euro          81.944,85 a COTRAL S.p.A. per i piani di investimento esecutivi; 

2. impegnare complessivi euro 178.014.320,36 a favore di ASTRAL S.p.A., codice creditore n. 

74843, a valere sul capitolo di spesa U0000D44143 – missione 10, programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.03.01 “UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO DELLE 

RISORSE DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

(PSNMS) - D.I. N. 81/2020 § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE” – degli esercizi finanziari 2022-2033, come di seguito dettagliato: 

 euro 22.004.836,15 sull’esercizio finanziario 2022; 

 euro   7.746.845,32 sull’esercizio finanziario 2023; 
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 euro 14.766.600,85 sull’esercizio finanziario 2024; 

 euro 14.766.600,85 sull’esercizio finanziario 2025; 

 euro 14.766.600,85 sull’esercizio finanziario 2026; 

 euro 14.915.758,44 sull’esercizio finanziario 2027; 

 euro 14.915.758,44 sull’esercizio finanziario 2028; 

 euro 14.766.600,86 sull’esercizio finanziario 2029; 

 euro 14.766.600,86 sull’esercizio finanziario 2030; 

 euro 14.766.600,86 sull’esercizio finanziario 2031; 

 euro 14.915.758,44 sull’esercizio finanziario 2032; 

 euro 14.915.758,44 sull’esercizio finanziario 2033; 

3. impegnare complessivi euro 46.014.527,84 a favore di COTRAL S.p.A., codice creditore n. 

59856, a valere sul capitolo di spesa U0000D44143 – missione 10, programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.03.01 “UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO DELLE 

RISORSE DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

(PSNMS) - D.I. N. 81/2020 § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 

CONTROLLATE” – degli esercizi finanziari 2022-2033, come di seguito dettagliato: 

 euro 26.669.853,41 sull’esercizio finanziario 2022; 

 euro   4.700.956,49 sull’esercizio finanziario 2023; 

 euro   1.458.479,45 sull’esercizio finanziario 2024; 

 euro   1.458.479,45 sull’esercizio finanziario 2025; 

 euro   1.458.479,45 sull’esercizio finanziario 2026; 

 euro   1.473.211,56 sull’esercizio finanziario 2027; 

 euro   1.473.211,56 sull’esercizio finanziario 2028; 

 euro   1.458.478,45 sull’esercizio finanziario 2029; 

 euro   1.458.478,45 sull’esercizio finanziario 2030; 

 euro   1.458.478,45 sull’esercizio finanziario 2031; 

 euro   1.473.210,56 sull’esercizio finanziario 2032; 

 euro   1.473.210,56 sull’esercizio finanziario 2033; 

4. impegnare complessivi euro 7.083.593,65 a favore del Comune di Rieti, codice creditore n. 374, a 

valere sul capitolo di spesa U0000D44144 – missione 10, programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.01.02 “UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO DELLE 

RISORSE DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

(PSNMS) - D.I. N. 81/2020 § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI” – degli esercizi finanziari 2022-2023, come di seguito dettagliato: 

 euro   5.246.360,74 sull’esercizio finanziario 2022; 

 euro   1.837.232,91 sull’esercizio finanziario 2023; 

5. impegnare complessivi euro 8.111.885,28 a favore del Comune di Viterbo, codice creditore n. 373, 

a valere sul capitolo di spesa U0000D44144 – missione 10, programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.01.02 “UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO DELLE 

RISORSE DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

(PSNMS) - D.I. N. 81/2020 § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 

LOCALI” – degli esercizi finanziari 2022-2023, come di seguito dettagliato: 

 euro   6.007.950,00 sull’esercizio finanziario 2022; 
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 euro   2.103.935,28 sull’esercizio finanziario 2023; 

6. impegnare euro 81.944,85 a favore di ASTRAL S.p.A., codice creditore n. 74843, a valere sul 

capitolo di spesa U0000D44145 – missione 10, programma 02, piano dei conti finanziario 

2.03.03.03 “UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO DELLE RISORSE 

DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE (PSNMS) - 

D.I. N. 81/2020 § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE” – dell’esercizio 

finanziario 2022; 

7. impegnare euro 81.944,85 a favore di COTRAL S.p.A., codice creditore n. 59856, a valere sul 

capitolo di spesa U0000D44145 – missione 10, programma 02, piano dei conti finanziario 

2.03.03.03 “UTILIZZAZIONE DELL'ASSEGNAZIONE DELLO STATO DELLE RISORSE 

DEL PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE (PSNMS) - 

D.I. N. 81/2020 § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE” – dell’esercizio 

finanziario 2022; 

8. dare atto che le obbligazioni di spesa andranno a scadenza come espresso nel piano di attuazione 

finanziario redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017. 

 

Il presente provvedimento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

        Stefano Fermante 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 dicembre 2022, n. G18743

Attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 830 del 06/10/2022. Approvazione dello schema di
Convenzione tra Regione Lazio ed Astral SpA. per l'attuazione del Protocollo di Intesa tra il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Lazio, la Regione Toscana e la Regione Liguria sottoscritto l'8
aprile 2019 per la progettazione e realizzazione della "Ciclovia Tirrenica". Impegni di spesa a favore di Astral
SpA (codice creditore 74843) sul cap. U0000D12144 per complessivi euro 4.000.000,00 negli es. fin. 2022 e
2023 e sul cap. U0000D44149 per complessivi euro 7.771.739,13 negli es. fin. 2022, 2023 e 2024. CUP:
C31B22001520001 (Cod. Inframob P22.0013-0001 e P22.0013-0002)
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OGGETTO: Attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 830 del 06/10/2022. 

Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Lazio ed Astral SpA. per 

l’attuazione del Protocollo di Intesa tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

la Regione Lazio, la Regione Toscana e la Regione Liguria sottoscritto l’8 aprile 2019 

per la progettazione e realizzazione della “Ciclovia Tirrenica”. Impegni di spesa a favore 

di Astral SpA (codice creditore 74843) sul cap. U0000D12144 per complessivi euro 

4.000.000,00 negli es. fin. 2022 e 2023 e sul cap. U0000D44149 per complessivi euro 

7.771.739,13 negli es. fin. 2022, 2023 e 2024. CUP: C31B22001520001 (Cod. Inframob 

P22.0013-0001 e P22.0013-0002) 

 

IL DIRETTORE  

DELLA DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Infrastrutture Viarie e Sociali – Sicurezza Stradale 

VISTI:   

- la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la legge regionale del 18/02/2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale n. 1 del 6/09/2002 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 24/04/2018, come modificata dalla deliberazione 

di Giunta regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una parziale 

ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale ed alla relativa 

rideterminazione delle direzioni regionali, a seguito della quale è stata istituita la Direzione 

“Infrastrutture e Mobilità”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 272 del 5 giugno 2018, con la quale è stato conferito al 

Dott. Stefano Fermante l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

- la deliberazione di Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, si è 

provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta 

regionale volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

- l’atto di organizzazione della Direzione Infrastrutture e Mobilità del 13 settembre 2021 n. G10591, 

recante “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" 

della Direzione regionale "Infrastrutture e Mobilità", come rettificato dall’atto del 17 settembre 

2021 n. G10995; 

- l’atto di Organizzazione n. G01102 del 04/02/2022, di affidamento dell’incarico di dirigente 

dell'Area Infrastrutture viarie e sociali – sicurezza stradale, della Direzione regionale Infrastrutture 

e Mobilità all’Ing. Luca Marta;  

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

- l’articolo 10 comma 3 del D.lgs 23 giugno 2011, n. 118; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n.11: “Legge di contabilità regionale”; 
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il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

ed in particolare l’articolo 30, comma 2, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario 

di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da 

D.D.);  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2022-2024”; 

- la delibera di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 

2022, n. 627; 

- la delibera di Giunta regionale del 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

- la nota del Direttore generale del 16 marzo 2022, n. 262407 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

VISTI  

- la legge 11 gennaio 2018, n. 2, recante: “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e 

la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica” che prevede all’art.3 

l’approvazione del Piano Generale della Mobilità Ciclistica (PGMC) che costituisce parte 

integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica e che è adottato in coerenza con il 

sistema nazionale delle ciclovie turistiche di cui all’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208; 

- la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 11 “Disposizioni per favorire la mobilità nuova”  e in 

particolare l’art. 4, comma 6 che prevede l’approvazione da parte della Giunta regionale, sentita 

la commissione consiliare competente, del  Piano regionale della mobilità ciclistica (PRMC), il 

quale costituisce piano di settore del Piano Regionale della Mobilità, dei Trasporti e della Logistica 

(PRMTL) e del Piano Regionale dei Trasporti (PRT) di cui all’articolo 11 della legge regionale 16 

luglio 1998, n. 30 (Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale) e successive modifiche; 

- la legge del 19 ottobre 1988, n. 366, e successive modifiche e integrazioni, recante: “Norme per il 

finanziamento della mobilità ciclistica”;  

- il decreto legislativo 30 aprile 1992, n 285, e successive modifiche e integrazioni, recante: “Nuovo 

Codice della Strada”;  

- il decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro dei Trasporti 30 novembre 

1999, n. 557, recante “Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche 

delle piste ciclabili”; 

- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
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e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti 

e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture” e successive modifiche; 

- la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 133 dell’11 aprile 2017, recante: 

“disposizioni in ordine alle attività da realizzare per l’attuazione dell’articolo 1, comma 640, della 

legge n. 208 del 2015 – Ciclovie turistiche” finalizzata alla messa a disposizione dei soggetti 

capofila delle somme occorrenti per la progettazione di fattibilità tecnica ed economica; 

- la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 375 del 20 luglio 2017, recante: 

“requisiti di pianificazione e standard tecnici per la progettazione e la realizzazione del sistema 

nazionale delle ciclovie turistiche”; 

PREMESSO che 

- l’art.1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 come modificato dall’articolo 52 del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, 

n. 96, prevede il finanziamento della progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale di 

ciclovie turistiche ricomprendendo anche la “Ciclovia Tirrenica”; 

- il citato art.1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e successive integrazioni 

prevede che lo stanziamento di euro 361.780.679,60, al netto di quanto ripartito con il decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 27 dicembre 2017, n. 468, è destinato al 

finanziamento dei costi della progettazione e della realizzazione del sistema nazionale di 

ciclovie turistiche; 

- con il Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 29 novembre 2018 n.517, 

pubblicato sulla G.U. n. 18 del 22 gennaio 2019, sono state definite le modalità di 

individuazione e realizzazione dei progetti e degli interventi, nonché il piano di riparto e le 

modalità di erogazione delle risorse, stanziate con la legge di cui sopra;  

- in data 8 aprile 2019 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (in seguito MIT), Regione 

Toscana, Regione Liguria e Regione Lazio hanno sottoscritto il Protocollo d’Intesa per la 

“Progettazione e realizzazione della Ciclovia turistica Tirrenica”, approvato con deliberazione 

di Giunta regionale n. 51 del 05 febbraio 2019; 

- in data 4 novembre 2019 Regione Lazio, Regione Toscana, Regione Liguria e FIAB onlus hanno 

sottoscritto un Accordo per la progettazione e realizzazione della “Ciclovia Turistica Tirrenica” 

finalizzato all’attuazione del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 08/04/2019, approvato con 

deliberazione di Giunta regionale n. 797 del 29/10/2019 

CONSIDERATO che 

- con deliberazione di Giunta regionale n. 830 del 6 ottobre 2022, in attuazione del Protocollo 

d’intesa tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Lazio, la Regione 

Toscana e la Regione Liguria è stata individuata la società Astral SpA quale soggetto attuatore 

per la realizzazione della Ciclovia Tirrenica con le risorse a ciò destinate individuate con la 

stessa deliberazione nonché con le successive ulteriori risorse che si renderanno disponibili; 

- con medesima deliberazione sono stati approvati: 

 il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica della Ciclovia Tirrenica per quanto ricadente 

sul territorio di competenza della Regione Lazio; 

 lo schema di Protocollo di intesa per la condivisione del Progetto di Riconoscibilità della 

Ciclovia Tirrenica; 

- con medesima deliberazione è stato dato mandato al Direttore della Direzione regionale 

“Infrastrutture e Mobilità” di provvedere all’adozione tutti gli atti necessari alla corretta 

imputazione in bilancio della spesa, sia in termini di cronoprogramma della spesa che di 
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coerenza di Piano dei conti, nonché di disciplinare, con atto negoziale con il soggetto attuatore 

individuato, i tempi, le modalità di erogazione del finanziamento e gli obblighi relativi 

all’attuazione degli interventi previsti nel Protocollo d’Intesa per la “Progettazione e 

realizzazione della Ciclovia turistica Tirrenica”; 

TENUTO CONTO che     

- con il Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti del 29 novembre 2018 n.517 è 

stato assegnato alla Ciclovia Tirrenica un finanziamento complessivo di € 16.622.512,42 e con 

successivo Accordo interregionale, ripartito alla Regione Lazio, ai fini della realizzazione di 

un primo lotto prioritario, nell’ambito del tracciato individuato nel PFTE approvato, un 

finanziamento di € 4.000.000,00 ogni onere incluso; 

- con deliberazione di Giunta regionale n. 434 del 14/06/2022, sono stata apportate variazioni al 

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 2023, con istituzione del nuovo 

capitolo in entrata E0000433127 piano dei conti finanziario fino al V livello 4.02.01.01.001 e del 

nuovo capitolo di spesa U0000D12144 Missione 10 Programma 05 piano dei conti 2.03.03.01 

così ripartita: 

es. fin.  
Capitolo entrata 

E0000433127 

Capitolo uscita 

U0000D12144 

2022 € 2.000.000,00 € 2.000.000,00 

2023 € 2.000.000,00 € 2.000.000,00 

TOTALE € 4.000.000,00 € 4.000.000,00 

 

- con determinazione dirigenziale n. G11247 del 24/08/2022 è stata accertata sul capitolo di entrata 

E0000433127 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (accertamenti n. 3434/2022 e  n. 

1418/2023) nei confronti del MIMS, il quale con decreto n. 271 del 5/5/2022 ha erogato 

l’anticipazione di € 2.000.000,00 a favore della Regione Lazio per l’attuazione, successivamente 

all’elaborazione del PFTE delle successive fasi di progettazione ed esecuzione dei primi lotti 

funzionali;  

- Che con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 830 del 06 ottobre 2022, sono state prenotate 

sul capitolo U0000D12144 Missione 10 Programma 05 piano dei conti finanziario fino al IV 

livello 2.03.03.01 a favore di ASTRAL S.p.A., in qualità di soggetto attuatore, le risorse destinate 

alla realizzazione del primo lotto prioritario della ciclovia turistica Tirrenica relativo al 

completamento del tracciato della ciclovia Tirrenica nel comune di Fiumicino finanziato con 

Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 29 novembre 2018 n.517,  come di 

seguito ripartite: 

Ciclovia Tirrenica 1° lotto funzionale della Regione Lazio 
Completamento del tracciato della ciclovia Tirrenica nel comune di Fiumicino finanziato 

con Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 29 novembre 2018 n.517 

 

es. fin.  Capitolo uscita U0000D12144 

2022 € 2.000.000,00 

2023 € 2.000.000,00 

TOTALE € 4.000.000,00 
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TENUTO CONTO inoltre che:  

- con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, di concerto con il 

Ministro della Cultura e il Ministro del Turismo Interministeriale, n. 4 del 12 gennaio 2022, in 

attuazione di quanto previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – misura M2C2-23 – 

4.1 “Rafforzamento mobilità ciclistica” sub-investimento “Ciclovie turistiche”, sono stati 

assegnati € 44.500.000,00 alla Ciclovia Tirrenica, di cui € 7.771.739,13 assegnati all Regione 

Lazio per la progettazione e realizzazione del secondo lotto funzionale della ciclovia medesima, 

nel rispetto dei target chilometrici assegnato di km 18,0; 

- con deliberazione di Giunta Regionale n. 848 dell’11 ottobre 2022, a seguito della richiesta di 

variazione presentata dalla Direzione Infrastrutture e Mobilità del n. prot. 761221 del 2/8/2022 e 

successiva n. 824769 del 31/8/2022, sono state apportare le variazioni al Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, 

in termini di competenza, per gli anni 2022, 2023 e 2024, con istituzione del nuovo capitolo in 

entrata E0000433130 piano dei conti finanziario fino al V livello 4.02.01.01.001 e del nuovo 

capitolo di spesa U0000D44149 Missione 10 Programma 06 piano dei conti 2.03.03.01 così 

ripartita: 

es. fin.  
Capitolo entrata 

E0000433130 

Capitolo uscita 

U0000D44149  

2022 € 1.354.873,62 € 1.354.873,62 

2023 € 1.753.822,03 € 1.753.822,03 

2024 € 4.663.043,48 € 4.663.043,48 

TOTALE € 7.771.739,13 € 7.771.739,13 

 

- con determinazione dirigenziale n. G 14504 del 24 ottobre 2022 si è proceduto ad accertare la 

somma complessiva € 7.771.739,13 a valere sulle annualità 2022-2024 del capitolo di entrata 

E0000433130, titolo 4, tipologia 02, piano dei conti finanziario 4.02.01.01 “ ENTRATE 

DERIVANTI DAL PNRR - DECRETO MIT N. 4 DEL 12/01/2022 - M2C2 I4.1 

RAFFORZAMENTO MOBILITÀ CICLISTICA - SUB-INVESTIMENTO CICLOVIE 

TURISTICHE” erogata a favore della Regione Lazio dal Ministero delle infrastrutture e della 

Mobilità sostenibile in attuazione di quanto previsto all’art.4 comma 2 del decreto 

interministeriale 12/01/2022, n.4 e comunicato con nota prot. 6966 del 14/07/2022 (in atti in pari 

data con n. 697471), come di seguito dettagliato:  

es. fin.  
Capitolo entrata 

E0000433130 

2022 € 1.354.873,62 

2023 € 1.753.822,03 

2024 € 4.663.043,48 

TOTALE € 7.771.739,13 

 

RITENUTO opportuno procedere, in conseguenza di quanto descritto nelle premesse del presente 

provvedimento: 

 

 all’approvazione dello schema di Convenzione, che forma parte integrante e sostanziale alla 

presente determinazione, regolante i rapporti tra Regione Lazio ed ASTRAL S.p.A per 
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l’attuazione del Protocollo d’Intesa con il Ministero per la progettazione e realizzazione della 

Ciclovia Tirrenica, di cui alla DGR 830/2022; 

 

 al perfezionamento delle prenotazioni di impegno n. 60814/2022 e n. 2452/2023, assunte con 

DGR 830/2022, sul cap. U0000D12144 Missione 10 Programma 05 piano dei conti 

finanziario 2.03.03.01, per l’importo complessivo di euro 4.000.000,00, a favore del soggetto 

attuatore Astral SpA, finalizzato all’attuazione del primo lotto prioritario come individuato 

nel PFTE validato, per il completamento del tracciato della ciclovia Tirrenica nel comune di 

Fiumicino a valere sulle risorse individuate dal D.M. n. 517/2018, come da schema seguente: 

Cap. 
prenotazione 

60814/2022 

prenotazione 

2452/2023 

TOTALE 

U0000D12144 € 2.000.000,00 € 2.000.000,00  4.000.000,00 

 ad impegnare sul cap. U0000D44149 Missione 10 Programma 06 piano dei conti finanziario 

2.03.03.01, che presenta la necessaria disponibilità, l’importo complessivo di euro € 

7.771.739,13, a favore del soggetto attuatore Astral SpA, finalizzato all’attuazione del 

secondo lotto prioritario come individuato nel PFTE validato, finalizzati al completamento 

del tracciato della ciclovia Tirrenica nei comuni di Fiumicino, Ladispoli, Cerveteri e Santa 

Marinella a valere sulle risorse individuate dal D.I. n. 4/2022 (PNRR – misura M2C2-23), 

secondo la seguente ripartizione: 

Cap. es. fin. 2022 es. fin. 2023 es. fin. 2024 
TOTALE 

U0000D44149 € 1.354.873,62 € 1.753.822,03 € 4.663.043,48 € 7.771.739,13 

 

ATTESO che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

DETERMINA 

per quanto in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione 

a) di approvare lo schema di Convenzione regolante i rapporti tra Regione Lazio ed ASTRAL S.p.A 

per l’attuazione del Protocollo d’Intesa con il Ministero per la progettazione e realizzazione della 

Ciclovia Tirrenica, di cui alla DGR 830/2022; 

b) di perfezionare le prenotazioni di impegno n. 60814/2022 e n. 2452/2023, assunte con DGR 

830/2022, sul cap. U0000D12144 Missione 10 Programma 05 piano dei conti finanziario 

2.03.03.01, per l’importo complessivo di euro 4.000.000,00, a favore del soggetto attuatore 

Astral SpA, finalizzate all’attuazione del Lotto 1: Completamento del tracciato della ciclovia 

Tirrenica nel comune di Fiumicino (cod. Inframob P22.0013-0001), a valere sulle risorse 

individuate dal D.M. n. 517/2018, come da schema seguente:  

Cap. 
prenotazione 

60814/2022 

prenotazione 

2452/2023 

TOTALE 

U0000D12144 € 2.000.000,00 € 2.000.000,00  4.000.000,00 
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c) di impegnare sul cap. U0000D44149 Missione 10 Programma 06 piano dei conti finanziario 

2.03.03.01, l’importo complessivo di euro € 7.771.739,13, a favore del soggetto attuatore Astral 

SpA, finalizzato all’attuazione del Lotto 2: Completamento del tracciato della ciclovia Tirrenica 

nel comune di Fiumicino, Ladispoli, Cerveteri e Santa Marinella (cod. Inframob P22.0013-

0002), a valere sulle risorse individuate dal D.I. n. 4/2022 (PNRR – misura M2C2-23), secondo 

la seguente ripartizione: 

Cap. es. fin. 2022 es. fin. 2023 es. fin. 2024 
TOTALE 

U0000D44149 € 1.354.873,62 € 1.753.822,03 € 4.663.043,48 € 7.771.739,13 

 

d) le obbligazioni andranno a scadenza come espresso nel piano di attuazione finanziario redatto 

ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione Lazio  www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale nei termini di legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

         Dott. Stefano Fermante 
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Gli allegati al presente Atto sono disponibili presso la struttura Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità 

- Area Infrastrutture Viarie e Sociali – Sicurezza Stradale. 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18408

Art. 22 D.L. 17 marzo 2020 n. 18 -Trattamento di Cassa integrazione salariale in deroga Autorizzazione
istanza
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Oggetto: Art. 22 D.L. 17 marzo 2020 n. 18 -Trattamento di Cassa integrazione salariale in deroga 

(CIGD) Autorizzazione istanza 

       

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

Su proposta dell’Area Ammortizzatori sociali e Interventi a sostegno del reddito 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 04 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” con 

cui è stato conferito l’incarico in parola all’Avv. Elisabetta Longo; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22/09/2021 “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e 
Lavoro”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G14955 del 02/12/2021 “Assegnazione del personale non 
dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale Istruzione, Formazione e 
Lavoro”; 
 

VISTO l’atto di organizzazione n. G04661 del 15/04/2022 “Conferimento dell'incarico di 

Dirigente dell'Area "Ammortizzatori Sociali e Interventi a Sostegno del Reddito" della Direzione 

regionale "Istruzione, Formazione e Lavoro", al dott. Francesco COSTANZO”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 339 del 26 maggio 2022 “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 
 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione della Direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 

2022”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata 

dalle deliberazioni della Giunta Regionale n. 247 del 11 maggio 2021 e n. 431 del 6 luglio 

2021; 
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VISTO il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, recante “Disposizioni per il riordino 

della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in 

attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante 

“Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;  

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure di sostegno per famiglie, lavoratori 

e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e, in particolare, gli articoli 15 

e 17, che dispongono interventi di cassa integrazione in deroga nelle regioni Lombardia, 

Veneto ed Emilia-Romagna; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull’intero territorio nazionale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante “Ulteriori 

misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

sull’intero territorio nazionale” alla luce anche della dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
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della sanità che ha qualificato l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di 

rilevanza mondiale; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, recante “Ulteriori 

misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

sull’intero territorio nazionale”; 

 

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglia, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da Covid-19”; 

 

VISTO l’articolo 22 del suddetto decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, riguardante “Nuove 

disposizioni per la Cassa integrazione in deroga” che dispone l’ampliamento della platea dei 

soggetti che, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, possono beneficiare 

di trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del 

rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane alle condizioni 

previste dal medesimo articolo 22, riconosciuti dalle Regioni e Province Autonome; 

 

VISTO il comma 3 del medesimo articolo 22, il quale prevede che il trattamento sia 

riconosciuto nel limite massimo di 3.293,2 milioni di euro per l’anno 2020, a decorrere dal 23 

febbraio 2020 e che le risorse siano ripartite tra le Regioni e Province Autonome con uno o più 

decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze; 

 

VISTO l’art. 1 del Decreto del Ministero del Lavoro di concerto con il Ministero dell’Economia 

del 24.03.2020, concernente il riparto delle risorse destinate al trattamento di CIGD, che 

assegna alla Regione Lazio una prima quota delle risorse di cui all’art. 22, comma 3 del D.L. 

18/20 pari a € 144.450.440,00; 

 

VISTO il Messaggio Inps del 20 marzo 2020 n. 1287 contenente le prime informazioni su Cassa 

Integrazione Ordinaria, Assegno ordinario e Cassa integrazione in deroga; 

VISTO l’Accordo Quadro stipulato in data 24.03.2020 tra la Regione Lazio e le Parti Sociali 

regionali a norma dell’art. 22 del D.L. 17 marzo 2020 n. 18 recante “Criteri di utilizzo della 

Cassa Integrazione in deroga”; 

VISTO il Decreto Legge n. 23 del 8.04.2020 recante “Misure urgenti in materia di accesso al 

credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché 

interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali” che 

all’art.41, 1 e 2 comma, stabilisce che le disposizioni di cui  agli articoli  19  e 22 del  decreto-

legge  17 marzo 2020, n. 18, si applicano anche ai i lavoratori assunti dal  24 febbraio 2020 al 

17 marzo 2020; 

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, n. 5 del 24 aprile 2020, recante la ripartizione della seconda 

quota delle risorse, per l’anno 2020, di cui all’articolo 22, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
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per famiglia, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19”, per il 

finanziamento dei trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga in favore dei datori di 

lavoro privati, ai sensi del medesimo articolo 22, comma 1;  

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, del 3 luglio 2020 (Repertorio Decreti n. 10 del 6 luglio 2020), 

recante la ripartizione della terza quota delle risorse, per l’anno 2020, di cui all’articolo 22, 

comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglia, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da Covid-19”, per il finanziamento dei trattamenti di cassa 

integrazione salariale in deroga in favore dei datori di lavoro privati, ai sensi del medesimo 

articolo 22, comma 1; 

VISTA la Tabella, emanata in data 24 luglio 2020, concernente il riparto delle risorse destinate 

al trattamento di CIGD, che assegna alla Regione Lazio la quota di € 39.147.000,00; 

VISTE le istanze di Cassa integrazione in deroga presentate dalle aziende interessate secondo 

quanto riportato all’art. 6 del citato Accordo Quadro Regione Lazio – Parti Sociali stipulato in 

data 24.03.2020; 

ACQUISITA l’istruttoria, con esito positivo, sulla citata istanza di Cassa integrazione in deroga 

presentata con le modalità definite dall’Accordo quadro Regione Lazio – Parti Sociali del 24 

marzo 2020, come da Allegato A alla presente Determinazione; 

RITENUTO, per quanto esposto di procedere ad autorizzare il trattamento di Cassa integrazione 

in deroga – di cui all’articolo 22 del suddetto decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, riguardante 

“Nuove disposizioni per la Cassa integrazione in deroga” ed all’Accordo Quadro Regione Lazio – 

Parti Sociali del 24 marzo 2020 - in favore dell’aziende interessata, come individuate 

nell’Allegato A alla presente determinazione; 

Tutto ciò premesso, formando la premessa parte integrante del presente provvedimento: 

DETERMINA 

1. di autorizzare la concessione del trattamento Cassa integrazione in deroga, ai sensi 

dell’articolo 22 del suddetto decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, riguardante “Nuove 

disposizioni per la Cassa integrazione in deroga” e dell’Accordo Quadro Regione Lazio – 

Parti Sociali del 24 marzo 2020 e della normativa dettagliatamente indicata in premessa, 

a favore dell’impresa indicata nell’Allegato A che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione; 

2. di dare atto che l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (I.N.P.S.) darà attuazione alle 

procedure e alle verifiche previste dalla normativa vigente; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito www.regione.lazio.it al fine di 

consentirne la massima divulgazione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 
dalla normativa vigente.    

LA DIRETTRICE 

Avv. Elisabetta Longo 
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ALLEGATO A

PROT. CODICE ISTANZA CIGD AZIENDA

392185 082020CIGS112462 NEW LIFE DI BURGARETTA GIUSEPPA ANTONIA
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18410

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "MAJOR BIT ACADEMY SRL" a
svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“MAJOR BIT ACADEMY SRL” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione 

corsi. 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione Giunta Regionale - numero 452 del 25/07/2017 concernente 

“Recepimento Accordo Stato-Regioni 7 luglio 2016 - Approvazione nuovi percorsi 

formativi per i responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione, ai sensi 

dell'art. 32 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Recepimento delle disposizioni 

modificative agli Accordi del 21 dicembre 2011 ex art. 34, commi 2 e 3, e 37, comma 2, 

del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. del 22 febbraio 2012 ex art. 73, comma 5, del d.lgs. n. 

81/2008 e s.m.i. Modifica delle deliberazioni di Giunta regionale 22 marzo 2010, n. 224, 

13 luglio 2012, n. 361, 30 dicembre 2013, n. 512. Revoca deliberazione della Giunta 

regionale del 7 marzo 2007, n. 140.”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la determinazione dirigenziale n. G16339 del 28/12/2020 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione degli standard 

professionali e formativi dei profili dell’Addetto paghe e contributi, dell’Esperto in 

sicurezza informatica, del Formatore facilitatore dei processi di apprendimento; 

approvazione degli standard professionali dell’Operatore Tecnico Subacqueo In-Shore, 

dell’Operatore Tecnico Subacqueo OffShore, dell’Operatore Tecnico Subacqueo Closed-
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bell, dell’Operatore di camera iperbarica e dell’Assistente tecnico di camera iperbarica e 

corrispondente eliminazione di profili superati; modificazione della denominazione 

dell’Operatore tecnico iperbarico”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la determinazione dirigenziale n. G09598 del 15/07/2021 avente ad oggetto: “Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione degli standard 

professionali e formativi dei profili del Data scientist e del Tutor per l’energia domestica; 

approvazione delle modifiche agli standard professionali di 7 profili appartenenti ai 

Settori economico-professionali dell’ “Agricoltura, silvicoltura e pesca”, dell’ “Area 

comune” e del “Legno e arredo” ed approvazione degli standard minimi di percorso 

formativo concernenti i suddetti profili rivisti”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot.  n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la nota prot. 1153451 del 17/11/2022, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, integrata il 21/12/2022, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di 

autorizzazione corsi di formazione non finanziati relativamente all’ente “MAJOR BIT 

ACADEMY SRL”; 

› la determinazione dirigenziale n. G14588 del 02/12/2020 avente ad oggetto: “D.G.R. 01 

ottobre 2019, n. 682, concernente l’approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento 

dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” - 

Ente MAJOR BIT ACADEMY SRL (C.Fisc./P.IVA 12377391003). Accreditamento per 

tipologia “attività finanziata e autorizzata”; 

› la determinazione dirigenziale n. G12561 del 14/10/2021 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 
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attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente MAJOR BIT 

ACADEMY SRL (C.F./P.IVA 12377391003). Variazione Settori Economico-

Professionali (SEP)”; 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

 

PRESO ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, relativamente all’ente 

sopra citato è finalizzata all’autorizzazione per lo svolgimento dei corsi, non finanziati, di seguito 

indicati: 

 

- Progettista di applicazioni web e multimediali – qualifica – 500 ore; 

- Analista programmatore – qualifica – 500 ore; 

- Data scientist – qualifica – 458 ore; 

- Esperto in sicurezza informatica – qualifica – 380 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. A - 28 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B comune a tutti i settori 

produttivi - 48 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco A SP1 - 12 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco F SP2 - 16 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco C SP4 - 16 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco Q SP3 - 12 ore; 

- Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. C - 24 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione – aggiornamento – 20 ore; 

- Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione – aggiornamento – 40 ore; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “MAJOR BIT ACADEMY 

SRL”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede 

operativa indicata;  

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “MAJOR BIT ACADEMY SRL”, per la sede legale ed operativa 

sita in Roma, Via Luigi Schiavonetti, 286 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  
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CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente “MAJOR BIT ACADEMY SRL”, con sede 

legale ed operativa sita in Roma, Via Luigi Schiavonetti, 286, lo svolgimento dei corsi non 

finanziati, di seguito indicati: 

 

 

- Progettista di applicazioni web e multimediali – qualifica – 500 ore; 

- Analista programmatore – qualifica – 500 ore; 

- Data scientist – qualifica – 458 ore; 

- Esperto in sicurezza informatica – qualifica – 380 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. A - 28 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B comune a tutti i settori 

produttivi - 48 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco A SP1 - 12 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco F SP2 - 16 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco C SP4 - 16 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco Q SP3 - 12 ore; 

- Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. C - 24 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione – aggiornamento – 20 ore; 

- Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione – aggiornamento – 40 ore; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1. di autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente 

“MAJOR BIT ACADEMY SRL”, con sede legale ed operativa sita in Roma, Via Luigi 

Schiavonetti, 286, lo svolgimento dei corsi non finanziati, di seguito indicati: 

 

 

- Progettista di applicazioni web e multimediali – qualifica – 500 ore; 

- Analista programmatore – qualifica – 500 ore; 

- Data scientist – qualifica – 458 ore; 

- Esperto in sicurezza informatica – qualifica – 380 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. A - 28 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B comune a tutti i settori 

produttivi - 48 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco A SP1 - 12 ore; 
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- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco F SP2 - 16 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco C SP4 - 16 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco Q SP3 - 12 ore; 

- Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. C - 24 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione – aggiornamento – 20 ore; 

- Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione – aggiornamento – 40 ore; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Roma - Via Luigi 

Schiavonetti, 286, nelle seguenti aule: 

 

- Aula didattica                                18 allievi max; 

- Aula informatica 18 allievi max; 

 

 

2. di richiamare l’Ente “MAJOR BIT ACADEMY SRL”, al rispetto degli standard e dei 

requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto 

del numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 528 di 950

http://www.regione.lazio.it/


Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18414

D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Fashion Look Academy Due S.r.l." (C.F./P.IVA
13263051008). Variazione tipologia accreditamento da attività "autorizzata" ad attività "finanziata ed
autorizzata".
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti 

che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente "Fashion Look 

Academy Due S.r.l." (C.F./P.IVA 13263051008). Variazione tipologia accreditamento da attività 

“autorizzata” ad attività “finanziata ed autorizzata”. 

 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale G15660 del 14/11/2022 di accreditamento per la tipologia 

attività "autorizzata" dell’ente "Fashion Look Academy Due S.r.l." (C.F./P.IVA 

13263051008); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 
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(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che con pratica S.AC.-121948 del 20/12/2022, l’ente "Fashion Look Academy 

Due S.r.l." (C.F./P.IVA 13263051008) ha presentato istanza di variazione della tipologia di 

accreditamento, chiedendo il passaggio dall’accreditamento per attività “autorizzata” a quello per 

attività “finanziata ed autorizzata”; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121948/2022; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la domanda 

di variazione, presentata dall’ente "Fashion Look Academy Due S.r.l." (C.F./P.IVA 13263051008), 

con riferimento al n. pratica S.AC.-121948/2022; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di approvare la variazione della tipologia di accreditamento, da attività “autorizzata” ad 

attività “finanziata ed autorizzata”, dell’ente "Fashion Look Academy Due S.r.l." 

(C.F./P.IVA 13263051008) con sede in Viale Amelia, 18/20 - 00181 - Roma (RM); 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come 

indicato al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come 

previsto dalla richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e di 

stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

la Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18424

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "ESEV-CTP Viterbo Formazione e Sicurezza"
(C.F. 00272360561, P.IVA 01502860560). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “ESEV-

CTP Viterbo Formazione e Sicurezza” (C.F. 00272360561; P.IVA 01502860560). Variazione Settori 

Economico-Professionali (SEP). 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale D4276 del 21/12/2009 di accreditamento per la tipologia 

“definitivo” dell’ente “Ente Scuola Industria Edilizia ed Affini di Viterbo” (P.IVA 

01502860560), per la sede di Via Alessandro Polidori, 40 - 01100 - Viterbo (VT); 

 la determinazione dirigenziale B04001 del 02/07/2012 di accreditamento per la tipologia 

“definitivo” dell’ente “Ente Scuola Industria Edilizia ed Affini di Viterbo” (P.IVA 

01502860560), per la nuova sede di Via A. Volta, 37 - 01100 - Viterbo (VT);  
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 la determinazione dirigenziale B06476 del 24/09/2012 di revoca accreditamento a seguito 

rinuncia dell’ente “Ente Scuola Industria Edilizia ed Affini di Viterbo” (P.IVA 

01502860560), per la sede operativa di Via Alessandro Polidori, 40 - 01100 - Viterbo (VT); 

 la determinazione dirigenziale G03282 del 24/03/2015 di variazione denominazione sociale 

dell’ente “Ente Scuola Industria Edilizia ed Affini di Viterbo” (P.IVA 01502860560) in 

“ESEV-CTP Viterbo Formazione e Sicurezza” (C.F. 00272360561; P.IVA 01502860560);  

 la determinazione dirigenziale G15367 del 14/11/2017 di accreditamento per la tipologia 

“definitivo” dell’ente “ESEV-CTP Viterbo Formazione e Sicurezza” (C.F. 00272360561; 

P.IVA 01502860560), per la nuova sede di Largo Onio della Porta, 12 – 01100 - Viterbo (VT); 

 la determinazione dirigenziale G16638 del 01/12/2017 di revoca accreditamento a seguito di 

rinuncia dell’ente “ESEV-CTP Viterbo Formazione e Sicurezza” (C.F. 00272360561; P.IVA 

01502860560), per la sede operativa di Via Alessandro Volta, 37 – 01100 - Viterbo (VT); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121947 del 20/12/2022,  l’ente “ESEV-CTP Viterbo 

Formazione e Sicurezza” (C.F. 00272360561; P.IVA 01502860560) ha richiesto la variazione dei 

Settori Economico-Professionali (SEP) come di seguito riportato: 

  

1. vetro, ceramica e materiali da costruzione 

2. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

3. edilizia 

4. servizi di public utilities  

5. servizi di informatica 

6. servizi turistici 

7. servizi di educazione, formazione e lavoro 

8. area comune; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.-121947/2022; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “ESEV-CTP Viterbo 

Formazione e Sicurezza” (C.F. 00272360561; P.IVA 01502860560), con riferimento al n. pratica 

S.AC.-121947/2022; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “ESEV-CTP Viterbo Formazione e 

Sicurezza” (C.F. 00272360561; P.IVA 01502860560), come di seguito riportato: 

 

1. vetro, ceramica e materiali da costruzione 

2. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

3. edilizia 

4. servizi di public utilities  

5. servizi di informatica 
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6. servizi turistici 

7. servizi di educazione, formazione e lavoro 

8. area comune; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

la Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18432

PR FSE+ 2021-2027 - Affidamento alla società in house providing Lazio Innova S.p.A., ai sensi dell'art. 5 del
D.lgs. n. 50/2016, del servizio di organizzazione di eventi e iniziative di comunicazione, formazione e
informazione legate alle attività finanziate con FSE+ 2021-2027. Priorità 2 "Istruzione e Formazione".
Obiettivo specifico g. Impegno di spesa complessivo di Euro 800.000,00 in favore di LAZIO INNOVA S.P.A.
(Codice creditore 59621) sui capitoli U0000A43143, U0000A43144, U0000A43145. Esercizi finanziari 2022,
2023. CUP F89I22002300009. SIGEM 22105D.GIP A0606S0001.
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OGGETTO: PR FSE+ 2021-2027 - Affidamento alla società in house providing Lazio Innova S.p.A., 

ai sensi dell’art. 5 del D.lgs. n. 50/2016, del servizio di organizzazione di eventi e iniziative di 

comunicazione, formazione e informazione legate alle attività finanziate con FSE+ 2021-2027. Priorità 

2 “Istruzione e Formazione”. Obiettivo specifico g. Impegno di spesa complessivo di € 800.000,00 in 

favore di LAZIO INNOVA S.P.A. (Codice creditore 59621) sui capitoli U0000A43143, U0000A43144, 

U0000A43145. Esercizi finanziari 2022, 2023. CUP F89I22002300009. SIGEM 22105D.GIP 

A0606S0001. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE,  

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta dell’Area Predisposizione degli Interventi 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

- la Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4 recante “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2006 

(art. 11 legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”; 

 

VISTI inoltre 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di 

impegni pluriennali; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

e successive modifiche ed integrazioni, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 
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della citata l.r. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui 

alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni di giunta 

nn. 437/2022 e 627/2022; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTI altresì: 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e 

al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 

i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente all'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19.7.2022 che approva il 

programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
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nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 835 del 06/10/2022 avente ad oggetto: Presa d’atto della 

Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il 

Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 

2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022; 

RICHIAMATA la Decisione di Giunta regionale 1 marzo 2022, n. DEC11 concernente “Atto di 

indirizzo per la strutturazione di una programmazione, sistematica e permanente, di interventi ad ampio 

carattere informativo e divulgativo delle attività svolte sul territorio della Regione Lazio in materia di 

istruzione, formazione, orientamento e lavoro.”; 

CONSIDERATO che con la predetta Decisione DEC11/2022 è dato indirizzo alla Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro (ora Direzione Regionale Istruzione Formazione e Politiche per 

l’Occupazione) di attivare le procedure necessarie per la strutturazione di una programmazione, 

sistematica e permanente di interventi ad ampio carattere informativo e divulgativo delle attività svolte 

sul territorio in materia di istruzione, formazione, orientamento e lavoro, riguardanti sia la 

partecipazione a fiere, manifestazioni e saloni tematici sia la diretta organizzazione di eventi specifici 

riferiti agli interventi programmati; 

PRESO ATTO delle linee di indirizzo per l’anno 2022 e l’anno 2023 con le quale l’Assessorato al 

Lavoro e nuovi diritti, scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale, ha dato indicazione 

di provvedere all’organizzazione di eventi e iniziative di comunicazione, formazione e informazione 

legate alle attività finanziate con il Fondo Sociale Europeo avvalendosi della collaborazione di Lazio 

Innova S.p.A; 

CONSIDERATO che Lazio Innova S.p.A., è società in house  della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 5 

del D.lgs. n. 50/2016,  e che, nel rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio del controllo 

analogo, è soggetta ai poteri di programmazione, di indirizzo strategico-operativo e di controllo della 

Regione, analogamente a quelli che quest’ultima esercita sui propri uffici e servizi, fatta salva 

l’autonomia della Società stessa nella gestione, a proprio esclusivo rischio, dell’attività imprenditoriale 

e nell’organizzazione dei mezzi necessari al perseguimento dei propri fini statutari; 

PRESO ATTO delle interlocuzioni intercorse tra l’Amministrazione e Lazio Innova S.p.A. nelle quali 

sono stati definiti gli interventi da realizzare, pianificati i periodi di svolgimento degli stessi per l’anno 

2022 e 2023 e quantificate le risorse finanziarie stimate in un ammontare complessivo pari ad € 

800.000,00 (IVA inclusa); 

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1028 del 09/11/2022 recante ““Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza 

e cassa, per l’anno 2022, tra i capitoli di spesa U0000A43143, U0000A43144, U0000A43145, 

U0000A43146, U0000A43147, U0000A43148, di cui al programma 04 della missione 15”; 

ATTESO che con la predetta Deliberazione di Giunta Regionale n. 1028/2022 la scrivente 

Amministrazione ha reso disponibili le risorse necessarie alla realizzazione di eventi e iniziative di 

comunicazione, formazione e informazione legate alle attività finanziate con il FSE+ 2021- 2027 

conformemente alla quantificazione finanziaria stabilita pari ad € 800.000,00 IVA inclusa; 

DATO ATTO che la scrivente Struttura, nelle more del perfezionamento degli atti amministrativi, in 

considerazione della necessità di attivare tempestivamente le procedure di cui trattasi onde garantire la 

piena realizzazione ed efficacia delle azioni programmate, ha autorizzato Lazio Innova S.p.A. 

all’organizzazione degli eventi già calendarizzati come da accordi intercorsi; 
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VISTA la nota prot. n. 1138722 del 14/11/2022 con la quale la scrivente Struttura ha richiesto a Lazio 

Innova s.p.a di presentare un Piano dettagliato di iniziative ed eventi con relativi budget di spesa 

sostenuti e da sostenere; 

VISTA la nota assunta al protocollo regionale con n. 1219756 del 01/12/2022 con la quale Lazio Innova 

s.p.a ha presentato il Piano di iniziative svolte e da svolgere con relativi budget di spesa per un 

ammontare complessivo suddiviso per annualità come di seguito indicato: 

 

INTERVENTI Importo 

Iniziative 2022 € 694.454,09 

Iniziative 2023 € 105.545,91 

TOTALE € 800.000,00 

 

CONSIDERATO che la società in house providing Lazio Innova S.p.A. opera già in attività analoghe 

rispetto a quelle del servizio di cui all’affidamento in oggetto e, quindi, è in grado di offrire la massima 

qualità del servizio per l’alta specializzazione degli expertises utilizzate; 

VALUTATA la congruità economica dell'offerta della società in house providing Lazio Innova S.p.A., 

ai sensi dell’art. 192, comma 2 del D.lgs n. 50/2016, sulla base di una comparazione degli obiettivi 

pubblici che si intendono perseguire e delle modalità realizzative avuto riguardo a tempi necessari, 

risorse umane e finanziarie da impiegare, livello qualitativo delle prestazioni in base ai principi di 

economicità e massimizzazione dell’utilità per l’Amministrazione; 

RITENUTO pertanto di: 

- affidare alla società in house providing Lazio Innova S.p.A., con sede in Via Marco Aurelio, 

26/a – 00184 Roma (Partita Iva 05950941004), ai sensi dell’art. 5 del D.lgs. n. 50, la 

realizzazione del servizio di organizzazione di eventi e iniziative di comunicazione, formazione 

e informazione legate alle attività finanziate con il Fondo Sociale Europeo; 

- procedere all’impegno di spesa della somma complessiva 800.000,00 (IVA inclusa), Missione 

15, Programma 04, Piano dei Conti 1.03.02.02.005 in favore Lazio Innova s.p.a (c.c. 59621), ai 

sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi 

comunitari, come di seguito indicato: 

Capitolo 2022 2023 TOTALE 

U0000A43143 € 277.781,64 € 42.218,36 € 320.000,00 

U0000A43144 € 291.670,72 € 44.329,28 € 336.000,00 

U0000A43145 € 125.001,73 € 18.998,27 € 144.000,00 

TOTALE € 694.454,09 € 105.545,91 € 800.000,00 

- di stabilire che la somma riferita all’esercizio finanziario 2022 sarà liquidata in unica soluzione 

entro il 2022 previa presentazione della relazione descrittiva e relativa rendicontazione finale 

dettagliate per ciascun evento svolto; 

- di stabilire che la somma riferita all’esercizio finanziario 2023 sarà liquidata trimestralmente 

previa presentazione di relative relazioni descrittive degli eventi che si svolgeranno e relativa 

rendicontazione; 

- dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

- individuare quale Responsabile Unico del procedimento la Direttrice della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, Avv. Elisabetta Longo; 
 

DETERMINA 
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per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

- affidare alla società in house providing Lazio Innova S.p.A., con sede in Via Marco Aurelio, 

26/a – 00184 Roma (Partita Iva 05950941004), ai sensi dell’art. 5 del D.lgs. n. 50, la 

realizzazione del servizio di organizzazione di eventi e iniziative di comunicazione, formazione 

e informazione legate alle attività finanziate con il Fondo Sociale Europeo; 

- procedere all’impegno di spesa della somma complessiva 800.000,00 (IVA inclusa), Missione 

15, Programma 04, Piano dei Conti 1.03.02.02.005 in favore Lazio Innova s.p.a (c.c. 59621), ai 

sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi 

comunitari, come di seguito indicato: 

Capitolo 2022 2023 TOTALE 

U0000A43143 € 277.781,64 € 42.218,36 € 320.000,00 

U0000A43144 € 291.670,72 € 44.329,28 € 336.000,00 

U0000A43145 € 125.001,73 € 18.998,27 € 144.000,00 

TOTALE € 694.454,09 € 105.545,91 € 800.000,00 

- di stabilire che la somma riferita all’esercizio finanziario 2022 sarà liquidata in unica soluzione 

entro il 2022 previa presentazione della relazione descrittiva degli eventi già svolti; 

- di stabilire che la somma riferita all’esercizio finanziario 2023 sarà liquidata trimestralmente 

previa presentazione di relative relazioni intermedia; 

- dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

- individuare quale Responsabile Unico del procedimento la Direttrice della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, Avv. Elisabetta Longo; 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà notificata a Lazio Innova S.p.A. e sarà pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito web dell’Amministrazione. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 

dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18437

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia
Occupabilità dei lavoratori (GOL) - Accertamento in entrata delle risorse annualità 2022 trasferite dal MLPS
per il finanziamento di cui all'intervento M5C1 "1.1 Politiche attive del lavoro e formazione" del PNRR.
Capitolo E0000225310 - Euro 83.776.000,00 di cui Euro 56.545.000,00 E.f. 2022 ed Euro 18.000.000,00 E.f.
2023 Capitolo U0000F31187 - Euro 6.287.000,00 E.f. 2022 ed Euro 2.944.000,00 E.f. 2023 Capitolo
U000F31188 - Esercizi finanziari 2022/2023.
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OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Piano di Attuazione Regionale del 

Programma Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL) - Accertamento in entrata delle risorse 

annualità 2022 trasferite dal MLPS per il finanziamento di cui all’intervento M5C1 “1.1 Politiche 

attive del lavoro e formazione” del PNRR. Capitolo E0000225310 - € 83.776.000,00 di cui € 

56.545.000,00 E.f. 2022 ed € 18.000.000,00 E.f. 2023 Capitolo U0000F31187 - € 6.287.000,00 E.f. 

2022 ed € 2.944.000,00 E.f. 2023 Capitolo U000F31188 - Esercizi finanziari 2022/2023. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

 

VISTI: 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13/05/2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.; 

VISTI inoltre: 
- il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 

- il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 

luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia 

e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 

- il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 

modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 

di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 

nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 

verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 
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- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 

modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

conseguenti alle nuove regole adottate dall’Unione europea in materia di coordinamento delle 

politiche economiche degli Stati membri»; 

 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l’art. 4, comma 1, che istituisce l’Agenzia 

nazionale delle politiche attive del lavoro - ANPAL; 

 

- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante misure urgenti relative al Fondo complementare al 

Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti; 

 

- il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, concernente «Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure»; 

 

-, l’art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione 

centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di 

gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante «Misure per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 

- il secondo periodo del comma 1 dell’art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi 

del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell’economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all’art. 8, 

comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’art. 8, comma 1, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

 

- l’art. 50 -bis , commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l’istituzione 

nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di un fondo denominato: 

«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale », con una 

dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l’anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento di 

progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i quali è 

programmata una riduzione dell’orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un periodo di 

dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per l’impiego 

(NASpI); 

- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021, registrato alla 

Corte dei Conti il 30 novembre 2021 n. 2928, recante l’Adozione del Programma nazionale per la 

garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL), ed in particolare la Tabella 1 dell’Allegato B, parte 

integrante del presente Decreto, con cui vengono assegnate alle Regioni e Province Autonome – 

prima assegnazione delle risorse di cui all’intervento M5C1 “1.1 Politiche attive del lavoro e 

formazione” pari ad € 880 milioni di euro; 

 

VISTI altresì: 

 il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: "Disposizioni in materia di 
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armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive 

modifiche; 

 la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

 il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

 l’articolo 10 comma 3 lett. a) del Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118;  

 la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni 

di giunta regionale nn. 437/2022 e 627/2022; 

 la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 la nota del Direttore Generale della Giunta regionale prot. 262407 del 16/03/2022 e le altre 

eventuali e successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, dell’11 ottobre 2021, che istituisce, ai sensi dell'articolo 8, comma 1 

del citato Decreto-legge n. 77 del 2021, l’Unità di Missione per il coordinamento delle attività di 

gestione degli interventi previsti nel PNRR a titolarità del Ministero stesso nonché per il loro 

monitoraggio, rendicontazione e controllo, con durata fino al completamento dell'attuazione dei 

predetti interventi; 

 

VISTO il Decreto ministeriale del 5 novembre 2021, registrato alla Corte dei Conti il 30 novembre 

2021 n. 2928, di individuazione dei criteri di ripartizione delle risorse finanziarie previste nella 

Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Riforma” - Intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e 

formazione”, Tabella 2 Allegato B, parte integrante dello stesso Decreto, recante l’assegnazione 

delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 2 punto 1 del Decreto ministeriale del 5 novembre 2021 assegna 

alle Regioni e alle Province autonome, in sede di prima applicazione, è assegnata alle regioni e alle 

province autonome una quota del 20 per cento del totale delle risorse attribuite all’intervento M5C1 

“1.1 Politiche attive del lavoro e formazione” del PNRR, pari a 880 milioni di euro, secondo i criteri 

indicati all’articolo 2 punto 2; 

 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 545 di 950



PRESO ATTO che con il sopra citato Decreto il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

(MLPS) ha destinato alla Regione Lazio, sulla base della ripartizione di cui sopra, la somma di € 

83.776.000,00 per il finanziamento del Programma Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL), 

Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Riforma” - Intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e 

formazione”; 

 

CONSIDERATO che le risorse sopra richiamate sono finalizzate alla realizzazione di percorsi 

nell’ambito del Programma Garanzia Occupabilità dei lavoratori (GOL); 

 

VISTA la D.G.R. n. 1112 del 30/11/2022 avente ad oggetto “Approvazione dello schema di 

Accordo ai sensi dell'art. 5, comma 6 del d. lgs. 50/2016 tra l'Unità di Missione per l'attuazione 

degli interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la Direzione Generale 

delle Politiche Attive del lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 

Lazio, per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da finanziare 

nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e 

coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 

Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU”; 

 

CONSIDERATA la nota prot. n. 1272536 del 14 dicembre 2022 con la quale è stato richiesto alla 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio: 

 

- lo stanziamento totale di € 83.776.000,00 in bilancio in entrata per la suddetta somma sul 

capitolo E0000225310 titolo 2, tipologia 101, PdC 2.01.01.01.001 di cui € 62.832.000,00 riferito 

all’esercizio finanziario 2022 ed € 20.944.000,00 riferito all’esercizio finanziario 2023; 

 

- la variazione di bilancio in termini di cassa e di competenza con integrazione dei corrispondenti 

capitoli di spesa U0000F31187 - U0000F31188, programma 4 – missione 15, per un importo 

complessivo di € 83.776.000,00 (di cui € 56.545.000,00 E.f. 2022 ed € 18.000.000,00 E.f. 2023 

Capitolo U0000F31187 - € 6.287.000,00 E.f. 2022 ed € 2.944.000,00 E.f. 2023 Capitolo 

U000F31188); 

 

RITENUTO NECESSARIO procedere all’attuazione delle misure a titolarità del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, in collaborazione con l’ANPAL, di cui alla Missione M5, 

componente C1, tipologia «riforma», intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e formazione”, per 

quanto concerne in particolare l’adozione del Programma nazionale per la garanzia occupabilità dei 

lavoratori (GOL); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1200 del 20 dicembre 2022 recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per l’anno 2023, a integrazione 

del capitolo di entrata E0000225310 e dei capitoli di spesa U0000F31187 e U0000F31188”.”; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni e le finalità espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

- di accertare in entrata, sul capitolo E0000225310 titolo 2, tipologia 101, PdC 2.01.01.01.001 

dell’esercizio finanziario 2022 il complessivo importo di € 83.776.000,00 (di cui € 

56.545.000,00 E.f. 2022 ed € 18.000.000,00 E.f. 2023 Capitolo U0000F31187 - € 6.287.000,00 

E.f. 2022 ed € 2.944.000,00 E.f. 2023 Capitolo U000F31188) delle risorse trasferite dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS) – codice creditore 69726 - per il 
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finanziamento del Programma nazionale per la garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL)- 

Missione M5 - componente C1, tipologia «riforma», intervento “1.1 Politiche attive del lavoro e 

formazione”. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 
 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18475

Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4, art. 169 - Premio Donatella Colasanti e Rosaria Lopez. Impegno di
spesa complessivo di Euro 20.000,00 in favore di LAZIO INNOVA S.P.A. (Codice creditore 59621) sul
capitolo U0000F17910 Missione 04, Programma 06, Piano dei Conti 1.04.02.05.999. Esercizio finanziario
2022. Intervento MIR I202201670.
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OGGETTO: Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4, art. 169 – Premio Donatella Colasanti e Rosaria 

Lopez. Impegno di spesa complessivo di € 20.000,00 in favore di LAZIO INNOVA S.P.A. (Codice 

creditore 59621) sul capitolo U0000F17910 Missione 04, Programma 06, Piano dei Conti 

1.04.02.05.999. Esercizio finanziario 2022. Intervento MIR I202201670. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE,  

FORMAZIONE E POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta dell’Area Predisposizione degli Interventi 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

- la Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4 recante “Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2006 

(art. 11 legge regionale 20 novembre 2001, n. 25)”; 

- la Legge Regionale 19 Marzo 2014, n. 4 recante “Riordino delle disposizioni per contrastare la 

violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del 

rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

 

VISTI inoltre 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

e successive modifiche ed integrazioni, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui 

alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni di giunta 

nn. 437/2022 e 627/2022; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

RICHIAMATO l’art. 169 della Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4 che ha istituito il premio annuale 

regionale “Donatella Colasanti e Rosaria Lopez” al fine di combattere i fenomeni della violenza alle 

donne, le manifestazioni di aggressione nei confronti degli adolescenti nonché ogni forma di violazione 

della dignità della persona umana da destinare, mediante apposito bando di concorso, agli studenti delle 

scuole medie superiori di secondo grado, statali e paritarie. 

 

DATO ATTO che la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, per l’esercizio finanziario 2022 ha 

stanziato l’importo complessivo pari ad € 20.000,00 a valere della Missione 04, Programma 06 per la 

realizzazione dell’intervento “Premio Donatella Colasanti e Rosaria Lopez”; 

 

CONSIDERATO che la scrivente Struttura intende avvalersi della collaborazione della società Lazio 

Innova s.p.a., quale ente strumentale di attuazione della programmazione regionale ai sensi dell’art. 24 

della Legge Regionale 7 giugno 1999, n. 6, per la realizzazione della suddetta iniziativa; 

 

VISTA la nota prot. 450654 del 09/02/2022 con la quale la scrivente Struttura ha richiesto a Lazio 

Innova la disponibilità alla collaborazione per le fasi di progettazione ed attuazione dell’intervento 

“Premio Donatella Colasanti e Rosaria Lopez” richiedendo inoltre la trasmissione di un Piano di Lavoro; 

 

PRESO ATTO della nota assunta al protocollo regionale con n. 1111568 del 08/11/2022 con la quale 

Lazio Innova s.p.a. ha dichiarato la propria disponibilità alla collaborazione per la realizzazione della 

suddetta iniziativa trasmettendo inoltre la proposta di Avviso Pubblico, la proposta di Regolamento del 

Premio e la proposta di piano di promozione dell’intervento; 

 

VALUTATA coerente e conforme alle finalità dell’iniziativa la su indicata documentazione; 

 

RITENUTO pertanto di: 

- procedere all’impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 20.000,00 sul capitolo 

U0000F17910 Missione 04, Programma 06, Piano dei Conti 1.04.02.05 in favore di Lazio Innova 

S.p.A (cod. creditore 59621), esercizio finanziario 2022; 
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- stabilire che la suddetta somma sarà liquidata in un’unica soluzione entro l’esercizio finanziario 

2022; 

- dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza entro l’esercizio finanziario 2022; 

- individuare quale Responsabile Unico del procedimento la Direttrice della Direzione Regionale 

Istruzione, Formazione e politiche per l’Occupazione, Avv. Elisabetta Longo; 

 

 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di procedere all’impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 20.000,00 sul capitolo 

U0000F17910 Missione 04, Programma 06, Piano dei Conti 1.04.02.05.999 in favore di Lazio 

Innova S.p.A (cod. creditore 59621), esercizio finanziario 2022; 

- di stabilire che la suddetta somma sarà liquidata in un’unica soluzione entro l’esercizio 

finanziario 2022; 

- di dare atto che l’obbligazione giungerà a scadenza entro l’esercizio finanziario 2022; 

- di individuare quale Responsabile Unico del procedimento la Direttrice della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e politiche per l’Occupazione, Avv. Elisabetta Longo. 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà notificata a Lazio Innova S.p.A. e sarà pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito web dell’Amministrazione. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 

dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 
Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18505

Approvazione 3 elenco delle domande ammesse al contributo, ammesse con riserva e non ammesse di cui
all'Avviso pubblico "Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione
professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" -
Obiettivo specifico f. Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027.  (Codice SIGEM
22009D).
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OGGETTO: Approvazione 3° elenco delle domande ammesse al contributo, ammesse con riserva e 

non ammesse di cui all’Avviso pubblico “Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca 

per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio” - Obiettivo 

di Policy 4 “Un’Europa più sociale” - Obiettivo specifico f. Programma Fondo Sociale Europeo Plus 

(FSE+) 2021- 2027.  (Codice SIGEM 22009D). 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 

2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022 avente ad oggetto “Programma 

Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico "Contributi 

premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e 

potenziare il sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - 

Obiettivo specifico f. Prenotazione di impegno di spesa, in favore di creditori diversi, per 

l'importo di € 10.000.000,00 sui capitoli U0000A43101, U0000A43102, U0000A43103, 

Missione 15, Programma - 04 Piano dei Conti 1.04.01.02. Esercizio Finanziario 2022. (codice 

Sigem 22009D)”; 
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- la Determinazione Dirigenziale n. G11593 del 05/09/2022 avente ad oggetto “Programma 

Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico "Contributi premiali per i 

ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il 

sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Obiettivo 

specifico f. (Rif. Determinazione Dirigenziale n. G05411/2022). Prenotazione di impegno di 

spesa, in favore di creditori diversi, per l'importo di € 10.000.000,00 sui capitoli U0000A43149, 

U0000A43150, U0000A43151. Esercizi Finanziari 2022, 2023;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G12467 del 20/09/2022 avente ad oggetto: Approvazione 

elenchi delle domande ammesse al contributo, ammesse con riserva e non ammesse di cui 

all'Avviso pubblico "Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne 

la condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 

4 "Un'Europa più sociale" - Obiettivo specifico f. Programma Fondo Sociale Europeo Plus 

(FSE+) 2021- 2027. (Codice SIGEM 22009D).  

PRESO ATTO che, così come previsto all’art.5 dell’Avviso “Scadenze e risorse finanziarie”, le 

domande di contributo, potevano essere presentate, con le modalità di cui all’art. 6 dell’Avviso, a 

partire dalle ore 9:30 del 16/05/2022 sino ad esaurimento delle risorse disponibili; 

CONSIDERATO che le operazioni di verifica di ammissibilità formale, volte ad accertare la 

sussistenza dei presupposti per l’accesso al contributo, così come previsto all’art. 9 dell’Avviso, sono 

così articolate: 

- acquisire le domande di candidatura dei partecipanti alla procedura e conservarle anche ai fini di 

successivi controlli e verifiche; 

- effettuare le istruttorie formali delle domande presentate, volte ad accertare la sussistenza dei 

presupposti per l’ammissione a contributo di cui all’art.4; 

- effettuare le verifiche relative alla qualità scientifica, secondo i criteri di cui all’art. 8, delle 

pubblicazioni presentate in riferimento al/ai criterio/i di assegnazione del contributo selezionato/i dal 

ricercatore all’interno della Domanda di contributo (Allegato A). 

La concessione del contributo si basa sul criterio dell’ordine cronologico di arrivo delle domande 

presentate e risultate ammissibili, con la previsione del criterio di riserva donne del 50% di risorse: 

ovvero, le domande presentate da ricercatrici/assegniste verranno finanziate prima delle domande 

pervenute da parte di altri. 

PRESO ATTO, pertanto, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte dal CLES s.r.l., 

in qualità di Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione, trasmesse con nota prot. n. 617 del 

01/12/2022 assunta al protocollo regionale in pari data con il n. 1220772 e della nota prot. 660 del 

21/12/2022 assunta al protocollo regionale in pari data con il n. 131965, relative alle domande 

pervenute nel periodo compreso tra il 12/08/2022 e il 22/09/2022; 

ATTESO CHE, così come previsto all’art.10 “Conservazione dei documenti”, nel rispetto di quanto 

previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060, i soggetti beneficiari si impegnano a conservare la 

documentazione e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea per un 

periodo di cinque anni, a decorrere dal 31 dicembre successivo al pagamento del contributo. La 

decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente 

motivata della CE. Con riferimento alle modalità di conservazione, i documenti vanno conservati sotto 

forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le 

versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 

elettronica. I beneficiari sono tenuti alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la 

documentazione tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi). In tal caso, i 

sistemi informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza accettati che garantiscono che i 
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documenti conservati rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di 

audit. 

PREMESSO CHE le attività di controllo sul 100% delle domande di contributo attengono al 

possesso dei requisiti di cui all’art. 4 dei destinatari e, pertanto, sono collocate nella fase di 

approvazione delle istanze. Sarà cura dell’Amministrazione verificare la rispondenza di quanto 

dichiarato attraverso la consultazione di banche dati e altre fonti ufficiali collegate all’applicazione dei 

criteri suindicati; 

TENUTO CONTO, inoltre, che la Regione Lazio e i competenti organi di controllo nazionali e 

regionali potranno effettuare anche successivamente ulteriori controlli a campione, circa la veridicità 

della documentazione prodotta e delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini della partecipazione alla 

presente Procedura; 

CONSIDERATO che le domande ammesse con riserva, esclusivamente per le carenze indicate 

nell’Allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, potranno essere 

ammesse al contributo, con successivo atto, qualora venga prodotta, entro 20 giorni dalla data di 

pubblicazione sul BURL della presente Determinazione Dirigenziale, la documentazione mancante, 

trasmettendo la stessa ad integrazione, unicamente al seguente indirizzo di Posta Certificata:  

predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it, indicando nell’oggetto: “Integrazione 

documentale Avviso 22009 - Cognome e Nome” ;  

Ai fini dell’integrazione delle domande ammesse con riserva per la motivazione “Certificazione dei 

redditi: Documentazione non sufficiente a coprire il triennio (art. 4)” viene fornito un fac-simile di 

Dichiarazione sostitutiva per la certificazione dei redditi, di cui all’allegato D, che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

CONSIDERATO altresì, che, trascorso il termine di cui sopra, espletate le opportune verifiche da 

parte del competente Ufficio, con successivo provvedimento sarà approvato l’elenco, di cui 

all’Allegato B del presente atto, delle domande ammesse al contributo e, in caso di non ottemperanza a 

quanto indicato nella presente Determinazione Dirigenziale, anche l’elenco delle domande escluse;  

ATTESO che, come indicato all’art. 5 “Scadenze e risorse finanziarie”, le domande di contributo 

possono essere presentate sino ad esaurimento delle risorse disponibili; 

DATO ATTO, pertanto, che le domande escluse di cui all’allegato C del presente provvedimento, 

potranno essere ripresentate ex novo, correttamente, fino alla chiusura dello sportello, che verrà 

comunicata dall’Amministrazione, ad esaurimento delle risorse disponibili;  

DATO ATTO altresì, che eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non 

ammessi in esito alla procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente 

se ricevute via PEC all’indirizzo predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it, entro 60 

giorni dalla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

indicando nell’oggetto: “Richiesta di riesame Avviso 22009 - Cognome e Nome”; 

RITENUTO, pertanto, necessario: 

- approvare gli elenchi delle domande di contributo di cui all’Avviso Pubblico per la presentazione 

di richieste di "Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la 

condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio" a valere sul Programma 

Fondo Sociale Europeo Plus 2021- 2027, (Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 

05/05/2022), così come di seguito indicati: 
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o elenco delle domande ammesse al contributo, come da allegato A, che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

o elenco delle domande ammesse con riserva, come da allegato B che, unitamente all’allegato 

D “fac-simile Dichiarazione sostitutiva per la certificazione dei redditi”, forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

o elenco delle domande non ammesse al contributo, come da allegato C, che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda approvata, di cui all’Allegato A, subordinatamente 

all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

D E T E R MI N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale, di: 

- approvare gli elenchi delle domande di contributo di cui all’Avviso Pubblico per la presentazione 

di richieste di "Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la 

condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio" a valere sul Programma 

Fondo Sociale Europeo Plus 2021- 2027, (Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 

05/05/2022), così come di seguito indicati: 

o elenco delle domande ammesse al contributo, come da allegato A, che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

o elenco delle domande ammesse con riserva, come da allegato B che, unitamente all’allegato 

D “fac-simile Dichiarazione sostitutiva per la certificazione dei redditi”, forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

o elenco delle domande non ammesse al contributo, come da allegato C, che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda approvata, di cui all’Allegato A, subordinatamente 

all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre 

che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

  

  

   La Direttrice 

 Avv. Elisabetta Longo 
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allegato A                

id cod locale Cognome Nome importo

33686 22009DP000002689 Moro Ornella                 2.000,00 
33722 22009DP000002691 CIRELLA ANTONELLA                 2.000,00 
32487 22009DP000002692 Ceruti Francesca                 2.000,00 
33778 22009DP000002698 Caruso Giulia                 2.000,00 
33721 22009DP000002701 Scarpelli Serena                 2.000,00 
32872 22009DP000002704 Lavalle Luisa                 2.000,00 
33805 22009DP000002706 D'Aguanno Simona                 2.000,00 
33828 22009DP000002709 Attenni Martina                 2.000,00 
32805 22009DP000002710 GRIFFO MARIKA                 2.000,00 
33842 22009DP000002712 Mannucci Simona                 2.000,00 
33850 22009DP000002713 Pilloton Chiara                 2.000,00 
33942 22009DP000002715 ALOISI MARTA                 2.000,00 
30209 22009DP000002716 Granato Marisa                 2.000,00 
33967 22009DP000002717 ROLLO FRANCESCA                 2.000,00 
34005 22009DP000002720 Argento Ornella                 2.000,00 
33936 22009DP000002724 D'Amante Maria Francesca                 2.000,00 
33068 22009DP000002730 MARZULLO MARTA                 2.000,00 
33726 22009DP000002732 Bruschini Sara                 2.000,00 
34122 22009DP000002735 Parmigiani Giovanna                 2.000,00 
34196 22009DP000002739 tiberi Marta                 2.000,00 
34050 22009DP000002740 cipressa francesca                 2.000,00 
33816 22009DP000002741 Quercia Grazia                 2.000,00 
34397 22009DP000002746 Colaiori Francesca                 2.000,00 
34443 22009DP000002748 Capitanio Fiamma                 2.000,00 
34477 22009DP000002750 Zazzara Maria Beatrice                 2.000,00 
34475 22009DP000002751 Angelini Giulia                 2.000,00 
34528 22009DP000002756 Marconi Elisabetta                 2.000,00 
34530 22009DP000002757 COLAIZZO ELISA                 2.000,00 
34531 22009DP000002758 COLAIZZO ELISA                 2.000,00 
34525 22009DP000002760 GIMENEZ Juliette Dominique                 2.000,00 
34444 22009DP000002761 Savo Valentina                 2.000,00 
34545 22009DP000002762 Di Giacomo Silvia                 2.000,00 
34546 22009DP000002763 Di Sotto Antonella                 2.000,00 
34543 22009DP000002764 RUGNINI LORENZA                 2.000,00 
34577 22009DP000002765 Dimartino Valentina                 2.000,00 
34496 22009DP000002766 De Blasio Emanuela                 2.000,00 
34119 22009DP000002768 Messina Elena                 2.000,00 
34618 22009DP000002770 Monaco Lina                 2.000,00 
34619 22009DP000002772 GENTILINI SILVIA                 2.000,00 

Regione Lazio PR FSE 2021-2027

Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema 
della ricerca del Lazio Annualità 2022

Priorità  2 “Istruzione e Formazione” ob. Specif. F
Determinazione Dirigenziale G05411 del 05.05.22

3° elenco ammessi
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allegato A                

id cod locale Cognome Nome importo

34652 22009DP000002785 Salbini Maria                 2.000,00 
34664 22009DP000002786 Di Castro Maria Amalia                 2.000,00 
34660 22009DP000002790 Costabile Francesca                 2.000,00 
34677 22009DP000002793 FOCAROLI VALENTINA                 2.000,00 
34661 22009DP000002803 Maresca Giovanna                 2.000,00 
34742 22009DP000002816 Putti Sabrina                 2.000,00 
34736 22009DP000002817 De Angelis Doina                 2.000,00 
34755 22009DP000002821 VANINO SILVIA                 2.000,00 
30068 22009DP000002824 Besharat Zein Mersini                 2.000,00 
31418 22009DP000002825 Morini ARIANNA LODOVICA                 2.000,00 
34745 22009DP000002826 AIELLO ALESSANDRA                 2.000,00 
34750 22009DP000002828 Masi Ilenia                 2.000,00 
34781 22009DP000002835 Rinaldo Cinzia                 2.000,00 
31864 22009DP000002688 Milano Nicola                 2.000,00 
33689 22009DP000002690 Santini Federico                 2.000,00 
33759 22009DP000002697 Ciammella Fabio                 2.000,00 
33774 22009DP000002700 TRICARICO LUCA                 2.000,00 
33746 22009DP000002703 DE SANTIS DAVIDE                 2.000,00 
33822 22009DP000002707 Cristofari Andrea                 2.000,00 
33821 22009DP000002708 De Canio Michele                 2.000,00 
32115 22009DP000002711 Indelicato Giuseppe                 2.000,00 
33851 22009DP000002714 Schilirò Luca                 2.000,00 
33980 22009DP000002718 Storto Andrea                 2.000,00 
33956 22009DP000002719 Ielpo Donald                 2.000,00 
34019 22009DP000002721 Di Flumeri Gianluca                 2.000,00 
34023 22009DP000002723 Yang Chunxue                 2.000,00 
34028 22009DP000002725 Vassalli Massimiliano                 2.000,00 
34030 22009DP000002726 Di Giorgio Simone                 2.000,00 
34035 22009DP000002727 Pisano Andrea                 2.000,00 
34033 22009DP000002728 Di Stefano Raffaele                 2.000,00 
34044 22009DP000002729 CIANI DANIELE                 2.000,00 
34060 22009DP000002731 Bernardi Fabrizio                 2.000,00 
34097 22009DP000002736 De Sensi Daniele                 2.000,00 
34177 22009DP000002737 NOCE SERGIO                 2.000,00 
34338 22009DP000002742 Friolo Daniele                 2.000,00 
34340 22009DP000002745 Parrone Daniele                 2.000,00 
34382 22009DP000002747 Del Buono Alessandro                 2.000,00 
34517 22009DP000002752 Argenio Daniele Andrea                 2.000,00 
34492 22009DP000002754 PIZZUTO DANIELE ANTONIO                 2.000,00 
34487 22009DP000002755 La Forgia Giovanni                 2.000,00 
34532 22009DP000002759 Milano Filippo                 2.000,00 
34627 22009DP000002774 MUZI FRANCESCO                 2.000,00 
28907 22009DP000002775 Moretti Riccardo                 2.000,00 
34637 22009DP000002777 ROSINA MARCO                 2.000,00 
30210 22009DP000002780 Gismondi Angelo                 2.000,00 
34659 22009DP000002782 Tonachella Nicolò                 2.000,00 
34655 22009DP000002783 Valente Davide                 2.000,00 
34670 22009DP000002784 Scardapane Simone                 2.000,00 
34669 22009DP000002788 Orlando Stefano                 2.000,00 
34657 22009DP000002789 Filetti Marco                 2.000,00 
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allegato A                

id cod locale Cognome Nome importo

29332 22009DP000002791 LAMAGNA MARIO                 2.000,00 
34684 22009DP000002792 Suardi Alessandro                 2.000,00 
34687 22009DP000002794 Dose Valerio                 2.000,00 
34691 22009DP000002795 Di Lorenzo Francesco                 2.000,00 
34612 22009DP000002796 Barnabei Valerio Francesco                 2.000,00 
34690 22009DP000002797 Consalvi Andrea                 2.000,00 
34693 22009DP000002798 Placidi Ernesto                 2.000,00 
34699 22009DP000002799 Di Carlo Christian                 2.000,00 
34692 22009DP000002800 Spinelli Indro                 2.000,00 
33500 22009DP000002804 Tomassetti Paolo                 2.000,00 
34703 22009DP000002805 Palma Alessandro Lorenzo                 2.000,00 
34695 22009DP000002806 Cenciarelli Carlo                 2.000,00 
34654 22009DP000002809 Cannata' Domenico                 2.000,00 
34715 22009DP000002811 Lombardi Pasquale                 2.000,00 
34729 22009DP000002812 Fiorucci Matteo                 2.000,00 
34707 22009DP000002813 Amoroso Antonio                 2.000,00 
34735 22009DP000002814 Di Stefano Nicola                 2.000,00 
34730 22009DP000002815 Filippone Francesco                 2.000,00 
34734 22009DP000002819 Pochi Daniele                 2.000,00 
34744 22009DP000002820 Masi Andrea                 2.000,00 
34747 22009DP000002822 Bellomo Guido                 2.000,00 
34763 22009DP000002823 Celentano Giuseppe                 2.000,00 
34752 22009DP000002833 Piano Giovanni                 2.000,00 
34782 22009DP000002834 ALONZI TONINO                 2.000,00 
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allegato B                

id cod locale Cognome Nome motivo di riserva 

33708 22009DP000002694 Cammarata Ilenia
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

33776 22009DP000002699 Rodini Marta
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

33813 22009DP000002705 Correale Cinzia
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

34022 22009DP000002722 Lai Anna Chiara
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

34107 22009DP000002734 Ascenzi Francesca IBAN: Dichiarato IBAN non conforme

34465 22009DP000002749 Sacco Perasso Carlotta
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

34770 22009DP000002827 FARRONI CHIARA
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

34728 22009DP000002829 Repele Federica
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

34761 22009DP000002831 ALTERA
ANNA MAARIA 
GERARDA

Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

33727 22009DP000002693 Pasqualini Ferdinando
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

33248 22009DP000002696 Badoni Davide Documento di identità: Assente

34174 22009DP000002738 Marini Marco Raoul
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

32217 22009DP000002743 LUPPI FABIO All. C: non compilato

33991 22009DP000002744 Lupo Cosimo
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

33716 22009DP000002753 Bologna Alberto
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

3° elenco ammessi con riserva

La documentazione dovrà essere inoltrata, entro 20 giorni dalla data di pubblicazione 
della graduatoria sul sito BUR della Regione Lazio, al seguente indirizzo di posta 
certificata: predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it  riportando 
nell'oggetto: integrazione documentazione avviso 22009D ed il proprio Cognome e Nome 

Regione Lazio PR FSE 2021-2027

Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della 
ricerca del Lazio Annualità 2022

Priorità  2 “Istruzione e Formazione” ob. Specif. F
Determinazione Dirigenziale G05411 del 05.05.22

1/2
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allegato B                

id cod locale Cognome Nome motivo di riserva 

34694 22009DP000002801 Garasic Mirko Daniel
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

30547 22009DP000002802 Mattei Luca IBAN: Dichiarato IBAN non conforme

34720 22009DP000002807 Marcoccia Daniele
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

34685 22009DP000002830 Salmi Andrea
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)

34756 22009DP000002832 CAPORALE ANTONIO
Certificazione dei redditi: Documentazione non 
sufficiente a coprire il triennio (art. 4)
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allegato C              

id cod locale Cognome Nome motivo di esclusione 

34103 22009DP000002733 FANELLI CLAUDIA All. A: Impact factor non conforme/non verificabile

34638 22009DP000002776 tofani silvia All. A: Non sottoscritto

34647 22009DP000002778 Cirigliano Angela Duplicazione di domanda già ammessa

34636 22009DP000002779 nicolardi valentina Duplicazione di domanda già ammessa

34674 22009DP000002787 Baldassarre Giordana Duplicazione di domanda già ammessa

34718 22009DP000002808 Rosati Jessica Diana All. A: Impact factor non conforme/non verificabile

34726 22009DP000002810 stagni venturina All. A: Compilazione incompleta (assenza durata incarico)

33696 22009DP000002695 GRAZIANI MARCO Copie lavori scientifici: assenti

33785 22009DP000002702 Samory Mattia Copie lavori scientifici: assenti

28438 22009DP000002767 Cianfriglia Marco All. A: Impact factor non conforme/non verificabile

34621 22009DP000002771 Zippilli Claudio All. A: Impact factor non conforme/non verificabile

34626 22009DP000002773 CRECCO LORENZO Duplicazione di domanda già ammessa

3° elenco esclusi

Regione Lazio PR FSE 2021-2027
Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio Annualità 

2022
Priorità  2 “Istruzione e Formazione” ob. Specif. F
Determinazione Dirigenziale G05411 del 05.05.22

Le domande escluse, potranno essere ripresentate, sanando i motivi dell’esclusione, fino alla chiusura dello sportello, che verrà 
comunicata dall’Amministrazione, ad esaurimento delle risorse disponibili 

1/1
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Allegato D 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

Il sottoscritto ___________, nato il ________ a ________ (…) residente in ………………… (…)  

Via ………………………….., …  

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR D.p.r. 445/2000, nel caso di mendaci 
dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità,  

DICHIARA 

� di aver avuto un reddito da lavoro lordo annuo inferiore a 63.095,00 euro negli ultimi 3 anni ma di non 
possedere CUD (Certificazione Unica) per gli anni: 

� 2019 
� 2020 
� 2021 

o In quanto impiegato all’estero presso ………………. di cui si allega documentazione rilasciata dallo 
Stato; 

o di non aver avuto incarichi negli anni sopra indicati 

Si allega a riprova (laddove se ne ha la possibilità)  

� Documentazione Inps 
� Documentazione Agenzia delle Entrate 

Che attestano la mancanza di emolumenti nei tre anni di riferimento. 

 

Luogo ……….. data …………… 

 

 Firma  

 

   

 

 

 

 

 

 

Oltre ai documenti sopra citati si allega documento di identità 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18506

PR FSE+ 2021- 2027 - Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse ed escluse precedentemente
ammesse con riserva con Determinazione di Dirigenziale n. G16029 del 21/11/2022 di cui all'Avviso Pubblico
"Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Regolamento (UE) n. 2021/1060 -
Regolamento (UE) n. 1057/2021 - Priorità "Occupazione" Obiettivo specifico d (codice Sigem 22003D) (DE
G02197 01/03/2022 e ss. mm ii ).
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OGGETTO: PR FSE+ 2021- 2027 – Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse ed 

escluse precedentemente ammesse con riserva con Determinazione di Dirigenziale n. G16029 

del 21/11/2022 di cui all’Avviso Pubblico “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e 

informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” - Obiettivo di Policy 4 

“Un’Europa più sociale”. Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 – 

Priorità “Occupazione” Obiettivo specifico d (codice Sigem 22003D) (DE G02197 01/03/2022 e ss. 

mm ii ). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. Paolo 

Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 giugno 

2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

VISTI inoltre: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”;  

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario 

di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
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accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive integrazioni, 

con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTI altresì: 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività 

per lo sviluppo della Regione” e in particolare l’articolo 15, comma 3, che stabilisce che “nel 

rispetto di quanto stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le disposizioni 

contenute nelle vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di contributi, benefici o 

utilità comunque denominati, finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo 

sviluppo delle micro, piccole e medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi 

titolari di partita IVA, anche in associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice 

civile”; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l'esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per 

l'adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle 

more dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 

12/10/2021, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione 

delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19.7.2022 che approva il 

programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 835 del 06/10/2022 avente ad oggetto: Presa d’atto della 

Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il 

Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si 

approva la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 

giugno 2022 oltre ad aumentare i massimali di aiuto; 

- la Decisione della Commissione europea C(2022) 381 final del 18 gennaio 2022 che autorizza, 

con il numero SA. 101025, il Regime Quadro della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal 

DL n. 34/2020 art. 54 come modificato dal DL. n. 238 del 31 dicembre 2021; 
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- la Decisione di Esecuzione (UE) C(2014) 8021 Final della Commissione Europea, del 29 ottobre 

2014, che approva determinati elementi dell'Accordo di Partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 

1296/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 

fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 

di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 2021/702 della Commissione del 10 dicembre 2020 recante 

modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 

1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto 

riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da 

parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

- il Regolamento (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis»; 

- il Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione del 17 applicazione degli articoli 107 e 108 

del trattato pubblicato nella GUUE L 187 del 26.6.2014 (nel seguito “Reg. 651”) che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno; 

- Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per 

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

- la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 28 giugno 2021, dal titolo “Quadro 

strategico dell'UE in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro 2021-2027 Sicurezza e 

salute sul lavoro in un mondo del lavoro in evoluzione” – COM (2021); 

- la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 

Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni “Lavoro più sicuro e più sano per 

tutti - Aggiornamento della normativa e delle politiche dell'UE in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro” – COM (2017); 

- la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 21 febbraio 2007, dal titolo 

«Migliorare la qualità e la produttività sul luogo di lavoro: strategia comunitaria 2007-2012 per 

la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro”- COM(2007); 

- il decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 "Razionalizzazione delle funzioni ispettive in 

materia di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell'articolo 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 

30"; 

- il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, istitutivo della Agenzia unica per le ispezioni 

del lavoro denominata “Ispettorato nazionale del lavoro”, che integra i servizi ispettivi del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e dell'INAIL; 
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- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 

10 dicembre 2014, n. 183”, in particolare l’art. 14; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 “Regolamento recante 

norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti 

di inquinamento o confinanti, a norma dell’articolo 6, comma 8, lettera g), d.lgs. n. 81/2018”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 dicembre 2007 “Esecuzione dell'accordo 

del 1 agosto 2007, recante il “Patto per la tutela della salute e la prevenzione nei luoghi di 

lavoro”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2007, rubricato 

"Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro", emanato in attuazione dell'articolo 4, comma 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123; 

- la legge regionale 12 aprile 2019, n. 4 “Disposizioni per la tutela e la sicurezza dei lavoratori 

digitali”; 

- legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 “Disposizioni per contrastare il fenomeno del lavoro 

irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2009, n. 178 "Istituzione del Comitato 

regionale di coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro ai sensi del D.P.C.M. 21 dicembre 2007" s.m.i.; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 349 “Approvazione dello schema del 

Patto per le Politiche Attive‟ tra la Regione Lazio e le Parti Sociali”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2016 n. 433 “Istituzione della Rete Regionale 

dei Servizi per il Lavoro del Lazio”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 1° ottobre 2019 n. 682 “Approvazione nuova 

Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di 

orientamento”; 

- il Piano nazionale della prevenzione 2014-2020 adottato con Intesa in Conferenza Stato-Regioni 

(rep. Atti n. 156 del 13 novembre 2014 e con il successivo accordo tra il Governo, le Regioni e 

le Province autonome di Trento e Bolzano (rep. Atti n. 56 del 25 marzo 2015); 

- il Piano regionale della prevenzione 2014-2020 della Regione Lazio, di cui al Decreto del 

Commissario ad Acta n. U00309 del 6 luglio 2015 come modificato e integrato dal DCA n. 

U00593 del 16 dicembre 2015; 

- il Protocollo d’intesa INAIL Lazio e Regione Lazio in materia di salute e sicurezza negli 

ambienti di lavoro del 5 luglio 2016; 

- l’Accordo adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome il 20 novembre 

2008 recante “Accordo ai sensi dell’art. 11, comma 7, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, per individuare le 

priorità per il finanziamento di attività di promozione della cultura e delle azioni di prevenzione 

della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.”; 

- il Protocollo d’Intesa finalizzato alla promozione della salute e della sicurezza sul lavoro 

denominato “Più Salute e sicurezza sul lavoro” stipulato il 29 aprile 2019. 

- la Legge regionale n. 7 del 05.08.2020 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 

nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

VISTI infine: 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 
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Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova 

versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 

luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07389 del 23 giugno 2020 recante “Semplificazione 

straordinaria delle procedure di attuazione e controllo previste nel Si.Ge.CO., nel Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII e negli Avvisi pubblici connessi alla fase di emergenza da COVID-19 e 

attuazione della Decisione della Commissione Europea C(2020)3482 relativa alla notifica del 

regime di aiuti SA.57021”; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale G02197 del 01/03/2022 avente ad oggetto Programma Fondo 

Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico “Realizzazione di 

interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro” - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”. Regolamento (UE) n. 

2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 – Priorità “Occupazione” Obiettivo specifico d). 

Prenotazione impegno di spesa per l’importo di € 5.000.000,00 sui capitoli U0000A43101, 

U0000A43102, U0000A43103, Missione 15 Programma 4 Piano dei conti 1.04.01.02. Esercizi 

Finanziari 2022, 2023 (codice Sigem 22003D); 

- la Determinazione Dirigenziale G16029 del 21/11/2022 avente ad oggetto: PO Fondo Sociale 

Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 – Rettifica Avviso Pubblico “Realizzazione di interventi di 

consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro” - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”. Regolamento (UE) n. 2021/1060 - 

Regolamento (UE) n. 1057/2021 – Priorità “Occupazione” Obiettivo specifico d) ed 

approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse con riserva, ammissibili con 

riserva ma non finanziabili per esaurimento delle risorse ed escluse (codice Sigem 

22003D) (DE G02197 01/03/2022); 

CONSIDERATO che: 

- con le note prot. nn. 1180328 del 23/11/2022 e 1208427 del 29/11/2022 l’Amministrazione ha 

provveduto a notificare la sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G16029 del 

21/11/2022 ai soggetti proponenti ammessi con riserva al finanziamento richiedendo, 

contestualmente, la trasmissione della documentazione necessaria per poter procedere alla 

corretta acquisizione dei codici di concessione RNA COR; 

- la stessa nota prot. n. 1180328 è stata trasmessa in data 01/12/2022 agli enti che, per problemi 

di natura informatica, non hanno potuto riceverla nel precedente invio del 23/11/2022; 
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PRESO ATTO che: 

- per alcuni soggetti si è reso necessario procedere ad una rimodulazione del finanziamento in 

conseguenza della rettifica del regime previsto per gli Aiuti di Stato, dal Quadro Temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid19 

prorogato, da ultimo, con la Comunicazione C(2021) 8442 al Regolamento (UE) n. 

1407/2013 “de minimis” oppure del Regime di aiuti in esenzione ai sensi del Reg. 651/2014; 

- a seguito della sopra indicata rettifica alcuni soggetti, di cui all’allegato B del presente atto, 

hanno comunicato la rinuncia al finanziamento; 

CONSIDERATE le richieste di riesame pervenute da parte dei soggetti proponenti risultati esclusi, di  

cui all’allegato C della sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G16029 del 21/11/2022, prese 

in carico dall’ufficio competente ed attualmente in fase di elaborazione, al termine della quale 

l’Amministrazione provvederà a definire lo scorrimento della graduatoria predisponendo il relativo 

atto;  

PRESO ATTO che: 

- gli uffici hanno provveduto a reperire le informazioni relative ai beneficiari sul Sistema RNA 

Registro Nazionale Aiuti ed hanno acquisito al termine delle verifiche il “Codice di 

Concessione RNA COR” rilasciato dal sistema stesso ad ogni beneficiario o il diniego da 

parte del sistema stesso su alcune società per superamento del massimale stabilito; 

- nei casi di diniego per superamento del massimale stabilito si è provveduto a rimodulare 

l’importo riconosciuto per ciascuna azione; 

RITENUTO pertanto di:  

- approvare l’elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento con l’indicazione dei 

codici COR rilasciati dal sistema RNA, di cui all’allegato A che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

- approvare l’elenco delle domande oggetto di rinuncia, di cui all’allegato B che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- procedere, con successivo atto a cura dell’Area “Predisposizione degli Interventi”, allo 

scorrimento della graduatoria dei progetti ammissibili ma non finanziabili per esaurimento 

delle risorse, di cui all’allegato B della sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. 

G16029 del 21/11/2022, a conclusione del riesame delle domande dei soggetti che ne abbiano 

fatto richiesta; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Predisposizione degli Interventi”, allo 

scorrimento della graduatoria degli ammessi con riserva a conclusione degli esiti di richiesta di 

riesame da parte dei soggetti proponenti esclusi; 

- dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica tramite PEC da parte dell’Area 

“Attuazione degli Interventi” che procederà, altresì, alla rimodulazione degli importi 

ammissibili sulla piattaforma SIGEM; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate, di: 

- approvare l’elenco delle proposte progettuali ammesse al finanziamento con l’indicazione dei 

codici COR rilasciati dal sistema RNA, di cui all’allegato A che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

- approvare l’elenco delle domande oggetto di rinuncia, di cui all’allegato B che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- procedere, con successivo atto a cura dell’Area “Predisposizione degli Interventi”, allo 

scorrimento della graduatoria dei progetti ammissibili ma non finanziabili per esaurimento 

delle risorse, di cui all’allegato B della sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. 
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G16029 del 21/11/2022, a conclusione del riesame delle domande dei soggetti che ne abbiano 

fatto richiesta; 

- dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica tramite PEC da parte dell’Area 

“Attuazione degli Interventi” che procederà, altresì, alla rimodulazione degli importi 

ammissibili sulla piattaforma SIGEM;  

- provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della 

Regione Lazio e sul portale Lazio Europa. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 dicembre 2022, n. G18508

Ammissione del terzo elenco al catalogo GOL e a valere sull'Avviso Pubblico N. 2 per l'attuazione del
Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL). Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e
rettifica DD n. G16975/2022 (Rif DD n. G11353/2022 e ss.mm.ii. - Codice Sigem 22076N).
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Oggetto: Ammissione del terzo elenco al catalogo GOL e a valere sull’Avviso Pubblico N. 2 per 
l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL). Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e rettifica DD n. G16975/2022 (Rif DD n. G11353/2022 e ss.mm.ii. - Codice Sigem 
22076N). 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli interventi” 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 

• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 
regionale” e ss.mm.ii.; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 
Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 
Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

• la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito l’incarico di 
dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione) al Dott. Paolo Giuntarelli;  

• l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 
giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 
Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

VISTI inoltre 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 
13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 
luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 " Politiche per il 
Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard 
di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri 
delle spese sostenute”; 

• il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 
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• il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 
attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel 
contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, 
digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza”; 

• il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza. 

VISTI altresì 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 
Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, che costituisce parte del 
traguardo (milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 
Politiche attive del lavoro e formazione» del predetto PNRR; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione del 

“Piano Nazionale Nuove Competenze”, che costituisce il completamento del traguardo (milestone) 

di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 Politiche attive del lavoro 

e formazione» del citato PNRR; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019 n. 74 “Piano 

straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” ss.mm.ii; 

• la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come modificata 
dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti 
alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche 
economiche degli Stati membri»;  

• la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»;  

• il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183», e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce l'Agenzia nazionale delle 
politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”;  

• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

• in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 
relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 
l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 
maggio 2021, n. 77;  
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• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia»; 

• in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello stato 
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo denominato: «Fondo per 
il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale», con una dotazione iniziale di 
50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento di progetti formativi 
rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i quali è programmata una 
riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un periodo di dodici mesi, nonché 
ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per l'impiego (NASpI); 

• la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” 
e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura 
regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti 
di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP; 

• la Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

• la Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo 
delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• la Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto”; 

• il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di rendicontazione della 
gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 
fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• la Circolare RGSIGRUE n.21 del 10 ottobre 2021 - Allegato 1 Punto 3.4.1 “Obblighi di 
comunicazione a livello di progetto”; 

• la Circolare MEF 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

• la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni attuative del 
PNRR”; 
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• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR. 

VISTI inoltre 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

• la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

• il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, ai sensi 
dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

• la legge regionale n. 20 del 30 dicembre 2021 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

• la legge regionale n. 21 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2022-2024”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 992 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate, ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 993 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Bilancio finanziario gestionale ripartito in capitoli 
di entrata e di spesa, ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa” come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 
2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 8 del 18 gennaio 2022 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

• la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024; 

• la deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 991 “Piano straordinario di 
potenziamento dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-2021 – Decreto 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 28 giugno 2019 n.74” che annovera, nella FASE E, la 
costituzione dell’Agenzia regionale “SPAZIO LAVORO” con funzioni amministrative e tecniche in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro, nel rispetto degli indirizzi definiti dalla 
Giunta regionale, che esercita, altresì, i poteri di vigilanza sulle attività da essa svolte e che definisce 
l’ambito di competenza della nuova Agenzia relativo alla gestione dei servizi pubblici per il lavoro; 

• la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 996 recante “Programmazione 
unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 76 del 25/02/2022 relativa all’ adozione del Piano regionale 
per l’attuazione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (PAR-GOL) di 
cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G03775 del 30/03/2022 _Modifica dell'allegato A alla delibera di 
Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n76 Integrazioni Capitolo 5 - "Interventi da attivare, priorità 
obiettivi e risultati da conseguire" e modifica del Capitolo 7 - "Budget" - PNRR - Missione M5, 
Componente C1, Intervento 1.1. Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del Programma 
nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) di cui al Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 
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• la determinazione Dirigenziale n. G11353 del 26 agosto 2022 “Approvazione dell'Avviso Pubblico n. 
2 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) da 
finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e 
coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e 
Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU (CODICE SIGEM 22076N)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13377 del 04 ottobre 2022 recante “Approvazione del documento 
"Linee Guida per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per l'attuazione del 
Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 
Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - 
Next Generation EU" e relativi allegati.”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G15229 del 7 11 2022 “Approvazione primo elenco ammessi al 
catalogo GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 2 per l’attuazione del Programma Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori (GOL). Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). (Rif DD n. 
G11353/2022 - Codice Sigem 22076N)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G16975 del 2/12/2022 “Approvazione secondo elenco ammessi e 
non al catalogo GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 2 per l’attuazione del Programma Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori (GOL). Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). (Rif DD n. 
G11353/2022 e ss.mm.ii. - Codice Sigem 22076N)”; 

CONSIDERATO che le risorse complessive del programma GOL sono pari a 4,4 miliardi di euro, cui 

si aggiungono 600 milioni di euro per il rafforzamento dei Centri per l’impiego (di cui 400 già in essere e 

200 aggiuntivi) e 600 milioni di euro per il rafforzamento del sistema duale. Alla Regione è stato assegnato 

per la prima annualità un importo pari a € 89.070.400,00, di cui € 83.776.000,00 a valere sul PNRR; 

CONSIDERATO inoltre, che nell’ambito della dotazione finanziaria assegnata per il 2022, per 
l’attuazione delle misure previste dall’ Avviso pubblico N. 2 GOL sono messi a bando € 20.000.000,00 a 
valere sulle risorse messe a disposizione nell’ambito del PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 1 “Politiche attive del lavoro e sostegno all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche attive del 
lavoro e formazione” finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU - considerata la disponibilità 
prevista dall’Allegato B del Decreto interministeriale, così come dettagliato all’interno del Piano Attuativo 
Regionale (PAR) GOL e che la destinazione delle risorse, nello specifico, è la seguente: 
 
€ 15.000.000,00 a valere sul Percorso 4 – LAVORO E INCLUSIONE; 
€   5.000.000,00 a valere sul Percorso 5 – RICOLLOCAZIONE COLLETTIVA. 
 
TENUTO CONTO che le attività finanziabili con l’Avviso Pubblico N.2 GOL, all’esito di una attività 
di profilazione (assessment), svolta ex-ante dai Centri per l’Impiego (CPI), che definisce la fascia di intensità 
di aiuto, sono quelle previste dai seguenti percorsi del programma GOL: 

1) Percorso 4 - Lavoro e Inclusione: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di 
orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro nonché attività di upskilling: 
per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con competenze spendibili, interventi 
formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal contenuto professionalizzante e di 
reskilling: per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non adeguate ai fabbisogni richiesti, 
formazione professionalizzante più approfondita, generalmente caratterizzata da un 
innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al livello di istruzione; 

2) Percorso 5 - Ricollocazione collettiva: Il percorso di ricollocazione collettiva, nella sua 
attuazione, contempla una prima fase di fruizione di servizi e misure di competenza esclusiva dei 
CPI (erogabili anche a distanza): accoglienza, prima informazione e accesso ai servizi; assessment; 
assessment di gruppo (anche in forma laboratoriale), una volta sottoscritto il Patto di Servizio 
personalizzato, il beneficiario sceglie il soggetto pubblico (CPI) o privato (Enti accreditati ai 
servizi per il lavoro o Enti accreditati per la formazione) con cui attuare i singoli interventi del 
percorso. Sarà accompagnato dal case manager del CPI nella scelta, ed inoltre, una volta effettuata 
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sarà formalizzata nel Patto di servizio ed inviata al soggetto scelto dall’utente, i servizi e le misure 
attivabili sono orientamento specialistico e counseling, formazione specialistica e outplacement e 
accompagnamento al lavoro post-formazione, così come definiti all’interno dell’Avviso; 

PRESO ATTO che 

- l’Avviso è a sportello fino ad esaurimento delle risorse; 

- le proposte progettuali verranno valutate indicativamente ogni 30 giorni a conclusione dell’istruttoria 
di verifica dell’ammissibilità come definito nella sezione 11.2 “Esiti dell’istruttoria di verifica 
dell’ammissibilità” dell’Avviso sopra menzionato; 

- le proposte presentate e approvate, successivamente all’invio della progettazione esecutiva da parte 

dei Soggetti Attuatori, secondo quanto prescritto dalle Linee Guida dell’Avviso, vengono inserite 

all’interno dell’Elenco Proposte GOL e pubblicate con valore di notifica per i soggetti interessati, 

nel Bollettino ufficiale della Regione (BURL), sul sito https://www.regione.lazio.it/enti/formazione 

https://www.regione.lazio.it/enti/lavoro e sul portale https://www.lazioeuropa.it/pnrr-pnc/; 

- a tali proposte potranno far riferimento i potenziali beneficiari dell’Avviso pubblico in parola che 

hanno completato la fase di assessment per individuare e selezionare il percorso di orientamento, di 

accompagnamento o formativo prescelto secondo le indicazioni fornite dalla Rete dei CPI e sulla 

base del Patto di Servizio sottoscritto; 

CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità e valutazione delle candidature progettuali, così 

come previsto dall’avviso pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di verifica di ammissibilità formale;  

PRESO ATTO della richiesta di riesame pervenuta alla presente struttura da parte di alcuni soggetti 

proponenti relativamente alle proposte progettuali identificate con codice progetto complesso C00073 e 

C00075; 

DATO ATTO che a seguito di ulteriori controlli sulle segnalazioni pervenute relative alla DD. n. 

G16975/2022, per mero errore materiale: 

- sono stati imputati ID di altro ente al progetto complesso C00073 nel dettaglio ID: 

36252,36257,36646,36656 e 36658 34779 imputabile al progetto complesso C00075; 

- la determinazione dirigenziale di cui sopra è mancante del progetto complesso n. C00075; 

PRESO INOLTRE ATTO, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale delle domande pervenute, 

condotte dall’RTI- CLES srl ISZI spa e ISRI scarl. e trasmesse con nota prot. n. 663 del 21/12/2022, 

assunta al protocollo regionale n. 1317831 del 22/12/2022 per le domande presentate dal 17/11/2022 al 

29/11/2022; 

RITENUTO pertanto, di:  

• procedere con la rettifica DD n. G16975/2022 come sopra indicato ed approvare le domande 
presentate dal 17/11/2022 al 29/11/2022 come da allegato: A (ammessi catalogo linea 4-5) che 
forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

• di procedere alla rettifica della DD n. G16975/2022 e di approvare le domande presentate dal 
17/11/2022 al 29/11/2022 al Catalogo GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 2 per l’attuazione del 
Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL). Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR)- (Rif. DD. n G11353 del 26 ago 2022 e ss.mm.ii.), come da allegato: A (ammessi catalogo 
linea 4-5) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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• di emanare appositi avvisi e procedure di programmazione operativa con successivi atti, per 
l’attivazione degli interventi relativi ai Percorsi del Programma GOL, da parte della Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione e con gli stessi saranno 
regolamentate le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi, tenendo 
conto di quanto indicato nelle linee guida approvate con DE G13377 del 04/10/2022; 

• di individuare quale Responsabile Unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 
dell’Area Predisposizione degli Interventi Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 
per l’Occupazione; 
 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito web dell’Amministrazione e sul portale Lazio Europa. 
Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 
dalla normativa vigente. 
 

La Direttrice 

           Avv. Elisabetta LONGO    
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 dicembre 2022, n. G18523

Rettifica determinazione dirigenziale n. G17939 del 16/12/2022 - Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 -
Titolo V - Autorizzazione Ente "CON FOR SRL" a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Rettifica determinazione dirigenziale n. G17939 del 16/12/2022 - Legge regionale 

25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CON FOR SRL” a 

svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi. 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione Giunta Regionale – numero 224 del 22/03/2010 revoca della 

deliberazione della Giunta regionale del 31 luglio 1997, n. 5232. Approvazione del nuovo 

standard formativo del corso per “Coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione dei 

lavori” di cui all’art. 98, comma 2 del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 595 di 950



› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 308 del 7 novembre 2016: Approvazione delle 

"Linee guida" e dello "Standard formativo" per l'effettuazione dei corsi di formazione per 

"Tecnici abilitati alla Certificazione Energetica degli Edifici", preposti al rilascio 

dell'Attestazione della Prestazione Energetica degli Edifici (APE), ai sensi del Decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.75, come modificato dalla legge 21 febbraio 

2014 n. 9 e sulla base del Decreto Interministeriale del 26 giugno 2015 che approva le 

linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 452 del 25/07/2017 avente ad oggetto 

“Recepimento Accordo Stato-Regioni 7 luglio 2016 - Approvazione nuovi percorsi 

formativi per i responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione, ai sensi 

dell'art. 32 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Recepimento delle disposizioni 

modificative agli Accordi del 21 dicembre 2011 ex art. 34, commi 2 e 3, e 37, comma 2, 

del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. del 22 febbraio 2012 ex art. 73, comma 5, del d.lgs. n. 

81/2008 e s.m.i. Modifica delle deliberazioni di Giunta regionale 22 marzo 2010, n. 224, 

13 luglio 2012, n. 361, 30 dicembre 2013, n. 512. Revoca deliberazione della Giunta 

regionale del 7 marzo 2007, n. 140”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 31” del 30/01/2018 avente ad oggetto 

“Recepimento accordo integrativo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 9 novembre 2017, Rep. Atti n. 

200/CSR (ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, dell'atto sancito 

dalla Conferenza Stato – Regioni in data 21 dicembre 2011, Rep. Atti n. 236/CSR, sui 

corsi professionali per l'avvio dell'attività di commercio relativa al settore merceologico 

alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande); 

› la Deliberazione di Giunta regionale n. 206 del 03/05/2018 di “Recepimento dell'Accordo 

in Conferenza Stato – Regioni del 22 febbraio 2018, che modifica ed integra l'Accordo in 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell'08 giugno 2017, sullo "Standard 

professionale e formativo per l'attività di Manutenzione del verde", ai sensi dell'art. 12, 

comma 2 della legge n° 154 del 28 luglio 2016”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 
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› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Circolare n. 79959 del 27/01/2021 avente ad oggetto: “Corsi regionali per 

somministrazione di alimenti e bevande. Utilizzo della formazione a distanza ai sensi del 

DPCM 3 dicembre 2020”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot.  n. 583446 del 14 giugno 2022”; 
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› la determinazione dirigenziale n. G10306 del 01/08/2022 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “CON FOR SRL” 

(C.F./P.IVA 02660410602). Accreditamento per tipologia attività “autorizzata”; 

› la determinazione dirigenziale n. G17939 del 16/12/2022 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CON FOR SRL” a 

svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi”; 

 

CONSIDERATO che nella determinazione dirigenziale n. G17939 del 16/12/2022, sopra 

richiamata, per mero errore materiale è stata riportata la sede operativa sita in Castrocielo (FR),  

Via Grotta Scacciamosca, 10, anziché Castrocielo (FR), Via Casilina Nord, 26; 

 

RITENUTO opportuno, quindi, rettificare la determinazione dirigenziale sopracitata, 

esclusivamente modificando tale riferimento e lasciando invariato tutto quant’altro in essa 

previsto; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1.di rettificare, la determinazione dirigenziale n. G17939 del 16/12/2022 avente ad oggetto: 

“Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CON FOR SRL” a 

svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi”, esclusivamente in merito all’indicazione 

della sede operativa, da Castrocielo (FR), Via Grotta Scacciamosca, 10, a Castrocielo (FR), 

Via Casilina Nord, 26; 

 

 

2. di autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente 

“CON FOR SRL”, con sede legale sita in Castrocielo (FR), Via Grotta Scacciamosca, 10, ed 

operativa sita in Castrocielo (FR), Via Casilina Nord, 26 lo svolgimento dei corsi, non finanziati, 

di seguito indicati: 

 

- Manutentore del verde – qualifica – 180 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. A - 28 ore;  

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B comune a tutti i settori 

produttivi - 48 ore;  

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco A SP1 - 12 ore;  

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco F SP2 - 16 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco C SP4 - 16 ore;  

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco Q SP3 - 12 ore;  

- Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. C - 24 ore; 

- Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione – aggiornamento – 20 ore; 

- Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione – aggiornamento – 40 ore; 

- Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione e 

Protezione in azienda a basso rischio infortunistico – 16 ore; 

- Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione e 

Protezione in azienda a medio rischio infortunistico – 32 ore; 
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- Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione e 

Protezione in azienda ad alto rischio infortunistico – 48 ore; 

- Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione e 

Protezione in azienda a basso rischio infortunistico – aggiornamento - 6 ore; 

- Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione e 

Protezione in azienda a medio rischio infortunistico – aggiornamento - 10 ore; 

- Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione e 

Protezione in azienda ad alto rischio infortunistico – aggiornamento -14 ore; 

- Corso per il Commercio Relativo al Settore Merceologico Alimentare valido anche 

per l’iscrizione al Registro Esercenti il commercio per l’attività di somministrazione 

di Alimenti e Bevande (ex REC) - frequenza - 120 ore; 

- Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori di cui all’art. 98, 

comma 2 del D.lgs 81/08 – frequenza – 120 ore;  

-   Aggiornamento Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori – 

frequenza – 40 ore; 

- Tecnici Abilitati alla Certificazione Energetica degli Edifici – frequenza - 80 ore; 

- Tecnici abilitati alla Certificazione Energetica degli Edifici – aggiornamento – 8 ore; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Castrocielo (FR), Via 

Casilina Nord, 26, nelle seguenti aule: 

 

- Aula didattica/informatica                          14 allievi max; 

- Aula 14 allievi max; 

 

Per la parte pratica, negli spazi attrezzati di aziende (con cui vengono stipulate apposite 

convenzioni, copia delle quali devono essere trasmesse all’ufficio competente prima dell'avvio del 

corso), mediante l’utilizzo di attrezzature professionali e materiali; 

 

2. di richiamare l’Ente “CON FOR SRL”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti dalla 

DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero massimo di 

allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 599 di 950

http://www.regione.lazio.it/


Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 dicembre 2022, n. G18539

PR FSE+ 2021/2027. Attuazione Protocollo di Intesa "Arte, bellezza e cultura" tra  Regione Lazio e Roma
Capitale per la promozione congiunta dell'offerta culturale e turistica. Impegno di spesa pari ad € 1.800.000,00
sui capitoli U0000A43113, U0000A43114, U0000A43115, in favore di Roma Capitale (c.c. 284) - Priorità 4
Giovani Obiettivo specifico f) promuovere parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una
formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima
infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione
e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e
l'accessibilità per le persone con disabilità Azione Cardine 09 "Atelier ABC (Arte Bellezza Cultura)" Cod.
Sigem 22100D. E.F. 2023, 2024, 2025.

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 600 di 950



OGGETTO: PR FSE+ 2021/2027. Attuazione Protocollo di Intesa “Arte, bellezza e cultura” tra  

Regione Lazio e Roma Capitale per la promozione congiunta dell’offerta culturale e turistica. Impegno 

di spesa pari ad € 1.800.000,00 sui capitoli U0000A43113, U0000A43114, U0000A43115, in favore di 

Roma Capitale (c.c. 284) - Priorità 4 Giovani Obiettivo specifico f) promuovere parità di accesso e di 

completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi 

svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale 

e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche 

agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità 

Azione Cardine 09 “Atelier ABC (Arte Bellezza Cultura)” Cod. Sigem 22100D. E.F. 2023, 2024, 2025. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca 

e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione 

Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

 

VISTI altresì: 

-  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

- Il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul partenariato 

nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 
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- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per lo 

Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 (nota 

prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta 

del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della 

programmazione FSE+ 2021-2027, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione 

del nuovo programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle 

operazioni selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 “Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico” - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15.7.2022 che approva l'accordo 

di partenariato con la Repubblica italiana (CCI 2021IT16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19.7.2022 che approva il 

programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- DGR 835 del 06/10/2022 avente per oggetto: Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 

luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - 

CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della 

crescita”; 

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

(“Codice privacy”), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

- Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro 

le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani 

fondamentali e delle differenze tra uomo e donna; 

- la Legge Regionale n.7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra 

i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 di 

riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 

- Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e 

matematiche (stem) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi settori 

lavorativi; 

- Regolamento Regionale 24 maggio 2022 n. 5 - Attuazione e integrazione della legge regionale 10 

giugno 2021, n.7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il 

sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la valorizzazione 

delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n.4 di riordino delle 

disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”. 
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Considerato inoltre che 

- le operazioni si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1057/2021 

e dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 e che il progetto in oggetto è attuato, in stretta continuità con 

la programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di gestione e controllo approvato con 

D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto 

accertamento della coerenza tra le disposizioni presenti nei richiamati provvedimenti e la normativa 

UE. 

- nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027, in attesa che si definiscano le nuove 

procedure, si continua comunque a far riferimento anche alle seguenti disposizioni; 

-  Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 

luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018;  

- Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

- DD G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. Approvazione del documento 

"Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure dell'AdG/OOII - Determinazione 

Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo post emergenziale" che estende 

alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

- D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”. 

 

VISTI inoltre: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 

pluriennali; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di contabilità” e 

successive modifiche ed integrazioni, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e 

fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. 

n. 11/2020; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario 

di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 
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- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 

di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni di giunta nn. 437/2022 e 

627/2022; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

TENUTO CONTO CHE: 

- la Programmazione Unitaria della Regione Lazio per il 2021-2027 – da attuarsi per il tramite delle 

“Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e 

la riduzione delle disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027” del Consiglio 

regionale del 22 dicembre 2020, n. 13- costituisce il quadro di sintesi del processo di pianificazione 

e programmazione per lo sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo, nell’accezione indicata nella 

Strategia Europa 2020; 

- tale programmazione trova attuazione nelle Azioni Cardine, ossia azioni a carattere portante, per 

tipologia di problematica affrontata, per metodo e per garanzia di condizioni di trasparenza e di parità 

di accesso nonché per efficienza procedurale che possano determinare le condizioni essenziali per 

una programmazione adeguata alle istanze del territorio e, al tempo stesso, innovativa anche per 

l’intervento del FSE+ nel Lazio; 

- tra le Azioni Cardine, è prevista la prosecuzione l’Azione n. 9 denominata “Atelier ABC (Arte 

Bellezza Cultura) Progetto integrato per la valorizzazione culturale del territorio”; 

- la suddetta Azione Cardine ha l’obiettivo di supportare, attraverso il fondo FSE+ e FESR progetti di 

investimento dedicati alla promozione del patrimonio storico-artistico, migliorare il networking delle 

strutture interessate, promuovere la formazione professionale per figure specializzate legate al settore 

culturale ed artistico e alle specificità produttive dei territori interessati, qualificare laboratori artistici 

e didattici rivolti alle scuole, in un’ottica di valorizzazione del patrimonio artistico-culturale 

considerato fondamentale per lo sviluppo sostenibile e inclusivo del territorio regionale. 

 

PRESO ATTO  

- del Protocollo d’intesa adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 144 del 29/03/2022 e dalla 

Giunta Capitolina in data 01/07/2022 con il n. 236, e firmato in data 05/08/2022 dalla Regione Lazio 

e Roma Capitale; 

- che tale Protocollo è finalizzato, tra le altre cose a dare attuazione alla citata Azione Cardine 09 per 

raggiungere, l’obiettivo di piena valorizzazione del patrimonio storico-artistico-culturale laziale 

attraverso una sinergia tra Regione Lazio e le Amministrazioni locali interessate dal progetto; 

- che l’Azione Cardine 09 e il Protocollo su richiamato, prevedono interventi da realizzare anche nel 

sistema formativo e dell’istruzione regionale, con l’obiettivo di offrire un approccio innovativo dal 

punto di vista delle metodologie didattiche stimolando l’interesse per l’apprendimento e 

contribuendo a migliorare il livello di qualificazione dei giovani;  
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- che nell’ambito del progetto integrato alla base dell’Azione Cardine, è individuato un segmento di 

attività specifico che ha come destinatari gli studenti delle scuole della Regione Lazio, la cui 

realizzazione è affidata a Roma Capitale, anche sulla base di precedenti esperienze ed in continuità 

con quanto realizzato nei precedenti anni scolastici nell’ambito del Progetto ABC Arte Bellezza 

Cultura relativamente alla programmazione unitaria regionale 2014-2020; 

- che tali contenuti rientrano tra le finalità previste nella proposta progettuale denominata “Progetti 

Scuola ABC” proposto da Roma Capitale in accordo con la Direzione Regionale “Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 

TENUTO CONTO  

 

- della ns nota prot. n. 585876 del 14/06/2022 con la quale si richiede la presentazione di una  proposta 

progettuale per interventi didattici rivolti alle scuole secondarie di secondo grado della Regione Lazio 

per gli anni scolastici 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025, in attuazione dell’Accordo di 

Collaborazione “Atelier Arte Bellezza e cultura – Progetto integrato per la valorizzazione culturale 

di specifici tematismi”, in linea con l’esperienza realizzata nel quadro del Progetto ABC di cui al 

precedente ”Protocollo d’Intesa per la promozione dell’offerta culturale e turistica di Roma e del 

Lazio” del 17/01/2014; 

- della nota prot. n. 90308 del 08/11/2022 di Roma Capitale, Dipartimento Servizi Educativi Scolastici 

Politiche della Famiglia e dell’Infanzia, assunta con ns prot. n. 1114242 del 09/11/2022, con la quale 

è stata trasmessa la proposta progettuale denominata “Progetti Scuola ABC” inclusiva del 

cronoprogramma e del piano finanziario di dettaglio, contenente un’articolata proposta di interventi 

didattici rivolti alle scuole secondarie di secondo grado della Regione Lazio, da realizzare in un arco 

triennale dal 2022 al 2025, coerenti con le finalità del PR FSE+ e del Protocollo richiamato; 

- della ns. nota prot. n. 1226591 del 02/12/2022 con la quale si comunica la positiva valutazione della 

proposta progettuale inviata con nota prot. n. 90308 del 08/11/2022 e l’autorizzazione all’attuazione 

delle attività progettuali come descritte nella suddetta proposta con relativa autorizzazione all’avvio 

del progetto a far data dal 9 novembre 2022 per le attività di progettazione. 

- delle attività previste dal progetto “Progetti Scuola ABC”, finalizzate a contribuire, tra le altre cose, 

a rendere protagonisti del territorio gli istituti scolastici, gli allievi e gli insegnanti, con l’ambizione 

di rendere più interessante l’esperienza scolastica, contribuendo alla  strategia regionale di contrasto 

al fenomeno della dispersione scolastica e della bassa qualificazione, articolate nelle seguenti azioni 

di dettaglio: “A spasso con ABC”; “Cinema Storia&Società”; “La Forza delle parole”; 

- che in base a quanto previsto dalla suddetta proposta progettuale “Progetti Scuola ABC”, Roma 

Capitale ha individuato quale soggetto attuatore del progetto, l’ente in house Zetema Progetto Cultura 

Srl a socio unico;  

- delle schede finanziarie di dettaglio contenute nella proposta progettuale “Progetti Scuola ABC”, per 

un costo totale pari ad € 1.800.000,00 complessivamente per tutte le Azioni previste per gli anni 

scolastici 2022/23, 2023/24 e 2024/25; 

- che ai sensi dell’art.54 del Regolamento (UE) 2021/1060, il Piano finanziario proposto prevede una 

combinazione di Sovvenzioni (Attività non formative) e Premi (di cui alla voce D6 delle voci dei 

costi di progetto); 

- che per quanto riguarda le spese di funzionamento e gestione si autorizza l’applicazione di un tasso 

di finanziamento forfettario dei costi indiretti in materia di sovvenzioni (ai sensi dell’art 54 

Regolamento (UE) 2021/1060) per un importo massimo pari al 15% del totale del costo Risorse 

Umane; 

- che si autorizza ai sensi di quanto previsto dalle regole di ammissibilità della spesa del FSE+ 2021-

2027, l’acquisto di attrezzature ecc. in quota limitata rispetto al costo totale di progetto, in quanto 

tale acquisto risulta necessario per raggiungere nel triennio gli obiettivi del progetto; 
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- che le risorse necessarie programmate nel triennio, sono così ripartite, € 720.000,00 a carico del 

FSE+, € 756.000,00 a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987 n. 183 e € 

324.000,00 a carico del bilancio regionale; 

- che le risorse programmate nel triennio pari ad € 1.800.000,00 sono articolate per anno scolastico 

come di seguito indicato:  

 

1. A.S. 2022/2023: € 600.000,00 

2. A.S. 2023/2024: € 600.000,00 

3. A.S. 2024/2025: € 600.000,00 

 

RITENUTO pertanto di: 

- approvare il progetto denominato “Progetti Scuola ABC”, assunto al ns. prot. N 1114242 del 

09/11/2022, depositato e consultabile agli atti della Direzione Regionale “Istruzione Formazione e 

Politiche per l’occupazione”; 
- approvare lo schema di Convenzione tra Direzione Regionale “Istruzione Formazione e Politiche per 

l’occupazione” e Dipartimento “Servizi Educativi e Scolastici” di Roma Capitale (all. 1) che 

definisce le regole per lo svolgimento e la gestione delle attività progettuali, regolando i rapporti tra 

le parti, parte integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale; 

- procedere all’impegno di spesa per la somma complessiva pari da € 1.800.000,00, in favore di Roma 

Capitale (c.c. 284), Missione 15, Programma 04, Piano dei conti 1.04.01.02.004, ai sensi dell’art. 10 

comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari, come di seguito 

indicato: 

 

GIP 

TITOLO 

PROGETTO Capitoli 2023 2024 2025 TOTALE 

 A0599S0001 

Progetti Scuola 

ABC –  

A.S. 2022-2023 

U0000A43113     240.000,00 €  - -     240.000,00 €  

U0000A43114     252.000,00 €  - -     252.000,00 €  

U0000A43115     108.000,00 €  - -     108.000,00 €  

TOTALE    600.000,00 €   - 600.000,00 - 

 A0599S0002 

Progetti Scuola 

ABC –  

A.S. 2023-2024 

U0000A43113    € 96.000,00  € 144.000,00 -     240.000,00 €  

U0000A43114 € 100.800,00  € 151.200,00 -     252.000,00 €  

U0000A43115 € 43.200,00  € 64.800,00 -     108.000,00 €  

TOTALE    240.000,00 €  € 360.000,00  600.000,00 - 

 A0599S0003 

Progetti Scuola 

ABC –  

A.S. 2024-2025 

U0000A43113 -    € 96.000,00  € 144.000,00     240.000,00 €  

U0000A43114 - € 100.800,00  € 151.200,00     252.000,00 €  

U0000A43115 - € 43.200,00  € 64.800,00     108.000,00 €  

TOTALE 

  

 240.000,00 €  360.000,00 €  € 600.000,00 

TOTALE GENERALE € 840.000,00  600.000,00 €  360.000,00 € 1.800.000,00 

- stabilire che i predetti importi per ciascun esercizio finanziario saranno liquidati secondo quanto 

previsto all’art. 9 dello schema di Convenzione allegato;  

- dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano 

finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

- di nominare Responsabile del procedimento la Direttrice della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione, e Politiche per l’Occupazione, Avv. Elisabetta Longo; 

 

DETERMINA 

Per quanto indicato in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 
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1. di approvare, ai fini dell’attuazione ai sensi del PR FSE+ 2021-2027 Priorità 4 “Giovani” 

Obiettivo specifico f) “Promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e 

una formazione inclusive e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione 

e cura della prima infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, 

fino al livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la 

mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità 

Azione Cardine 09 “Atelier ABC (Arte Bellezza Cultura)”, il progetto denominato “Progetti 

Scuola ABC” assunto al ns. prot. n1114242 del 09/11/2022 depositato e consultabile agli atti 

della Direzione Regionale “Istruzione Formazione e Politiche per l’Occupazione”; 

2. di approvare lo schema di Convenzione tra Direzione Regionale “Istruzione Formazione e 

Politiche per l’occupazione” e Dipartimento “Servizi Educativi e Scolastici” di Roma Capitale 

(all. 1) che definisce le regole per lo svolgimento e la gestione delle attività progettuali, 

regolando i rapporti tra le parti, parte integrante e sostanziale della presente Determinazione 

Dirigenziale; 

3. di procedere all’impegno di spesa per la somma complessiva pari da € 1.800.000,00, in favore 

di Roma Capitale (c.c. 284), Missione 15, Programma 04, Piano dei conti 1.04.01.02.004, ai 

sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi 

comunitari, come di seguito indicato: 

GIP 

TITOLO 

PROGETTO Capitoli 2023 2024 2025 TOTALE 

 A0599S0001 

Progetti Scuola 

ABC –  

A.S. 2022-2023 

U0000A43113     240.000,00 €  - -     240.000,00 €  

U0000A43114     252.000,00 €  - -     252.000,00 €  

U0000A43115     108.000,00 €  - -     108.000,00 €  

TOTALE    600.000,00 €   - 600.000,00 - 

 A0599S0002 

Progetti Scuola 

ABC –  

A.S. 2023-2024 

U0000A43113    € 96.000,00  € 144.000,00 -     240.000,00 €  

U0000A43114 € 100.800,00  € 151.200,00 -     252.000,00 €  

U0000A43115 € 43.200,00  € 64.800,00 -     108.000,00 €  

TOTALE    240.000,00 €  € 360.000,00  600.000,00 - 

 A0599S0003 

Progetti Scuola 

ABC –  

A.S. 2024-2025 

U0000A43113 -    € 96.000,00  € 144.000,00     240.000,00 €  

U0000A43114 - € 100.800,00  € 151.200,00     252.000,00 €  

U0000A43115 - € 43.200,00  € 64.800,00     108.000,00 €  

TOTALE 

  

 240.000,00 €  360.000,00 €  € 600.000,00 

TOTALE GENERALE € 840.000,00  600.000,00 €  360.000,00 € 1.800.000,00 

 

4. di stabilire che i predetti importi per ciascun esercizio finanziario saranno liquidati secondo 

quanto previsto all’art. 9 dello schema di Convenzione allegato;  

5. di dare atto che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel 

piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

6. di nominare Responsabile del procedimento la Direttrice della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione, e Politiche per l’Occupazione, Avv. Elisabetta Longo;  

7. di notificare la presente Determinazione Dirigenziale a Roma Capitale Dipartimento “Servizi 

Educativi e Scolastici” con sede legale in Via Capitan Bavastro 94 – 00154 Roma, 

rappresentata dal Direttore del Dipartimento Dott. Carlo Maria L’Occaso; 
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8. di pubblicare la presente Determinazione Dirigenziale con i relativi allegati, sul sito internet 

della Regione Lazio all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/ e sul portale 

http://www.lazioeuropa.it; 
 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La Direttrice 
(Avv. Elisabetta Longo) 
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Allegato  
 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

TRA 

REGIONE LAZIO - Direzione regionale Istruzione, Formazione, e Politiche per l’Occupazione, Autorità 
di Gestione (di seguito AdG) del Programma Regionale Lazio FSE+ 2021-2027 (di seguito PR FSE+), 
con sede legale in Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma, rappresentata dall’Avv. Elisabetta 
Longo, domiciliata per la carica presso la Regione Lazio; 

E 

ROMA CAPITALE - Dipartimento “Servizi Educativi e Scolastici” con sede legale in Via Capitan 

Bavastro 94 – 00154 Roma, rappresentata dal direttore del Dipartimento Dott. Carlo Maria L’Occaso. 

(di seguito, denominate PARTI) 

VISTI  

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni" e, in particolare, l'articolo 1, commi 44, 85 e 86, che disciplinano rispettivamente, 
le funzioni fondamentali delle province, le ulteriori funzioni fondamentali delle province con 
territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri e le ulteriori funzioni fondamentali 
delle città metropolitane; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 
modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 
relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 
Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca 
e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 
dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 
Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, 
Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 
giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 
Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
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Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 
socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 
politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale per 
lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 
Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 
Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per 
l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 (nota 
prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di consultazione 
scritta del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della 
programmazione FSE+ 2021-2027, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more 
dell’adozione del nuovo programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-
2020 alle operazioni selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 
proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 “Un nuovo orizzonte di progresso 
socio-economico” - Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 
politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15.7.2022 che approva 
l'accordo di partenariato con la Repubblica italiana (CCI 2021IT16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19.7.2022 che approva il 
programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 
Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- DGR 835 del 06/10/2022 avente per oggetto: Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 
luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” 
- CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della 
crescita”; 

- Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 
contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 
diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna; 

- la Legge Regionale n.7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra 
i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 
valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 
di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 
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- Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 
pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 
l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 
e matematiche (stem) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di carriera nei relativi 
settori lavorativi; 

- Regolamento Regionale 24 maggio 2022 n. 5 - Attuazione e integrazione della legge regionale 10 
giugno 2021, n.7, recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra sessi, il 
sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la valorizzazione 
delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n.4 di riordino delle 
disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”. 

VISTI inoltre: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 
pluriennali; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di contabilità” 
e successive modifiche ed integrazioni, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 
e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 
l.r. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
l.r. n. 11/2020; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario 
di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 
capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 
di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni di giunta nn. 437/2022 e 
627/2022; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 
31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024; 

CONSIDERATO 
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- che le operazioni finanziate si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal Regolamento 
(UE) n. 1057/2021 e dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 e che il progetto in oggetto è attuato in 
stretta continuità con la programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di gestione e 
controllo approvato con D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva B06163/2012, tenuto 
conto dell’avvenuto accertamento della coerenza tra le disposizioni presenti nei richiamati 
provvedimenti e la normativa UE. 

- che nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027, in attesa che si definiscano le 

nuove procedure, si continua comunque a far riferimento anche alle seguenti disposizioni: 

➢ Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 
"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità 
di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 
"Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni 
Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018;  

➢ Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 
"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – 
Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita 
e l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e 
successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 
2018;  

➢ DD G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. Approvazione del documento 
"Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure dell'AdG/OOII - Determinazione 
Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo post emergenziale" che 
estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

➢ Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

➢ D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per 
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”. 

CONSIDERATO di dover dare piena attuazione alla visione programmatica regionale unitaria per il 
periodo 2021-2027, che ha individuato alcune priorità di intervento per uno sviluppo sostenibile e 
inclusivo del territorio laziale, in particolare di dare attuazione all’Azione Cardine 9 “Atelier ABC (Arte 
Bellezza Cultura)”, per quanto di competenza del PR FSE+ 2021-2027; 

PRESO ATTO: 

- del Protocollo d’intesa adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 144 del 29/03/2022 e 
dalla Giunta Capitolina in data 01/07/2022 con il n. 236, e firmato in data 05/08/2022 dalla Regione 
Lazio e da Roma Capitale; 

- che tale Protocollo è finalizzato, tra le altre cose, a dare attuazione alla citata Azione Cardine 09 
per raggiungere, l’obiettivo di piena valorizzazione del patrimonio storico-artistico-culturale laziale 
attraverso una sinergia tra Regione Lazio e le Amministrazioni locali interessate dal progetto; 

- che l’Azione Cardine 09 e il Protocollo su richiamato, prevedono interventi da realizzare anche nel 
sistema formativo e dell’istruzione regionale, con l’obiettivo di offrire un approccio innovativo dal 
punto di vista delle metodologie didattiche stimolando l’interesse per l’apprendimento e 
contribuendo a migliorare il livello di qualificazione dei giovani;  

- che nell’ambito del progetto integrato alla base dell’Azione Cardine, è individuato un segmento di 
attività specifico che ha come destinatari gli studenti delle scuole della Regione Lazio, la cui 
realizzazione è affidata a Roma Capitale, anche sulla base di precedenti esperienze ed in 
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continuità con quanto realizzato nei precedenti anni scolastici nell’ambito del Progetto ABC Arte 
Bellezza Cultura relativamente alla programmazione unitaria regionale 2014-2020; 

PRESO ATTO inoltre 

- della nota prot. n. 90308 del 08/11/2022 di Roma Capitale, Dipartimento Servizi Educativi 
Scolastici Politiche della Famiglia e dell’Infanzia, assunta con ns prot. n. 1114242 del 09/11/2022, 
con la quale è stata trasmessa la proposta progettuale denominata “Progetti Scuola ABC” 
inclusiva del cronoprogramma e del piano finanziario di dettaglio, contenente un’articolata 
proposta di interventi didattici rivolti alle scuole secondarie di secondo grado della Regione Lazio, 
da realizzare in un arco triennale dal 2022 al 2025, coerenti con le finalità del PR FSE+ e del 
Protocollo richiamato; 

- della nota prot. n. 1226591 del 02/12/2022 della Direzione regionale, con la quale si comunica la 
positiva valutazione della proposta progettuale inviata con nota prot. n. 90308 del 08/11/2022 e 
l’autorizzazione all’attuazione delle attività progettuali come descritte nella suddetta proposta con 
relativa autorizzazione all’avvio del progetto a far data dal 9 novembre 2022 per le attività di 
progettazione; 

- delle attività previste dal progetto “Progetti Scuola ABC”, finalizzate a contribuire, tra le altre cose, 
a rendere protagonisti del territorio gli istituti scolastici, gli allievi e gli insegnanti, con l’ambizione 
di rendere più interessante l’esperienza scolastica, contribuendo alla  strategia regionale di 
contrasto al fenomeno della dispersione scolastica e della bassa qualificazione, articolate nelle 
seguenti azioni di dettaglio: “A spasso con ABC”; “Cinema Storia&Società”; “La Forza delle 
parole”; 

PRESO ATTO delle schede finanziarie di dettaglio contenute nella proposta progettuale “Progetti 
Scuola ABC”, per un costo totale pari ad € 1.800.000,00 complessivamente per tutte le Azioni previste 
per gli anni scolastici 2022/23, 2023/24 e 2024/25; 

PRESO ATTO che in base a quanto previsto dalla suddetta proposta progettuale “Progetti Scuola 
ABC”, Roma Capitale ha individuato quale soggetto attuatore del progetto, l’ente in house Zetema 
Progetto Cultura Srl a socio unico; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. ……..… del …........... di approvazione del progetto e relativo 
atto di impegno di spesa per la realizzazione di attività correlate al progetto “Progetti Scuola ABC” a 
titolarità di Roma Capitale e con soggetto attuatore Zetema; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART.1 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

La presente Convenzione disciplina gli obblighi cui formalmente si impegnano le parti al fine di dare 
attuazione alla visione programmatica regionale che ha individuato alcune priorità di intervento per uno 
sviluppo sostenibile e inclusivo del territorio laziale per la programmazione unitaria 2021-2027 ed in 
particolare alla Azione Cardine 9 “Atelier ABC (Arte Bellezza Cultura)”, che prevede la realizzazione di 
interventi integrati per la valorizzazione culturale e la promozione turistica del territorio e, per quanto 
riguarda il PR FSE+, attività seminariali e di apprendimento non formale per studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado. 

L’operazione a titolarità del PR FSE+, oggetto della presente Convenzione, è pertanto denominata 
“PROGETTI SCUOLA ABC”, articolata nei seguenti interventi progettuali: 
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- “A spasso con ABC”;  
- “Cinema Storia&Società”; 
- “La Forza delle parole”. 

ART. 2 - DISCIPLINA DEL RAPPORTO 

Roma Capitale, anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, dichiara di conoscere tutta la normativa 
richiamata nelle premesse ed, in particolare, i Regolamenti (UE) n. 2021/1060 e n. 2021/1057 nonché 
la normativa nazionale e regionale di riferimento per l’attuazione dei Fondi UE e si impegna a rispettarla 
integralmente. 

Roma Capitale, anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, dichiara inoltre di conoscere la 
normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in tema di costi ammissibili nonché il 
Regolamento (UE) vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi UE e si 
impegna a rispettarli integralmente. 

Roma Capitale accetta la vigilanza dell’AdG sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del 
finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli svolti ai sensi di quanto previsto dal 
Regolamento (UE) n. 2021/1060.  

L’AdG, contestualmente alla stipula della presente Convenzione, nominerà un proprio referente 
regionale con funzioni di raccordo e di rappresentanza. 

Roma Capitale indica contestualmente alla stipula della presente Convenzione un proprio referente 

amministrativo e un referente tecnico per l’attuazione del progetto. 

ART. 3 TERMINE INIZIALE E FINALE DEL PROGETTO  

La presente Convenzione ha una durata connessa con il periodo di attuazione dell’operazione 
denominata “PROGETTI SCUOLA ABC”, previsto per tre annualità scolastiche (2022/23 – 2023/24 – 
2024/25) secondo la tempistica indicata nel progetto approvato.  

Il progetto ha preso avvio dal 9 novembre 2022 per le attività di progettazione e preparazione e 
terminerà entro il 31 dicembre 2025. 

Roma Capitale, anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, si impegna ad informare l’AdG, per ogni 
annualità di durata del progetto, dell’avvio operativo delle attività progettuali a seguito della 
sottoscrizione della presente Convenzione, specificando anche la calendarizzazione delle attività 
previste dal progetto.  

Roma Capitale, anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, s'impegna altresì ad attuare e ultimare 
tutte le operazioni nei tempi previsti nel progetto predetto, nel rispetto della normativa comunitaria, 
nazionale e regionale. 

Per giustificati motivi, previa autorizzazione dell’AdG, detti termini possono essere prorogati. 

ART. 4 GESTIONE E CONTROLLO ED ADEMPIMENTI 

Al fine di consentire, in qualunque momento, l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti 
assegnati, Roma Capitale anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, si impegna a tenere tutta la 
documentazione degli interventi presso la sede di realizzazione delle attività o, previa comunicazione, 
presso la propria stessa sede; inoltre in merito alla gestione del progetto, si impegna a tenere un 
sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata nell’attuazione degli interventi, 
secondo le regole vigenti per le operazioni FSE+ per il periodo 2021-2027 anche successivamente 
comunicate dall’AdG del Programma. 

Nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060, Roma Capitale, anche attraverso 
il soggetto attuatore Zetema, è tenuta a conservare la documentazione inerente gli interventi realizzati 
e a renderla disponibile su richiesta alla Commissione Europea ed alla Corte dei Conti, secondo 
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modalità e tempistica definite in accordo con l’AdG nel rispetto delle disposizioni regolamentari dell’UE. 
La documentazione dovrà riguardare sia la realizzazione fisica degli interventi sia le spese a valere 
dell’operazione.   

Inoltre Roma Capitale, anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, fornisce, sulla base delle richieste 
avanzate dall’AdG, la necessaria collaborazione alle attività di controllo svolte dalla stessa Autorità o 
dall’Autorità di Audit, nello svolgimento dei compiti a queste assegnati dai regolamenti comunitari, 
fornendo tutte le informazioni e la documentazione necessarie. 

Roma Capitale deve produrre, anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, con la tempistica e le 
modalità stabilite dall’AdG la documentazione giustificativa delle attività effettivamente realizzate 
fornendo, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio reso disponibile dall’Amministrazione, 
secondo le modalità da questa stabilite, tutti i dati finanziari, procedurali e fisici attinenti la realizzazione 
degli interventi.  

Roma Capitale anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, deve informare l’AdG di eventuali 
modifiche alla pianificazione finanziaria delle attività dell’operazione, impegnandosi ad adempiere alle 
indicazioni che l’AdG dovesse formulare anche in relazione al rispetto delle regole del FSE+ regionale 
che dovessero essere assunte nel corso del periodo di attuazione dell’operazione. 

L’AdG provvede in particolare: 

- ad effettuare i pagamenti secondo le cadenze e le modalità previste al successivo art. 9; 

- ad effettuare i controlli di primo livello sulle attività e le spese concernenti il progetto approvato; 

- a fornire tutte le informazioni e i dati utili alla corretta esecuzione dei compiti ad esso affidati; 

- a fornire tempestivamente le specifiche concernenti il sistema di monitoraggio e le regole di gestione 
del PR FSE+. 

ART. 5 - MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Roma Capitale anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, si impegna a realizzare integralmente gli 
interventi previsti nel rispetto dei termini e con le modalità descritte nel progetto.  

Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve essere 
tempestivamente comunicata all’AdG e da quest’ultima autorizzata. 

Roma Capitale anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, si impegna altresì a fornire i dati 
dell’attività realizzata, utilizzando i supporti informatici predisposti dall’AdG.  

ART. 6 - INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

Roma Capitale anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, si impegna a rispettare i vigenti 
Regolamenti UE e le disposizioni adottate dall’AdG in tema di informazione e pubblicità sugli interventi 
cofinanziati dal PR FSE+.  

Roma Capitale anche attraverso il soggetto attuatore Zetema e la Regione Lazio, si impegnano ad 
organizzare congiuntamente tutti gli eventi realizzati nell’ambito del progetto. Tutte le comunicazioni 
inerenti il progetto verso le scuole saranno a firma regionale e comunale. 

ART. 7 – RENDICONTAZIONE DELLA SPESA 

Roma Capitale anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, si impegna ad inserire telematicamente 
i dati della gestione finanziaria degli interventi sul Sistema regionale di monitoraggio e ad inviare all’AdG 
le richieste di rimborso per l’attività realizzata coerente con le risultanze degli inserimenti sul Sistema 
di monitoraggio. 
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Roma Capitale è consapevole degli obblighi previsti dalla normativa UE in materia di comunicazione 
che investono l’AdG e che comportano il disimpegno automatico (e quindi la non corresponsione) delle 
somme non certificate nei termini previsti. Roma Capitale è quindi consapevole della propria 
responsabilità relativamente al pregiudizio che un invio non puntuale dei dati può arrecare all’AdG.  

Per quanto riguarda la gestione finanziaria e la rendicontazione dei diversi interventi previsti dal 

progetto, Roma Capitale anche attraverso il soggetto attuatore Zetema, si atterrà alle direttrici ed alle 

regole del FSE+ definite dall’AdG.  

Nello specifico, nelle more della approvazione delle nuove direttive legate al Sistema di Gestione e 

Controllo del PR FSE+, si applica per la rendicontazione delle voci di costo definite da Roma Capitale 

e Zetema, quanto previsto dalla Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012 

"Direttiva Regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con 

il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi" e relativi Allegati A e B.  

Si specifica inoltre che, nella gestione finanziaria dovrà posta attenzione ai seguenti aspetti: 

- che ai sensi dell’art.54 del Regolamento (UE) 2021/1060, il Piano finanziario proposto prevede 
una combinazione di Sovvenzioni (attività non formative) e Premi (di cui alla voce D6 delle voci 
dei costi di progetto). Per l’attuazione dei Premi, si dovranno rispettare le indicazioni dell’AdG nel 
rispetto dei pertinenti Regolamenti UE vigenti per il PR FSE+; 

- che per quanto riguarda le spese di funzionamento e gestione si autorizza l’applicazione di un 
tasso di finanziamento forfettario dei costi indiretti in materia di sovvenzioni (ai sensi dell’art 54 
Regolamento (UE) 2021/1060) per un importo massimo pari al 15% del totale del costo Risorse 
Umane; 

- che si autorizza, ai sensi di quanto previsto dalle regole di ammissibilità della spesa del FSE+ per 
il 2021-2027, l’acquisto di attrezzature ecc. in quota limitata rispetto al costo totale di progetto, in 
quanto tale acquisto risulta necessario per raggiungere nel triennio gli obiettivi del progetto. 

ART. 8 – FINANZIAMENTI 

Per la copertura finanziaria della presente convenzione, la Regione Lazio si impegna al trasferimento 
delle risorse a Roma Capitale, per l’attuazione del progetto “PROGETTI SCUOLA ABC” fino ad un 

massimo di € 1.800.000,00 (così ripartite: € 720.000,00 a carico del FSE+, € 756.000,00 a carico del 

Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987 n. 183 e € 324.000,00 a carico del bilancio regionale), 
prevedendo uno stanziamento nel triennio, come di seguito evidenziato:   

- A.S 2022/2023: € 600.000,00 
- A.S 2023/2024: € 600.000,00 
- A.S 2024/2025: € 600.000,00 

ART. 9 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI 

Roma Capitale prende atto delle modalità di erogazione dei finanziamenti, come descritte nel presente 
articolo. 

L’erogazione del contributo avverrà per ogni anno scolastico, in due tranche: 

- anticipo pari al 40% dell’importo complessivo stanziato per l’anno scolastico; 

- secondo anticipo, sino ad un massimo del 50% dell’importo complessivo stanziato per l’anno 
scolastico, da erogare al raggiungimento di un livello di utilizzo delle risorse pari all’80% del primo 
anticipo. 

Il saldo sarà commisurato all’importo riconosciuto per l’attività svolta nel triennio. 
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L’importo erogato a titolo di secondo anticipo è corrisposto a seguito dell’esito positivo dei controlli 

effettuati dall’AdG alle seguenti condizioni:  

a) presentazione di apposita relazione sullo stato di avanzamento del progetto e dei modelli di 

rendicontazione delle spese definiti dall’AdG;  

b) a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, 

secondo le modalità e la tempistica definite dall’AdG. 

Il pagamento del saldo è inoltre effettuato a seguito dell’esito positivo dei controlli effettuati dall’AdG, 

previa presentazione del rendiconto finale delle attività, comprensivo della relazione sull’andamento 

del progetto complessivo e a fronte dell’avvenuto conferimento dei dati di monitoraggio fisico, 

finanziario e procedurale, secondo le modalità e la tempistica definita dall’AdG. 

L’erogazione del contributo a titolo di anticipo è subordinata all’acquisizione del CUP. 

ART. 10 - DISCIPLINA DELLE RESTITUZIONI 

Roma Capitale si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate e/o non riconosciute 
entro 90 gg. dal termine dell’intervento, per ogni annualità di attuazione dell’operazione,  mediante 
versamento sulle seguenti coordinate: IBAN IT03M0200805255000400000292, Cin: M ABI:02008 
CAB:05255 - intestato alla Regione Lazio, con l'indicazione della seguente causale di versamento 
“Restituzione parte finanziamento non utilizzato/non riconosciuto degli interventi finanziati con 
d.d………………………del…………….”.  

Per quanto concerne la restituzione delle somme non riconosciute si applicano le modalità, i termini e 
le procedure previste dalla normativa regionale vigente, richiamata in premessa, e dalla 
Determinazione dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012 "Direttiva Regionale per lo svolgimento, 
la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi" e 
relativi Allegati A e B, salvo diverse e successive indicazioni dell’AdG. 

ART. 11 – REVOCA 

In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico di Roma Capitale nella presente 

convenzione, la Regione, previa diffida ad adempiere, procede alla revoca del finanziamento e 

all’eventuale recupero delle somme erogate, fatto salvo, in via del tutto eccezionale, il finanziamento 

calcolato relativo alla porzione di attività realizzata, solo nel caso in cui tale attività risulti 

autonomamente utile e significativa rispetto allo scopo del finanziamento. 

ART. 12 - DIVIETO DI CUMULO 

Roma Capitale dichiara di non percepire contributi, finanziamenti o altre sovvenzioni, comunque 
denominati, da organismi pubblici per gli stessi interventi o per gli stessi costi previsti nel progetto.  

ART. 13 - CLAUSOLA DI ESONERO DI RESPONSABILITÀ 

Roma Capitale si assume la responsabilità: 

o per tutto quanto concerne la realizzazione degli interventi;  

o in sede civile e in sede penale, in caso di infortuni al personale addetto o a terzi. 

Roma Capitale solleva l’AdG da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione di contratti nei 
confronti di terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della stessa.  
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La responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque titolo 
stipulati tra Roma Capitale, anche per il tramite di Zetema e terzi, fanno capo in modo esclusivo a Roma 
Capitale, che esonera espressamente l’AdG da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, 
ragione e pretesa dovesse insorgere. 

Roma Capitale si impegna altresì a risarcire l’AdG dal danno causato da ogni inadempimento alle 
obbligazioni derivanti dalla presente Convenzione. 

ART. 14 – DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente Convenzione ha validità per tutto il periodo di attuazione dell’operazione, come stabilito 
all’art. 3 della Convenzione, ed avrà termine a conclusione di tutte le attività progettuali. 

L’AdG e Roma Capitale si impegnano ad effettuare una verifica entro il mese di dicembre 2023 
sull’andamento del progetto per la prosecuzione delle attività progettuali nelle successive annualità. 

La presente Convenzione può essere integrata o modificata con atto scritto a firma delle parti. 

ART. 15 - TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali forniti per la redazione della presente convenzione e per l’attuazione delle 
operazioni quivi previste saranno trattati dall’AdG nel rispetto del D. L gs. 196/2003 come modificato 
dal D.lgs. n. 101/2018; 

ART. 16 - TUTELA DELLA RISERVATEZZA 

Roma Capitale si impegna ad osservare la massima riservatezza riguardo alle notizie di qualsiasi 
natura acquisite nello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione. 

ART. 17 - ESENZIONE DA IMPOSTE E TASSE 

Il presente atto è esente da qualsiasi imposta o tassa. 

ART. 18 - DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente atto si fa rinvio alla legislazione vigente in 
materia. 

 
Letto, confermato e sottoscritto per accettazione     
 
 
Data ……………. 
 

Regione Lazio                            Roma Capitale 
Direzione Regionale  Dipartimento  

 
Istruzione, Formazione, e Politiche per 

l’Occupazione 
Servizi Educativi e Scolastici  

Avv. Elisabetta Longo Dott Carlo Maria L’Occaso 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 dicembre 2022, n. G18598

Approvazione del quarto elenco ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per
l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e
ss.mm.ii.).
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Oggetto: Approvazione del quarto elenco ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull’Avviso 

Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. 

DD. n. G08845/2022 e ss.mm.ii.). 

 

 

la DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli interventi” 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 

• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

• la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  

• l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 

17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 

1 " Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 

delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 

standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 

membri delle spese sostenute”; 
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• il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 

• il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 

modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 

di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 

nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 

verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro 

di valutazione della ripresa e della resilienza. 

 

VISTI altresì 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 

Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, che costituisce parte 

del traguardo (milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento 

«1.1 Politiche attive del lavoro e formazione» del predetto PNRR; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione del 

“Piano Nazionale Nuove Competenze”, che costituisce il completamento del traguardo 

(milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 

Politiche attive del lavoro e formazione» del citato PNRR; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019 n. 74 “Piano 

straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” 

ss.mm.ii; 

• la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 

modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 

196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle 

politiche economiche degli Stati membri»;  

• la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento 

di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»;  

• il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce l'Agenzia 

nazionale delle politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  
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• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 

2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

• in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna 

amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 

relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 

l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 

31 maggio 2021, n. 77;  

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l'efficienza della giustizia»; 

• in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di 

cui all'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello 

stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo denominato: 

«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale», con una 

dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento 

di progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i 

quali è programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un 

periodo di dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per 

l'impiego (NASpI); 

• la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 

o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP; 

• la Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

• la Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di 

gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• la Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 

gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 

dell'imposta sul valore aggiunto”; 
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• il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

milestone e target; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di 

rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale 

al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• la Circolare RGSIGRUE n.21 del 10 ottobre 2021 - Allegato 1 Punto 3.4.1 “Obblighi di 

comunicazione a livello di progetto”; 

• la Circolare MEF 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)-

Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

• la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni attuative 

del PNRR”; 

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR. 

 

VISTI inoltre 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

• la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

• il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

• la legge regionale n. 20 del 30 dicembre 2021 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

• la legge regionale n. 21 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

• la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 

2022, n. 627; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 8 del 18 gennaio 2022 “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

• la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 623 di 950



• la deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 991 “Piano straordinario di 

potenziamento dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-2021 – 

Decreto Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 28 giugno 2019 n.74” che annovera, nella 

FASE E, la costituzione dell’Agenzia regionale “SPAZIO LAVORO” con funzioni amministrative 

e tecniche in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro, nel rispetto degli 

indirizzi definiti dalla Giunta regionale, che esercita, altresì, i poteri di vigilanza sulle attività da 

essa svolte e che definisce l’ambito di competenza della nuova Agenzia relativo alla gestione dei 

servizi pubblici per il lavoro; 

• la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 996 recante “Programmazione 

unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 76 del 25/02/2022 relativa all’adozione del Piano 

regionale per l’attuazione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori 

(PAR-GOL) di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 

2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G03775 del 30/03/2022 _Modifica dell'allegato A alla delibera 

di Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n76 Integrazioni Capitolo 5 - "Interventi da attivare, 

priorità obiettivi e risultati da conseguire" e modifica del Capitolo 7 - "Budget" - PNRR - Missione 

M5, Componente C1, Intervento 1.1. Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del 

Programma nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) di cui al Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 “Approvazione dell'Avviso Pubblico N. 

1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) 

da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 

"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive 

del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022 recante “Approvazione del documento 

"Linee Guida per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per l'attuazione del 

Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 

Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea 

- Next Generation EU" e relativi allegati.”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13760 del 12/10/2022 recante “Approvazione del Catalogo 

GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 

dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13860 del 13/10/2022 “Rettifica allegati A e B - Approvazione 

del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia 

Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022) di cui la DD. n. G13760 

del 12 ottobre 2022”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G15018 del 3 novembre 2022 “Approvazione del secondo 

elenco ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del 

Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 - 

G13760/2022 - G13860/2022)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G16468 del 25 novembre 2022 “Pubblicazione elenco 

progettazioni esecutive pervenute, sedi di svolgimento corsi catalogo GOL e approvazione 

manifestazioni di interesse di cui alla procedura straordinaria prot. n. 1093774/2022 a valere 

sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori 

(GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G16893 del 1° dicembre 2022 “Rettifica DD n. G16468/2022 e 

integrazione elenco progettazioni esecutive pervenute, sedi di svolgimento corsi catalogo GOL e 

approvazione manifestazioni di interesse di cui alla procedura straordinaria prot. n. 1093774/2022 
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a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 

Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii); 

• la Determinazione Dirigenziale n. G17737 del 15 dicembre 2022 “Approvazione del terzo elenco 

ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 

Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm.ii.)”; 

 

CONSIDERATO che le risorse complessive del programma GOL sono pari a 4,4 miliardi di euro, 

cui si aggiungono 600 milioni di euro per il rafforzamento dei Centri per l’impiego (di cui 400 già in 

essere e 200 aggiuntivi) e 600 milioni di euro per il rafforzamento del sistema duale. Alla Regione è 

stato assegnato per la prima annualità un importo pari a € 89.070.400,00, di cui € 83.776.000,00 a 

valere sul PNRR; 

CONSIDERATO, inoltre, che nell’ambito della dotazione finanziaria assegnata per il 2022, per 

l’attuazione delle misure previste dal presente Avviso sono messi a bando € 30.000.000,00 a valere 

sulle risorse messe a disposizione nell’ambito del PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 1 “Politiche attive del lavoro e sostegno all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche attive 

del lavoro e formazione” finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU tenuto conto della 

disponibilità prevista dall’Allegato B del Decreto interministeriale, così come dettagliato all’interno 

del Piano Attuativo Regionale (PAR) GOL e che la destinazione delle risorse, nello specifico, è la 

seguente: 

 

€ 15.000.000,00 a valere sul Percorso 1 – Reinserimento Occupazionale; 

€ 10.000.000,00 a valere sul Percorso 2 - Upskilling; 

€   5.000.000,00 a valere sul Percorso 3 – Reskilling. 

 

TENUTO CONTO che le attività finanziabili con il presente Avviso, all’esito di una attività di 

profilazione (assessment), svolta ex-ante dai Centri per l’Impiego (CPI), che definisce la fascia di 

intensità di aiuto, - sono quelle previste dai seguenti percorsi del programma GOL: 

1) Reinserimento lavorativo: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di 

orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro; 

2) Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con 

competenze spendibili, interventi formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal 

contenuto professionalizzante; 

3) Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non 

adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione professionalizzante più approfondita, 

generalmente caratterizzata da un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al 

livello di istruzione; 

PRESO ATTO che 

- l’Avviso è a sportello fino ad esaurimento delle risorse; 

- le proposte progettuali verranno valutate indicativamente ogni 30 giorni a conclusione 

dell’istruttoria di verifica dell’ammissibilità come definito nella sezione 11.2 “Esiti 

dell’istruttoria di verifica dell’ammissibilità” dell’Avviso sopra menzionato; 

- le proposte presentate e approvate, successivamente all’invio della progettazione esecutiva da 

parte dei Soggetti Attuatori, secondo quanto prescritto dalle Linee Guida dell’Avviso, vengono 

inserite all’interno dell’Elenco Proposte GOL e pubblicate con valore di notifica per i soggetti 

interessati, nel Bollettino ufficiale della Regione (BURL), sul sito 

https://www.regione.lazio.it/enti/formazione https://www.regione.lazio.it/enti/lavoro e sul 

portale https://www.lazioeuropa.it/pnrr-pnc/; 

- a tali proposte potranno far riferimento i potenziali beneficiari del presente Avviso che hanno 

completato la fase di assessment per individuare e selezionare il percorso di orientamento, di 
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accompagnamento o formativo prescelto secondo le indicazioni fornite dalla Rete dei CPI e sulla 

base del Patto di Servizio sottoscritto; 

CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità e valutazione delle candidature progettuali, così 

come previsto dall’avviso pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di verifica di ammissibilità 

formale;  

PRESO ATTO, pertanto, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale delle domande 

pervenute, condotte dall’RTI- CLES srl ISZI spa e ISRI scarl. e trasmesse con nota prot. n. 665 del 

21/12/2022, assunta al protocollo regionale n. 1317860 il 22/12/2022; 

RITENUTO pertanto di:  

procedere con l’approvazione del quarto elenco ammessi al Catalogo GOL a valere sull’Avviso 

Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. 

DD. n. G08845/2022 e ss.mm.ii.), come da allegato: A (ammessi catalogo linea 2 e 3); che forma 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 

CONSIDERATO che: 

- per l’attivazione degli interventi relativi ai Percorsi del Programma GOL, saranno emanati appositi 

avvisi e procedure di programmazione operativa con successivi atti, da parte della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione e con gli stessi saranno 

regolamentate le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi, 

tenendo conto di quanto indicato nelle linee guida approvate con DE G13377 del 04/10/2022; 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

- di approvare il quarto elenco ammessi al Catalogo GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per 

l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 

G08845/2022 e ss.mm.ii.), come da allegato: A (ammessi catalogo linea 2 e 3); che forma parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

- per l’attivazione degli interventi relativi ai Percorsi del Programma GOL, saranno emanati appositi 

avvisi e procedure di programmazione operativa con successivi atti, da parte della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione e con gli stessi saranno 

regolamentate le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi, 

tenendo conto di quanto indicato nelle linee guida approvate con DE G13377 del 04/10/2022; 

- di individuare quale Responsabile Unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 

dell’Area Predisposizione degli Interventi Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione; 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

sul sito web dell’Amministrazione e sul portale Lazio Europa. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

                    La Direttrice 

         Avv. Elisabetta LONGO 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 dicembre 2022, n. G18599

Rettifica DD n. G16893/2022 e integrazione elenco progettazioni esecutive pervenute, sedi di svolgimento
corsi catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità
dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii).
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Oggetto: Rettifica DD n. G16893/2022 e integrazione elenco progettazioni esecutive pervenute, sedi 

di svolgimento corsi catalogo GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del 

Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii). 

 

 

la DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli interventi” 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 

• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

• la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  

• l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 

17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 

1 " Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 

delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 

standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 

membri delle spese sostenute”; 
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• il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 

• il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 

modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 

di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 

nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 

verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro 

di valutazione della ripresa e della resilienza. 

 

VISTI altresì 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 

Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, che costituisce parte 

del traguardo (milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento 

«1.1 Politiche attive del lavoro e formazione» del predetto PNRR; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione del 

“Piano Nazionale Nuove Competenze”, che costituisce il completamento del traguardo 

(milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 

Politiche attive del lavoro e formazione» del citato PNRR; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019 n. 74 “Piano 

straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” 

ss.mm.ii; 

• la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 

modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 

196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle 

politiche economiche degli Stati membri»;  

• la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento 

di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»;  

• il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, 

della legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce l'Agenzia 

nazionale delle politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  
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• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 

2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

• in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna 

amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 

relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 

l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 

31 maggio 2021, n. 77;  

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l'efficienza della giustizia»; 

• in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di 

cui all'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello 

stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo denominato: 

«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale», con una 

dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento 

di progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i 

quali è programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un 

periodo di dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per 

l'impiego (NASpI); 

• la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 

o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP; 

• la Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

• la Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di 

gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• la Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 

gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 

dell'imposta sul valore aggiunto”; 
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• il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

milestone e target; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di 

rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale 

al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 

componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• la Circolare RGSIGRUE n.21 del 10 ottobre 2021 - Allegato 1 Punto 3.4.1 “Obblighi di 

comunicazione a livello di progetto”; 

• la Circolare MEF 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)-

Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 

• la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni attuative 

del PNRR”; 

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR. 

 

VISTI inoltre 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

• la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

• il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

• la legge regionale n. 20 del 30 dicembre 2021 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

• la legge regionale n. 21 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

• la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 

2022, n. 627; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 8 del 18 gennaio 2022 “Indirizzi per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

• la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 
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• la deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 991 “Piano straordinario di 

potenziamento dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-2021 – 

Decreto Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 28 giugno 2019 n.74” che annovera, nella 

FASE E, la costituzione dell’Agenzia regionale “SPAZIO LAVORO” con funzioni amministrative 

e tecniche in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro, nel rispetto degli 

indirizzi definiti dalla Giunta regionale, che esercita, altresì, i poteri di vigilanza sulle attività da 

essa svolte e che definisce l’ambito di competenza della nuova Agenzia relativo alla gestione dei 

servizi pubblici per il lavoro; 

• la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 996 recante “Programmazione 

unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 76 del 25/02/2022 relativa all’adozione del Piano 

regionale per l’attuazione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori 

(PAR-GOL) di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 

2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G03775 del 30/03/2022 _Modifica dell'allegato A alla delibera 

di Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n76 Integrazioni Capitolo 5 - "Interventi da attivare, 

priorità obiettivi e risultati da conseguire" e modifica del Capitolo 7 - "Budget" - PNRR - Missione 

M5, Componente C1, Intervento 1.1. Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del 

Programma nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) di cui al Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 “Approvazione dell'Avviso Pubblico N. 

1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) 

da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 

"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive 

del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022 recante “Approvazione del documento 

"Linee Guida per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per l'attuazione del 

Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 

Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea 

- Next Generation EU" e relativi allegati.”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13760 del 12/10/2022 recante “Approvazione del Catalogo 

GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 

dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13860 del 13/10/2022 “Rettifica allegati A e B - Approvazione 

del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia 

Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022) di cui la DD. n. G13760 

del 12 ottobre 2022”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G15018 del 03/11/2022 “Approvazione del secondo elenco 

ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 

Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 - G13760/2022 - 

G13860/2022)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G16468 del 25/11/2022 “Pubblicazione elenco progettazioni 

esecutive pervenute, sedi di svolgimento corsi catalogo GOL e approvazione manifestazioni di 

interesse di cui alla procedura straordinaria prot. n. 1093774/2022 a valere sull'Avviso Pubblico 

N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 

G08845/2022 e ss.mm. ii)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G16893 del 01/12/2022 “Rettifica DD n. G16468/2022 e 

integrazione elenco progettazioni esecutive pervenute, sedi di svolgimento corsi catalogo GOL e 

approvazione manifestazioni di interesse di cui alla procedura straordinaria prot. n. 1093774/2022 
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a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 

Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G17737 del 15/12/2022 “Approvazione del terzo elenco 

ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 

Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm.ii.)”; 

• le note prot. n. 1219385 del 01/12/2022 e prot. n. .1288525 del 16/12/2022 con le quali si 

invitavano gli enti ammessi al catalogo Gol a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del 

Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii) 

ad inviare la progettazione esecutiva;  

CONSIDERATO che le risorse complessive del programma GOL sono pari a 4,4 miliardi di euro, 

cui si aggiungono 600 milioni di euro per il rafforzamento dei Centri per l’impiego (di cui 400 già in 

essere e 200 aggiuntivi) e 600 milioni di euro per il rafforzamento del sistema duale. Alla Regione è 

stato assegnato per la prima annualità un importo pari a € 89.070.400,00, di cui € 83.776.000,00 a 

valere sul PNRR; 

CONSIDERATO, inoltre, che nell’ambito della dotazione finanziaria assegnata per il 2022, per 

l’attuazione delle misure previste dal presente Avviso sono messi a bando € 30.000.000,00 a valere 

sulle risorse messe a disposizione nell’ambito del PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 1 “Politiche attive del lavoro e sostegno all’occupazione”, Riforma 1.1 “Politiche attive 

del lavoro e formazione” finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU tenuto conto della 

disponibilità prevista dall’Allegato B del Decreto interministeriale, così come dettagliato all’interno 

del Piano Attuativo Regionale (PAR) GOL e che la destinazione delle risorse, nello specifico, è la 

seguente: 

 

€ 15.000.000,00 a valere sul Percorso 1 – Reinserimento Occupazionale; 

€ 10.000.000,00 a valere sul Percorso 2 - Upskilling; 

€   5.000.000,00 a valere sul Percorso 3 – Reskilling. 

 

TENUTO CONTO che le attività finanziabili con il presente Avviso, all’esito di una attività di 

profilazione (assessment), svolta ex-ante dai Centri per l’Impiego (CPI), che definisce la fascia di 

intensità di aiuto, - sono quelle previste dai seguenti percorsi del programma GOL: 

 

1) Reinserimento lavorativo: per i soggetti più vicini al mercato del lavoro, servizi di 

orientamento e intermediazione per l’accompagnamento al lavoro; 

2) Aggiornamento (upskilling): per lavoratori più lontani dal mercato, ma comunque con 

competenze spendibili, interventi formativi richiesti prevalentemente di breve durata e dal 

contenuto professionalizzante; 

3) Riqualificazione (reskilling): per lavoratori lontani dal mercato e con competenze non 

adeguate ai fabbisogni richiesti, formazione professionalizzante più approfondita, 

generalmente caratterizzata da un innalzamento del livello di qualificazione/EQF rispetto al 

livello di istruzione; 

 

PRESO ATTO che 

 

- l’Avviso è a sportello fino ad esaurimento delle risorse; 

- le proposte progettuali verranno valutate indicativamente ogni 30 giorni a conclusione 

dell’istruttoria di verifica dell’ammissibilità come definito nella sezione 11.2 “Esiti 

dell’istruttoria di verifica dell’ammissibilità” dell’Avviso sopra menzionato; 

- le proposte presentate e approvate, successivamente all’invio della progettazione esecutiva da 

parte dei Soggetti Attuatori, secondo quanto prescritto dalle Linee Guida dell’Avviso, vengono 
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inserite all’interno dell’Elenco Proposte GOL e pubblicate con valore di notifica per i soggetti 

interessati, nel Bollettino ufficiale della Regione (BURL), sul sito 

https://www.regione.lazio.it/enti/formazione https://www.regione.lazio.it/enti/lavoro e sul 

portale https://www.lazioeuropa.it/pnrr-pnc/; 

- a tali proposte potranno far riferimento i potenziali beneficiari del presente Avviso che hanno 

completato la fase di assessment per individuare e selezionare il percorso di orientamento, di 

accompagnamento o formativo prescelto secondo le indicazioni fornite dalla Rete dei CPI e sulla 

base del Patto di Servizio sottoscritto; 

 

CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità e valutazione delle candidature progettuali, così 

come previsto dall’avviso pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di verifica di ammissibilità 

formale;  

TENUTO CONTO delle segnalazioni pervenute da parte di alcuni soggetti promotori risultati 

ammessi al catalogo GOL 1 con le determinazioni sopra richiamate, a seguito delle quali sono stati 

effettuati ulteriori controlli che hanno portato all’inserimento nel catalogo della Formazione dei corsi 

proposti dall'ente Consorzio Ro.Ma afferenti al Percorso 3 e la modifica del numero di ore riportate 

nel catalogo della Formazione per i corsi proposti dagli enti B&C Consulting e New day Srl.; 

PRESO ATTO dell’esito delle istruttorie delle proposte progettuali pervenute in risposta alla 

richiesta di invio della progettazione esecutiva sopra richiamata, condotte dall’RTI- CLES srl ISZI 

spa e ISRI scarl. e trasmesse con nota prot. n. 666 del 21/12/2022, assunta al protocollo regionale n. 

1317878 in data 22/12/2022; 

CONSIDERATO inoltre che per le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori 

dei percorsi saranno emanati successivi atti dall’area attuazione degli interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, tenendo conto di quanto indicato 

nelle linee guida approvate con DE G13377 del 04/10/2022; 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate dalla Struttura competente sulla 

documentazione pervenuta inerente la progettazione esecutiva;  

CONSIDERATO, infine, l’esito positivo delle azioni amministrative sopra citate e poste in essere;  

RITENUTO pertanto necessario per le motivazioni espresse in premessa di:  

- rettificare la determinazione dirigenziale G16893/2022 apportando le integrazioni agli elenchi già 

approvati con la richiamata determinazione; 

- procedere con la pubblicazione dell’elenco complessivo delle progettazioni esecutive come da 

Allegati: A (Formazione); B (Orientamento); C (sedi di svolgimento corsi); D (Esclusi) catalogo 

GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 

dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 ess.mm.ii) che formano parti integranti e 

sostanziali del presente atto; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

- di rettificare la determinazione dirigenziale G16893/2022 apportando le integrazioni agli elenchi 

già approvati con la richiamata determinazione; 

- di procedere con la pubblicazione dell’elenco complessivo delle progettazioni esecutive e come 

da Allegati: A (Formazione); B (Orientamento); C (sedi di svolgimento corsi); D (Esclusi) 
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catalogo GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia 

Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 ess.mm.ii) che formano parti 

integranti e sostanziali del presente atto; 

- per le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi saranno emanati 

successivi atti dall’area attuazione degli interventi della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione, tenendo conto di quanto indicato nelle linee guida 

approvate con DE G13377 del 04/10/2022; 

- di individuare quale Responsabile Unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 

dell’Area Predisposizione degli Interventi Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione; 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

sul sito web dell’Amministrazione e sul portale Lazio Europa. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 

                    La Direttrice 

         Avv. Elisabetta LONGO 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 dicembre 2022, n. G18600

Approvazione del quarto elenco delle domande di candidatura ammesse e non ammesse, in merito all' Avviso
Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di
cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato professionalizzante
ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico
a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.)".
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 Oggetto: Approvazione del quarto elenco delle domande di candidatura ammesse e non 

ammesse, in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati ad erogare 

interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 

nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere 

sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. 

(Rif DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.)”. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

ss.mm.ii; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento del 09 giugno 2022, n. 6 “al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e successive 

modificazioni”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo 

per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e 

al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
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nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati) e s.m.i; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della 

nuova versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183”; 

- il Regolamento della Regione Lazio 29 Marzo 2017 n.7 “Regolamento dei profili formativi 

dell'apprendistato”; 

- la DGR n. 41 del 3 febbraio 2012 “Disposizioni in materia di formazione nell’ambito del 

contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”; 

- la Deliberazione Giunta Regionale n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre 

2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per 

l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle 

more dell’approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 

12/10/202, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la DGR del 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente all’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale 

- Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta 

regionale con Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. 

Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata 

alla CE 17 gennaio 2022; 

- la Legge regionale n. 7 del 10.06.2021 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 

nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 

dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, 
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ingegneristiche e matematiche (STEM) nonché per agevolarne, l'accesso e la progressione di 

carriera nei relativi settori lavorativi; 

- la Deliberazione Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 “Disposizioni sulle modalità di 

erogazione della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di formazione 

professionale, autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo svolgimento 

degli esami finali. Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle 

Linee guida”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 6 Ottobre 2022, n. 835 avente per oggetto: “Presa d’atto 

della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il 

Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 11 ottobre 2022, n. 858 recante: “Istituzione del Comitato 

di Sorveglianza del Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 

nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Determinazione Dirigenziale G08405 del 28 giugno 2022 “Descrizione delle funzioni e delle 

procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15/10/2019. 

- la Determinazione Dirigenziale G03938 del 01 aprile 2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09064 12/07/2022, modifica del documento "Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma Operativo 

della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato 

con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente modificato 

con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018 e Determinazione Dirigenziale 

n. G14105 del 16 ottobre 2019; 

- il D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e del mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i.; 

- il D. Lgs. del 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. concernente “Norme generali e livelli essenziali 

delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell’art.2 della legge 28 marzo 2003, n.53; 

- il D.Lgs. n. 13 del 16 gennaio 2013, che definisce le norme generali e i livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 

standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 

dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 «Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione 

delle esigenze di cura, di vita e di lavoro»;  

- il D.lgs. 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 

servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”, in particolare l’articolo 11;  

- il Decreto Direttoriale n. 1 del 26 marzo 2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

della somma assegnata alla Regione Lazio pari ad € 1.409.151,00 relativa all’annualità 

Apprendistato 2020; 

- il regolamento regionale 29 marzo 2017, n. 7 “Regolamento dei profili formativi 

dell’apprendistato”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 3 febbraio 2012, n. 41 “Disposizioni in materia di 

formazione nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di 

mestiere”;  

- la Determinazione Dirigenziale G09767 del 25 luglio 2022 avente per oggetto “Approvazione 

Avviso Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione 

di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti 

di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 

2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09924 del 27 luglio 2022 “Rettifica Allegato 2 dell'Avviso 

Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e 

trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015. A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 

Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D. Approvato con la 

Determinazione Dirigenziale n. G09767 del 25.07.2022.” 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10403 del 03 agosto 2022 con la quale si modifica 

parzialmente l’art. 8.1 dell’Avviso sopracitato, stabilendo che il numero complessivo delle 

edizioni da attivare è incrementato da 15 a 20, pertanto “Ciascun soggetto formativo non potrà 

attivare più di 20 edizioni complessive relative ai moduli per i quali si è candidato, 

indipendentemente dalla numerosità dei moduli formativi offerti”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13830 del 12 ottobre 2022 recante: “Approvazione elenchi 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse in merito all’ Avviso Pubblico per 

l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale 

di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 

“Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii.)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13963 del 14 ottobre 2022 recante: “Rettifica elenchi delle 

domande di candidatura ammesse in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti 

interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento 

regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 

44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo 

specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.) di cui alla 

DD. n. G13830 del 12 ottobre 2022”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G15104 del 04 novembre 2022 relativa all’ “Approvazione 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse secondo elenco, in merito all' Avviso 

Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e 

trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 

Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 

25 luglio 2022 e ss.mm.ii.)" 

- la Determinazione dirigenziale n. G15807 del 16 novembre 2022 “Approvazione del terzo elenco 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse, in merito all' Avviso Pubblico per 

l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale 

di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 

"Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii.)"”; 

VISTI inoltre: 
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- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività 

per lo sviluppo della regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che nel rispetto di 

quanto stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le disposizioni contenute 

nelle vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di contributi, benefici o utilità 

comunque denominati, finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo 

sviluppo delle micro, piccole e medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi 

titolari di partita IVA, anche in associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice 

civile”; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di 

contabilità"; 

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

- finanziario di attuazione della spesa; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie 

ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla 

deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta 

regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota prot. n. 0164517 del 17/02/2022 avente per oggetto “Avviso per l’individuazione di 

soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui alla DGR 

n. del 3 febbraio 2012 nell’ambito di contratto Apprendistato Professionalizzante o di mestiere 

ex art 4 del D.Lgs 167/2011. Sospensione temporanea offerta formativa pubblica”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024; 

- il comunicato prot. n. 957975 del 4 ottobre 2022 recante le “Procedure operative per la 

programmazione continuativa delle attività formative - Interventi di formazione di base e 

trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015" A valere sul PR FSE+ 2021 - 

2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D”; 

- la nota della Direzione, Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione prot. n. 0999121 

del 12 ottobre 2022 indirizzata agli enti accreditati ai sensi dell’“Avviso per l’individuazione 

di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al 

Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015” inerente il monitoraggio e previsioni 

dell’offerta formativa regionale; 
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- il comunicato prot. n. 1162428 del 18 novembre 2022 avente per oggetto “Avviso per 

l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e 

trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015. Esiti del monitoraggio 

dell’offerta formativa e disposizioni per l’attuazione degli interventi”; 

CONSIDERATO che 

- fatte salve specifiche indicazioni contenute nell’ Avviso di cui alla DD n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii., le operazioni si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal 

Regolamento (UE) n. 1257/2021 e dal Regolamento (UE) n. 1260/2021. L’Avviso è attuato, 

in stretta continuità con la programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di 

gestione e controllo approvato con D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva 

B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto accertamento della coerenza tra le disposizioni 

presenti nei richiamati provvedimenti e la normativa UE;  

- nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027 si continua comunque a far 

riferimento anche alle disposizioni di cui alle determinazioni su richiamate relative alla 

programmazione FSE 2014-2020; 

- la dotazione finanziaria prevista dall’Avviso è pari complessivamente a 13.000.000,00 di euro 

(tredicimilioni/00), sarà a carico del PR FSE + 2021 – 2027 Priorità “Occupazione” obiettivo 

specifico a) “Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone 

in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per 

i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché 

delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia 

sociale”; 

- le candidature di cui all’Avviso possono essere presentate dal soggetto proponente, con le 

modalità evidenziate al paragrafo 6 dell’Avviso, a partire dalle ore 9:30 del 26/07/2022 fino 

ad esaurimento delle risorse, esclusivamente attraverso la procedura telematica accessibile dal 

sito http:// https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione. Ai fini della ammissione, faranno fede 

i dati presenti all’interno del sistema. La procedura di presentazione della candidatura è da 

ritenersi conclusa solo all’avvenuta trasmissione di tutta la documentazione prevista 

dall’Avviso e prodotta dal sistema. Modalità di presentazione della candidatura diverse da 

quella indicata comportano l’esclusione; 

- a seguito della presentazione delle domande di candidatura, la Direzione Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione - Area Predisposizione degli interventi procede 

all’istruttoria delle domande pervenute, verificandone l’ammissibilità. Le candidature 

pervenute a prescindere dalla tipologia di percorso verranno istruite, in base all’ordine 

cronologico, ogni 30 giorni; 

- le domande verranno accolte nei limiti delle risorse disponibili. A tal proposito, farà fede 

esclusivamente la data e l’orario di invio della domanda sulla piattaforma dedicata. Gli elenchi 

delle domande ammesse e di quelle non ammesse, con le relative motivazioni, saranno 

approvati con determinazioni dirigenziali che verranno pubblicate sul portale istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027 e nella 

sezione documentazione e sul portale http://www.lazioeuropa.it; 

 

PRESO ATTO, pertanto, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale delle domande condotte 

dall’RTI- CLES srl ISZI spa e ISRI scarl. e trasmesse con nota prot. n. 662 del 21/12/2022, assunta 

al protocollo regionale con prot. n. 1125475 in data 22/12/2022; 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti suddetti dalla Struttura 

competente e l’esito positivo delle azioni amministrative sopra citate e poste in essere; 
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RITENUTO necessario per le motivazioni espresse in premessa: 

 

- approvare il quarto elenco delle domande di candidatura ammesse (Allegato A), e non 

ammesse (Allegato B) relative all’Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati 

ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 

marzo 2017 n. 7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs 

n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico 

a) Codice Sigem 22065D. (Rif. DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.) e i relativi 

allegati che fanno parte integrante del presente atto; 

 

CONSIDERATO che per l’attivazione delle attività proposte relative ai percorsi di apprendistato, si 

deve far riferimento a quanto indicato nel comunicato prot. n. 1162428 del 18 novembre 2022 e che 

pertanto le attività previste dovranno essere svolte come specificato nello stesso a partire dalla data 

di pubblicazione del presente atto sul BURL;  

DETERMINA  

- approvare il quarto elenco delle domande di candidatura ammesse (Allegato A) e non ammesse 

(Allegato B), relative all’Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati ad erogare 

interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n. 7 

nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere 

sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. 

(Rif. DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.) e i relativi allegati che fanno parte integrante 

del presente atto; 

- di individuare quale responsabile unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 

dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione Formazione e 

Politiche per l’Occupazione; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente.  

 

 

La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 dicembre 2022, n. G18601

Approvazione elenchi delle domande ammesse, ammesse con riserva e non ammesse al contributo (presentate
a valere sulla quarta finestra temporale) di cui alla Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di
contributo finalizzate al "Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e secondaria
con incarichi a tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento
9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020. (Codice SIGEM 22018A).
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OGGETTO: Approvazione elenchi delle domande ammesse, ammesse con riserva e non 

ammesse al contributo (presentate a valere sulla quarta finestra temporale) di cui alla Procedura 

Pubblica per la presentazione di richieste di contributo finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola 

dell’infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato” Asse 2 – 

“Inclusione sociale e lotta alla povertà” - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a 

valere sul POR FSE 2014-2020. (Codice SIGEM 22018A). 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  
 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6/09/2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 4 febbraio 2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area “Predisposizione degli interventi” della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione; 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”;  

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G03531 del 24/03/2022 avente ad oggetto 

Approvazione Procedura Pubblica per la Presentazione delle richieste di contributo finalizzate al 

"Sostegno ai docenti della scuola dell'infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi a 

tempo determinato" Asse 2 - "Inclusione sociale e lotta alla povertà" - Priorità di investimento 9.iv) - 

Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020; 

PRESO ATTO che, così come previsto all’art.6 della procedura, alla scadenza del termine di chiusura 

della quarta finestra temporale, fissato alle ore 18:00 dell’11/07/2022, sono pervenute 

complessivamente n. 1311 istanze;  

CONSIDERATO che le operazioni di verifica di ammissibilità formale, volte ad accertare la 

sussistenza dei presupposti per l’accesso al contributo, così come previsto all’art. 9 della Procedura 

Pubblica in parola per ogni finestra temporale di cui all’art.6, sono così articolate: 

- acquisire le domande di candidatura dei partecipanti alla procedura e conservarle anche ai fini di 

successivi controlli e verifiche; 
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- effettuare le istruttorie formali delle domande presentate, volte ad accertare la sussistenza dei 

presupposti per l’ammissione a contributo di cui all’art.4; 

- a conclusione della fase istruttoria di ammissibilità formale, approvare con Determinazione 

Dirigenziale gli elenchi delle domande ammesse al finanziamento ed escluse; 

- le domande ammesse in esito alla suddetta verifica saranno approvate sulla base dell’ordine di 

arrivo e fino ad esaurimento delle risorse disponibili; 

PRESO ATTO, pertanto, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte dal CLES s.r.l. e 

trasmesse con nota prot. n. 671 del 23.12.2022, assunta al protocollo regionale con il n. 1329649 in 

pari data; 

ATTESO CHE, così come previsto all’art.10 “Obblighi del beneficiario per la concessione del 

contributo” la Regione e i destinatari (soggetti richiedenti il contributo) si impegnano a conservare la 

documentazione e a renderla disponibile su richiesta della Regione Lazio alla CE e alla Corte dei 

Conti Europea nel rispetto della tempistica e delle modalità previste dall’art.140 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013 e della normativa nazionale vigente. Con riferimento alle modalità di 

conservazione, i destinatari sono tenuti a conservare i documenti di spesa e tutta la documentazione 

utilizzata per la redazione della propria candidatura, comprovante la veridicità della stessa, sotto forma 

di originali o di copie autenticate o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 

elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica, per 

un periodo minimo di 5 anni; 

PREMESSO CHE gli uffici regionali preposti adotteranno, attraverso procedure informatizzate, 

azioni di controllo volte alla verifica della correttezza dei dati forniti per ciascuna domanda ammessa, 

nei casi di codici fiscali incongruenti ed IBAN inesatti, nonché alla verifica della congruenza delle 

province di residenza e domicilio, subordinando la liquidazione all’esito positivo delle stesse; 

TENUTO CONTO, inoltre, che la Regione Lazio e i competenti organi di controllo nazionali e 

regionali potranno effettuare i dovuti controlli, anche a campione, circa la veridicità della 

documentazione prodotta e delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini della partecipazione alla presente 

Procedura; 

CONSIDERATO, altresì, che nel rispetto del principio della privacy si è provveduto a codificare 

l’identificazione dei partecipanti (Codice identificativo) come di seguito specificato: 

primi 6 caratteri del codice fiscale; 

anno di nascita; 

più N; 

lunghezza cognome (espressa con il numero delle lettere che compongono il cognome); 

più C; 

lunghezza del nome (espressa con il numero delle lettere che compongono il nome); 

CONSIDERATO che le domande ammesse con riserva, esclusivamente per la mancanza della 

documentazione attestante le spese sostenute, potranno essere ammesse al contributo, con successivo 

provvedimento, qualora la sopraindicata documentazione venga prodotta e trasmessa all’indirizzo PEC 

avvisoprecari2022@regione.lazio.legalmail.it, entro 20 gg dalla data di pubblicazione sul BURL del 

presente atto, indicando nell’oggetto la dicitura “Integrazione domanda 4° finestra – Cognome e 

Nome”;  

CONSIDERATO altresì, che, trascorso il termine di cui sopra, espletate le opportune verifiche da 

parte del competente Ufficio, con successivo provvedimento sarà approvato l’elenco, di cui 
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all’Allegato B del presente atto, delle domande ammesse al contributo e delle eventuali domande 

escluse, qualora non ottemperassero a quanto indicato nella presente Determinazione Dirigenziale;  

RITENUTO, pertanto, in merito alla Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di 

contributo finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e 

secondaria con incarichi a tempo determinato” Asse 2 – “Inclusione sociale e lotta alla povertà” - 

Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a valere sul POR FSE 2014-2020, di: 

- approvare l’elenco delle domande ammesse al contributo, come da allegato A che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- approvare l’elenco delle domande ammesse con riserva, come da allegato B che forma parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- approvare l’elenco delle domande non ammesse, come da allegato C che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

- procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda approvata, di cui all’Allegato A, subordinatamente 

all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti; 

D E T E R MI N A  

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale: 

- di approvare gli elenchi delle domande di contributo di cui alla Procedura Pubblica per la 

presentazione di richieste di contributo finalizzate al “Sostegno ai docenti della scuola 

dell’infanzia e della scuola primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato” Asse 2 – 

“Inclusione sociale e lotta alla povertà” - Priorità di investimento 9.iv) - Obiettivo specifico 9.3. a 

valere sul POR FSE 2014-2020, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, così come di seguito indicati: 

a. elenco delle domande ammesse al contributo, come da allegato A; 

b. elenco delle domande ammesse con riserva, come da allegato B; 

c. elenco delle domande non ammesse, come da allegato C; 

- di procedere con successivo atto, a cura dell’Area “Attuazione degli Interventi”, all’impegno di 

spesa, relativamente a ciascuna domanda di contributo approvata, di cui all’allegato A, 

subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative vigenti. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito della Regione Lazio, su www.lazioeuropa.it oltre 

che sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

  

 La Direttrice 

 Avv. Elisabetta Longo 
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allegato A                

n prot
Codice identificativo: primi 6 caratteri del cod 
fisc; più anno di nascita; più N; più lunghezza 

cognome; più C; più lunghezza del nome
importo

1 707074 GSTRKE87N6C5 600,00 €

2 763376 LBRCRN73N9C8 400,00 €

3 728635 NDRPRZ66N11C8 400,00 €

4 685401 NGLDNL81N8C7 600,00 €

5 735346 NSLGNN81N8C8 400,00 €

6 714826 RCNRRT77N9C7 600,00 €

7 642570 RGNLNZ80N10C7 400,00 €

8 691393 SSNMGR80N7C11 400,00 €

9 707053 ZZRMLS76N6C15 600,00 €

10 716850 BGLRRT86N8C7 400,00 €

11 643397 BLDMNL87N8C8 600,00 €

12 729583 BLNGDI82N7C5 400,00 €

13 755376 BRCSLV92N9C6 400,00 €

14 759121 BRTLSN66N7C10 400,00 €

15 771021 BRTGLI71N7C6 400,00 €

16 718845 BSLCHR90N6C6 400,00 €

17 635015 BTTFLV79N10C6 400,00 €

Regione Lazio PO FSE 2014-2020

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e 
della scuola primaria e secondaria con incarichi a tempo determinato

Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” ob. Specf. 9.3
Determinazione Dirigenziale G03531 del 24.03.22

Elenco domande ammesse - 4° finestra temporale
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allegato A                

n prot
Codice identificativo: primi 6 caratteri del cod 
fisc; più anno di nascita; più N; più lunghezza 

cognome; più C; più lunghezza del nome
importo

18 770990 BZZSRA76N9C4 600,00 €

19 644687 BLRTSC86N12C8 600,00 €

20 749642 BLLMTT82N7C6 400,00 €

21 664040 BNVFNC79N9C9 400,00 €

22 706206 BVCCRN92N8C8 400,00 €

23 654147 BSCMHL66N9C7 400,00 €

24 730067 BNCLSS84N10C7 400,00 €

25 636593 BNGSFN68N11C8 400,00 €

26 636502 BRLLCU86N7C5 400,00 €

27 753584 BTTNTH88N7C6 600,00 €

28 688669 BTTCST82N7C8 400,00 €

29 742763 BTTJSC89N7C7 400,00 €

30 662289 BRGLNE75N7C5 400,00 €

31 754360 BRNMNL80N8C8 400,00 €

32 662327 BRSSMN76N7C6 400,00 €

33 709266 SLLBBR70N14C7 400,00 €

34 726370 BJUMMG83N3C10 400,00 €

35 674386 CLVMRS81N5C7 400,00 €

36 715854 CPPDNC81N10C8 400,00 €

37 664156 CRDRRT97N16C7 400,00 €

38 659013 CRLMNL83N6C8 400,00 €

39 763344 CRTMRT87N10C7 400,00 €

40 678233 CRSRRT85N7C7 400,00 €

41 721447 CRSDNL79N6C7 400,00 €
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allegato A                

n prot
Codice identificativo: primi 6 caratteri del cod 
fisc; più anno di nascita; più N; più lunghezza 

cognome; più C; più lunghezza del nome
importo

42 745481 CRSRRT91N6C7 600,00 €

43 719332 CSCLNR96N6C8 400,00 €

44 658150 CSLCNZ84N7C6 600,00 €

45 759327 CTLFRC85N7C8 400,00 €

46 742720 CTNPLA80N9C5 400,00 €

47 759822 CTRNDR75N11C6 400,00 €

48 674532 CVRNNA89N9C4 400,00 €

49 736803 CVLCHR76N6C6 400,00 €

50 653399 CLLPLA78N8C5 400,00 €

51 733244 CHRSHL76N9C6 400,00 €

52 739068 CRPRRT74N9C7 400,00 €

53 753750 CCRDTL76N7C9 400,00 €

54 729975 CPLPTR78N7C6 400,00 €

55 752682 CPLRMI84N10C4 400,00 €

56 741131 CRLGLR89N7C6 400,00 €

57 679727 CTRCNZ76N8C6 400,00 €

58 763913 CCCSFN70N6C7 400,00 €

59 744699 CGLGPP78N8C8 600,00 €

60 749666 CLMFRC80N7C8 400,00 €

61 715798 CMTFLV92N6C6 400,00 €

62 669234 CNCCLD80N10C7 400,00 €

63 753861 CNTGRG89N5C7 400,00 €

64 759587 CPPMLN92N7C8 600,00 €

65 629172 CZZLRI82N9C6 400,00 €
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allegato A                

n prot
Codice identificativo: primi 6 caratteri del cod 
fisc; più anno di nascita; più N; più lunghezza 

cognome; più C; più lunghezza del nome
importo

66 633428 CSCRKE77N7C5 400,00 €

67 733750 DLSLSS89N12C7 400,00 €

68 742792 DLSSLV97N12C6 400,00 €

69 643529 DMCVNT82N7C9 400,00 €

70 718339 DMRMLR70N7C13 400,00 €

71 634094 DNGNTL83N9C7 400,00 €

72 679660 DNGGTN80N8C7 400,00 €

73 642505 DPRMSS81N8C12 400,00 €

74 742300 DQNSRN72N7C7 400,00 €

75 761180 DBECST77N5C9 600,00 €

76 678579; 698343 DFRTZN78N11C7 400,00 €

77 699905 DGRSMN72N8C6 400,00 €

78 719266 DGRRFL67N9C9 400,00 €

79 735910 DGRMLR87N8C10 400,00 €

80 646556 DCBMNC65N9C6 400,00 €

81 741038 DLCMLT65N6C12 400,00 €

82 686098 DLCPLA85N6C5 400,00 €

83 725544 DMRPLA86N7C5 600,00 €

84 719578 DPNNGL90N7C6 400,00 €

85 739775 DRSMNL91N6C7 400,00 €

86 740452 DRSCST63N7C9 400,00 €

87 716934 DVVVNC86N6C8 400,00 €

88 712312 DDJNAI85N5C3 400,00 €

89 747886 DGDLTZ78N8C7 400,00 €
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allegato A                

n prot
Codice identificativo: primi 6 caratteri del cod 
fisc; più anno di nascita; più N; più lunghezza 

cognome; più C; più lunghezza del nome
importo

90 742826 DGDNL092N10C4 400,00 €

91 649348 DLMLCN68N8C7 400,00 €

92 758332 DBRRNN71N12C7 400,00 €

93 693779 DCCDNI82N7C5 400,00 €

94 642050 DDNRST79N8C6 400,00 €

95 679703 DGTBBR66N9C7 400,00 €

96 726524 DGRLSN68N10C10 400,00 €

97 662273 DLZLNR87N7C8 400,00 €

98 692952 DMRMRN73N7C6 400,00 €

99 763311 DPTNNL73N8C9 600,00 €

100 723270 DPCRSN77N6C7 400,00 €

101 693041 DSTLVR92N9C6 400,00 €

102 692994 DSTMNN88N9C8 400,00 €

103 723325 DNIMRO75N5C5 600,00 €

104 730692 DSTSNT81N7C7 400,00 €

105 747211 DNNRNG69N7C9 400,00 €

106 700579 DRNPLA73N7C5 400,00 €

107 749443 SPSLRA78N8C5 400,00 €

108 761212 SPSSLV93N8C6 400,00 €

109 653487 FBNMSN75N7C12 400,00 €

110 720274 FGNPRZ84N7C8 400,00 €

111 710669 FNCGNS93N9C6 400,00 €

112 742841 FNTDNL76N8C7 400,00 €

113 730259 FRNMRA76N6C5 400,00 €
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allegato A                

n prot
Codice identificativo: primi 6 caratteri del cod 
fisc; più anno di nascita; più N; più lunghezza 

cognome; più C; più lunghezza del nome
importo

114 640932 FRNSRN77N7C6 600,00 €

115 752661 FZADNL80N5C6 400,00 €

116 758289 FRRSMN88N8C6 600,00 €

117 633362 FBBGLI76N5C6 400,00 €

118 657283 FGLRSL83N10C8 400,00 €

119 759705 FLRSLV66N8C6 600,00 €

120 718690 FRSMTN80N6C7 400,00 €

121 764610 FRTLRI90N5C6 400,00 €

122 708934 FRTMCV80N5C11 400,00 €

123 739038 FRDSRA92N9C4 400,00 €

124 718355; 777683 FRLRTT72N9C7 400,00 €

125 759161 FSCJSC96N5C7 400,00 €

126 655245 GLNLSS76N6C7 400,00 €

127 753405 GLLMTR74N8C11 400,00 €

128 704193 GLZMRN75N7C6 400,00 €

129 653509 GRLRLB68N7C7 600,00 €

130 767712 GSPNNL65N9C9 400,00 €

131 704761 GCCCNN75N8C7 400,00 €

132 748553 GCMRCR84N7C8 400,00 €

133 640781 GSIRSL77N7C8 400,00 €

134 672733 GLNNNL89N8C9 400,00 €

135 724343 GRLFRC90N6C8 400,00 €

136 707956 GRPVNT88N6C9 600,00 €

137 748931 GRRSNT75N9C9 400,00 €
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allegato A                

n prot
Codice identificativo: primi 6 caratteri del cod 
fisc; più anno di nascita; più N; più lunghezza 

cognome; più C; più lunghezza del nome
importo

138 719402 CBLMSM74N9C7 400,00 €

139 749861 CNIMRA80N6C5 400,00 €

140 734443 SMNLRA85N8C5 400,00 €

141 713695 NDRDRO72N10C4 400,00 €

142 759015 PPLMRK85N8C6 400,00 €

143 739129 LRCDMN84N7C7 400,00 €

144 758458 LNZDNL78N5C7 400,00 €

145 688606 LRSNCL79N6C6 400,00 €

146 648380 LRCMRA81N8C5 400,00 €

147 633608; 790446 LRTGNN91N8C8 400,00 €

148 654333 LRRNGL86N8C6 400,00 €

149 715294 LNELRS88N5C5 600,00 €

150 734727 LCCLSN74N6C10 400,00 €

151 728692 LSTSRN95N8C6 400,00 €

152 723867 LMBLCA81N8C5 400,00 €

153 740434 LMBDNL84N8C7 600,00 €

154 741093 LMBVNT83N8C9 600,00 €

155 737952 LRNDNL84N6C7 400,00 €

156 679796 LTTLCU71N5C5 400,00 €

157 734032 LCRSBN75N9C6 400,00 €

158 648400 LCNNNA83N7C4 600,00 €

159 657421 LMTMGR90N7C8 600,00 €

160 725295 MCCFNC81N8C9 400,00 €

161 765408 MRNLSN91N8C10 400,00 €
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allegato A                

n prot
Codice identificativo: primi 6 caratteri del cod 
fisc; più anno di nascita; più N; più lunghezza 

cognome; più C; più lunghezza del nome
importo

162 764241 MNDMLN77N10C6 400,00 €

163 704181 MRCFMN64N8C8 400,00 €

164 719240 MRNLCU80N7C5 400,00 €

165 733254 MRNMCT84N6C10 600,00 €

166 747218 MRRSMN87N8C6 600,00 €

167 752669 MRTMNL78N11C7 600,00 €

168 693704 MRTSMN77N10C6 600,00 €

169 743465 MTTCLD67N8C7 400,00 €

170 716926 MLECRN68N4C8 400,00 €

171 759157 MLLCLD79N5C7 400,00 €

172 709959 MNDGPP79N8C10 400,00 €

173 734460 MZZMRA94N10C4 400,00 €

174 642165 MCLSRA92N7C4 400,00 €

175 672397 MCHRLL67N9C7 400,00 €

176 669166 MCLGNN77N7C8 400,00 €

177 742389 MGLFRC94N10C8 400,00 €
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allegato B              

n prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

1 717013 CRBNNA90N6C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

2 665132 CRCCNZ89N8C6 Giustificativi di spesa: Assenti

3 657314 DRNLNR74N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

4 653564 LBNGPP96N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

5 760133 LFNLSN87N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

6 725367 LFCRSL62N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

7 654264; 
680838

LVRSMN74N10C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

8 756454 MBRNNT72N8C10 Giustificativi di spesa: Assenti

9 659625 MBRSRA90N8C4 Giustificativi di spesa: Assenti

10 649223 MPLTLI81N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

11 669625 NDRNNA85N9C4 Giustificativi di spesa: Assenti

12 643952 NDRNLS71N9C8 Giustificativi di spesa: Assenti

13 649393 NFRLBT96N6C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

14 758384 NGLBBR72N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

15 734841 NNTRFL79N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti

Determinazione Dirigenziale G03531 del 24.03.22
Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” ob. Specf. 9.3

Le ricevute attestanti le spese sostenute dovranno essere inoltrate entro 20 giorni dalla 
data di pubblicazione della graduatoria sul sito BUR della Regione Lazio al seguente 
indirizzo di posta: avvisoprecari2022@regione.lazio.legalmail.it indicando nell'oggetto: 
"Integrazione ricevute 4° finestra - Cognome e Nome"

Elenco domande ammesse con riserva - 4° finestra temporale

Regione Lazio PO FSE 2014-2020

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e 
secondaria con incarichi a tempo determinato
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allegato B              

n prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

16 723770 NNNTZN62N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

17 755286 NSLCCL69N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

18 646527 NTGRMN81N12C6 Giustificativi di spesa: Assenti

19 770900 NTNNNA90N9C4 Giustificativi di spesa: Assenti

20 633643 RDNDTL72N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti

21 758317 SRAPNN74N5C9 Giustificativi di spesa: Assenti

22 732890 SCNSLV85N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

23 733335 SCNPLA82N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

24 674360 RAULSE86N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

25 702178 VTAGLI90N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

26 713738 ZZLNMR73N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

27 683346 BLDLRI90N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

28 695575 BLDNLT70N8C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

29 742730 BSTLCU69N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

30 630222 BTTNNT60N9C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

31 678192 BLLLVC93N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

32 662861 BLLSRA83N8C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

33 748651 BNCSRH79N11C5 Giustificativi di spesa: Assenti

34 647425 BRNLNR85N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

35 742740 BTTSLV92N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

36 694894 BNCCLD83N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

37 675787 BNCDBR90N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

38 742748 BCCLSN89N5C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

39 734419 BLGRNT78N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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allegato B              

n prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

40 663659; 
733305

BNMFNC90N8C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 
rispettata (art. 3 avviso pubblico)

41 730816 BRGFBN80N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

42 678217 BRGLBT84N9C10 Giustificativi di spesa: Assenti

43 629903 BSOLBT67N4C10 Giustificativi di spesa: Assenti

44 705550 BRCSRA87N9C4 Giustificativi di spesa: Assenti

45 767773 BRNDNL79N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

46 642938 BRSMGH87N6C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

47 630017 BRTFNC81N5C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

48 688132 BJUMMG83N3C10 Giustificativi di spesa: Assenti

49 723838 BZZMCH79N5C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

50 646412 CCCVCN83N9C8 Giustificativi di spesa: Assenti

51 629949 CCCFRC83N11C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

52 634603 CLBFNC95N9C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

53 760166 CMCDNL72N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

54 633287 CMMSLV74N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

55 760544 CMPPRZ65N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

56 742288 CNDVCN67N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

57 646401 CNDMHL82N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

58 770958 CNNLSN76N11C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

59 740173 CPNMNC76N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

60 735849 CPTFRZ89N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

61 689191 CRNRRT93N9C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

62 730226 CRTFRC95N9C8 Giustificativi di spesa: Assenti

63 757859 CRTPPL68N9C9 Giustificativi di spesa: Assenti
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64 699077 CRDDNV84N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

65 722701 CRRRFL66N9C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

66 739661 CRRTZN81N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

67 633497 CRRMTN93N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

68 754021 CRTMHL84N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

69 733920 CRSFNC78N6C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

70 705796 CSLMRP70N6C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

71 767248 CSSLSN67N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

72 653459 CSTMGH80N8C10 Giustificativi di spesa: Assenti

73 729431 CSTCNZ63N10C6 Giustificativi di spesa: Assenti

74 738528 CTLSRA80N8C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

75 652369 CTLSNT69N7C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

76 647451 CTPMNN83N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

77 759295 CVGMRC95N10C6 Giustificativi di spesa: Assenti

78 647018 CCCGRL83N10C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

79 657946 CDRSRA79N7C4 Giustificativi di spesa: Assenti

80 653322 CNTMRA94N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

81 704665 CRTMRS73N7C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

82 710880 CRRVNC74N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

83 641872 CSRMRT87N9C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

84 699143 CSRRNN59N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

85 712122 CHLGNS74N10C6 Giustificativi di spesa: Assenti

86 669275 CHPDNL75N9C7 Giustificativi di spesa: Assenti

87 658534 CHMNNA80N8C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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88 679491 CHNRNN92N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

89 701211 CNCMLD96N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

90 672720 CRDGAI82N6C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

91 732897 CCCFNC88N11C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

92 747240 CCCGNN85N10C8 Giustificativi di spesa: Assenti

93 730573 CCCLSS75N11C7 Giustificativi di spesa: Assenti

94 697949 CNLFNN67N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

95 710608 CCCRNN90N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

96 632961 CPLPTR78N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

97 763308 CPLVNC90N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

98 766047 CPRNNL82N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

99 647633 CTTMRZ77N9C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

100 728072 CVTMLN64N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

101 734510 CLCRRT67N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

102 633700 CLNLVR67N10C6 Giustificativi di spesa: Assenti

103 716049 CLRSRA74N9C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

104 688159 CLLMRA62N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

105 756439 CMLFNC83N9C15 Giustificativi di spesa: Assenti

106 636564 CNTMSM73N5C12 Giustificativi di spesa: Assenti

107 633452 CNTSVN72N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

108 670548 CPPMRZ88N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

109 740378 CRBNMA95N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

110 642534 CVLCML83N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

111 753560 CRCMDL84N8C10 Giustificativi di spesa: Assenti
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112 652175 CCCRLL72N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

113 721433 CSMVNT89N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

114 679268 CTNGNN77N6C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

115 748402 DDMSVR73N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

116 699560 DGSGNN76N10C8 Giustificativi di spesa: Assenti

117 768921 DGSRTI81N10C4 Giustificativi di spesa: Assenti

118 705581 DMNGRG94N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

119 729513 DNGLSS93N11C7 Giustificativi di spesa: Assenti

120 763050 DBNLSN91N12C10 Giustificativi di spesa: Assenti

121 742352 DLCDRD68N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

122 695404 DMRLRI76N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

123 678264 DMRRCE93N9C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

124 640852 DRSRFL86N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

125 714788 DNSCDA65N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

126 703255 DSNLSE85N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

127 652002 DSNLRI83N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

128 646472 DSMMNL88N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

129 759367 DSMVLR86N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

130 680893 DTLLCN76N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

131 643478 DVVNBL69N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

132 707882 DLLMNC72N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

133 674462 DGDLCT63N10C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

134 755349 DLMSMN87N10C6 Giustificativi di spesa: Assenti

135 715043 DLMNLT81N8C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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136 698984 DLPLBT63N8C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

137 759780 DLLNMR73N10C9 Giustificativi di spesa: Assenti

138 657483; 
713037

DLLMNL80N12C8 Giustificativi di spesa: Non sufficienti

139 759683 DLLSRN83N9C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

140 736714 DLLSRN83N9C8 Giustificativi di spesa: Assenti

141 716128 DLLMNC69N11C6 Giustificativi di spesa: Assenti

142 763483 DLLFNC71N9C9 Giustificativi di spesa: Assenti

143 653590 DPFLRA67N10C5 Giustificativi di spesa: Assenti

144 731412 DPLRRT84N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

145 747811 DSDGRG88N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

146 747844 DSDMDL98N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

147 693007 DCRLCU65N7C4 Giustificativi di spesa: Assenti

148 715858 DCMLGU83N11C5 Giustificativi di spesa: Assenti

149 738605 DDMMLA74N10C5 Giustificativi di spesa: Assenti

150 759182 DFBMRA82N7C4 Giustificativi di spesa: Assenti

151 646485 DGCCLD91N9C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

152 707813 DGDMRA68N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

153 742360 DLRLCA95N9C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

154 722724 DMRLNE77N6C5 Giustificativi di spesa: Assenti

155 659723 DMTDGI81N8C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

156 755601 DMGCST75N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

157 755311 DMGGNN76N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

158 705969 DPRNMR65N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

159 747256 DPRDRA83N8C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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160 705920 DRSMNL85N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

161 670536 DSRTRS92N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

162 728077 DVLMCL90N7C12 Giustificativi di spesa: Assenti

163 633866 DNISRA88N5C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

164 698883 DFLMRA62N9C5 Giustificativi di spesa: Assenti

165 722623 DGCFNC87N14C9 Giustificativi di spesa: Assenti

166 674151 DPFMNT89N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

167 700311 DSCCRN94N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

168 710222 DZNMGR80N7C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

169 736862 DNFNNL88N12C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

170 649137 DNRGLI60N13C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

171 647870 DRGRDC63N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

172 634990 DRSLNU75N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

173 704011 SPSMRA82N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

174 642792 VNGRNI95N11C5 Giustificativi di spesa: Assenti

175 669749 FBBLDN73N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

176 724906 FCCMNC64N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

177 758934 FLCNNM87N7C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

178 719294 FLSCHR82N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

179 738544 FRCLCA91N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

180 729730 FRRFBL71N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

181 633840 FNIMNC74N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

182 747230 FLPLRA83N9C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

183 737964 FLSMHL78N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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184 767294 FRVCTN82N10C8 Giustificativi di spesa: Assenti

185 636487 FRIFNC81N5C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

186 656850 FRNGRG88N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

187 658936 FLRCSL92N5C8 Giustificativi di spesa: Assenti

188 731461 FLRMGR83N5C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

189 684106 FRNNGL55N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

190 748587 FRNMNL78N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

191 656867 FMNLBT77N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

192 668325 GBRCLD86N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

193 723313 GBRRNI79N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

194 767286 GBRVNT77N9C9 Giustificativi di spesa: Assenti

195 670628 GTACMN95N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

196 707019 GTNMSM79N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

197 654373 GLNNDR91N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

198 698866 GLNMRN73N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

199 644032 GLTLSS73N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

200 674306 GLLCTA72N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

201 724271 GLLLNE82N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

202 737962 GTTSRA77N5C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

203 730874 GDNNNL72N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti

204 669246 GNCPLA76N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

205 673514 GRMLNU83N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

206 742402 GCCLSS77N10C7 Giustificativi di spesa: Assenti

207 729444 GMMVNT80N10C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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208 668458 GRSLNS92N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

209 654226 GIOCLT88N5C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

210 724447 GRDSNT75N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

211 764103 GRGNGL75N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

212 684591 GVNVLR86N10C7 Giustificativi di spesa: Assenti

213 643509 GDCMLR71N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti

214 707868 GLITZN69N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

215 654407 GSTGDI75N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

216 679385 GSTVNT88N6C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

217 764972 GRSCHR87N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

218 629572 GRFMRS68N6C17
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

219 725792 GNUMLS64N5C9 Giustificativi di spesa: Assenti

220 649190 GRNSLM68N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

221 759644 GDUDNL62N5C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

222 688794 GDURMN81N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

223 667711 NNRNNA67N10C4 Giustificativi di spesa: Assenti

224 696440 NNLSDR76N8C6 Giustificativi di spesa: Assenti

225 710011 GNILNE82N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

226 730736 MPRVNT86N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

227 759668 NNCRRA93N9C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

228 690590 PPLRLB73N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

229 629537 ZZICML79N4C7 Giustificativi di spesa: Assenti

230 635481 LMNSLL84N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

231 643582 LCRFLV80N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

10/21

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 704 di 950



allegato B              

n prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

232 880942 LRCVRM85N7C12 Giustificativi di spesa: Assenti

233 629703 LAIGNS87N3C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

234 742381 LMBRNN70N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

235 705117 LNNMNN80N5C8 Giustificativi di spesa: Assenti

236 643913 LTNMRT88N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

237 753775 LTZDNL67N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

238 726404 LVNRMD61N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

239 635953 LLEDNL73N4C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

240 633401 LSNFNC80N5C9 Giustificativi di spesa: Assenti

241 705772 LBRDNL95N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

242 675179 LDCRSO80N6C4 Giustificativi di spesa: Assenti

243 723852 LSCCHR94N9C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

244 733773 LFFSVN73N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

245 747611 LOISLV79N3C6 Giustificativi di spesa: Assenti

246 642111 LMBFRC72N11C8 Giustificativi di spesa: Assenti

247 734601 LMBJSC95N8C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

248 705645 LCRMSS96N9C15 Giustificativi di spesa: Assenti

249 754448 LCDSRN70N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

250 725717 LPUMRS69N4C12 Giustificativi di spesa: Assenti

251 757866 MFFCST93N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

252 629982 MFTSNG73N6C14 Giustificativi di spesa: Assenti

253 654735 MGGNDA80N10C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

254 632892 MGLFNC78N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

255 647969 MLLMLD62N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti
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256 738623 MLAMNG83N6C10 Giustificativi di spesa: Assenti

257 647004 MRNBRM73N8C6 Giustificativi di spesa: Assenti

258
744341; 
744428; 
745523

MLNLNR93N11C8 Giustificativi di spesa insufficienti

259 693621 MLVSRA76N9C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

260 659751 MNCCST68N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

261 710173 MNCCCT72N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

262 724243 MNCZRR87N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

263 663904 MNGRSR70N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

264 710856 MRCVNT84N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

265 728611 MRCSFO94N9C5 Giustificativi di spesa: Assenti

266 674254 MRCCST60N10C9 Giustificativi di spesa: Assenti

267 763273 MRFLSN65N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

268 722668 MRNLNI70N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

269 723879 MRCMLS85N11C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

270 663836 MRNLSS76N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

271 647837 TRDMRA82N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

272 707922 MRRLRA74N7C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

273 733359 MRTFNC85N8C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

274 743424 MTTGND76N6C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

275 733844 MTRRMN71N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

276 635939 MRLTRS70N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

277 669669 MCHMNN82N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

278 761167 MCCLBT68N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

279 662320 MLTSLV76N8C6 Giustificativi di spesa: Assenti
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280 719550 MRCSFN67N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

281 756463 MRLSNT93N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

282 763432 MCCVLR73N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

283 757900 MCCRRT91N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

284 749834 MLZLRI90N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

285 663981 MNGMCR84N8C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

286 632921 MRNYMN72N7C11 Giustificativi di spesa: Assenti

287 707766 MRDVLR87N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

288 721475 MNGMNT89N8C15 Giustificativi di spesa: Assenti

289 644072 MRGMNL86N6C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

290 658428 MGNMTN86N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

291 739743 MRRCRS90N6C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

292 761197 MSLNZT68N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

293 669530 MSNDNL78N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

294 715633 NPLSNT96N10C7 Giustificativi di spesa: Assenti

295 749691 NPLMTR85N10C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

296 768874 NPPSRN82N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

297 630088 RMLNTL69N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

298 733991 NTLMRC90N6C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

299 694653 NRELSN73N4C10 Giustificativi di spesa: Assenti

300 653535 NCLCHR71N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

301 646453 NNZDLL90N8C13 Giustificativi di spesa: Assenti

302 758993 FROCRL85N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

303 662298 LVOGNI80N5C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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304 750636 NROLNE83N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

305 733237 RLNDNL88N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

306 657367 RLNVNA83N7C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

307 757916 RTLLBT65N8C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

308 763800 RZLSMN76N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

309 765020 PCLPSQ71N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

310 712192 PCNRNN77N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

311 735894 PGNNLV67N6C13 Giustificativi di spesa: Assenti

312 723288 PGNSMN94N10C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

313 690060 PLAMGN64N4C9 Giustificativi di spesa: Assenti

314 662900 PLTDNC63N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

315 742343 PLLVNC81N9C8 Giustificativi di spesa: Assenti

316 740217 PLLSFO75N9C5 Giustificativi di spesa: Assenti

317 724230 PLLNLS82N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

318 729684 PLLCCL82N10C7 Giustificativi di spesa: Assenti

319 674894 PLMSRN95N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

320 744653 PNRVNT84N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

321 740340 PNNCNO82N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

322 679089 PNNMNL79N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

323 742371 PLNFRC86N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

324 663930 PPLMSM80N6C12 Giustificativi di spesa: Assenti

325 734742 PRNLSN92N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

326 721644 PRSLCU75N5C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

327 684986 PRSFNC80N9C9 Giustificativi di spesa: Assenti
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328 694716 PRRCLD90N9C7 Giustificativi di spesa: Assenti

329 646538 PRRLRI87N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

330 634060 PSQLSN83N11C10 Giustificativi di spesa: Assenti

331 701047 PSQMSM82N8C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

332 709420 PSTDRA88N10C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

333 652331 PTRGRD73N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti

334 698428 PTTMLR72N7C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

335 634656 PZZFRC86N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

336 713702 PLLGRZ83N10C6

337 731520 PLLCLD77N9C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

338 763024 PRRNNT90N7C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

339 745545 PRRLNI76N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

340 748818 PRRLNE77N8C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

341 689379 PTRNNL74N10C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

342 764056 PTRNGR90N8C10 Giustificativi di spesa: Assenti

343 763844 PRTNRT77N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

344 693604 PTRNDA78N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

345 758852 PTTCLD68N10C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

346 724385 PZZLIA94N8C3
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

347 764579 PTTRSL95N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

348 652024 PCRNNL82N7C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

349 685036 PCHCLD82N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

350 669931 PRIDNL56N5C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

351 771119 PRNMNL77N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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352 754488 PTRMRT93N11C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

353 633914 PGNRSO91N7C4 Giustificativi di spesa: Assenti

354 683327 PRIVLR80N4C7 Giustificativi di spesa: Assenti

355 716076 PSGSRN78N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

356 704159 PTMMSM81N8C12
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

357 710912 PNTLNZ88N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

358 659694 PLNMRA70N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

359 714619 PLDFNC74N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

360 705152 PMPMLN73N6C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

361 733372 PNZKTY77N8C5 Giustificativi di spesa: Assenti

362 683042 PRCSFN71N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

363 693974 PRSMHL83N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

364 642131 PRNRCR87N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

365 718317 PGLVNT80N8C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

366 767262 PGLBRC86N9C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

367 738666 PGLJSC94N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

368 652138 PLCCTA72N10C5 Giustificativi di spesa: Assenti

369 726359 QRNMHL88N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

370 662947 RCCRNN71N10C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

371 644708 RGSVLR87N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

372 658322 RMNRRT89N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

373 653638 RNRMNL82N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

374 729664 RNRFNC88N7C16
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

375 763500 RAUMRS70N3C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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376 730672 RFLLBT79N6C10 Giustificativi di spesa: Assenti

377 722679 RFRFBA61N9C5 Giustificativi di spesa: Assenti

378 758435 RGEGLD91N4C5 Giustificativi di spesa: Assenti

379 779776 RMLVNT82N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

380 764205 RPLNNL70N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

381 654712 RGHGLI77N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

382 652647 RNLSLV86N10C6 Giustificativi di spesa: Assenti

383 649080 RSPPRZ69N7C8 Giustificativi di spesa: Assenti

384 643555 RCCFNC76N11C9 Giustificativi di spesa: Assenti

385 716910 RCCFNC57N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

386 749369 RCCMRA82N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

387 694456 RHRVLR74N4C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

388 700147 RSLNNL87N7C11 Giustificativi di spesa: Assenti

389 697232 RSSNLM83N5C11 Giustificativi di spesa: Assenti

390 669638 RSSNNA78N5C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

391 725224 RTNSRA94N6C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

392 734490 RTNRMR73N7C9
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

393 767249 RLLNLS86N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

394 757921 RFNRRT68N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

395 730101 RFUMLN68N4C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

396 663137 RGGDVD92N8C6 Giustificativi di spesa: Assenti

397 635416 RLLKRZ95N5C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

398 667307 RCCGPP79N6C10 Giustificativi di spesa: Assenti

399 635435 RSUDTL73N4C9 Giustificativi di spesa: Assenti
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400 743650 SLRCML75N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

401 759065 SLNMRZ71N6C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

402 662877 SLVBBR74N9C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

403 743671 SLVMGH84N7C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

404 757876 SLZMRT90N5C5 Giustificativi di spesa: Assenti

405 730161 SMPGFR69N11C10 Giustificativi di spesa: Assenti

406 704810 SNNSMN70N9C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

407 675223 SNTMNL77N10C8 Giustificativi di spesa: Assenti

408 649252 SNTNMR72N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

409 633886 SNTLRA78N6C5 Giustificativi di spesa: Assenti

410 636540 SNTMTR74N8C11 Giustificativi di spesa: Assenti

411 753806 SNTMNA00N7C4 Giustificativi di spesa: Assenti

412 662705 SNTLBN76N7C11 Giustificativi di spesa: Assenti

413 647035 SNTGPP92N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

414 641980 SRANMO90N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

415 725736 SRRGNN83N9C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

416 716113 SBRSRA82N9C4 Giustificativi di spesa: Assenti

417 724850 SCHMRC78N7C5 Giustificativi di spesa: Assenti

418 754331 SCCSFN66N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

419 699303 SCBGSD91N8C14 Giustificativi di spesa: Assenti

420 673132 SCRGPP93N9C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

421 642616 SCTCML72N6C7 Giustificativi di spesa: Assenti

422 758425 SBSZRR83N10C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

423 674189 SBSBDT81N10C9 Giustificativi di spesa: Assenti
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424 758278 SLLVNC81N5C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

425 759265 SNEMCN78N4C13 Giustificativi di spesa: Assenti

426 642971 SRFVNT89N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

427 732242 SGMCML67N8C9 Giustificativi di spesa: Assenti

428 629480 SHRSDN59N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

429 641939 SLVLDN88N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

430 765327 SMNNNT82N7C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

431 646983 SMNRTI82N6C4 Giustificativi di spesa: Assenti

432 647481 SMNLSN96N6C10
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

433 652113 SNGMNZ89N7C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

434 748495 SLZSMN80N7C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

435 635045 SRCMTT91N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

436 744027 SRRFLV67N10C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

437 658912 SPLCLC68N9C11 Giustificativi di spesa: Assenti

438 745563 SPRSFN71N8C8 Giustificativi di spesa: Assenti

439 764743 SQGTRS93N8C6 Giustificativi di spesa: Assenti

440 657380 STFFNC77N6C9 Giustificativi di spesa: Assenti

441 734472 STMMRN92N8C7 Giustificativi di spesa: Assenti

442 730085 STVFNC82N7C11
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

443 629677 STLNDR92N6C6 Giustificativi di spesa: Assenti

444 721489 SRBNNZ84N7C10 Giustificativi di spesa: Assenti

445 723728 TFFMNC74N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

446 744084 TNCLNZ78N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

447 679776 TRTFMN89N9C8 Giustificativi di spesa: Assenti
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448 758263 TRTMTR96N11C11 Giustificativi di spesa: Assenti

449 708579 TSSRRT80N8C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

450 767280 TTASVL00N4C12 Giustificativi di spesa: Assenti

451 730375 TMERTT65N4C7 Giustificativi di spesa: Assenti

452 662263 TMPFRZ76N8C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

453 649473 TRSMLE83N8C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

454 691482 TSTLNI72N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti

455 736753 TSTGLI96N7C6 Giustificativi di spesa: Assenti

456 770930 TFITZN70N4C7 Giustificativi di spesa: Assenti

457 650224 TLLGLC72N5C8 Giustificativi di spesa: Assenti

458 730293 TRBBBR82N9C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

459 647601 TDRMTR74N6C11 Giustificativi di spesa: Assenti

460 750538 TMSGLI85N10C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

461 716857 TMSFNC63N7C9 Giustificativi di spesa: Assenti

462 633517 TMMDNL80N7C7 Giustificativi di spesa: Assenti

463 630115 TPOMRL72N4C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

464 718428 TRNMGH89N10C10 Giustificativi di spesa: Assenti

465 642005 TRTMHL76N9C7 Giustificativi di spesa: Assenti

466 714605 TSTSRA92N7C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

467 747796 TRNNLS80N5C8 Giustificativi di spesa: Assenti

468 635077 TRPSFN71N6C8 Giustificativi di spesa: Assenti

469 738683 TLLSTR91N5C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

470 646507 NGRSMN81N9C6 Giustificativi di spesa: Assenti

471 715085 TNUGLI88N5C6 Giustificativi di spesa: Assenti
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allegato B              

n prot

Codice identificativo: primi 6 caratteri del 
cod fisc; più anno di nascita; più N; più 

lunghezza cognome; più C; più lunghezza del 
nome

motivo 

472 678247 VLNVNT82N9C9 Giustificativi di spesa: Assenti

473 744186 VLLRSR83N7C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

474 633379 VSTSVT72N5C9 Giustificativi di spesa: Assenti

475 643654 VCCGLD80N9C5 Giustificativi di spesa: Assenti

476 737942 VCCLCU77N9C5
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

477 668425 VLLSRA95N8C4
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

478 738851 VCRCSR73N6C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

479 748838 VRGRMR57N5C9 Giustificativi di spesa: Assenti

480 674074 VTLCSL82N6C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

481 642904 VTRBRC86N7C8
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

482 678131 VTIFLV81N4C6 Giustificativi di spesa: Assenti

483 766274 VTKVTI71N8C4 Giustificativi di spesa: Assenti

484 767300 VLPGRG91N5C7 Giustificativi di spesa: Assenti

485 669208 VTOCLD93N4C7
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)

486 749394 ZCCMGR59N7C11 Giustificativi di spesa: Assenti

487 642588 ZRANGL95N4C6 Giustificativi di spesa: Assenti

488 748692 ZNNCMN83N5C6
Giustificativi di spesa non sufficienti - % di spesa non 

rispettata (art. 3 avviso pubblico)
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

1 782562 BTASLV86N5C6 Duplicazione di domanda già ammessa

2 767271 CQVDTL90N9C9 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

3 709923 GTADRA90N5C5 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

4 733810 GSTSLV81N8C6 Copie contratti di lavoro: Assenti

5 764014 GSTSLV81N8C6 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

6 777587 GSTLNE84N8C5 Certificazioni dei redditi: Non conformi

7 689799 LLALSN88N6C10 Duplicazione di domanda già ammessa

8 833371 LBNCLL93N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa

9 698350 LBNMNL81N6C7
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

10 693020 LBRCRN73N9C8 Duplicazione di domanda già ammessa

11 640830 LTTLSU77N7C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Assenti

12 640893 LTTLSU77N7C5
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Non conformi

N.B. Eventuali richieste di riesame ma non di integrazione dei documenti mancanti in fase di presentazione della 
domanda da parte dei soggetti proponenti risultati non ammessi in esito alla procedura di istruttoria, saranno prese 
in carico dall’amministrazione solamente se ricevute via PEC all’indirizzo:  
avvisoprecari2022@regione.lazio.legalmail.it entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul sito 
BUR della Regione Lazio.

Regione Lazio PO FSE 2014-2020

Procedura Pubblica per la presentazione di richieste di sostegno ai docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria e secondaria con 
incarichi a tempo determinato

Asse 2 “Inclusione sociale e lotta alla povertà” ob. Specf. 9.3
Determinazione Dirigenziale G03531 del 24.03.22

Elenco domande escluse - 4° finestra temporale
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

13 740322 LLGRSL60N10C8 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

14 630254 MDAPLA82N6C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

15 635973 MDAPLA82N6C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Certificazioni dei redditi: Assenti

16 783156 NDRGSI84N8C5 Duplicazione di domanda già ammessa

17 698855 NGLLVI90N9C5 Duplicazione di domanda già ammessa

18 703292 NGLSNO80N8C5 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

19 793356 NNSFRZ90N5C8 Duplicazione di domanda già ammessa

20 646425 NTNSRN75N9C7 Certificazione dei redditi: Reddito superiore a € 25.000,00

21 771177 NTNNNA90N9C4 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

22 726446 PTNLEA88N7C3 Copie contratti di lavoro: Assenti

23 731419 RCNRRT77N9C7 Duplicazione di domanda già ammessa

24 767765 RTMSRA85N6C4 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

25 691469 SSNMGR80N7C11 Duplicazione di domanda già ammessa

26 737972 STLRKE92N7C5 Certificazioni dei redditi: Assenti

27 769166 STLRKE92N7C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

28 700198 VVNGPP85N11C8 Duplicazione di domanda già ammessa

29 721554 ZZLGFR74N6C10 Copie contratti di lavoro: Assenti

30 729621 BLNGDI82N7C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

31 764597 BLLSFN90N7C8 Certificazioni dei redditi: Assenti

2/29

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 717 di 950



allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

32 718854 BSLCHR90N6C6 Duplicazione di domanda già ammessa

33 719311 BSLCHR90N6C6 Duplicazione di domanda già ammessa

34 734400 BSLCHR90N6C6 Duplicazione di domanda già ammessa

35 831869 BTTGRG89N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa

36 635113 BTTFLV79N10C6 Duplicazione di domanda già ammessa

37 635152 BTTFLV79N10C6 Duplicazione di domanda già ammessa

38 753611 BLLMTT82N7C6
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

39 658021 BLLNNA89N5C4 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

40 642716 BLLMRN72N5C7 Documento di identità richiedente: Assente; Certificazioni dei redditi: Assenti

41 642763 BLLMRN72N5C7 Documento di identità richiedente: Assente; Certificazioni dei redditi: Assenti

42 642843 BLLMRN72N5C7 Documento di identità richiedente: Assente; Certificazioni dei redditi: Assenti

43 672643 BNVFNC79N9C9 Duplicazione di domanda già ammessa

44 778408 BRNFBA69N7C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

45 745448 BRTCNZ73N7C6 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

46 752754 BTTDND88N8C11 Copie contratti di lavoro: Assenti

47 659567 BVLLBT90N10C10 Copie contratti di lavoro: Assenti

48 786363 BZZTNA86N7C5 Duplicazione di domanda già ammessa

49 670583 BNDDDE84N6C4
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

50 733263 BSCBBR78N8C7 Certificazioni dei redditi: Non conformi
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

51 739150 BZZLRA89N10C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

52 699270 BNFGRL90N9C8 Duplicazione di domanda già ammessa

53 651700 BNMMND96N6C7 Duplicazione di domanda già ammessa

54 651790 BNMMND96N6C7 Duplicazione di domanda già ammessa

55 760282 BNMSLV87N6C6 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

56 830076 BNTLSN78N8C10 Duplicazione di domanda già ammessa

57 730335 BRGFBN80N7C7 ALL. A: Domanda di contributo assente

58 786005 BVOLCU70N4C5 Duplicazione di domanda già ammessa

59 709204 BZZNMR74N8C9 Duplicazione di domanda già ammessa

60 725625 BRGCLL93N7C7 Duplicazione di domanda già ammessa

61 659300 BRNRFL79N5C9 Duplicazione di domanda già ammessa

62 669969 BRNRFL79N5C9 Duplicazione di domanda già ammessa

63 773856 BRNRFL79N5C9 Duplicazione di domanda già ammessa

64 701919 BRSNTA78N6C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

65 703274 BRSNTA78N6C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

66 732931 BLLSMN75N7C6 Certificazioni dei redditi: Non conformi

67 699900 CGGLEI91N8C4 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

68 699900 CGGLEI91N8C4 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

69 709449 CLBMCL72N9C8 Duplicazione di domanda già ammessa
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

70 720636 CNNLRA87N9C5 Duplicazione di domanda già ammessa

71 734791 CPCSML98N6C7 Duplicazione di domanda già ammessa

72 647731 CPTRFL68N9C9 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

73 702225 CPNLDA93N6C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

74 834172 CPRFRC92N9C8 Duplicazione di domanda già ammessa

75 649165 CPPMYL94N8C8 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

76 718764 CPNTMS68N7C9 Copie contratti di lavoro: Assenti

77 773085 CPNRFL90N7C9 Duplicazione di domanda già ammessa

78 700691 CRDMRN96N9C7 Certificazioni dei redditi: Non conformi

79 658461 CRDRRT97N16C7 Duplicazione di domanda già ammessa

80 652192 CRLDTL82N7C9 ALL. A: Domanda di contributo assente

81 653938 CRLMNC80N10C6 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

82 659043 CRLMNL83N6C8 Duplicazione di domanda già ammessa

83 726392 CRSSLV73N6C6 Certificazioni dei redditi: Assenti

84 699954 CSCGDE87N8C6 Duplicazione di domanda già ammessa

85 693726 CSTCST63N10C8 Copie contratti di lavoro: Assenti

86 688111 CVGMRC95N10C6 Documento di identità richiedente: Assente

87 699959 CVRNNA89N9C4 Duplicazione di domanda già ammessa

88 793922 CCCRNI91N6C4 Duplicazione di domanda già ammessa
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

89 732942 CDRMSM64N7C7 Copie contratti di lavoro: Assenti

90 733229 CDRMSM64N7C7 Copie contratti di lavoro: Assenti

91 719906 CNSNRC76N5C6 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

92 720020 CNSNRC76N5C6 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

93 720051 CNSNRC76N5C6 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

94 658504 CHRTMR71N7C6 Copie contratti di lavoro: Assenti

95 691449 CHRGRG82N10C7
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Certificazioni dei redditi: Assenti

96 699975 CNFMGH96N10C10 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

97 680163 CCCLRD93N8C8 Certificazioni dei redditi: Assenti

98 748710 CMMLRA79N7C5 Duplicazione di domanda già ammessa

99 795239 CCCRNI81N6C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

100 724742 CPLRMI84N10C4 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

101 783138 CPRSRA81N8C4 Duplicazione di domanda già ammessa

102 647541 CTTMRZ77N9C6 Certificazioni dei redditi: Illeggibili

103 667894 CLLRMR85N6C9 Duplicazione di domanda già ammessa

104 765382 CCCSFN70N6C7 Duplicazione di domanda già ammessa

105 745506 CGLGPP78N8C8 Duplicazione di domanda già ammessa

106 724436 CLTMND65N10C7 Copie contratti di lavoro: Illeggibili

107 682543 CLVNRT87N9C8 Duplicazione di domanda già ammessa
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

108 648466 CLLRRT90N8C7 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

109 729369 CLLSFN71N8C8 Copie contratti di lavoro: Assenti

110 674223 CLNLCU70N7C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

111 773840 CLZCSL80N7C8 Duplicazione di domanda già ammessa

112 757927 CMLFNC83N9C15 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

113 662884 CNTSRA90N5C4 Certificazioni dei redditi: Assenti

114 700613 CNTFNC81N8C9 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

115 793557 CRBLSN82N8C10 Duplicazione di domanda già ammessa

116 769356 CRRRNN72N9C7
All. A: Domanda di contributo non sottoscritta; Documento di identità richiedente: 
Incompleto; Certificazioni dei redditi: Assenti

117 752646 CRRNLT66N8C9 ALL. A: Domanda di contributo assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

118 728103 CSTGLR82N9C6 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta; Certificazione dei redditi: Assenti

119 708923 CVLMRS86N7C6 Duplicazione di domanda già ammessa

120 693881 CRMLNU79N7C5 Documento di identità richiedente: Illeggibile

121 720356 CRSMHL85N9C7 Duplicazione di domanda già ammessa

122 738553 CNTLRA80N10C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

123 738590 CNTLRA80N10C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

124 683129 CRCMRS93N5C9 ALL. A: Domanda di contributo assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

125 683144 CRCMRS93N5C9 ALL. A: Domanda di contributo assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

126 679464 CTNGNN77N6C8 Duplicazione di domanda già idonea con riserva
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

127 658248 DDNGNN70N7C8 Duplicazione di domanda già ammessa

128 716048 DLCPLA63N9C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

129 629654 DMCFRC79N7C8 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

130 680137 DNGGTN80N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa

131 789414 DRGFNC77N9C9 Duplicazione di domanda già ammessa

132 789735 DVNNNL91N7C9 Duplicazione di domanda già ammessa

133 658854 DNGRRT83N9C7 Documento di identità richiedente: Assente

134 760243 DBNLSN91N12C10 Copie contratti di lavoro: Assenti

135 773672 DBRFNC76N11C9 Duplicazione di domanda già ammessa

136 654170 DCRPLA93N7C5 Copie contratti di lavoro: Assenti; Certificazioni dei redditi: Non conformi

137 658782 DCRPLA93N7C5 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

138 756475 DCHSFN90N8C8
ALL. A: Domanda di contributo illeggibile; Copie contratti di lavoro: Assenti; Certificazioni 
dei redditi: Non conformi

139 756510 DCHSFN90N8C8
ALL. A: Domanda di contributo illeggibile; Copie contratti di lavoro: Assenti; Certificazioni 
dei redditi: Non conformi

140 757898 DCHSFN90N8C8 ALL. A: Domanda di contributo illeggibile; Certificazioni dei redditi: Assenti

141 771070 DDNGLN93N9C8 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

142 769449 DDNGLN93N9C8
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Illeggibili

143 634948 DFZNNL73N6C9 ALL. A: Domanda di contributo assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

144 735864 DFNCML71N6C7 Duplicazione di domanda già ammessa

145 750527 DLCCRN85N6C8 Copie contratti di lavoro: Assenti
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

146 723273 DMRMRK88N7C6 Duplicazione di domanda già ammessa

147 725339 DMRMRK88N7C6 Duplicazione di domanda già ammessa

148 693056 DPRGVR65N9C7 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

149 689997 DSNCRN75N8C8 Copie contratti di lavoro: Assenti

150 690080 DSNCRN75N8C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Assenti

151 693998 DSNCRN75N8C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Certificazioni dei redditi: Assenti

152 694136 DSNCRN75N8C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Assenti

153 694427 DSNCRN75N8C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Assenti

154 694484 DSNCRN75N8C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Assenti

155 774392 DSMGLC92N8C8 Duplicazione di domanda già ammessa

156 761156 DSMDNT84N8C12
Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Durata incarico 
inferiore a 6 mesi

157 690109 DLBLBT69N8C10 Duplicazione di domanda già ammessa

158 754559 DLMSMN87N10C6 ALL. A: Domanda di contributo assente

159 718367 DLZMTN96N8C7 Certificazioni dei redditi: Assenti

160 694510 DNRGLI82N6C6 Documento di identità richiedente: Assente

161 763989 DCRSRA80N6C4 Duplicazione di domanda già ammessa

162 784691 DCRSRA80N6C4 Duplicazione di domanda già ammessa

163 682530 DGTBBR66N9C7 Duplicazione di domanda già ammessa

164 782610 DGVLIO84N10C3 Duplicazione di domanda già ammessa
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

165 707843 DGDMRA68N7C5 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

166 716994 DRILMR88N7C12 Copie contratti di lavoro: Assenti

167 786024 DMRLNE77N6C5 Duplicazione di domanda già ammessa

168 670610 DPLRLL86N6C7 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

169 672425 DPRNMR65N8C9
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

170 707295 DPRNMR65N8C9 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

171 668538 DPRLNI83N7C6 Documento di identità richiedente: Assente

172 753384 DSCPLA61N9C5 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

173 738867 DNIMRO75N5C5 Duplicazione di domanda già ammessa

174 707411 DPLFRC70N7C8 Certificazioni dei redditi: Assenti

175 724759 DFFRNN92N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa

176 768984 DNNLSS95N10C7 Copie contratti di lavoro: Assenti

177 766054 DNNBRC96N7C8 Certificazioni dei redditi: Assenti

178 787342 DNNLSN85N5C10 Duplicazione di domanda già ammessa

179 678046 DRORRT72N5C7 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

180 707041 RMNLRI91N6C6 Duplicazione di domanda già ammessa

181 678293 FBBLDN73N6C8 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

182 652072 FBNMSN75N7C12 Duplicazione di domanda già ammessa

183 703248 FBNMNL66N7C9 Certificazioni dei redditi: Assenti
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184 710819 FBRVDN84N8C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Certificazioni dei redditi: Assenti

185 733872 FGGMNL82N8C8 Duplicazione di domanda già ammessa

186 712356 FLZTLS82N7C7 Duplicazione di domanda già ammessa

187 629297 FMSLVR81N6C6 Documento di identità richiedente: Assente

188 629367 FMSLVR81N6C6 Copie contratti di lavoro: Assenti

189 632975 FMSLVR81N6C6 Documento di identità richiedente: Illeggibile

190 680228 FRNMRA76N6C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

191 730102 FLSMLS84N7C10 Duplicazione di domanda già ammessa

192 747233 FDRBBR79N8C7 Copie contratti di lavoro: Assenti

193 657399 FRLNZE78N8C4 Duplicazione di domanda già ammessa

194 725403 FRLVNT85N8C9 Duplicazione di domanda già ammessa

195 634632 FNIMNC74N5C6 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

196 653360 FSCGRG88N7C7 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

197 630147 FBBGLI76N5C6 Duplicazione di domanda già ammessa

198 667805 FGLRSL83N10C8 Duplicazione di domanda già ammessa

199 667819 FGLRSL83N10C8 Duplicazione di domanda già ammessa

200 667922 FGLRSL83N10C8 Duplicazione di domanda già ammessa

201 747217 FGLRSL83N10C8 Duplicazione di domanda già ammessa

202 732223 FLISFN85N5C8 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi
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203 646405 FLPNGL88N7C6 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

204 749260 FCCLNR82N7C8 Copie contratti di lavoro: Assenti

205 699728 FRLFRC88N8C8 Duplicazione di domanda già ammessa

206 653885 FRLGNN77N8C8 Certificazioni dei redditi: Assenti

207 648365 FNTLRI89N7C6 Copie contratti di lavoro: Assenti

208 669847 FGRGLI81N6C6 Duplicazione di domanda già ammessa

209 694034 FMSFRI79N8C5 ALL. A: Domanda di contributo assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

210 764215 FSCTZN69N5C7 Certificazioni dei redditi: Assenti

211 665294 GTACMN95N5C6
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

212 665978 GTACMN95N5C6
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

213 725352 GGLTLI69N9C5 Duplicazione di domanda già ammessa

214 710331 GLNLSS76N6C7 Duplicazione di domanda già ammessa

215 722824 GLLSLV82N5C6 Duplicazione di domanda già ammessa

216 652046 GLLMTT73N5C6
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

217 693931 GLLMTT73N5C6 Certificazioni dei redditi: Assenti

218 723298 GRFGRL82N8C9 Certificazioni dei redditi: Assenti

219 782481 GSPNNL65N9C9 Duplicazione di domanda già ammessa

220 703319 GNTLSN79N7C10 Certificazioni dei redditi: Non conformi

221 876358 GNTMNL74N7C8 Duplicazione di domanda già ammessa
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222 777680 GHNSRA96N12C4 Documento di identità richiedente: Assente; Certificazioni dei redditi: Assenti

223 786041 GCMMCL72N9C7 Duplicazione di domanda già ammessa

224 789481 GLLMTT94N11C6 Duplicazione di domanda già ammessa

225 683091 GCCGRL75N10C9 Duplicazione di domanda già ammessa

226 690044 GVNRNI89N10C5 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

227 712165 GLNNGL75N8C6 Certificazioni dei redditi: Assenti

228 772850 GLRCRL90N8C5 Duplicazione di domanda già ammessa

229 629437 GRFMRS68N6C17 Certificazioni dei redditi: Assenti

230 652544 GRNSLM68N7C5 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

231 634442 GRRDBR74N8C6 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

232 786640 GTTGSY81N6C5 Duplicazione di domanda già ammessa

233 753887 CNIMRA80N6C5 Duplicazione di domanda già ammessa

234 774469 NNCDIA88N8C3
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

235 634123 SVLFNC73N8C9 Duplicazione di domanda già ammessa

236 734016 SMNLRA85N8C5 Duplicazione di domanda già ammessa

237 730653 MPRVNT86N8C9 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

238 703327 NGGSRN83N7C7 Duplicazione di domanda già ammessa

239 660285 ZIOFNC87N5C9
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Assenti

240 721622 LSTVLN78N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa
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241 701146 LRCMCH82N7C11 Duplicazione di domanda già ammessa

242 692967 LTNSLV78N6C6 Copie contratti di lavoro: Illeggibili

243 730426 LRNLCU62N8C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

244 763936 LTZDNL67N7C7 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

245 725660 LNCLNR70N6C8 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

246 793593 LNEDNL80N5C7 Duplicazione di domanda già ammessa

247 763471 LPRNMR79N6C9 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

248 794001 LRDNNZ74N6C6 Duplicazione di domanda già ammessa

249 704109 LBRMNL73N8C7 Copie contratti di lavoro: Assenti

250 754529 LFRVNT96N6C9 Copie contratti di lavoro: Assenti

251 743333 LGRNNL78N8C17 Certificazioni dei redditi: Non conformi

252 665175 LZPLSS79N7C7 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

253 634684 LFFLSS97N10C7
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

254 718796 LFFLSS97N10C7 Duplicazione di domanda già ammessa

255 743362 LMBDNL84N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa

256 630052 LNRNNA97N7C4 Certificazioni dei redditi: Assenti

257 651760 LBRCLL87N7C7 Documento di identità richiedente: Assente

258 726360 LCRSBN75N9C6 Duplicazione di domanda già ammessa

259 829006 LNGDLE89N6C5 Duplicazione di domanda già ammessa
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260 643997 MCRRMR81N5C9 Certificazioni dei redditi: Non conformi

261 684215 MTTGLN82N7C8
All. A: Domanda di contributo non sottoscritta; Documento di identità richiedente: 
Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

262 738707 MLAMNG83N6C10 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

263 725311 MRNLSN91N8C10 Certificazioni dei redditi: Assenti

264 766028 MRNLSN91N8C10 Duplicazione di domanda già ammessa

265 660258 MLGLNI79N8C6 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

266 728655 MLTFNN70N8C8 Duplicazione di domanda già ammessa

267 684699 MNCLCU83N7C5 Duplicazione di domanda già ammessa

268 714228 MNCCCT72N7C8 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

269 658102 MNSMGR87N10C11 Certificazioni dei redditi: Assenti

270 728676 MRCSFO94N9C5 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

271 678856 MRNMST77N7C10 Duplicazione di domanda già ammessa

272 728066 MRNFBL74N7C7 Certificazioni dei redditi: Non conformi

273 663808 MRTMHL85N10C7 Copie contratti di lavoro: Assenti

274 760303 MRRSMN87N8C6 Duplicazione di domanda già ammessa

275 658806 MRTRRT81N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa

276 733322 MRTFNC85N8C9 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

277 644669 MRTRKE95N7C5
Copie contratti di lavoro: Assenti; Certificazione dei redditi: Reddito superiore a € 
25.000,00

278 720232 MRTSMN92N8C6 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti
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279 760203 MSCGNS64N7C7 Certificazioni dei redditi: Assenti

280 763405 MSCMHL82N5C7
All. A: Domanda di contributo non sottoscritta; Copie contratti di lavoro: Durata incarico 
inferiore a 6 mesi

281 763822 MSCMHL82N5C7
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

282 832344 MSLMLS82N8C12 Duplicazione di domanda già ammessa

283 722752 MSSSBN69N5C6 Duplicazione di domanda già ammessa

284 708910 MSSGRG94N10C7
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

285 701908 MSSRNI78N7C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

286 832677 MSTDLL72N11C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

287 683074 MTTCHR74N7C6 Duplicazione di domanda già ammessa

288 699198 MTTVNT82N8C9 Duplicazione di domanda già ammessa

289 635891 MRLTRS70N9C6 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

290 669697 MCHMNN82N8C8 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

291 674276 MLENMR90N4C9 Certificazioni dei redditi: Non conformi

292 790203 MLEFRC94N4C8 Duplicazione di domanda già ammessa

293 728069 MLLNTH94N5C6 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

294 877171 MNLLNI83N6C6 Duplicazione di domanda già ammessa

295 672656 MRLLGN76N7C7 Certificazioni dei redditi: Assenti

296 662248 MSCPLA74N8C5 Duplicazione di domanda già ammessa

297 653959 MLLNCL81N7C11 Copie contratti di lavoro: Assenti
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298 718677 MRDVLR87N7C7 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

299 720611 MRDVLR87N7C7 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

300 787240 MDCGNN94N6C8 Duplicazione di domanda già ammessa

301 828769 MNSSMN90N9C6 Duplicazione di domanda già ammessa

302 715251 MNTCLD85N9C7 Duplicazione di domanda già ammessa

303 738768 MNTCLD85N9C7 Duplicazione di domanda già ammessa

304 697496 MNTMTT86N5C6 Duplicazione di domanda già ammessa

305 779651 MNTMTT86N5C6 Duplicazione di domanda già ammessa

306 652612 MNTMRN77N10C6 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta; Certificazioni dei redditi: Non conformi

307 772338 MNTMRT86N7C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

308 752700 CVTNLG73N7C7 Certificazioni dei redditi: Non conformi

309 731510 MRNRTI67N6C4 Duplicazione di domanda già ammessa

310 652401 MTKCHR94N10C6 ALL. A: Domanda di contributo assente

311 641748 MSMLSA86N7C6 Certificazioni dei redditi: Non conformi

312 679625 NNNCLL91N5C7 Duplicazione di domanda già ammessa

313 790417 NPLMLE85N10C6 Duplicazione di domanda già ammessa

314 738571 NRDFPP81N8C7 Copie contratti di lavoro: Assenti

315 643854 NSNFNC83N6C9 Duplicazione di domanda già ammessa

316 630182 RMLNTL69N6C6 Duplicazione di domanda già idonea con riserva
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317 752651 NTLFNC73N6C9 ALL. A: Domanda di contributo assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

318 642072 NVCRNM89N7C7 Documento di identità richiedente: Assente

319 697177 NVEVNC94N4C8 Certificazioni dei redditi: Illeggibili

320 733295 NBLMTN94N6C7 Duplicazione di domanda già ammessa

321 703898 NVLGLN60N7C8 Duplicazione di domanda già ammessa

322 649047 GLTVEA80N8C3 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

323 664108 LVDFRC81N9C8 Duplicazione di domanda già ammessa

324 718377 LVDFRC81N9C8 Duplicazione di domanda già ammessa

325 632888 NRTGLC88N7C8 Documento di identità richiedente: Assente

326 702216 PCFCHR89N8C6
All. A: Domanda di contributo non sottoscritta; Documento di identità richiedente: 
Assente; Certificazioni dei redditi: Assenti

327 752706 PDLLND85N6C9 Duplicazione di domanda già ammessa

328 754296 PGLLSN89N11C10 Certificazioni dei redditi: Assenti

329 732892 PLMDLA82N5C5 Duplicazione di domanda già ammessa

330 673771 PLMLSE76N7C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

331 710268 PLMDRH80N7C7 Duplicazione di domanda già ammessa

332 719379 PLMCRN76N7C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

333 720929 PLMCRN76N7C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

334 729962 PLMRSR74N7C7
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

335 758878 PLMMNL80N7C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Assenti
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336 758965 PLMMNL80N7C8
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Assenti

337 778329 PNTMHL97N7C7 Duplicazione di domanda già ammessa

338 782041 PNTMHL97N7C7 Duplicazione di domanda già ammessa

339 793504 PNTLRA90N7C5 Duplicazione di domanda già ammessa

340 830472 PNTLRA90N7C5 Duplicazione di domanda già ammessa

341 679417 PNNMNL79N7C8 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

342 694854 PLCKTA79N8C5 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

343 710587 PPPGRL67N8C8 Duplicazione di domanda già ammessa

344 633478 PRDNNA82N5C4 ALL. A: Documento allegato parzialmente

345 759733 PRSFNC80N9C9 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

346 629404 PSQMSM82N8C12 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

347 743543 PSTLLN87N7C7 Certificazioni dei redditi: Assenti

348 715874 PTRCRN90N8C13 Duplicazione di domanda già ammessa

349 787312 PTRCRN90N8C13 Duplicazione di domanda già ammessa

350 764728 PLLGRZ83N10C6 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

351 768385 PLLLRA71N9C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

352 663760 PNNNDR91N9C6 Copie contratti di lavoro: Assenti

353 710232 PNZSMN76N5C6 Duplicazione di domanda già ammessa

354 696633 PRSVNT93N5C9
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti
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355 697009 PRSVNT93N5C9
ALL. A: Documento allegato parzialmente; All. A: Domanda di contributo non sottoscritta; 
Documento identità richiedente: Assente; Certificazioni dei redditi: Non conformi

356 633544 PRRCLD80N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa

357 765371 PTRNGR90N8C10 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

358 747738 PTRSMN73N8C6 Certificazioni dei redditi: Assenti

359 724808 PZZLIA94N8C3 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

360 790119 PTTRSL95N6C8 Duplicazione di domanda già ammessa

361 700639 PCHCLD82N8C7 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

362 738886 PTRSLV82N11C6 ALL. A: Domanda di contributo assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

363 758986 PTRMRT93N11C5 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

364 772878 PLRFNC85N6C9 Duplicazione di domanda già ammessa

365 759092 PLZGRG85N7C7 Certificazione dei redditi: Reddito superiore a € 25.000,00

366 684612 PNRPLA73N7C5 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

367 700412 PNRPLA73N7C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

368 740309 PNNGCM91N5C7 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

369 740309 PNNDNL73N5C7 Duplicazione di domanda già ammessa

370 766301 PNTLSG78N6C15 Copie contratti di lavoro: Assenti

371 667985 PSNMGV83N6C13 Duplicazione di domanda già ammessa

372 701312 PSNMGV83N6C13 Duplicazione di domanda già ammessa

373 700796 PSNMGV83N6C13 Duplicazione di domanda già ammessa
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374 784207 PIUGRG86N3C7 Duplicazione di domanda già ammessa

375 688584 PDDFNC86N5C9 Duplicazione di domanda già ammessa

376 725678 PDDFNC86N5C9 Duplicazione di domanda già ammessa

377 688119 PLLDNA92N8C5 Duplicazione di domanda già ammessa

378 635917 PMNLRS75N7C5 Duplicazione di domanda già ammessa

379 763966 PMNLRS75N7C5 Duplicazione di domanda già ammessa

380 759040 PMPFRN94N5C8 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

381 707432 PMPMLN73N6C8 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

382 733389 PNZKTY77N8C5 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

383 748464 PRCFNC79N5C9 Duplicazione di domanda già ammessa

384 748519 PRCFNC79N5C9 Duplicazione di domanda già ammessa

385 740288 PRMFNC74N9C9 Copie contratti di lavoro: Assenti

386 696446 PRNLSN61N10C10 Duplicazione di domanda già ammessa

387 713069 PRSLBT74N10C10 Duplicazione di domanda già ammessa

388 757909 PRTDNS85N5C6 Duplicazione di domanda già ammessa

389 717084 PGLVNT80N8C9 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

390 649285 PLCCTA72N10C5 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

391 649313 PLCCTA72N10C5 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

392 753903 PLLGLI78N7C6 ALL. A: Domanda di contributo assente
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393 757873 PZZNNL86N5C9 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

394 752731 RMNRRT89N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa

395 761240 RMNRRT89N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa

396 683719 RNRFNC88N7C16 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

397 758349 RNRGLI89N7C6 Duplicazione di domanda già ammessa

398 705029 RSAFNC77N4C9 Duplicazione di domanda già ammessa

399 724332 RLALSN89N5C10 Duplicazione di domanda già ammessa

400 680874 RVLNMR71N7C9 Duplicazione di domanda già ammessa

401 680884 RVLNMR71N7C9 Duplicazione di domanda già ammessa

402 682522 RVLNMR71N7C9 Duplicazione di domanda già ammessa

403 643829 RZZLLL83N5C7 Certificazioni dei redditi: Assenti

404 653276 RBLSRA94N10C4 Duplicazione di domanda già ammessa

405 714535 RCCLSE84N9C5 Duplicazione di domanda già ammessa

406 691415 RCCVNC91N8C8 Duplicazione di domanda già ammessa

407 657440 RCRFLR64N7C5 Duplicazione di domanda già ammessa

408 698017 RGHLSN76N5C10 ALL. A: Domanda di contributo assente

409 629133 RPRNDR93N8C6 Duplicazione di domanda già ammessa

410 685378 RPRNDR93N8C6 Duplicazione di domanda già ammessa

411 724404 RPRNDR93N8C6 Duplicazione di domanda già ammessa
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

412 769364 RPRNDR93N8C6 Duplicazione di domanda già ammessa

413 784167 RTILNI93N4C6 Duplicazione di domanda già ammessa

414 716975 RCCFNC57N6C6 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

415 717055 RCCFNC57N6C6 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

416 646867 RMNTYN95N6C7 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

417 752777 RMNSDR81N6C6 Certificazioni dei redditi: Non conformi

418 758305 RMNMTT88N6C6 Copie contratti di lavoro: Assenti

419 768876 RMNRST84N6C7 Duplicazione di domanda già ammessa

420 715809 RSSMHL72N5C7 Duplicazione di domanda già ammessa

421 718659 RSSVLI89N5C5 Certificazioni dei redditi: Assenti

422 787553 RSSFBN83N5C7 Duplicazione di domanda già ammessa

423 787569 RSSFBN83N5C7 Duplicazione di domanda già ammessa

424 729306 RTNRMR73N7C9 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

425 747579 RZZGNN87N5C8 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

426 876209 RGGRRT81N7C7
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

427 720770 RGGCMN90N8C6 Duplicazione di domanda già ammessa

428 780183 RGGCMN90N8C6 Duplicazione di domanda già ammessa

429 667290 RCCGPP79N6C10
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

430 667694 RCCGPP79N6C10 Duplicazione di domanda già idonea con riserva
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

431 663864 RSSDNL86N5C7 Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi

432 696457 RSSRRN81N5C11 Duplicazione di domanda già ammessa

433 789429 RSSRRN81N5C11 Duplicazione di domanda già ammessa

434 678276 SLVTNA90N8C5 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta; Certificazione dei redditi: Assenti

435 642652 SVNGRL76N6C9 Certificazioni dei redditi: Non conformi

436 748388 SVNVLR79N6C7 Duplicazione di domanda già ammessa

437 721787 SCLGPP96N6C8
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Non conformi

438 723737 SCRCNZ79N8C6 Duplicazione di domanda già ammessa

439 723751 SCRCNZ79N8C6 Duplicazione di domanda già ammessa

440 832372 SCRCNZ79N8C6 Duplicazione di domanda già ammessa

441 682628 SBSBDT81N10C9 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

442 726421 SGRRLL71N7C18
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Illeggibile; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

443 678030 SNNVNT77N5C9 Duplicazione di domanda già ammessa

444 662810 SRECNZ75N5C6 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

445 652348 SVRMLS82N6C10 Certificazioni dei redditi: Assenti

446 733203 SGMCML67N8C9
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

447 634515 SGMSLV88N9C6 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

448 647659 SGMSLV88N9C6
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

449 654294 SGMSLV88N9C6
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

450 739176 SNILRA83N5C5 ALL. A: Domanda di contributo assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

451 759064 SMNFRC97N9C8 Certificazioni dei redditi: Assenti

452 794478 SMLMRC94N6C5 Duplicazione di domanda già ammessa

453 658220 SNBFNC76N9C9 Copie contratti di lavoro: Assenti

454 658389 SNNSLV86N7C6 Certificazioni dei redditi: Assenti

455 737955 SPDSVR77N9C7 Duplicazione di domanda già ammessa

456 737958 SPDSVR77N9C7 Duplicazione di domanda già ammessa

457 736891 SPDSVR77N9C7 Duplicazione di domanda già ammessa

458 677500 SPRVNT85N6C9 Duplicazione di domanda già ammessa

459 677508 SPRVNT85N6C9 Duplicazione di domanda già ammessa

460 650213 STBCLD80N7C7 Duplicazione di domanda già ammessa

461 683787 STBCLD80N7C7 Duplicazione di domanda già ammessa

462 790144 TGLBDT81N11C9 Duplicazione di domanda già ammessa

463 764641 TGLMRK87N11C5 Certificazioni dei redditi: Assenti

464 748862 TLMLSN00N8C10 Certificazioni dei redditi: Assenti

465 777660 TMBFNC78N10C9 Duplicazione di domanda già ammessa

466 747866 TNSSNN80N6C7 Duplicazione di domanda già ammessa

467 668301 TRLLTZ72N7C7 Certificazione dei redditi: Reddito superiore a € 25.000,00

468 668395 TRLLTZ72N7C7 Certificazione dei redditi: Reddito superiore a € 25.000,00
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

469 668482 TRLLTZ72N7C7 Certificazione dei redditi: Reddito superiore a € 25.000,00

470 668503 TRLLTZ72N7C7 Certificazione dei redditi: Reddito superiore a € 25.000,00

471 658337 TSCFNC91N8C9 Duplicazione di domanda già ammessa

472 680273 TRRSRA80N11C4
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

473 702249 TRRLSN71N9C10 Duplicazione di domanda già ammessa

474 634699 TSTCST81N5C8 Duplicazione di domanda già ammessa

475 739096 TSTGNN70N5C8 Duplicazione di domanda già ammessa

476 748912 TBRNRC74N7C6 Duplicazione di domanda già ammessa

477 691502 TBRLRI88N7C6
Copie contratti di lavoro: Durata incarico inferiore a 6 mesi; Certificazioni dei redditi: 
Assenti

478 744159 TLCRXN74N6C6 Certificazioni dei redditi: Non conformi

479 771148 TCCSFN70N9C8 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

480 764179 TCCSFN70N9C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

481 764670 TCCSFN70N9C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Incompleto; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

482 764773 TCCSFN70N9C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Incompleto; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

483 765068 TCCSFN70N9C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

484 766002 TCCSFN70N9C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Certificazioni dei redditi: Assenti

485 629205 TMSSLV71N9C6 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

486 765002 TMOPLA87N5C5 Certificazioni dei redditi: Assenti

487 710104 TPOMRL72N4C7 Duplicazione di domanda già idonea con riserva
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

488 673166 TRSLSN75N8C10 Certificazioni dei redditi: Assenti

489 704979 TRSBDT86N8C9 Giustificativi di spesa: Illeggibili

490 757888 TTOMRC76N4C5 Certificazioni dei redditi: Assenti

491 726556 TRNFNC67N6C9 Duplicazione di domanda già ammessa

492 722791 TRVVNT79N7C9 Duplicazione di domanda già ammessa

493 647997 TRDGPP68N8C8 Certificazione dei redditi: Reddito superiore a € 25.000,00

494 647808 TRPSFN71N6C8 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

495 700561 TMBMNL78N8C8 Documento di identità richiedente: Assente

496 780962 TMMGPP68N10C8
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

497 767315 TRLNDA75N7C5 ALL. A: Domanda di contributo assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

498 767750 TRLNDA75N7C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Copie contratti di lavoro: Durata incarico 
inferiore a 6 mesi

499 696569 BLDRNN92N6C7 Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti

500 715339 TNUGLI88N5C6 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

501 793899 VCCLNE82N5C5 Duplicazione di domanda già ammessa

502 794061 VCCLNE82N5C5 Duplicazione di domanda già ammessa

503 833551 VCCLNE82N5C5 Duplicazione di domanda già ammessa

504 790791 VCCSRN86N7C6
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

505 790802 VCCSRN86N7C6
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

506 682553 VGNMRK81N7C6 Giustificativi di spesa: Illeggibili
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

507 667749 VLCLBT73N11C10 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

508 673658 VLNLCU86N9C5 Certificazioni dei redditi: Assenti

509 749418 VRCVLR77N9C7 Duplicazione di domanda già ammessa

510 695474 VRRRFL74N8C8 Duplicazione di domanda già ammessa

511 720121 VSCVCN82N5C8 Certificazioni dei redditi: Assenti

512 673717 VSSVNT84N8C9 Duplicazione di domanda già ammessa

513 656891 VNNRNI93N9C5 Documento di identità richiedente: Assente

514 755685 VNTLSE78N5C5 Copie contratti di lavoro: Assenti

515 752766 VRRPLG79N7C9 ALL. A: Domanda di contributo illeggibile

516 782078 VRDTRS72N5C6 Duplicazione di domanda già ammessa

517 784680 VRDTRS72N5C6 Duplicazione di domanda già ammessa

518 738640 VCRCSR73N6C6 Duplicazione di domanda già idonea con riserva

519 647568 VGLLSN90N9C10 ALL. A: Domanda di contributo assente;

520 721418 VSCRRT83N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa

521 780155 VSCRRT83N8C7 Duplicazione di domanda già ammessa

522 643368 VTTLRA88N8C5 All. A: Domanda di contributo non sottoscritta

523 697105 VTTLRA88N8C5
All. A: Domanda di contributo non sottoscritta;  Copie contratti di lavoro: Durata incarico 
inferiore a 6 mesi

524 689250 ZPPLRA76N8C5
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

525 679812 non identificabile
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti
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allegato C              

n prot

Codice identificativo: primi 6 
caratteri del cod fisc; più anno di 

nascita; più N; più lunghezza 
cognome; più C; più lunghezza 

del nome

motivo 

526 730208 non identificabile
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

527 758598 non identificabile
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

528 753936 non identificabile
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

529 732918 non identificabile
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

530 715324 non identificabile ALL. A: Domanda di contributo illeggibile; Copie contratti di lavoro: Illeggibili

531 715554 non identificabile
ALL. A: Domanda di contributo assente; Documento di identità richiedente: Assente; 
Copie contratti di lavoro: Assenti

532 634466 non identificabile Documento di identità richiedente: Assente; Copie contratti di lavoro: Assenti
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 dicembre 2022, n. G18559

L.R.13/2007 e s.m. Attuazione del Piano turistico triennale 2020-2022, approvato con Deliberazione
Consiliare n. 2 del 04/06/2020. Adesione della Regione Lazio all'Associazione Network of European Regions
for Competitive and Sustainable Tourism - NECSTouR per l'anno 2022. Perfezionamento della prenotazione
61190/2022, a favore di NECSTouR Asbl di euro 4.000,00 a valere sul capitolo U0000B41913 - Missione 07
Programma 01 - Piano dei conti 1.03.02.16.000. Es. Fin. 2022.
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OGGETTO: L.R.13/2007 e s.m. Attuazione del Piano turistico triennale 2020-2022, approvato con 

Deliberazione Consiliare n. 2 del 04/06/2020. Adesione della Regione Lazio all’Associazione 

Network of European Regions for Competitive and Sustainable Tourism – NECSTouR per l’anno 

2022. Perfezionamento della prenotazione 61190/2022, a favore di NECSTouR Asbl di euro 4.000,00 

a valere sul capitolo U0000B41913 - Missione 07 Programma 01 - Piano dei conti 1.03.02.16.000. 

Es. Fin. 2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Studi, Innovazione e Statistica; 

VISTI: 

- la Legge statutaria 11/11/2004, n. 1, recante: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la Legge regionale 18/02/2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento regionale 06/09/2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e ss.mm.ii.; 

- il Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 

e ss.mm.ii.; 

-  il Decreto Legislativo del 23/06/2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la legge regionale 12/08/2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale” e successive modifiche; 

- il regolamento regionale 09/11/2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalle 

deliberazioni di giunta nn. 437/2022 e 627/2022; 

- l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto 
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legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere 

sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e 

le sue eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli 

impegni e dei pagamenti”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18/01/2022, n. 08, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”;  

- l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, che detta disposizioni in materia di variazioni di bilancio; 

 la deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2022 n. 18, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Adozione del ‘Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di bilancio’ per gli esercizi 2022, 2023 e 2024, ai sensi degli articoli 18-bis 

e 41 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., e successivi adempimenti ai sensi 

del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 9 dicembre 2015 ed ai sensi 

dell’articolo 13 della legge n. 196/2009”; 

 la comunicazione del Direttore Generale prot. n. 0262407 del 16 marzo 2022, contenente 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 il regolamento regionale 15 settembre 2022, n. 12, pubblicato sul BUR del 20/9/2022, n. 78 ed 

entrato in vigore il 1°ottobre 2022, avente ad oggetto: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, con cui si è provveduto, in attuazione della l.r. n. 

8/2022, alla istituzione della Direzione regionale Turismo, in luogo dell’Agenzia Regionale del 

Turismo; 

- il Regolamento regionale n. 5/2011, e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina 

l’organizzazione dell’Agenzia Regionale del Turismo, ora “Direzione regionale Turismo”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 208 del 7 maggio 2018 con la quale è stato conferito al 

dott. Roberto Ottaviani l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale del Turismo, ora 

“Direzione regionale Turismo”, incarico rinnovato con successivo atto di novazione sottoscritto 

il 30 settembre 2022; 

- l’Atto di Organizzazione n.G11931 del 15/10/2020 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Studi, Innovazione e Statistica dell’ex Agenzia Regionale del Turismo ora 

Direzione Regionale Turismo, al dott. Giuliano Tallone, con decorrenza dalla data di 

sottoscrizione del contratto e per la durata di tre anni, confermato con successiva 

Determinazione n.G13082 del 29/09/2022; 

VISTA la DGR n.877 del 18/10/2022 con la quale, in attuazione al Piano turistico triennale 2020-

2022 della Regione Lazio, è stato deliberato di procedere all’adesione della Regione Lazio 

all’Associazione Network of European Regions for Competitive and Sustainable Tourism – 

NECSTouR, con sede a Bruxelles (Belgio) per l’anno 2022; 

TENUTO CONTO dell’accantonamento disposto con la DGR n.877/2022 con bollinatura n. 

61190/2022 di € 4.000,00 sul capitolo di spesa U000B41913 – Missione 07 Programma 01 - Piano 

dei conti 1.03.02.16.000, dell’esercizio finanziario 2022, che prevede il pagamento della quota 

associativa NECSTouR per l’anno 2022; 
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RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’adesione della Regione Lazio all’Associazione 

Network of European Regions for Competitive and Sustainable Tourism – NECSTouR, con sede a 

Bruxelles (Belgio) per l’anno 2022 perfezionando la prenotazione 61190/2022, a favore di 

NECSTouR Asbl (codice creditore 168098) di euro 4.000,00 a valere sul capitolo U0000B41913 - 

Missione 07 Programma 01 - Piano dei conti 1.03.02.16.000. Es. Fin. 2022, che presenta la necessaria 

disponibilità; 

ATTESO che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2022; 

RITENUTO di nominare Responsabile del procedimento ai sensi dell’art.5 della Legge 241/90 e 

ss.mm.ii la dipendente Erica Peroni;  

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate, di: 

- procedere all’adesione della Regione Lazio all’Associazione Network of European Regions 

for Competitive and Sustainable Tourism – NECSTouR, con sede a Bruxelles (Belgio) per 

l’anno 2022 perfezionando la prenotazione n. 61190/2022, a favore di NECSTouR Asbl 

(codice creditore 168098) di euro 4.000,00 a valere sul capitolo U0000B41913 - Missione 07 

Programma 01 - Piano dei conti 1.03.02.16.000. Es. Fin. 2022, che presenta la necessaria 

disponibilità; 

- stabilire che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2022; 

- nominare Responsabile del procedimento ai sensi dell’art.5 della Legge 241/90 e ss.mm.ii la 

dipendente Erica Peroni;  

 

 

Il presente atto, reso esecutivo, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e i dati 

previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet 

regionale www.regione.lazio.it 

 

 

 

          Il Direttore  

       Roberto Ottaviani  
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 dicembre 2022, n. G19048

Perfezionamento prenotazione d'impegno n. 63477/2022 in favore della Società LAZIOcrea Spa della somma
complessiva di Euro 2.572.680,02 per la realizzazione del programma di attività previsto dalla citata D.G.R. n.
999/2022 - sul capitolo di spesa U0000B43103 - Es. Fin. 2022.
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OGGETTO: Perfezionamento prenotazione d’impegno n. 63477/2022 in favore della Società 
LAZIOcrea Spa della somma complessiva di € 2.572.680,02 per la realizzazione del programma di 
attività previsto dalla citata D.G.R. n. 999/2022 - sul capitolo di spesa U0000B43103 – Es. Fin. 2022.  
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 
DI CONCERTO CON  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 
 
 

 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Promozione e Commercializzazione; 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18/02/2002, e s.m.i., concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1/2002 e s.m.i. “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale”; 

VISTI in particolare gli articoli 67, 160 e 166 del suddetto Regolamento; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi, in quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalle deliberazioni di 
giunta regionale  n.437/2022 e n.627/2022; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2020, n.14, con la quale è stato 
approvato il Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 2021 – anni 2021-2023;  

VISTA la circolare del Direttore Generale del 16 marzo 2022 prot. n. 262407 con la quale sono fornite 
le indicazioni relative alle modalità operative per la gestione del Bilancio regionale 2022-2024; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione G14692 del 26/10/2022 recante “Organizzazione delle strutture 
organizzative della Direzione Regionale Turismo.”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 208 del 7 maggio 2018 relativa al conferimento 
dell’incarico del Direttore dell’ex Agenzia Regionale del Turismo, ora con novazione n. 27185 del 
26 ottobre 2022, della Direzione Regionale Turismo al dott. Roberto Ottaviani; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito l’incarico 
di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 
 
VISTO l’atto di Organizzazione n. G11693 del 30/09/2021 avente ad oggetto Conferimento 
dell’incarico di dirigente dell’Area “Promozione e Commercializzazione” dell’Agenzia regionale del 
Turismo alla dott.ssa Amalia Vitagliano, successivamente confermato con Determinazione n. 
G13078/2022; 
 
VISTO l’art.1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021 n. 234 con il quale, al fine di razionalizzare 
gli interventi finalizzati all'attrattività e alla promozione turistica nel territorio nazionale, in sinergia 
con le misure previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, nello stato di previsione del 
Ministero del Turismo è stato istituito il Fondo Unico Nazionale per il Turismo di parte corrente, con 
una dotazione pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e a 40 milioni di euro 
per l'anno 2024; 
 
VISTO il Decreto interministeriale prot. n. 3462 del 09/03/2022 del Ministero del Turismo di 
concerto con il MEF recante: “Disposizioni applicative per l’attuazione, il riparto e l’assegnazione 
delle risorse del FUNT di parte corrente e FUNT di parte capitale di cui all’articolo 1, comma 366 e 
368 della Legge 30/12/2021 n. 234”; 
 
VISTO il Decreto del Ministro del Turismo prot. n. 7619 del 14/06/2022 “Fondo unico del turismo 
di parte corrente - atto di programmazione 2022” il quale stabilisce che i contributi sono diretti ad 
operatori sia pubblici che privati che cofinanzino l’iniziativa per almeno il 50%. Per quanto riguarda 
i soggetti beneficiari il decreto individua le Amministrazioni territoriali, le istituzioni culturali, le 
associazioni e fondazioni, istituti religiosi, soggetti in partenariato pubblico-privato; 
 
PRESO ATTO che il sopra citato D.M. 7619/2022 stabilisce, tra l’altro, che gli interventi, diretti a 
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sostenere la strategia nazionale di sviluppo del turismo sostenibile in tutte le sue forme, potranno 
riguardare eventi e manifestazioni di carattere sportivo, culturale e religioso di ampia valenza turistica 
che si svolgano in Italia, anche legati a: 
• celebrazioni o ricorrenze nelle città; 
• iniziative sinergiche con i grandi eventi in programma sul territorio nazionale; 
• eventi del settore congressuale e fieristico, nell’ottica della sostenibilità ovvero prodotti di 
promozione digitale; 
 
VISTO il Decreto del Ministro del Turismo prot. n. 8207 del 27/06/2022, registrato dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato Ufficio centrale 
di bilancio, con il n. 593, in data 01 agosto 2022,concernente “Disposizioni applicative, riparto e 
assegnazione delle risorse del Fondo Unico Turismo di parte corrente anno 2022, di cui all’art.1, 
comma 366, della legge 30 dicembre 2021 n.234, con il quale si è provveduto a ripartire le risorse 
complessive per ogni singola Regione sulla base di parametri condivisi nell’ambito della conferenza 
delle Regioni per un totale di € 36.920.000,00 e che assegna alla Regione Lazio la quota relativa pari 
a € 2.572.680,02; 
 
VISTA la Legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente “Organizzazione del sistema turistico 
laziale. Modifiche alla Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello 
regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche”; 
 
CONSIDERATO che con deliberazione di Giunta regionale n. 811 del 6 ottobre 2022, è stato istituito, 
tra l’altro, il capitolo U0000B43103 “assegnazione dello Stato delle risorse relative al Fondo Unico 
Nazionale per il Turismo – parte corrente (art. 1, comma 366, legge 30 dicembre 2021, n. 234)” ed è 
stata apportata la variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, 
assegnando al citato capitolo l’importo di € 2.572.680,02; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 999 del 4 novembre 2022, recante: “Linee di indirizzo 
finalizzate all’individuazione delle proposte progettuali da presentare al Ministero del Turismo a 
valere sulle risorse del “Fondo Unico del Turismo di parte corrente - atto di programmazione 2022” 
di cui al Decreto del Ministro del Turismo prot. n.7619 del 14/06/2022”, con la quale è stata assunta 
la prenotazione di impegno n. 63477/2022; 
 
VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i. "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
VISTO il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) e s.m.i.; 
 
VISTO il D. lgs. del 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., recante “Codice dei contratti pubblici”; 
 
VISTO il D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”, così come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 (“Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175”);  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 18 ottobre 2022, n. 875 concernente “Revoca 
Deliberazione della Giunta regionale n. 49 del 23 febbraio 2016. Nuova “Direttiva in ordine alle 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 752 di 950



attività di indirizzo e controllo sulle società controllate dalla Regione, anche ai fini dell’esercizio del 
controllo analogo sulla società in house”; 
  
PRESO ATTO che LAZIOcrea S.p.A., Società con capitale interamente regionale, opera nei 
confronti della Regione Lazio secondo le modalità dell’ in house providing e pertanto, nel rispetto 
delle direttive regionali in materia di esercizio del controllo analogo, è soggetta ai poteri di 
programmazione, di indirizzo strategico-operativo e di controllo della Regione, analogamente a quelli 
che quest’ultima esercita sui propri uffici e servizi, fatta salva l’autonomia della Società stessa nella 
gestione, a proprio esclusivo rischio, dell’attività imprenditoriale e nell’organizzazione dei mezzi 
necessari al perseguimento dei propri fini statutari; 
 
VISTO l’art. 192, comma 2, del Codice degli appalti pubblici (d. lgs. n. 50 del 2016), relativo al 
regime speciale degli affidamenti in house; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 952 con la quale è stato approvato 
lo schema di contratto quadro tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. per il periodo 2022-2026, 
sottoscritto in data 29 dicembre 2021 e registrato al Registro cronologico con n. 25960 del 11 gennaio 
2022;  
 
VISTO il Piano operativo annuale LAZIOcrea per l’anno 2022 approvato con deliberazione di Giunta 
regionale 23 novembre 2021, n. 980; 
 

RITENUTO opportuno affidare alla  Società LAZIOcrea S.p.A. – P.I. 13662331001 – con sede in 
Via del Serafico, 107 – Roma (cod. cred. 164838)  la realizzazione del programma di attività previsto 
dalla citata D.G.R. n. 999/2022;  

RITENUTO pertanto di perfezionare la prenotazione d’impegno n. 63477/2022, assunta con la 
citata DGR 999/2022, in favore della Società LAZIOcrea - cod.cred. 164838- per la somma 
complessiva di € 2.572.680,02 a valere sul capitolo di spesa U0000B43103 –  assegnazione dello 
Stato delle risorse relative al Fondo Unico Nazionale per il Turismo – parte corrente (art. 1, comma 
366, legge 30 dicembre 2021, n. 234) - Missione 07-Programma 01-Piano dei Conti di V livello 
1.03.02.02.005 dell’esercizio finanziario 2022; 

TENUTO CONTO che le obbligazioni di cui al presente atto giungeranno a scadenza entro  
l’esercizio finanziario 2022; 

 
 

DETERMINANO 
 
Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate; 
 

 di affidare alla Società LAZIOcrea S.p.A. – P.I. 13662331001 – con sede in Via del Serafico, 
107 Roma (Cod. cred. 164838) la realizzazione del programma di attività previsto dalla D.G.R. 
n. 999/2022; 

 di perfezionare la prenotazione d’impegno n. 63477/2022, assunta con la citata DGR 
999/2022, in favore della Società LAZIOcrea - cod.cred. 164838 – per la somma complessiva 
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di € 2.572.680,02 a valere sul capitolo di spesa U0000B43103 –  assegnazione dello Stato 
delle risorse relative al Fondo Unico Nazionale per il Turismo – parte corrente (art. 1, comma 
366, legge 30 dicembre 2021, n. 234)  - Missione 07-Programma 01-Piano dei Conti di V 
livello 1.03.02.02.005 – che   presenta la necessaria disponibilità, nell’esercizio finanziario 
2022; 

 di dare atto che LAZIOcrea resta impegnata ad attuare il suddetto programma di attività sulla 
base delle indicazioni fornite dalla Direzione Regionale Turismo ; 

 di nominare, ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., responsabile del 
procedimento la dott.ssa Alessandra Barbieri della Direzione Regionale Turismo; 

 di dare atto che le obbligazioni di cui al presente atto giungeranno a scadenza entro                              l’esercizio 
finanziario 2022; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
web della Regione Lazio www.regione.lazio.it 
 
 
 
Il Direttore Regionale Turismo    Il Direttore Regionale Centrale Acquisti 
   Roberto Ottaviani       Andrea Sabbadini 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Pomezia

Decreto di esproprio 29 marzo 2022

DECRETO PROT. N. 135582 DEL 29/12/2022 DI ESPROPRIAZIONE ANTICIPATA CON
DETERMINAZIONE URGENTE DELL'INDENNITA' DELLE AREE OCCORRENTI PER LA
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO PER ATTIVITÀ SOCIALI E SPORTIVE IN TORVAIANICA ALTA
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COMUNE DI POMEZIA 
Città metropolitana di Roma Capitale 

Settore LL.PP. – Uff. Espropriazioni 

(Autorità espropriante) 

    
 

 

Pomezia, li 29 dicembre 2022         

Prot. n. 135582 

 

 OGGETTO: REALIZZAZIONE DI UN CENTRO PER ATTIVITÀ SOCIALI E 

SPORTIVE IN TORVAIANICA ALTA.  

Espropriazione anticipata con determinazione urgente dell'indennità. 

   

 

DECRETO DI ESPROPRIO 
ex art. 22 e 23 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 

 

a favore del Comune di Pomezia avente sede in Pomezia, Piazza Indipendenza 8 - cap 00071, C.F. 

02298490588, Autorità espropriante, per l’espropriazione dei beni immobili ubicati nel comune di 

Pomezia occorrenti per far luogo ai lavori in epigrafe. 

 

 Il Dirigente dell’Ufficio Espropri 

 

visto che il progetto definitivo dei lavori in titolo del 29/03/2022, redatto da questo Ufficio 

LL.PP., è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale del 31/05/2022 n. 21, con la quale è 

stata anche dichiarata la pubblica utilità dell’opera e stabilito in anni due il termine utile per 

l’emanazione del decreto di espropriazione e, quindi, con scadenza al 31/05/2024; 

visto che l’area ove devesi realizzare l’opera in oggetto risulta essere regolarmente 

sottoposta al relativo vincolo preordinato all’esproprio in conformità alle previsioni del Piano 

Particolareggiato di Torvaianica Alta e della sua variante adottata con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 16 del 10/02/2009 ed approvata con Determinazione Dirigenziale n. 121/2010 di presa 

d’atto, e successiva variante ai sensi dell’art. 1bis della L.R. n. 36/87 approvata con Det. 

Dirigenziale n. 55/DIR11 del 20/11/2012: Servizi Pubblici – Zona Sc, servizi di interesse collettivo, 

art. 15, comma 1, lett. c) delle N.T.A., e in minima parte viabilità; 

visto il piano particellare di esproprio, con accluso elenco delle ditte espropriande, 

approvato unitamente al progetto dell’opera pubblica con la predetta delibera consiliare n. 21 del 

31/05/2022, che di seguito si riporta: 
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ISCRIZIONI CORRISPONDENTI NEI REGISTRI CATASTALI ZONE INTERESSATE 
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Espropri

o mq. 

Servitù 

mq. Ha a ca 
Domi

nic. € 

Agr

ario 

€ 

1 

1 - CONSORZIO CAMPO 

JEMINI TORVAIANICA ALTA 

CON SEDE IN POMEZIA, 

proprietà per 1/1 

32 325 
Pasco

lo 
1 00 32 12 5,56 1,99 0,00 3.228,00 0,00 

 

 visto che per il caso in fattispecie ricorrono gli estremi d’urgenza per l’applicazione dell’art. 

22 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327 in virtù delle seguenti motivazioni: 

- il terreno in questione risulta intestato al “Consorzio Campo Jemini Torvaianica Alta” i cui 

membri non sono più reperibili, così come altri eventuali soggetti che possano vantare diritti 

sull’immobile; 

- in considerazione pertanto di tale circostanza appare necessario oltre che opportuno che l’Ente 

locale si attivi ai fini di conferire una legittima titolarità all’area, anche e soprattutto ai fini di una 

adeguata gestione della stessa a fini sociali-sportivi-ricreativi accessibile a tutti; 

visto che per i su esposti motivi questa Autorità ha determinato in via d’urgenza l’indennità 

provvisoria di espropriazione nella seguente misura: 
 

a) ditta ascritta al numero progressivo 1 dell’elenco delle ditte accluso al piano particellare di 

esproprio: CONSORZIO CAMPO JEMINI TORVAIANICA ALTA CON SEDE IN 

POMEZIA, proprietà per 1/1, risultante dagli atti conosciuti priva di codice fiscale – indennità 

provvisoria di esproprio di € 14.197,04 così determinata: superf. di esproprio mq 3.212,00 x 

€/mq 4,42 = € 14.197,04; 
 

 riconosciuta la regolarità degli atti innanzi indicati, in ottemperanza del Testo Unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità approvato 

con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e con particolare riferimento al Titolo II – Capo IV – Sezione II 

del citato testo unico, 

 

D E C R E T A 
 

Art. 1 – È pronunciata a favore a favore del Comune di Pomezia avente sede in Pomezia, 

Piazza Indipendenza 8 - cap 00071, C.F. 02298490588, Autorità espropriante, per la causale di cui 

in narrativa, l’espropriazione degli immobili di seguito descritti, siti nel comune di Pomezia, 

autorizzandone l’occupazione permanente con trasferimento del diritto di proprietà in capo alla 

predetta Autorità espropriante: 
 

1. mq 3.212,00 di terreno di natura edificabile iscritto in catasto terreni al foglio 32 del comune di 

Pomezia p.lla 325 – espropriata totalmente per mq 3.212,00 – in ditta “CONSORZIO 

CAMPO JEMINI TORVAIANICA ALTA” con sede in Pomezia, risultante dagli atti conosciuti 

priva di codice fiscale – indennità provvisoria di esproprio determinata in € 14.197,04; 
 

La consistenza descritta viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni 

accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente costituita, attiva e passiva. 

 

Art. 2 – Le ditte proprietarie che intendano accettare l’indennità di esproprio loro ascritta, a 

norma dell’art. 22 comma 1 del DPR 327/2001, dovranno darne comunicazione a questo Istituto 
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entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti dalla data di immissione in possesso dei beni da 

parte del beneficiario dell’espropriazione. A tal uopo, dovranno inoltrare, nel predetto termine, una 

dichiarazione di accettazione, resa nella forma sostitutiva dell’atto di notorietà ex art. 47 del D.P.R. 

28.12.2000 n. 445, contenente espressa attestazione circa l’assenza di diritti di terzi sul bene. La 

dichiarazione di accettazione si intende irrevocabile. Per il successivo pagamento diretto 

dell’indennità eventualmente condivisa, il proprietario concordatario dovrà depositare, presso la 

scrivente Autorità entro il termine perentorio di 60 giorni decorrenti dalla data della dichiarazione di 

accettazione, la seguente documentazione comprovante la piena e libera proprietà del bene: 

certificazione rilasciata dall’Ufficio dei Registri Immobiliari, o anche un’attestazione notarile, da 

cui risulti il titolo di proprietà e l’assenza di trascrizioni o iscrizioni di diritti o di azioni di terzi. 

Qualora il bene sia gravato da diritti di terzi, il proprietario potrà ugualmente dichiarare 

l’accettazione dell’indennità ai fini della cessione volontaria dei beni, ma il pagamento diretto della 

somma dovuta avverrà soltanto dopo che lo stesso proprietario abbia assunto ogni responsabilità in 

ordine ai diritti dei terzi rimettendo, a tal riguardo ed entro il termine perentorio di 60 giorni 

decorrenti dalla data della dichiarazione di accettazione, specifica dichiarazione nella forma 

sostitutiva dell’atto di notorietà e, se del caso, depositando un’idonea garanzia da prestare nei modi 

e nei termini che saranno successivamente stabiliti da questa Autorità in ordine ai pesi gravanti sul 

bene. Inoltre, se l’immobile sia gravato di ipoteca, il proprietario dovrà esibire, nel medesimo 

termine di cui prima, una dichiarazione del titolare del diritto di ipoteca, con firma autenticata, che 

autorizzi la riscossione della somma concordata. Unitamente alla predetta documentazione 

liberatoria, ai fini del pagamento diretto dell’indennità offerta, il proprietario dovrà trasmettere il 

certificato dei Registri Immobiliari attestante la titolarità degli immobili da espropriare. In 

mancanza della suddetta documentazione non si procederà al pagamento diretto dell’indennità. 

In caso di accettazione, l’indennità di espropriazione verrà incrementata delle maggiorazioni 

previste dall’art. 45 del DPR 327/2001 in ordine alla natura del terreno se edificabile o agricolo; 

pertanto, le indennità di esproprio lieviteranno come segue: 

a) per la ditta per la ditta n. 1 - CONSORZIO CAMPO JEMINI TORVAIANICA ALTA CON 

SEDE IN POMEZIA: indennità di esproprio € 14.197,04 + € 1.419,70 (10%, art. 45, comma 2, 

lett. A del DPR 327/2001) = € 15.616,74 (indennità di esproprio incrementata in caso di 

cessione volontaria). 
In caso di rifiuto o di silenzio, l’indennità di esproprio si intenderà non accettata e, pertanto, il 

procedimento espropriativo seguirà il suo corso in applicazione delle norme sancite dal Testo Unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità 

approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327. Per gli effetti dell’art. 22 comma 4 del DPR 327/2001, 

le eventuali ditte non concordatarie potranno comunicare, entro il citato termine di 30 giorni dalla 

data di immissione nel possesso, se intendano avvalersi del procedimento previsto dall’art. 21 

comma 3 e ss. del DPR 327/2001 ai fini della determinazione definitiva dell’indennità di esproprio 

loro spettante. I proprietari interessati all’applicazione della predetta procedura, contestualmente 

alla comunicazione di avvalimento, dovranno anche designare un tecnico di propria fiducia affinché 

venga nominato da questa Autorità a far parte della terna dei periti incaricati per la stima del valore 

venale dei beni espropriandi. Con l’occasione si invitano, altresì, i proprietari che intendessero 

aderire alla procedura ex art. 21 di proporre, in comune accordo, un unico perito in loro 

rappresentanza: viceversa questa Autorità, dovendo scegliere un solo tecnico da nominare tra quelli 

designati, dovrà necessariamente procedere a sorteggio affinché venga eletto lo stesso perito per 

tutti. 

Per l’ulteriore seguito della pratica si invitano le ditte espropriande, altresì, a comunicare a questa 

Autorità la residenza fiscale e il codice fiscale di ciascun proprietario. 

 

Art. 3 – Questa Autorità espropriante provvederà a notificare, nei modi e nei termini di 

legge, il decreto di esproprio ai proprietari ablati e agli eventuali possessori, unitamente all’avviso 

contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto 
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medesimo; la notificazione dovrà avvenire almeno 7 giorni prima della data fissata per l’immissione 

in possesso dei beni espropriati. 

Poiché non risultano noti la sede della ditta proprietaria, né il nominativo e gli indirizzi del 

Presidente o degli Amministratori del suddetto “Consorzio Campo Jemini Torvaianica Alta” 

la notifica del presente decreto avverrà mediante pubblicazione per 30 giorni consecutivi 

all’Albo Pretorio Comunale. 

Questa Autorità darà atto dell’esecuzione del presente decreto con apposito verbale da redigere 

secondo le modalità e i termini di cui all’art. 24 del DPR 327/2001. 

Tuttavia, in forza del disposto dell’art. 23 comma 3 del T.U., trattandosi di una procedura 

d’urgenza, la notifica del decreto di esproprio potrà avere luogo anche contestualmente alla sua 

esecuzione e cioè in occasione della presa di possesso dell’immobile, senza il predetto preavviso di 

7 gg. In tal caso, qualora il proprietario o il possessore del bene si opponga all’occupazione, nel 

relativo verbale si darà atto dell’opposizione e le operazioni di immissione in possesso potranno 

essere differite di 10 giorni. 

 

Art. 4 – Questa Autorità provvederà senza indugio, a sua cura e spese ex art. 23 comma 4 

del DPR 327/2001, a tutte le formalità necessarie per la registrazione del decreto di esproprio presso 

l’Ufficio delle entrate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei registri immobiliari, oltre alla 

voltura nel Catasto e nei libri censuari. Il presente atto è esente dal bollo come previsto al punto 22, 

tab. B. del DPR 26/10/1972, n. 642 – “Atti e documenti relativi alla procedura di espropriazione per 

causa di pubblica utilità promossa dalle amministrazioni e da enti pubblici, compresi quelli 

occorrenti per la valutazione o per il pagamento della indennità di espropriazione”. 

 

 

Art. 5 – Il presente decreto sarà pubblicato nel Boll. Uff. della Regione Lazio, ex art. 23 

comma 5 del DPR 327/2001. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di legge, opposizione 

contro l’indennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso 

tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità di esproprio resta fissa e 

invariabile nella misura della somma determinata. 

 

Firmato digitalmente dal 

Dirigente del Settore 5 – LL.PP. - Ufficio Espropri 

Ing. Renato CURCI 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Pomezia

Decreto di esproprio 28 dicembre 2022

DECRETO PROT. N. 134732 DEL 28/12/2022 DI ESPROPRIAZIONE ANTICIPATA CON
DETERMINAZIONE URGENTE DELL'INDENNITA' DELLE AREE OCCORRENTI PER LA
REALIZZAZIONE DELL'ACCESSO E AMPLIAMENTO DELL' AREA A SERVIZIO DELL' IMPIANTO
DI SOLLEVAMENTO FOGNARIO DI VIA DELLE MONACHELLE DENOMINATO  "S3"
FINALIZZATO ALLA MESSA IN ESERCIZIO DELLA FOGNATURA DI VIA MONACHELLE
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COMUNE DI POMEZIA 
Città metropolitana di Roma Capitale 

Settore LL.PP. – Uff. Espropriazioni 

(Autorità espropriante) 

    
 

 

Pomezia, li 28 dicembre 2022         

Prot. n. 134732 

 

 OGGETTO:  Lavori di realizzazione accesso e ampliamento dell’area a servizio dell’impianto 

di sollevamento fognario di Via delle Monachelle denominato “S3” finalizzato 

alla messa in esercizio della fognatura di Via Monachelle.  

Espropriazione anticipata con determinazione urgente dell'indennità. 

   

 

 

DECRETO DI ESPROPRIO 
ex art. 22 e 23 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 

 

 

 

a favore del Comune di Pomezia avente sede in Pomezia, Piazza Indipendenza 8 - cap 00071, C.F. 

02298490588, Autorità espropriante, per l’espropriazione dei beni immobili ubicati nel comune di 

Pomezia occorrenti per far luogo ai lavori in epigrafe. 

 

 

 Il Dirigente dell’Ufficio Espropri 

 

 

visto che il progetto definitivo dei lavori in titolo, redatto da questo Ufficio LL.PP., è stato 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale del 16/05/2022 n. 19, con la quale è stata anche 

dichiarata la pubblica utilità dell’opera, nonché è stato dato atto della sussistenza della copertura 

finanziaria e stabilito in anni due il termine entro il quale deve essere eseguito il decreto di 

esproprio decorrenti dalla data della deliberazione di C.C.; 

visto che l’area ove devesi realizzare l’opera in oggetto risulta essere regolarmente 

sottoposta al relativo vincolo preordinato all’esproprio del quale si è dato atto nella sopra 

menzionata deliberazione di Consiglio Comunale del 16/05/2022 n. 19; 

visto il piano particellare di esproprio, con accluso elenco delle ditte espropriande, 

approvato unitamente al progetto dell’opera pubblica con la predetta delibera consiliare n. 19 del 

16/05/2022; 

accertato che dopo il definitivo frazionamento catastale dei terreni oggetto di espropriazione 

parziale le particelle hanno assunto le seguenti numerazioni e superfici definitive: 
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ISCRIZIONI CORRISPONDENTI NEI REGISTRI CATASTALI ZONE INTERESSATE 

DITTA 
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e
 

SUPERFICI REDDITO 

O
cc
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p

az
. 

T
em

p
o

r.
 m

q
 

Espropri

o mq. 

Servit

ù mq. Ha a ca 
Domi

nic. € 

Agr

ario 

€ 

1 

1 - TEVERINI Armando nato a -

---------- il 10/07/1928, CF -------

----------, proprietà per 1/2 

2 - TEVERINI Carlo nato a ------

----------- il 18/04/1924, CF ------

----------------------, proprietà per 

1/2 

13 

2594 
(ex 

1839/p

arte) 

Semi

nativ

o 

4 00 1 50 0,26 0,31 200 150,00 0,00 

 

 

 visto che per il caso in fattispecie ricorrono gli estremi d’urgenza per l’applicazione dell’art. 

22 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327 in virtù delle seguenti motivazioni: 

- le opere da realizzare, previa espropriazione delle aree di proprietà privata, sono necessarie per 

l’attivazione della stazione di sollevamento fognaria di Via Monachelle, che non è potuta entrare in 

esercizio finora a causa della mancanza di adeguato accesso all’impianto; 

- il mancato avvio dell’impianto suddetto causa l’impossibilità di attivare l’intera rete fognaria di 

raccolta e smaltimento a servizio del quartiere denominato “Monachelle” e zone limitrofe per le 

quali, tra l’altro, è in corso di realizzazione l’estensione dei collettori fognari e della rete idrica da 

parte del gestore del Servizio Idrico Integrato Acea Ato2 S.p.A.;  

- l’attivazione dell’impianto e della rete fognaria che vi confluisce è indispensabile per risolvere i 

problemi di inquinamento delle falde sotterranee, situazione più volte evidenziata dalla ASL RM6; 

- è quindi necessario e urgente, al fine di attivare la fognatura, procedere con l’esecuzione dei lavori 

di realizzazione dell’accesso e dell’ampliamento dell’area a servizio dell’impianto di sollevamento 

fognario denominato “S3” di Via delle Monachelle, comportante l’espropriazione di terreni di 

proprietà privata, il cui progetto è stato approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale del 

16/05/2022 n. 19; 

 

visto che per i su esposti motivi questa Autorità ha determinato in via d’urgenza l’indennità 

provvisoria di espropriazione nella seguente misura: 
 

a) ditta ascritta al numero progressivo 1 dell’elenco delle ditte accluso al piano particellare di 

esproprio: TEVERINI Armando nato ----------------- il 10/07/1928, CF -------------------, 

proprietà per ½ e TEVERINI Carlo nato a -------------------- il 18/04/1924, CF ----------------------

---------, proprietà per ½ – indennità provvisoria di esproprio di € 900,00 da ripartire per 

ciascuno dei suddetti comproprietari secondo le rispettive quote, così determinata: superf. di 

esproprio mq 150,00 x €/mq 6,00 = € 900,00; 
 

 visto l’art. 3, comma 2 del DPR 327/2001 che stabilisce che “Tutti gli atti della procedura 

espropriativa, ivi incluse le comunicazioni ed il decreto di esproprio, sono disposti nei confronti del 

soggetto che risulti proprietario secondo i registri catastali, salvo che l'autorità espropriante non 

abbia tempestiva notizia dell'eventuale diverso proprietario effettivo.” 

 

accertato che i Sigg.ri Teverini Armando e Teverini Carlo, proprietari secondo i registri 

catastali, risultano deceduti, per cui le comunicazioni relative al procedimento espropriativo sono 

avvenute mediante avviso pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Pomezia e su 2 quotidiani; 
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dato atto che questa Autorità, nell’intento di favorire la partecipazione di tutti i possibili 

interessati al procedimento ai sensi della Legge 241/1990 ha notificato l’avviso di avvio del 

procedimento anche ai supposti eredi degli intestatari catastali di cui si è avuta notizia; 

 

considerato che non è pervenuta a questa Autorità documentazione da parte dei possibili 

eredi, a comprova della effettiva proprietà o delle quote di effettiva proprietà del terreno in 

questione, o comunque di documenti utili a ricostruire le vicende dell’immobile, come prescritto 

dall’art. 3, comma 3 del DPR 327/2001, per cui si prosegue con l’emissione degli atti nei confronti 

di coloro che risultano proprietari secondo i registri catastali a norma dell’art. 3, comma 2, del DPR 

327/2001; 

 

riconosciuta la regolarità degli atti innanzi indicati, in ottemperanza del Testo Unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità approvato 

con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e con particolare riferimento al Titolo II – Capo IV – Sezione II 

del citato testo unico, 

 

 

D E C R E T A 
 

Art. 1 – È pronunciata a favore del Comune di Pomezia avente sede in Pomezia, Piazza 

Indipendenza 8 - cap 00071, C.F. 02298490588, Autorità espropriante, per la causale di cui in 

narrativa, l’espropriazione degli immobili di seguito descritti, siti nel comune di Pomezia, 

autorizzandone l’occupazione permanente con trasferimento del diritto di proprietà in capo alla 

predetta Autorità espropriante: 
 

1. mq 150,00 di terreno di natura agricola iscritto in catasto terreni al foglio 13 del comune di 

Pomezia p.lla 2594 (ex 1839/parte) – espropriata totalmente per mq 150,00 – in ditta 

TEVERINI Armando nato a ---------------------- il 10/07/1928, CF --------------------------------, 

proprietà per ½ e TEVERINI Carlo nato a --------------------------- il 18/04/1924, CF ---------------

---------------, proprietà per ½ – indennità provvisoria di esproprio determinata in € 900,00; 
 

La consistenza descritta viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con 

ogni accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente costituita, attiva e passiva. 

 

 

Art. 2 – Le ditte proprietarie che intendano accettare l’indennità di esproprio loro ascritta, a 

norma dell’art. 22 comma 1 del DPR 327/2001, dovranno darne comunicazione a questo Istituto 

entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti dalla data di immissione in possesso dei beni da 

parte del beneficiario dell’espropriazione. A tal uopo, dovranno inoltrare, nel predetto termine, una 

dichiarazione di accettazione, resa nella forma sostitutiva dell’atto di notorietà ex art. 47 del D.P.R. 

28.12.2000 n. 445, contenente espressa attestazione circa l’assenza di diritti di terzi sul bene. La 

dichiarazione di accettazione si intende irrevocabile. Per il successivo pagamento diretto 

dell’indennità eventualmente condivisa, il proprietario concordatario dovrà depositare, presso la 

scrivente Autorità entro il termine perentorio di 60 giorni decorrenti dalla data della dichiarazione di 

accettazione, la seguente documentazione comprovante la piena e libera proprietà del bene: 

certificazione rilasciata dall’Ufficio dei Registri Immobiliari, o anche un’attestazione notarile, da 

cui risulti il titolo di proprietà e l’assenza di trascrizioni o iscrizioni di diritti o di azioni di terzi. 

Qualora il bene sia gravato da diritti di terzi, il proprietario potrà ugualmente dichiarare 

l’accettazione dell’indennità ai fini della cessione volontaria dei beni, ma il pagamento diretto della 

somma dovuta avverrà soltanto dopo che lo stesso proprietario abbia assunto ogni responsabilità in 

ordine ai diritti dei terzi rimettendo, a tal riguardo ed entro il termine perentorio di 60 giorni 

decorrenti dalla data della dichiarazione di accettazione, specifica dichiarazione nella forma 

sostitutiva dell’atto di notorietà e, se del caso, depositando un’idonea garanzia da prestare nei modi 
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e nei termini che saranno successivamente stabiliti da questa Autorità in ordine ai pesi gravanti sul 

bene. Inoltre, se l’immobile sia gravato di ipoteca, il proprietario dovrà esibire, nel medesimo 

termine di cui prima, una dichiarazione del titolare del diritto di ipoteca, con firma autenticata, che 

autorizzi la riscossione della somma concordata. Unitamente alla predetta documentazione 

liberatoria, ai fini del pagamento diretto dell’indennità offerta, il proprietario dovrà trasmettere il 

certificato dei Registri Immobiliari attestante la titolarità degli immobili da espropriare. In 

mancanza della suddetta documentazione non si procederà al pagamento diretto dell’indennità. 

In caso di rifiuto o di silenzio, l’indennità di esproprio si intenderà non accettata e, pertanto, il 

procedimento espropriativo seguirà il suo corso in applicazione delle norme sancite dal Testo Unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità 

approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327. Per gli effetti dell’art. 22 comma 4 del DPR 327/2001, 

le eventuali ditte non concordatarie potranno comunicare, entro il citato termine di 30 giorni dalla 

data di immissione nel possesso, se intendano avvalersi del procedimento previsto dall’art. 21 

comma 3 e ss. del DPR 327/2001 ai fini della determinazione definitiva dell’indennità di esproprio 

loro spettante. I proprietari interessati all’applicazione della predetta procedura, contestualmente 

alla comunicazione di avvalimento, dovranno anche designare un tecnico di propria fiducia affinché 

venga nominato da questa Autorità a far parte della terna dei periti incaricati per la stima del valore 

venale dei beni espropriandi. 

Per l’ulteriore seguito della pratica si invitano le ditte espropriande, altresì, a comunicare a questa 

Autorità la residenza fiscale e il codice fiscale di ciascun proprietario. 

Si informa che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le richieste informazioni vengono rese. 

 

Art. 3 – Questa Autorità espropriante provvederà a notificare, nei modi e nei termini di 

legge, il decreto di esproprio ai proprietari ablati e agli eventuali possessori, unitamente all’avviso 

contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto 

medesimo; la notificazione dovrà avvenire almeno 7 giorni prima della data fissata per l’immissione 

in possesso dei beni espropriati. 

Poiché risultano deceduti i proprietari iscritti nei registri catastali, e non sono conosciuti i nomi di 

tutti gli eredi o attuali comproprietari del terreno in esproprio, la notifica del presente decreto nei 

loro confronti avverrà mediante pubblicazione per 30 (trenta) giorni consecutivi all’Albo Pretorio 

Comunale. 

Il presente decreto verrà notificato anche ai Sigg.ri: 

- Teverini Angelo, nato a --------------  (--) il --/--/---, Codice fiscale -----------------------, 

- Teverini Giovanna nata a ------------ (--) il --/--/----, Codice fiscale ------------------------, 

- Teverini Stefano nato a ---------- (--) il --/--/----, Codice fiscale -----------------------------, 

 i quali sono una parte dei presunti proprietari effettivi, qualificatisi come tali o ad oggi conosciuti, 

ovvero coeredi dei Sigg.ri Teverini Armando e Teverini Carlo, questi ultimi attualmente proprietari 

secondo i registri catastali. 

Questa Autorità darà atto dell’esecuzione del presente decreto con apposito verbale da redigere 

secondo le modalità e i termini di cui all’art. 24 del DPR 327/2001. 

Tuttavia, in forza del disposto dell’art. 23 comma 3 del T.U., trattandosi di una procedura 

d’urgenza, la notifica del decreto di esproprio potrà avere luogo anche contestualmente alla sua 

esecuzione e cioè in occasione della presa di possesso dell’immobile, senza il predetto preavviso di 

7 gg. In tal caso, qualora il proprietario o il possessore del bene si opponga all’occupazione, nel 

relativo verbale si darà atto dell’opposizione e le operazioni di immissione in possesso potranno 

essere differite di 10 giorni. 

 

Art. 4 – Questa Autorità provvederà senza indugio, a sua cura e spese ex art. 23 comma 4 

del DPR 327/2001, a tutte le formalità necessarie per la registrazione del decreto di esproprio presso 

l’Ufficio delle entrate e successiva trascrizione presso l’Ufficio dei registri immobiliari, oltre alla 

voltura nel Catasto e nei libri censuari. Il presente atto è esente dal bollo come previsto al punto 22, 

tab. B. del DPR 26/10/1972, n. 642 – “Atti e documenti relativi alla procedura di espropriazione per 
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causa di pubblica utilità promossa dalle amministrazioni e da enti pubblici, compresi quelli 

occorrenti per la valutazione o per il pagamento della indennità di espropriazione”. 

 

Art. 5 – Il presente decreto sarà pubblicato nel Boll. Uff. della Regione Lazio, ex art. 23 

comma 5 del DPR 327/2001. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di legge, opposizione 

contro l’indennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso 

tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità di esproprio resta fissa e 

invariabile nella misura della somma determinata. 

 

Il Dirigente del Settore 5 – LL.PP. - Ufficio Espropri 

Ing. Renato CURCI 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Pomezia

Decreto di esproprio 28 dicembre 2022

DECRETO PROT. N. 134810 DEL 28/12/2022 DI ACQUISIZIONE AL PATRIMONIO IMMOBILIARE
DEL COMUNE DI POMEZIA DI AREE UTLIZZATE PER SCOPI DI INTERESSE PUBBLICO AI SENSI
DELL' ART. 42-BIS D.P.R. 327/2001: "VIA ROMANIA ED ALTRE IN TORVAIANICA".
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COMUNE DI POMEZIA 
Città metropolitana di Roma Capitale 

Settore LL.PP. – Uff. Espropriazioni 

(Autorità espropriante) 

    
 

Prot. n. 134810 del 28/12/2022 

DECRETO DI ACQUISIZIONE AL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL COMUNE DI POMEZIA DI 

AREE UTLIZZATE PER SCOPI DI INTERESSE PUBBLICO AI SENSI DELL’ART. 42-BIS D.P.R. 

327/2001: “VIA ROMANIA ED ALTRE IN TORVAIANICA”.  

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LL.PP. - UFFICIO ESPROPRI 

 

Premesso che: 

 con deliberazioni della Giunta Comunale n. 962 del 21/11/1995 e n. 495 del 26/11/1999 è stato 

approvato il progetto esecutivo dei lavori di realizzazione Romania (in toponomastica ufficiale: Via 

Rumenia) ed altre in Torvaianica; 

 i lavori vennero eseguiti nell’anno 2002, con conseguente occupazione delle aree occorrenti per la 

realizzazione delle opere. 

 tali aree, come risulta dalla relazione tecnica del Geom. Mancini prot. N. 47058 del 08/05/2018, 

incaricato dall’amm.ne comunale di individuare gli immobili già di proprietà di Marsicola Rosa ed 

Elisabetta interessati da opere pubbliche, sono censite in catasto terreni del Comune di Pomezia come 

segue, da precisarsi con esattezza in sede di frazionamento delle parti effettivamente occupate, da 

acquisire al patrimonio comunale:  

 
Foglio Part.lla Ubicazione 

25 2046  Piazza Parcheggio 

25 2060  Piazza Parcheggio 

25 2061  Via Romania 

25 2062  Via Romania 

25 228  via San Paolo  

25 436  via San Paolo  

25 2064  Via Romania 

25 2065  Via Romania 

25 2068  Via Bengasi 

25 2069  Via Romania  

25 2070  Via Romania  

25 2089  Via Bengasi  

25 2091  Parch. via Pola  

25 2073  Via Tripoli  

25 2086  Via Tripoli  

25 2098  Via Tripoli  

25 2071  Via Algeri  

25 2095  Via Algeri  

25 2075  Via Romania  

25 2076  Via Romania  

25 2077  Via Romania  

25 456/s1  Via Bengasi/parte  

25 456/s2  Via Varna/parte  

25 1205/s1  Via Zurigo/parte  

25 1205/s2  Via Varna/parte  

25 2731/s1  Via Zurigo/parte  

25 2731/s2  Via Dresda/parte  

25 2731/s3  Via Bengasi/parte  
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 I Sigg.ri Loredana Gianni, Federico Gianni, Rodolfo Gianni, eredi della Sig.ra Elisabetta Marsicola, 

originaria proprietaria dei terreni sui quali sono stati eseguite le opere in questione, hanno eccepito una 

occupazione illegittima e presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per ottenere la 

condanna del Comune di Pomezia per l’avvio del procedimento previsto dall’art. 42 bis D.P.R. 8 giugno 

2001, n. 327 “Testo Unico sulle Espropriazioni” o, in alternativa, per il rilascio immediato delle aree e il 

conseguente risarcimento del danno per illegittima occupazione; 

 Con sentenza TAR Lazio, Sez. II bis, n. 13326 del 2020, in accoglimento del ricorso presentato dai 

Sig.ri Gianni, veniva accertato che incombeva sul Comune l’obbligo di procedere all’acquisizione 

sanante dei terreni, ex art.42 bis del D.P.R. n.327 del 2001 oppure di restituire i medesimi, con il 

riconoscimento delle correlate somme spettanti all’interessata, come da istanza del 5 febbraio 2019; 

 Con sentenza TAR Lazio, Sez. II bis, n. 2496 del 2022, in accoglimento del ricorso presentato dai Sig.ri 

Gianni veniva ordinata l’esecuzione della sentenza 13326/2020 obbligando il Comune di Pomezia a 

definire il procedimento ex art.42 bis del D.P.R. n.327 del 2001 in questione, nel termine di 60 giorni 

dalla notifica o comunicazione della sentenza; 

 Molteplici sono le questioni di carattere tecnico/giudiziario pendenti con la famiglia Marsicola, risalenti 

ad anni or sono, e scaturenti dalla originaria lottizzazione di cui alla Convenzione stipulata nell’anno 

1959 tra la “Ditta Marsicola” e il Comune di Pomezia; 

 Il Comune di Pomezia, nelle more di eseguire tutte le ulteriori e complessive attività ricognitive sulle 

aree territoriali di cui alla predetta Convenzione, si è trovata obbligata ad ottemperare alle statuizioni di 

cui alla predetta sentenza del TAR; 

 

considerato che: 

- l’occupazione ha riguardato le aree censite al catasto terreni del Comune di Pomezia sopra elencate;  

- secondo quanto contenuto al comma 1 dell'art. 42-bis del D.P.R, 8 giugno 2001, n. 327 (Testo Unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica utilità), così 

come introdotto dall'art. 34 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, successivamente convertito in legge n. 111 

del 15/07/2011 “Valutati gli interessi in conflitto, l'autorità che utilizza un bene immobile per scopi 

di interesse pubblico, modificato in assenza di un valido ed efficace provvedimento di esproprio o 

dichiarativo della pubblica utilità, può disporre che esso sia acquisito, non retroattivamente, al suo 

patrimonio indisponibile e che al proprietario sia corrisposto un indennizzo per il pregiudizio 

patrimoniale e non patrimoniale [...]”; 

- l’esecuzione da parte del Comune di Pomezia, nei terreni in argomento, delle opere previste nel 

progetto dei “lavori di realizzazione di Via Romania ed altre in Torvaianica” hanno comportato di 

fatto modifiche delle aree; 

- l’onere economico a cui andrebbe incontro l’Ente, per poter restituire il bene occupato al privato 

nello stato di fatto in cui si trovava al momento dell’occupazione, sarebbe considerevole, né risulta 

praticabile in quanto si tratta di viabilità pubblica indispensabile; 

- risulta individuata un’esigenza generale a soddisfare un’utilità collettiva tale da giustificare il 

mantenimento delle opere realizzate ed il loro utilizzo a scopi di pubblica utilità da individuarsi 

quale area per viabilità e parcheggi in Torvajanica; 

 

considerato, inoltre, che per quanto sopra: 

- l’interesse pubblico all’acquisizione del bene è attuale e prevalente; 

- l’interesse dei privati è meramente riconducibile ad aspetti economici, dei quali può darsi adeguata e 

completa soddisfazione; 

 

ritenuto che nella valutazione degli interessi in conflitto, così come disposto dall’art. 42-bis del D.P.R. 

327/2001, risulti prevalente il pubblico interesse al mantenimento dell’area ove sono state costruite le opere e 

le strutture che ora compongono l’area pubblica attrezzata; 

   

richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 23/06/2022 con la quale è stata confermata 

l’opera in oggetto di pubblica utilità, incaricando il Dirigente del Settore V, di disporre gli atti necessari 

all’acquisizione al patrimonio immobiliare del Comune di Pomezia ex art. 42-bis del D.P.R. 327/2001 dei 

suddetti terreni utilizzati per scopi pubblici, come sopra identificati; 
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visto il tipo di frazionamento del 06/09/2022 protocollo n. RM0376167 in atti dal 06/09/2022 presentato il 

06/09/2022 (REGISTRO UFFICIALE 0165998.06-09-2022.U), col quale in Catasto terreni del Comune di 

Pomezia sono state frazionate le seguenti porzioni di particelle effettivamente occupate al foglio 25: n. 2731, 

e 2751 (ex 456), che hanno dato origine alla particella stradale che assunto il n. definitivo 2801 della 

superficie di mq 3.978; 

 

visto il tipo di frazionamento del 06/09/2022 protocollo n. RM0390390 in atti dal 15/09/2022 presentato il 

15/09/2022 (REGISTRO UFFICIALE 0172921.15-09-2022.U), col quale in Catasto terreni del Comune di 

Pomezia è stata frazionata la porzione di particella effettivamente occupata al foglio 25, n. 1205, che ha 

assunto il n. definitivo 2805 della superficie di mq 357;  

 

ritenuto necessario, pertanto, per le motivazioni sopra riportate: 

- procedere all’acquisizione ex art. 42-bis del D.P.R. 327/2001 dei terreni catastalmente individuati e 

intestati come di seguito:  

Proprietà 
Foglio Part.lla 

(mappale pre 

frazionamento)  
Sup. mq Ubicazione 

L
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a 
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b
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25 2046   266,00 Piazza Parcheggio 

25 2060   606,00 Piazza Parcheggio 

25 2061   3.793,00 Via Romania 

25 2062   1.325,00 Via Romania 

25 228   64,00 via San Paolo  

25 436   40,00 via San Paolo  

25 2064   200,00 Via Romania 

25 2065   1.960,00 Via Romania 

25 2068   186,00 Via Romania 

25 2069   1.960,00 Via Romania 

25 2070   1.684,00 Via Romania 

25 2089   180,00 Via Bengasi 

25 2091   627,00 Parch. via Pola 

25 2073   186,00 Via Tripoli 

25 2086   10,00 Via Tripoli 

25 2098   360,00 Via Tripoli 

25 2071   186,00 Via Algeri 

25 2095   360,00 Via Algeri 

25 2075   1.764,00 Via Romania 

25 2076   1.512,00 Via Romania 

25 2077   1.764,00 Via Romania 

25 2805 (ex 1205) 357,00 Via Zurigo/Via Varna 

25 2801 
(ex 2371 e 2571, 

già 456) 
3.978,00 

Via 

Zurigo/Dresda/Bengasi/Varna 

 

- disporre l’acquisizione delle aree di cui sopra con il riconoscimento di un indennizzo ai proprietari 

per il pregiudizio patrimoniale e non patrimoniale, quest’ultimo forfetariamente liquidato nella 

misura del 10% del valore venale del bene nonché un risarcimento per il periodo di occupazione 

senza titolo pari all’interesse del 5% annuo sul valore venale delle aree;  

 

determinata come di seguito la somma complessiva da corrispondere ai proprietari:  

- Indennizzo per il pregiudizio patrimoniale (art. 42bis, comma 3, DPR 327/2001). Valore venale del 

bene nel suo complesso, così come dalla stima redatta dal professionista incaricato Arch. Luciano 

Piermattei, acquisita al protocollo comunale in data 17/02/2021 n. 16752, pari ad € 188.397,50; 
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- Indennizzo per il pregiudizio non patrimoniale (art. 42bis, comma 1, DPR 327/2001) = 10% del 

valore venale pari ad € 18.839,75; 

- Indennizzo per l’occupazione senza titolo (art. 42bis, comma 3, DPR 327/2001) = 5% annuo sul 

valore venale, pari ad € 188.397,50; 

Importo complessivo dell’indennizzo € 395.634,75. 

 

accertato che la somma sopra determinata è stata liquidata come segue: 

- quanto ad € 131.878,25 pari ad 1/3 dell’importo totale in ragione della sua quota di proprietà, in 

favore della Sig.ra Loredana Gianni con atto n. 1904 del Registro Generale in data 13/09/2022; 

- quanto ad € 131.878,25 pari ad 1/3 dell’importo totale in ragione della sua quota di proprietà, in 

favore del Sig. Federico Gianni con atto n. 1905 del Registro Generale in data 13/09/2022; 

- quanto ad € 131.878,25 pari ad 1/3 dell’importo totale in ragione della sua quota di proprietà, in 

favore del Sig. Rodolfo Gianni con atto n. 2026 del Registro Generale in data 28/09/2022; 

 

Per quanto sopra premesso 

DECRETA 

 

1) Di acquisire al patrimonio immobiliare del Comune di Pomezia, con sede in Piazza Indipendenza n. 

8 – Cod. Fisc. 02298490588, gli immobili come di seguito identificati al catasto terreni del Comune 

di Pomezia intestati ai Sig. GIANNI Loredana nata a ------ (--) il --/--/----, Cod. Fisc. -------------------

-, proprietà per 1/3,  GIANNI Federico nato a ------ (--) il --/--/----, Cod. Fisc. --------------------, 

proprietà per 1/3, GIANNI Rodolfo nato a ------ (--) il --/--/----, Cod. Fisc. --------------------, 

proprietà per 1/3: 

Proprietà 
Foglio Part.lla 

(mappale pre 

frazionamento)   
Sup. mq Ubicazione 

L
o

re
d

an
a 

G
ia

n
n

i,
 F

ed
er

ic
o
 G

ia
n
n
i,

 R
o
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o
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n
n
i 
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E
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b
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25 2046   266,00 Piazza Parcheggio 

25 2060   606,00 Piazza Parcheggio 

25 2061   3.793,00 Via Romania 

25 2062   1.325,00 Via Romania 

25 228   64,00 via San Paolo  

25 436   40,00 via San Paolo  

25 2064   200,00 Via Romania 

25 2065   1.960,00 Via Romania 

25 2068   186,00 Via Romania 

25 2069   1.960,00 Via Romania 

25 2070   1.684,00 Via Romania 

25 2089   180,00 Via Bengasi 

25 2091   627,00 Parch. via Pola 

25 2073   186,00 Via Tripoli 

25 2086   10,00 Via Tripoli 

25 2098   360,00 Via Tripoli 

25 2071   186,00 Via Algeri 

25 2095   360,00 Via Algeri 

25 2075   1.764,00 Via Romania 

25 2076   1.512,00 Via Romania 

25 2077   1.764,00 Via Romania 

25 2805 (ex 1205) 357,00 Via Zurigo/Via Varna 

25 2801 
(ex 2371 e 2571, 

già 456) 
3.978,00 

Via 

Zurigo/Dresda/Bengasi/Varna 
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utilizzate per scopi di interesse pubblico, per la l’esecuzione dei lavori denominati “realizzazione di 

Via Romania ed altre in Torvaianica”. 

2) L’indennizzo patrimoniale dovuto alla proprietaria delle aree come sopra identificata per 

l’occupazione senza titolo, quale liquidazione forfetaria del pregiudizio patrimoniale e non 

patrimoniale e per il risarcimento dell’occupazione senza titolo, è così di seguito riassunta: 

PROPRIETARI EFFETTIVI ed intestatari catastali: Loredana Gianni, Federico Gianni, Rodolfo 

Gianni, eredi della Sig.ra Elisabetta Marsicola - Catasto Terreni del Comune di Pomezia foglio 25: 

particelle 2046, 2060, 2061, 2062, 228, 436, 2064, 2065, 2068, 2069, 2070, 2089, 2091, 2073, 2086, 

2098, 2071, 2095, 2075, 2076, 2077, 2805, 2801: 

a. Superficie in acquisizione catastale (mq): 23.368,00 

b. Indenn. pregiudizio patrimoniale:  valore venale: € 188.397,50 

c. Indenn. pregiudizio non patrimoniale: 10% valore venale: € 18.839,75 

d. Risarc. occupaz. senza titolo: 5% anno: € 188.397,50 

e. Totale euro € 395.634,75. 

3) Il suddetto indennizzo è stato liquidato a favore dei proprietari e ne è stato disposto ed eseguito il 

pagamento ai sensi dell’art. 42-bis, comma 4 del D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327 e ss.mm.ii. come 

segue: 

- quanto ad € 131.878,25 pari ad 1/3 dell’importo totale in ragione della sua quota di proprietà, in 

favore della Sig.ra Loredana Gianni con atto di liquidazione n. 1904 del Registro Generale in 

data 13/09/2022; 

- quanto ad € 131.878,25 pari ad 1/3 dell’importo totale in ragione della sua quota di proprietà, in 

favore del Sig. Federico Gianni con atto di liquidazione n. 1905 del Registro Generale in data 

13/09/2022; 

- quanto ad € 131.878,25 pari ad 1/3 dell’importo totale in ragione della sua quota di proprietà, in 

favore del Sig. Rodolfo Gianni con atto di liquidazione n. 2026 del Registro Generale in data 

28/09/2022. 

4) Alle somme liquidate non si applica la ritenuta del 20% di cui all’art. 11, comma 7 della Legge 

30.12.1991 n. 413.  

5) Ai sensi dell’art. 42-bis, comma 4, del D.P.R. 327/2001, il presente provvedimento è notificato ai 

proprietari dei beni in questione, comporta il passaggio del diritto di proprietà a favore del Comune 

di Pomezia e sarà soggetto a registrazione presso l’Agenzia delle Entrate e a trascrizione presso il 

Servizio di Pubblicità Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate, a cura e spese del Comune di Pomezia 

procedente.  

6) Del presente provvedimento di acquisizione sarà data comunicazione alla competente sezione della 

Corte dei Conti mediante trasmissione di copia integrale.  

7) Il presente provvedimento è trasmesso in copia al Servizio regionale delle espropriazioni istituito 

presso la Regione Lazio. 

8) Il presente atto è esente dal bollo come previsto al punto 22, tab. B. del DPR 26/10/1972, n. 642 – 

“Atti e documenti relativi alla procedura di espropriazione per causa di pubblica utilità promossa 

dalle amministrazioni e da enti pubblici, compresi quelli occorrenti per la valutazione o per il 

pagamento della indennità di espropriazione”. 

 

Pomezia, li 28/12/2022 

 

firmato digitalmente dal 

Dirigente del Settore 5 – LL.PP. - Ufficio Espropri 

Ing. Renato CURCI 
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Determinazione Dirigenziale 23 dicembre 2022, n. CA/3959/22

Approvazione dell' Avviso pubblico, diviso in due lotti, per l'assegnazione di n. 15 posteggi vacanti nel
mercato rionale coperto a gestione privata denominato "Mercato Trionfale" (NMAD s.r.l.) sito in via Andrea
Doria, suddivisi come segue:  - LOTTO 1 (L1) - n. 10 posteggi da destinarsi ad attività di somministrazione di
alimenti e bevande, ai sensi dell' art. 28 della D.A.C. 108/2020, in deroga alla deliberazione del Consiglio
Comunale n. 35/10 e ss.mm.ii.;  - LOTTO 2 (L2) -  n. 5 posteggi da destinarsi ad attività di vendita nei settori
alimentare e non alimentare, ai sensi  dell' art. 27 della D.A.C. 108/2020.
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Municipio Roma I
U.O. Amministrativa
P.O. Commercio su area pubblica - Punti esclusivi di vendita quotidiani e periodici

Determinazione Dirigenziale

NUMERO REPERTORIO CA/3959/2022 del 23/12/2022

NUMERO PROTOCOLLO CA/213115/2022 del 23/12/2022

OGGETTO: Approvazione dell' Avviso pubblico, diviso in due lotti, per l’assegnazione di n. 15 posteggi vacanti nel
mercato rionale coperto a gestione privata denominato “Mercato Trionfale” (NMAD s.r.l.) sito in via Andrea Doria,
suddivisi come segue:
- LOTTO 1 (L1) – n. 10 posteggi da destinarsi ad attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi dell’art.
28 della D.A.C. 108/2020, in deroga alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 35/10 e ss.mm.ii.;
- LOTTO 2 (L2) – n. 5 posteggi da destinarsi ad attività di vendita nei settori alimentare e non alimentare, ai sensi
dell’art. 27 della D.A.C. 108/2020.

IL DIRETTORE

PASQUALE LIBERO PELUSI

Responsabile del procedimento: antonio abbate

Determinazione Dirigenziale firmata digitalmente da: 

PASQUALE LIBERO PELUSI

rif:202200266920 Repertorio: CA/3959/2022 del 23/12/2022 Pagina 1 di 6
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PREMESSO CHE

l’art. 45 comma 4 della Legge Regione Lazio del 07 novembre 2019, n. 22 stabilisce che “ I comuni, previa indizione di
apposite procedure di selezione, provvedono all’assegnazione delle concessioni dei posteggi, di durata decennale,
rinnovabili secondo la normativa vigente, nonché al contestuale rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio del commercio su
aree pubbliche. I comuni, entro l’ultimo giorno di ciascun mese dell’anno, inviano alla Regione gli avvisi pubblici al fine della
loro pubblicazione, entro i trenta giorni successivi, sul Bollettino ufficiale della Regione (BUR). Gli avvisi pubblici sono
pubblicati anche sul sito internet del comune e ne viene data comunicazione alle organizzazioni di categoria delle imprese
del commercio su aree pubbliche maggiormente rappresentative”

detta norma comporta la pubblicazione sul B.U.R.L. del suddetto Avviso, contenente la lista dei posteggi disponibili;

per la procedura in esame svolge la funzione di responsabile del procedimento il dott. Antonio Abbate;

nel 2003, l’allora Comune di Roma (oggi, Roma Capitale) ha siglato con la “Nuovo Mercato Andrea Doria s.r.l.” (di seguito
NMAD) una convenzione volta a regolare i reciproci rapporti giuridici derivanti dall’aggiudicazione del project financing alla
predetta Società per la riqualificazione e la messa a norma e la gestione del mercato Trionfale sito in Via Andrea Doria;

la NMAD, pertanto, è concessionaria dell’area mercatale in questione e, in virtù della predetta Convenzione, provvede a
concedere in subconcessione i posteggi che si rendono disponibili nel mercato Trionfale in base ad una graduatoria stilata
da Roma Capitale;

il P.E.F. è parte integrante del project financing e il suo equilibrio viene garantito dagli introiti derivanti dalla riscossione dei
canoni dovuti dagli operatori economici sub-concessionari dei posteggi nell’area mercatale in questione;

conseguentemente, l’Amministrazione capitolina è tenuta ad assicurare la celere sostituzione nel rispetto delle norme di
legge e dei regolamenti di settore degli operatori che nel corso del tempo siano a vario titolo venuti meno, per revoca,
decadenza, rinuncia o altra causa;

in data 18 febbraio 2022 (cfr nota prot. CA/25916/2022), la Giunta Municipale ha approvato la Direttiva n. 8, con la quale ha dato mandato agli
Uffici “di pubblicare un avviso pubblico per l’assegnazione dei 14 box attualmente vuoti all’interno del Nuovo Mercato Andrea Doria indicando nel
bando anche uno o più posteggi per lo svolgimento di attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande”, come da combinato disposto
dell’art. 4, lett. a) e dall’art. 12 della DAC 108/2020;

alla luce dell’aggiornamento in sede della riunione precitata e all’esito di varie istruttorie relative a istanze di cambio di
posteggio all’interno del Mercato, risultano liberi n. 15 posteggi, come individuati dall’Avviso in allegato;

in base alla D.A.C. n. 108/2020, il compito di predisporre i bandi per la assegnazione dei posteggi nei mercati è stato
trasferito dal Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive al Municipio territorialmente competente;

la graduatoria deve essere formulata nel rispetto delle previsioni di legge e regolamentari;

in data 26.10.2022, con nota prot. CA/177907, a seguito di quesiti relativi agli Avvisi di cui all’art. 28 della D.A.C. 108/2020
(“Somministrazione e vendita al dettaglio con consumo sul posto di alimenti e bevande all’interno dei mercati”), posti dal
Municipio Roma I Centro con nota prot. CA/174872 del 20.10.22, il Dipartimento Sviluppo economico e Attività produttive ha
riscontrato che “lo schema di Avviso dipartimentale per la redazione dei bandi di somministrazione nei mercati coperti e
plateatici, trasmesso nel 2018 è superato dalla disciplina vigente contenuta nella D.A.C. 108 sia con riferimento ai contenuti
di cui all’art. 28, relativo ai soggetti che possono partecipare, sia con riferimento ai criteri di assegnazione dei punteggi di cui
all’artt. 12 della predetta Deliberazione”;

CONSIDERATO CHE

la D.A.C. n. 108/2020, recante il “Nuovo Regolamento del commercio su area pubblica”, è stata adottata, in particolar modo, allo scopo di

declinare a livello locale icontenuti del D.lgs. n. 59/2010 e delle determinazioni assunte con l’Intesa del 5 luglio 2012, raggiunta in sede di

Conferenza Unificata, disposta dall’art. 70 del predetto decreto;

il D.lgs. n. 59/2010, a sua volta, ha recepito la direttiva dell'Unione Europea 2006/123/CE, conosciuta come Direttiva Bolkestein, volta a
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disciplinare la liberalizzazione dei servizi;

tuttavia, la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), all'art. 1, comma 686, lettera c), ha modificato il
predetto decreto, da un lato, abrogando l’art. 70 rubricato “Commercio al dettaglio sulle aree pubbliche”, dall’altro,
disponendo l’esclusione del commercio al dettaglio su area pubblica dall’ambito di applicazione del decreto stesso,
generando, in tal modo, un vuoto legislativo in materia;

pertanto, appare necessario declinare i contenuti del Regolamento capitolino nella misura in cui esso, nel riprodurre i
contenuti della D.lgs. n. 59/2010 e atti susseguenti non contrasti con la normativa precedente che dispiega i propri effetti
giuridici;

in particolare, le disposizioni regolamentari relative alla durata delle concessioni, di cui all’art. 14, devono ritenersi recessive
rispetto alle previsioni di cui all’art. 27, comma 1, lett. a) del D.lgs. 114/1998 e all’art. 45, comma 4 della Legge Regione
Lazio n. 22/2019, per cui la durata per la concessione dei posteggi fissi è pari a 10 anni, rinnovabili;

la Convenzione stipulata con la NMAD prevede che la durata delle sub-concessioni sia parametrata a quella della
concessione, pertanto, allo scopo di mantenere una uniformità con le sub-concessioni già rilasciate e in ossequio alle
predette normative di rango primario, le sub-concessioni rilasciate a seguito dell’Avviso in allegato avranno durata
decennale e, in caso di rinnovo, comunque, non eccederanno la durata della concessione prevista dalla Convezione con la
NMAD, la quale scade a gennaio 2037;

in linea con l’orientamento espresso a livello europeo, il rinnovo non può essere automatico ma va inteso su istanza di parte
ed è subordinato al rispetto delle prescrizioni di legge eventualmente sopravvenute;

atteso che

la graduatoria degli eventuali idonei non assegnatari, ai sensi dell’art. 15, comma 4, rimarrà valida per 3 anni dalla sua
pubblicazione e potrà essere utilizzata per l’assegnazione di ulteriori posteggi che si rendano successivamente disponibili
nello stesso mercato oggetto del bando;

ai fini dell’assegnazione di tutti i posteggi vacanti, nel rispetto della Convenzione stipulata tra il Comune di Roma (ora Roma Capitale) e la NMAD,
secondo quanto concordato nel verbale CA/202286 del 6 dicembre 2022, e tenuto conto che sono rispettate le percentuali previste dalla D.A.C.
108/2020, qualora sia esaurita la graduatoria di una delle due procedure afferenti ai due Lotti, i posteggi che dovessero rimanere non assegnati,
concorreranno allo scorrimento della graduatoria che residua nell’altro Lotto;

ritenuto che

gli oneri manutentivi sono a carico del concessionario e dalla loro eventuale inosservanza derivano gli unici eventuali danni arrecabili dal posteggio e
le pendenze e crediti a cui fa riferimento l’art. 11 bis, punto 1, del Regolamento siano quelli relativi al canone concessorio (recte canone dovuto dal
sub-concessionario) che, per espressa previsione contrattuale, spetta percepire solo ed esclusivamente alla Società concessionaria;

in ragione degli obblighi manutentivi assunti dal concessionario, si ritiene che Roma Capitale sia sollevata da ogni responsabilità derivante dai danni
eventualmente arrecati dal posteggio, pertanto, la previsione dell’idonea garanzia di tutela prescritta a favore di Roma Capitale ai sensi dell’art. 11
bis, lett. a) della Deliberazione A.C. n. 108/2020, viene intesa come l’idonea garanzia disciplinata dal Disciplinare di sub-concessione allegato alla
Convenzione con la NMAD s.r.l. che prevede, a favore della stessa Società, la costituzione entro la data di sottoscrizione del Disciplinare di esercizio
di posteggio, di un deposito cauzionale fruttifero in contanti, su specifico conto a favore del concessionario, per un importo pari ad un trimestre.

in relazione ai criteri di selezione, si ritiene:

di non includere, nell’Avviso allegato, il criterio di priorità, previsto dall’art. 12 della D.A.C. n. 108/2020, relativo alla “Presentazione di apposita
documentazione attestante la regolarità dell’Impresa, sia individuale che societaria, ai fini previdenziali, contributivi e fiscali, laddove il
partecipante sia già titolare di altre autorizzazioni al commercio/artigianale/altro” poiché appare in contrasto con le previsioni di cui all’art. 40
del D.P.R. n. 445/2000, oltre a valere come requisito e non come parametro di valutazione;

di non includere il criterio relativo a “Non essere considerato negli ultimi 5 anni un “cattivo pagatore” secondo la definizione all'art. 12 lett. E)
della D.A.C. n. 108/2020, poiché l’assenza di posizioni debitorie è già di per sé requisito d’accesso alla selezione, pertanto, non avendo valenza
premiale, si ritiene di non valorizzarlo come criterio per l’assegnazione di punteggi;

di non includere, altresì, il criterio “Soggetti che si impegnino ad impiegare veicoli a basso impatto ambientale”, poiché appare di difficile
monitoraggio e pertanto di ardua contestazione;

di non inserire il criterio rappresentato da “Soggetti che si impegnano ad asportare gli imballaggi ed ogni genere di rifiuti al termine dell’attività
di vendita, rispetto dell’utilizzazione delle aree di carico/scarico merci individuate nei dintorni dell’area di vendita negli orari consentiti, sulla
possibilità di poter restituire i prodotti acquistati”, poiché non trattasi di una facoltà ma di un obbligo già previsto dal disciplinare di esercizio e
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dal Regolamento, la cui inosservanza è causa di sanzione ai sensi dell’articolo 3 bis, comma 27;

di intendere l’espressione di “associazioni” di persone diversamente abili, prevista dall’art. 15 della D.A.C. n. 108/2020 in maniera atecnica - in
linea con le norme legislative di settore - che attribuiscono l’autorizzazione all’esercizio del commercio su area pubblica solo a persone fisiche,
società di persone, società di capitali regolarmente costituite o cooperative;

di includere l’appartenenza alle categorie rotazioni e/o posteggi fissi che si impegnino ad esercitare all'interno dei mercati in sede propria, previa
rinuncia al posteggio fisso e/o alla rotazione e riconsegna del relativo titolo autorizzativo, al fine di consentire a tali tipologie di operatori una
ulteriore possibilità di allocazione;

di escludere dal presente Avviso il criterio di priorità previsto dall’art. 12, lett. S) della Deliberazione n. 108/2020, in ragione degli obblighi
reciproci previsti nella Convenzione citata, che pongono gli oneri manutentivi dell’area mercatale a carico della NMAD s.r.l.;

preso atto

della Direttiva di Giunta Municipale n. 8 del 18 febbraio 2022 (prot. CA/25916 in pari data), con la quale si dà mandato agli Uffici di pubblicare un
avviso pubblico per l’assegnazione dei posteggi rimasti vacanti all’interno del Mercato, destinandone una parte ad attività di somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande;

vista l’istruttoria condotta dal Responsabile del Procedimento, dott. Antonio Abbate, che ha attestato, come da dichiarazione in atti, la regolarità e
la correttezza della stessa ai sensi e per gli effetti di quanto di quanto dispone l’art. 147 bis del D.lgs. n. 267/2000;

accertata l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, come da dichiarazione in atti, rilasciata dal Responsabile del
Procedimento, ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. n. 62/2013;

è stata regolarmente compilata check list, così come dettato dalla circolare del Segretariato Generale prot. RC/15657 del
10.06.2020;

Visti:

il D.lgs. n. 114/1998;

il D.lgs. n. 267/2000;

la Legge Regione Lazio n. 22/2019;

la Deliberazione del Consiglio regionale n. 139/2003;

lo Statuto di Roma Capitale;

la Deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 108/2020;

la Direttiva di Giunta municipale n. 8 del 18.02.2022;

ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della L. 241/90, il Responsabile del procedimento è il dott. Antonio Abbate che attesta:

la regolarità e la correttezza della stessa ai sensi e per gli effetti di quanto disposto all’art. 147 bis del D.lgs. 267/2000;

l'insussistenza di conflitto ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e degli artt. 6 comma 2 e 7 del DPR 62/2013, alla luce
delle circolari esplicative del Segretariato Generale di cui al prot. RC/16149 del 26.05.2017 e RC/19114 del 26.06.2017;

DETERMINA

di approvare l’Avviso pubblico, diviso in due lotti, per l’assegnazione di n. 15 posteggi vacanti nel mercato rionale coperto a
gestione privata denominato “Mercato Trionfale” (NMAD s.r.l.), con i modelli di domanda di partecipazione, parte integrante
del presente provvedimento, sito in via Andrea Doria, suddivisi come segue:

LOTTO 1 (L1) – n. 10 posteggi da destinarsi ad attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi dell’art. 28 della
D.A.C. 108/2020, in deroga alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 35/10 e ss.mm.ii.;
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- LOTTO 2 (L2) – n. 5 posteggi da destinarsi ad attività di vendita nei settori alimentare e non alimentare, ai sensi dell’art. 27 della D.A.C. 108/2020.

di pubblicare l’Avviso pubblico ed i modelli di domanda di partecipazione, parti integranti del presente provvedimento, sul
Portale Istituzionale di Roma Capitale - sezione Municipio Roma I Centro https://www.comune.roma.it/web/it/municipio-
i.page.

di inviare alla Regione Lazio per la pubblicazione sul B.U.R.L., a norma degli artt. 40 e ss della Legge Regione Lazio n.
22/2019, l’Avviso pubblico di cui al punto 1).

Si attesta l’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in attuazione dell’art. 6 bis della L.
241/1990 e degli artt. 6 comma 2 e 7 del D.P.R. 62/2013.

Il presente provvedimento non comporta entrate e uscite per l'Amministrazione e non ha rilevanza contabile.

IL DIRETTORE

PASQUALE LIBERO PELUSI
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Elenco allegati

DESCRIZIONE

avviso pubblico mercato trionfale regolarita amm.pdf

avviso pubblico mercato trionfale check.pdf

All. A L2- modulo domanda.odt

Mercato Trionfale - Avviso Pubblico (15 p).odt

All. A L1- modulo domanda.odt
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AVVISO PUBBLICO

diviso per lotti,  per l’assegnazione di  n.  15 posteggi  vacanti  nel  Mercato rionale
coperto a gestione privata denominato “MERCATO TRIONFALE” (NMAD), sito in
Via Andrea Doria, suddivisi come segue:

- LOTTO 1 (L1) – n. 10 posteggi da destinarsi ad attività di somministrazione di
alimenti  e  bevande,  ai  sensi  dell’art.  28  della  D.A.C.  108/2020,  in  deroga  alla
deliberazione del Consiglio Comunale n. 35/10 e ss.mm.ii.

-  LOTTO 2 (L2)  –  n.  5  posteggi  da destinarsi  ad  attività  di  vendita  nei  settori
alimentare e non alimentare,  ai sensi dell’art. 27 della D.A.C. 108/2020.

Per ragioni di economia dei procedimenti, il presente Avviso è suddiviso in n. 2 lotti, ciascuno
dei quali forma oggetto di una propria procedura di assegnazione.

DISPOSIZIONI GENERALI

Il presente Avviso pubblico, approvato con D.D. n. ___del____, disciplina la procedura selettiva
per la formazione della graduatoria degli operatori economici a cui verranno rilasciate le sub-
concessioni e le correlate autorizzazioni amministrative per n. 15 posteggi, attualmente vacanti,
all’interno del mercato rionale coperto denominato Mercato Trionfale, sito in Via Andrea Doria,
al fine di avviarvi:

-  attività  di  somministrazione  di  alimenti  e  bevande  ai  sensi  dell’art.  28  della  D.A.C.  n.
108/2020, in deroga alla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 35/10 e ss.mm.ii., nel limite
massimo del 10% dei posteggi destinati agli operatori del settore alimentare, nel rispetto della
normativa vigente in materia, salvo diversa misura percentuale stabilita dalla Giunta Municipale,
e nel rispetto delle percentuali di cui all’art. 27 della Deliberazione A.C. n. 108/2020 (LOTTO 1
- L1);

- attività di vendita nei settori alimentare e non alimentare, come meglio specificato di seguito,
secondo le percentuali di cui all’art. 27 della Deliberazione A.C. n. 108/2020 (LOTTO 2 - L2).

Si  rende  noto che  la  Nuova Mercati  Andrea  Doria  s.r.l.  (NMAD) è concessionaria  dell’area
mercatale  in  questione,  a  seguito  di  aggiudicazione  di  Project  financing.  La  relativa
Convenzione, stipulata in data 23.12.2003, e i successivi Atti Aggiuntivi (del 27.07.2005, del
1.06.2006 e del 30.07.2008), disciplinano i diritti ed obblighi reciproci nei confronti dell’allora
Comune di Roma (ora, Roma Capitale).

I n. 15 posteggi attualmente vacanti ed oggetto del presente Avviso sono ascrivibili all’art. 4,
comma 1,  lett. a) della Deliberazione A.C. n. 108/2020, in quanto tutti collocati all’interno del
mercato Trionfale di Via Andrea Doria, e sono di seguito individuati, per ciascun lotto, nelle due
tabelle L1 e L2.
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Ciascun  candidato  può  partecipare  ad  entrambe  le  procedure  con  separate  domande,  da
trasmettere con due distinte PEC ovvero con due distinti plichi sigillati, ciascuno recante il lotto
per  il  quale  si  intende  partecipare,  come  meglio  dettagliato  nell’art.  3  di  ciascun  Lotto
(“Presentazione della domanda”).

LOTTO 1 (L1) – n.  10 posteggi  da destinarsi  ad attività di  somministrazione di
alimenti  e  bevande,  ai  sensi  dell’art.  28  della  D.A.C.  108/2020,  in  deroga  alla
deliberazione del Consiglio Comunale n. 35/10 e ss.mm.ii. - tabella L1 – individuazione
posteggi per superficie, per localizzazione esatta e per tipologia strutturale del posteggio:

TIPOLOGIA
POSTEGGIO N.

SUPERFICIE
mq. MERCEOLOGIA

1 BOX 19 9,00 somministrazione

2 BOX 20 12,00 somministrazione

3 BOX 109 13,00 somministrazione

4 BOX 110 13,00 somministrazione

5 BOX 125 17,95 somministrazione

6 BOX 155 14,28 somministrazione

7 BOX 200 14,28 somministrazione

8 BOX 216 14,28 somministrazione

9 BOX 219 16,70 somministrazione

10 BOX 220 14,40 somministrazione

L’area mercatale in questione si compone di n. 274 posteggi di cui uno, il posteggio numero 239,
non soggetto ad assegnazione poiché destinato ad uso ufficio amministrativo per la gestione
dell’area da parte della stessa Concessionaria.

Nel  rispetto  della  percentuale  dei  posteggi  da  concedersi  per  l’attività  di  somministrazione
all’interno dei  mercati  rionali,  prevista  dall’art.  28 della  D.A.C.  108/2020,  e  in  relazione  al
numero complessivo dei posteggi assegnabili (n. 273) nel mercato Trionfale, sono messi a bando,
nel Lotto 1 del presente Avviso pubblico, n. 10 posteggi vacanti per lo svolgimento dell’attività
di somministrazione di alimenti e bevande.

I posteggi 19 e 20 sono messi a bando accorpati. L’assegnazione e il rilascio dei titoli correlati
saranno assoggettati alla disciplina di cui all’art. 21 della D.A.C. 108/2020 (rilascio di un titolo
per ciascun posteggio etc).

Le  attività  di  somministrazione  di  alimenti  e  bevande  svolte  restano  comunque  legate  alla
struttura mercatale ed agli orari del mercato e non sono trasferibili all'esterno.

Il  posteggio da destinarsi alle attività di somministrazione di alimenti  e bevande deve essere
allestito per lo svolgimento dell'attività di pubblico esercizio,  da avviarsi  nei termini previsti
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dalle norme, a cura e spese dell'operatore vincitore del bando pubblico e deve rispettare tutte le
normative vigenti in materia.

I  posteggi  sono concessi  mediante  avviso  pubblico,  predisposto  nel  rispetto  della  normativa
vigente in materia e riservato agli operatori  del settore alimentare che posseggano i requisiti
previsti dalla normativa di settore.

Il  rilascio,  da  parte  del  competente  Ufficio  municipale,  dell'autorizzazione  all'esercizio
dell'attività  di  somministrazione  implica  la  necessaria  rinuncia  al  titolo  per  l'esercizio  della
precedente attività commerciale.

Ciascun soggetto giuridico potrà essere titolare o possessore di un numero massimo di posteggi
secondo quanto previsto dall'art. 15 della Deliberazione A.C. n. 108/2020, ovvero di un numero
massimo di posteggi pari a sei, di cui tre nel settore alimentare e 3 nel settore non alimentare,
salvo  quanto  previsto  dallo  stesso  art.  15  per  gli  appartenenti  alla  medesima  “famiglia
anagrafica”.

Ai sensi dell’art. 15, comma 6, della D.A.C. n. 108/2020, è riservato il 10% dei posti messi a
bando  agli operatori economici diversamente abili, utilmente collocati in graduatoria, pari a n. 1
posteggio. In ossequio al citato art. 15 comma 6, sono altresì individuati, all’art. 2 del presente
Avviso-Lotto 1 i necessari criteri di priorità per l’attribuzione dei punteggi per i posteggi oggetto
di riserva. Sarà garantita l'ulteriore priorità in caso di domande provenienti da associazioni di
persone disabili.

Art. 1

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

1. Possono partecipare alla presente selezione gli operatori del settore alimentare, già
esercenti  o meno in tale  settore,  che siano  regolarmente costituiti  come ditte  individuali,
società di persone, le società di capitale o cooperative, purché in possesso dei requisiti per
l’esercizio  dell’attività  commerciale  previsti  dalla  normativa  di  settore  e  dall’art.  71  del
D.lgs. n. 59/2010 e ss.mm.ii.

2. Tali soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a)  morali e professionali di cui all’art. 71 D.lgs. 26.03.2010 n. 59 e s.m.i.;
b)  insussistenza nei propri confronti di cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all'art. 
     67 del D.lgs. 159/2011 e s.m.i..
c)  assenza di posizioni debitorie nei confronti di Roma Capitale in materia di tributi e/o canoni

ai sensi dell'art. 11-bis lettera b), della Deliberazione A.C. n. 108/2020, salvo rateizzazioni
assentite da Roma Capitale ed in regola con il pagamento delle singole rate;

d)  assenza di  posizioni  debitorie  nei  confronti  della  NMAD s.r.l.  relativamente ai  canoni  di
precedenti  concessioni  o  di  altri  posteggi  nell’ambito  del  medesimo  mercato,  a  tutela
dell’equilibrio del P.E.F. allegato al Project financing;

e) regolarità dell'impresa ai fini previdenziali, contributivi e fiscali.

I  requisiti  sopra menzionati  devono essere posseduti,  a  pena di  esclusione,  alla  data di
pubblicazione del presente Avviso pubblico.
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La perdita successiva di uno dei requisiti sopra citati comporta la decadenza della concessione di
posteggio e della correlata autorizzazione, con conseguente cessazione dell’attività nel posteggio
assegnato.

La dichiarazione del possesso dei requisiti morali per l'esercizio dell'attività commerciale di cui
all'art.  71 comma 1 del  D.  Lgs n.  59/2010 e s.m.i.  dovrà essere resa dalla  persona fisica e
dall’eventuale preposto; in caso di società dal legale rappresentante,  da tutti  gli altri soggetti
indicati nell'art. 85 del D.Lgs. 159/2011 e dall’eventuale preposto.

La dichiarazione del possesso dei requisiti professionali per l'esercizio dell'attività commerciale
di cui all'art. 71 comma 6 del D. Lgs n. 59/2010 e s.m.i. dovrà essere resa dalla persona fisica o
preposto; in caso di società dal legale rappresentante o preposto.

Art. 2

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI NEL MERCATO COPERTO

La redazione della graduatoria è effettuata secondo i criteri previsti dagli artt. 12 e 15, ultimo
capoverso, della D.A.C. 108/2020.

I criteri di valutazione per la formulazione della graduatoria sono, pertanto, di seguito elencati:

1. Certificazione della qualità – Possesso di Marchi di qualità (5 punti);
2. Soggetti che dimostrino di avere un figlio minore disabile ai sensi della legge 5 febbraio

1992 n. 104 e ss.mm.ii (3 punti per ciascun minore con disabilità, fino ad un massimo
di 6 punti);

3. Soggetti che rientrano nell’ipotesi dell’imprenditoria giovanile di cui al d.l. n. 26/95 conv.
in legge n. 95/95 ovvero che alla data di scadenza del bando risultino di età compresa fra
i 18 e i 35 anni (3 punti);

4. Soggetti che risultino esclusi da qualsiasi forma di lavoro, indipendente o subordinato di
qualsiasi tipo e di cui risulti lo stato di disoccupazione al centro dell’impiego da almeno 6
mesi precedenti la data di pubblicazione del presente bando (3 punti);

5. Soggetti che si impegnano a ridurre gli imballaggi e ad utilizzare esclusivamente 
contenitori o borse per la clientela in materiali biodegradabili (2 punti);

6. Soggetti  che  si  impegnano a fornire  ulteriori  servizi:  pagamento  elettronico mediante
bancomat o carte di credito e/o vendita online (2 punti); consegna della spesa a domicilio
(3 punti);

7. Soggetti aventi persone a carico per un massimo di 5 (1 punto per ciascuna persona a
carico per un massimo di 5 punti);

8. Formazione professionale degli operatori e dei dipendenti: titoli di studio e professionali
attinenti  l’attività  di  commercio  su  aree  pubbliche  rilasciati  da  organismi  pubblici
all’esito di un corso di formazione con valutazione finale (1 punto per ciascun titolo per
un massimo di 5 punti);

9. Appartenenza alle categorie rotazioni e/o posteggi fissi che si impegnino ad esercitare
all'interno dei mercati in sede propria, previa rinuncia al posteggio fisso e/o alla rotazione
e riconsegna del relativo titolo autorizzativo (2 punti);

10. Coloro  che  dichiarino,  ai  sensi  del  DPR  445/2000,  di  aver  direttamente  utilizzato
nell'ultimo biennio, le concessioni quale unica o prevalente fonte di reddito per sé e per il
proprio nucleo familiare (3 punti);

11. In caso di candidati diversamente abili, ai fini della priorità nell’attribuzione dei posteggi
oggetto  della  riserva,  si  considera  la  percentuale  dello  stato  di  invalidità,  come
individuata ai sensi della Legge n. 68/1999, purché i candidati siano regolarmente iscritti
al collocamento obbligatorio di cui alla predetta legge, con una precedenza a favore della
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percentuale  più  elevata  e,  in  caso  di  parità,  in  relazione  all’ordine  di  iscrizione  al
collocamento.  A parità di  percentuali  di  invalidità,  sarà garantita l'ulteriore priorità in
caso di domande provenienti da associazioni di persone disabili. (5 punti)

In  ragione  degli  obblighi  reciproci  previsti  nella  Convenzione  citata,  gli  oneri  manutentivi
dell’area mercatale sono a carico della NMAD s.r.l., pertanto, si esclude dal presente bando il
criterio di priorità per l’assegnazione previsto dall’art. 12, lett. S) della D.A.C. n. 108/2020.

A parità di punteggio vale l’ordine cronologico di presentazione della domanda, ricavabile dalla
data di ricezione della raccomandata A.R. presso l’Amministrazione ricevente come risultante
dal  timbro  postale  (a  tal  fine  si  precisa  che  l’Amministrazione  Capitolina  non  risponde
dell’eventuale  illeggibilità  del  timbro  postale),  ovvero  dalla  data  di  ricezione  della  Posta
Elettronica Certificata (PEC), ricavabile dalla ricevuta di avvenuta consegna presso il sistema
digitale  dell’Amministrazione,  ovvero  della  data  di  protocollo  in  entrata  nel  caso  di  plichi
consegnati a mano.

Gli impegni assunti in sede di compilazione della domanda devono essere ottemperati entro 6
mesi  dal  rilascio  della  concessione.  Gli  stessi  devono essere  rispettati  anche  dagli  eventuali
successivi aventi causa, a pena di decadenza dei relativi titoli rilasciati.

Art. 3

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

1. La domanda per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione dovrà essere
presentata,  compilata  secondo  il  modello  allegato  al  presente  Avviso  (Domanda  di
partecipazione) e dovrà essere, a pena di esclusione dalla selezione, inviata dal richiedente, o da
un intermediario munito di procura, in uno dei seguenti modi:

-  tramite  PEC  (Posta  Elettronica  Certificata)  al  seguente  indirizzo  PEC:
protocollo.municipioroma01@pec.comune.roma.it;

-  a  mezzo  raccomandata  con avviso  di  ricevimento,  in  busta  chiusa e  sigillata, da  inviare
all’Ufficio Protocollo del Municipio Roma I Centro, sito in Via Luigi Petroselli n. 50;

- a mano all’Ufficio del Protocollo del Municipio Roma I Centro, in busta chiusa e sigillata.

2.  La domanda dovrà essere compilata  in ogni sua parte e debitamente datata  e sottoscritta,
completa di una marca da bollo di euro 16,00.

3. A pena di esclusione, la domanda deve recare sulla busta chiusa,  ovvero nell’oggetto della
PEC, la dicitura appresso riportata e il mittente:

      Per il SUAP
“AVVISO  PUBBLICO  PER  L’ASSEGNAZIONE  DI  N.  15  POSTEGGI  NEL
MERCATO  RIONALE  COPERTO  A  GESTIONE  PRIVATA  DENOMINATO
MERCATO TRIONFALE, SITO IN VIA ANDREA DORIA
LOTTO 1 - somministrazione (n. 10 posteggi)”

Nel caso di inoltro della domanda a mezzo PEC tale dicitura dovrà essere riportata nell’oggetto
della PEC.
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4. Le domande possono essere presentate a partire dalla data di pubblicazione sul B.U.R. Lazio, e
dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del Municipio Roma I Centro, secondo le modalità
sopra indicate, entro e non oltre 45 giorni dalla data medesima.

5. Il recapito del plico è sotto l’esclusiva responsabilità del mittente. Non saranno ammesse alla
procedura selettiva le domande di partecipazione i cui plichi perverranno all’Amministrazione
dopo la scadenza del termine sopra indicato, anche qualora il loro mancato o tardivo inoltro sia
dovuto a cause di forza maggiore o per caso fortuito o per fatto imputabile a terzi. Ai fini della
validità  della  presentazione  delle  domande  nel  termine  prefissato  farà  fede,  per  i  plichi
consegnati a mano, il timbro e l’ora di arrivo apposti dall’Ufficio Protocollo sul plico all’atto del
ricevimento, ovvero la data e l’ora della ricevuta di avvenuta  consegna della PEC nel sistema
digitale dell’Amministrazione, ovvero, in caso di raccomandata A/R, la data e l’ora indicate sul
timbro postale al momento della consegna del plico all’Amministrazione.

6. Non saranno accettate domande presentate con altre modalità di trasmissione.

7. Le domande pervenute prima o oltre i termini indicati nel punto 4) del presente articolo, non
produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità
per il futuro.

8. Nella domanda, il partecipante dovrà specificare l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata
(PEC) e l’indirizzo presso il quale desidera gli vengano inviate eventuali comunicazioni relative
alla procedura concorsuale, da parte dell’Amministrazione Capitolina.

Art. 4

CONTENUTO DELLA DOMANDA

Nella  domanda,  debitamente  sottoscritta  a  pena  di  inammissibilità,  corredata  da  copia  del
documento d’identità o permesso di soggiorno, in corso di validità, per i cittadini non residenti
nell’Unione Europea (se il permesso di soggiorno scade entro 30 giorni, copia della ricevuta
della richiesta di rinnovo), il partecipante dovrà dichiarare, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n.
445/2000:
- generalità complete e codice fiscale del richiedente o, qualora si tratti di società, del legale

rappresentante;
- denominazione, sede legale, codice fiscale/partita IVA e, in caso di società di persone i dati

anagrafici di tutti i soci;
- indirizzo PEC a cui inviare eventuali comunicazioni  (resta onere dell’operatore comunicare

eventuali variazioni), recapito telefonico, fax e indirizzo e-mail;
- se già iscritto al registro delle imprese della CCIAA, indicare la sede, il numero, la data di

iscrizione al registro delle imprese – REA e la Partita IVA;
- se già titolare di autorizzazione per il commercio su area pubblica, specificare Comune ovvero

Municipio di Roma Capitale, numero e data del rilascio,  tipologia di posteggio, mercato e
settore merceologico;

- di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del presente Avviso pubblico-Lotto 1 ai fini
dell’attribuzione del punteggio;

- di essere in possesso dei requisiti morali previsti dell’art. 71 del D.lgs 26 marzo 2010 n. 59 e
che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art.
67 del D.lgs 6 settembre 2011 n. 159 (Antimafia). In caso di società la dichiarazione dovrà
essere resa da tutti i soggetti indicati nell’art. 85 del D.lgs 159/2011;

- la propria regolarità fiscale, contributiva e previdenziale;
-  la  propria  regolarità  con  il  pagamento  dei  tributi  locali  in  materia  di  occupazione  suolo

pubblico per le annualità pregresse, ove tenuto;
- lo stato di invalidità, ai fini dell’attribuzione delle precedenze, con le percentuali di cui alla

legge n. 68/1999 (indicare gli estremi del certificato e la percentuale di invalidità);
6
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- di essere a conoscenza che il Mercato Trionfale è in concessione alla società NMAD s.r.l., che
ne cura la gestione, a cui dovrà essere corrisposto il canone, ad oggi, stabilito in 0,68 €/mq1 ed
il deposito cauzionale;

-  il  richiedente dovrà dare il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs n.
196/2003, come modificato ed integrato dal D.Lgs n. 101/2018.

Art. 5
CAUSE DI ESCLUSIONE

Non è sanabile e comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale:
 la  spedizione delle  domande fuori  termine e  con modalità  diverse da quelle  previste  dal

presente Avviso Pubblico;
 la mancata sottoscrizione della domanda;
 la mancata dichiarazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte

del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società;
 nel caso di società, la mancata dichiarazione del possesso dei requisiti morali da parte dei

soci con poteri di amministrazione;
 la mancata dichiarazione del possesso dei requisiti  morali  e professionali  per l’attività di

somministrazione di alimenti e bevande o relativa all’eventuale soggetto preposto;
 la mancanza in allegato, di copia dei documenti di cui all’art. 4 del presente Avviso;
 l’omissione,  l’illeggibilità  e la  non identificabilità di  uno degli  elementi  identificativi  del

richiedente.

Art. 6

COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

Con successivo provvedimento del Municipio Roma I Centro verrà nominata una Commissione
che stilerà la graduatoria secondo i criteri di cui al precedente art. 2.

La Commissione sarà composta da 3 membri appartenenti all’Amministrazione Capitolina.

Con successivo Avviso pubblicato sulla  Home-page del Portale istituzionale nella sezione del
Municipio Roma I Centro, verrà comunicato il giorno in cui la Commissione si riunirà in seduta
pubblica, presso la sala riunioni della Direzione U.O.A. del Municipio Roma I Centro sita in Via
Luigi Petroselli n. 50 al secondo piano, a cui possono partecipare tutti i concorrenti.

Nel  corso  della  seduta  pubblica  si  provvederà,  esclusivamente,  ad  espletare  le  seguenti
operazioni:

- verifica dell’integrità dei plichi sia cartacei sia digitali (PEC);

- verifica della presenza della dicitura sulla busta, o nell’oggetto della PEC, come disposto dal
presente Avviso;

- verifica dei termini di presentazione delle domande;

- apertura dei plichi e delle PEC per la sola verifica della presenza dell’allegato (domanda di
partecipazione)  debitamente  sottoscritto  e  del  documento  di  riconoscimento  in  corso  di
validità.

1 Come da Deliberazione A.C. 21.12.2017 n. 102 e successive modifiche in materia di tariffe e tassi di copertura del costo di

gestione dei servizi pubblici a domanda individuale.
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Art. 7

GRADUATORIA

La graduatoria sarà pubblicata presso l’Albo Pretorio e sul Portale istituzionale di Roma Capitale
nella sezione del Municipio Roma I Centro. La pubblicazione vale a tutti gli effetti di legge come
notifica della stessa.

La graduatoria degli assegnatari di posteggio rimane efficace per un termine di tre anni dalla data
di pubblicazione ai sensi dell’art. 15 della Deliberazione A.C. n. 108/2020.

I soggetti utilmente collocati in graduatoria saranno convocati per la scelta del posteggio, che
sarà  assegnato,  previa  accettazione  da  sottoscrivere  esclusivamente  dall’operatore  risultato
assegnatario, secondo la propria posizione in graduatoria.

L’assegnazione sarà effettuata secondo l’ordine della graduatoria pubblicata.

Il soggetto assegnatario dovrà presentare al Municipio Roma I Centro l’istanza per il rilascio del
titolo autorizzativo nei  termini  assegnati  in  sede di  preassegnazione,  una volta  sottoscritto  il
Disciplinare di gestione con la NMAD s.r.l. (sub-concessione).

Il  soggetto  assegnatario  verrà  considerato  rinunciatario,  in  assenza  di  un giustificato  motivo
comunicato all’Amministrazione, nei casi di seguito indicati:

 mancata presentazione per la scelta del posteggio;
 mancato ritiro del titolo autorizzativo;
 mancata attivazione nei termini previsti dalla legge;
 mancata sottoscrizione del Disciplinare di gestione con la NMAD s.r.l.

In caso di rinuncia dell’assegnatario ed in tutti i casi di cui al punto precedente, si procederà allo
scorrimento della graduatoria.

L’Amministrazione  Capitolina  si  riserva  la  facoltà  insindacabile  di  non  procedere
all’assegnazione  del  posteggio  per  esigenze  di  pubblico  interesse,  senza  che  dalla  mancata
assegnazione derivino ragioni o pretese di alcun genere da parte degli interessati.

Art. 8

DURATA DELLA CONCESSIONE

La durata della sub-concessione per il posteggio assegnato è fissata in anni 10, ai sensi dell’art.
28, comma 1, lett.  a) del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 114, a decorrere dalla data del rilascio della
medesima.

Le graduatorie degli assegnatari di posteggio a seguito di avviso pubblico rimangono efficaci per
un termine di tre anni dalla data di pubblicazione per l’eventuale copertura dei posteggi che si
venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili.

I  posteggi  assegnati  con  procedura  concorsuale  possono  essere  volturati  soltanto
successivamente al primo anno di effettiva attività, ai sensi dell’art. 15 comma 3 della D.A.C.
108/2020.
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Art. 9

DEPOSITO CAUZIONALE

In ragione degli obblighi manutentivi assunti dal concessionario, si ritiene che Roma Capitale sia
sollevata  da  ogni  responsabilità  derivante  dai  danni  eventualmente  arrecati  dal  posteggio,
pertanto, la previsione dell’idonea garanzia di tutela prescritta a favore di Roma Capitale ai sensi
dell’art. 11 bis, lett. a) della Deliberazione A.C. n. 108/2020, viene intesa come l’idonea garanzia
disciplinata dal Disciplinare di sub-concessione allegato alla Convenzione con la NMAD s.r.l.
che prevede,  a favore della stessa Società,  la  costituzione entro la  data di sottoscrizione del
Disciplinare  di  esercizio  di  posteggio,  di  un  deposito  cauzionale  fruttifero  in  contanti,  su
specifico conto a favore del concessionario, per un importo pari ad un trimestre.

Art. 10

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003
come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 101/2018

1.  I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:
a) nell’ambito del procedimento per il quale gli stessi sono raccolti;
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della Legge 
241/90 e s.m.i..

2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione 
ed accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.

3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica.

Titolare del trattamento: Direttore Municipio Roma I Centro, Pasquale Libero Pelusi.
Responsabile  del  trattamento:  Dirigente  U.O.A. Municipio  Roma I  Centro  Pasquale  Libero
Pelusi.

Art. 11

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto dal presente Avviso, si rinvia alla normativa statale e regionale vigente,
nonché al Regolamento capitolino in materia di commercio su aree pubbliche, approvato con
Deliberazione A.C. n. 108/2020.

Il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  dott.  Antonio  Abbate,  Posizione  organizzativa  del
Commercio  su  Area  Pubblica,  via  Petroselli,  50,  tel.  0669601977,  email:
antonio.abbate@comune.rom  a.it  .

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  al  T.A.R.  entro  60  giorni  dalla  sua
pubblicazione.
 

F.to Il Direttore 
del Municipio Roma I Centro

Pasquale Libero Pelusi
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Allegati Avviso Pubblico Lotto 1 (L1):

- Modello Domanda di partecipazione – Allegato A-L1
- Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto decadenza o sospensione
di cui al D.Lgs. 159/2011 – Allegato B-L1
- Dichiarazione del legale rappresentante o preposto relativa al possesso dei requisiti
professionali per la vendita di prodotti alimentari – Allegato C-L1
- Dichiarazione ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000 – Allegato D-L1

LOTTO  2  (L2)  –  n.  5  posteggi  da  destinarsi  ad  attività  di  vendita  nei  settori
alimentare e  non alimentare  -  tabella  L2 – individuazione  posteggi  per  superficie,  per
localizzazione esatta e per tipologia strutturale del posteggio

TIPOLOGIA
POSTEGGIO N.

SUPERFICIE
mq. MERCEOLOGIA

1 BOX 57 8,75 produttore

2 BOX 58 8,75 produttore

3 BOX 108 13,70 non alimentare

4 BOX 137 14,67 alimentare

5 BOX 186 14.28 alimentare/non alimentare

L’area mercatale in questione si compone di n. 274 posteggi di cui uno, il posteggio numero 239,
non soggetto ad assegnazione poiché destinato ad uso ufficio amministrativo per la gestione
dell’area da parte della stessa Concessionaria.

Nel  rispetto della  percentuale  dei posteggi  da concedersi  per l’attività  di  commercio su area
pubblica nei settori alimentare e non alimentare ai sensi dell’art. 27 della D.A.C. 108/2020, e in
relazione al numero complessivo dei posteggi assegnabili (n. 273) nel mercato Trionfale,  sono
messi  a  bando  con  il  presente  Avviso  pubblico  n.  5  posteggi  vacanti  per  lo  svolgimento
dell’attività nei citati settori, ad esclusione dei settori compartimentati e contingentati (“ittico” e
“fiori e piante”)  secondo quanto riportato nella nota del Dipartimento Sviluppo Economico e
Attività  Produttive  Formazione  Lavoro  prot.  n.  QH/51887  del  21.07.2009  (nella  quale  si
sottolineava che oltre ad essere compartimentate le attività ricadenti nel settore ittico sono da
ritenersi contingentate le attività di vendita di fiori e piante).

Il posteggio da destinarsi alle attività di vendita nei settori alimentare e non alimentare deve
essere  allestito  a  cura  e  spese  dell'operatore  vincitore  dell’Avviso  pubblico,  nel  rispetto  dei
termini previsti per l’attivazione e della normativa vigente in materia.

Ciascun soggetto giuridico potrà essere titolare o possessore di un numero massimo di posteggi
secondo quanto previsto dall'art. 15 della Deliberazione A.C. n. 108/2020, ovvero di un numero
massimo di posteggi pari a sei, di cui tre nel settore alimentare e 3 nel settore non alimentare,
salvo  quanto  previsto  dallo  stesso  art.  15  per  gli  appartenenti  alla  medesima  “famiglia
anagrafica”.

Ai sensi dell’art. 15, comma 6, della D.A.C. n. 108/2020, è riservato il 10% dei posti messi a
bando  agli operatori economici diversamente abili, utilmente collocati in graduatoria, pari a n. 1
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posteggio. In ossequio al citato art. 15 comma 6, sono altresì individuati, all’art. 2 del presente
Avviso-Lotto 2, i necessari criteri di priorità per l’attribuzione dei punteggi per i posteggi oggetto
di riserva. Sarà garantita l'ulteriore priorità in caso di domande provenienti da associazioni di
persone disabili.

Art. 1

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

1. Possono partecipare alla presente selezione le ditte individuali, società di persone, le
società di capitale o cooperative, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività
commerciale  previsti  dalla  normativa  di  settore  e  dall’art.  71  del  D.Lgs.  n.  59/2010  e
ss.mm.ii.

2. Sono ammessi, inoltre, i produttori agricoli e/o imprenditori agricoli così come definiti dal
sensi del D.Lgs. n. 228/2001 e s.m.i., comprovando, con idonea certificazione, la qualità di
produttore agricolo e/o biologico, secondo la definizione data dal citato decreto.

3. Tali soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) morali e professionali di cui all’art. 71 D.Lgs. 26.03.2010 n. 59 e s.m.i.;
b) insussistenza nei propri confronti di cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all'art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i..

c) assenza di posizioni debitorie nei confronti di Roma Capitale in materia di tributi e/o canoni ai
sensi  dell'art.  11-bis  lettera  b),  della  Deliberazione  A.C.  n.  108/2020,  salvo  rateizzazioni
assentite da Roma Capitale ed in regola con il pagamento delle singole rate;

d)  assenza di  posizioni  debitorie  nei  confronti  della  NMAD s.r.l.  relativamente ai  canoni  di
precedenti  concessioni  o  di  altri  posteggi  nell’ambito  del  medesimo  mercato,  a  tutela
dell’equilibrio del P.E.F. allegato al Project financing;

e) regolarità dell'impresa ai fini previdenziali, contributivi e fiscali.

I  requisiti  sopra menzionati  devono essere posseduti,  a  pena di  esclusione,  alla  data di
pubblicazione del presente Avviso pubblico.

La perdita successiva di uno dei requisiti sopra citati comporta la decadenza della concessione di
posteggio e della correlata autorizzazione, con conseguente cessazione dell’attività nel posteggio
assegnato.

La dichiarazione del possesso dei requisiti morali per l'esercizio dell'attività commerciale di cui
all'art.  71 comma 1 del  D.  Lgs n.  59/2010 e s.m.i.  dovrà essere resa dalla  persona fisica e
dall’eventuale preposto; in caso di società dal legale rappresentante,  da tutti  gli altri soggetti
indicati nell'art. 85 del D.Lgs. 159/2011 e dall’eventuale preposto.

La dichiarazione del possesso dei requisiti professionali per l'esercizio dell'attività commerciale
di cui all'art. 71 comma 6 del D. Lgs n. 59/2010 e s.m.i. dovrà essere resa dalla persona fisica o
preposto; in caso di società dal legale rappresentante o preposto.
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Art. 2

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI NEL MERCATO COPERTO

La redazione della graduatoria è effettuata secondo i criteri previsti dall’art. 12 e dall’art. 15,
ultimo capoverso, della D.A.C. 108/2020.

I criteri di valutazione per la formulazione della graduatoria sono, pertanto, di seguito elencati:

1. Certificazione della qualità – Possesso di Marchi di qualità (5 punti);
2. Soggetti che dimostrino di avere un figlio minore disabile ai sensi della legge 5 febbraio

1992 n. 104 e ss.mm.ii (3 punti per ciascun minore con disabilità, fino ad un massimo
di 6 punti);

3. Soggetti che rientrano nell’ipotesi dell’imprenditoria giovanile di cui al d.l. n. 26/95 conv.
in legge n. 95/95 ovvero che alla data di scadenza del bando risultino di età compresa fra
i 18 e i 35 anni (3 punti);

4. Soggetti che risultino esclusi da qualsiasi forma di lavoro, indipendente o subordinato di
qualsiasi tipo e di cui risulti lo stato di disoccupazione al centro dell’impiego da almeno 6
mesi precedenti la data di pubblicazione del presente bando (3 punti);

5. Soggetti che si impegnano a ridurre gli imballaggi e ad utilizzare esclusivamente 
contenitori o borse per la clientela in materiali biodegradabili (2 punti);

6. Soggetti che si impegnano a fornire ulteriori servizi: pagamento elettronico mediante 
bancomat o carte di credito e/o vendita online (2 punti); consegna della spesa a domicilio
(3 punti);

7. Soggetti aventi persone a carico per un massimo di 5 (1 punto per ciascuna persona a
carico per un massimo di 5 punti);

8. Formazione professionale degli operatori e dei dipendenti: titoli di studio e professionali
attinenti  l’attività  di  commercio  su  aree  pubbliche  rilasciati  da  organismi  pubblici
all’esito di un corso di formazione con valutazione finale (1 punto per ciascun titolo per
un massimo di 5 punti);

9. Appartenenza alle categorie rotazioni e/o posteggi fissi che si impegnino ad esercitare
all'interno dei mercati in sede propria, previa rinuncia al posteggio fisso e/o alla rotazione
e riconsegna del relativo titolo autorizzativo (2 punti);

10. Coloro  che  dichiarino,  ai  sensi  del  DPR  445/2000,  di  aver  direttamente  utilizzato
nell'ultimo biennio, le concessioni quale unica o prevalente fonte di reddito per sé e per il
proprio nucleo familiare (3 punti);

11. In caso di candidati diversamente abili, ai fini della priorità nell’attribuzione dei posteggi
oggetto  della  riserva,  si  considera  la  percentuale  dello  stato  di  invalidità,  come
individuata ai sensi della Legge n. 68/1999, purché i candidati siano regolarmente iscritti
al collocamento obbligatorio di cui alla predetta legge, con una precedenza a favore della
percentuale  più  elevata  e,  in  caso  di  parità,  in  relazione  all’ordine  di  iscrizione  al
collocamento.  A parità di  percentuali  di  invalidità,  sarà garantita  l'ulteriore priorità  in
caso di domande provenienti da associazioni di persone disabili. (5 punti)

In  ragione  degli  obblighi  reciproci  previsti  nella  Convenzione  citata,  gli  oneri  manutentivi
dell’area mercatale sono a carico della NMAD s.r.l., pertanto, si esclude dal presente bando il
criterio  di  priorità  per  l’assegnazione  previsto  dall’art.  12,  lett.  S  della  Deliberazione  n.
108/2020.

A parità di punteggio vale l’ordine cronologico di presentazione della domanda, ricavabile dalla
data di ricezione della raccomandata A.R. come risultante dal timbro postale (a tal fine si precisa
che l’Amministrazione Capitolina non risponde dell’eventuale illeggibilità del timbro postale),
ovvero dalla data di ricezione della Posta Elettronica Certificata (PEC), ricavabile dalla ricevuta
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di  avvenuta  consegna  presso  il  sistema  digitale  dell’Amministrazione,  ovvero  dalla  data  di
protocollo in entrata nel caso di plichi consegnati a mano.

Gli impegni assunti in sede di compilazione della domanda devono essere ottemperati entro 6
mesi  dal  rilascio  della  concessione.  Gli  stessi  devono essere  rispettati  anche  dagli  eventuali
successivi aventi causa, a pena di decadenza dei relativi titoli rilasciati.

Art. 3

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

1. La domanda per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, dovrà essere
presentata,  compilata  secondo  il  modello  allegato  al  presente  Avviso  (Domanda  di
partecipazione) e dovrà essere, a pena di esclusione dalla selezione, inviata dal richiedente, o da
un intermediario munito di procura, in uno dei seguenti modi:

-  tramite  PEC  (Posta  Elettronica  Certificata)  al  seguente  indirizzo  PEC:
protocollo.municipioroma01@pec.comune.roma.it;

-  a  mezzo  raccomandata  con avviso  di  ricevimento,  in  busta  chiusa e  sigillata, da  inviare
all’Ufficio Protocollo del Municipio Roma I Centro, sito in Via Luigi Petroselli n. 50;

- a mano all’Ufficio del Protocollo del Municipio Roma I Centro, in busta chiusa e sigillata.

2. La domanda dovrà essere compilata  in ogni sua parte e debitamente datata  e sottoscritta,
completa di una marca da bollo di euro 16,00.

3. A pena di esclusione, la domanda deve recare sulla busta chiusa, ovvero nell’oggetto della
PEC, la dicitura appresso riportata e il mittente:

      Per il SUAP
“AVVISO  PUBBLICO  PER  L’ASSEGNAZIONE  DI  N.  15  POSTEGGI  NEL
MERCATO  RIONALE  COPERTO  A  GESTIONE  PRIVATA  DENOMINATO
MERCATO TRIONFALE, SITO IN VIA ANDREA DORIA

      LOTTO 2 - attività di vendita nei settori alimentare e non alimentare (n. 5 posteggi)”

Nel caso di inoltro della domanda a mezzo PEC tale dicitura dovrà essere riportata nell’oggetto
della PEC.

4. Le domande possono essere presentate a partire dalla data di pubblicazione sul B.U.R. Lazio,
secondo le modalità sopra indicate,  e dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del Municipio
Roma I Centro entro e non oltre 45 giorni dalla data medesima.

5. Il recapito del plico è sotto l’esclusiva responsabilità del mittente. Non saranno ammesse alla
procedura selettiva le domande di partecipazione i cui plichi perverranno all’Amministrazione
dopo la scadenza del termine sopra indicato, anche qualora il loro mancato o tardivo inoltro sia
dovuto a cause di forza maggiore o per caso fortuito o per fatto imputabile a terzi. Ai fini della
validità  della  presentazione  delle  domande  nel  termine  prefissato  farà  fede,  per  i  plichi
consegnati a mano, il timbro e l’ora di arrivo apposti dall’Ufficio Protocollo sul plico all’atto del
ricevimento,  ovvero la data e l’ora della ricevuta di consegna della PEC nel sistema digitale
dell’Amministrazione, ovvero, in caso di raccomandata A/R, la data e l’ora indicate sul timbro
postale al momento della consegna del plico all’Amministrazione.

6. Non saranno accettate domande presentate con altre modalità di trasmissione.
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7. Le domande pervenute prima o oltre i termini indicati nel punto 4) del presente articolo, non
produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità
per il futuro.

8. Nella domanda, il partecipante dovrà specificare l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata
(PEC) e l’indirizzo presso il quale desidera gli vengano inviate eventuali comunicazioni relative
alla procedura concorsuale, da parte dell’Amministrazione Capitolina.

Art. 4

CONTENUTO DELLA DOMANDA

Nella  domanda,  debitamente  sottoscritta  a  pena  di  inammissibilità,  corredata  da  copia  del
documento d’identità o permesso di soggiorno, in corso di validità, per i cittadini non residenti
nell’Unione Europea (se il permesso di soggiorno scade entro 30 giorni, copia della ricevuta
della richiesta di rinnovo), il partecipante dovrà dichiarare, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n.
445/2000:
- generalità complete e codice fiscale del richiedente o, qualora si tratti di società, del legale

rappresentante;
- denominazione, sede legale, codice fiscale/partita IVA e, in caso di società di persone i dati

anagrafici di tutti i soci;
- indirizzo PEC a cui inviare eventuali comunicazioni  (resta onere dell’operatore comunicare

eventuali variazioni), recapito telefonico, fax e indirizzo e-mail;
- se già iscritto al registro delle imprese della CCIAA, indicare la sede, il numero, la data di

iscrizione al registro delle imprese – REA e la Partita IVA;
- se già titolare di autorizzazione per il commercio su area pubblica, specificare Comune ovvero

Municipio di Roma Capitale, numero e data del rilascio,  tipologia di posteggio, mercato e
settore merceologico;

- di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del presente Avviso pubblico-Lotto 2 ai fini
dell’attribuzione del punteggio;

- di essere in possesso dei requisiti morali previsti dell’art. 71 del D.lgs 26 marzo 2010 n. 59 e
che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art.
67 del D.lgs 6 settembre 2011 n. 159 (Antimafia). In caso di società la dichiarazione dovrà
essere resa da tutti i soggetti indicati nell’art. 85 del D.lgs 159/2011;

- la propria regolarità fiscale, contributiva e previdenziale;
-  la  propria  regolarità  con  il  pagamento  dei  tributi  locali  in  materia  di  occupazione  suolo

pubblico per le annualità pregresse, ove tenuto;
- lo stato di invalidità, ai fini dell’attribuzione delle precedenze,  con le percentuali di cui alla

legge n. 68/1999 (indicare gli estremi del certificato e la percentuale di invalidità);
- di essere a conoscenza che il Mercato Trionfale è in concessione alla società NMAD s.r.l., che

ne cura la gestione, a cui dovrà essere corrisposto il canone, ad oggi, stabilito in 0,68 €/mq2 ed
il deposito cauzionale;

-  il  richiedente dovrà dare il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs n.
196/2003, come modificato ed integrato dal D.Lgs n. 101/2018.

Art. 5

CAUSE DI ESCLUSIONE

Non è sanabile e comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale:
 la  spedizione delle  domande fuori  termine e  con modalità  diverse da quelle  previste  dal

presente Avviso Pubblico;

2 Come da Deliberazione A.C. 21.12.2017 n. 102 e successive modifiche in materia di tariffe e tassi di copertura del costo di

gestione dei servizi pubblici a domanda individuale.
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 la mancata sottoscrizione della domanda;
 la mancata dichiarazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte

del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società;
 nel caso di società, la mancata dichiarazione del possesso dei requisiti morali da parte dei

soci con poteri di amministrazione;
 la mancata dichiarazione del possesso dei requisiti morali e professionali per l’attività del

settore alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti;
 la mancanza in allegato, di copia dei documenti di cui all’art. 4 del presente Avviso-Lotto 2;
 l’omissione,  l’illeggibilità  e la  non identificabilità di  uno degli  elementi  identificativi  del

richiedente.

Art. 6

COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

Con successivo provvedimento del Municipio Roma I Centro verrà nominata una Commissione
che stilerà la graduatoria secondo i criteri di cui al precedente art. 2.

La Commissione sarà composta da 3 membri appartenenti all’Amministrazione Capitolina.

Con successivo Avviso pubblicato sulla  Home-page del Portale istituzionale nella sezione del
Municipio Roma I Centro, verrà comunicato il giorno in cui la Commissione si riunirà in seduta
pubblica, presso la sala riunioni della Direzione U.O.A. del Municipio Roma I Centro sita in Via
Luigi Petroselli n. 50 al secondo piano, a cui possono partecipare tutti i concorrenti.

Nel  corso  della  seduta  pubblica  si  provvederà,  esclusivamente,  ad  espletare  le  seguenti
operazioni:

- verifica dell’integrità dei plichi sia cartacei sia digitali (PEC);

- verifica della presenza della dicitura sulla busta, o nell’oggetto della PEC, come disposto dal
presente Avviso;

- verifica dei termini di presentazione delle domande;

- apertura dei plichi e delle PEC per la sola verifica della presenza dell’allegato (domanda di
partecipazione)  debitamente  sottoscritto  e  del  documento  di  riconoscimento  in  corso  di
validità.

Art. 7

GRADUATORIA

La graduatoria sarà pubblicata presso l’Albo Pretorio e sul sito istituzionale di Roma Capitale
nella sezione del Municipio Roma I Centro. La pubblicazione vale a tutti gli effetti di legge come
notifica della stessa.

La graduatoria degli assegnatari di posteggio rimane efficace per un termine di tre anni dalla data
di pubblicazione ai sensi dell’art. 15 della Deliberazione A.C. n. 108/2020.

I soggetti utilmente collocati in graduatoria saranno convocati per la scelta del posteggio, che
sarà  assegnato,  previa  accettazione  da  sottoscrivere  esclusivamente  dall’operatore  risultato
assegnatario, secondo la propria posizione in graduatoria.

L’assegnazione sarà effettuata secondo l’ordine della graduatoria pubblicata.
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Il soggetto assegnatario dovrà presentare al Municipio Roma I Centro l’istanza per il rilascio del
titolo autorizzativo nei  termini  assegnati  in  sede di  preassegnazione,  una volta  sottoscritto  il
Disciplinare di gestione con la NMAD s.r.l. (sub-concessione).

Il  soggetto  assegnatario  verrà  considerato  rinunciatario,  in  assenza  di  un giustificato  motivo
comunicato all’Amministrazione, nei casi di seguito indicati:

 mancata presentazione per la scelta del posteggio;
 mancato ritiro del titolo autorizzativo;
 mancata attivazione nei termini previsti dalla legge;
 mancata sottoscrizione del Disciplinare di gestione con la NMAD s.r.l.

In caso di rinuncia dell’assegnatario ed in tutti i casi di cui al punto precedente, si procederà allo
scorrimento della graduatoria.

L’Amministrazione  Capitolina  si  riserva  la  facoltà  insindacabile  di  non  procedere
all’assegnazione  del  posteggio  per  esigenze  di  pubblico  interesse,  senza  che  dalla  mancata
assegnazione derivino ragioni o pretese di alcun genere da parte degli interessati.

Art. 8

DURATA DELLA CONCESSIONE

La durata della sub-concessione per il posteggio assegnato è fissata in anni 10, ai sensi dell’art.
28, comma 1, lett.  a) del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 114, a decorrere dalla data del rilascio della
medesima.

Le graduatorie degli assegnatari di posteggio a seguito di avviso pubblico rimangono efficaci per
un termine di tre anni dalla data di pubblicazione per l’eventuale copertura dei posteggi che si
venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili.

I  posteggi  assegnati  con  procedura  concorsuale  possono  essere  volturati  soltanto
successivamente al primo anno di effettiva attività, ai sensi dell’art. 15 comma 3 della D.A.C.
108/2020.

Art. 9

DEPOSITO CAUZIONALE

In ragione degli obblighi manutentivi assunti dal concessionario, si ritiene che Roma Capitale sia
sollevata  da  ogni  responsabilità  derivante  dai  danni  eventualmente  arrecati  dal  posteggio,
pertanto, la previsione dell’idonea garanzia di tutela prescritta a favore di Roma Capitale ai sensi
dell’art. 11 bis, lett. a) della Deliberazione A.C. n. 108/2020, viene intesa come l’idonea garanzia
disciplinata dal Disciplinare di sub-concessione allegato alla Convenzione con la NMAD s.r.l.
che prevede,  a favore della stessa Società,  la  costituzione entro la  data di sottoscrizione del
Disciplinare  di  esercizio  di  posteggio,  di  un  deposito  cauzionale  fruttifero  in  contanti,  su
specifico conto a favore del concessionario, per un importo pari ad un trimestre.
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Art. 10

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003
come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 101/2018

1.  I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:
a) nell’ambito del procedimento per il quale gli stessi sono raccolti;
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della Legge 
241/90 e s.m.i..

2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione
ed accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.

3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, in caso di rifiuto non sarà possibile procedere
all’accettazione della pratica.

Titolare del trattamento: Direttore Municipio Roma I Centro, Pasquale Libero Pelusi.
Responsabile  del  trattamento:  Dirigente U.O.A.  Municipio  Roma I  Centro   Pasquale  Libero
Pelusi

                                                                    Art. 11

                                                       DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto dal presente Avviso, si rinvia alla normativa statale e regionale vigente,
nonché al Regolamento capitolino in materia di commercio su aree pubbliche, approvato con
Deliberazione A.C. n. 108/2020.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Antonio Abbate, incaricato di posizione organizzativa
dell’Ufficio  del  Commercio  su  Area  Pubblica,  via  Petroselli,  50,  tel.  0669601977,  email:
antonio.abbate@comune.roma.it

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  al  T.A.R.  entro  60  giorni  dalla  sua
pubblicazione.
 

F.to Il Direttore
del Municipio Roma I Centro

Pasquale Libero Pelusi

Allegati  Avviso Pubblico L2:

- Modello Domanda di partecipazione – Allegato A-L2
- Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto decadenza o sospensione
di cui al D.Lgs. 159/2011 – Allegato B-L2
- Dichiarazione del legale rappresentante o preposto relativa al possesso dei requisiti
professionali per la vendita di prodotti alimentari – Allegato C-L2
- Dichiarazione ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000 – Allegato D-L2
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Marca da Bollo da
€ 16,00

ALLEGATO A
LOTTO 1 (L1)

Municipio Roma I Centro
SUAP
Ufficio Commercio su Area pubblica
Via Petroselli n. 50
00185- ROMA

Domanda di partecipazione alla selezione di cui all’Avviso pubblico per l’assegnazione di
n.  15 posteggi  vacanti nel  Mercato  rionale  coperto  a  gestione  privata  denominato
“MERCATO TRIONFALE”, sito in Via Andrea Doria per il LOTTO 1 relativo a n. 10 posteggi
da destinarsi ad attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi dell’art. 28
della D.A.C. n. 108/2020.

Il/La sottoscritto/a _______________________________ nato/a a ____________________ prov. ________

il ____________ nazionalità ____________________ e residente in ____________________ prov. _______

via ______________________________________________________ n. _________ cap _______________

Codice fiscale ____________________________________ Partita iva _______________________________

recapiti telefonici _______________________________________    

PEC _________________________________________________

e-mail _______________________________________________

n. iscrizione Registro Imprese – commercio su area pubblica _____________________________________

del ____________________________ presso la C.C.I.A.A. di ______________________________________

in qualità di:

□ titolare della omonima ditta individuale

□ legale rappresentante della società _________________________________________________________

avente sede in __________________________________________________ prov. ____________________

via __________________________________________________ n. ______________ cap ______________

Codice fiscale _____________________________________ Partita iva ______________________________
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recapiti telefonici _______________________________________    

PEC _________________________________________________

e-mail _______________________________________________

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su area pubblica _______________________________________

del ____________________________ presso la C.C.I.A.A. di ______________________________________

in caso di società di persone, allegare in separato foglio i dati anagrafici di tutti i soci

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione delle concessioni dei posteggi
liberi  del  mercato  rionale  coperto  a  gestione  privata  denominato  Mercato  “TRIONFALE”  indetta  dal
Municipio Roma I Centro con Avviso pubblico approvato con D.D. rep. CA/___________  per il  LOTTO 1
relativo a n. 10 posteggi da destinarsi ad attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi dell’
art. 28 della D.A.C. n. 108/2020.

DICHIARA, a tal fine,

sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR 445/2000,

a pena di inammissibilità della domanda:

(barrare le caselle corrispondenti)

□ di essere in possesso dei requisiti di partecipazione, cui all’art. 1 del predetto Avviso pubblico;
□ la propria regolarità fiscale, contributiva e previdenziale;
□ come titolare di impresa individuale, di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del D.lgs.

59/2010 e ss.mm.ii.;
□ come società: che le persone sotto elencate sono in possesso dei  requisiti morali di cui all’art. 71 del

d.lgs. 59/2010 e ss.mm.ii.:
□ □ legale rappresentante: ____________________________________________________________

□ □ socio: __________________________________________________________________________

□ □ preposto:_______________________________________________________________________

□ □ altro: __________________________________________________________________________

□ (solo per il settore alimentare)
□ □ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e ss.mm.ii.;

□ □ che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e ss.mm.ii. sono posseduti da:

□ □ legale rappresentante: ____________________________________________________________

□ □ socio: __________________________________________________________________________

□ □ preposto:_______________________________________________________________________

□ □ altro: __________________________________________________________________________
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□ di essere a conoscenza che il Mercato Trionfale è in concessione alla società NMAD s.r.l., che ne cura la
gestione,  a  cui  dovrà  essere  corrisposto  il  canone,  ad  oggi,  stabilito  in  0,68  €/mq  ed  il  deposito
cauzionale;

□ se trattasi  di  produttori  agricoli  e/o imprenditori  agricoli,  se ricorrono gli  estremi di  cui  al  D.Lgs.  n.
228/2001  e  s.m.i.,  comprovando,  con  idonea  certificazione,  la  qualità  di  produttore  agricolo  e/o
biologico, secondo la definizione del citato Decreto;

□ in caso di soggetto diversamente abile, di avere diritto a concorrere alla relativa riserva di posteggio;
di possedere i seguenti criteri di priorità ai fini del punteggio per l’assegnazione dei posteggi (barrare le
caselle corrispondenti):

o Certificazione della qualità – Possesso di Marchi di qualità;
o Soggetti con n. _______ figlio/i minore/i disabile/i, ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104 e ss.mm.ii;
o Soggetti che rientrano nell’ipotesi dell’imprenditoria giovanile di cui al d.l. n. 26/95 conv. in legge n.

95/95 o che alla data di scadenza del bando risulteranno di età compresa fra i 18 e i 35 anni;
o Soggetti che risultino esclusi da qualsiasi forma di lavoro, indipendente o subordinato di qualsiasi tipo e

di cui risulti lo stato di disoccupazione al centro dell’impiego da almeno 6 mesi precedenti la data di
pubblicazione del presente bando;

o Soggetti che si impegnano a ridurre gli imballaggi e ad utilizzare esclusivamente contenitori o borse per
la clientela in materiali biodegradabili;

o Soggetti che si impegnano a fornire ulteriori servizi:
o pagamento elettronico mediante bancomat o carte di credito e/o vendita on line;
o consegna della spesa a domicilio;

o Soggetti aventi n. ______ persona/e a carico (specificare i nominativi ___________________________
___________________________________________________________________________________);

o N. ______ titoli di studio e professionali attinenti l’attività di commercio su aree pubbliche rilasciati da
organismi  pubblici  all’esito  di  un  corso  di  formazione  con  valutazione  finale  (specificare  quali
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________);

o di appartenere alle categorie rotazioni e/o posteggi fissi che si impegnino ad esercitare all'interno dei
mercati in sede propria, previa rinuncia al posteggio fisso e/o alla rotazione e riconsegna del relativo
titolo  autorizzativo  –  indicare  l’ubicazione  del  posteggio  e  gli  estremi  dei  titoli  autorizzativo  e
concessorio:

________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________;

o di  aver  direttamente utilizzato nell'ultimo biennio,  le  concessioni  quale  unica  o  prevalente  fonte  di
reddito per sé e per il proprio nucleo familiare,
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
______________________;

o In  caso  di  candidati diversamente  abili,  specificare  la  percentuale  dello  stato  di  invalidità,  come
individuato  ai  sensi  della  Legge  n.  68/1999,  indicando  gli  estremi  del  certificato
______________________________,  nonché  la  data  ___________________  di  iscrizione  al
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collocamento obbligatorio  di  cui  alla  predetta legge.  In  caso di  “associazioni”  formate da operatori
diversamente abili,  indicare la  percentuale di  invalidità proprie dei  membri  associati e dichiarare di
essere iscritti al collocamento obbligatorio:

________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

□ di  aver  compreso che il  mancato rispetto degli  impegni  presi  in  base ai  suddetti criteri  è  causa di
decadenza;

□ di prestare il consenso il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della
procedura di selezione a norma del D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii.;

□ di  essere,  eventualmente,  già  titolare  di  autorizzazione  amministrativa  n.  __________________
rilasciata dal Comune di __________________________________ in data _____________________;
□ come società:

che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o di
sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”:

□ legale rappresentante: ____________________________________________________________

□ socio: __________________________________________________________________________

□ preposto:_______________________________________________________________________

□ altro: __________________________________________________________________________

□ di avere preso visione dell’Avviso pubblico e di accettarlo in ogni sua parte;
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui la domanda

contenga dichiarazioni false o mendaci, fatte salve le sanzioni previste dal vigente Codice Penale, essa
verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge;

Ulteriori dichiarazioni per punteggi previsti dal bando;

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________
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Come titolare di impresa individuale:

di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:

□ aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare

nome  dell’istituto  ________________________________________________________________

sede ___________________________________

oggetto del corso ____________________________________ anno di conclusione ___________

□ aver  esercitato  in  proprio,  per  almeno  due  anni,  anche  non  continuativi,  nel  quinquennio

precedente,  l’attività  di  vendita  di  prodotti alimentari  tipo  di  attività

______________________________________, iscrizione al Registro Imprese n. _____________

CCIAA di _____________________ n. REA _______________

□ di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio

precedente,  presso  imprese  esercenti l'attività  nel  settore  alimentare  o  nel  settore  della

somministrazione di alimenti e bevande:

nome impresa _______________________________ con sede a __________________________

- quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente iscritto

all’INPS, periodo ________________________________________

- quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo ______________________

- quale collaboratore familiare (coniuge parente o affine, entro il terzo grado), regolarmente 

iscritto all’INPS, periodo ____________________________________________

□ di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o

di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, nel cui corso di studi sono comprese

materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti:

Titolo di studio __________________________________________________________________

□ di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi merceologici di 

cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di somministrazione al 

pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di 

impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro.

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE)

Nel caso di Società
che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig.____________________________________ in qualità 
di __________________________

Solo nel caso in cui il titolare non possieda i requisiti di cui sopra dovrà essere indicato il Preposto e rendere
la dichiarazione di cui all’allegato B.
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ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda:

□ copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari;
□ per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso scade 

entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).

Data ___/___/_____

Firma
__________________________________________

ALLEGATO B

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri
componenti la Società

Il/La sottoscritto/a: 

_______________________________________________________________________

Nato/a  il ________________ a __________________________________ Provincia 

_____________ Stato __________________   Cittadinanza _____________________

Residente a _________________________ Provincia _________ 

Via__________________________ __________________________________________ n 

_______ CAP ___________
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C.F./P.IVA _____________________________________

Recapito telefonico ________________________

e-mail 

_________________________________________@________________________________

P.E.C. ________________________________________@________________________________

In qualità di 

socio/a___________________________________________________________________

consapevole che le dichiarazioni  mendaci,  la falsità negli  atti e l’uso di  atti falsi  comportano

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19 comma 6 della legge n. 241/1990 nonché

dal capo VI del D.P.R. n.445/2000

DICHIARA

che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui

Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n.  159 “Codice delle leggi  antimafia e delle misure di

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.lgs. 59/2010 e 

ss.mm.ii..

Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________

_______________________________

Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio.

ALLEGATO C

Dichiarazione del legale rappresentante o preposto relativa al possesso dei requisiti
professionali

per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande

Il/La sottoscritto/a: 

______________________________________________________________________

Nato/a   il ________________ a____________________________________ Provincia 

__________

Stato __________________ Cittadinanza ___________________________________
7
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Residente a _________________________ Provincia ___________ 

via______________________ ______________________________________________ n _____

CAP ______

C.F./P.IVA ______________________________________

Recapito telefonico ______________________

e-mail 

_____________________________________________@_______________________________

_

P.E.C. _______________________________________@________________________________

in qualità di 

____________________________________________________________________________

consapevole che le dichiarazioni  mendaci, la falsità negli  atti e l’uso di atti falsi comportano

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal

capo VI del D.P.R. n.445/2000

DICHIARA

di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 6, 

del  D.lgs. n. 59/2010:

□ di  aver  frequentato  con  esito  positivo  un  corso  professionale  per  il  commercio,  la

preparazione  o  la  somministrazione  degli  alimenti,  istituito  o  riconosciuto  dalla

regione/provincia  autonoma  _______________________________  presso  l’istituto

______________________________  con  sede  _______________________________

oggetto  del  corso  _____________________________  anno  di  conclusione

___________.

□ di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi,

nel quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o

nel settore della somministrazione di alimenti e bevande:

nome impresa _______________________________

con sede a ______________________________

□ quale  dipendente  qualificato  addetto  alla  vendita  o  all’amministrazione,

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________

□ quale  socio  collaboratore,  regolarmente  iscritto  all’INPS,  periodo

_________________
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□ quale collaboratore  familiare (coniuge parente o affine, entro il  terzo grado),

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________

□ di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, nel cui corso di

studi  sono  comprese  materie  attinenti al  commercio,  alla  preparazione  o  alla

somministrazione degli alimenti

□  Titolo di studio ___________________________________

□ di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 

somministrazione di alimenti e bevande tipo di attività 

__________________________________ dal ___/___/______ al ___/___/_____ 

iscrizione al Registro Imprese n. _____________ CCIAA di _________________ n. REA 

___________________

□ di  essere  stato  iscritto  al  R.E.C.,  previsto  dalla  L.  n.426/1971  per  uno  o  più  gruppi

merceologici  di  cui  all’art.12/2c.  lettere a),  b)  e  c)  del  D.M n.  375/1988 ovvero per

attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del

medesimo  registro  per  la  gestione  di  impresa  turistica,  salva  cancellazione  dal

medesimo registro.

Data ___/___/_____                                         

Firma _____________________________________________

ALLEGATO D

Autodichiarazione ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000

Il/La sottoscritto/a: 

_______________________________________________________________________

Nato/a  a __________________________________ Provincia _____________ Stato 

__________________

Il ________________ Cittadinanza _____________________ Residente a 

___________________________

Provincia _________ Via __________________________________________ n _______ CAP 
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___________

C.F./P.IVA _____________________________________ Recapito telefonico 

________________________

e-mail 

_______________________________________________@_____________________________

___

P.E.C. 

________________________________________________@____________________________

____

In qualità di socio 

________________________________________________________________________

consapevole che le dichiarazioni  mendaci,  la falsità negli  atti e l’uso di  atti falsi  comportano

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19 comma 6 della legge n. 241/1990 nonché

dal capo VI del D.P.R. n.445/2000

DICHIARA

di rientrare in quanto

□ a) Operatore già in possesso di autorizzazione/concessione

□ b) Operatore privo di autorizzazione/concessione

nelle seguenti fattispecie (num.):

Data ___/___/_____                                            Firma 

_____________________________________________
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Marca da Bollo da
€ 16,00

ALLEGATO A
LOTTO 2 (L2)

Municipio Roma I Centro
SUAP
Ufficio Commercio su Area pubblica
Via Petroselli n. 50
00185- ROMA

Domanda di partecipazione alla selezione di cui all’Avviso pubblico per l’assegnazione di
n.  15 posteggi  vacanti nel  Mercato  rionale  coperto  a  gestione  privata  denominato
“MERCATO TRIONFALE”, sito in Via Andrea Doria per il LOTTO 2 relativo a n. 5 posteggi da
destinarsi ad attività di vendita nei settori alimentare e non alimentare, ai sensi dell’art.
27 della D.A.C. n. 108/2020.

Il/La sottoscritto/a _______________________________ nato/a a ____________________ prov. ________

il ____________ nazionalità ____________________ e residente in ____________________ prov. _______

via ______________________________________________________ n. _________ cap _______________

Codice fiscale ____________________________________ Partita iva _______________________________

recapiti telefonici _______________________________________    

PEC _________________________________________________

e-mail _______________________________________________

n. iscrizione Registro Imprese – commercio su area pubblica _____________________________________

del ____________________________ presso la C.C.I.A.A. di ______________________________________

in qualità di:

□ titolare della omonima ditta individuale

□ legale rappresentante della società _________________________________________________________

avente sede in __________________________________________________ prov. ____________________

via __________________________________________________ n. ______________ cap ______________

Codice fiscale _____________________________________ Partita iva ______________________________
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recapiti telefonici _______________________________________    

PEC _________________________________________________

e-mail _______________________________________________

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su area pubblica _______________________________________

del ____________________________ presso la C.C.I.A.A. di ______________________________________

in caso di società di persone, allegare in separato foglio i dati anagrafici di tutti i soci

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione delle concessioni dei posteggi
liberi  del  mercato  rionale  coperto  a  gestione  privata  denominato  Mercato  “TRIONFALE”  indetta  dal
Municipio Roma I Centro con Avviso pubblico approvato con D.D. rep. CA/___________  per il  LOTTO 2
relativo a n. 5 posteggi da destinarsi ad attività di vendita nei settori alimentare e non alimentare, ai sensi
dell’ art. 27 della D.A.C. n. 108/2020.

DICHIARA, a tal fine,

sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR 445/2000,

a pena di inammissibilità della domanda:

(barrare le caselle corrispondenti)

□ di essere in possesso dei requisiti di partecipazione, cui all’art. 1 del predetto Avviso pubblico;

□ la propria regolarità fiscale, contributiva e previdenziale;

□ come titolare di impresa individuale, di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del D.lgs.
59/2010 e ss.mm.ii.;

□ come società: che le persone sotto elencate sono in possesso dei  requisiti morali di cui all’art. 71 del
d.lgs. 59/2010 e ss.mm.ii.:

□ □ legale rappresentante: ____________________________________________________________

□ □ socio: __________________________________________________________________________

□ □ preposto:_______________________________________________________________________

□ □ altro: __________________________________________________________________________

□ (solo per il settore alimentare)

□ □ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e ss.mm.ii.;

□ □ che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e ss.mm.ii. sono posseduti da:

□ □ legale rappresentante: ____________________________________________________________

□ □ socio: __________________________________________________________________________

□ □ preposto:_______________________________________________________________________
2
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□ □ altro: __________________________________________________________________________

□ di essere a conoscenza che il Mercato Trionfale è in concessione alla società NMAD s.r.l., che ne cura la
gestione,  a  cui  dovrà  essere  corrisposto  il  canone,  ad  oggi,  stabilito  in  0,68  €/mq  ed  il  deposito
cauzionale;

□ se trattasi  di  produttori  agricoli  e/o imprenditori  agricoli,  se ricorrono gli  estremi di  cui  al  D.Lgs.  n.
228/2001  e  s.m.i.,  comprovando,  con  idonea  certificazione,  la  qualità  di  produttore  agricolo  e/o
biologico, secondo la definizione del citato Decreto;

□ in caso di soggetto diversamente abile, di avere diritto a concorrere alla relativa riserva di posteggio;

di possedere i seguenti criteri di priorità ai fini del punteggio per l’assegnazione dei posteggi (barrare le
caselle corrispondenti):

o Certificazione della qualità – Possesso di Marchi di qualità;

o Soggetti con n. _______ figlio/i minore/i disabile/i, ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104 e ss.mm.ii;

o Soggetti che rientrano nell’ipotesi dell’imprenditoria giovanile di cui al d.l. n. 26/95 conv. in legge n.
95/95 o che alla data di scadenza del bando risulteranno di età compresa fra i 18 e i 35 anni;

o Soggetti che risultino esclusi da qualsiasi forma di lavoro, indipendente o subordinato di qualsiasi tipo e
di cui risulti lo stato di disoccupazione al centro dell’impiego da almeno 6 mesi precedenti la data di
pubblicazione del presente bando;

o Soggetti che si impegnano a ridurre gli imballaggi e ad utilizzare esclusivamente contenitori o borse per
la clientela in materiali biodegradabili;

o Soggetti che si impegnano a fornire ulteriori servizi:

o pagamento elettronico mediante bancomat o carte di credito e/o vendita on line;

o consegna della spesa a domicilio;

o Soggetti aventi n. ______ persona/e a carico (specificare i nominativi ___________________________
___________________________________________________________________________________);

o N. ______ titoli di studio e professionali attinenti l’attività di commercio su aree pubbliche rilasciati da
organismi  pubblici  all’esito  di  un  corso  di  formazione  con  valutazione  finale  (specificare  quali
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________);

o di appartenere alle categorie rotazioni e/o posteggi fissi che si impegnino ad esercitare all'interno dei
mercati in sede propria, previa rinuncia al posteggio fisso e/o alla rotazione e riconsegna del relativo
titolo  autorizzativo  –  indicare  l’ubicazione  del  posteggio  e  gli  estremi  dei  titoli  autorizzativo  e
concessorio:

________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________;
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o di  aver  direttamente utilizzato nell'ultimo biennio,  le  concessioni  quale  unica  o  prevalente  fonte  di
reddito per sé e per il proprio nucleo familiare,
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
______________________;

o In  caso  di  candidati diversamente  abili,  specificare  la  percentuale  dello  stato  di  invalidità,  come
individuato  ai  sensi  della  Legge  n.  68/1999,  indicando  gli  estremi  del  certificato
______________________________,  nonché  la  data  ___________________  di  iscrizione  al
collocamento obbligatorio  di  cui  alla  predetta legge.  In  caso di  “associazioni”  formate da operatori
diversamente abili,  indicare la  percentuale di  invalidità proprie dei  membri  associati e dichiarare di
essere iscritti al collocamento obbligatorio:

________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

□ di  aver  compreso che il  mancato rispetto degli  impegni  presi  in  base ai  suddetti criteri  è  causa di
decadenza;

□ di prestare il consenso il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della
procedura di selezione a norma del D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii.;

□ di  essere,  eventualmente,  già  titolare  di  autorizzazione  amministrativa  n.  __________________
rilasciata dal Comune di __________________________________ in data _____________________;

□ come società:

che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o di
sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”:

□ legale rappresentante: ____________________________________________________________

□ socio: __________________________________________________________________________

□ preposto:_______________________________________________________________________

□ altro: __________________________________________________________________________

□ di avere preso visione dell’Avviso pubblico e di accettarlo in ogni sua parte;

□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui la domanda
contenga dichiarazioni false o mendaci, fatte salve le sanzioni previste dal vigente Codice Penale, essa
verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge;

4

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 809 di 950



Ulteriori dichiarazioni per punteggi previsti dal bando;

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

Come titolare di impresa individuale:

di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:

□ aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare

nome  dell’istituto  ________________________________________________________________

sede ___________________________________

oggetto del corso ____________________________________ anno di conclusione ___________

□ aver  esercitato  in  proprio,  per  almeno  due  anni,  anche  non  continuativi,  nel  quinquennio

precedente,  l’attività  di  vendita  di  prodotti alimentari  tipo  di  attività

______________________________________, iscrizione al Registro Imprese n. _____________

CCIAA di _____________________ n. REA _______________

□ di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio

precedente,  presso  imprese  esercenti l'attività  nel  settore  alimentare  o  nel  settore  della

somministrazione di alimenti e bevande:

nome impresa _______________________________ con sede a __________________________

- quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente iscritto

all’INPS, periodo ________________________________________

- quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo ______________________

- quale collaboratore familiare (coniuge parente o affine, entro il terzo grado), regolarmente 

iscritto all’INPS, periodo ____________________________________________

□ di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o

di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, nel cui corso di studi sono comprese

materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti:

5
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Titolo di studio __________________________________________________________________

□ di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi merceologici di 

cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di somministrazione al 

pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di 

impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro.

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE)

Nel caso di Società
che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig.____________________________________ in qualità 
di __________________________

Solo nel caso in cui il titolare non possieda i requisiti di cui sopra dovrà essere indicato il Preposto e rendere
la dichiarazione di cui all’allegato B.

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda:

□ copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari;

□ per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso scade 
entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).

Data ___/___/_____

Firma
__________________________________________

6
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ALLEGATO B

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri
componenti la Società

Il/La sottoscritto/a: 

_______________________________________________________________________

Nato/a  il ________________ a __________________________________ Provincia 

_____________ Stato __________________   Cittadinanza _____________________

Residente a _________________________ Provincia _________ 

Via__________________________ __________________________________________ n 

_______ CAP ___________

C.F./P.IVA _____________________________________

Recapito telefonico ________________________

e-mail 

_________________________________________@________________________________

P.E.C. ________________________________________@________________________________

In qualità di 

socio/a___________________________________________________________________

consapevole che le dichiarazioni  mendaci,  la falsità negli  atti e l’uso di  atti falsi  comportano

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19 comma 6 della legge n. 241/1990 nonché

dal capo VI del D.P.R. n.445/2000

DICHIARA

che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui

Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n.  159 “Codice delle leggi  antimafia e delle misure di

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.lgs. 59/2010 e 

ss.mm.ii..

Data ___/___/_____ Firma _____________________________________________

7
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_______________________________

Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio.

ALLEGATO C

Dichiarazione del legale rappresentante o preposto relativa al possesso dei requisiti
professionali

per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande

Il/La sottoscritto/a: 

______________________________________________________________________

Nato/a   il ________________ a____________________________________ Provincia 

__________

Stato __________________ Cittadinanza ___________________________________

Residente a _________________________ Provincia ___________ 

via______________________ ______________________________________________ n _____

CAP ______

C.F./P.IVA ______________________________________

Recapito telefonico ______________________

e-mail 

_____________________________________________@_______________________________

_

P.E.C. _______________________________________@________________________________

in qualità di 

____________________________________________________________________________

consapevole che le dichiarazioni  mendaci, la falsità negli  atti e l’uso di atti falsi comportano

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal

capo VI del D.P.R. n.445/2000

DICHIARA

di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 6, 

del  D.lgs. n. 59/2010:

□ di  aver  frequentato  con  esito  positivo  un  corso  professionale  per  il  commercio,  la

preparazione  o  la  somministrazione  degli  alimenti,  istituito  o  riconosciuto  dalla

regione/provincia  autonoma  _______________________________  presso  l’istituto

8
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______________________________  con  sede  _______________________________

oggetto  del  corso  _____________________________  anno  di  conclusione

___________.

□ di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi,

nel quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o

nel settore della somministrazione di alimenti e bevande:

nome impresa _______________________________

con sede a ______________________________

□ quale  dipendente  qualificato  addetto  alla  vendita  o  all’amministrazione,

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________

□ quale  socio  collaboratore,  regolarmente  iscritto  all’INPS,  periodo

_________________

□ quale collaboratore  familiare (coniuge parente o affine, entro il  terzo grado),

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________

□ di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, nel cui corso di

studi  sono  comprese  materie  attinenti al  commercio,  alla  preparazione  o  alla

somministrazione degli alimenti

□  Titolo di studio ___________________________________

□ di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 

somministrazione di alimenti e bevande tipo di attività 

__________________________________ dal ___/___/______ al ___/___/_____ 

iscrizione al Registro Imprese n. _____________ CCIAA di _________________ n. REA 

___________________

□ di  essere  stato  iscritto  al  R.E.C.,  previsto  dalla  L.  n.426/1971  per  uno  o  più  gruppi

merceologici  di  cui  all’art.12/2c.  lettere a),  b)  e  c)  del  D.M n.  375/1988 ovvero per

attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del

medesimo  registro  per  la  gestione  di  impresa  turistica,  salva  cancellazione  dal

medesimo registro.

Data ___/___/_____                                         

Firma _____________________________________________

9
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ALLEGATO D

Autodichiarazione ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000

Il/La sottoscritto/a: 

_______________________________________________________________________

Nato/a  a __________________________________ Provincia _____________ Stato 

__________________

Il ________________ Cittadinanza _____________________ Residente a 

___________________________

Provincia _________ Via __________________________________________ n _______ CAP 

___________

C.F./P.IVA _____________________________________ Recapito telefonico 

________________________

e-mail 

_______________________________________________@_____________________________

___

P.E.C. 

________________________________________________@____________________________

____

In qualità di socio 

________________________________________________________________________

consapevole che le dichiarazioni  mendaci,  la falsità negli  atti e l’uso di  atti falsi  comportano

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19 comma 6 della legge n. 241/1990 nonché

dal capo VI del D.P.R. n.445/2000

DICHIARA

di rientrare in quanto

□ a) Operatore già in possesso di autorizzazione/concessione

□ b) Operatore privo di autorizzazione/concessione

nelle seguenti fattispecie (num.):

10
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Data ___/___/_____                                            Firma 

_____________________________________________
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL FROSINONE

Avviso

AVVISO PUBBLICO - PER TITOLI ED ESAMI PER LA FORMULAZIONE DI UNA GRADUATORIA
PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO PER  N.  25 POSTI DI ASSISTENTE
AMMINISTRATIVO - CAT. C - PER LE ESIGENZE DELL'AZIENDA ASL FROSINONE.
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AVVISO PUBBLICO – PER TITOLI ED ESAMI PER LA FORMULAZIONE DI UNA 
GRADUATORIA  

PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO PER  
N. 25 POSTI DI ASSISTENTE AMMINISTRATIVO – CAT. C – PER LE ESIGENZE 

DELL’AZIENDA ASL FROSINONE.  
 
In esecuzione del  provvedimento n. 922 del 25/11/2022,  è indetto avviso pubblico – per titoli ed esami, per 

il conferimento di n. 25 posti a tempo determinato di  Assistente Amministrativo Cat. C), per le esigenze della ASL di 
Frosinone, nel rispetto dei limiti previsti dal Piano del Fabbisogno 2021-2023, approvato con determinazione regionale 
n. G14246 del 20 ottobre 2022 e giusta nota autorizzativa della Regione Lazio prot. n. U1033467/2022; 

 
Si garantisce la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro, 

ai sensi della legge n. 125/1991, nonché ai sensi del D. L.vo n. 165/01 e s.m. e i.. 
Ai sensi dell’art. 3 comma 6 Legge n. 127/1997 e s.m.i. la partecipazione alle procedure indette da Pubbliche 

Amministrazioni non è soggetta a limiti di età.  
Si precisa che detta procedura rientra nel complesso delle procedure concorsuali avviate a livello 

regionale e pertanto la graduatoria finale avrà valenza regionale e potrà essere utilizzata dalle Aziende ed Enti 
del SSR. 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE. 
Possono partecipare all’avviso pubblico coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti di ammissione di cui al DPR 
n. 220/2001 e precisamente: 
 

a) Cittadinanza italiana (salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti), o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea.  

b) Idoneità fisica alla mansione specifica del profilo oggetto dell’avviso. Il relativo accertamento è effettuato a 
cura della scrivente Azienda prima dell’immissione in servizio. 

c) Essere in possesso del Diploma di Istruzione secondaria di secondo grado (anni 5); 
 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti, pena esclusione, alla data di scadenza del termine stabilito alla 
presentazione della domanda di ammissione. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo nonché coloro che abbiano avuto risolto l’impiego presso pubbliche amministrazioni o siano stati 
interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato. 
 
DOMANDA DI AMMISSIONE. 
Nella domanda,  redatta esclusivamente tramite “Procedura Telematica”, gli aspiranti dovranno altresì dichiarare, sotto 
la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali  previste dall’art. 76 del DPR n. 445/00, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 

• il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, la residenza ed il codice fiscale; 
• il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; i cittadini degli Stati Membri dell’Unione Europea devono 

dichiarare di godere dei diritti politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di 
mancato godimento e di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana (DPCM 7/12/1994, n. 174); 

• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste 
medesime; 

• le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono 
giudiziale) ed procedimenti penali eventualmente pendenti a loro carico; 

• il titolo di studio posseduto con l’indicazione dell’anno in cui è stato conseguito e l’istituto che lo ha rilasciato 
nonché tutti i requisiti specifici richiesti dal bando. Se il titolo di studio è stato conseguito all’estero dovrà 
risultare l’equipollenza, certificata da competente autorità; 

• la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
• i servizi prestati presso P.A. o le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego, 

ovvero di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
• di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ovvero licenziato presso P.A.; 
• di possedere l’idoneità fisica al posto da ricoprire ; 
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• gli altri  eventuali titoli che danno diritto alla riserva o alla preferenza in caso di parità di punteggio; 
• il domicilio, il recapito telefonico nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata presso il quale deve essere 

fatta , ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione ed un recapito telefonico. I candidati hanno l’obbligo di 
comunicare gli eventuali cambiamenti d’indirizzo all’Azienda che non assume responsabilità alcuna nel caso 
di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato; 

 
La domanda deve essere firmata in calce senza necessità di autentica. La mancata sottoscrizione della domanda 
comporta l’esclusione dall’avviso. La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza 
riserva, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare la documentazione richiesta, pena esclusione, ovvero 
autocertificare, indicando tutti gli elementi necessari per consentire alla Commissione la relativa valutazione dei titoli 
ed all’Amministrazione di poter procedere agli accertamenti d’ufficio. 
 
 Il candidato, in luogo della certificazione rilasciata dall’autorità competente, può presentare:  
 

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati dall’art. 46 DPR n. 445/2000 
(ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di 
specializzazione, di abilitazione, ecc.); 
 

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi 
nell’elenco di cui all’art. 46 DPR 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero 
professionali, attività di docenza, frequenza di corsi di formazione, di aggiornamento, partecipazione a 
convegni e seminari, conformità all’originale di pubblicazioni, ecc.). 
 
In ogni caso la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti dalla certificazione, deve 

contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione dei titoli che il candidato intende produrre. L’omissione anche di 
un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato/autodichiarato. 

 
 Alla domanda di partecipazione all’avviso, redatta in carta semplice  e secondo lo schema allegato, il 
concorrente  dovrà allegare un curriculum formativo e professionale datato e firmato ed un elenco dei documenti e dei 
titoli presentati, datato e firmato, numerato progressivamente in relazione al corrispondente titolo. Le pubblicazioni 
potranno essere edite a stampa o in copia autenticata. 
La ASL di Frosinone si riserva la facoltà di effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., 
anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive e a 
trasmetterne le risultanze all’autorità competente. In caso di non veridicità delle dichiarazioni si determineranno 
l’esclusione dalla procedura, la decadenza dagli eventuali benefici conseguiti nonché la trasmissione degli atti alle 
competenti Autorità Giudiziarie, ai Collegi/Ordini, alle Amministrazioni di appartenenza. Non è possibile fare 
riferimento alla documentazione già in possesso di questa Amministrazione. 
 
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 
La domanda e la documentazione ad essa allegata deve essere inoltrata tramite procedura telematica devono essere 
prodotte entro il trentesimo giorno successivo di pubblicazione del presente bando, per estratto, sulla G.U. della 
Repubblica Italiana; qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Le 
domande di partecipazione, devono essere presentate utilizzando esclusivamente procedura telematica ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda ASL di FROSINONE. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione del 
presente avviso per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e verrà disattivata tassativamente alle ore 
24.00 del giorno di scadenza per la presentazione della domanda. L’invio telematico della domanda dovrà pertanto 
avvenire entro le ore 23.59 della suddetta data; dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della 
stessa.  
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dall’avviso i concorrenti le cui domande non siano state 
inviate nei termini e secondo le modalità indicate al presente punto. 
Dopo il suddetto termine non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda e non sarà 
più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore 
se 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet salvo sporadiche momentanee interruzioni per problemi tecnici 
del server. 
 
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEI RELATIVI 
TITOLI PER LA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO. 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 819 di 950



 
1. Collegarsi al sito https://concorsi.aslfrosinone.it; 
2. Accedere al link “se non sei ancora registrato clicca qui”; 
3. Accedere alla pagina di registrazione ed inserire username (liberamente scelto dal candidato) ed 

indirizzo pec personale. A seguito di questa operazione il programma invierà una pec al candidato con le 
credenziali (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione degli avvisi on line; 

4. Ricollegarsi al portale https://concorsi.aslfrosinone.it e dopo aver inserito Username e Password si 
dovranno inserire i propri dati personali (dati anagrafici); 

5. Dopo aver salvato i dati anagrafici il sistema propone l’eventuale modifica della domanda cliccando 
sulla matita. 

 
Il candidato procede con la compilazione di tutte le sezioni riportate sulla sinistra salvando ad ogni sezione. 
 
La sezione allegati consente al candidato di allegare alla domanda di partecipazione, attraverso il caricamento di file pdf 
di dimensione massima di 50 Mb, il proprio curriculum vitae, eventuali pubblicazioni, ogni altro titolo che si intende 
sottoporre a valutazione, fotocopia del documento d’identità ed un elenco dei documenti allegati. 
 
Le stesse pagine possono essere compilate in più momenti, il candidato può accedere a quanto caricato e 
modificare/aggiungere/correggere/cancellare i dati inseriti fino a quando non conclude la compilazione cliccando su 
“Conferma e invia iscrizione”. 
 
Verificato la correttezza della domanda e la veridicità delle dichiarazioni contenute il candidato riceverà una pec di 
“conferma di avvenuta iscrizione” con allegato pdf della domanda ed un codice di firma. In caso di errori il candidato 
dovrà riaccedere al sistema cliccare sul pulsante sblocca, effettuare le correzioni e alla fine cliccare nuovamente sul 
pulsante “conferma e invia iscrizione”. Solo al termine dell’operazione di firma la domanda è da considerarsi 
correttamente inoltrata”. 
 
Si suggerisce di leggere attentamente LE ISTRUZIONI per l’uso della procedura di cui sopra presenti sul sito di 
iscrizione. 
 
Le richieste di assistenza tecnica per errori nell’utilizzo della presente procedura non potranno essere soddisfatte nei tre 
giorni antecedenti la scadenza dei termini per la presentazione delle domande. 
 
Tutti i dati dichiarati nella domanda devono intendersi resi quali dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto 
notorio ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 nella consapevolezza delle sanzioni penali previste dal 
76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci. 
 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte degli aspiranti, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di 
indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’Amministrazione stessa. 
 
Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio che si verifichino durante la procedura concorsuale e 
fino all’esaurimento della stessa, comunicandole al seguente indirizzo: risorseumane@pec.aslfrosinone.it. 
 
Il termine fissato per la presentazione della domanda di partecipazione e dei documenti correlati è perentorio e 
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti è privo di effetti. 
 
 
AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’ammissione e l’eventuale esclusione dei candidati è disposta con provvedimento adottato dall’Azienda, sulla base 
delle dichiarazioni contenute nella domanda e della documentazione a questa allegata. 
I candidati che non risultano in possesso dei requisiti prescritti, saranno esclusi. 
L’elenco dei candidati ammessi e degli esclusi alla procedura sarà pubblicato  nella relativa sezione dedicata sul sito 
internet www.asl.fr.it  nella sezione “Avvisi e Concorsi” 
 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice, composta dal Presidente e da due componenti, oltre il Segretario, sarà individuata dal 
Direttore Generale con successivo e separato atto deliberativo, ai sensi del disposto dell’art. 38 del D.P.R. 220/2001 e 
nel rispetto di quanto disposto dall’art. 35bis del D. Lgs 165/2001 “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 
formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici”. 
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PROVE D’ESAME: 
Le prove d’esame ai sensi dell’art. 37 del DPR 220/2001, per i profili della Categoria C) sono articolate in una prova 
scritta, in una prova pratica ed in una prova orale. 
 
Il calendario per la prova scritta sarà pubblicato sul Bur Lazio e sul sito web aziendale almeno 20 gg prima 
dell’espletamento delle medesima. Per le prove pratica e orale, i calendari saranno pubblicati sul sito web aziendale 
www.asl.fr.it – Area Bandi e Concorsi ed avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 
 
La prova scritta: consisterà nella soluzione di quesiti a risposta sintetica o a risposta multipla vertenti sulle materie 
oggetto della selezione. 
 
Saranno ammessi a partecipare alla prova pratica solo coloro che abbiano ottenuto una valutazione pari a 21/30. 
 
La prova pratica: consisterà nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti connessi alla 
qualificazione professionale richiesta. 
 
Il superamento della prova pratica e della prova orale  è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
Le prove d’esame, ai sensi 37 del DPR n. 220/2001, consisteranno in: 
 
PROVA SCRITTA: vertente su argomenti di Diritto Amministrativo, Legislazione Sanitaria Nazionale e Regionale ed 
Organizzazione Aziendale; 
 
PROVA PRATICA: consistente nella predisposizione di documenti o atti amministrativi connessi alla qualificazione 
professionale propria del profilo di Assistente Amministrativo  - Cat. C); 
 
PROVA ORALE: vertente sulle materie della prova scritta, oltre che elementi di informatica e la verifica della 
conoscenza, almeno iniziale della lingua inglese. 
 
La durata delle prove e le modalità di svolgimento delle stesse sono stabilite dalla Commissione con l’osservanza delle 
norme e secondo le modalità di cui al DPR 220 del 27/3/2001. 
 
 
VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono complessivamente 30, così ripartiti: 
 

a) Titoli di carriera     punti  15,00 
b) Titoli accademici e di studio    punti  05,00 
c) Pubblicazioni e titoli scientifici    punti  03,00 
d) Curriculum formativo e professionale   punti  07,00. 

 
 
La Commissione ai fini della predisposizione della graduatoria ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 220/2001, dispone di 100 
punti cosi come di seguito ripartiti: 
 

- 30 punti per i titoli 
- 70 punti per le prove d’esame. 

 
Il superamento della scritte è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30, mentre il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono complessivamente 70, così ripartiti: 
 

a) Prova scritta      punti 30,00 
b) Prova pratica      punti 20,00 
c) Prova orale      punti 20,00 
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La mancata presentazione alle prove della selezione, per qualsiasi motivo, alla data ed ora stabilite, sarà considerata 
come rinuncia alla partecipazione alla procedura di che trattasi. 

GRADUATORIA. 
La graduatoria dei candidati sarà formulata dalla Commissione, tenuto anche conto degli eventuali titoli comprovanti il 
diritto di precedenza o preferenza presentati dai candidati con la domanda di partecipazione, secondo quanto previsto 
dalle vigenti disposizioni di legge in materia. 
La graduatoria finale – a valenza regionale – rimane efficace a decorrere dalla data di esecutività del provvedimento di 
approvazione, secondo le disposizioni nazionali e regionali per quanto compatibili. 
 
CONFERIMENTO INCARICHI. 
I candidati utilmente classificati e chiamati a ricoprire l’incarico riceveranno apposita comunicazione attraverso posta 
elettronica certificata (verrà pertanto utilizzata la PEC indicata nella domanda di partecipazione al bando). 
In tale caso, la mancata risposta entro il termine previsto nella comunicazione dalla data di ricezione della 
comunicazione mediante posta elettronica certificata, sarà considerata rinuncia ad accettare l'incarico lavorativo. La 
mancata accettazione o la mancata presentazione alla convocazione dell’Azienda per l’immissione in servizio sarà 
considerata rinuncia da parte del candidato e comporterà la cancellazione dalla graduatoria stessa. 
Gli assunti in servizio stipuleranno con l’Amministrazione contratto individuale di assunzione a tempo determinato ed 
ai quali verrà attribuito il trattamento economico secondo quanto previsto dal vigente CCNL del SSN. 
L’immissione in servizio sarà subordinata all’esito della visita medica di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi 
a cura del Medico Competente di questa Azienda. 
Il conferimento degli incarichi, successivamente all’approvazione della graduatoria finale di merito è in ogni caso 
subordinata alla verifica da parte dell’Azienda della compatibilità economico finanziaria. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati, n. 679/2016,  i dati personali forniti dal candidato 
saranno raccolti presso la UOC Sviluppo e Valorizzazione delle Risorse Umane per le finalità di gestione della 
procedura e saranno trattati eventualmente anche successivamente in caso d'instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura.  
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla 
posizione giuridico – economica del candidato. 
 
NORME DI SALVAGUARDIA  
Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali in vigore.  
La partecipazione all’ Avviso presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, delle norme di 
legge e disposizioni inerenti l'assunzione del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità 
e prescrizioni relative ai documenti ed atti da presentare.  
L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
bando qualora ricorrano motivi di pubblico interesse o disposizioni di legge.  
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul sito internet dell’Azienda www.asl.fr.it  - Area bandi e concorsi 
nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno consultare il sito internet aziendale – Area bandi e concorsi. 
 
 
 
        IL DIRETTORE GENERALE 
                          f.to Dr. Angelo Aliquò 
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All. A) Schema di domanda.    

Al Direttore Generale ASL. Frosinone 

     Via Armando Fabi s.n.c. 

     03100 FROSINONE 

 Il/la sottoscritt_ …………………………………………………………..……………………..…... 

nat_ ……………………………………………..il…………………………… Cod. Fisc. 

….………..……………..…… 

e residente in…………………………………….Via…………………………………………………………… 

n. ……Tel. …………………………… PEC ……………………………...chiede di essere ammesso/a 

partecipare all’ avviso pubblico, per titoli ed esami,  per la copertura  a tempo determinato per n. 25 posti di 

Assistente Amministrativo Cat. C. 

 A tale scopo, sotto la personale responsabilità, dichiara ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 

e s.m. e i.: 

1.di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; i cittadini degli Stati Membri dell’Unione 

Europea devono dichiarare di godere dei diritti politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza, 

ovvero i motivi di mancato godimento e di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana (DPCM 

7/12/1994, n. 174); 

2. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di………………………. 

ovvero di non essere iscritto per ………………………………………………. 

3.di non aver riportato condanne penali né di avere procedimenti penali in corso; (1) 

4.di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso Pubblica Amministrazione (in caso contrario 

specificare i motivi); 

5.di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici richiesti dal bando: 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

…………. 

6.di aver/non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni (in caso contrario specificare i motivi 

………………………………………………); 

7.di essere, nei riguardi degli obblighi militari, nella posizione di ……………………………………………; 
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8.di avere diritto di precedenza o preferenza a parità di punteggio in quanto 

……..……………………………………………….…… (allegare documenti); 

9. la richiesta qualora risulti essere portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 Legge n. 104/92  e smi, di poter 

usufruire di tempi aggiuntivi e/o di adeguati ausili durante lo svolgimento della prova (art. 20 Legge n. 

104/92); 

9. di autorizzare la ASL di Frosinone, ai sensi del Regolamento Europeo n. 697/2016, al trattamento dei 

propri dati personali per le finalità di gestione della procedura; 

Il/la sottoscritt..  si impegna a comunicare le  eventuali variazioni di indirizzo successive e riconoscendo che 

l’ASL di Frosinone non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario: 

Cognome e Nome_____________________________________________ 

Luogo e data di nascita____________________________________ Cod. Fisc. ………………..……… 

Residenza: Via_________________________________________n:_____ 

Cap_________Città________________________________(Prov.______) 

Telefono n:  _______________________ PEC _____________________ 

Frosinone, li…………………………… 

     ______________________________ 

 

(1)in caso di condanne o procedimenti in corso indicarne gli estremi. 
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All. B) 

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

Ai sensi dell’ art. 46 D.P.R. 445/00 

__1__sottoscritt___________________________________________________nat_____________

_______________a_______________________________________il________________________

residente in _______________________Via _____________________________n_______ 

CAP______ 

con riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico – per titoli ed esami per il 

conferimento di incarichi a tempo determinato di 25 posti di Assistente Amministrativo Cat. C),  

indetto con deliberazione n._________ del __________ e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio n.____ del ___________e sulla G.U. n.___ del _______, consapevole che, ai sensi 

dell’art.76 del DPR 445/2000 e s.m.i.,  in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 

atti falsi ed accertati in sede di controllo, verranno applicate le sanzioni previste dal codice penale e 

dalle leggi speciali in materia di decadenza dal beneficio eventualmente conseguente al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera 

DICHIARA 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

  luogo e data  

________________                                                          

 firma del dichiarante 

 __________________________________ 

 

il dichiarante deve allegare alla dichiarazione fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
 
 
 
 
 
 
All. C) 
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SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ  

            Ai sensi dell’ art.47  D.P.R. n.445/00 

__1__sottoscritt ___________________________________________________nat____ a 

_________________________________residente in _____________________________ 

Via ___________________________________________________n_______ CAP______ 

con riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico – per titoli ed esami per il 

conferimento di incarichi a tempo determinato di n. 25  posti di Assistente Amministrativo Cat. C,  

indetto con deliberazione n._________ del __________ e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio n.____ del ___________e sulla G.U. n.___ del _______, consapevole che, ai sensi 

dell’art.76 del DPR 445/2000 e s.m.i.,  in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 

atti falsi ed accertati in sede di controllo, verranno applicate le sanzioni previste dal codice penale e 

dalle leggi speciali in materia di decadenza dal beneficio eventualmente conseguente al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera 

DICHIARA 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________________________ 

       luogo e data  

  ________________                                                          firma del dichiarante 

 __________________________________ 

 

il dichiarante deve allegare alla dichiarazione fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI ED EVENTUALE COLLOQUIO, PER LA COPERTURA, A TEMPO
DETERMINATO, DI N. 20 POSTI DI COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO -
INFERMIERE - CAT. D
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI ED EVENTUALE COLLOQUIO, PER LA COPERTURA, A TEMPO DETERMINATO, 
DI N. 20 POSTI DI COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO – INFERMIERE – CAT. D 
 
In esecuzione della Deliberazione n. 974 del 16/09/2022, è indetto Avviso Pubblico, per titoli ed eventuale 
colloquio, per la copertura, a tempo determinato, di n. 20 posti di COLLABORATORE PROFESSIONALE SANI-
TARIO INFERMIERE – categoria D, per le esigenze dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE DI LATINA. 
 
 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE 

 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
I requisiti generali e specifici di ammissione sono quelli previsti dagli artt. 2 e 35 del D.P.R. n. 220/2001, 
ovvero: 
 
REQUISITI GENERALI: 
 

1. Essere in possesso della Cittadinanza italiana (salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti), o 
della cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero si trovi nelle condizioni ex art. 7 L. 
97/2013.  

2. Essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita, il cui accer-
tamento sarà effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio. 

3. Essere titolare dei diritti civili e politici e non essere stato escluso dall’elettorato attivo. 

4. Non essere stato dispensato o destituito dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni o interdetto 
da Pubblici Uffici, in base a sentenza passata in giudicato. 

 

REQUISITI SPECIFICI: 
 

1. Diploma di Laurea in Infermieristica afferente alla classe SNT/1 o abilitante alla professione sanitaria 
di infermiere ovvero Diploma Universitario in Scienze Infermieristiche, conseguito ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 3, del decreto legislativo 30/12/1992, n. 502, e successive modificazioni, ovvero i di-
plomi e attestati conseguiti in base al precedente ordinamento riconosciuti equipollenti, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, al diploma di Laurea o al diploma Universitario ai fini dell’esercizio dell’attività 
professionale e dell’accesso ai pubblici concorsi ovvero titolo conseguito all’estero riconosciuto equi-
pollente a quello italiano con Decreto del Ministero della Salute (il decreto deve essere allegato alla 
domanda). 

 

2. Iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell’Unione Europea o di paesi terzi, ove prevista, consente la partecipazione al presente Avviso, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
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Tutti i requisiti di ammissione, indicati nel presente paragrafo, devono essere posseduti, pena 
esclusione, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di am-
missione. 

È garantita la parità e la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, così come stabi-
lito dagli artt. 7 e 57 del D. Lgs. 165/2001. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127 del 1997 e s.m.i., la partecipazione ai concorsi indetti 
da Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti di età. 

 

 
TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA. 

 
 
LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE DEVE ESSERE PRODOTTA TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, secondo 
le modalità di seguito indicate, entro il termine del 30° (trentesimo) giorno a partire dall’apertura della 
procedura telematica che avverrà il primo giorno lavorativo successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. 
Lazio. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio, e l’eventuale riserva di 
invio successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in possesso dell'Amministrazione è priva di 
effetto. 
Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.L.; 
pertanto le domande saranno archiviate senza comunicazione agli interessati, in quanto il presente bando 
vale a tutti gli effetti come notifica nei confronti degli stessi. 

 
 

PER PARTECIPARE È NECESSARIO EFFETTUARE OBBLIGATORIAMENTE L'ISCRIZIONE ONLINE SUL SITO 

https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/ 

L'UTILIZZO DI MODALITÀ DIVERSE DI ISCRIZIONE COMPORTERÀ L'ESCLUSIONE DEL CANDIDATO  

DALLA PRESENTE PROCEDURA SELETTIVA. 

 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere, pena esclusione, PRODOTTA ESCLUSIVAMENTE 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, presente nel sito https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/, come sopra 
indicato.  

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal primo giorno 
lavorativo successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R. Lazio del presente bando, e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 24.00 del giorno di scadenza. Pertanto, dopo tale termine, non sarà 
più possibile effettuare la compilazione online della domanda di partecipazione e non sarà ammessa la 
produzione di altri titoli o documenti a corredo della domanda. Inoltre non sarà più possibile effettuare 
rettifiche o aggiunte. 
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Il termine di cui sopra è perentorio. Saranno esclusi dal concorso i candidati le cui domande non siano state 
inviate secondo le modalità di seguito indicate. 

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione 
aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitati 
JavaScript e Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. 

Si consiglia di effettuare la registrazione al portale e la compilazione della domanda di partecipazione per 
tempo, in quanto non potrà essere assicurato il servizio di assistenza tecnica per la risoluzione di problemi 
informatici a ridosso dei termini di scadenza. 

REGISTRAZIONE AL SITO AZIENDALE 

• Collegarsi al sito internet: https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/;  

• Cliccare su “pagina di registrazione” ed inserire i dati richiesti. 

Fare attenzione al corretto inserimento della e-mail (non PEC, non indirizzi generici o condivisi, ma mail 
personale) perché a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le 
credenziali provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line 
(attenzione l’invio non è immediato quindi si invita ad effettuare la registrazione per tempo). 

• Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la Password provvisoria 
con una password segreta e definitiva a vostra scelta che dovrà essere conservata per gli accessi succes-
sivi al primo, attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati; 

 
 ISCRIZIONE ON LINE ALLA PROCEDURA 

• Dopo aver inserito Username e Password definitiva selezionare la voce di menù “Selezioni”, per acce-
dere alla schermata dei concorsi disponibili. 

• Cliccare l’icona “Iscriviti” corrispondente al concorso/avviso al quale intende partecipare. 

• Il candidato accede alla schermata di inserimento della domanda, dove deve dichiarare il POSSESSO DEI 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI richiesti per l’ammissione al concorso. 

• Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere compilata in tutte le sue parti e dove va allegata la 
scansione del documento di identità, cliccando il bottone “aggiungi documento” (dimensione massima 
1 mb). 

• Per iniziare cliccare il tasto “Compila” ed al termine dell’inserimento, confermare cliccando il tasto in 
basso “Salva”; 

Proseguire con la compilazione delle ulteriori pagine di cui si compone il format, il cui elenco è disposto 
sul lato sinistro dello schermo, e che risultano spuntate in verde man mano che vengono compilate, con 
il numero delle dichiarazioni rese riportate lateralmente. 
Le dichiarazioni possono essere compilate in più momenti, in quanto è possibile accedere a quanto 
caricato ed aggiungere/correggere/cancellare i dati, fino a quando non si conclude la compilazione 
cliccando sul tasto: “Conferma ed invio”. 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
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professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in 
quanto si tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la 
partecipazione al concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la 
valutazione dei titoli.  
Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445. 
 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data 
in cui viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente 
alla data di fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 

 

• ATTENZIONE per alcune tipologie di titoli è possibile ovvero necessario, al fine dell’accettazione della 
domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione dei documenti e fare l’upload  
direttamente nel format on line. 
 I documenti che devono essere necessariamente allegati a pena di esclusione sono: 

a. documento di identità in corso di validità; 

b. documenti comprovanti i requisiti ex art.  7 legge 97/2013 che consentono ai citta-
dini non italiani e non comunitari di partecipare al presente concorso (permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, 
ovvero dello status di protezione sussidiaria); 

c. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, 
se conseguito all’estero; 

d. copia completa FIRMATA con firma autografa della domanda generata dalla 
piattaforma informatica contenente tutte le dichiarazioni rese (occorre quindi 
allegare tutte le pagine e non solo l’ultima. La domanda di partecipazione da allegare 
non dovrà essere nella versione “FACSIMILE”). 

I documenti che devono essere allegati pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici sono: 

a. il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero (da 
inserire nella pagina “Titoli accademici e di studio”); 

b. il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero (da inse-
rire nella pagina “Servizio presso ASL/PA come dipendente”); 

c. la certificazione medica attestate lo stato di disabilità comprovante la necessità di 
ausili e/o tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104; 

d. le pubblicazioni effettuate alla data di scadenza del bando. 
 

Nei casi suddetti effettuare la scannerizzazione dei documenti e l’upload (come indicato nella 
spiegazione di “Anagrafica” ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone “aggiungi 
allegato”, ponendo attenzione alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf relativi alle 
pubblicazioni possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità più in uso (win.zip o 
win.rar). 
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Consigliamo la lettura degli ultimi capitoli del manuale di istruzioni (disponibile nelle sezioni di sinistra 
delle pagine web del sito) per eventuali indicazioni riguardo la modalità di unione di più file in un file 
unico di più pagine, la conversione in formato pdf e la riduzione in dimensioni. 

 

• Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su “Conferma ed invio”. Dopo avere reso le di-
chiarazioni finali e confermato sarà possibile stampare la domanda definitiva (priva della scritta fac-
simile) tramite la funzione “STAMPA DOMANDA”.  
ATTENZIONE: a seguito della conferma, la domanda risulterà bloccata e sarà inibita qualsiasi altra mo-
difica e integrazione, prestare quindi attenzione. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo 
scarico della domanda, alla sua firma e successivo upload cliccando il bottone “Allega la domanda fir-
mata”.   

• Solo al termine di quest’ultima operazione comparirà il bottone “Invia l’iscrizione” che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia della domanda. 

Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, con le modalità sopra descritte, determina 
l’automatica esclusione del candidato dal concorso di cui trattasi. 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., l’Amministrazione procederà ad idonei controlli, 
anche a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese nel format. Qualora emerga la non veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al 
provvedimento emanato, sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Faranno fede esclusivamente le dichiarazioni presentate online; eventuali modifiche sul documento cartaceo 
non avranno validità legale, anche se presentato debitamente firmato. Eventuali rettifiche/integrazioni 
vanno gestite come descritto al punto 4. PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE DI ULTERIORI TITOLI E 
DOCUMENTI ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO. 
 

Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con modalità diversa da 
quelle previste dal presente bando (anche se inviate tramite raccomandata o tramite PEC). 
 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione 
delle domande comporterà la non ammissibilità alla procedura. 
 

 ASSISTENZA 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menu 
“RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza 
verranno evase durante l’orario di lavoro e compatibilmente con gli altri impegni del servizio.  
Si garantisce una risposta entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta e non potranno essere soddisfatte nei 3 
giorni lavorativi antecedenti la data di scadenza del concorso. 
 
Si suggerisce di leggere attentamente iI MANUALE ISTRUZIONI per l’uso della procedura, di cui sopra, e 
disponibile nel pannello di sinistra delle varie pagine di cui si compone il sito web e nella home page. 
 
 

PROCEDURA DI EVENTUALE INTEGRAZIONE 

DI ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
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Dopo l’invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori 
titoli o documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione ‘Annulla domanda’ (disponibile tramite 
l’icona che si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna ‘Annulla’ sulla destra dell’oggetto del 
concorso). 
 

NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti, 
pur non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l’annullamento della domanda 
precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta 
registrazione.  
Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già caricato, la 
ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa 
modalità prevista al paragrafo ‘ISCRIZIONE ON LINE ALLA PROCEDURA’. 
 

 
AMMISSIONE DEI CANDIDATI – VERIFICA AUTOCERTIFICAZIONI 

 
 
Alla selezione saranno ammessi tutti coloro che presenteranno domanda di partecipazione, con riserva 
dell’accertamento del possesso dei requisiti, da parte del competente ufficio, prima del conferimento dell’in-
carico. Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza 
dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito provvedimento dispone la decadenza dal di-
ritto alla nomina. È fatta salva la verifica anche successiva dell’accertamento dei requisiti, la cui carenza potrà 
comportare la decadenza dall’incarico, se già conferito. 
 
Tutte le dichiarazioni riportate nella domanda in fase di compilazione ed invio telematico sono rese quali 
autocertificazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
Si precisa che restano esclusi dall’autocertificazione, fra gli altri, i certificati medici e sanitari. 
L’amministrazione è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., 
anche a campione, sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive e a trasmetterne le risultanze 
all’autorità competente. Le dichiarazioni accertate come non veritiere determineranno l’esclusione dalla pro-
cedura ovvero la decadenza dagli eventuali benefici conseguiti nonché la trasmissione degli atti alla compe-
tente Autorità Giudiziaria. 
L’ESCLUSIONE è determinata dal mancato possesso dei requisiti generali e specifici, dal mancato rispetto 
delle clausole del bando, ivi inclusa la presentazione della domanda con modalità difformi da quelle qui pre-
viste, dal mancato rispetto delle disposizioni di legge in materia, sia a livello generale sia speciale, dall’accer-
tamento del mancato possesso o del venir meno di un qualsiasi requisito considerato fondamentale e pro-
pedeutico per la costituzione del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione. 
 
L’esclusione è altresì determinata dalla mancata presentazione di documenti che devono essere necessaria-
mente allegati alla domanda di partecipazione, ed in particolare: 

a. documento di identità in corso di validità; 

b. documenti comprovanti i requisiti ex art.  7 legge 97/2013 per i soli cittadini non italiani e non 
comunitari (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello 
status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria); 
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c. il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conse-
guito all’estero; 

d. copia completa FIRMATA con firma autografa della domanda generata dalla piattaforma in-
formatica contenente tutte le dichiarazioni rese (occorre quindi allegare tutte le pagine e non 
solo l’ultima. La domanda di partecipazione da allegare non dovrà essere nella versione “FAC-
SIMILE”). 

 
 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
 

 
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo separato atto deliberativo, nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. “Prevenzione del fenomeno della corruzione 
nella formazione di Commissioni e nelle assegnazioni agli Uffici”. 
La Commissione esaminatrice sarà composta dal Presidente, da due operatori appartenenti alla cat. D dello 
stesso profilo di quello messo a bando e da un segretario, secondo quanto disposto dal D.P.R. 220/2001. 
 

 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI ED EVENTUALE COLLOQUIO: 
 PUNTEGGI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

 
 

 

La Commissione, ai fini della predisposizione della graduatoria ed ai sensi del D.P.R. 220/2001, dispone di 50 
punti, che sono così ripartiti:  

• Titoli: 30 punti 
• Eventuale prova colloquio: 20 punti  

Il superamento dell’eventuale prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione 
di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno 14/20.  
 

 Criteri di valutazione dei titoli:  

I punti per la valutazione dei titoli sono complessivamente 30, ripartiti fra le seguenti categorie: 

• Titoli di carriera: punti 12,00 

Criteri di attribuzione punteggi - Titoli di carriera 

Attività nel profilo di infermiere cat. D pubblico impiego – per mese 0,1 

Attività come DIPENDENTE nel profilo di infermiere presso strutture 
private convenzionate o accreditate con SSN 

  0,025 

Servizio civile – per mese 0,1 

Servizio militare stesso profilo – per mese 0,1 
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Criteri di attribuzione punteggi - Titoli di carriera 

Servizio militare diverso profilo – per mese 0,05 
    
 

• Titoli accademici e di studio punti 6,00 

Criteri di attribuzione punteggi  - Titoli accademici e di studio 

Laurea magistrale stesso profilo 2 

Dottorato di Ricerca 3 

Master secondo livello stesso profilo 1,5 

Master primo livello, corsi di specializzazione vecchio ordinamento – 
stesso profilo 

1 

Altre lauree 0,5 

 

 

 

 

• Pubblicazioni e titoli scientifici punti 4,00 

Criteri di attribuzione punteggi  - Pubblicazioni 

Pubblicazioni edite a stampa in materia attinenti al profilo unico autore 1 

Pubblicazioni edite a stampa in materie attinenti al profilo con più autori 0,5 

Abstract, poster 0,2 

 

• Curriculum formativo e professionale punti 8,00 
 

Criteri di attribuzione punteggi - Curriculum Formativo e professionale 

Corsi ECM fino a 10 crediti 0,04 

Corsi ECM fino a 30 crediti 0,08 

Corsi ECM fino a 50 crediti 0,15 

Corsi non ECM 0,01 

Corsi BLS- BLSD PBLS – ATLS 0,08 
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Criteri di attribuzione punteggi - Curriculum Formativo e professionale 

Corsi di lingua/informatica 0,2 

Attività didattica universitaria per anno accademico 0,5 

relatore/docente a corsi, convegni, congressi 0,1 

Attività nel profilo di infermiere presso Pubbliche Amministrazioni, 
Strutture private, o per conto di Cooperative operanti anche nelle 
Strutture pubbliche, non valutabili nei titoli di carriera, per mese. 

0,020 

Encomi, riconoscimenti 0,05 

 
L’Amministrazione potrà disporre che, oltre alla valutazione per titoli, sia espletato anche un eventuale col-
loquio. 
L’eventuale convocazione dei candidati ammessi alla prova colloquio, se prevista, ed il relativo calendario, 
verranno resi noti almeno 20 (venti) giorni prima mediante pubblicazione di apposito Avviso nella sezione 
“Avvisi e Concorsi” del sito istituzionale www.ausl.latina.it, con indicazione della data e del luogo della prova 
con valore di notifica a tutti gli effetti. 
Parimenti, ogni altra comunicazione relativa alla procedura verrà resa nota mediante pubblicazione nella 
sezione “Avvisi e Concorsi” del sito istituzionale della Asl di Latina, ed avrà valore di notifica a tutti gli effetti, 
senza alcuna altra comunicazione ai candidati. 
Il giorno di convocazione per l’eventuale prova colloquio il candidato dovrà portare con sé e consegnare a 
pena di esclusione: 

1. il documento di riconoscimento in corso di validità (lo stesso indicato nella domanda di partecipa-
zione); 

2. eventuale autocertificazione Covid-19 prevista dal nuovo protocollo del Ministero della Salute per lo 
svolgimento dei concorsi pubblici, il cui modello verrà reso disponibile nella sezione “Avvisi e Concorsi” 
del sito istituzionale www.ausl.latina.it nell’ipotesi in cui si proceda alla prova colloquio; 

3. Eventuali dispositivi di protezione facciale. 

L’eventuale prova colloquio tenderà ad accertare la capacità tecnica professionale del candidato per l’esple-
tamento delle funzioni di Collaboratore Professionale Sanitario Infermiere cat. D e verterà su materie inerenti 
il profilo professionale messo a bando e ad elementi di informatica e conoscenza almeno a livello iniziale di 
una lingua straniera (inglese).  

La mancata presentazione all’eventuale prova colloquio, per qualsiasi motivo, alla data ed ora stabilite, sarà 
considerata come rinuncia alla partecipazione alla presente procedura selettiva. 
 

 
GRADUATORIA 
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La Graduatoria dei candidati idonei sarà formulata dalla Commissione Esaminatrice, tenuto conto degli even-
tuali titoli comprovanti il diritto di riserva o preferenza presentati dai candidati con la domanda di partecipa-
zione secondo quanto previsto dall'art. 5 del D.P.R. n. 487/1994. 
La Graduatoria di merito sarà approvata con Deliberazione del Direttore Generale e sarà pubblicata nel sito 
aziendale nella sezione "Avvisi e Concorsi". 
La Graduatoria finale - a valenza regionale - rimane efficace a decorrere dalla data di esecutività del provve-
dimento di approvazione, secondo le disposizioni vigenti nazionali e regionali per quanto compatibili. 
La Graduatoria potrà essere utilizzata dalle altre Aziende del S.S.R. fermo rimanendo la verifica della coerenza 
e del rispetto del Piano del Fabbisogno approvato dalla regione, dei vincoli economico-finanziari, degli atti di 
pianificazione e programmazione regionali e aziendali. 
Le assunzioni avverranno nel rispetto dell’ordine di graduatoria, sono sempre subordinate alla verifica della 
coerenza e del rispetto del Piano del Fabbisogno e della compatibilità economico – finanziaria. 
La mancata accettazione o la mancata presentazione alla convocazione dell’Azienda per la stipula del con-
tratto di lavoro, ovvero per l’immissione in servizio, è considerata rinuncia da parte del candidato e comporta 
la cancellazione dalla graduatoria. 
I candidati idonei saranno invitati ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla normativa contrattuale 
vigente. Ai fini giuridici ed economici l'assunzione decorrerà dalla data dell'effettiva immissione in servizio. 
 

 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
 
Le informazioni personali (dati) richieste all’atto dell’iscrizione al sito internet ISON 
https://ausllatina.iscrizioneconcorsi.it/ (sito) sono le informazioni minime utili all’identificazione univoca 
della persona (candidato) che desidera fruire dei servizi resi disponibili tramite il sito stesso: Nome, Cognome, 
data di nascita, codice fiscale e una mail in uso, valida e personale per le comunicazioni tra l’azienda titolare 
del trattamento dei dati e il candidato. 
Ogni volta che il candidato deciderà partecipare ad una delle procedure selettive (selezione) pubblicate sul 
sito, dovrà obbligatoriamente fornire ulteriori dati necessari alla verifica del possesso dei requisiti minimi 
richiesti per l’ammissione e facoltativamente altri dati utili alla valutazione del suo curriculum di studio e 
lavorativo.  
Le categorie di dati richieste alla persona al momento dell’iscrizione alla selezione sono: 

- Dati anagrafici (nome, cognome, dati di nascita e residenza, ecc.)  
- Dati di contatto (numeri di telefono, mail, pec) 
- Dati utili alla verifica del possesso dei requisiti minimi richiesti per l’ammissione 
- Dati relativi a particolari necessità/richieste per l’eventuale espletamento delle prove selettive 
- Dati comprovanti il possesso di eventuali riserve e preferenze di merito 
- Dati relativi a eventuali titoli di studio e di servizio 

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI E BASE GIURIDICA 
I dati raccolti in fase di registrazione sono i minimi necessari all’identificazione univoca del candidato al fine 
di garantire l’accesso esclusivo al sito ISON; la richiesta del codice fiscale è utile ai fini della verifica 
dell’autenticità dei dati forniti. 
L’indirizzo mail richiesto in fase di registrazione è necessario al sistema per l’invio delle credenziali di accesso 
provvisorie (da cambiare obbligatoriamente al primo accesso) e per tale ragione deve essere un indirizzo mail 
valido, personale ed in uso; per i candidati che hanno ottenuto l’accesso potrà poi essere utilizzato per fornire 
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servizi di assistenza e supporto, procedere con l’iscrizione alla newsletter, inviare comunicazioni di tipo 
formativo, informativo e commerciale.  
Il trattamento dei dati, raccolti ed archiviati in relazione alla compilazione form di registrazione, ha come 
base giuridica il consenso del candidato. 
Successivamente, i dati richiesti per l’eventuale iscrizione alla specifica selezione saranno trattati per la 
composizione, in formato elettronico, della domanda di partecipazione (domanda) indirizzata all’ASL di 
latina. 
Le modalità di presentazione della domanda sono specificate nel bando della selezione. 
Si fa presente che tutti i dati forniti sono resi sotto la personale responsabilità del candidato ed ai sensi del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445, che prevede delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, e che 
l’Amministrazione dell'azienda procederà ad idonei controlli, anche a campione sulla loro veridicità. 
Riassumiamo di seguito le finalità per cui sono trattati i dati: 
Dati anagrafici: hanno il principale scopo di identificare univocamente il candidato, compariranno negli atti 
amministrativi (verbali, provvedimenti, delibere, determine, ecc.) abbinati alla selezione e saranno utilizzati 
come supporto per i controlli sulla veridicità di tutti gli altri dati.  
La data di nascita e il numero di figli saranno inoltre impiegati per risolvere, congiuntamente alle eventuali 
preferenze dichiarate, le precedenze nella formulazione della graduatoria di merito.  
La data di nascita fungerà da base per la verifica della maggiore età del candidato, requisito generale richiesto 
per la partecipazione alla selezione. 
 
Dati di contatto: sono necessari per poter comunicare con il candidato formalmente (tramite gli strumenti 
legalmente riconosciuti come lettera raccomandata o PEC) o informalmente per offrire informazioni, servizi 
di assistenza e di supporto. 
Dati utili alla verifica del possesso dei requisiti: il candidato, per poter partecipare alla selezione, deve essere 
in possesso di tutti i requisiti richiesti dal bando al momento della iscrizione; i dati forniti dal candidato sono 
così trattati dall’azienda per poterne verificare il possesso ai fini dell’ammissione (a titolo di esempio: la 
maggiore età, la cittadinanza italiana (salvo le eccezioni legali previste), l’idoneità fisica all’impiego, il 
godimento dei diritti politici, l’assenza di cause ostative all’accesso, il titolo di studio, ecc.) 
Dati relativi a particolari necessità/richieste per l’espletamento delle prove selettive: il candidato ha la 
facoltà di comunicare all’azienda il proprio diritto di potersi avvalere di alcune ‘agevolazioni’ (ausili, tempi 
aggiuntivi, esonero) in fase di espletamento delle prove, i dati così forniti saranno trattati per la verifica e 
l’eventuale predisposizione delle agevolazioni richieste.  
Dati comprovanti il possesso a riserve: se il bando prevede la riserva di posti per l’assunzione di specifiche 
categorie di persone, al candidato che desideri far valere il suo diritto è richiesto di fornirne i dati 
comprovanti; i dati saranno trattati per la verifica e per la formulazione della graduatoria di merito. 
Dati comprovanti il possesso di preferenze: se il bando le prevede, le preferenze dichiarate dal candidato 
verranno trattate per risolvere, congiuntamente alla data di nascita ed al numero di figli dichiarati, le 
eventuali precedenze nel caso di parità di punteggio e posizione nella formulazione della graduatoria di 
merito. 
Dati relativi ai titoli di studio e di servizio: in questa categoria rientrano, a titolo di esempio e non esaustivo, 
i titoli di studio e accademici, i servizi prestati presso le ASL/PA come dipendente o altro tipo di rapporto, i 
servizi presso privati, gli articoli e le pubblicazioni, l’attività didattica, i corsi, i convegni ei congressi a cui ha 
partecipato il candidato come uditore o relatore/docente, e qualsiasi altro dato con riguardo al curriculum 
professionale e di studio del candidato. Questi dati saranno trattati ai fini della valutazione del punteggio, 
sulla base delle indicazioni fornite dalla normativa vigente in materia di procedure concorsuali e dal bando, 
come parte integrante della graduatoria di merito. 
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La base giuridica per il trattamento di tutti i dati è il consenso fornito dal candidato, tuttavia, una volta 
confermata ed inviata la domanda, la base giuridica della liceità del trattamento sarà fondata sulla necessità 
di adempimento degli obblighi di legge. 
Si fa presente che alcuni requisiti generici richiedono al candidato dati ritenuti ‘sensibili’ (ad es. condanne 
penali riportate, procedimenti penali in corso cause di risoluzione dal pubblico impiego, ecc.), la base giuridica 
che ne giustifica il trattamento è in taluni casi rafforzata dall’art. 2 del D.P.R. 487/1994 che stabilisce i requisiti 
minimi generali richiesti per poter accedere agli impieghi civili nella pubblica amministrazione. 

ALTRI DATI TRATTATI 
I sistemi e le procedure informatiche preposte al funzionamento del sito acquisiscono, nel corso del loro 
normale esercizio, alcuni dati personali e tecnici, la cui trasmissione è implicita nell’uso di protocolli di 
comunicazione internet.  
Si tratta di informazioni che non sono raccolte per essere associate agli utenti, ma che per la loro stessa 
natura potrebbero, attraverso elaborazioni ed associazioni con dati detenuti da terzi, permettere di 
identificare l’utente.  
In questa categoria di dati potrebbero rientrare,  anche gli indirizzi IP o i nomi a dominio dei computer 
utilizzati dagli utenti che si connettono al sito, gli indirizzi in notazione URI (Uniform Resource Identifier) delle 
risorse richieste , l’orario della richiesta, il metodo utilizzato nel sottoporre la richiesta al server, la 
dimensione del file ottenuto in risposta, il codice numerico indicante lo stato della risposta data dal server 
(buon fine , errore, ecc.) ed altri parametri relativi al sistema operativo e all’ambiente informatico dell’utente.  
Questi dati vengono trattati al solo fine di ricavare informazioni statistiche anonime sull’uso ed accesso del 
sito e per controllarne il corretto funzionamento, vengono cancellati subito dopo la loro elaborazione. 
Potrebbero essere utilizzati per l’accertamento di responsabilità in caso di reati informatici ai danni del sito 
e degli utenti, anche su richiesta dell’autorità giudiziaria. 
Il sistema in aggiunta, raccoglie e memorizza i dati di accesso e di navigazione del candidato in tutte le fasi di 
compilazione della domanda (data, ora, azione effettuata, browser di utilizzo, indirizzo IP, ecc.); il fine del 
trattamento è in questo caso quello della tutela dell’integrità dei dati e delle verifiche a gestione di eventuali 
reclami. 
La base giuridica per il trattamento dei dati è il consenso fornito dal candidato. 
 

TITOLARE E RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO DEI DATI 
Il titolare del trattamento dei dati è l’ASL di Latina, con sede in Via P. L. Nervi Torre 2 Girasoli - 04100 – Latina  
Il titolare del trattamento ricorre alla società Giada Progetti S.r.l. Piazza V. Emanuele II, 29 – 31053 – Pieve 
di Soligo (TV) (privacy@giadaprogetti.it) come responsabile del trattamento dei dati esterno. 
Il trattamento autorizzato a Giada Progetti consiste nella acquisizione, archiviazione ed elaborazione dei dati 
tramite i software da questa forniti, tra i quali anche il sito ISON. 
Il titolare del trattamento dei dati ha inoltre autorizzato Giada Progetti ad avvalersi a sua volta di altri 
responsabili del trattamento per l’archiviazione dei dati garantendo tuttavia che tutte le informazioni trattate 
non escano dai confini comunitari. 
Il Titolare del trattamento garantisce la sicurezza, la riservatezza e la protezione dei dati trattati, in qualsiasi 
fase del processo di trattamento degli stessi. 
Per ogni informazione o richiesta l’interessato può contattare: 
 
e-mail: direzionegenerale@ausl.latina.it  
             privacy@ausl.latina.it 
  

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 839 di 950

mailto:privacy@giadaprogetti.it
mailto:direzionegenerale@ausl.latina.it
mailto:privacy@ausl.latina.it


 

13 
 

DATA PROTECTION OFFICER (DPO) 
Il Titolare ha nominato un Responsabile della protezione dei dati personali (DPO) che può essere contattato 
per ogni informazione o richiesta: 
e-mail: dpo@ausl.latina.it 
 

DESTINATARI DEI DATI 
Nei limiti pertinenti alle finalità di trattamento indicate, i dati potranno essere comunicati a partner, società 
di consulenza, aziende private, nominati Responsabili dal Titolare del Trattamento.   
I dati, tuttavia, non saranno in alcun modo oggetto di diffusione.  

MODALITÀ DI TRATTAMENTO 
I dati forniti saranno sottoposti a trattamento cartaceo e elettronico, non saranno tuttavia sottoposti a 
processi decisionali completamente automatizzati e di profilazione. 
 

LUOGO DEL TRATTAMENTO 
I dati verranno trattati dal titolare e dal responsabile del trattamento presso le proprie sedi operative tutte 
situate nel territorio Italiano. 
 I dati raccolti non saranno oggetto di trasferimento all’estero. 
 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
I dati saranno trattati solo per il tempo necessario in relazione alle finalità sopra descritte, fino al momento 
della eventuale revoca del consenso e, in ogni caso, entro i limiti di legge. 
I dati relativi alle domande presentate saranno in ogni caso trattati, per adempiere agli obblighi di legge e 
per la gestione di eventuali reclami, fino all’espletamento della intera selezione e per i 10 anni successivi alla 
scadenza della graduatoria di merito. 
 

I DIRITTI DELL’UTENTE 
In tutti i casi in cui non ricorrano limiti stabiliti dalla legge l’utente ha i seguenti diritti: 

- Diritto di accesso: l'utente ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o 
meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso 
ai dati personali e a tutte le informazioni relative al medesimo trattamento elencate dal GDPR all’art. 
15. 

- Diritto di rettifica: l'utente ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati 
personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trat-
tamento, l'interessato ha il diritto di ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti, anche for-
nendo una dichiarazione integrativa. 

- Diritto di cancellazione: l'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancella-
zione dei dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha 
l'obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se non necessari per obblighi di 
legge, nei limiti e con i metodi previsti dal GDPR all’art. 21. 

- Diritto di limitazione di trattamento: al verificarsi di talune condizioni, l’utente ha il diritto di ottenere 
la limitazione del trattamento, qualora non necessario per obbligo di legge, nelle ipotesi previste dal 
GDPR all’art. 18. 

- Diritto alla portabilità dei dati: l’utente ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso co-
mune e leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti e ha il diritto di 
trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del 
trattamento cui li ha forniti nei casi e con le modalità previste nei limiti e con i metodi previsti dal 
GDPR all’art. 20. 
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- Diritto di opposizione: l’utente ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla 
sua situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano con i limiti e le modalità 
previste dal GDPR all’art. 21. 

- Diritto di revoca del consenso: l’utente ha il diritto di revocare il consenso al trattamento dei dati 
forniti in qualsiasi momento, restando ferma la liceità del trattamento basata sul consenso prima 
della revoca.  
I dati che fanno riferimento a domande già presentate continueranno tuttavia ad essere trattati, per 
adempimento degli obblighi di legge, fino ai 10 anni successivi alla scadenza di validità della gradua-
toria di merito. 

- Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo: l’utente in qualsiasi momento, ha il diritto di 
presentare un’istanza di reclamo direttamente all’Autorità di controllo. 
 

I diritti di cui sopra potranno essere esercitati contattando il Titolare del trattamento o il DPO agli 
indirizzi sopra forniti. 

 
TUTELA DEI DATI 

Ai sensi di quanto stabilito dal GDPR, il Titolare ed i responsabili del trattamento adottano tutte le opportune 
ed adeguate misure di sicurezza per impedire accessi non autorizzati, la divulgazione, la modifica o la 
distruzione dei dati. 
 

 
MODALITÀ DI CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

 
 
I candidati utilmente posizionati in graduatoria saranno invitati dall’Azienda alla sottoscrizione del contratto 
di lavoro subordinato a tempo determinato. 
L'Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la 
data di presa servizio. Gli effetti economici decorreranno dalla data di effettiva presa servizio. L'accertata 
carenza di uno dei requisiti prescritti per il conferimento incarico, determinerà la risoluzione immediata del 
rapporto di lavoro. Il rapporto di lavoro di cui trattasi, disciplinato dal C.C.N.L. del Comparto Sanità vigente 
per tempo, ove applicabile, ha carattere di esclusività. 
L’immissione in servizio resta subordinata all’esito della visita medica di idoneità alla specifica mansione da 
effettuarsi a cura del Medico Competente di questa Azienda. 
L’Azienda provvederà ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o 
di documentazione, acquisendone direttamente i dati qualora in possesso di altre Amministrazioni e l’accer-
tata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la risoluzione immediata del rapporto 
di lavoro. 
Al candidato assunto in servizio verrà attribuito il trattamento economico previsto, per il corrispondente pro-
filo professionale, dal C.C.N.L. del Comparto Sanità vigente. 
 

 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si intendono richiamate le disposizioni legisla-
tive vigenti. 
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Questa Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, prorogare, sospendere, revocare o 
annullare il presente bando, a suo insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli interessati 
possano avanzare eccezioni, pretese o diritti di sorta, e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il 
relativo provvedimento.  
Con la partecipazione al presente bando i candidati si impegnano ad accettare incondizionatamente e senza 
riserve tutte le prescrizioni e precisazioni in esso contenute, quale lex specialis della presente procedura con-
corsuale. 
Per le informazioni sulla presentazione delle domande on-line gli interessati potranno rivolgersi agli Uffici 
dell’U.O.C. Reclutamento dell’ASL di Latina, contattando i seguenti numeri telefonici: 0773/6553481 oppure 
0773/6553428, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,30. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul sito Internet Aziendale www.ausl.latina.it – Sezione 
“Avvisi e Concorsi” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
 
 
 

NORME DI SALVAGUARDIA 
 

 
Per tutto quanto non specificamente contemplato dal presente bando valgono le disposizioni di legge in ma-
teria. 
La Asl di Latina si riserva piena facoltà di prorogare, sospendere, modificare e revocare il presente bando ove 
ricorrano motivi di pubblico interesse, escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o diritto. 
 
  
                                                               Il DIRETTORE GENERALE 
                                                                    Dr.ssa Silvia Cavalli 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 4

Concorso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL CONFERIMENTO DI N. 15 INCARICHI A
TEMPO INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA'
MEDICHE - DISCIPLINA MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA.
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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL CONFERIMENTO DI N. 15 INCARICHI A 
TEMPO INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA’ MEDICHE - 
DISCIPLINA MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 983 del 04.11.2022 è indetto concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per il conferimento di n. 15 incarichi a tempo indeterminato di Dirigente Medico - Area 
Medica e delle Specialità Mediche - disciplina Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza, da 
assegnare alla ASL Roma 4. 
 
Sul presente bando non opera la riserva prevista dalla L. 68/99 in quanto l’Azienda procederà alla 
copertura dei posti previsti dalla Legge richiamata con separati provvedimenti. 
 
L’Azienda si riserva di valutare variazioni rispetto ai posti e/o profili, sulla base di specifiche 
ulteriori necessità e nel rispetto del Piano dei fabbisogni, entro il 31/12/2023, termine di 
conclusione del processo di stabilizzazione, tenendo anche conto del reclutamento ordinario e nel 
rispetto della vigente normativa nonché di vincoli economico-finanziari vigenti. 
 
Lo stato giuridico ed economico inerente ai posti messo a bando è quello previsto dai vigenti CCNL 
e dalla normativa contrattuale vigente. 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare 
anche “i familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno 
permanente ”nonché“ i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il 
soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

 
b) idoneità fisica allo svolgimento di mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente 

avviso, il cui accertamento sarà effettuato dalla ASL Roma 4 attraverso la visita preventiva 
preassuntiva prima dell’immissione in servizio; 

 
c) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo; 
 
d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
e) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 
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f) essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 

g) iscrizione all’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
paesi dell’Unione europea, ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

 

h) essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina 
equipollente e/o affine. Ai sensi dell’art. 1, comma 547, Legge 30/12/2018, n. 145, sono 
ammessi alla procedura concorsuale in argomento i medici iscritti a partire dal terzo anno del 
corso di formazione specialistica; 
 

i) contributo di ammissione, non rimborsabile, per la copertura delle spese amministrative 
derivanti dalla presente procedura selettiva, nella misura di € 10,00, così come previsto dalla 
Circolare Regione Lazio, nota prot. n. 126615 GR/11/23 del 08.03.2016, avente ad oggetto 
“Nuove indicazioni sul contributo di partecipazione ai concorsi”, da effettuarsi mediante la 
modalità di seguito riportata: 
bonifico bancario sul conto numero: IT 03A 01005 39040 000000218000 - Banca Nazionale del 
Lavoro (BNL), intestato ad ASL Roma 4, indicando nella causale: “nome e cognome candidato - 
Contributo concorso pubblico Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza - ASL Roma 4”; 
 

l) consenso al trattamento dei dati personale ai sensi della vigente normativa. 
 
Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del bando. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/1997 e s.m.i. la partecipazione alle selezioni 
pubbliche non è soggetta a limiti d’età salvo quelli previsti dalle norme vigenti per il collocamento 
a riposo obbligatorio. 
 
L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
ed il trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda di partecipazione al concorso pubblico, redatta in carta semplice, datata e firmata in 
forma autografa, pena esclusione (senza necessità di autentica della firma), deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda ed inviata esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all'indirizzo di seguito indicato: ufficio.concorsi@pec.aslroma4.it. 
La validità dell'invio mediante P.E.C. è subordinata all'utilizzo da parte dei candidati di casella di 
posta elettronica certificata personale. La domanda - debitamente firmata in forma autografa 
(pena esclusione) e gli allegati devono essere inoltrati in un unico file formato PDF. 
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Non sarà ritenuto valido, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura, l'invio di posta 
elettronica semplice/ordinaria, anche se effettuata all'indirizzo di posta certificata sopra indicato, 
o l'invio tramite PEC intestate ad altre persone fisiche o giuridiche. Qualora, in considerazione dei 
titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche inviare un unico file 
formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in formato winzip o winrar 
utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione del peso di ogni file. 
La domanda dovrà pervenire entro e non oltre il 30° giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 
IV serie Speciale. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al giorno successivo non 
festivo. 
 
Non si considerano valide le domande inviate prima della pubblicazione del bando di concorso 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. L’eventuale riserva di invio successivo dei 
documenti è priva di effetto. 
 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni dipese da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 
Nella domanda il candidato deve indicare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000: 
 
1) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il codice fiscale; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne riportate o di non averne riportate; 
6) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso pubblico in argomento; 
7) l’iscrizione all’Albo professionale completo di n. di posizione e data decorrenza; 
8) di essere in possesso dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto i), da 

allegare in copia all’istanza di partecipazione; 
9) di avere o non aver prestato servizio nelle pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
10) il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di preferenze; 
11) il domicilio presso il quale deve essere inviata al candidato ogni eventuale comunicazione, 

comprensivo di C.A.P. e numero telefonico, in caso di malfunzionamento della PEC; il 
candidato ha l’obbligo di comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda. In caso di 
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata al punto 1); 
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12) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003; i 

dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento 
della procedura e saranno trattati presso la banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo; 

13) di impegnarsi all’osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti, del codice 
etico aziendale, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano triennale per la 
trasparenza, pena la risoluzione del rapporto di lavoro; 

14) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto 
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i., dal D.Lgs. n. 39 del 08/04/2013 e s.m.i., 
dal Codice Etico aziendale ASL Roma 4. 
 

Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
- autocertificazione attestante il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione 

all’avviso; 
- tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della 

valutazione di merito; 
- le pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, vanno presentate in originale o in 

fotocopie autocertificate; 
- il curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice datato e firmato in forma 

autografa, che non può comunque avere valore di autocertificazione; 
- copia dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto i); 
- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente l’eventualità di trovarsi o non 

trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità a svolgere le proprie mansioni presso l’Azienda 
ASL RM 4, ai sensi della normativa vigente;  

- un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
- copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della 

validità dell’istanza di partecipazione. 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione, riguardanti stati, qualità personali e fatti, sono sostituite dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge o in 
copia dichiarata conforme all’originale, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
resa ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. corredata di valido documento 
d’identità. 
Il candidato, deve produrre in luogo del titolo: 
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 dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 
relativa ad esempio a: titolo di studio, appartenenza ad ordini professionali, titolo di 
specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli altri 
stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46, corredata di fotocopia di un 
documento di identità; 
 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o 
private, nonché attività didattiche, stage, prestazioni occasionali, etc, corredata di fotocopia di 
un valido documento di identità. 

 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Ente 
presso il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite,  le discipline nelle quali sono stati 
prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-time), le date di inizio e 
fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, 
sospensione cautelare, etc.) e quanto altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel 
caso di autocertificazioni di periodi di attività svolte in qualità di borsista, di incarico 
libero/professionale, etc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla 
valutazione. 
 
La valutazione dei titoli verrà effettuata in conformità a quanto previsto dal D.P.R. n. 483/97 e 
dalla vigente normativa regolamentare in materia di concorsi e avvisi pubblici.  
 
Gli esami si svolgeranno con le modalità previste dal D.P.R. n. 483/97 e consisteranno nelle 
seguenti prove:  
 
a) prova scritta;  
b) prova pratica; 
c) prova orale.  
 
Tutte le prove verteranno sulle materie inerenti alla qualifica a concorso nonché sui compiti 
connessi alla funzione da conferire. 
Il diario e la sede di svolgimento della prova scritta saranno pubblicati sul sito internet istituzionale 
www.aslroma4.it o, in caso di numero esiguo di partecipanti, comunicati a mezzo PEC almeno 15 
giorni prima dell’inizio della prova medesima ed avrà valore di notifica a tutti gli effetti, senza che 
vengano fatte ulteriori comunicazioni. 
 
L’ammissione alle prove successive è subordinata al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza nella prova precedente. Tale punteggio è costituito da 21/30 sia per la prova scritta che 
per la prova pratica. Il punteggio minimo per il superamento della prova orale è di 14/20. 
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PUNTEGGIO 
 
La Commissione Esaminatrice disporrà complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
 
 30 punti per la prova scritta; 

 30 punti per la prova pratica; 

 20 punti per la prova orale; 

 20 punti per titoli, così ripartiti: 
 

a) fino ad un massimo di 10 punti per titoli di carriera; 
b) fino ad un massimo 3 punti per titoli accademici e di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti 

per l’accesso alla procedura selettiva; 
c) fino ad un massimo di 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) fino ad un massimo di 4 punti per il curriculum formativo e professionale. 

 
AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI  
 
L’ammissione e l’esclusione dei candidati dal concorso di cui trattasi è disposta con provvedimento 
della UOC Personale della ASL Roma 4. 
L’eventuale ammissione con riserva dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nella 
domanda online ed alla documentazione a questa allegata, non risultino in possesso dei requisiti 
prescritti nonché di quei candidati le cui domande risultino irregolari, è disposta sempre con 
provvedimento della UOC Personale della ASL Roma 4. 
 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la U.O.C. 
Personale, stato giuridico, della ASL Roma 4 per le finalità di gestione del concorso e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a 
disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
 
CONFERIMENTO DEI POSTI ED ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
 
La graduatoria sarà approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda e rimarrà 
efficace per un termine di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione. La graduatoria verrà 
pubblicata sul sito Internet aziendale. 
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I vincitori del concorso, prima della stipula del relativo contratto individuale di lavoro, saranno 
invitati a far pervenire all’Azienda, U.O.C. Personale, Via Terme di Traiano n. 39/a, 00053 
Civitavecchia (RM), entro il termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazione a mezzo PEC, 
la documentazione prevista, debitamente legalizzata nelle forme di legge. 
La mancata risposta entro 30 giorni a partire dalla data di ricezione della PEC sarà considerata 
rinuncia. 
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici e medici veterinari di cui all’art. 1, 
comma 547, della Legge n. 145/2018, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative 
graduatorie, è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della 
graduatoria dei medici e/o dei medici veterinari già specialisti alla data di scadenza del bando. 
La graduatoria, una volta finalizzate le assunzioni destinate all’azienda titolare, avrà valenza 
regionale. 
Il soggetto vincitore e/o idoneo che non accetti o che non si presenti alla convocazione 
dell’Azienda titolare della graduatoria è considerato rinunciatario e decade dalla graduatoria. 
Il soggetto idoneo eventualmente individuato per l’assunzione con contratto a tempo 
indeterminato che non accetti o che non si presenti alla convocazione di una della Aziende del SSR 
è considerato rinunciatario e decade dalla graduatoria. 
L’assunzione in servizio è comunque subordinata alla verifica, da parte dell’Azienda di 
destinazione, della compatibilità economico/finanziaria. 
Nell’ambito della procedura concorsuale di cui trattasi non verrà data applicazione al DCA 
156/2016 per quanto attiene la facoltà, per i soggetti inseriti in graduatoria, di esercitare l’opzione 
per la stabilizzazione presso l’Azienda per la quale si presta servizio a tempo determinato. 
 
NORME FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere o revocare in tutto o 
in parte il presente concorso o riaprire i termini di presentazione delle domande, a suo 
insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano 
sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il relativo 
provvedimento. 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa 
vigente. 
Il testo del presente bando sarà disponibile sul Sito Internet aziendale www.aslroma4.it Homepage 
“Concorsi”. Per ulteriori informazioni i candidati potranno rivolgersi a: Ufficio Concorsi ASL Roma 4 
- Tel. 06/96669180 - 172. 
 
  Il Direttore Generale 
  Dott.ssa Cristina Matranga 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 4

Concorso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL CONFERIMENTO DI N. 12 INCARICHI A
TEMPO INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA DELLA MEDICINA DIAGNOSTICA E
DEI SERVIZI - DISCIPLINA ANESTESIA E RIANIMAZIONE.
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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL CONFERIMENTO DI N. 12 INCARICHI A 
TEMPO INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA DELLA MEDICINA DIAGNOSTICA E DEI 
SERVIZI - DISCIPLINA ANESTESIA E RIANIMAZIONE. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 824 del 13.09.2022 è indetto concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per il conferimento di n. 12 incarichi a tempo indeterminato di Dirigente Medico - Area 
della Medicina Diagnostica e dei Servizi - Disciplina Anestesia e Rianimazione, da assegnare alla 
ASL Roma 4. 
 
Sul presente bando non opera la riserva prevista dalla L. 68/99 in quanto l’Azienda procederà alla 
copertura dei posti previsti dalla Legge richiamata con separati provvedimenti. 
 
L’Azienda si riserva di valutare variazioni rispetto ai posti e/o profili, sulla base di specifiche 
ulteriori necessità e nel rispetto del Piano dei fabbisogni, tenendo anche conto del reclutamento 
ordinario e nel rispetto della vigente normativa nonché di vincoli economico-finanziari vigenti. 
 
Lo stato giuridico ed economico inerente ai posti messo a bando è quello previsto dai vigenti CCNL 
e dalla normativa contrattuale vigente. 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare 
anche “i familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno 
permanente ”nonché“ i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il 
soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

 
b) idoneità fisica allo svolgimento di mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente 

avviso, il cui accertamento sarà effettuato dalla ASL Roma 4 attraverso la visita preventiva 
preassuntiva prima dell’immissione in servizio; 

 
c) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo; 
 
d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
e) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 
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f) essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 

g) iscrizione all’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
paesi dell’Unione europea, ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

 

h) essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina 
equipollente e/o affine. Ai sensi dell’art. 1, comma 547, Legge 30/12/2018 n. 145, sono 
ammessi alla procedura concorsuale in argomento i medici iscritti a partire dal terzo anno del 
corso di formazione specialistica; 
 

i) contributo di ammissione, non rimborsabile, per la copertura delle spese amministrative 
derivanti dalla presente procedura selettiva, nella misura di € 10,00, così come previsto dalla 
Circolare Regione Lazio, nota prot. n. 126615 GR/11/23 del 08.03.2016, avente ad oggetto 
“Nuove indicazioni sul contributo di partecipazione ai concorsi”, da effettuarsi mediante la 
modalità di seguito riportata: 
bonifico bancario sul conto numero: IT 03A 01005 39040 000000218000 - Banca Nazionale del 
Lavoro (BNL), intestato ad ASL Roma 4, indicando nella causale: “nome e cognome candidato - 
Contributo concorso pubblico Anestesia e Rianimazione - ASL Roma 4”; 
 

l) consenso al trattamento dei dati personale ai sensi della vigente normativa. 
 
Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del bando. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/1997 e s.m.i. la partecipazione alle selezioni 
pubbliche non è soggetta a limiti d’età salvo quelli previsti dalle norme vigenti per il collocamento 
a riposo obbligatorio. 
 
L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
ed il trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda di partecipazione al concorso pubblico, redatta in carta semplice, datata e firmata in 
forma autografa, pena esclusione (senza necessità di autentica della firma), deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda ed inviata esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all'indirizzo di seguito indicato: ufficio.concorsi@pec.aslroma4.it. 
La validità dell'invio mediante P.E.C. è subordinata all'utilizzo da parte dei candidati di casella di 
posta elettronica certificata personale. La domanda - debitamente firmata in forma autografa 
(pena esclusione) e gli allegati devono essere inoltrati in un unico file formato PDF. 
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Non sarà ritenuto valido, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura, l'invio di posta 
elettronica semplice/ordinaria, anche se effettuata all'indirizzo di posta certificata sopra indicato, 
o l'invio tramite PEC intestate ad altre persone fisiche o giuridiche. Qualora, in considerazione dei 
titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche inviare un unico file 
formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in formato winzip o winrar 
utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione del peso di ogni file. 
La domanda dovrà pervenire entro e non oltre il 30° giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 
IV serie Speciale. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al giorno successivo non 
festivo. 
 
Non si considerano valide le domande inviate prima della pubblicazione del bando di concorso 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. L’eventuale riserva di invio successivo dei 
documenti è priva di effetto. 
 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni dipese da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 
Nella domanda il candidato deve indicare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000: 
 
1) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il codice fiscale; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne riportate o di non averne riportate; 
6) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso pubblico in argomento; 
7) l’iscrizione all’Albo professionale completo di numero di posizione e data decorrenza; 
8) di essere in possesso dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto i), da 

allegare in copia all’istanza di partecipazione; 
9) di avere o non aver prestato servizio nelle pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
10) il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di preferenze; 
11) il domicilio presso il quale deve essere inviata al candidato ogni eventuale comunicazione, 

comprensivo di C.A.P. e numero telefonico, in caso di malfunzionamento della PEC; il 
candidato ha l’obbligo di comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda. In caso di 
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata al punto 1); 
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12) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003; i 

dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento 
della procedura e saranno trattati presso la banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo; 

13) di impegnarsi all’osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti, del codice 
etico aziendale, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano triennale per la 
trasparenza, pena la risoluzione del rapporto di lavoro; 

14) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto 
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i., dal D.Lgs. n. 39 del 08/04/2013 e s.m.i., 
dal Codice Etico aziendale ASL Roma 4. 
 

Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
 
- autocertificazione attestante il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione 

all’avviso; 
- tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della 

valutazione di merito; 
- le pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, vanno presentate in originale o in 

fotocopie autocertificate; 
- il curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice datato e firmato in forma 

autografa, che non può comunque avere valore di autocertificazione; 
- copia dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f); 
- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente l’eventualità di trovarsi o non 

trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità a svolgere le proprie mansioni presso l’Azienda 
ASL RM 4, ai sensi della normativa vigente;  

- un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
- copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della 

validità dell’istanza di partecipazione. 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione, riguardanti stati, qualità personali e fatti, sono sostituite dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge o in 
copia dichiarata conforme all’originale, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
resa ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. corredata di valido documento 
d’identità. 
Il candidato, deve produrre in luogo del titolo: 
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 dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

relativa ad esempio a: titolo di studio, appartenenza ad ordini professionali, titolo di 
specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli altri 
stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46, corredata di fotocopia di un 
documento di identità; 
 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o 
private, nonché attività didattiche, stage, prestazioni occasionali, etc, corredata di fotocopia di 
un valido documento di identità. 

 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Ente 
presso il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite,  le discipline nelle quali sono stati 
prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-time), le date di inizio e 
fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, 
sospensione cautelare, etc.) e quanto altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel 
caso di autocertificazioni di periodi di attività svolte in qualità di borsista, di incarico 
libero/professionale, etc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla 
valutazione. 
 
La valutazione dei titoli verrà effettuata in conformità a quanto previsto dal D.P.R. n. 483/97 e 
dalla vigente normativa regolamentare in materia di concorsi e avvisi pubblici.  
 
Gli esami si svolgeranno con le modalità previste dal D.P.R. n. 483/97 e consisteranno nelle 
seguenti prove:  
 
a) prova scritta;  
b) prova pratica; 
c) prova orale.  
 
Tutte le prove verteranno sulle materie inerenti alla qualifica a concorso nonché sui compiti 
connessi alla funzione da conferire. 
Il diario e la sede di svolgimento della prova scritta saranno pubblicati sul sito internet istituzionale 
www.aslroma4.it o, in caso di numero esiguo di partecipanti, comunicati a mezzo PEC almeno 15 
giorni prima dell’inizio della prova medesima ed avrà valore di notifica a tutti gli effetti, senza che 
vengano fatte ulteriori comunicazioni. 
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L’ammissione alle prove successive è subordinata al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza nella prova precedente. Tale punteggio è costituito da 21/30 sia per la prova scritta che 
per la prova pratica. Il punteggio minimo per il superamento della prova orale è di 14/20. 
 
PUNTEGGIO 
 
La Commissione Esaminatrice disporrà complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
 
 30 punti per la prova scritta; 

 30 punti per la prova pratica; 

 20 punti per la prova orale; 

 20 punti per titoli, così ripartiti: 
 

a) fino ad un massimo di 10 punti per titoli di carriera; 
b) fino ad un massimo 3 punti per titoli accademici e di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti 

per l’accesso alla procedura selettiva; 
c) fino ad un massimo di 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) fino ad un massimo di 4 punti per il curriculum formativo e professionale. 

 
AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI  
 
L’ammissione e l’esclusione dei candidati dal concorso di cui trattasi è disposta con provvedimento 
della UOC Personale della ASL Roma 4. 
L’eventuale ammissione con riserva dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nella 
domanda online ed alla documentazione a questa allegata, non risultino in possesso dei requisiti 
prescritti nonché di quei candidati le cui domande risultino irregolari, è disposta sempre con 
provvedimento della UOC Personale della ASL Roma 4. 
 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la U.O.C. 
Personale, stato giuridico, della ASL Roma 4 per le finalità di gestione del concorso e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a 
disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
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CONFERIMENTO DEI POSTI ED ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
 
La graduatoria sarà approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda e rimarrà 
efficace per un termine di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione. La graduatoria verrà 
pubblicata sul sito Internet aziendale.  
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici di cui all’art. 1, comma 547, Legge 
30.12.2018, n. 145, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è subordinata al 
conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici già 
specialisti alla data di scadenza del bando. 
La graduatoria, una volta finalizzate le assunzioni destinate all’azienda titolare della stessa, avrà 
valenza regionale, pertanto i candidati vincitori e idonei che dovessero rifiutare l’assunzione a 
tempo indeterminato presso la ASL Roma 4 o altra Azienda del SSN, saranno considerati decaduti 
dalla graduatoria stessa. 
 
I vincitori del concorso, prima della stipula del relativo contratto individuale di lavoro, saranno 
invitati a far pervenire all’Azienda, U.O.C. Personale, Via Terme di Traiano n. 39/a, 00053 
Civitavecchia (RM), entro il termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazione, a pena di 
decadenza dal diritto alla stipula del contratto individuale di lavoro, la documentazione prevista, 
debitamente legalizzata nelle forme di legge. 
L’assunzione in servizio è comunque subordinata alla verifica, da parte dell’Azienda di destinazione, 
della compatibilità economico/finanziaria. 
 
NORME FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere o revocare in tutto o 
in parte il presente concorso o riaprire i termini di presentazione delle domande, a suo 
insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano 
sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il relativo 
provvedimento. 
 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa 
vigente. 
 
Il testo del presente bando unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda sarà disponibile sul Sito Internet aziendale www.aslroma4.it Homepage “Concorsi”. Per 
ulteriori informazioni i candidati potranno rivolgersi a: Ufficio Concorsi ASL Roma 4 - Tel. 
06/96669180 - 172. 
 
 
  Il Direttore Generale 
  Dott.ssa Cristina Matranga 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 4

Concorso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL CONFERIMENTO DI N. 10 INCARICHI A
TEMPO INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA'
MEDICHE - DISCIPLINA MEDICINA INTERNA.
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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL CONFERIMENTO DI N. 10 INCARICHI A 
TEMPO INDETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA’ MEDICHE - 
DISCIPLINA MEDICINA INTERNA. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 823 del 13.09.2022 è indetto concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per il conferimento di n. 10 incarichi a tempo indeterminato di Dirigente Medico - Area 
Medica e delle Specialità Mediche - disciplina Medicina Interna, da assegnare alla ASL Roma 4. 
 
Sul presente bando non opera la riserva prevista dalla L. 68/99 in quanto l’Azienda procederà alla 
copertura dei posti previsti dalla Legge richiamata con separati provvedimenti. 
 
L’Azienda si riserva di valutare variazioni rispetto ai posti e/o profili, sulla base di specifiche 
ulteriori necessità e nel rispetto del Piano dei fabbisogni, tenendo anche conto del reclutamento 
ordinario e nel rispetto della vigente normativa nonché di vincoli economico-finanziari vigenti. 
 
Lo stato giuridico ed economico inerente ai posti messo a bando è quello previsto dai vigenti CCNL 
e dalla normativa contrattuale vigente. 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare 
anche “i familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno 
permanente ”nonché“ i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il 
soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

 
b) idoneità fisica allo svolgimento di mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente 

avviso, il cui accertamento sarà effettuato dalla ASL Roma 4 attraverso la visita preventiva 
preassuntiva prima dell’immissione in servizio; 

 
c) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo; 
 
d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
e) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 
 
f) essere in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia; 
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g) iscrizione all’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
paesi dell’Unione europea, ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

 

h) essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina 
equipollente e/o affine. Ai sensi dell’art. 1, comma 547, Legge 30/12/2018 n. 145, sono 
ammessi alla procedura concorsuale in argomento i medici iscritti a partire dal terzo anno del 
corso di formazione specialistica; 
 

i) contributo di ammissione, non rimborsabile, per la copertura delle spese amministrative 
derivanti dalla presente procedura selettiva, nella misura di € 10,00, così come previsto dalla 
Circolare Regione Lazio, nota prot. n. 126615 GR/11/23 del 08.03.2016, avente ad oggetto 
“Nuove indicazioni sul contributo di partecipazione ai concorsi”, da effettuarsi mediante la 
modalità di seguito riportata: 
bonifico bancario sul conto numero: IT 03A 01005 39040 000000218000 - Banca Nazionale del 
Lavoro (BNL), intestato ad ASL Roma 4, indicando nella causale: “nome e cognome candidato - 
Contributo concorso pubblico Medicina Interna - ASL Roma 4”; 
 

l) consenso al trattamento dei dati personale ai sensi della vigente normativa. 
 
Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del bando. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/1997 e s.m.i. la partecipazione alle selezioni 
pubbliche non è soggetta a limiti d’età salvo quelli previsti dalle norme vigenti per il collocamento 
a riposo obbligatorio. 
 
L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
ed il trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda di partecipazione al concorso pubblico, redatta in carta semplice, datata e firmata in 
forma autografa, pena esclusione (senza necessità di autentica della firma), deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda ed inviata esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all'indirizzo di seguito indicato: ufficio.concorsi@pec.aslroma4.it. 
La validità dell'invio mediante P.E.C. è subordinata all'utilizzo da parte dei candidati di casella di 
posta elettronica certificata personale. La domanda - debitamente firmata in forma autografa 
(pena esclusione) e gli allegati devono essere inoltrati in un unico file formato PDF. 
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Non sarà ritenuto valido, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura, l'invio di posta 
elettronica semplice/ordinaria, anche se effettuata all'indirizzo di posta certificata sopra indicato, 
o l'invio tramite PEC intestate ad altre persone fisiche o giuridiche. Qualora, in considerazione dei 
titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche inviare un unico file 
formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in formato winzip o winrar 
utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione del peso di ogni file. 
La domanda dovrà pervenire entro e non oltre il 30° giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 
IV serie Speciale. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al giorno successivo non 
festivo. 
 
Non si considerano valide le domande inviate prima della pubblicazione del bando di concorso 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. L’eventuale riserva di invio successivo dei 
documenti è priva di effetto. 
 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni dipese da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 
Nella domanda il candidato deve indicare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000: 
 
1) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il codice fiscale; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne riportate o di non averne riportate; 
6) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso pubblico in argomento; 
7) l’iscrizione all’Albo professionale completo di numero di posizione e data decorrenza; 
8) di essere in possesso dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto i), da 

allegare in copia all’istanza di partecipazione; 
9) di avere o non aver prestato servizio nelle pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
10) il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di preferenze; 
11) il domicilio presso il quale deve essere inviata al candidato ogni eventuale comunicazione, 

comprensivo di C.A.P. e numero telefonico, in caso di malfunzionamento della PEC; il 
candidato ha l’obbligo di comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda. In caso di 
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata al punto 1); 
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12) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003; i 

dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento 
della procedura e saranno trattati presso la banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo; 

13) di impegnarsi all’osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti, del codice 
etico aziendale, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano triennale per la 
trasparenza, pena la risoluzione del rapporto di lavoro; 

14) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto 
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i., dal D.Lgs. n. 39 del 08/04/2013 e s.m.i., 
dal Codice Etico aziendale ASL Roma 4. 
 

Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
 
- autocertificazione attestante il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione 

all’avviso; 
- tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della 

valutazione di merito; 
- le pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, vanno presentate in originale o in 

fotocopie autocertificate; 
- il curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice datato e firmato in forma 

autografa, che non può comunque avere valore di autocertificazione; 
- copia dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f); 
- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente l’eventualità di trovarsi o non 

trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità a svolgere le proprie mansioni presso l’Azienda 
ASL RM 4, ai sensi della normativa vigente;  

- un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
- copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della 

validità dell’istanza di partecipazione. 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione, riguardanti stati, qualità personali e fatti, sono sostituite dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge o in 
copia dichiarata conforme all’originale, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
resa ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. corredata di valido documento 
d’identità. 
Il candidato, deve produrre in luogo del titolo: 
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 dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

relativa ad esempio a: titolo di studio, appartenenza ad ordini professionali, titolo di 
specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli altri 
stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46, corredata di fotocopia di un 
documento di identità; 
 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o 
private, nonché attività didattiche, stage, prestazioni occasionali, etc, corredata di fotocopia di 
un valido documento di identità. 

 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Ente 
presso il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite,  le discipline nelle quali sono stati 
prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-time), le date di inizio e 
fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, 
sospensione cautelare, etc.) e quanto altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel 
caso di autocertificazioni di periodi di attività svolte in qualità di borsista, di incarico 
libero/professionale, etc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla 
valutazione. 
 
La valutazione dei titoli verrà effettuata in conformità a quanto previsto dal D.P.R. n. 483/97 e 
dalla vigente normativa regolamentare in materia di concorsi e avvisi pubblici.  
 
Gli esami si svolgeranno con le modalità previste dal D.P.R. n. 483/97 e consisteranno nelle 
seguenti prove:  
 
a) prova scritta;  
b) prova pratica; 
c) prova orale.  
 
Tutte le prove verteranno sulle materie inerenti alla qualifica a concorso nonché sui compiti 
connessi alla funzione da conferire. 
Il diario e la sede di svolgimento della prova scritta saranno pubblicati sul sito internet istituzionale 
www.aslroma4.it o, in caso di numero esiguo di partecipanti, comunicati a mezzo PEC almeno 15 
giorni prima dell’inizio della prova medesima ed avrà valore di notifica a tutti gli effetti, senza che 
vengano fatte ulteriori comunicazioni. 
 
 
 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 864 di 950



 

 

 
L’ammissione alle prove successive è subordinata al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza nella prova precedente. Tale punteggio è costituito da 21/30 sia per la prova scritta che 
per la prova pratica. Il punteggio minimo per il superamento della prova orale è di 14/20. 
 
PUNTEGGIO 
 
La Commissione Esaminatrice disporrà complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
 
 30 punti per la prova scritta; 

 30 punti per la prova pratica; 

 20 punti per la prova orale; 

 20 punti per titoli, così ripartiti: 
 

a) fino ad un massimo di 10 punti per titoli di carriera; 
b) fino ad un massimo 3 punti per titoli accademici e di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti 

per l’accesso alla procedura selettiva; 
c) fino ad un massimo di 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) fino ad un massimo di 4 punti per il curriculum formativo e professionale. 

 
AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI  
 
L’ammissione e l’esclusione dei candidati dal concorso di cui trattasi è disposta con provvedimento 
della UOC Personale della ASL Roma 4. 
L’eventuale ammissione con riserva dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nella 
domanda online ed alla documentazione a questa allegata, non risultino in possesso dei requisiti 
prescritti nonché di quei candidati le cui domande risultino irregolari, è disposta sempre con 
provvedimento della UOC Personale della ASL Roma 4. 
 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la U.O.C. 
Personale, stato giuridico, della ASL Roma 4 per le finalità di gestione del concorso e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a 
disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
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CONFERIMENTO DEI POSTI ED ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
 
La graduatoria sarà approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda e rimarrà 
efficace per un termine di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione. La graduatoria verrà 
pubblicata sul sito Internet aziendale.  
L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici di cui all’art. 1, comma 547, Legge 
30.12.2018, n. 145, risultati idonei e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è subordinata al 
conseguimento del titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici già 
specialisti alla data di scadenza del bando. 
La graduatoria, una volta finalizzate le assunzioni destinate all’azienda titolare della stessa, avrà 
valenza regionale, pertanto i candidati vincitori e idonei che dovessero rifiutare l’assunzione a 
tempo indeterminato presso la ASL Roma 4 o altra Azienda del SSN, saranno considerati decaduti 
dalla graduatoria stessa. 
 
I vincitori del concorso, prima della stipula del relativo contratto individuale di lavoro, saranno 
invitati a far pervenire all’Azienda, U.O.C. Personale, Via Terme di Traiano n. 39/a, 00053 
Civitavecchia (RM), entro il termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazione, a pena di 
decadenza dal diritto alla stipula del contratto individuale di lavoro, la documentazione prevista, 
debitamente legalizzata nelle forme di legge. 
L’assunzione in servizio è comunque subordinata alla verifica, da parte dell’Azienda di destinazione, 
della compatibilità economico/finanziaria. 
 
NORME FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere o revocare in tutto o 
in parte il presente concorso o riaprire i termini di presentazione delle domande, a suo 
insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano 
sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il relativo 
provvedimento. 
 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa 
vigente. 
 
Il testo del presente bando unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda sarà disponibile sul Sito Internet aziendale www.aslroma4.it Homepage “Concorsi”. Per 
ulteriori informazioni i candidati potranno rivolgersi a: Ufficio Concorsi ASL Roma 4 - Tel. 
06/96669180 - 172. 
 
 
  Il Direttore Generale 
  Dott.ssa Cristina Matranga 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 6

Avviso

INDIZIONE AVVISO PUBBLICO AI SENSI DEL D.P.R. n. 484/1997 E DEL D. LGS. 502/92 E S.M.I. PER
IL CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI DIRETTORE DI UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA
(U.O.C.) DENOMINATA "CENTRO SALUTE MENTALE H2-H5", AFFERENTE AL DIPARTIMENTO
DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE - CODICE: 484 / CSMH2H5
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AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 6 
Borgo Garibaldi, 12 - 00041 Albano Laziale (RM) 

Partita I.V.A. e Codice Fiscale: 04737811002 
 
INDIZIONE AVVISO PUBBLICO AI SENSI DEL D.P.R. n. 484/1997 E DEL D. LGS. 502/92 E S.M.I. PER IL 
CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI DIRETTORE DI UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA (U.O.C.) 
DENOMINATA “CENTRO SALUTE MENTALE H2-H5”, AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E 
DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE - CODICE: 484 / CSMH2H5 

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 1055 del 09/11/2022, modificata con 
Deliberazione dal Direttore Generale n. 1193  del  09/12/2022,  da  intendersi  qui integralmente 
riprodotta, adottata a seguito del nulla-osta concesso dalla Direzione Regionale Salute e Integrazione 
sociosanitaria con nota n. U.38690 del 17.01.2022, è indetto Avviso Pubblico, ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 
n. 502/92 e s.m.i., del D.P.R. n. 484 del 10.12.1997, del d. lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i., della Legge n. 
189 del 08.11.2012, della DGR n. 574 del 02.08.2019, per il conferimento di incarico di Direttore per la 
seguente Struttura Complessa: 

N. 1 POSTO DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA – U.O.C. CENTRO SALUTE MENTALE H2-H5 
AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE 

Area Medica e delle Specialità Mediche – disciplina di Psichiatria 
Area di Psicologia – discipline di Psicologia e Psicoterapia 

La presenta procedura è disciplinata: 

- dal d.lgs. 30 dicembre, n. 502 e s.m.i. con particolare riferimento all’art. 15 con le modifiche di cui all’art. 
20 della legge 5 agosto 2022, n.118 (“Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021”), rubricato 
“Selezione della dirigenza sanitaria” che sostituisce l’art. 15, comma 7-bis, del citato d. lgs. n. 502/1992 e 
s.m.i.; 

- dal d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484; 

- dal D.M. 30.01.1998 e s.m.i.; 

- dal d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

- dal d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

- dal d. lgs. 25 maggio 2016, n. 97; 

- dal d. lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 

- dalla Legge n. 189/2012; 

- dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 

- dal d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i.; 

- dal Regolamento Europeo in materia di privacy n. 679/2016 e dal d. lgs. n.196/2003 e s.m.i.; 

- dagli artt. 3, comma 1, lett. a), 4, 5, 10, 11, 12, 13 e 15 del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484; 

- dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’Area Sanità - Triennio 2016 – 2018 del 19/12/2019; 
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- dai Decreti ministeriali di classificazione delle discipline equipollenti ed affini (in particolare, d.m. 30 
gennaio 1998 e successive modificazioni ed integrazioni); 

- dalla Determinazione n. GR 3906_00003 del 23/08/2021 della Regione Lazio, Direzione Salute ed 
Integrazione Sociosanitaria, trasmessa con nota prot. n. U.0686293 del 27/08/2021, avente ad oggetto: 
“Piano Triennale del fabbisogno di personale per il triennio 2020-2022 delle Aziende e degli Enti del 
Servizio Sanitario Regionale”; 

- dalle Linee di indirizzo di cui alla Delibera di Giunta Regionale della Regione (D.G.R.) Lazio n. 574 del 
02/08/2019, per quanto compatibili con l’art. 20 della legge 5 agosto 2022, n.118; 

- dal Decreto del Commissario ad acta della Regione Lazio n. U00405 del 31/10/2018; 

- dal Decreto del Commissario ad acta della Regione Lazio n. U00378 del 12/09/2019; 

- dalla Determinazione Regionale n. G14180 dell’8.11.2018, modificata con Determinazione n. G15011 del 
22.11.2018 del 22/11/2018; 

- dalla Determinazione Regionale n. G18463 del 23/12/2019; 

- dalla Determinazione Regionale n. G14246 del 20/10/2022, trasmessa con nota prot. n. U.1062798 del 
26/10/2022, avente ad oggetto: “Piano Triennale del fabbisogno di personale per il triennio 2021-2023 
delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale”; 

- dalla Determinazione Regionale n. G00335 del 17/01/2020 avente ad oggetto: “Determinazione n. 
G18463 del 23 dicembre 2019 “Piano Triennale di Fabbisogno di personale per il triennio 2019-2021 
delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale”. Integrazione”; 

- dalla Circolare del Ministero della Sanità 27 aprile 1998 n. DPS-IV/9/11/749 relativa a: “Interpretazioni 
articoli vari del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483, e del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484.”; 

- dal Documento approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 21 marzo 2002 relativo a: 
“Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sulla 
definizione delle discipline nelle quali possono essere conferiti gli incarichi di struttura complessa nelle 
Aziende Sanitarie, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484; 

- dal Documento approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 29 luglio 2004 relativo a: 
“Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sulla 
definizione delle discipline nelle quali possono essere conferiti gli incarichi di struttura complessa nelle 
Aziende Sanitarie, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484 – Individuazione 
della disciplina di Audiologia e Foniatria”; 

- dal Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e il Comando Regionale Lazio della Guardia di Finanza 
stipulato l’8 giugno 2017 ed approvato con D.G.R. n. 287 del 06/06/2017 e dalla nota circolare della 
Regione Lazio n. U.0895556 del 07/11/2019; 

- dall’Atto di Autonomia Aziendale e relativo Organigramma di questa ASL ROMA 6 approvato con 
Determinazione regionale n. G11391 del 05/10/2020, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
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Lazio n. 123 dell’8/10/2020 ed adottato con Deliberazione del Direttore Generale n. 1237 del 
16/10/2020 

- dal “Regolamento in materia di affidamento, valutazioni e revoca incarichi dirigenziale - CCNL Area 
Sanità” di questa ASL ROMA 6, adottato con Deliberazione del Direttore Generale n. 815 del 
14/06/2021; 

- dalle vigenti disposizioni di legge in materia. 

A norma degli artt. 7 e 57 del d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. è garantita parità e pari opportunità 
tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

Al candidato vincitore verrà attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dai vigenti Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro per la Dirigenza del S.S.N. e dalle vigenti disposizioni di legge.  

La ASL Roma 6, ai sensi del d. lgs. 502/92 – art. 15, comma 7-bis, come novellato dall’art. 20 della legge 5 
agosto 2022, n.118, e dalla D.G.R. 574/2019 avente ad oggetto: «Revoca della D.G.R. n.174 del 10/07/2013. 
Approvazione "Linee di indirizzo regionali recanti i criteri e le procedure per il conferimento degli incarichi di 
direzione di struttura complessa del ruolo sanitario nelle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in 
applicazione dell'art. 4 del D.L. n. 158/2012, convertito dalla Legge n. 189/2012". Integrazione al Protocollo 
d'intesa tra Regione Lazio e il Comando Regionale Lazio della Guardia di Finanza approvato con D.G.R. n. 
287 del 06/06/2017», definisce il fabbisogno che caratterizza la struttura complessa cui afferisce l’incarico 
di cui al presente Avviso Pubblico, sotto il profilo oggettivo e soggettivo. 

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
La  ASL  ROMA  6  è  una  Azienda  territoriale  di  circa  569.381  residenti  distribuiti  su  un  territorio 
comprendente ventuno Comuni per complessivi 658 kmq, ubicati nella porzione sud della Provincia di 
Roma. È caratterizzata da due distinte realtà geografiche e socioeconomiche:  

a. I Castelli Romani, territorio ricomprendente i comuni collinari e montani del complesso dei Colli 
Albani;  

b. Il litorale pontino, territorio ricomprendente le città della porzione sud del litorale romano.  

L’Azienda è territorialmente articolata in 6 Distretti correlati fra loro e tutti afferenti ad un’unica struttura, 
denominata “Dipartimento del Territorio”:  

• Distretto H1 – comuni: Frascati, Monteporzio, Montecompatri, Colonna, Rocca Priora, Rocca di 
Papa, Grottaferrata;  

• Distretto H2 – comuni: Albano Laziale, Ariccia, Genzano di Roma, Castel Gandolfo, Lanuvio, Nemi;  
• Distretto H3 - comuni: Marino, Ciampino;  
• Distretto H4 – comuni: Pomezia, Ardea;  
• Distretto H5 – comuni: Velletri, Lariano;  
• Distretto H6 - comuni: Anzio, Nettuno;  
• Casa della Salute di Rocca Priora;  
• Casa della Salute di Anzio;  
• Presidio “Spolverini” di Ariccia;  
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ed in una rete di stabilimenti di produzione ospedaliera a gestione diretta:  
Polo Osp. H1:  

• Presidio di Frascati - Ospedale a vocazione medica- sede di Pronto Soccorso;  
• Presidio di Marino - Ospedale H 12.  

Polo Osp. H2:  
• Presidio “Ospedale dei Castelli” di Ariccia - sede DEA I° Livello;  

Polo Osp. H3 : 
• Presidio Ospedaliero Velletri- sede DEA I° Livello  

Polo Osp. H4 : 
• Presidio Ospedali Riuniti Anzio – Nettuno - sede DEA I° Livello  
• Presidio “Villa Albani” ad Anzio  

 
 
PROFILO OGGETTIVO 
L’Unità Operativa Complessa Centro di Salute Mentale H2 – H5 afferisce al Dipartimento di Salute Mentale 
e Dipendenze Patologiche dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 6, che si articola  in:   

-   2 UOC SPDC (P.O Frascati  e Ospedale dei Castelli) 
-       3 UOC Salute Mentale Distrettuali 
-  UOC Salute Mentale e Riabilitazione Età Evolutiva 
- UOC Dipendenze Patologiche 
-  2 UOSD (Psicoterapia e Psicodiagnosi  e Riabilitazione e Progetti di reinserimento sociale) 
 

Il CSM H2-H5 comprende il Centro di Salute Mentale sito in Via delle Cerquette, 2 - 00040 ad Ariccia e 
quello sito in Via Ariana n° 26 – 00049 a Velletri con i relativi 2 Centri Diurni e l’articolazione Tutela Salute 
Mentale presso la Casa Circondariale di Velletri. 
Sono presenti le seguenti figure professionali: psichiatra, psicologo, assistente sociale, infermiere, 
educatore, operatore socio sanitario. Svolge attività territoriale di prevenzione, diagnosi, cura e 
riabilitazione della salute mentale. Risponde ai bisogni di assistenza ambulatoriale, territoriale e domiciliare 
dei pazienti adulti del territorio di riferimento, tenendo conto delle caratteristiche della situazione clinica e 
delle risorse disponibili e ponendo un’attenzione particolare alle problematiche inerenti la salute mentale 
dei giovani. Attua nel territorio le funzioni di accoglienza, ascolto, valutazione, progettazione personalizzata 
e trattamenti territoriali, operando nel presidio e/o a domicilio e/o in centri diurni, in stretta connessione 
con il contesto sociale abituale di vita del cittadino/paziente. Assicura la continuità del percorso di cura e di 
assistenza degli utenti presi in carico, promuove la salute mentale nella comunità, svolge attività di gestione 
del rischio clinico. Nell’ambito dei progetti personalizzati può predisporre PTRP (progetti terapeutico 
riabilitativi personalizzati, secondo il modello budget di salute), i percorsi semiresidenziali e residenziali 
presso strutture psichiatriche residenziali pubbliche o private accreditate. 
Svolge anche attività di filtro e raccordo per i trattamenti sanitari in regime di ricovero ospedaliero 
effettuato presso il servizio psichiatrico di diagnosi e cura di riferimento, al fine di assicurare la continuità 
ospedale – territorio. 
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In particolare i Centri di Salute Mentale svolgono le seguenti attività: 
- Accoglie e valuta la domanda dell’utente e/o della famiglia; 
- Cura la presa in carico degli utenti e i percorsi assistenziali terapeutico riabilitativi; 
- Assicura la continuità dell’assistenza in un unico programma coordinato tra le varie articolazioni; 
- Svolge interventi d’urgenza e di emergenza negli orari di apertura; 
- Effettua i trattamenti sanitari obbligatori (TSO) e gli accertamenti sanitari obbligatori (ASO), definendone i 

criteri e le modalità per la realizzazione; 
- Svolge interventi domiciliari negli ambienti di vita e di lavoro dei pazienti; 
- Assicura gli interventi necessari per il coinvolgimento e il sostegno alle famiglie; 
- Realizza i piani terapeutico-riabilitativi per pazienti gravi; 
-Coordina le proprie attività con quelle del T.S.M.R.E.E. e SER.D., partecipa a progetti trasversali di 

appropriatezza del governo clinico, che riguardano soprattutto la doppia diagnosi, transizione dall’età 
evolutiva all’età adulta, i disturbi emotivi comuni, la psichiatria perinatale, la diagnosi ed il trattamento 
delle persone con spettro autistico dell’età adulta; 

- Cura i rapporti con i MMG ed i servizi del Distretto Sanitario; 
- Collabora con le Associazioni di volontariato di familiari ed utenti; 
- Cura le iniziative a favore dell’inserimento lavorativo e abitativo degli utenti e il rapporto con il privato 

sociale ed imprenditoriale; 
- Assicura il rapporto con le strutture accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale; 
- Partecipa al Piano di Zona per i progetti e le attività ad alta integrazione socio-sanitaria; 
- Promuove e partecipa all’UVMD per pazienti complessi che necessitano di interventi multidisciplinari ed 

articolati sul territorio; 
- Raccoglie, elabora e valuta in costante collegamento con le UOC ed in raccordo con gli osservatori 

epidemiologici regionali e centrali i flussi informativi inerenti all’attività di salute mentale dei singoli bacini 
di utenza, curando, in particolare, l’omogeneità delle relative procedure; 

- Negozia gli obiettivi di budget con la Direzione dipartimentale; 
- Adotta le necessarie politiche per il raggiungimento degli obiettivi definiti in sede di contrattazione di 

budget attraverso il concorso di tutte le articolazioni che costituiscono la UOC; 
- Definisce gli strumenti di valutazione e verifica delle attività; 
- Formula annualmente alla Direzione del Dipartimento le proposte di propria competenza per la 

strutturazione del Piano Formativo Dipartimentale; 
- Redige/implementa, nell’ambito delle proprie competenze, le linee guida, i protocolli, le procedure ed i 

percorsi relativi alla struttura ovvero di quelli che la vedono coinvolta in percorsi dipartimentali e 
interdipartimentali; 

- Facilita l’implementazione di nuove tecnologie nelle strutture afferenti; 
- Propone/redige/modifica/implementa nuovi processi assistenziali riferiti alle specialità ed alle strutture 

operative afferenti; 
- Promuove attività di audit interno; 
- Garantisce la raccolta dei dati di attività delle strutture afferenti e li trasmette alla Direzione del DSMDP, 

contribuendo, per quanto di competenza, all’implementazione del flusso informativo aziendale; 
- Negozia, sulla base degli obiettivi di produzione attribuiti, i budget di straordinario e prestazioni 

aggiuntive; 
-Promuove tutte le misure che concorrono all’innalzamento del livello di umanizzazione e personalizzazione 
delle cure; 
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In materia di salute e sicurezza sul lavoro il Direttore della struttura complessa: 
- assolve, sulla base di formale delega e ai sensi dell’art. 16 del D.lgs 81/2008 e ss. mm. ii., alle funzioni di 
Dirigente Delegato del Datore di lavoro; 
- può, a sua volta, delegare i dirigenti delle strutture semplici per l’assunzione di specifiche funzioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, alle medesime condizioni di cui ai commi 1 e 2 del prefato art. 16; 
- individua con atto formale i preposti. 
La UOC Centro di Salute Mentale, intrattiene relazioni funzionali con: 
- UOC SPDC 
- Direzioni Sanitarie dei Distretti, Cure Primarie e Cure Intermedie 
- Dipendenze Patologiche 
- T.S.M.R.E.E. 
- Prevenzione nei luoghi di lavoro 
- Medicina legale ed invalidi civili 
- Prevenzione collettiva 
- Comitato stress lavoro-correlato 
- UOSD Sanità Penitenziaria 
- Risk Management 
 
PROFILO SOGGETTIVO 
Per la figura di Direttore di Struttura Complessa "Centro Salute Mentale H2 – H5" si richiedono competenze 
distintive per svolgere le seguenti attività:  
1. Importante e comprovata competenza clinico-assistenziale diretta nell’ambito della prevenzione, della 
cura e della riabilitazione delle patologie psichiatriche, sia in ambito territoriale che ospedaliero, secondo le 
raccomandazioni nazionali e regionali; 
2. Importante ed aggiornata conoscenza dell’epidemiologia, della patogenesi, della psicopatologia e dei 
trattamenti dei disturbi psichiatrici, con particolare riferimento agli ambiti delle nuove sostanze psicoattive 
e dei pazienti autori di reato; 
3. Importante e comprovata competenza di tipo organizzativo-gestionale delle risorse umane e strutturali, 
assegnate alla UOC, da attuarsi con efficacia ed efficienza all’interno della più generale logica organizzativa 
dipartimentale e aziendale; 
4. Importante e comprovata competenza nella gestione delle attività clinico-assistenziali erogate da tutte le 
strutture afferenti alla UOC, in ambito di prevenzione, intervento precoce, intervento nelle emergenze e 
nell’acuzie, intervento riabilitativo e di lungo periodo; 
5. Capacità o attitudini relazionali per favorire la positiva soluzione dei conflitti e per facilitare la 
collaborazione tra le diverse professionalità presenti nella UOC; 
6. Possesso di competenza maturata nella produzione di protocolli, procedure e linee guida per la gestione 
di percorsi complessi e multi-professionali; 
7. Importante e comprovata competenza nella stesura e adozione di atti relativi all’organizzazione delle 
attività delle strutture a lui assegnate; 
8. Capacità o attitudini specifiche di valutazione della produttività del personale assegnato alla UOC e della 
qualità dei servizi e delle prestazioni erogate dalle singole UOS, sulla base di criteri e standard condivisi dai 
Responsabili di UOS e dai Direttori di UOC e stabiliti a livello dipartimentale, ferme restando diverse 
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decisioni aziendali per quanto riguarda l’organizzazione del Dipartimento delle Professioni e dell’assetto 
amministrativo del Dipartimento; 
9. Importante e comprovata competenza nella gestione del processo di budget, nella verifica sistematica 
dei processi di gestione del rischio, nella corretta applicazione della Dlgs n. 196/03 in tutte le strutture 
afferenti alla UOC e della Legge 81/2008 e sue modifiche ed integrazioni, nella responsabilità igienico-
sanitaria delle strutture dirette e del processo di gestione dei rifiuti sanitari, ai sensi delle disposizioni di 
servizio emanate dal Direttore di DSM; 
10. Gestione ed utilizzazione secondo modalità coordinate ed integrate delle risorse finanziarie e tecnologiche 
attribuite e loro ottimizzazione in funzione degli obiettivi e dei risultati; 
11. Raggiungimento degli obiettivi economici, e qualitativi assegnati; 
12. Collaborazione alla definizione del Piano delle attività del Dipartimento del territorio; 
13. Comprovata competenza nelle attività di collegamento con i MMG e i PLS. 
14.  Valutazione e verifica della qualità delle prestazioni erogate mediante sistemi valutativi; 
15. Promozione della sicurezza degli utenti nell’erogazione delle attività assistenziali; 
16. Promozione della sicurezza e del benessere degli operatori assegnati; 
17. Promozione e coordinamento di attività di formazione ed aggiornamento del personale di afferenza; 
18. Promozione e partecipazione alla realizzazione di sistemi integrati di gestione dei dati e delle informazioni; 
19. Valutazione del personale afferente secondo le modalità previste dal sistema aziendale di valutazione 
delle performance; 
20. Assicurare la governance e l’integrazione funzionale tra gli Operatori, le strutture e i servizi al fine di 
garantire la continuità terapeutica e l’unitarietà degli interventi integrati multidisciplinari, di prevenzione, 
cura e riabilitazione, compresi i rapporti con gli enti del terzo settore (E.T.S.) per i progetti secondo il 
modello BdS e per la realizzazione dei percorsi semiresidenziali dei Centri Diurni in co-progettazione; 
 Il Direttore della UOC è responsabile del trattamento dei dati personali ed assicura ogni più utile azione 
finalizzata a garantire la trasparenza dell’azione amministrativa ed a prevenire e contrastare il fenomeno 
corruttivo, secondo i principi e le disposizioni contenuti nella vigente normativa in materia di trattamento 
dati, trasparenza ed anticorruzione; 
 
Il Direttore della UOC è responsabile del trattamento dei dati personali ed assicura ogni più utile azione 
finalizzata a garantire la trasparenza dell’azione amministrativa ed a prevenire e contrastare il fenomeno 
corruttivo, secondo i principi e le disposizioni contenuti nella vigente normativa in materia di trattamento 
dati, trasparenza ed anticorruzione. 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
Per la partecipazione all’avviso i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione: 

Requisiti generali e specifici di ammissione: 

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea. Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 

b) godimento dei diritti politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni o interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 
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c) età – La partecipazione all’avviso è soggetta ai limiti di età così come disciplinato dall’art. 15–nonies del 
d. lgs. n. 502/92 e s.m.i. L'assegnazione dell'incarico non modifica le modalità di cessazione del rapporto 
di lavoro per compimento del limite massimo di età. In tal caso la durata dell'incarico viene correlata al 
raggiungimento del predetto limite, ai sensi dell'art. 20, comma 3, del CCNL dell'Area Sanità 19 dicembre 
2019; 

d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 

e) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 

f) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia o in Psicologia; 

g) iscrizione all’Ordine dei Medici o degli Psicologi, ovvero iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei paesi dell'Unione Europea, fermo restando, in questo caso, l'obbligo dell'iscrizione all'albo in 
Italia, prima dell'assunzione in servizio; 

h) per i Medici: anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Psichiatria o disciplina 
equipollente, e specializzazione nella disciplina di Psichiatria o disciplina equipollente, ovvero anzianità 
di servizio di dieci anni nella disciplina di Psichiatria; 

i) per gli Psicologi: anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Psicologia o di 
Psicoterapia o disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina di Psicologia o di Psicoterapia o 
disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Psicologia o di 
Psicoterapia. 

L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 
del DPR 484/97 e nell’art. 1 del D.M. 23.03.2000, n. 184; si richiamano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 1 
lett. d) del DPCM 8.3.2001 

j) curriculum ai sensi dell'art. 8, del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell'art. 6 del citato d.P.R. 

Ai sensi dell’art. 42 del D.L. 21/06/2013, n. 69 convertito con L. 9/08/2013, n. 98 non è più previsto 
l’obbligo della certificazione attestante l’idoneità fisica all’impiego, atteso che la visita medica 
preassuntiva è effettuata a cura di questa Azienda prima dell’immissione in servizio. 

Tutti i suddetti requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande di ammissione. La mancanza di uno solo dei suddetti requisiti 
comporta l’esclusione dalla selezione. 

Il candidato, cui sarà conferito l’incarico di cui trattasi per la U.O.C. di riferimento, avrà l’obbligo di 
partecipare al corso di formazione manageriale previsto dall’art. 7 del D.P.R. n. 484/97, che verrà 
organizzato dalla Regione Lazio e/o dalle Aziende Sanitarie ai sensi della D.G.R. n. 318/2012. La mancata 
partecipazione e il mancato superamento del primo corso utile successivamente al conferimento 
dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso. 

A norma di quanto stabilito dalla legislazione vigente non saranno ammessi a partecipare al presente 
concorso pubblico:  

- coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo; i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea 
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devono godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o provenienza; 
- coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per avere 

conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile;  

- coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento; 

- coloro che siano stati sottoposti a licenziamento disciplinare presso una Pubblica Amministrazione;  
- coloro che abbiano riportato condanna anche non definitiva, ancorché sia concessa la sospensione 

condizionale della pena, o nei cui confronti sia stata applicata la pena prevista dall’art. 444 del c.p., 
per alcuno dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 
320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383.  

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro.  

Per l’invio della domanda sono previste le seguenti modalità: 
a) CONSEGNA A MANO direttamente all’UFFICIO PROTOCOLLO della ASL Roma 6 - Borgo Garibaldi, 12 

00041 Albano Laziale (Roma). 
b) Trasmissione tramite utilizzo della CASELLA DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (P.E.C.) entro la 

data di scadenza dell’avviso, all’indirizzo servizio.protocollo@pec.aslroma6.it 

Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico scade il 30° 
(trentesimo) giorno decorrente dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’estratto del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale - Concorsi ed Esami, e ne verrà 
data diffusione integrale anche sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul Portale aziendale della ASL 
ROMA 6 http://www.aslroma6.it, nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione dell’estratto del 
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 

La domanda dovrà essere firmata dal candidato in maniera autografa, sottoposta a scansione tramite 
scanner ed inviata unitamente alla documentazione ad essa allegata, in file in formato PDF.  

L’utilizzo della P.E.C. è consentito solo da indirizzo di posta elettronica certificata personale. 

Non sarà ritenuto valido l’invio di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale o inviata da P.E.C. non personale. 

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di 
accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
L’invio della domanda in altro formato comporterà l’irricevibilità della domanda stessa e la conseguente 
esclusione dall’avviso. 
Non si considerano valide: 

− le domande inviate da casella di posta semplice/ordinaria del candidato o di altra persona; 
− le domande inviate da casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) intestata ad altra persona che 

non sia il candidato; 
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È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione diversa da quanto previsto ai punti a) e b). 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
mancata, tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 

L’Amministrazione non si assume altresì alcuna responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei 
files. 

I partecipanti dovranno riportare sulla busta o nell’oggetto della P.E.C. la seguente dicitura: 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISO PUBBLICO DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA “CENTRO 
SALUTE MENTALE H2-H5”, AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE 
PATOLOGICHE - Codice 484 / CSMH2H5 
(indicare il profilo per il quale si intende partecipare ed indicare obbligatoriamente il codice di riferimento) 

Nella domanda da indirizzare al Direttore Generale della ASL ROMA 6, della quale è allegato uno schema 
esemplificativo, il candidato, ai fini dell’ammissione all’Avviso, sotto la propria responsabilità deve 
dichiarare ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 183/2011, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.P.R. 445/2000, quanto segue: 

a) il cognome ed il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza; 

b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti equivalenti; 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale ai sensi della normativa vigente; 

e) le eventuali condanne penali riportate, nonché gli eventuali procedimenti penali in corso dichiarandone 
in caso negativo l’assenza; 

f) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego ovvero licenziato presso Pubbliche 
Amministrazioni; 

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni ed eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 

i) i titoli di studio posseduti, eventuali altri titoli di studio posseduti, e i requisiti generali e specifici di 
ammissione richiesti dal presente bando; 

l) l’iscrizione all’Ordine dei Medici o degli Psicologi; 

m) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione relativa 
all’avviso, comprensivo del codice di avviamento postale, del numero telefonico e dell’eventuale indirizzo 
PEC. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto a). 

Il candidato, nella domanda, deve inoltre esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti 
per le finalità inerenti alla gestione dell’avviso pubblico. 
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La domanda deve essere firmata. Ai sensi dell’art. 39, comma 1, del D.P.R n. 445/2000, non è richiesta 
l’autentica di tale firma.  

I beneficiari della Legge n. 104/1992 debbono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo 
ritengano indispensabile, l'ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al 
proprio handicap nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 
Non saranno prese in considerazione, in nessun caso, le domande e gli eventuali documenti inviati oltre i 
termini di presentazione prescritti dal presente avviso, né verranno considerate le domande inviate prima 
della pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
Nella domanda dovrà essere indicato se si intende o meno aderire all’opzione per il rapporto di lavoro 
esclusivo; tale opzione è immodificabile per tutta la durata dell’incarico. 
L’Amministrazione declina fin da ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore o comunque a colpa dell’Amministrazione stessa. 

La domanda di partecipazione deve essere, altresì, presentata unitamente alla fotocopia di un 
documento d'identità personale in corso di validità, a pena di esclusione. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di partecipazione il concorrente deve allegare ovvero autocertificare nelle forme di legge: 

- il possesso dei requisiti generali e specifici previsti dal presente avviso; 
- il curriculum formativo e professionale, redatto su carta libera e in forma di dichiarazione sostitutiva di 

cui al d.P.R. n. 445/2000, datato e firmato, relativo alle attività professionali, di studio, 
direzionali/organizzative svolte; 

- le pubblicazioni ritenute più rilevanti e attinenti rispetto alla disciplina ed al fabbisogno che definiscono 
la struttura oggetto della selezione; 

- l’attestazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il 
candidato ha svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, 
rilasciata dall’Azienda presso la quale l’attività è stata svolta; 

- ogni altra documentazione utile ai fini della selezione; 
- la fotocopia di documento valido di identità personale. 

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco datato e firmato dei 
documenti e dei titoli presentati, numerato progressivamente in relazione al corrispondente titolo (numero 
apposto sul documento corrispondente al numero riportato nell’elenco). 
Ai sensi dell’art. 49 del d.P.R. n. 445/2000 restano esclusi dal regime dell’autocertificazione i certificati 
medici e sanitari che vanno quindi presentati in originale o in copia autenticata. 
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella Deliberazione del 
Garante per la protezione dei dati personali n. 88/2011, prima della nomina del candidato prescelto, i 
curricula inviati dai candidati presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet aziendale. 

Ai sensi della normativa vigente la domanda di ammissione all’avviso ed i relativi documenti allegati non 
sono soggetti ad imposta di bollo. 
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AUTOCERTIFICAZIONE 
È facoltà del candidato presentare dichiarazioni sostitutive in luogo della certificazione ai sensi del d.P.R. n. 
445/2000. Tali dichiarazioni devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie 
previste dalla certificazione che sostituiscono. 

A decorrere dal 1 gennaio 2012 - per effetto dell’entrata in vigore delle disposizioni introdotte dall’art. 15, 
comma 1, della Legge 183/2011 che prevede la “de-certificazione” dei rapporti tra P.A. e privati – non 
possono essere accettate le certificazioni rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni in ordine a stati, qualità 
personali e fatti elencati all’art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 o di cui l’interessato abbia diretta conoscenza 
(art. 47 d.P.R. n. 445/2000). Tali certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione o dall’atto di notorietà e devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalla certificazione che sostituiscono. La dichiarazione pertanto resa dal candidato - in 
quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla 
valutazione del titolo che si intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non 
valutazione del titolo autocertificato. 
In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà allegata 
alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere: 
- l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato; 
- la qualifica; 
- il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, collaborazione coordinata e 

continuativa, incarico libero professionale, borsa di studio, etc.); 
- la tipologia dell’orario (tempo pieno/tempo definito, part-time con relativa percentuale rispetto al 

tempo pieno); 
- le date di inizio (giorno/mese/anno) e di conclusione del servizio prestato nonché le eventuali 

interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare ecc.) e quant’altro necessario per valutare 
il servizio stesso. 

L’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive 
ricevute. 
In caso di accertate difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’Amministrazione: 
- l’Amministrazione procederà comunque alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria per le sanzioni penali 

previste ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000; 
- in caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art. 55-quater del d. lgs. 165/2001; 
- l’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445/2000, da tutti i benefici conseguiti 

sulla base della dichiarazione non veritiera. 

Il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica della firma, unitamente a fotocopia 
semplice di un proprio documento di identità personale in corso di validità: 
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del d.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione in albi professionali, titolo di studio, qualifica 
professionale, titolo di specializzazione, di abilitazione, ecc.) oppure: 
b) “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”: per tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non 
espressamente indicati nel citato art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: attività di servizio, borse di 
studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza corsi di formazione, di aggiornamento, 
partecipazione a convegni, seminari, conformità all’originale di copie di pubblicazioni). 
A tal fine può essere utilizzato lo schema di dichiarazione allegato al presente bando. 
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Le pubblicazioni saranno valutate se edite a stampa e dovranno essere comunque presentate; possono 
tuttavia essere presentate in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, resa con le modalità sopraindicate, con la quale il candidato attesta che le stesse sono conformi 
all’originale. 
Il candidato può autenticare le copie di qualsiasi altro tipo di documento che possa costituire titolo e che 
ritenga utile allegare alla domanda ai fini della valutazione di merito purché il medesimo elenchi 
specificamente ciascun documento presentato in fotocopia semplice nella dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, resa con le modalità sopraindicate, dichiarando la corrispondenza all’originale. 
Non saranno ritenute valide, e pertanto non saranno valutati i relativi titoli, generiche dichiarazioni di 
conformità all’originale che non contengano la specifica descrizione di ciascun documento allegato. 
In particolare: 
- sono esclusi dalla dichiarazione sostitutiva i certificati medici e sanitari; 
- la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime dovranno essere documentate 
attraverso attestazione rilasciata dall’Azienda/Ente presso la quale l’attività è stata svolta. 

Si rende noto che la documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente (o da un incaricato 
munito di delega) solo dopo 60 giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da parte del Direttore 
Generale. 
La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per il 
candidato non presentatosi al colloquio. 
Trascorsi 3 anni dal conferimento dell’incarico l’Amministrazione procederà all’eliminazione della 
documentazione allegata alla domanda di partecipazione. Si invitano pertanto i candidati a ritirare la 
documentazione entro il suddetto termine. 

 

AMMISSIONE DEI CANDIDATI 
La verifica del possesso dei requisiti di ammissione all’Avviso dei candidati è effettuata dalla UOC Gestione 
delle Risorse Umane. 
Agli aspiranti non ammessi verrà data comunicazione della non ammissione entro 30 giorni dall’esecutività 
della relativa deliberazione di esclusione nonché delle motivazioni anche a mezzo PEC personale indicata 
nella domanda di partecipazione. 
L’elenco degli ammessi e degli esclusi alla procedura di selezione sarà pubblicato nell’apposita sezione del 
sito web aziendale (http://www.aslroma6.it) nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e 
Concorsi Attivi”; tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 

 

COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 

Secondo quanto disposto dall’art. 15, comma 7-bis, del d. lgs. n. 502/92 e s.m.i., novellato dal citato art. 20 
della legge 5 agosto 2022, n.118, la Commissione di Valutazione del presente avviso, è “composta dal 
direttore sanitario dell'azienda interessata e da tre direttori di struttura complessa nella medesima 
disciplina dell'incarico da conferire, dei quali almeno due responsabili di strutture complesse in regioni 
diverse da quella ove ha sede l'azienda interessata alla copertura del posto. I direttori di struttura 
complessa sono individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli 
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elenchi regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario 
nazionale. Qualora fosse sorteggiato più di un direttore di struttura complessa della medesima regione ove 
ha sede l'azienda interessata alla copertura del posto, è nominato componente della commissione il primo 
sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino a individuare almeno due componenti della commissione 
direttori di struttura complessa in regioni diverse da quella ove ha sede la predetta azienda. Se all'esito del 
sorteggio di cui al secondo o al terzo periodo la metà dei direttori di struttura complessa non è di genere 
diverso, si prosegue nel sorteggio fino ad assicurare ove possibile l'effettiva parità di genere nella 
composizione della commissione, fermo restando il criterio territoriale di cui al terzo periodo. Assume le 
funzioni di presidente della commissione il componente con maggiore anzianità di servizio tra i tre direttori 
sorteggiati. In caso di parità nelle deliberazioni della commissione prevale il voto del presidente. (OMISSIS); 

Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per il Direttore 
Sanitario. 

Nel caso in cui risultasse impossibile individuare nell’ambito dell’elenco della disciplina propria della 
Struttura Complessa di riferimento il numero dei nominativi, indispensabile per effettuare il sorteggio, 
almeno pari a 4, l’Azienda interessata provvede ad acquisire ulteriori nominativi nell’ambito degli elenchi 
delle discipline equipollenti. 

Le operazioni di sorteggio saranno pubbliche ed avranno luogo presso la sede legale in Borgo Garibaldi, 12 
– Albano Laziale (Roma) - alle ore 12,00 del settimo giorno successivo non festivo alla scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di partecipazione, ovvero ogni sette giorni successivi presso la 
medesima sede e ora, fino al compimento delle operazioni.  

Nel rispetto della D.G.R. n. 574/2019, per ragioni di economicità ed efficienza, le procedure di sorteggio, da 
espletarsi alla presenza di personale appartenente alla Guardia di Finanza, potranno essere effettuate in 
un’unica giornata e/o in un’unica sede di riferimento per più Aziende sanitarie, nel rispetto dei termini di 
scadenza della presentazione delle domande previste per i differenti bandi. 

A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Azienda provvede all’accertamento dei requisiti nei confronti dei 
componenti della Commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità o di altre situazioni nelle 
quali potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del buon andamento e della 
trasparenza della procedura selettiva, con particolare riferimento agli artt. 51 e 52 del C.P.C. 

Si applica, in ogni caso, quanto previsto dall’art. 35–bis, comma 1, lettera a) del d. lgs. n. 165/2001 (così 
come introdotto dall’art. 1, comma 46, della Legge n. 190/2012) e dal d. lgs. n. 39/2013 ai Capi II, III, IV, V e 
VI. 

All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base dell’apposito modulo allegato al presente bando (allegato 
1), del quale costituisce parte integrante e sostanziale, redatto in conformità alle disposizioni sopra 
richiamate, l’interessato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle condizioni di cui sopra o di non trovarsi in 
situazioni, attuali o anche solo potenziali, di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio 
operato. 

La composizione della Commissione sarà pubblicata nell’apposita sezione del sito web aziendale 
(http://www.aslroma6.it) nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”.  

Nella Composizione della Commissione di Valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, le 
disposizioni di cui all’art. 57, comma 1 punto a) del d. lgs. n. 165/01 (così come novellato dall’art.5 della 
legge n. 215 del 23 novembre 2012), al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne. 
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La Commissione, in analogia a quanto previsto dal d.P.R. 483/97, verrà supportata da un segretario, 
funzionario amministrativo della ASL ROMA 6. 

Il Direttore Sanitario dell’Azienda è membro effettivo della Commissione, partecipa al voto ed al suo 
interno, svolge la funzione di garanzia del rispetto degli indirizzi organizzativi professionali espressi dal 
Direttore con il supporto degli organismi aziendali competenti vigilando affinché i criteri e scelte espresse 
della Commissione, ai fini delle operazioni di valutazione, siano coerenti con le predefinite esigenze 
aziendali, in ottemperanza alla D.G.R. n. 574/2019. 
In caso di parità di voti nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. 

CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI 
 
AMBITI DI VALUTAZIONE 
La Commissione riceve dall'azienda il profilo professionale del dirigente da incaricare. Sulla base dell'analisi 
comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie 
competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell'attività svolta, dell'aderenza al profilo ricercato e 
degli esiti di un colloquio, la commissione attribuisce a ciascun candidato un punteggio complessivo secondo 
criteri fissati preventivamente e redige la graduatoria dei candidati. Il direttore generale dell'azienda 
sanitaria procede alla nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. A parità di punteggio 
prevale il candidato più giovane di età. 
La Commissione valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio, secondo i criteri ed i principi di cui 
al presente paragrafo e attribuisce un punteggio basato su una scala di misurazione, così come di seguito 
riportato. 

La Commissione dispone complessivamente di 80 punti, 45 dei quali relativi al curriculum, 30 al colloquio e 
5 relativi alla scelta per il rapporto di lavoro esclusivo, come da scheda allegata al presente bando (allegato 
2) che ne forma parte integrante e sostanziale. 

Gli ambiti della valutazione sono articolati sulle seguenti MACRO AREE: 
a) curriculum; 
b) colloquio; 
c) esclusività; 

La valutazione sarà specificatamente orientata alla verifica dell’aderenza al fabbisogno così come declinato 
nel presente Avviso, mediante una scala di misurazione degli elementi, singoli o aggregati. 
La valutazione del curriculum vitae assume carattere prevalente rispetto alla Macro Area colloquio e 
pertanto l’assegnazione dei punteggi avverrà in misura corrispondente. 
Ai fini della valutazione delle macro aree, si fanno propri i criteri già previsti dall’art. 8 del d.P.R. n. 
484/1997. 

MACRO AREA – CURRICULUM 

Modalità e criteri di valutazione 
La valutazione del curriculum professionale avviene con riferimento a: 

• ESPERIENZA PROFESSIONALE 

a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime - massimo punti 5; 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 882 di 950



 

16 
 

b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di eventuali 
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo 
scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari risultati ottenuti nelle esperienze 
professionali precedenti - massimo punti 20; 

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo 
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità - 
massimo punti 10. 

Le casistiche devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base dell’attestazione del dirigente di 
secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della unità sanitaria locale o 
dell'azienda ospedaliera. 

Pertanto le casistiche prodotte, non certificate nella modalità di cui al precedente capoverso, non 
potranno essere oggetto di valutazione. 

• ATTIVITÀ DI STUDIO E DIDATTICA 

d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con esclusione dei tirocini 
obbligatori - massimo punti 2; 

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di insegnamento - massimo punti 3; 

f) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla 
pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei 
lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con rilevanza dell’impact factor e/o H-index – 
massimo punti 5; 

L’arco temporale oggetto di valutazione riferito alle lettere b), c), e), f) è da riferirsi al quinquennio 
precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale, tenendo conto 
anche della eventuale crescita professionale/gestionale e della complessità della casistica trattata. 

La Commissione formula un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, scaturente 
da una valutazione generale del curriculum di ciascun candidato, correlata al grado di attinenza con le 
esigenze aziendali. In ogni caso, la scala di misurazione e la conseguente assegnazione dei punteggi da 
parte della Commissione garantiscono che gli elementi inerenti l’attività professionale, evidenziata dal 
curriculum, assumano carattere prevalente nella valutazione dei candidati rispetto al colloquio, fatto salvo 
quanto di seguito meglio specificato. 

MACRO AREA – COLLOQUIO 
Finalità del colloquio, modalità e criteri di valutazione 

Prima dell’espletamento del colloquio, la Commissione, con il supporto specifico del Direttore Sanitario, 
illustra nel dettaglio il contenuto, oggettivo e soggettivo, della posizione da conferire, affinché i candidati 
stessi possano esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di 
vista clinico che da quello organizzativo. 
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Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali nella specifica disciplina, alla verifica della 
coerenza delle esperienze professionali documentate, all’accertamento delle capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, strettamente 
rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda. 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 21/30. 

La Commissione terrà conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio 
scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità per la 
miglior risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli interventi. 

Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della 
struttura complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della 
soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa. 

 

MACRO AREA - ESCLUSIVITÀ 
L’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo viene valutata 5 punti. 

MODALITÀ PROCEDURALI DI ESPLETAMENTO DEL COLLOQUIO 
I candidati saranno informati del luogo e della data dell’effettuazione del colloquio non meno di quindici 
giorni prima della data fissata mediante pubblicazione di apposito elenco nell’apposita sezione del sito web 
aziendale (http://www.aslroma6.it) nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”; 
tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge.  

Al candidato verrà comunque inviata comunicazione all’indirizzo PEC comunicato nella domanda. 

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle 
operazioni relative gli altri candidati qualora la Commissione intenda gestire il colloquio con modalità 
uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande. 

Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 

La mancata presentazione nel giorno, sede stabiliti, comporterà l’esclusione dall’Avviso pubblico. 
I candidati sono pertanto invitati a consultare il sito web aziendale dove saranno altresì pubblicate tutte 
le ulteriori eventuali informazioni relative al presente avviso. 
La Commissione di valutazione prima dell’inizio del colloquio stabilisce le modalità di svolgimento dello 
stesso sulla base delle seguenti opzioni alternative: 

a) Predeterminazione dei quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte; 
b) Predeterminazione del/dei quesito/i sul/i quale/i verranno sentiti e valutati tutti i candidati. 

Nel caso di cui al precedente punto a), il colloquio deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico; nel caso, 
invece, di cui al punto b) i candidati vengono riuniti in apposito locale e durante l’espletamento dei colloqui 
non potranno comunicare tra di loro. 

La Commissione di Valutazione redige il verbale delle operazioni condotte e la relazione sintetica da 
pubblicare sul sito internet aziendale; provvede a trasmettere formalmente al Direttore Generale i verbali 
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redatti nonché il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati, i criteri di 
attribuzione del punteggio e la graduatoria dei candidati. 

PUBBLICAZIONI SUL SITO INTERNET AZIENDALE 

Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati, i criteri di attribuzione del 
punteggio, la graduatoria dei candidati e la relazione della commissione sono pubblicati nel sito internet 
dell'azienda prima della nomina. I curricula dei candidati e l'atto motivato di nomina sono pubblicati nel sito 
internet istituzionale. 

Decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet aziendale delle informazioni sopra 
indicate viene pubblicato, altresì, l’atto di individuazione del candidato prescelto per l’incarico di direzione. 

CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
Il Direttore Generale procede alla nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. A parità di 
punteggio prevale il candidato più giovane di età. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 4, della L.R. 29/2004 l’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio 
preferenziale per il conferimento dell’incarico di Direzione di struttura complessa. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, del d. lgs. n. 502/92 (come aggiunto dall’art. 4 del decreto-legge n. 
158/2012, sostituito dalla legge di conversione n. 189/2012) “L’incarico di direzione della struttura 
complessa, è confermato al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere 
dalla data di nomina a detto incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 5”.  

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 15–nonies del d. lgs. n. 502/92 e s.m.i., l’incarico avrà durata di anni 
cinque, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve, previa verifica positiva al 
termine dell’incarico da effettuarsi da parte di un Collegio Tecnico ai sensi delle vigenti disposizioni 
normative. 

L’Azienda non si avvarrà, nei due anni successivi alla data del conferimento dell'incarico, nel caso in cui il 
dirigente a cui è stato conferito l'incarico dovesse dimettersi o decadere, della facoltà di procedere alla 
sostituzione conferendo l'incarico mediante scorrimento della graduatoria dei candidati. 

Viene precisato a riguardo che il suindicato incarico verrà conferito solo se consentito dalla legislazione 
nazionale e regionale vigente al momento della stipula del relativo contratto individuale.  

Il mancato conferimento, pertanto, non potrà comportare titolo per il candidato con il miglior punteggio al 
risarcimento del danno a nessun titolo. 

Il candidato al quale verrà conferito l’incarico sarà invitato a produrre, nel termine di giorni 30 dalla data di 
comunicazione e sotto pena di decadenza, i documenti comprovanti il possesso dei requisiti generali e 
specifici richiesti per l’attribuzione dell’incarico e sarà chiamato alla stipula di contratto individuale.  

Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per 
l’Area della Dirigenza Sanitaria e dai vigenti accordi aziendali.  

Per quanto non contenuto nel presente avviso, si fa riferimento alle disposizioni previste dall’art. 15 del d. 
lgs. n. 502/92 e s.m.i., dal d.P.R. n. 484/1997 e dal d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

All’atto di conferimento dell’incarico, sulla base di apposita modulistica di cui all’allegato 3 del presente 
avviso, che ne forma parte integrante e sostanziale, l’interessato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle 
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condizioni attuali o anche solo potenziali, di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio 
operato. 

TERMINE DEL PROCEDIMENTO 
Il termine del procedimento è stabilito in mesi 6, salva la possibilità elevare il termine, dandone 
comunicazione agli interessati, per motivi oggettivi (ad esempio in caso di elevata numerosità delle 
domande), da calcolarsi a far data dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. La 
procedura si intende conclusa con l’atto formale di individuazione del candidato da nominare adottato dal 
Direttore Generale 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la struttura 
organizzativa dell’amministrazione del personale della ASL ROMA 6 per le finalità di gestione della selezione 
e saranno trattati presso una banca dati, eventualmente automatizzata anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
esclusione dalla selezione. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche eventualmente 
interessate allo svolgimento della selezione o alla posizione giuridico - economica del candidato.  
L’interessato gode dei diritti di accesso ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra 
cui quello di far rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché 
ancora quello di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei 
confronti della ASL ROMA 6. 
Con la presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura, il candidato acconsente 
altresì alla pubblicazione nel sito internet aziendale del proprio curriculum in applicazione dell’art. 15 
comma 7-bis comma 1, lett. d) del novellato d. lgs. 502/92. 

DISPOSIZIONI VARIE 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di 
esso, qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.  
Il presente bando sarà pubblicato: 

− Per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale - Concorsi ed Esami; 
− Integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
− Integralmente sul Portale Aziendale della ASL ROMA 6 http://www.aslroma6.it, nell’area “BANDI E 

CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”. 
Il Responsabile del Procedimento Amministrativo è il Funzionario Amministrativo Dott. Giampiero De 
Marco, in servizio presso la UOC Gestione delle Risorse Umane. 

Per eventuali, ulteriori, chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. “Gestione delle Risorse 
Umane” – Ufficio Reclutamento del Personale – Borgo Garibaldi,12 00041 Albano Laziale (tel. 06 9327 3700 
– 3903 – 3876 - 2553 – 3835 – 3815 3793), ovvero consultare sito web aziendale (http://www.aslroma6.it) 
nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”. 

Direttore Generale 
Cristiano Camponi 
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SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO PUBBLICO PER 
L’ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO DI DIRETTORE DELLA UOC “CENTRO SALUTE MENTALE H2-H5”, 
AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE 
(da redigere su carta semplice e da compilare in modo leggibile, preferibilmente dattiloscritta).  

AL DIRETTORE GENERALE 
AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 6 
Borgo Garibaldi, 12 - 00041 Albano Laziale 
(Roma) 

_l_ sottoscritt_ ____________________ chiede di essere ammess_ a partecipare all’avviso di selezione 
pubblica per l’attribuzione dell’incarico di Direttore della UOC “CENTRO SALUTE MENTALE H2-H5”, 
AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE -  Codice 484 / 
CSMH2H5  

A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità, anche agli effetti previsti dal D.P.R. n. 445 del 28.12.2000:  
• Cognome___________________________________ Nome _______________________________;  

• di essere nat_ a ______________________ (prov. di ______________) il _______ e di risiedere a 
________________, Via _____________________________, n. _______________, CAP. _________; 

• di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero _________________________________;  

• di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ________________________ ovvero i motivi della 
non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

• di aver riportato le seguenti condanne penali _________________________________, ovvero di non 
avere riportato condanne penali;  

• di essere in possesso del Diploma di laurea in ___________________________ conseguito il 
_________________ presso ______________; 

• di essere iscritto all'Ordine dei Medici___________________________ della Provincia di 
_______________________________ dal _____________________________; 

OPPURE 

• di essere iscritto all'Ordine degli Psicologi___________________________ della Provincia di 
_______________________________ dal _____________________________; 

• di aver conseguito l'abilitazione all'esercizio della Professione 
_____________________________________ in data _______________________;  

• di essere in possesso del seguente diploma di specializzazione __________________________ 
conseguita il _______ presso _________________________________, durata del corso anni ________; 

• di essere in servizio di ruolo presso __________________________ in qualità di _______________ 
disciplina di _______________________________________ dal ____________________; 

• di essere, per quanto riguarda gli obblighi militari, nella seguente posizione: 
_________________________ (indicare giorno, mese, anno di inizio e giorno, mese, anno di fine, corpo 
e grado di appartenenza);  

• di aver prestato i seguenti servizi presso Pubbliche Amministrazioni: 
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_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

• ovvero di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

• di optare / di non optare (cancellare la voce che non interessa) per il rapporto di lavoro esclusivo, 
essendo consapevole che tale opzione rimane ferma per tutta la durata dell’incarico;  

• di eleggere il seguente domicilio ove inviare ogni comunicazione relativa alla presente pubblica 
selezione: Dott. ____________________________, Via _____________________________________, n. 
_________, CAP _________, Comune _________________________, Prov._________________, tel. n. 
__________________;  

• i seguenti indirizzi di posta elettronica obbligatori: mail …………..………………………………..….; PEC 
…………………………………………………………………; 

• di non essere stato escluso dall’elettorato attivo; 

• di non essere stato dispensato dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per avere conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (la 
mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);  

• di avere/non avere riportato condanne penali e/o di avere/non avere procedimenti penali in corso (la 
mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa); 
diversamente dovranno essere dichiarate anche le condanne a pena condizionalmente sospesa ed in 
generale dovrà essere dichiarata la tipologia di condanna e/o di procedimento penale in corso;  

• di essere/non essere stato licenziato a seguito di procedimento disciplinare ovvero di avere/non avere 
procedimenti disciplinari in corso; (la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto 
di legge, a dichiarazione negativa), diversamente dovrà essere dichiarata la tipologia di sanzione 
espulsiva comminata e/o di procedimento disciplinare in corso; 

• di essere/non essere stat_ dispensat_ dall'impiego presso pubbliche amministrazioni e di essere/non 
essere esclus_ dall'elettorato attivo;  

• di essere informat_ che i dati personali acquisiti saranno raccolti dall’ufficio competente per lo 
svolgimento della procedura e saranno trattati presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 
n°196 e dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

• di possedere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini degli altri Paesi 
dell’Unione Europea). 

Allega la documentazione indicata nell'unito elenco descrittivo.  
Data _________________ Firma _________________________________________________ 

 

Allegato alla presente, fotocopia del documento di identità n. ___________________________________ 

Rilasciato il _______________ da ________________________________________________________ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa) 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a ________________________ il 
____________________ residente a _____________________________ con riferimento all’istanza di 
partecipazione all’avviso di pubblica selezione per l’attribuzione dell’incarico di Direttore della U.O.C. 
“CENTRO SALUTE MENTALE H2-H5”, AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE 
DIPENDENZE PATOLOGICHE - , ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 in caso di 
dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere di cui all'art. 75 del succitato D.P.R.; 
informato/a su quanto previsto dal d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.; 

DICHIARA 
− Di essere in possesso della laurea in _____________________________________ conseguita 

presso ____________________________________________________________ il 
______________; 

− Di aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione in data ________ presso_______;  
− Di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di _______________________ 

conseguita il ____________ presso ____________________ - durata legale del corso anni _______: 
− Di essere in possesso dell’ulteriore titolo di studio: ___________________________conseguito 

presso __________________________________________nell’anno __________; 
− Di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine dei Medici della provincia di ________ ; 
− Di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine degli Psicologi della provincia di ________ ; 
− Di essere in possesso dei seguenti titoli valutabili: 

Attestati di partecipazione a congressi, convegni, aggiornamento, diplomi di specializzazione, formazione, 
qualificazione tecnica, ecc. (Ai fini della valutazione è necessaria una dettagliata descrizione)  
 Denominazione del corso: ________________________ organizzato da ________________ svolto 

nel/i giorno/i _____________ presso _________________- Crediti E.C.M.  N. ______; 
 Denominazione del corso: ________________________ organizzato da ________________ svolto 

nel/i giorno/i _____________ presso _________________- Crediti E.C.M.  N. ______; 

Altra idonea documentazione da cui sia possibile dedurre attitudini professionali in relazione alle mansioni 
da svolgere: ____________________________________________________________________________. 
__________________________ 
(luogo e data) Il dichiarante ______________________________________________________ 
 
N.B. La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di 
pubblici servizi e ai privati che vi consentono. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie e previste 
dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza o 
comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni precise 
sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa) 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a ________________________ il 
____________________ residente a _____________________________ con riferimento all’istanza di 
partecipazione all’avviso di pubblica per l’attribuzione di incarico di Direttore della U.O.C. “CENTRO SALUTE 
MENTALE H2-H5”, AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE 
PATOLOGICHE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 in caso di dichiarazioni mendaci e 
della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere di cui all'art. 75 del succitato D.P.R.; 
informato/a su quanto previsto dal d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.; 

DICHIARA 

- Di aver prestato i seguenti servizi: 

• dal _____________________ al _________________________  

• in qualità di _________________________________________  

• disciplina di _________________________________________  

• presso _________________  Ente Pubblico  Ente privato    Ente privato 
convenzionato S.S.N.  

•  lavoro subordinato    libero professionale   collaborazione coordinata e continuata  
 Specialistica ambulatoriale 

• N. ore sett.li __________ 
dichiara, altresì, che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 
761. 
(in mancanza di uno degli elementi di cui sopra non si procederà all’attribuzione del relativo punteggio) 
 

- Dichiara le seguenti pubblicazioni: 
Titolo del lavoro: _________________________________________ 
Autori: ________________________________________________ 
Riferimento bibliografici: __________________________________ 
(duplicare le righe in caso di necessità) 
 
delle pubblicazioni indicate il/la sottoscritto/a deve allegare fotocopia semplice conforme agli originali in 
suo possesso. 
 

- Altri titoli: _______________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
(duplicare le righe in caso di necessità) 

- Dichiara che le seguenti copie sono conformi all’originale: 
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1) _________________________________________________________________________________; 

2) _________________________________________________________________________________; 

3) _________________________________________________________________________________; 

4) _________________________________________________________________________________; 

5) _________________________________________________________________________________; 

6) _________________________________________________________________________________; 

 
___________________________                    _________________________________ 
 (luogo e data)                                                    Il dichiarante 
 
N.B. La firma in calce alla presente non dovrà essere autenticata. 
Alla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dovrà essere allegata copia fotostatica, fronte/retro, di 
un documento di identità del sottoscrittore. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie e previste 
dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza o 
comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni precise 
sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 
 
Il/La sottoscritto/a COGNOME   

 
NOME  

 
 
Nato/a il   a  prov.  

DICHIARA 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR n.445/2000 nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, e consapevole che ai sensi dell’art.46 del medesimo decreto l’ASL 
Roma6 può acquisire direttamente gli atti comprovanti, sotto la propria responsabilità 
 

 • DI ESSERE IN POSSESSO DELLA LAUREA in ………………………………………………………………………… 
conseguito in data………………………………………………………………………………………………… 
presso l’Università degli Studi di ….…………………………………………………………………………… 
Solo se titolo conseguito in stato diverso dall’Italia  
 
Riconoscimento a cura del …………………………………………………………..in data ………………… 
(duplicare il riquadro in caso di necessità) 
 

 • DI ESSERE ISCRITTO ALL’ORDINE DEI MEDICI oppure PSICOLOGI DELLA PROVINCIA DI 
……………………………………………….……………………………. 
 
dal………………………………………………………………n° di iscrizione…………………………..... 
 

 • DI ESSERE IN POSSESSO DEI SEGUENTI DIPLOMI DI SPECIALIZZAZIONE: 
 
1) Disciplina: …………………………. …………….………………………………………………….. 
 conseguita in data………………………. presso l’Università di………………………………………... 
 
2) Disciplina: ………………………………………………………………………………………………………… 
 conseguita in data………………………. presso l’Università di………………………………………….……... 
 
Solo se titolo conseguito in stato diverso dall’Italia  
 
Riconoscimento a cura del, in data ………………………………………………………………… 

 • DI AVERE PRESTATO SERVIZIO CON RAPPORTO DI DIPENDENZA, IN QUALITÀ DI: 
 
profilo professionale …………………………………………… disciplina …………………………………….. 
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dal …………………… al ……………………. 

dal …………………… al ……………………. 

dal …………………… al ……………………. 
 
con rapporto                           � determinato         � indeterminato 
                                               �  a tempo pieno        con impegno ridotto, ore ………. settimanali 
 
presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.)  …………………………………………………………………….. 
di ……………………………………………………….. – via ………………………………………….. n. 
 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni): 
dal ……………………..al …………………………….(indicare giorno/mese/anno) 
 
motivo interruzione o causa risoluzione rapporto ………………………………………………………………… 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 

 • DI AVER PRESTATO ATTIVITÀ DI SPECIALISTA AMBULATORIALE EX ACN 
 
nella branca di…………………………………………………………………………………………….. 
dal………………………………….. al…………………….(indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore…………………………….. 
 
dal………………………………….. al…………………….(indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore…………………………….. 
 
presso (Azienda Sanitaria, Ente, privati, ecc)…………………………………………di…………………………..(prov…..) – 
via……………………, n…………………………………. 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione)   
 

 • DI AVER PRESTATO SERVIZIO CON RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO (es. Co.co.co., collaborazione 
libero professionista, prestazione occasionale) 

 
presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati ecc.) 
……………………………………………………………di …………………..(prov…..) – via…………………………..  
 
Profilo/mansione/progetto 
…………………………………………………………….dal……………………al…………………….(indicare giorno/mese/anno) 
con impegno orario settimanale di ore …………………………… 
motivo interruzione o cause risoluzione…………………………………………………… 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 
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 • DI AVER EFFETTUATO ATTIVITÀ DI FREQUENZA VOLONTARIA 
presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.)  …………………………………………………………………….di  
…………………………………(prov. …) – via …………………………………………………………. , n. ………. 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 
 

• SOGGIORNI DI STUDIO/ADDESTRAMENTO 
(soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere, di durata non inferiore a mesi tre, con esclusione dei tirocini obbligatori) 
 
presso  ……………………………………………………………………………………………………………….   di  
…………………………………(prov. …) – via …………………………………………………………. , n. ………. 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 

 • AMBITI DI AUTONOMIA PROFESSIONALE (indicare gli incarichi dirigenziali assegnati - ad es. incarico di 
alta professionalità, di direzione di struttura semplice, di struttura complessa…) 

 
tipologia di incarico……………..……………………………………………………………………….…………. 
dal ……………...al ………………………………………………………………………………………….….…… 
presso…………………………………………………………………………………………………….………..,… 
descrizione attività svolta…………………………………………………………………………….……….……. 
…………………………………………………………………………………………………………………….……… 
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 • DI AVER FREQUENTATO I SEGUENTI CORSI DI FORMAZIONE MANAGERIALE 

 
dal ……………...al ………………………………………………………………………………………………… 
presso……………………………………………………………………………………………………………….. 
contenuti del corso………………………………………………………………………………………………… 
 
dal ……………...al ………………………………………………………………………………………………… 
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presso……………………………………………………………………………………………………………….. 
contenuti del corso………………………………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 
 

 
 • DI AVER SVOLTO ATTIVITÀ DIDATTICA 

(attività presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di specializzazione 
ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario – esclusa l’attività di relatore/docente in corsi di 
aggiornamento professionale, convegni, congressi)  
presso……………………………………………………………………………………………………nell’ambito del Corso di 
…………………………………………………………………………………. 
insegnamento ………………………………………………………A.A. …………………………. 
ore docenza …………………………………………………(specificare se complessive o settimanali) 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 
 • di essere AUTORE dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa (indicare: titolo lavoro, 

pubblicazione, anno pubblicazione) 
1 - …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
 
2 - …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
 
3 - …………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………….  
(duplicare  le righe se insufficienti) 

 • di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa (indicare: titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione)  

 
1 - …………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 
2 - ……………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………. 
3 - ……………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………. 
(duplicare  le righe se insufficienti) 
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 • Di aver partecipato quale UDITORE ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari:  
ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL CORSO PERIODO 
giorno/mese/ann
o  dal/al 

Ore LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

      

      

      

(duplicare le righe se insufficienti) 
 

 Di aver partecipato in qualità di RELATORE ai seguenti corsi, convegni, congressi: 
 

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL CORSO  
 

PERIODO 
giorno/mese/ann
o  dal/al 

ore LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

      

      

(duplicare le righe se insufficienti) 
 • ALTRE ATTIVITÀ 

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………….. 
(duplicare le righe se insufficienti) 

 
Dichiara, altresì, di essere informato/a, secondo quanto previsto dal d. lgs. n.196/2003 e s.m.i., che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e allega copia di documento di identità 
(carta d’identità) o di riconoscimento equipollente (passaporto, patente di guida, patente nautica, libretto 
di pensione, porto d’armi, tessere di riconoscimento, purché muniti di fotografia e di timbro o altra 
segnatura equipollente rilasciate da amministrazione dello Stato)  in corso di validità. 
 
_______________________, li ____________     Il/La dichiarante ___________________________ 
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(Allegato 1) 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000) 

(Per i componenti della Commissione di Valutazione) 
 

_l_ sottoscritt__  nat__ 

a  il  residente in   

Via  n  Cap  
 
con riferimento alla nomina di componente della Commissione di Valutazione dell’Avviso Pubblico, per 
titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico di durata quinquennale, eventualmente rinnovabile di 
Direttore della UOC di ………..……………………….. disciplina di …………………………………………., indetto con 
deliberazione n. …………… e pubblicato sul BURL n. …… del ……………… e sulla G.U. n. …………… Serie Speciale 
del ……………….. consapevole, ai sensi di quanto disposto dall'art. 76 del DPR 445/2000, delle sanzioni penali 
cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace: 

 
DICHIARA 

 
− di essere a tutt’oggi dipendente dell’Azienda 

_______________________________________________  
in qualità di titolare della seguente struttura complessa ______________________________________ 
____________________________________________________________________________________  
 

− di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
dal capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale, ex art. 35-bis del d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
recante disposizioni di “prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 
nelle assegnazioni agli uffici”;  
 

− che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi degli artt. 51 e 52 del codice di procedura 
civile con i candidati in calce elencati; 

 

− che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi con i candidati in calce elencati in merito 
a pregressi rapporti di collaborazione continuativa in ambito universitario o di ricerca scientifica, atti a 
determinare una situazione di incompatibilità; 
 

− che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una 
situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tra l’incarico di commissario in rapporto ai 
candidati in calce elencati con impegno a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause 
dovessero sopravvenire successivamente all’assunzione dell’incarico medesimo ai sensi ex art. 6 bis L. 
241/90; 
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− di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste nei Capi V e VI del d. lgs. n. 

39/2013; 
 

− di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi dirigenziali, e assimilati, 
descritte analiticamente nei Capi II,III e IV del d. lgs. n. 39/2013; 

 
− di non ricoprire cariche politiche e di non essere rappresentante sindacale – ex art. 35 del d. lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.; 
 

Luogo e data, _________________                        Firma del dichiarante_______________________________ 
(il dichiarante deve allegare alla 

dichiarazione fotocopia di un documento di 
riconoscimento in corso di validità) 

Note 
1. 

L’Art. 35-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. stabilisce che “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: a) non possono fare parte, anche 
con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche 
con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché 
alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati; c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere.” Il Comma 2 del medesimo articolo prevede che “La disposizione prevista al comma 1 integra le 
leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari” (aggiunto dalla Legge 6 
novembre 2012, n. 190). 

2. 

L’Art. 6 del DPR n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definizione di conflitto di 
interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 
Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile 
dell'ufficio di appartenenza”. 

3. 

L’art. 35 del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i. al comma 3 lettera e) stabilisce che “Le procedure di reclutamento nelle pubbliche 
amministrazioni si conformano ai seguenti principi……… omissis…………. composizione delle commissioni esclusivamente con esperti 
di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che 
non siano componenti dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano 
rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.  
 
4. 
L’Art. 6 bis della Legge 241/90 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 
interesse, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 
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Allegato 2 

 
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, ………………………….   
 
SCHEDA DI VALUTAZIONE RIFERITA A CURRICULUM PROFESSIONALE - OPZIONE DI ESCLUSIVITÀ E 
COLLOQUIO  
 
CANDIDATO ………………………… 
 
CURRICULUM PROFESSIONALE (max punti 45) 
ESPERIENZA PROFESSIONALE  (fino a punti 35) punti 

a. tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime: 

          Punti 5……………………….. 
 

b. posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui abbia operato il dirigente e i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti negli ultimi 5 anni:  

         Punti 20…………………………………  
          

 

c. tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di 
volume e complessità negli ultimi 5 anni: 

 

         Punti 10…………………………… 
 

 

  
ATTIVITÀ  DI STUDIO – DIDATTICA - CONGRESSUALE E PRODUZIONE SCIENTIFICA (fino a punti 
10) punti 

d. soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
in rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con 
esclusione dei tirocini obbligatori: 

         Punti 2…… 

 

e. attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento negli ultimi 5 anni; 

         Punti 3…… 

 

f. produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione 
alla pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con 
evidenza dell’impact factor e/o H-index negli ultimi 5 anni; 

         Punti 5…… 
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La Commissione attribuisce quindi al …………………………… per il curriculum professionale il punteggio 
complessivo di ………………. esprimendo il seguente giudizio complessivo: _______________________ 
 
 
 
COLLOQUIO (max punti 30) 
La Commissione attribuisce al colloquio un punteggio complessivo di punti …………. esprimendo il seguente 
giudizio: _______________________________ 

 

ESCLUSIVITÀ (punti 5) 
Il candidato ha optato per il rapporto esclusivo. La Commissione attribuisce punti 5. 
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Allegato 3 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ RESA 
ALL’ATTO DEL CONFERIMENTO DI INCARICO DIRIGENZIALE 

(Direttore di Dipartimento, Direttore di UOC, Direttore f.f. di UOC,  
Responsabile di Uosd o Uos, e interim relativi a dette tipologie di incarichi)  

 
                                                                              
Il/La sottoscritto/a           nato a         . 

il     titolare dell’incarico dirigenziale di _______________________________            

 
- VISTA la disciplina dettata dalla Legge n. 190 del 6.11.12 in tema di prevenzione e contrasto alla corruzione nella 
pubblica amministrazione, nonché dall’art. 16, comma 1, lett. l-bis, l-ter e l-quater, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
- VISTO il vigente Piano Nazionale Anticorruzione - P.N.A.; 
 
- VISTO l’art. 20 del decreto legislativo n.39 dell’8.05.13, che prescrive -a carico dell’interessato e all’atto del 
conferimento dell’incarico dirigenziale l’obbligo di rendere una dichiarazione di insussistenza delle cause di 
inconferibilità o incompatibilità degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni, quale condicio juris per 
l'acquisizione di efficacia dell’incarico medesimo; 
  
- VISTO l’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 che descrive le modalità per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive di 
atto notorio; 
 
- CONSAPEVOLE delle sanzioni prescritte dal Codice penale per l’ipotesi di dichiarazione mendace, nonché degli 
ulteriori effetti previsti ex artt. 75 e 76, del D.P.R. n. 445/2000 (decadenza dal beneficio acquisito in virtù di 
provvedimento emanato in base a una dichiarazione non veritiera) che determineranno in particolare l’immediata 
risoluzione del rapporto di lavoro con l’Azienda e la trasmissione degli atti ai competenti organi giurisdizionali nonché 
all’albo di appartenenza; 
 
- CONSAPEVOLE del fatto che, ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata 
dall’amministrazione nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia 
incarico, di cui al D. Lgs. 39/2013, per un periodo di 5 anni; 

DICHIARA 
ai sensi del combinato disposto dell’art. 20, D. Lgs. n. 39/2013 

e dell’art. 47, d.P.R. n. 445/2000  

-  di aver preso visione del testo di cui all’art. 20, del Decreto legislativo n.39/2013; 
 
- di essere a conoscenza della pubblicazione delle seguenti norme applicabili al lavoro nelle Pubbliche 

Amministrazioni e di assumere l’impegno di osservarle per la residua durata dell’incarico previa consultazione sul 
sito web istituzionale attraverso il seguente percorso: home page – amministrazione trasparente – altri contenuti – 
corruzione; 

-  Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i.; 
-  Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013; 
-  Codice etico comportamentale dell’Azienda……………………………….; 
- Piano Nazionale Anticorruzione e Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione vigenti;  
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- di essere a conoscenza del vigente regolamento interno di disciplina per il personale con qualifica dirigenziale, 
consultabile sul sito web aziendale;   

 
- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCOMPATIBILITÀ previste nei Capi V e VI del d. lgs. n. 39/2013:  
 
  a) titolarità di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’ Azienda ………………  se la funzione 

da svolgere è connessa all’esercizio di poteri di vigilanza e di controllo sulle attività svolte dai predetti enti (art. 9, 
comma 1 del D. Lgs. 39/2013); 

   b) di non svolgere in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dall’Azienda 
…………………………………………. (art. 9, comma 2 del D. Lgs. 39/2013);  

   c) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 1 e 2, del D. 
Lgs.n.39/2013:  

 
  i) assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo 

nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione 
e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso 
ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico; 

  ii) assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare;  

 d) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 3 e 4 del D. Lgs. 
39/2013, che così testualmente recitano: 

“3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima 
regione;  

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione. 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella 
stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.” 

- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCONFERIBILITÀ di incarichi dirigenziali, e assimilati, descritte 
analiticamente nei Capi II°, III° e IV° del D. Lgs. n. 39/2013 nonché nella delibera esplicativa n.58/2013 della CiVIT, ora 
denominata ANAC:  
a) condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I, Titolo II, Libro II del Codice 
Penale (per come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera c del D. Lgs. 39/2013 e dall’art. 35-bis, del decreto lgs. 
n.165/2001 e s.m.i.); 
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b) svolgimento nei due anni antecedenti il conferimento del presente incarico, di incarichi e titolarità di cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dall’Azienda……………………………………. relativi allo specifico settore o ufficio di 
assegnazione all’interno dell’Azienda …………………………… stessa, e/o di attività professionale regolata o finanziata o 
comunque retribuita dall’Azienda ………………… che sia relativa allo specifico settore o ufficio di assegnazione 
all’interno dell’Azienda ………………. stessa  

   (N.B. dichiarazione da rendere esclusivamente da soggetti esterni ossia in caso di incarichi conferiti a soggetti non 
muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti della Pubblica Amministrazione) -  art. 4 D. 
Lgs. 39/2013; 

- di prendere atto del c.d. divieto di pantouflage o revolving doors, vigente nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, e delle specifiche sanzioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, D. Lgs. n. 165/2001 e 
s.m.i.,1 introdotto per effetto della Legge n. 190/2012, ed il cui testo ad ogni buon fine è riportato in calce al 
presente modulo; 

- che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una situazione di 
conflitto di interessi2,anche potenziale, rispetto all’incarico dirigenziale da rivestire, e che lo stesso si impegna a 
dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse sopravvenire successivamente all’assunzione 
dell’incarico medesimo; 

- che, qualora rivestirà in futuro il ruolo di membro di Commissione nei processi di acquisizione di beni e servizi o 
qualora dovrà essere chiamato a rendere un parere tecnico in merito a tali processi di acquisizione, si impegna a 
dichiarare la sussistenza di una situazione di conflitto di interesse con i fornitori della struttura in cui è preposto;  

- di essere a conoscenza del fatto che la normativa di cui alla Legge n. 190/2012 e s.m.i., al P.N.A. vigente e al Codice di 
comportamento dei pubblici dipendenti è consultabile, tra l’altro, nel sito web istituzionale e che tale indicazione ha 
valore di notifica a tutti gli effetti da parte dell’Amministrazione, ai fini dell’osservanza degli obblighi ivi contenuti. 

 
1 Art. 53, 16-ter, decreto lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni ed è prevista la restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti.". (comma aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e disciplinante l’ipotesi. di pantouflage 
o revolving doors). 
 
2 L’art. 6 del d.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definizione di conflitto di 
interessi: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 
ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o 
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il 
responsabile dell’ufficio di appartenenza.” 
Si riporta altresì il disposto di cui all’art. 6-bis, legge n. 241 del 1990, introdotto dalla Legge n. 190/2012, secondo cui “Il 
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale.” 

Roma,
 

Firma del dichiarante 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 6

Avviso

INDIZIONE AVVISO PUBBLICO AI SENSI DEL D.P.R. n. 484/1997 E DEL D. LGS. 502/92 E S.M.I. PER
IL CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI DIRETTORE DI UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA
(U.O.C.) DENOMINATA "CENTRO SALUTE MENTALE H4-H6", AFFERENTE AL DIPARTIMENTO
DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE - CODICE: 484 / CSMH4H6
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AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 6 
Borgo Garibaldi, 12 - 00041 Albano Laziale (RM) 

Partita I.V.A. e Codice Fiscale: 04737811002 
 
INDIZIONE AVVISO PUBBLICO AI SENSI DEL D.P.R. n. 484/1997 E DEL D. LGS. 502/92 E S.M.I. PER IL 
CONFERIMENTO DI N. 1 INCARICO DI DIRETTORE DI UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA (U.O.C.) DENOMINATA 
“CENTRO SALUTE MENTALE H4-H6”, AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE 
PATOLOGICHE - CODICE: 484 / CSMH4H6 

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 1054 del 09/11/2022, modificata con Deliberazione 
dal Direttore Generale n.  1193  del  09/12/2022,   da  intendersi  qui integralmente riprodotta, adottata a 
seguito del nulla-osta concesso dalla Direzione Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria con nota n. 
U.38690 del 17.01.2022, è indetto Avviso Pubblico, ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. n. 502/92 e s.m.i., del D.P.R. n. 
484 del 10.12.1997, del d. lgs. n. 165 del 30.03.2001 e s.m.i., della Legge n. 189 del 08.11.2012, della DGR n. 574 
del 02.08.2019, per il conferimento di incarico di Direttore per la seguente Struttura Complessa: 

N. 1 POSTO DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA – U.O.C. CENTRO SALUTE MENTALE H4-H6 
AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE 

Area Medica e delle Specialità Mediche – disciplina di Psichiatria 
Area di Psicologia – discipline di Psicologia e Psicoterapia 

La presenta procedura è disciplinata: 
- dal d.lgs. 30 dicembre, n. 502 e s.m.i. con particolare riferimento all’art. 15 con le modifiche di cui all’art. 20 

della legge 5 agosto 2022, n.118 (“Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021”), rubricato “Selezione 
della dirigenza sanitaria” che sostituisce l’art. 15, comma 7-bis, del citato d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i.; 

- dal d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484; 

- dal D.M. 30.01.1998 e s.m.i.; 

- dal d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

- dal d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

- dal d. lgs. 25 maggio 2016, n. 97; 

- dal d. lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 

- dalla Legge n. 189/2012; 

- dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i.; 

- dal d.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i.; 

- dal Regolamento Europeo in materia di privacy n. 679/2016 e dal d. lgs. n.196/2003 e s.m.i.; 

- dagli artt. 3, comma 1, lett. a), 4, 5, 10, 11, 12, 13 e 15 del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484; 

- dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’Area Sanità - Triennio 2016 – 2018 del 19/12/2019; 

- dai Decreti ministeriali di classificazione delle discipline equipollenti ed affini (in particolare, d.m. 30 gennaio 
1998 e successive modificazioni ed integrazioni); 

- dalla Determinazione n. GR 3906_00003 del 23/08/2021 della Regione Lazio, Direzione Salute ed Integrazione 
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Sociosanitaria, trasmessa con nota prot. n. U.0686293 del 27/08/2021, avente ad oggetto: “Piano Triennale 
del fabbisogno di personale per il triennio 2020-2022 delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario 
Regionale”; 

- dalle Linee di indirizzo di cui alla Delibera di Giunta Regionale della Regione (D.G.R.) Lazio n. 574 del 
02/08/2019, per quanto compatibili con l’art. 20 della legge 5 agosto 2022, n.118; 

- dal Decreto del Commissario ad acta della Regione Lazio n. U00405 del 31/10/2018; 

- dal Decreto del Commissario ad acta della Regione Lazio n. U00378 del 12/09/2019; 

- dalla Determinazione Regionale n. G14180 dell’8.11.2018, modificata con Determinazione n. G15011 del 
22.11.2018 del 22/11/2018; 

- dalla Determinazione Regionale n. G18463 del 23/12/2019; 

- dalla Determinazione Regionale n. G14246 del 20/10/2022, trasmessa con nota prot. n. U.1062798 del 
26/10/2022, avente ad oggetto: “Piano Triennale del fabbisogno di personale per il triennio 2021-2023 delle 
Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale”; 

- dalla Determinazione Regionale n. G00335 del 17/01/2020 avente ad oggetto: “Determinazione n. G18463 
del 23 dicembre 2019 “Piano Triennale di Fabbisogno di personale per il triennio 2019-2021 delle Aziende ed 
Enti del Servizio Sanitario Regionale”. Integrazione”; 

- dalla Circolare del Ministero della Sanità 27 aprile 1998 n. DPS-IV/9/11/749 relativa a: “Interpretazioni articoli 
vari del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483, e del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484.”; 

- dal Documento approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 21 marzo 2002 relativo a: “Accordo 
tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sulla definizione delle 
discipline nelle quali possono essere conferiti gli incarichi di struttura complessa nelle Aziende Sanitarie, ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1, del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484; 

- dal Documento approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 29 luglio 2004 relativo a: “Accordo 
tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sulla definizione delle 
discipline nelle quali possono essere conferiti gli incarichi di struttura complessa nelle Aziende Sanitarie, ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484 – Individuazione della disciplina di Audiologia e 
Foniatria”; 

- dal Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e il Comando Regionale Lazio della Guardia di Finanza stipulato l’8 
giugno 2017 ed approvato con D.G.R. n. 287 del 06/06/2017 e dalla nota circolare della Regione Lazio n. 
U.0895556 del 07/11/2019; 

- dall’Atto di Autonomia Aziendale e relativo Organigramma di questa ASL ROMA 6 approvato con 
Determinazione regionale n. G11391 del 05/10/2020, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 
123 dell’8/10/2020 ed adottato con Deliberazione del Direttore Generale n. 1237 del 16/10/2020 

- dal “Regolamento in materia di affidamento, valutazioni e revoca incarichi dirigenziale - CCNL Area Sanità” di 
questa ASL ROMA 6, adottato con Deliberazione del Direttore Generale n. 815 del 14/06/2021; 

- dalle vigenti disposizioni di legge in materia. 
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A norma degli artt. 7 e 57 del d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. è garantita parità e pari opportunità tra 
uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. 

Al candidato vincitore verrà attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dai vigenti Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro per la Dirigenza del S.S.N. e dalle vigenti disposizioni di legge.  

La ASL Roma 6, ai sensi del d. lgs. 502/92 – art. 15, comma 7-bis, come novellato dall’art. 20 della legge 5 agosto 
2022, n.118, e dalla D.G.R. 574/2019 avente ad oggetto: «Revoca della D.G.R. n.174 del 10/07/2013. 
Approvazione "Linee di indirizzo regionali recanti i criteri e le procedure per il conferimento degli incarichi di 
direzione di struttura complessa del ruolo sanitario nelle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in 
applicazione dell'art. 4 del D.L. n. 158/2012, convertito dalla Legge n. 189/2012". Integrazione al Protocollo 
d'intesa tra Regione Lazio e il Comando Regionale Lazio della Guardia di Finanza approvato con D.G.R. n. 287 del 
06/06/2017», definisce il fabbisogno che caratterizza la struttura complessa cui afferisce l’incarico di cui al 
presente Avviso Pubblico, sotto il profilo oggettivo e soggettivo. 

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
La ASL ROMA  6  è  una  Azienda  territoriale  di  circa  569.381  residenti  distribuiti  su  un  territorio 
comprendente ventuno Comuni per complessivi 658 kmq, ubicati nella porzione sud della Provincia di Roma. È 
caratterizzata da due distinte realtà geografiche e socioeconomiche:  

a. I Castelli Romani, territorio ricomprendente i comuni collinari e montani del complesso dei Colli Albani;  
b. Il litorale pontino, territorio ricomprendente le città della porzione sud del litorale romano.  

L’Azienda è territorialmente articolata in 6 Distretti correlati fra loro e tutti afferenti ad un’unica struttura, 
denominata “Dipartimento del Territorio”:  

• Distretto H1 – comuni: Frascati, Monteporzio, Montecompatri, Colonna, Rocca Priora, Rocca di Papa, 
Grottaferrata;  

• Distretto H2 – comuni: Albano Laziale, Ariccia, Genzano di Roma, Castel Gandolfo, Lanuvio, Nemi;  
• Distretto H3 - comuni: Marino, Ciampino;  
• Distretto H4 – comuni: Pomezia, Ardea;  
• Distretto H5 – comuni: Velletri, Lariano;  
• Distretto H6 - comuni: Anzio, Nettuno;  
• Casa della Salute di Rocca Priora;  
• Casa della Salute di Anzio;  
• Presidio “Spolverini” di Ariccia;  

ed in una rete di stabilimenti di produzione ospedaliera a gestione diretta:  
Polo Osp. H1:  

• Presidio di Frascati - Ospedale a vocazione medica- sede di Pronto Soccorso;  
• Presidio di Marino - Ospedale H 12.  

Polo Osp. H2:  
• Presidio “Ospedale dei Castelli” di Ariccia - sede DEA I° Livello;  

Polo Osp. H3 : 
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• Presidio Ospedaliero Velletri- sede DEA I° Livello  

Polo Osp. H4 : 
• Presidio Ospedali Riuniti Anzio – Nettuno - sede DEA I° Livello  
• Presidio “Villa Albani” ad Anzio  

 
PROFILO OGGETTIVO 
L’Unità Operativa Complessa Centro di Salute Mentale H4 – H6 afferisce al Dipartimento di Salute Mentale e 
Dipendenze Patologiche dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 6, che si articola in:   

-   2 UOC SPDC (P.O Frascati e Ospedale dei Castelli) 
-       3 UOC Salute Mentale Distrettuali 
-  UOC Salute Mentale e Riabilitazione Età Evolutiva 
- UOC Dipendenze Patologiche 
-  2 UOSD (Psicoterapia e Psicodiagnosi e Riabilitazione e Progetti di reinserimento sociale) 
 

Il CSM H4-H6 comprende il Centro di Salute Mentale sito in Via del Mare Km 19 – Pomezia e quello sito in Via 
Aldobrandini, 32 – Anzio, con i relativi 2 Centri Diurni. 
Sono presenti le seguenti figure professionali: psichiatra, psicologo, assistente sociale, infermiere, educatore, 
operatore socio sanitario. Svolge attività territoriale di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione della salute 
mentale. Risponde ai bisogni di assistenza ambulatoriale, territoriale e domiciliare dei pazienti adulti del 
territorio di riferimento, tenendo conto delle caratteristiche della situazione clinica e delle risorse disponibili e 
ponendo un’attenzione particolare alle problematiche inerenti la salute mentale dei giovani. Attua nel territorio 
le funzioni di accoglienza, ascolto, valutazione, progettazione personalizzata e trattamenti territoriali, operando 
nel presidio e/o a domicilio e/o in centri diurni, in stretta connessione con il contesto sociale abituale di vita del 
cittadino/paziente. Assicura la continuità del percorso di cura e di assistenza degli utenti presi in carico, 
promuove la salute mentale nella comunità, svolge attività di gestione del rischio clinico. Nell’ambito dei progetti 
personalizzati può predisporre PTRP (progetti terapeutico riabilitativi personalizzati, secondo il modello budget 
di salute), i percorsi semiresidenziali e residenziali presso strutture psichiatriche residenziali pubbliche o private 
accreditate. 
Svolge anche attività di filtro e raccordo per i trattamenti sanitari in regime di ricovero ospedaliero effettuato 
presso il servizio psichiatrico di diagnosi e cura di riferimento, al fine di assicurare la continuità ospedale – 
territorio. 
In particolare i Centri di Salute Mentale svolgono le seguenti attività: 
- Accoglie e valuta la domanda dell’utente e/o della famiglia; 
- Cura la presa in carico degli utenti e i percorsi assistenziali terapeutico riabilitativi; 
- Assicura la continuità dell’assistenza in un unico programma coordinato tra le varie articolazioni; 
- Svolge interventi d’urgenza e di emergenza negli orari di apertura; 
- Effettua i trattamenti sanitari obbligatori (TSO) e gli accertamenti sanitari obbligatori (ASO), definendone i 
criteri e le modalità per la realizzazione; 
- Svolge interventi domiciliari negli ambienti di vita e di lavoro dei pazienti; 
- Assicura gli interventi necessari per il coinvolgimento e il sostegno alle famiglie; 
- Realizza i piani terapeutico-riabilitativi per pazienti gravi; 
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- Coordina le proprie attività con quelle del T.S.M.R.E.E. e SER.D., partecipa a progetti trasversali di 
appropriatezza del governo clinico, che riguardano soprattutto la doppia diagnosi, transizione dall’età evolutiva 
all’età adulta, i disturbi emotivi comuni, la psichiatria perinatale, la diagnosi ed il trattamento delle persone con 
spettro autistico dell’età adulta; 
- Cura i rapporti con i MMG ed i servizi del Distretto Sanitario; 
- Collabora con le Associazioni di volontariato di familiari ed utenti; 
- Cura le iniziative a favore dell’inserimento lavorativo e abitativo degli utenti e il rapporto con il privato sociale 
ed imprenditoriale; 
- Assicura il rapporto con le strutture accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale; 
- Partecipa al Piano di Zona per i progetti e le attività ad alta integrazione socio-sanitaria; 
- Promuove e partecipa all’UVMD per pazienti complessi che necessitano di interventi multidisciplinari ed 
articolati sul territorio; 
- Raccoglie, elabora e valuta in costante collegamento con le UOC ed in raccordo con gli osservatori 
epidemiologici regionali e centrali i flussi informativi inerenti all’attività di salute mentale dei singoli bacini di 
utenza, curando, in particolare, l’omogeneità delle relative procedure; 
- Negozia gli obiettivi di budget con la Direzione dipartimentale; 
- Adotta le necessarie politiche per il raggiungimento degli obiettivi definiti in sede di contrattazione di budget 
attraverso il concorso di tutte le articolazioni che costituiscono la UOC; 
- Definisce gli strumenti di valutazione e verifica delle attività; 
- Formula annualmente alla Direzione del Dipartimento le proposte di propria competenza per la strutturazione 
del Piano Formativo Dipartimentale; 
- Redige/implementa, nell’ambito delle proprie competenze, le linee guida, i protocolli, le procedure ed i percorsi 
relativi alla struttura ovvero di quelli che la vedono coinvolta in percorsi dipartimentali e interdipartimentali; 
- Facilita l’implementazione di nuove tecnologie nelle strutture afferenti; 
- Propone/redige/modifica/implementa nuovi processi assistenziali riferiti alle specialità ed alle strutture 
operative afferenti; 
- Promuove attività di audit interno; 
- Garantisce la raccolta dei dati di attività delle strutture afferenti e li trasmette alla Direzione del DSMDP, 
contribuendo, per quanto di competenza, all’implementazione del flusso informativo aziendale; 
- Negozia, sulla base degli obiettivi di produzione attribuiti, i budget di straordinario e prestazioni aggiuntive; 
- Promuove tutte le misure che concorrono all’innalzamento del livello di umanizzazione e personalizzazione 
delle cure; 
In materia di salute e sicurezza sul lavoro il Direttore della struttura complessa: 
- assolve, sulla base di formale delega e ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. 81/2008 e ss. mm. ii., alle funzioni di 
Dirigente Delegato del Datore di lavoro; 
- può, a sua volta, delegare i dirigenti delle strutture semplici per l’assunzione di specifiche funzioni in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, alle medesime condizioni di cui ai commi 1 e 2 del prefato art. 16; 
- individua con atto formale i preposti. 
La UOC Centro di Salute Mentale, intrattiene relazioni funzionali con: 
- UOC SPDC 
- Direzioni Sanitarie dei Distretti, Cure Primarie e Cure Intermedie 
- Dipendenze Patologiche 
- T.S.M.R.E.E. 
- Prevenzione nei luoghi di lavoro 
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- Medicina legale ed invalidi civili 
- Prevenzione collettiva 
- Comitato stress lavoro-correlato 
- UOSD Sanità Penitenziaria 
- Risk Management 
 
PROFILO SOGGETTIVO 
Per la figura di Direttore di Struttura Complessa "Centro Salute Mentale H4 – H6" si richiedono competenze 
distintive per svolgere le seguenti attività:  
1. Importante e comprovata competenza clinico-assistenziale diretta nell’ambito della prevenzione, della cura e 
della riabilitazione delle patologie psichiatriche, sia in ambito territoriale che ospedaliero, secondo le 
raccomandazioni nazionali e regionali; 
2. Importante ed aggiornata conoscenza dell’epidemiologia, della patogenesi, della psicopatologia e dei 
trattamenti dei disturbi psichiatrici, con particolare riferimento agli ambiti delle nuove sostanze psicoattive e dei 
pazienti autori di reato; 
3. Importante e comprovata competenza di tipo organizzativo-gestionale delle risorse umane e strutturali, 
assegnate alla UOC, da attuarsi con efficacia ed efficienza all’interno della più generale logica organizzativa 
dipartimentale e aziendale; 
4. Importante e comprovata competenza nella gestione delle attività clinico-assistenziali erogate da tutte le 
strutture afferenti alla UOC, in ambito di prevenzione, intervento precoce, intervento nelle emergenze e 
nell’acuzie, intervento riabilitativo e di lungo periodo; 
5. Capacità o attitudini relazionali per favorire la positiva soluzione dei conflitti e per facilitare la collaborazione 
tra le diverse professionalità presenti nella UOC; 
6. Possesso di competenza maturata nella produzione di protocolli, procedure e linee guida per la gestione di 
percorsi complessi e multi-professionali; 
7. Importante e comprovata competenza nella stesura e adozione di atti relativi all’organizzazione delle attività 
delle strutture a lui assegnate; 
8. Capacità o attitudini specifiche di valutazione della produttività del personale assegnato alla UOC e della 
qualità dei servizi e delle prestazioni erogate dalle singole UOS, sulla base di criteri e standard condivisi dai 
Responsabili di UOS e dai Direttori di UOC e stabiliti a livello dipartimentale, ferme restando diverse decisioni 
aziendali per quanto riguarda l’organizzazione del Dipartimento delle Professioni e dell’assetto amministrativo 
del Dipartimento; 
9. Importante e comprovata competenza nella gestione del processo di budget, nella verifica sistematica dei 
processi di gestione del rischio, nella corretta applicazione della Dlgs n. 196/03 in tutte le strutture afferenti alla 
UOC e della Legge 81/2008 e sue modifiche ed integrazioni, nella responsabilità igienico-sanitaria delle strutture 
dirette e del processo di gestione dei rifiuti sanitari, ai sensi delle disposizioni di servizio emanate dal Direttore di 
DSM; 
10. Gestione ed utilizzazione secondo modalità coordinate ed integrate delle risorse finanziarie e tecnologiche 
attribuite e loro ottimizzazione in funzione degli obiettivi e dei risultati; 
11. Raggiungimento degli obiettivi economici, e qualitativi assegnati; 
12. Collaborazione alla definizione del Piano delle attività del Dipartimento del territorio; 
13. Comprovata competenza nelle attività di collegamento con i MMG e i PLS. 
14.  Valutazione e verifica della qualità delle prestazioni erogate mediante sistemi valutativi; 
15. Promozione della sicurezza degli utenti nell’erogazione delle attività assistenziali; 
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16. Promozione della sicurezza e del benessere degli operatori assegnati; 
17. Promozione e coordinamento di attività di formazione ed aggiornamento del personale di afferenza; 
18. Promozione e partecipazione alla realizzazione di sistemi integrati di gestione dei dati e delle informazioni; 
19. Valutazione del personale afferente secondo le modalità previste dal sistema aziendale di valutazione delle 
performance; 
20. Assicurare la governance e l’integrazione funzionale tra gli Operatori, le strutture e i servizi al fine di garantire 
la continuità terapeutica e l’unitarietà degli interventi integrati multidisciplinari, di prevenzione, cura e 
riabilitazione, compresi i rapporti con gli enti del terzo settore (E.T.S.) per i progetti secondo il modello BdS e per 
la realizzazione dei percorsi semiresidenziali dei Centri Diurni in co-progettazione; 
 Il Direttore della UOC è responsabile del trattamento dei dati personali ed assicura ogni più utile azione 
finalizzata a garantire la trasparenza dell’azione amministrativa ed a prevenire e contrastare il fenomeno 
corruttivo, secondo i principi e le disposizioni contenuti nella vigente normativa in materia di trattamento dati, 
trasparenza ed anticorruzione; 

 
Il Direttore della UOC è responsabile del trattamento dei dati personali ed assicura ogni più utile azione 
finalizzata a garantire la trasparenza dell’azione amministrativa ed a prevenire e contrastare il fenomeno 
corruttivo, secondo i principi e le disposizioni contenuti nella vigente normativa in materia di trattamento dati, 
trasparenza ed anticorruzione. 

 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
Per la partecipazione all’avviso i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione: 

Requisiti generali e specifici di ammissione: 

a) cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea. Sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) godimento dei diritti politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato 
attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni o 
interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

c) età – La partecipazione all’avviso è soggetta ai limiti di età così come disciplinato dall’art. 15–nonies del d. lgs. 
n. 502/92 e s.m.i. L'assegnazione dell'incarico non modifica le modalità di cessazione del rapporto di lavoro 
per compimento del limite massimo di età. In tal caso la durata dell'incarico viene correlata al raggiungimento 
del predetto limite, ai sensi dell'art. 20, comma 3, del CCNL dell'Area Sanità 19 dicembre 2019; 

d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 

e) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 

f) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia o in Psicologia; 

g) iscrizione all’Ordine dei Medici o degli Psicologi, ovvero iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei paesi dell'Unione Europea, fermo restando, in questo caso, l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia, 
prima dell'assunzione in servizio; 

h) per i Medici: anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Psichiatria o disciplina 
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equipollente, e specializzazione nella disciplina di Psichiatria o disciplina equipollente, ovvero anzianità di 
servizio di dieci anni nella disciplina di Psichiatria; 

i) per gli Psicologi: anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Psicologia o di Psicoterapia 
o disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina di Psicologia o di Psicoterapia o disciplina 
equipollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Psicologia o di Psicoterapia. 

L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del 
DPR 484/97 e nell’art. 1 del D.M. 23.03.2000, n. 184; si richiamano, altresì, le disposizioni di cui all’art. 1 lett. d) 
del DPCM 8.3.2001 

j) curriculum ai sensi dell'art. 8, del d.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell'art. 6 del citato d.P.R. 

Ai sensi dell’art. 42 del D.L. 21/06/2013, n. 69 convertito con L. 9/08/2013, n. 98 non è più previsto l’obbligo 
della certificazione attestante l’idoneità fisica all’impiego, atteso che la visita medica preassuntiva è effettuata 
a cura di questa Azienda prima dell’immissione in servizio. 

Tutti i suddetti requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande di ammissione. La mancanza di uno solo dei suddetti requisiti comporta 
l’esclusione dalla selezione. 

Il candidato, cui sarà conferito l’incarico di cui trattasi per la U.O.C. di riferimento, avrà l’obbligo di partecipare 
al corso di formazione manageriale previsto dall’art. 7 del D.P.R. n. 484/97, che verrà organizzato dalla 
Regione Lazio e/o dalle Aziende Sanitarie ai sensi della D.G.R. n. 318/2012. La mancata partecipazione e il 
mancato superamento del primo corso utile successivamente al conferimento dell’incarico, determina la 
decadenza dall’incarico stesso. 

A norma di quanto stabilito dalla legislazione vigente non saranno ammessi a partecipare al presente concorso 
pubblico:  

- coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo; i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea 
devono godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o provenienza; 

- coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per avere conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;  

- coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento; 

- coloro che siano stati sottoposti a licenziamento disciplinare presso una Pubblica Amministrazione;  
- coloro che abbiano riportato condanna anche non definitiva, ancorché sia concessa la sospensione 

condizionale della pena, o nei cui confronti sia stata applicata la pena prevista dall’art. 444 del c.p., per 
alcuno dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del 
codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383.  

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro.  

Per l’invio della domanda sono previste le seguenti modalità: 
a) CONSEGNA A MANO direttamente all’UFFICIO PROTOCOLLO della ASL Roma 6 - Borgo Garibaldi, 12 

00041 Albano Laziale (Roma). 
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b) Trasmissione tramite utilizzo della CASELLA DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (P.E.C.) entro la data di 
scadenza dell’avviso, all’indirizzo servizio.protocollo@pec.aslroma6.it 

Il termine per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico scade il 30° (trentesimo) 
giorno decorrente dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale - Concorsi ed Esami, e ne verrà data diffusione 
integrale anche sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul Portale aziendale della ASL ROMA 6 
http://www.aslroma6.it, nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione dell’estratto del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale. 

La domanda dovrà essere firmata dal candidato in maniera autografa, sottoposta a scansione tramite scanner ed 
inviata unitamente alla documentazione ad essa allegata, in file in formato PDF.  

L’utilizzo della P.E.C. è consentito solo da indirizzo di posta elettronica certificata personale. 

Non sarà ritenuto valido l’invio di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale o inviata da P.E.C. non personale. 

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di 
accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
L’invio della domanda in altro formato comporterà l’irricevibilità della domanda stessa e la conseguente 
esclusione dall’avviso. 
Non si considerano valide: 

− le domande inviate da casella di posta semplice/ordinaria del candidato o di altra persona; 
− le domande inviate da casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) intestata ad altra persona che non 

sia il candidato; 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione diversa da quanto previsto ai punti a) e b). 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
mancata, tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 

L’Amministrazione non si assume altresì alcuna responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files. 

I partecipanti dovranno riportare sulla busta o nell’oggetto della P.E.C. la seguente dicitura: 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISO PUBBLICO DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA “CENTRO SALUTE 
MENTALE H4-H6”, AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE - 
Codice 484 / CSMH4H6 
(indicare il profilo per il quale si intende partecipare ed indicare obbligatoriamente il codice di riferimento) 

Nella domanda da indirizzare al Direttore Generale della ASL ROMA 6, della quale è allegato uno schema 
esemplificativo, il candidato, ai fini dell’ammissione all’Avviso, sotto la propria responsabilità deve dichiarare ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 183/2011, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del d.P.R. 445/2000, quanto segue: 

a) il cognome ed il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza; 
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b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti equivalenti; 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della normativa vigente; 

e) le eventuali condanne penali riportate, nonché gli eventuali procedimenti penali in corso dichiarandone in 
caso negativo l’assenza; 

f) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego ovvero licenziato presso Pubbliche Amministrazioni; 

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni ed eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego; 

i) i titoli di studio posseduti, eventuali altri titoli di studio posseduti, e i requisiti generali e specifici di ammissione 
richiesti dal presente bando; 

l) l’iscrizione all’Ordine dei Medici o degli Psicologi; 

m) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione relativa all’avviso, 
comprensivo del codice di avviamento postale, del numero telefonico e dell’eventuale indirizzo PEC. In caso di 
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto a). 

Il candidato, nella domanda, deve inoltre esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti per le 
finalità inerenti alla gestione dell’avviso pubblico. 

La domanda deve essere firmata. Ai sensi dell’art. 39, comma 1, del D.P.R n. 445/2000, non è richiesta l’autentica 
di tale firma.  

I beneficiari della Legge n. 104/1992 debbono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo ritengano 
indispensabile, l'ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al proprio 
handicap nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 
Non saranno prese in considerazione, in nessun caso, le domande e gli eventuali documenti inviati oltre i termini 
di presentazione prescritti dal presente avviso, né verranno considerate le domande inviate prima della 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
Nella domanda dovrà essere indicato se si intende o meno aderire all’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 
tale opzione è immodificabile per tutta la durata dell’incarico. 
L’Amministrazione declina fin da ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di 
indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a terzi, a caso 
fortuito o di forza maggiore o comunque a colpa dell’Amministrazione stessa. 

La domanda di partecipazione deve essere, altresì, presentata unitamente alla fotocopia di un documento 
d'identità personale in corso di validità, a pena di esclusione. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di partecipazione il concorrente deve allegare ovvero autocertificare nelle forme di legge: 
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- il possesso dei requisiti generali e specifici previsti dal presente avviso; 
- il curriculum formativo e professionale, redatto su carta libera e in forma di dichiarazione sostitutiva di cui al 

d.P.R. n. 445/2000, datato e firmato, relativo alle attività professionali, di studio, direzionali/organizzative 
svolte; 

- le pubblicazioni ritenute più rilevanti e attinenti rispetto alla disciplina ed al fabbisogno che definiscono la 
struttura oggetto della selezione; 

- l’attestazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato 
ha svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, rilasciata 
dall’Azienda presso la quale l’attività è stata svolta; 

- ogni altra documentazione utile ai fini della selezione; 
- la fotocopia di documento valido di identità personale. 

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco datato e firmato dei documenti e 
dei titoli presentati, numerato progressivamente in relazione al corrispondente titolo (numero apposto sul 
documento corrispondente al numero riportato nell’elenco). 
Ai sensi dell’art. 49 del d.P.R. n. 445/2000 restano esclusi dal regime dell’autocertificazione i certificati medici e 
sanitari che vanno quindi presentati in originale o in copia autenticata. 
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella Deliberazione del 
Garante per la protezione dei dati personali n. 88/2011, prima della nomina del candidato prescelto, i curricula 
inviati dai candidati presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet aziendale. 

Ai sensi della normativa vigente la domanda di ammissione all’avviso ed i relativi documenti allegati non sono 
soggetti ad imposta di bollo. 

AUTOCERTIFICAZIONE 
È facoltà del candidato presentare dichiarazioni sostitutive in luogo della certificazione ai sensi del d.P.R. n. 
445/2000. Tali dichiarazioni devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. 

A decorrere dal 1 gennaio 2012 - per effetto dell’entrata in vigore delle disposizioni introdotte dall’art. 15, 
comma 1, della Legge 183/2011 che prevede la “de-certificazione” dei rapporti tra P.A. e privati – non possono 
essere accettate le certificazioni rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni in ordine a stati, qualità personali e 
fatti elencati all’art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 o di cui l’interessato abbia diretta conoscenza (art. 47 d.P.R. n. 
445/2000). Tali certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dall’atto di 
notorietà e devono, comunque, contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste dalla 
certificazione che sostituiscono. La dichiarazione pertanto resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli 
effetti della certificazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che si intende 
produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 
In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà allegata alla 
domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere: 
- l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato; 
- la qualifica; 
- il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, collaborazione coordinata e continuativa, 

incarico libero professionale, borsa di studio, etc.); 
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- la tipologia dell’orario (tempo pieno/tempo definito, part-time con relativa percentuale rispetto al tempo 
pieno); 

- le date di inizio (giorno/mese/anno) e di conclusione del servizio prestato nonché le eventuali interruzioni 
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare ecc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. 

L’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive 
ricevute. 
In caso di accertate difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’Amministrazione: 
- l’Amministrazione procederà comunque alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria per le sanzioni penali 

previste ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000; 
- in caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art. 55-quater del d. lgs. 165/2001; 
- l’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445/2000, da tutti i benefici conseguiti sulla 

base della dichiarazione non veritiera. 

Il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica della firma, unitamente a fotocopia semplice di 
un proprio documento di identità personale in corso di validità: 
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 
(ad esempio: stato di famiglia, iscrizione in albi professionali, titolo di studio, qualifica professionale, titolo di 
specializzazione, di abilitazione, ecc.) oppure: 
b) “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”: per tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non 
espressamente indicati nel citato art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: attività di servizio, borse di studio, 
incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza corsi di formazione, di aggiornamento, 
partecipazione a convegni, seminari, conformità all’originale di copie di pubblicazioni). 
A tal fine può essere utilizzato lo schema di dichiarazione allegato al presente bando. 
Le pubblicazioni saranno valutate se edite a stampa e dovranno essere comunque presentate; possono tuttavia 
essere presentate in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa 
con le modalità sopraindicate, con la quale il candidato attesta che le stesse sono conformi all’originale. 
Il candidato può autenticare le copie di qualsiasi altro tipo di documento che possa costituire titolo e che ritenga 
utile allegare alla domanda ai fini della valutazione di merito purché il medesimo elenchi specificamente ciascun 
documento presentato in fotocopia semplice nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le 
modalità sopraindicate, dichiarando la corrispondenza all’originale. 
Non saranno ritenute valide, e pertanto non saranno valutati i relativi titoli, generiche dichiarazioni di conformità 
all’originale che non contengano la specifica descrizione di ciascun documento allegato. 
In particolare: 
- sono esclusi dalla dichiarazione sostitutiva i certificati medici e sanitari; 
- la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 

e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime dovranno essere documentate attraverso 
attestazione rilasciata dall’Azienda/Ente presso la quale l’attività è stata svolta. 

Si rende noto che la documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente (o da un incaricato munito 
di delega) solo dopo 60 giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da parte del Direttore Generale. 
La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per il candidato 
non presentatosi al colloquio. 
Trascorsi 3 anni dal conferimento dell’incarico l’Amministrazione procederà all’eliminazione della 
documentazione allegata alla domanda di partecipazione. Si invitano pertanto i candidati a ritirare la 
documentazione entro il suddetto termine. 
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AMMISSIONE DEI CANDIDATI 
La verifica del possesso dei requisiti di ammissione all’Avviso dei candidati è effettuata dalla UOC Gestione delle 
Risorse Umane. 
Agli aspiranti non ammessi verrà data comunicazione della non ammissione entro 30 giorni dall’esecutività della 
relativa deliberazione di esclusione nonché delle motivazioni anche a mezzo PEC personale indicata nella 
domanda di partecipazione. 
L’elenco degli ammessi e degli esclusi alla procedura di selezione sarà pubblicato nell’apposita sezione del sito 
web aziendale (http://www.aslroma6.it) nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”; 
tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 

COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
Secondo quanto disposto dall’art. 15, comma 7-bis, del d. lgs. n. 502/92 e s.m.i., novellato dal citato art. 20 della 
legge 5 agosto 2022, n.118, la Commissione di Valutazione del presente avviso, è “composta dal direttore 
sanitario dell'azienda interessata e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico 
da conferire, dei quali almeno due responsabili di strutture complesse in regioni diverse da quella ove ha sede 
l'azienda interessata alla copertura del posto. I direttori di struttura complessa sono individuati tramite sorteggio 
da un elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi regionali dei direttori di struttura 
complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario nazionale. Qualora fosse sorteggiato più di un 
direttore di struttura complessa della medesima regione ove ha sede l'azienda interessata alla copertura del 
posto, è nominato componente della commissione il primo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino a 
individuare almeno due componenti della commissione direttori di struttura complessa in regioni diverse da 
quella ove ha sede la predetta azienda. Se all'esito del sorteggio di cui al secondo o al terzo periodo la metà dei 
direttori di struttura complessa non è di genere diverso, si prosegue nel sorteggio fino ad assicurare ove possibile 
l'effettiva parità di genere nella composizione della commissione, fermo restando il criterio territoriale di cui al 
terzo periodo. Assume le funzioni di presidente della commissione il componente con maggiore anzianità di 
servizio tra i tre direttori sorteggiati. In caso di parità nelle deliberazioni della commissione prevale il voto del 
presidente. (OMISSIS); 

Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per il Direttore Sanitario. 

Nel caso in cui risultasse impossibile individuare nell’ambito dell’elenco della disciplina propria della Struttura 
Complessa di riferimento il numero dei nominativi, indispensabile per effettuare il sorteggio, almeno pari a 4, 
l’Azienda interessata provvede ad acquisire ulteriori nominativi nell’ambito degli elenchi delle discipline 
equipollenti. 

Le operazioni di sorteggio saranno pubbliche ed avranno luogo presso la sede legale in Borgo Garibaldi, 12 – 
Albano Laziale (Roma) - alle ore 12,00 del settimo giorno successivo non festivo alla scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di partecipazione, ovvero ogni sette giorni successivi presso la medesima 
sede e ora, fino al compimento delle operazioni.  

Nel rispetto della D.G.R. n. 574/2019, per ragioni di economicità ed efficienza, le procedure di sorteggio, da 
espletarsi alla presenza di personale appartenente alla Guardia di Finanza, potranno essere effettuate in 
un’unica giornata e/o in un’unica sede di riferimento per più Aziende sanitarie, nel rispetto dei termini di 
scadenza della presentazione delle domande previste per i differenti bandi. 
A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Azienda provvede all’accertamento dei requisiti nei confronti dei 
componenti della Commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità o di altre situazioni nelle quali 
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potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del buon andamento e della trasparenza della 
procedura selettiva, con particolare riferimento agli artt. 51 e 52 del C.P.C. 

Si applica, in ogni caso, quanto previsto dall’art. 35–bis, comma 1, lettera a) del d. lgs. n. 165/2001 (così come 
introdotto dall’art. 1, comma 46, della Legge n. 190/2012) e dal d. lgs. n. 39/2013 ai Capi II, III, IV, V e VI. 

All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base dell’apposito modulo allegato al presente bando (allegato 1), 
del quale costituisce parte integrante e sostanziale, redatto in conformità alle disposizioni sopra richiamate, 
l’interessato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle condizioni di cui sopra o di non trovarsi in situazioni, attuali o 
anche solo potenziali, di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio operato. 

La composizione della Commissione sarà pubblicata nell’apposita sezione del sito web aziendale 
(http://www.aslroma6.it) nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”.  

Nella Composizione della Commissione di Valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’art. 57, comma 1 punto a) del d. lgs. n. 165/01 (così come novellato dall’art.5 della legge n. 215 del 23 
novembre 2012), al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne. 

La Commissione, in analogia a quanto previsto dal d.P.R. 483/97, verrà supportata da un segretario, funzionario 
amministrativo della ASL ROMA 6. 
Il Direttore Sanitario dell’Azienda è membro effettivo della Commissione, partecipa al voto ed al suo interno, 
svolge la funzione di garanzia del rispetto degli indirizzi organizzativi professionali espressi dal Direttore con il 
supporto degli organismi aziendali competenti vigilando affinché i criteri e scelte espresse della Commissione, ai 
fini delle operazioni di valutazione, siano coerenti con le predefinite esigenze aziendali, in ottemperanza alla 
D.G.R. n. 574/2019. 

In caso di parità di voti nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. 

CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI 
AMBITI DI VALUTAZIONE 
La Commissione riceve dall'azienda il profilo professionale del dirigente da incaricare. Sulla base dell'analisi 
comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie competenze 
organizzative e gestionali, dei volumi dell'attività svolta, dell'aderenza al profilo ricercato e degli esiti di un 
colloquio, la commissione attribuisce a ciascun candidato un punteggio complessivo secondo criteri fissati 
preventivamente e redige la graduatoria dei candidati. Il direttore generale dell'azienda sanitaria procede alla 
nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. A parità di punteggio prevale il candidato più 
giovane di età. 
La Commissione valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio, secondo i criteri ed i principi di cui al 
presente paragrafo e attribuisce un punteggio basato su una scala di misurazione, così come di seguito riportato. 

La Commissione dispone complessivamente di 80 punti, 45 dei quali relativi al curriculum, 30 al colloquio e 5 
relativi alla scelta per il rapporto di lavoro esclusivo, come da scheda allegata al presente bando (allegato 2) che 
ne forma parte integrante e sostanziale. 

Gli ambiti della valutazione sono articolati sulle seguenti MACRO AREE: 
a) curriculum; 
b) colloquio; 
c) esclusività; 
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La valutazione sarà specificatamente orientata alla verifica dell’aderenza al fabbisogno così come declinato nel 
presente Avviso, mediante una scala di misurazione degli elementi, singoli o aggregati. 
La valutazione del curriculum vitae assume carattere prevalente rispetto alla Macro Area colloquio e pertanto 
l’assegnazione dei punteggi avverrà in misura corrispondente. 
Ai fini della valutazione delle macro aree, si fanno propri i criteri già previsti dall’art. 8 del d.P.R. n. 484/1997. 

MACRO AREA – CURRICULUM 
Modalità e criteri di valutazione 
La valutazione del curriculum professionale avviene con riferimento a: 

• ESPERIENZA PROFESSIONALE 
a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 
e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime - massimo punti 5; 

b) la posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario 
organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali 
precedenti - massimo punti 20; 

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo 
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità - massimo 
punti 10. 

Le casistiche devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base dell’attestazione del dirigente di 
secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della unità sanitaria locale o 
dell'azienda ospedaliera. 
Pertanto le casistiche prodotte, non certificate nella modalità di cui al precedente capoverso, non potranno 
essere oggetto di valutazione. 

• ATTIVITÀ DI STUDIO E DIDATTICA 
d) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con esclusione dei tirocini obbligatori - massimo 
punti 2; 

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento - massimo punti 3; 

f) la produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione su 
riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo 
impatto sulla comunità scientifica con rilevanza dell’impact factor e/o H-index – massimo punti 5; 
L’arco temporale oggetto di valutazione riferito alle lettere b), c), e), f) è da riferirsi al quinquennio precedente 
alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale, tenendo conto anche della 
eventuale crescita professionale/gestionale e della complessità della casistica trattata. 

La Commissione formula un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, scaturente da 
una valutazione generale del curriculum di ciascun candidato, correlata al grado di attinenza con le esigenze 
aziendali. In ogni caso, la scala di misurazione e la conseguente assegnazione dei punteggi da parte della 
Commissione garantiscono che gli elementi inerenti l’attività professionale, evidenziata dal curriculum, 
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assumano carattere prevalente nella valutazione dei candidati rispetto al colloquio, fatto salvo quanto di seguito 
meglio specificato. 

MACRO AREA – COLLOQUIO 
Finalità del colloquio, modalità e criteri di valutazione 

Prima dell’espletamento del colloquio, la Commissione, con il supporto specifico del Direttore Sanitario, illustra 
nel dettaglio il contenuto, oggettivo e soggettivo, della posizione da conferire, affinché i candidati stessi possano 
esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di vista clinico che da 
quello organizzativo. 

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali nella specifica disciplina, alla verifica della 
coerenza delle esperienze professionali documentate, all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e 
di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, strettamente rispondenti al fabbisogno 
determinato dall’Azienda. 

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 21/30. 

La Commissione terrà conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio 
scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità per la miglior 
risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli interventi. 

Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della struttura 
complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione 
degli stakeholders della struttura stessa. 

MACRO AREA - ESCLUSIVITÀ 
L’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo viene valutata 5 punti. 

MODALITÀ PROCEDURALI DI ESPLETAMENTO DEL COLLOQUIO 
I candidati saranno informati del luogo e della data dell’effettuazione del colloquio non meno di quindici giorni 
prima della data fissata mediante pubblicazione di apposito elenco nell’apposita sezione del sito web aziendale 
(http://www.aslroma6.it) nell’area “BANDI E CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”; tale 
pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge.  

Al candidato verrà comunque inviata comunicazione all’indirizzo PEC comunicato nella domanda. 
Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle 
operazioni relative gli altri candidati qualora la Commissione intenda gestire il colloquio con modalità uniformi, 
somministrando ai candidati le medesime domande. 

Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa 
in termini numerici di almeno 21/30. 

La mancata presentazione nel giorno, sede stabiliti, comporterà l’esclusione dall’Avviso pubblico. 
I candidati sono pertanto invitati a consultare il sito web aziendale dove saranno altresì pubblicate tutte le 
ulteriori eventuali informazioni relative al presente avviso. 
La Commissione di valutazione prima dell’inizio del colloquio stabilisce le modalità di svolgimento dello stesso 
sulla base delle seguenti opzioni alternative: 

a) Predeterminazione dei quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte; 
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b) Predeterminazione del/dei quesito/i sul/i quale/i verranno sentiti e valutati tutti i candidati. 

Nel caso di cui al precedente punto a), il colloquio deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico; nel caso, invece, 
di cui al punto b) i candidati vengono riuniti in apposito locale e durante l’espletamento dei colloqui non 
potranno comunicare tra di loro. 
La Commissione di Valutazione redige il verbale delle operazioni condotte e la relazione sintetica da pubblicare 
sul sito internet aziendale; provvede a trasmettere formalmente al Direttore Generale i verbali redatti nonché il 
profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati, i criteri di attribuzione del punteggio e 
la graduatoria dei candidati. 

PUBBLICAZIONI SUL SITO INTERNET AZIENDALE 
Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati, i criteri di attribuzione del punteggio, 
la graduatoria dei candidati e la relazione della commissione sono pubblicati nel sito internet dell'azienda prima 
della nomina. I curricula dei candidati e l'atto motivato di nomina sono pubblicati nel sito internet istituzionale. 

Decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione sul sito internet aziendale delle informazioni sopra indicate 
viene pubblicato, altresì, l’atto di individuazione del candidato prescelto per l’incarico di direzione. 

CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
Il Direttore Generale procede alla nomina del candidato che ha conseguito il miglior punteggio. A parità di 
punteggio prevale il candidato più giovane di età. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 4, della L.R. 29/2004 l’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio 
preferenziale per il conferimento dell’incarico di Direzione di struttura complessa. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, del d. lgs. n. 502/92 (come aggiunto dall’art. 4 del decreto-legge n. 158/2012, 
sostituito dalla legge di conversione n. 189/2012) “L’incarico di direzione della struttura complessa, è confermato 
al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto 
incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 5”.  

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 15–nonies del d. lgs. n. 502/92 e s.m.i., l’incarico avrà durata di anni cinque, 
con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve, previa verifica positiva al termine 
dell’incarico da effettuarsi da parte di un Collegio Tecnico ai sensi delle vigenti disposizioni normative. 

L’Azienda non si avvarrà, nei due anni successivi alla data del conferimento dell'incarico, nel caso in cui il 
dirigente a cui è stato conferito l'incarico dovesse dimettersi o decadere, della facoltà di procedere alla 
sostituzione conferendo l'incarico mediante scorrimento della graduatoria dei candidati. 

Viene precisato a riguardo che il suindicato incarico verrà conferito solo se consentito dalla legislazione nazionale 
e regionale vigente al momento della stipula del relativo contratto individuale.  

Il mancato conferimento, pertanto, non potrà comportare titolo per il candidato con il miglior punteggio al 
risarcimento del danno a nessun titolo.   

Il candidato al quale verrà conferito l’incarico sarà invitato a produrre, nel termine di giorni 30 dalla data di 
comunicazione e sotto pena di decadenza, i documenti comprovanti il possesso dei requisiti generali e specifici 
richiesti per l’attribuzione dell’incarico e sarà chiamato alla stipula di contratto individuale.  

Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per 
l’Area della Dirigenza Sanitaria e dai vigenti accordi aziendali.  
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Per quanto non contenuto nel presente avviso, si fa riferimento alle disposizioni previste dall’art. 15 del d. lgs. n. 
502/92 e s.m.i., dal d.P.R. n. 484/1997 e dal d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

All’atto di conferimento dell’incarico, sulla base di apposita modulistica di cui all’allegato 3 del presente avviso, 
che ne forma parte integrante e sostanziale, l’interessato dovrà dichiarare di non trovarsi nelle condizioni attuali 
o anche solo potenziali, di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio operato. 

TERMINE DEL PROCEDIMENTO 
Il termine del procedimento è stabilito in mesi 6, salva la possibilità elevare il termine, dandone comunicazione 
agli interessati, per motivi oggettivi (ad esempio in caso di elevata numerosità delle domande), da calcolarsi a far 
data dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. La procedura si intende conclusa con l’atto 
formale di individuazione del candidato da nominare adottato dal Direttore Generale 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la struttura 
organizzativa dell’amministrazione del personale della ASL ROMA 6 per le finalità di gestione della selezione e 
saranno trattati presso una banca dati, eventualmente automatizzata anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena esclusione 
dalla selezione. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche eventualmente 
interessate allo svolgimento della selezione o alla posizione giuridico - economica del candidato.  
L’interessato gode dei diritti di accesso ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui 
quello di far rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché ancora 
quello di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
della ASL ROMA 6. 
Con la presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura, il candidato acconsente altresì 
alla pubblicazione nel sito internet aziendale del proprio curriculum in applicazione dell’art. 15 comma 7-bis 
comma 1, lett. d) del novellato d. lgs. 502/92. 

DISPOSIZIONI VARIE 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso, 
qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.  
Il presente bando sarà pubblicato: 

− Per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale - Concorsi ed Esami; 
− Integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 
− Integralmente sul Portale Aziendale della ASL ROMA 6 http://www.aslroma6.it, nell’area “BANDI E 

CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”. 
Il Responsabile del Procedimento Amministrativo è il Funzionario Amministrativo Dott. Giampiero De Marco, in 
servizio presso la UOC Gestione delle Risorse Umane. 

Per eventuali, ulteriori, chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. “Gestione delle Risorse Umane” 
– Ufficio Reclutamento del Personale – Borgo Garibaldi,12 00041 Albano Laziale (tel. 06 9327 3700 – 3903 – 3876 
- 2553 – 3835 – 3815 3793), ovvero consultare sito web aziendale (http://www.aslroma6.it) nell’area “BANDI E 
CONCORSI” – sottosezione ”Avvisi e Concorsi Attivi”. 

Direttore Generale 
Cristiano Camponi 
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SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE 
DELL’INCARICO DI DIRETTORE DELLA UOC “CENTRO SALUTE MENTALE H4-H6”, AFFERENTE AL DIPARTIMENTO 
DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE 
(da redigere su carta semplice e da compilare in modo leggibile, preferibilmente dattiloscritta).  

AL DIRETTORE GENERALE 
AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 6 
Borgo Garibaldi, 12 - 00041 Albano Laziale 
(Roma) 

_l_ sottoscritt_ ____________________ chiede di essere ammess_ a partecipare all’avviso di selezione pubblica 
per l’attribuzione dell’incarico di Direttore della UOC “CENTRO SALUTE MENTALE H4-H6”, AFFERENTE AL 
DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE -  Codice 484 / CSMH4H6  

A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità, anche agli effetti previsti dal D.P.R. n. 445 del 28.12.2000:  
• Cognome___________________________________ Nome _______________________________;  

• di essere nat_ a ______________________ (prov. di ______________) il _______ e di risiedere a 
________________, Via _____________________________, n. _______________, CAP. _________; 

• di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero _________________________________;  

• di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ________________________ ovvero i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

• di aver riportato le seguenti condanne penali _________________________________, ovvero di non avere 
riportato condanne penali;  

• di essere in possesso del Diploma di laurea in ___________________________ conseguito il 
_________________ presso ______________; 

• di essere iscritto all'Ordine dei Medici___________________________ della Provincia di 
_______________________________ dal _____________________________; 

OPPURE 

• di essere iscritto all'Ordine degli Psicologi___________________________ della Provincia di 
_______________________________ dal _____________________________; 

• di aver conseguito l'abilitazione all'esercizio della Professione _____________________________________ 
in data _______________________;  

• di essere in possesso del seguente diploma di specializzazione __________________________ conseguita il 
_______ presso _________________________________, durata del corso anni ________; 

• di essere in servizio di ruolo presso __________________________ in qualità di _______________ disciplina 
di _______________________________________ dal ____________________; 

• di essere, per quanto riguarda gli obblighi militari, nella seguente posizione: _________________________ 
(indicare giorno, mese, anno di inizio e giorno, mese, anno di fine, corpo e grado di appartenenza);  

• di aver prestato i seguenti servizi presso Pubbliche Amministrazioni: 
____________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 
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• ovvero di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

• di optare / di non optare (cancellare la voce che non interessa) per il rapporto di lavoro esclusivo, essendo 
consapevole che tale opzione rimane ferma per tutta la durata dell’incarico;  

• di eleggere il seguente domicilio ove inviare ogni comunicazione relativa alla presente pubblica selezione: 
Dott. ____________________________, Via _____________________________________, n. _________, 
CAP _________, Comune _________________________, Prov._________________, tel. n. 
__________________;  

• i seguenti indirizzi di posta elettronica obbligatori: mail …………..………………………………..….; PEC 
…………………………………………………………………; 

• di non essere stato escluso dall’elettorato attivo; 

• di non essere stato dispensato dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per avere conseguito l'impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile (la mancata 
dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);  

• di avere/non avere riportato condanne penali e/o di avere/non avere procedimenti penali in corso (la 
mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa); 
diversamente dovranno essere dichiarate anche le condanne a pena condizionalmente sospesa ed in 
generale dovrà essere dichiarata la tipologia di condanna e/o di procedimento penale in corso;  

• di essere/non essere stato licenziato a seguito di procedimento disciplinare ovvero di avere/non avere 
procedimenti disciplinari in corso; (la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di 
legge, a dichiarazione negativa), diversamente dovrà essere dichiarata la tipologia di sanzione espulsiva 
comminata e/o di procedimento disciplinare in corso; 

• di essere/non essere stat_ dispensat_ dall'impiego presso pubbliche amministrazioni e di essere/non essere 
esclus_ dall'elettorato attivo;  

• di essere informat_ che i dati personali acquisiti saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento 
della procedura e saranno trattati presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del 
rapporto medesimo nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n°196 e dal 
Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

• di possedere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini degli altri Paesi dell’Unione 
Europea). 

Allega la documentazione indicata nell'unito elenco descrittivo.  
Data _________________ Firma _________________________________________________ 

 

Allegato alla presente, fotocopia del documento di identità n. ___________________________________ 

Rilasciato il _______________ da ________________________________________________________ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa) 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a ________________________ il 
____________________ residente a _____________________________ con riferimento all’istanza di 
partecipazione all’avviso di pubblica selezione per l’attribuzione dell’incarico di Direttore della U.O.C. “CENTRO 
SALUTE MENTALE H4-H6”, AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE 
PATOLOGICHE - , ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 in caso di dichiarazioni mendaci e della 
decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 
veritiere di cui all'art. 75 del succitato D.P.R.; 
informato/a su quanto previsto dal d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.; 

DICHIARA 
− Di essere in possesso della laurea in _____________________________________ conseguita presso 

____________________________________________________________ il ______________; 
− Di aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione in data ________ presso_______;  
− Di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di _______________________ conseguita il 

____________ presso ____________________ - durata legale del corso anni _______: 
− Di essere in possesso dell’ulteriore titolo di studio: ___________________________conseguito presso 

__________________________________________nell’anno __________; 
− Di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine dei Medici della provincia di ________ ; 
− Di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine degli Psicologi della provincia di ________ ; 
− Di essere in possesso dei seguenti titoli valutabili: 

Attestati di partecipazione a congressi, convegni, aggiornamento, diplomi di specializzazione, formazione, 
qualificazione tecnica, ecc. (Ai fini della valutazione è necessaria una dettagliata descrizione)  
 Denominazione del corso: ________________________ organizzato da ________________ svolto nel/i 

giorno/i _____________ presso _________________- Crediti E.C.M.  N. ______; 
 Denominazione del corso: ________________________ organizzato da ________________ svolto nel/i 

giorno/i _____________ presso _________________- Crediti E.C.M.  N. ______; 

Altra idonea documentazione da cui sia possibile dedurre attitudini professionali in relazione alle mansioni da 
svolgere: ____________________________________________________________________________. 
__________________________ 
(luogo e data) Il dichiarante ______________________________________________________ 
 
N.B. La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici 
servizi e ai privati che vi consentono. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie e previste dalla 
certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza o 
comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni precise sul 
titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di documentazione amministrativa) 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a ________________________ il 
____________________ residente a _____________________________ con riferimento all’istanza di 
partecipazione all’avviso di pubblica per l’attribuzione di incarico di Direttore della U.O.C. “CENTRO SALUTE 
MENTALE H4-H6”, AFFERENTE AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE E DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria responsabilità e 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere di cui 
all'art. 75 del succitato D.P.R.; 
informato/a su quanto previsto dal d. lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.; 

DICHIARA 

- Di aver prestato i seguenti servizi: 

• dal _____________________ al _________________________  

• in qualità di _________________________________________  

• disciplina di _________________________________________  

• presso _________________  Ente Pubblico  Ente privato    Ente privato convenzionato 
S.S.N.  

•  lavoro subordinato    libero professionale   collaborazione coordinata e continuata   
Specialistica ambulatoriale 

• N. ore sett.li __________ 
dichiara, altresì, che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. 
(in mancanza di uno degli elementi di cui sopra non si procederà all’attribuzione del relativo punteggio) 
 

- Dichiara le seguenti pubblicazioni: 
Titolo del lavoro: _________________________________________ 
Autori: ________________________________________________ 
Riferimento bibliografici: __________________________________ 
(duplicare le righe in caso di necessità) 
 
delle pubblicazioni indicate il/la sottoscritto/a deve allegare fotocopia semplice conforme agli originali in suo 
possesso. 
 

- Altri titoli: _______________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
(duplicare le righe in caso di necessità) 

- Dichiara che le seguenti copie sono conformi all’originale: 
1) _________________________________________________________________________________; 
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2) _________________________________________________________________________________; 

3) _________________________________________________________________________________; 

4) _________________________________________________________________________________; 

5) _________________________________________________________________________________; 

6) _________________________________________________________________________________; 

 
___________________________                    _________________________________ 
 (luogo e data)                                                    Il dichiarante 
 
N.B. La firma in calce alla presente non dovrà essere autenticata. 
Alla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dovrà essere allegata copia fotostatica, fronte/retro, di un 
documento di identità del sottoscrittore. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie e previste dalla 
certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in carenza o 
comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni precise sul 
titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 
 
Il/La sottoscritto/a COGNOME   

 
NOME  

 
 
Nato/a il   a  prov.  

DICHIARA 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR n.445/2000 nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, e consapevole che ai sensi dell’art.46 del medesimo decreto l’ASL 
Roma6 può acquisire direttamente gli atti comprovanti, sotto la propria responsabilità 
 

 • DI ESSERE IN POSSESSO DELLA LAUREA in ………………………………………………………………………… 
conseguito in data………………………………………………………………………………………………… 
presso l’Università degli Studi di ….…………………………………………………………………………… 
Solo se titolo conseguito in stato diverso dall’Italia  
 
Riconoscimento a cura del …………………………………………………………..in data ………………… 
(duplicare il riquadro in caso di necessità) 
 

 • DI ESSERE ISCRITTO ALL’ORDINE DEI MEDICI oppure PSICOLOGI DELLA PROVINCIA DI 
……………………………………………….……………………………. 
 
dal………………………………………………………………n° di iscrizione…………………………..... 
 

 • DI ESSERE IN POSSESSO DEI SEGUENTI DIPLOMI DI SPECIALIZZAZIONE: 
 
1) Disciplina: …………………………. …………….………………………………………………….. 
 conseguita in data………………………. presso l’Università di………………………………………... 
 
2) Disciplina: ………………………………………………………………………………………………………… 
 conseguita in data………………………. presso l’Università di………………………………………….……... 
 
Solo se titolo conseguito in stato diverso dall’Italia  
 
Riconoscimento a cura del, in data ………………………………………………………………… 

 • DI AVERE PRESTATO SERVIZIO CON RAPPORTO DI DIPENDENZA, IN QUALITÀ DI: 
 
profilo professionale …………………………………………… disciplina …………………………………….. 
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dal …………………… al ……………………. 

dal …………………… al ……………………. 

dal …………………… al ……………………. 
 
con rapporto                           � determinato         � indeterminato 
                                               �  a tempo pieno        con impegno ridotto, ore ………. settimanali 
 
presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.)  …………………………………………………………………….. 
di ……………………………………………………….. – via ………………………………………….. n. 
 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni): 
dal ……………………..al …………………………….(indicare giorno/mese/anno) 
 
motivo interruzione o causa risoluzione rapporto ………………………………………………………………… 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 

 • DI AVER PRESTATO ATTIVITÀ DI SPECIALISTA AMBULATORIALE EX ACN 
 
nella branca di…………………………………………………………………………………………….. 
dal………………………………….. al…………………….(indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore…………………………….. 
 
dal………………………………….. al…………………….(indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore…………………………….. 
 
presso (Azienda Sanitaria, Ente, privati, ecc)…………………………………………di…………………………..(prov…..) – 
via……………………, n…………………………………. 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione)   
 

 • DI AVER PRESTATO SERVIZIO CON RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO (es. Co.co.co., collaborazione 
libero professionista, prestazione occasionale) 

 
presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati ecc.) 
……………………………………………………………di …………………..(prov…..) – via…………………………..  
 
Profilo/mansione/progetto 
…………………………………………………………….dal……………………al…………………….(indicare giorno/mese/anno) 
con impegno orario settimanale di ore …………………………… 
motivo interruzione o cause risoluzione…………………………………………………… 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 
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 • DI AVER EFFETTUATO ATTIVITÀ DI FREQUENZA VOLONTARIA 
presso: (Azienda Sanitaria, Ente, privati, cc.)  …………………………………………………………………….di  
…………………………………(prov. …) – via …………………………………………………………. , n. ………. 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 
 

• SOGGIORNI DI STUDIO/ADDESTRAMENTO 
(soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 
italiane o estere, di durata non inferiore a mesi tre, con esclusione dei tirocini obbligatori) 
 
presso  ……………………………………………………………………………………………………………….   di  
…………………………………(prov. …) – via …………………………………………………………. , n. ………. 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
 
dal  ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale pari a ore ………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 

 • AMBITI DI AUTONOMIA PROFESSIONALE (indicare gli incarichi dirigenziali assegnati - ad es. incarico di 
alta professionalità, di direzione di struttura semplice, di struttura complessa…) 

 
tipologia di incarico……………..……………………………………………………………………….…………. 
dal ……………...al ………………………………………………………………………………………….….…… 
presso…………………………………………………………………………………………………….………..,… 
descrizione attività svolta…………………………………………………………………………….……….……. 
…………………………………………………………………………………………………………………….……… 
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 • DI AVER FREQUENTATO I SEGUENTI CORSI DI FORMAZIONE MANAGERIALE 

 
dal ……………...al ………………………………………………………………………………………………… 
presso……………………………………………………………………………………………………………….. 
contenuti del corso………………………………………………………………………………………………… 
 
dal ……………...al ………………………………………………………………………………………………… 
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presso……………………………………………………………………………………………………………….. 
contenuti del corso………………………………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 
 

 
 • DI AVER SVOLTO ATTIVITÀ DIDATTICA 

(attività presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di specializzazione 
ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario – esclusa l’attività di relatore/docente in corsi di 
aggiornamento professionale, convegni, congressi)  
presso……………………………………………………………………………………………………nell’ambito del Corso di 
…………………………………………………………………………………. 
insegnamento ………………………………………………………A.A. …………………………. 
ore docenza …………………………………………………(specificare se complessive o settimanali) 
(duplicare il riquadro ad ogni variazione) 

 
 
 • di essere AUTORE dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa (indicare: titolo lavoro, 

pubblicazione, anno pubblicazione) 
1 - …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
 
2 - …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
     …………………………………………………………………………………………………………. 
 
3 - …………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………….  
(duplicare  le righe se insufficienti) 

 • di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa (indicare: titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione)  

 
1 - …………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 
2 - ……………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………. 
3 - ……………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………. 
(duplicare  le righe se insufficienti) 
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 • Di aver partecipato quale UDITORE ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari:  
ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL CORSO PERIODO 
giorno/mese/ann
o  dal/al 

Ore LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

      

      

      

(duplicare le righe se insufficienti) 
 

 Di aver partecipato in qualità di RELATORE ai seguenti corsi, convegni, congressi: 
 

ENTE 
ORGANIZZATORE 

TITOLO DEL CORSO  
 

PERIODO 
giorno/mese/ann
o  dal/al 

ore LUOGO DI 
SVOLGIMENTO 

ecm 

      

      

(duplicare le righe se insufficienti) 
 • ALTRE ATTIVITÀ 

………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………….. 
(duplicare le righe se insufficienti) 

 
Dichiara, altresì, di essere informato/a, secondo quanto previsto dal d. lgs. n.196/2003 e s.m.i., che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e allega copia di documento di identità (carta 
d’identità) o di riconoscimento equipollente (passaporto, patente di guida, patente nautica, libretto di pensione, 
porto d’armi, tessere di riconoscimento, purché muniti di fotografia e di timbro o altra segnatura equipollente 
rilasciate da amministrazione dello Stato)  in corso di validità. 
 
_______________________, li ____________     Il/La dichiarante ___________________________ 
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(Allegato 1) 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000) 

(Per i componenti della Commissione di Valutazione) 
 

_l_ sottoscritt__  nat__ 

a  il  residente in   

Via  n  Cap  
 
con riferimento alla nomina di componente della Commissione di Valutazione dell’Avviso Pubblico, per titoli e 
colloquio, per il conferimento di un incarico di durata quinquennale, eventualmente rinnovabile di Direttore 
della UOC di ………..……………………….. disciplina di …………………………………………., indetto con deliberazione n. 
…………… e pubblicato sul BURL n. …… del ……………… e sulla G.U. n. …………… Serie Speciale del ……………….. 
consapevole, ai sensi di quanto disposto dall'art. 76 del DPR 445/2000, delle sanzioni penali cui può andare 
incontro in caso di dichiarazione mendace: 

 
DICHIARA 

 
− di essere a tutt’oggi dipendente dell’Azienda _______________________________________________  

in qualità di titolare della seguente struttura complessa ______________________________________ 
____________________________________________________________________________________  
 

− di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal 
capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale, ex art. 35-bis del d. lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante 
disposizioni di “prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 
assegnazioni agli uffici”;  
 

− che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi degli artt. 51 e 52 del codice di procedura civile 
con i candidati in calce elencati; 

 

− che non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi con i candidati in calce elencati in merito a 
pregressi rapporti di collaborazione continuativa in ambito universitario o di ricerca scientifica, atti a 
determinare una situazione di incompatibilità; 
 

− che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una 
situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tra l’incarico di commissario in rapporto ai candidati in 
calce elencati con impegno a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovessero 
sopravvenire successivamente all’assunzione dell’incarico medesimo ai sensi ex art. 6 bis L. 241/90; 
 

− di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità previste nei Capi V e VI del d. lgs. n. 39/2013; 
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− di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità di incarichi dirigenziali, e assimilati, descritte 

analiticamente nei Capi II,III e IV del d. lgs. n. 39/2013; 
 
− di non ricoprire cariche politiche e di non essere rappresentante sindacale – ex art. 35 del d. lgs. n. 

165/2001 e s.m.i.; 
 

Luogo e data, _________________                        Firma del dichiarante_______________________________ 
(il dichiarante deve allegare alla dichiarazione 

fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di 
validità) 

Note 
1. 

L’Art. 35-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. stabilisce che “Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di 
segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, 
agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; c) non 
possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.” Il 
Comma 2 del medesimo articolo prevede che “La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la 
formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari” (aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190). 

2. 

L’Art. 6 del DPR n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definizione di conflitto di interessi: “Il 
dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 
parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 
ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 
significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non 
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in 
cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza”. 

3. 

L’art. 35 del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i. al comma 3 lettera e) stabilisce che “Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni 
si conformano ai seguenti principi……… omissis…………. composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza 
nelle materie di concorso, scelti tra funzionari delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non siano componenti 
dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o 
designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.  
 
4. 
L’Art. 6 bis della Legge 241/90 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interesse, segnalando 
ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 
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Allegato 2 

 
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, ………………………….   
 
SCHEDA DI VALUTAZIONE RIFERITA A CURRICULUM PROFESSIONALE - OPZIONE DI ESCLUSIVITÀ E COLLOQUIO  
 
CANDIDATO ………………………… 
 
CURRICULUM PROFESSIONALE (max punti 45) 
ESPERIENZA PROFESSIONALE  (fino a punti 35) punti 

a. tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime: 

          Punti 5……………………….. 
 

b. posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di 
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui abbia operato il dirigente e i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti negli ultimi 5 anni:  

         Punti 20…………………………………  
          

 

c. tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di 
volume e complessità negli ultimi 5 anni: 

 
         Punti 10…………………………… 

 

 

  
ATTIVITÀ  DI STUDIO – DIDATTICA - CONGRESSUALE E PRODUZIONE SCIENTIFICA (fino a punti 
10) punti 

d. soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
in rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi continuativi con 
esclusione dei tirocini obbligatori: 

         Punti 2…… 

 

e. attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento negli ultimi 5 anni; 

         Punti 3…… 

 

f. produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione 
alla pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica con 
evidenza dell’impact factor e/o H-index negli ultimi 5 anni; 

         Punti 5…… 
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La Commissione attribuisce quindi al …………………………… per il curriculum professionale il punteggio complessivo 
di ………………. esprimendo il seguente giudizio complessivo: _______________________ 
 
 
 
COLLOQUIO (max punti 30) 
La Commissione attribuisce al colloquio un punteggio complessivo di punti …………. esprimendo il seguente 
giudizio: _______________________________ 

 

ESCLUSIVITÀ (punti 5) 
Il candidato ha optato per il rapporto esclusivo. La Commissione attribuisce punti 5. 
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Allegato 3 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ RESA ALL’ATTO DEL 
CONFERIMENTO DI INCARICO DIRIGENZIALE 

(Direttore di Dipartimento, Direttore di UOC, Direttore f.f. di UOC,  
Responsabile di Uosd o Uos, e interim relativi a dette tipologie di incarichi)  

 
                                                                              
Il/La sottoscritto/a           nato a         . il  

   titolare dell’incarico dirigenziale di _______________________________            

 
- VISTA la disciplina dettata dalla Legge n. 190 del 6.11.12 in tema di prevenzione e contrasto alla corruzione nella pubblica 
amministrazione, nonché dall’art. 16, comma 1, lett. l-bis, l-ter e l-quater, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
- VISTO il vigente Piano Nazionale Anticorruzione - P.N.A.; 
 
- VISTO l’art. 20 del decreto legislativo n.39 dell’8.05.13, che prescrive -a carico dell’interessato e all’atto del conferimento 
dell’incarico dirigenziale l’obbligo di rendere una dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità 
degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni, quale condicio juris per l'acquisizione di efficacia dell’incarico medesimo; 
  
- VISTO l’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 che descrive le modalità per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio; 
 
- CONSAPEVOLE delle sanzioni prescritte dal Codice penale per l’ipotesi di dichiarazione mendace, nonché degli ulteriori 
effetti previsti ex artt. 75 e 76, del D.P.R. n. 445/2000 (decadenza dal beneficio acquisito in virtù di provvedimento emanato 
in base a una dichiarazione non veritiera) che determineranno in particolare l’immediata risoluzione del rapporto di lavoro 
con l’Azienda e la trasmissione degli atti ai competenti organi giurisdizionali nonché all’albo di appartenenza; 
 
- CONSAPEVOLE del fatto che, ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata 
dall’amministrazione nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio, comporta l’inconferibilità di qualsivoglia incarico, 
di cui al D. Lgs. 39/2013, per un periodo di 5 anni; 

DICHIARA 
ai sensi del combinato disposto dell’art. 20, D. Lgs. n. 39/2013 

e dell’art. 47, d.P.R. n. 445/2000  

-  di aver preso visione del testo di cui all’art. 20, del Decreto legislativo n.39/2013; 
 
- di essere a conoscenza della pubblicazione delle seguenti norme applicabili al lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni e di 

assumere l’impegno di osservarle per la residua durata dell’incarico previa consultazione sul sito web istituzionale 
attraverso il seguente percorso: home page – amministrazione trasparente – altri contenuti – corruzione; 

-  Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m.i.; 
-  Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al d.P.R. n. 62/2013; 
-  Codice etico comportamentale dell’Azienda……………………………….; 
- Piano Nazionale Anticorruzione e Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione vigenti;  
- di essere a conoscenza del vigente regolamento interno di disciplina per il personale con qualifica dirigenziale, consultabile 

sul sito web aziendale;   
 
- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCOMPATIBILITÀ previste nei Capi V e VI del d. lgs. n. 39/2013:  
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  a) titolarità di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’ Azienda ………………  se la funzione da 

svolgere è connessa all’esercizio di poteri di vigilanza e di controllo sulle attività svolte dai predetti enti (art. 9, comma 1 
del D. Lgs. 39/2013); 

   b) di non svolgere in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dall’Azienda 
…………………………………………. (art. 9, comma 2 del D. Lgs. 39/2013);  

   c) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 1 e 2, del D. Lgs.n.39/2013:  
 
  i) assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella 

stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e 
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di 
diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico; 

  ii) assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 
400, o di parlamentare;  

 d) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 3 e 4 del D. Lgs. 39/2013, 
che così testualmente recitano: 

“3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 

regione. 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 

15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la 
medesima popolazione della stessa regione.” 

- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCONFERIBILITÀ di incarichi dirigenziali, e assimilati, descritte analiticamente 
nei Capi II°, III° e IV° del D. Lgs. n. 39/2013 nonché nella delibera esplicativa n.58/2013 della CiVIT, ora denominata ANAC:  
a) condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I, Titolo II, Libro II del Codice Penale 
(per come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera c del D. Lgs. 39/2013 e dall’art. 35-bis, del decreto lgs. n.165/2001 e s.m.i.); 
b) svolgimento nei due anni antecedenti il conferimento del presente incarico, di incarichi e titolarità di cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dall’Azienda……………………………………. relativi allo specifico settore o ufficio di 
assegnazione all’interno dell’Azienda …………………………… stessa, e/o di attività professionale regolata o finanziata o 
comunque retribuita dall’Azienda ………………… che sia relativa allo specifico settore o ufficio di assegnazione all’interno 
dell’Azienda ………………. stessa  

   (N.B. dichiarazione da rendere esclusivamente da soggetti esterni ossia in caso di incarichi conferiti a soggetti non muniti 
della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti della Pubblica Amministrazione) -  art. 4 D. Lgs. 39/2013; 
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- di prendere atto del c.d. divieto di pantouflage o revolving doors, vigente nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, e delle specifiche sanzioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.,1 
introdotto per effetto della Legge n. 190/2012, ed il cui testo ad ogni buon fine è riportato in calce al presente modulo; 

- che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una situazione di conflitto 
di interessi2,anche potenziale, rispetto all’incarico dirigenziale da rivestire, e che lo stesso si impegna a dichiararne la 
sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse sopravvenire successivamente all’assunzione dell’incarico 
medesimo; 

- che, qualora rivestirà in futuro il ruolo di membro di Commissione nei processi di acquisizione di beni e servizi o qualora 
dovrà essere chiamato a rendere un parere tecnico in merito a tali processi di acquisizione, si impegna a dichiarare la 
sussistenza di una situazione di conflitto di interesse con i fornitori della struttura in cui è preposto;  

- di essere a conoscenza del fatto che la normativa di cui alla Legge n. 190/2012 e s.m.i., al P.N.A. vigente e al Codice di 
comportamento dei pubblici dipendenti è consultabile, tra l’altro, nel sito web istituzionale e che tale indicazione ha 
valore di notifica a tutti gli effetti da parte dell’Amministrazione, ai fini dell’osservanza degli obblighi ivi contenuti. 

 
1 Art. 53, 16-ter, decreto lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 
dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni ed è prevista la restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.". 
(comma aggiunto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 e disciplinante l’ipotesi. di pantouflage o revolving doors). 
 
2 L’art. 6 del d.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) fornisce la seguente definizione di conflitto di interessi: 
“Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 
parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 
ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 
significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non 
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso 
in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.” 
Si riporta altresì il disposto di cui all’art. 6-bis, legge n. 241 del 1990, introdotto dalla Legge n. 190/2012, secondo cui “Il responsabile del 
procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.” 

Roma,
 

Firma del dichiarante 
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Privati
ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Decreto 23 dicembre 2022, n. 43

DECRETO DI SVINCOLO delle somme depositate da ACEA ATO 2 S.p.A. presso il Ministero
dell'Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Roma - a titolo di indennità di servitù
permanente di acquedotto spettante ai sig. ASTOLFI Luca e ASTOLFI Christian comproprietari di un terreno
facente parte del "Consorzio Colle Fontana", interessato dalla costruzione del "Serbatoio Colle Paccione e
relativi collegamenti".
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AUTORITA’ ESPROPRIANTE 

CONSORZIO PER L’ACQUEDOTTO DEL SIMBRIVIO e per esso ACEA ATO 2 GRUPPO 

ACEA S.p.A. 

(giusta delega rilasciata dal Consorzio per l’acquedotto del Simbrivio giusta Ordinanza 

Commissariale n. 317/CD del 05.01.2012) 

 

 

BENEFICIARIO DELL’ESPROPRIAZIONE 

CONSORZIO PER L’ACQUEDOTTO DEL SIMBRIVIO 

 

 

 

 

 

 

 
OGGETTO: 

 

DECRETO DI 

SVINCOLO delle 

somme depositate da 

ACEA ATO 2 

S.p.A. presso il 

Ministero 

dell’Economia e 

delle Finanze – 

Ragioneria 

Territoriale dello 

Stato di Roma - a 

titolo di indennità di 

servitù permanente 

di acquedotto 

spettante ai sig. 

ASTOLFI Luca e 

ASTOLFI Christian 

comproprietari di un 

terreno facente parte 

del “Consorzio 

Colle Fontana”, 

interessato dalla 

costruzione del 

“Serbatoio Colle 

Paccione e relativi 

collegamenti”. 
 

 

 

 

 

 

 

DECRETO N.  43  DEL 23 DICEMBRE 2022 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO   

 

- Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e s.m.i., recante “Istituzione del Servizio 

nazionale di protezione civile”; 

- Vista l’Ordinanza del presidente del Consiglio dei Ministri in data 29 luglio 2005 n. 

3454 e s.m.i., contenente “Disposizioni urgenti per fronteggiare la situazione di 

inquinamento e di crisi idrica in atto in territorio dei Comuni a sud di Roma, serviti 

dal Consorzio per l’acquedotto del Simbrivio”;  

- Vista l’O.C.D.P.C. n. 0078 dell’11 aprile 2013 regolante il coordinamento delle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità in atto nel territorio 

dei Comuni a sud di Roma serviti dal Consozio per l’acquedotto del Simbrivio; 

- Vista la lettera protocollo n. 4009/CD del 31.07.2013 con cui è stata trasferita al 

Commissario Straordinario per l’Acquedotto del Simbrivio tutta la documentazione 

amministrativa e contabile inerente la gestione commissariale; 

- Vista la determina commissariale n. 1 del 13.09.2013; 

- Visto il programma degli interventi urgenti necessari a far fronte all’emergenza in 

atto, richiamato nell’O.P.C.M. n. 3454 del 29.07.2005, in cui sono comprese le opere 

in oggetto, imprescindibili ed urgenti per fronteggiare lo stato di emergenza e, in 

particolare, incrementare la disponibilita, capacità ed efficienza del trasporto delle 

risorse idrche; 

- Vista la Convenzione n. 25 del 2005 tra il Commissario Delegato e l’ACEA ATO2 

S.p.A.; 

- Vista l’Ordinanza Commissariale n. 285/CD del 23.06.2010 con la quale è stato 

approvato il progetto esecutivo dei “lavori per la realizzazione del serbatoio Colle 

Paccione e relativi collegamenti – Comune di Lariano (RM), dichiarata la Pubblica 

Utilità delle opere e l’indifferibilità ed urgenza dei lavori e con cui veniva autorizzata 

Acea ATO2 S.p.A., quale soggetto promotore ad occupare temporanemamente, in via 

d’urgenza, per il periodo di validità delle DPU, i terreni ricadenti nel territorio del 

Comune di Lariano (RM), nonché determinate le indennità di asservimento e 

occupazione temporanea;  

- Visti i verbali di consistenza ed immissione in possesso redatti da ACEA ATO 2 

S.p.A. con i quali sono stati occupati i terreni interessati dalla costruzione delle opere 
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in oggetto;  

- Vista la nota acquisita a protocollo n. 174/E del 27.05.2015, con cui ACEA ATO2 

S.p.A. comunicava la fine dei lavori avvenuta il 23.08.2013; 

- Vista l’Ordinanza Commissariale n. 317/CD del 05.01.2012, con la quale veniva 

delegata ACEA ATO2 S.p.A., all’espletamento delle procedure di esproprio e di 

asservimento a favore del Consorzio per l’Acquedotto del Simbrivio dei terreni 

interessati dalle opere idriche interconnesse alla rete acquedottistica consortile, di cui 

alle Ordinanza Commissariale sopra richiamate;  

- Vista la procura del Notaio Igor Genghini di Roma del 24 aprile 2014, rep. n. 36539 

racc. n. 13007, registrata a Roma 5 in data 21/05/2014, n. 7361 serie 1T, con la quale 

il Consorzio per l’Acquedottto del Simbrivio conferiva ad ACEA ATO 2 S.p.A. la 

delega per l’espletamente della procedura espropriativa riguardante l’impianto in 

oggetto; 

- Visto il deposito e il relativo piano di riparto, eseguito da ACEA ATO2 S.p.A. 

presso il M.E.F. di Roma delle indennità di asservimento non accettate (giusta 

richiesta di apertura n. RM01260336Y del 26.05.2015), tra i quali quello riguardante 

la ditta catastale “Consorzio Colle Fontana” per un importo pari a € 642,32 

(seicentoquarantadue/32); 

- Visto il Decreto di Asservimento n° 12 prot. n. 19 del Registro delle Determine del 

4.06.2015 emesso entro i termini di legge, dal Commissario Straordinario del 

Consorzio per l’Acquedotto del Simbrivio a favore del Consorzio medesimo, e 

pubblicato sul B.U.R. Lazio n. 50 del 23.06.2015, con il quale è stato pronunciato, 

l’asservimento di mq 155 di terreno censito in catasto del Comune di Lariano al 

Foglio 25 con la p.lla 698 intestato alla ditta catastale: CONSORZIO COLLE 

FONTANA con sede in Roma, C.F. 97365910583, Proprietà per 1000/1000; 

- Vista la richiesta di svincolo pervenuta dai Sig.ri Astolfi Luca e Astolfi Christian, 

tendente ad ottenere l'emissione del decreto di Nulla Osta al pagamento da parte del 

M.E.F. - Ragioneria Territoriale dello Stato di Roma della somma di € 321,16 

(trecentoventuno/16) da dividire in parti uguali tra i signori ASTOLFI Luca e 

ASTOLFI Christian in quanto titolari della quota pari ad 1/4 ciascuno del terreno sito 

in Lariano e distino in catasto al foglio 25 con la particella 698; 

- Vista la documentazione esaminata con il quale si attesta la provenienza del terreno 

ai Sig.ri ASTOLFI Luca e ASTOLFI Christian in particolare: 

a) Atto del Notaio Siniscalchi Pierpaolo del 22/06/2004 rep. n. 62197, racc. n. 21608, 

trascritto presso la Conservatoria di Velletri in data 05.07.2004 reg. gen. n. 3503, reg. 

part. n. 2355, con il quale viene stipulata una Convenzione edilizia tra il Comune di 

Lariano ed i sigg.ri AZZOLA Mauro e AZZOLA Fabrizio; 

b) Atto del Notaio Siniscalchi Pierpaolo del 20/07/2004 Rep. 62373, trascritto presso 

la Conservatoria di Velletri in data 23.07.2004 reg. gen. n. 3896, reg. part. n. 2607, 

con il quale i sigg.ri AZZOLA Mauro e AZZOLA Fabrizio vendono il terreno 

distinto in catasto al foglio 25 con la particella 698 ai signori: SCIARRETTA Matteo 

(per la quota di 1/4), SCIARRETTA Nicolo’ (per la quota di 1/4) e alla Soc. C.E.R.S. 

costruzioni Ecologiche r.s. S.r.l. (per la quotadi 1/2),  

c) Atto del Notaio Siniscalchi Pierpaolo del 18/01/2005 rep. n. 63592 racc. n. 22556, 

trascritto presso la Conservatoria di Velletri in data 11.02.2005 reg. gen. n. 816, reg. 

part. n. 552, con il quale i sigg.ri SCIARRETTA Matteo, SCIARRETTA Nicolo’, 

AZZOLA Fabrizio, AZZOLA Mauro e C.E.R.S. Costruzioni Ecologiche R.S. S.r.l., 
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conferiscono nel Consorzio Colle Fontana; 

d) Atto del Notaio Siniscalchi Pierpaolo del 7/04/2005 repertorio n. 64141, trascritto 

presso la Conservatoria di Velletri in data 14.04.2005 reg. gen. n. 2112, reg. part. n. 

1392 con il quale i signori Sciarretta Matteo e Sciarretta Nicolo’ vendono ai signori 

ASTOLFI Luca e ASTOLFI Christian le quote pari ad 1/4 ciascuno del terreno sito in 

Comune di Lariano e distinto in catasto del medesimo Comune al foglio 25 particella 

698; 

e) Nota del Consorzio del Consorzio “Colle Fontana” del 15 dicembre 2022, con la 

quale dichiara che il terreno distinto in Catasto del Comune di Lariano al foglio 25 

con la particella 698 non è di sua proprietà, bensi dei sig. ASTOLFI Luca (per la 

quota di 1/4), ASTOLFI Christian (per la quota di 1/4) e della Soc. C.E.R.S. 

Costruzioni Ecologiche r.s. S.r.l. (per la quotadi 1/2), cosi come sopra descritto.  

- Visto che i Sig. ASTOLI Luca e ASTOLFI Christian come sopra rappresentati, ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000 n° 445 art. 46 e 47, con mail del 
04.10.2022 hanno condiviso le determinazioni della notifica pervenuta e perciò hanno 
accettato senza alcuna riserva il valore indennitario unitario proposto per 
l’asservimento dell’immobile indicato; hanno dichiarato in merito allo svincolo 
dell’indennità depositata a proprio favore presso il M.E.F. di Roma, ai senso dell’art. 
26 comma 6 del D.P.R. 327/01, di assumersi ogni responsabilità in ordine ad 
eventuali diritti di terzi che avessero a pretendere sulla predetta indennità; hanno 
dichiarato che il terreno suindicato è di piena e libera proprietà nonché disponibilità 
dei sottoscritti, libero da qualsiasi vincolo o diritti di terzi e da canoni enfiteutici, 
privilegi, ipoteche ed ogni altro vincolo pregiudizievole, volendo, in caso contrario, 
rispondere a termini di legge, dandone garanzia per tutti i casi di evizione, molestie e 
turbative nel possesso; 

- Tale dichiarazione di accettazione rende pertanto definitiva l’indennità offerta da 
ACEA ATO 2 SpA; 

- Considerato che il deposito di cui trattasi non ha più motivo di sussistere, vista la 
dichiarazione di accettazione dell’indennità definitiva di asservimento e di 
occupazione. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

- Visto il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327 così 
come modificato con D. Lgs. 27 dicembre 2002 n° 302 e s.m.i.; 

- Vista la richiesta di accettazione dell’indennità offerta trasmessa dai Sig. ASTOLI 
Luca e ASTOLFI Christian; 

- Visto il Decreto di Asservimento n° 12 prot. n. 19 del Registro delle Determine 

del 4.06.2015 emanato dal Commissario Straordinario del Consorzio per 

l’Acquedotto in qualità di Beneficiario dell’espropriazione, con il quale è stato 

asservito il terreno interessato dai lavori in oggetto e di proprietà della ditta: 

ASTOLFI Luca nato a Velletri (RM) il 19.05.1978, c.f. STLLCU78E19L719V, 

proprietario per 1/4, ASTOLFI Christian nato a Velletri (RM) il 21.02.1983, c.f. 

STLCRS83B21L719H, proprietario per 1/4, C.E.R.S. Costruzioni Ecologiche r.s. 

S.r.l. proprietaria per 1/2 e distinto in Catasto del Comune di Lariano al foglio 25 

p.lla 698; 

- Vista la Polizza di avvenuto Deposito n° RM01260336Y del 26.05.2015 del 
Dipartimento Provinciale del Ministero dell’Economia e delle Finanze riguardante i 
terreni censiti nel Comune di Lariano inerente all’ intervento di costruzione del 
“Serbatoio Colle Paccione e relativi collegamenti” in Comune di Lariano, con la 
quale il Depositante legale ACEA ATO 2 S.p.A. ha versato le indennità non accettate 
per un importo complessivo depositato di € 29.819,27, ma che nel caso specifico a 
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favore della ditta catastale: CONSORZIO COLLE FONTANA con sede in Roma, 
C.F. 97365910583, Proprietà per 1000/1000 (NP 31/A dell’elenco di riparto allegato 
durante l’apertura del deposito) è stata versata una indennità totale pari a € 642,32; 

- Visto il PRG del Comune di Lariano che classifica il terreno distinto al Foglio 25 

con la p.lla 698 come “D1 – Edilizia Residenziale Privata”, le indennità di servitù da 

svincolare non devono essere assoggettate alla ritenuta di acconto del 20% perché 

non essendoci il trasferimento del bene, queste non danno luogo a plusvalenze (art. 

35 del D.P.R. 327/2001); 

- Visto che a norma dell’art. 26 comma 6 del D.P.R. 327/01, questa Autorità ha la 
dichiarazione dell’avente diritto in cui il medesimo assume ogni responsabilità in 
ordine ad eventuali diritti dei terzi; 

- Preso atto che, a norma dell’art. 28 del medesimo D.P.R. 327/01, non sono 
pervenute a questa Autorità opposizioni di terzi al pagamento dell’indennità a favore 
dei beneficiari.     

D E C R E T A 

1) Nulla Osta allo svincolo delle seguenti somme a favore dei sotto elencati 

proprietari – polizza di deposito n° RM01260336Y del 26.05.2015: 

a) ASTOLFI Luca, nato a Velletri (RM) il 19.05.1978, cf: STLLCU78E19L719V, 

prop. 1/4, indennità € 160,58; 

b) ASTOLFI Christian, nato a Velletri (RM) il 21.02.1983, cf: 

STLCRS83B21L719H, prop. 1/4, indennità € 160,58; 

L’indenità totale di €. 642,32 è stata determinata da ACEA ATO2 S.p.A. per la 

servitù permanente di acquedotto, sul terreno censito in catasto del Comune di 

Lariano al foglio 25 con rata della p.lla 698, giusto Decreto di Asservimento n° 12 

prot. n. 19 del Registro delle Determine del 4.06.2015 emesso entro i termini di 

legge, dal Commissario Straordinario del Consorzio per l’Acquedotto del Simbrivio. 

2) ACEA ATO 2 S.p.A. dovrà provvedere: 

- Alla pubblicazione del presente Decreto, sul Bollettino ufficiale della Regione 
Lazio; 

- Alla trasmissione di una copia conforme del presente Decreto alla Ditta 
Interessata. 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR – 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 
comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
120 giorni. 

Il presente provvedimento è privo di rilevanza contabile. 

 

Roma,  

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 

(F.to Giulia DI FIORE) 
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Privati
ACEA ATO 5 S.P.A.

Decreto 21 dicembre 2022, n. 6

DECRETO DI SVINCOLO della somma depositata da ACEA ATO 5 S.p.A. presso il MEF - Ragioneria
Territoriale dello Stato di Roma - a titolo di asservimento e di occupazione temporanea spettante al Sig.
MASTROIANNI UMBERTO, per la realizzazione dell'opera pubblica denominata "Nuovo Impianto di
Depurazione di Arce e collettori afferenti Comune di Arce e Fontana Liri (FR)"
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Prot. 0338199/22 

 

 

ACEA ATO 5 S.p.A. - GRUPPO ACEA S.p.A. 

Unità Investimenti, Ingegneria della Manutenzione, 

Patrimonio e Progettazione 

 

AUTORITÀ’ ESPROPRIANTE 

COMUNE DI ARCE e per esso ACEA ATO 5 GRUPPO ACEA S.p.A. 

(giusta delega rilasciata ai sensi dell’art. 6 comma 8 del D.P.R. 327/2001 con Deliberazione della 

Conferenza dei Sindaci n°10 del 10.10.2019) 

 

OGGETTO: Decreto di Svincolo della somma depositata da ACEA ATO 5 S.p.A. presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato di Roma - a titolo di asservimento 

e di occupazione temporanea spettante al Sig. MASTROIANNI UMBERTO, per la realizzazione 

dell’opera pubblica denominata “Nuovo Impianto di Depurazione di Arce e collettori afferenti 

Comune di Arce e Fontana Liri (FR)” 

 

DECRETO N. 6 DEL  21/12/2022 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 

- Visto il D.P.R. 8.06.2001, n° 327, Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità e s.m.i.; 
 

- Premesso che la Commissione Europea ha emesso, nei confronti della Repubblica Italiana, il 
parere motivato n° 2014/2059 del 26/03/2015 per violazione della direttiva 91/271/CEE (relativa 
al trattamento delle acque reflue urbane), e che l’agglomerato di Arce – Fontana Liri rientra tra 
quelli oggetto di infrazione; 
 

- Preso atto che, al fine di dare esecuzione al parere motivato 2014/2059 e di raggiungere la 
conformità alla Direttiva 91/271/CEE, si è proceduto alla progettazione del “Nuovo Impianto di 
Depurazione di Arce e collettori afferenti Comune di Arce e Fontana Liri (FR), opera finalizzata 
alla realizzazione di un impianto di depurazione intercomunale ubicato nel Comune di Arce e di 
un sistema di collettamento fognario di circa 2.000 metri che recapiterà al nuovo impianto le 
acque reflue provenienti dai Comuni di Arce, Rocca d’Arce, Santopadre e Fontana Liri; 

 
- Visto il progetto definitivo denominato “Nuovo Impianto di Depurazione di Arce e collettori 

afferenti Comune di Arce e Fontana Liri (FR)”, redatto da ACEA Elabori S.p.A. (Gruppo 
ACEA) per conto di ACEA ATO 5 S.p.A.; 

 
- Vista la Conferenza dei Servizi indetta sul progetto che si è conclusa positivamente con 

determinazione Dirigenziale n. 28 del 04/06/2019 e nell’ambito della quale sono state ottenute le 
autorizzazioni dagli Enti preposti al rilascio delle stesse; 

 

05/01/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 2 Ordinario            Pag. 946 di 950



- Vista la Deliberazione della Conferenza dei Sindaci n°10 del 10.10.2019, ove è stato approvato 
il progetto definitivo con contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ed apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi dell’articolo 12 del D.P.R. 327/2001; 

 
- Considerato che l’approvazione di cui sopra costituisce variante agli strumenti di pianificazione 

urbanistica e territoriale; 
 
- Visto altresì che nella suddetta Delibera veniva demandata al Gestore del SII Acea Ato5 S.p.A., 

ai sensi degli Art. 18.1 comma 9 e 24.2 del Disciplinare Tecnico, allegato alla Convenzione per 
la gestione del Servizio Idrico Integrato, “la cura di tutte le operazioni e le procedure inerenti la 
fase espropriativa, ivi comprese le immissioni in possesso che verranno svolte congiuntamente 
con i Comuni interessati competenti territorialmente in quanto beneficiari dell’esproprio”; 

 
- Preso atto che tale delega legittima ACEA ATO 5 S.p.A. all’emanazione diretta di tutti gli atti 

del procedimento espropriativo e all’espletamento di tutte le attività connesse in nome e per conto 
dei Comuni di Arce e Fontana Liri, Autorità Esproprianti e Beneficiari dell’Espropriazione; 

 
- Ritenuto che il termine di efficacia della pubblica utilità è tuttora vigente; 

 
- Visto il piano particellare approvato, contenente l’elenco delle ditte da espropriare, da asservire 

e da occupare; 
 
- Considerato che ACEA ATO 5 S.p.A., in virtù della delega di cui sopra, ha pubblicato sui 

quotidiani “Corriere della Sera” in data 15/02/2019 e “Ciociaria Oggi” edizione di Frosinone in 
data 15/02/2019 gli avvisi dell'avvio del procedimento riguardante l'approvazione del progetto 
definitivo con contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell'opera; 

 
- Preso atto che alle pubblicazioni di cui sopra sono pervenute osservazioni che non hanno fatto 

emergere motivi ostativi alla realizzazione dell’opera e alle quali è stato dato, in ogni caso, pronto 
riscontro; 

 
- Considerato che ACEA ATO 5 S.p.A., in virtù della delega di cui sopra, ha notificato, nelle forme 

degli atti processuali civili, le determinazioni delle indennità di esproprio, servitù ed occupazione 
temporanea alle ditte proprietarie degli immobili oggetto di intervento, ai sensi dell’art. 20 
comma 1, degli artt. 44, 49 e 50 del D.P.R. n. 327/2001; 

 
- Preso atto che ACEA ATO 5 S.p.A. ha disposto la liquidazione delle somme a favore dei 

proprietari che hanno condiviso la determinazione dell’indennità di 
esproprio/servitù/occupazione; 

 
- Ritenuto che al mancato riscontro da parte delle altre Ditte proprietarie deve attribuirsi il valore 

di non condivisione dell’indennità comunicata; 
 
- Considerato che, conseguentemente, per tutte le ditte non concordatarie e per quelle che non è 

stato possibile rintracciare, nonostante l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di avvio del 
procedimento nelle modalità previste dalla normativa di settore, ACEA ATO 5 S.p.A. ha 
provveduto alla richiesta di apertura di depositi definitivi amministrativi presso il M.E.F. di 
Roma delle indennità non accettate, ai sensi dell’articolo 20 c. 14 del D.P.R. 327/01; 

 
- Vista l’Ordinanza di Acea Ato5 S.p.A. n° 1 del 24/05/2021 di deposito presso il M.E.F. delle 

indennità non accettate pubblicata sul B.U.R.L. n. 62 del 24/06/2021; 
 

- Preso atto che, tra le Ditte proprietarie non concordatarie, figura il Sig. MASTROIANNI 
Umberto che inizialmente ha contestato le somme calcolate da ACEA ATO 5 S.p.A. a titolo di 
indennità, chiedendone una rideterminazione che tenesse conto del danno arrecato all’area di 
corte e pertinenza dell’abitazione con la realizzazione delle nuove opere; 

 
- Considerato che successivamente, a valle del riconoscimento da parte di ACEA ATO 5 S.p.A. di 

un’indennità integrativa derivante dall’analisi degli elementi valutativi acquisiti in sede di 
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immissione in possesso, il Sig. MASTROIANNI Umberto ha sottoscritto con la Società un Atto 
di Conciliazione e di Transazione in data 07/09/2022, in cui ha accettato le somme offerte da 
ACEA ATO 5 S.p.A.; 

 
- Visto il Decreto di Esproprio, Asservimento e Occupazione Temporanea n°2 del 11.06.2021, 

emesso entro i termini di legge ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/01, con il quale sono stati 
decretati, tra gli altri immobili, i seguenti terreni censiti in catasto del Comune di Arce al Foglio 
1 con le p.lle: 
 

• 363 (servitù mq 10, occupazione mq 10) 

• 194 (servitù mq 45, occupazione mq 105) 

• 359 (servitù mq 35, occupazione mq 120) 

• 360 (servitù mq 30, occupazione mq 105) 
 

di proprietà di: 

MASTROIANNI Fausto nato a ARPINO il 06/01/1923, C.F. MSTFST23A06A433Z, Usufrutto 

per 1/2; MASTROIANNI Umberto nato a ARPINO il 20/12/1959, C.F. MSTMRT59T20A433R, 

Nuda proprietà per 1/2 in regime di comunione dei beni; MASTROIANNI Umberto nato a 

ARPINO il 20/12/1959, C.F. MSTMRT59T20A433R, Proprietà per 1/2; 

 e le particelle 

• 193 (servitù mq 30, occupazione mq 125) 

• 352 (servitù mq 25, occupazione mq 100) 

• 353 (servitù mq 25, occupazione mq 105) 

• 354 (servitù mq 30, occupazione mq 145) 

 

di proprietà di: 

MASTROIANNI Umberto nato a ARPINO (FR) il 20/12/1959, C.F. MSTMRT59T20A433R, 

Proprietà 1/1 in regime di comunione dei beni; 

- Visto il ricongiungimento di usufrutto del 04/08/2019 per morte di Mastroianni Fausto (Voltura 

n. 5541.1/2021 – Pratica n.FR0033240 in atti dal 13/05/2021), che ha interessato i terreni censiti 

in catasto del Comune di Arce al Foglio 1 con le p.lle 363, 194, 359 e 360, ad oggi pertanto 

intestati unicamente al Sig. MASTROIANNI Umberto; 

 

- Considerata la soppressione degli immobili censiti in catasto del Comune di Arce al Foglio 1 con 

le p.lle 353 e 354, variati rispettivamente nei mappali 804 e 801 (Pratica n. FR0017223 in atti dal 

03/03/2022); 

 
- Visti i verbali di consistenza ed immissione in possesso redatti da ACEA ATO 5 S.p.A. nei giorni 

01, 02 e 05/07/2021 con i quali sono stati occupati i terreni interessati dalla costruzione delle 
opere in oggetto; 

 

- Vista l’indennità provvisoria totale di servitù di € 103,14 e l’indennità totale di occupazione 
temporanea di € 133,89 depositate (giusti codici di riferimento RM01364562O del 25.06.2022, 
RM01364522E, RM01364523F, RM01364526I, RM01364529L del 24.06.2022) presso il 
M.E.F. di Roma per un importo complessivo di € 237,03, comprensivo anche dell’indennità 
precedentemente calcolata a favore dell’usufruttuario Mastroianni Fausto, ad oggi deceduto; 
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- vista la richiesta di svincolo avanzata dal Sig. MASTROIANNI Umberto in data 07/09/2022, 
contestualmente alla sottoscrizione dell’Atto di Conciliazione, tendente ad ottenere l'emissione 
del decreto di Nulla Osta al pagamento da parte del M.E.F. – Ragioneria Territoriale dello Stato 
di Roma - della somma di € 237,03 (duecentotrentasette/03), comprensiva anche dell’indennità 
precedentemente calcolata a favore dell’usufruttuario Mastroianni Fausto, ad oggi deceduto; 

 

- che la ditta proprietaria interessata dal suddetto provvedimento di svincolo di deposito è: 
 

MASTROIANNI Umberto nato ad ARPINO (FR) il 20/12/1959, C.F. MSTMRT59T20A433R 
(giusto atto di vitalizio Notaio Roberto Labate del 05/12/2009 rep. 323.666 -  racc. 56.512, 
registrato a Sora il 19.12.2009 al n. 5377 e atto di compravendita Notaio Guido Ferrara del 
05/11/2010 rep. 35790 -  racc. 7895, registrato a Sora il 24.11.2010 al n. 5312); 
 

- Visto il succitato Decreto di esproprio, asservimento e occupazione temporanea n°2 del 
11.06.2021 pubblicato sul B.U.R.L. n. 62 del 24.06.2021; 
 

- Visto che il Sig. MASTROIANNI Umberto, in allegato all’atto di Conciliazione sottoscritto in 
data 07/09/2022 e acquisito al prot. di Acea Ato5 SpA con il n. 0231736 del 13/09/2022, ha 
dichiarato ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28.12.2000 n° 445 art. 46 e 47, di accettare senza 
alcuna riserva il valore indennitario unitario proposto per l’asservimento e l’occupazione 
temporanea degli immobili su indicati; ha dichiarato, in merito allo svincolo dell’indennità 
depositata a proprio favore presso il M.E.F. di Roma, ai sensi dell’art. 26 comma 6 del D.P.R. 
327/01, che non sussistono diritti da parte di terzi sull’indennità. Ha dichiarato altresì che i terreni 
suindicati sono di piena e libera proprietà nonché disponibilità del sottoscritto, liberi da qualsiasi 
vincolo o diritti di terzi e da canoni enfiteutici, privilegi, ipoteche ed ogni altro vincolo 
pregiudizievole, volendo, in caso contrario, rispondere a termini di legge, dandone garanzia per 
tutti i casi di evizione, molestie e turbative nel possesso; ha dichiarato infine di non volersi 
avvalere della richiesta della stima definitiva da parte della Commissione Provinciale Espropri 
di Frosinone; 

 
- Visto che la dichiarazione di accettazione del Sig. MASTROIANNI Umberto rende pertanto 

definitiva l’indennità offerta da ACEA ATO 5 SpA; 
 

- Considerato che i depositi di cui trattasi non hanno più motivo di sussistere, vista la richiesta di 
svincolo avanzata dal Sig. MASTROIANNI Umberto in allegato all’atto di Conciliazione 
sottoscritto in data 07/09/2022 e acquisito al prot. di Acea Ato5 SpA con il n. 0231736 del 
13/09/2022; 

 

- Considerato che i terreni di proprietà del Sig. MASTROIANNI Umberto, censiti nel catasto del 
Comune di Arce al Foglio 1 con le p.lle 363, 194, 359, 360, 193, 352, 804 (ex 353) e 801 (ex 
354) sono inseriti nel PRG del comune stesso, in area definita “agricola”, di conseguenza sono 
da considerarsi esclusi dalla ritenuta d’acconto; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

- Visto il Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327 così come modificato con D. 
Lgs. 27 dicembre 2002 n° 302 e s.m.i.; 
 

- Vista la richiesta di svincolo avanzata dal Sig. MASTROIANNI Umberto in allegato all’atto di 
Conciliazione sottoscritto in data 07/09/2022 e acquisito al prot. di Acea Ato5 SpA con il n. 
0231736 del 13/09/2022 e l’accettazione dell’indennità offerta; 

 
- Visto il Decreto di Esproprio, Asservimento e Occupazione Temporanea n°2 del 11.06.2021 

emanato da ACEA ATO 5 SpA, a favore dei Comuni di Arce e Fontana Liri, nello specifico della 
Ditta interessata nel Comune di Arce, beneficiario dell’espropriazione, con il quale sono stati 
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asserviti i terreni interessati dalla realizzazione dell’opera pubblica tra i quali quelli di proprietà 
della Ditta: MASTROIANNI Umberto nato ad ARPINO (FR) il 20/12/1959, C.F. 
MSTMRT59T20A433R, Proprietà 1/1, distinti in catasto del Comune di Arce al Foglio 1 con le 
p.lle 363, 194, 359, 360, 193, 352, 804 (ex 353) e 801 (ex 354) a fronte di un importo indennitario 
totale depositato pari ad € 237,03 (duecentotrentasette/03), comprensivo anche dell’indennità 
precedentemente calcolata a favore dell’usufruttuario Mastroianni Fausto, ad oggi deceduto; 

 
- Viste le Polizze di avvenuto Deposito n° 1364562, 1364526 e 1364529 del 17.09.2021, n° 

1364522 e 1364523 del 16.09.2021 del Dipartimento Provinciale del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze riguardanti i terreni censiti nel Comune di Arce al Foglio 1  con le p.lle 363, 194, 
359, 360, 193, 352, 804 (ex 353) e 801 (ex 354) inerenti l’intervento di realizzazione del “Nuovo 
Impianto di Depurazione di Arce e collettori afferenti Comune di Arce e Fontana Liri (FR)”, con 
le quali il Depositante legale ACEA ATO 5 S.p.A. ha versato a favore del Sig. MASTROIANNI 
Umberto l’indennità per un importo complessivo € 237,03, comprensivo anche dell’indennità 
precedentemente calcolata a favore dell’usufruttuario Mastroianni Fausto, ad oggi deceduto; 
 

- Visto che a norma dell’art. 26 comma 6 del D.P.R. 327/01, questa Autorità ha la dichiarazione 
dell’avente diritto in cui il medesimo assume ogni responsabilità in ordine ad eventuali diritti dei 
terzi; 

 
- Preso atto che, a norma dell’art. 28 del medesimo D.P.R. 327/01, non sono pervenute a questa 

Autorità opposizioni di terzi al pagamento dell’indennità a favore dei beneficiari.   

   

D E C R E T A 

 

1) Nulla Osta allo svincolo delle seguenti somme a favore del sotto elencato proprietario:  

POLIZZE DI DEPOSITO n° 1364562, 1364526 e 1364529 del 17.09.2021, n° 1364522 e 1364523 
del 16.09.2021:  

a) € 237,03 (duecentotrentasette/03) corrispondente alla quota di piena proprietà, essendo ad oggi 
deceduto l’usufruttuario Mastroianni Fausto, a favore del sig. MASTROIANNI Umberto nato 
ad ARPINO (FR) il 20/12/1959, C.F. MSTMRT59T20A433R, per l’asservimento e 
l’occupazione temporanea dei terreni distinti in catasto del Comune di Arce al Foglio 1 con le 
p.lle 363, 194, 359, 360, 193, 352, 804 (ex 353) e 801 (ex 354) giusto Decreto di Esproprio, 
Asservimento e Occupazione Temporanea di ACEA ATO 5 S.p.A. n. 2 dell’11.06.2021;  

 

2) ACEA ATO 5 S.p.A. dovrà provvedere: 

- Alla pubblicazione del presente Decreto, sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio; 

- Alla trasmissione di una copia conforme del presente Decreto alla Ditta Interessata. 

 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TSAP – Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

Il presente provvedimento è privo di rilevanza contabile. 

 

Frosinone, 21/12/2022 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 

(Ing. Gianni PATRIZI) 
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